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Si dimette a Trieste 
il sindaco eletto 
con i voti dei fascisti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Eroina per 20 miliardi 
sequestrata in 
una valigia a Fiumicino 
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NEGLI INCONTRI DI SETTEMBRE 

Su quali basi 
si discuterà 
delle pensioni 

Il documento del ministro Scotti esaminato dal PCI - La riforma 
deve ispirarci a principi di equità e giustizia - Intoccabile l'ag< 
gancio ai salari - Gestioni speciali, età pensionabile, « tetti » 


Per eleggere il nuovo Pontefice voteranno 114 cardinali 

Il Conclave si aprirà il 25 

Si infittiscono gli incontri e gli scambi di idee fra i porporati per le candidature alla succes¬ 
sione di Paolo VI - Numerose dichiarazioni -1 cardinali del terzo mondo fra i protagonisti 
Qualcuno prevede un’« assemblea » molto breve - Pronunciamenti per un papa italiano 


ROMA — Di [K’ii-i'iiii si »• 
molu» (lisciissii 111 qll(■^(i ulti 
mi mrsi: di (h'iskiuì si tm- 
nerù a parlare i,'ià ai pruni 
di .settembri', dal momeiitu 
che e.ssi* .sono iiii.i delle qiie 
.stillili ^ià segnate lul ccirnct 
della attività del giui-rim. del¬ 
le for/c politi', he. dei sinda 
eati. Sul diHumento che il 
ministro del l.avoro ha prepa¬ 
rato si sono già avuti primi 
pronuneiamenti da parte dei 
.sindacati, della Conrnidiistria. 
ili altre assoeia/.ioiii di eatego 
ria. Ma sarà a settembre elle 
Ri ajirirà il vero e proprio con 
froiito di merito, destinato ad 
avere un notevole rilievo an 
che per le dirette e imme 
diate iir.plica/ioni che le d"- 
cisioni .;xT le pensioni avran¬ 
no sulla sfKvsa jiubblija. sul¬ 
la sua evoluzione e (|uindi sul- 
l.i preparazione del piano 
triennale, che semjire a set¬ 
tembre impegnerà govenio c 
parliti. 

De! documento del ministro 
Scotti hanno discusso anche 
i parlamentari del PCI delle 
Commi.s.sioni Lavoro della Ca¬ 
mera e del Senato, i comixi- 
nenti degli uffici di (iresiden- 
za dei due gruppi, la Sezio¬ 
ne problemi del Lavoro del 
CC del Partilo. Delle propo¬ 
ste avanzate da Scotti è stato 
richiamato il carattere di 
« utile bo.se (li (lisdissifiiU' . 
che deve trovare nella sede 
parlamentare approfondimeii- 
ii. integrazioni e correzioni, 
anche perchè non vengono ac¬ 
colte talune propo.sle avanza¬ 
te dai sindacali e dalle forze 
IKilitiche; tropjsi numero.se e 
a volte ingiustificate .sono le 
deleghe ricliie.ste: eccessivo 
ajzpare il numero di pro[)o- 
.ste alternative (sulla scala 
mobile, ad esempio, o .sulla 
riscossione dei contributi, al¬ 
cune delle tpiali. se adotta¬ 
te. |K)trebbero colpire proprio 
i trattamenti previdenziali più 
bassi) al punto da dare la 
impressione di una sostanzia¬ 
le incertezza e ambimiità. 

La riforma delle pensioni 
deve ispirarsi a principi di 
ef|UÌtà e di giustizia, -nivile 
giando [lerciò t|iiellc più bas¬ 
se e ridefinendo in maniera 
chiara i contini tra a previ¬ 
denza » (la pen.-.ione co-lega¬ 
ta ad una effettiva pre■^ta- 
zionc lavorativa) e < a^i'lstcn- 
za > (la [H'iisione lonccssa. 
invece, per ragioni sociali, co¬ 
me nel ca.so di tante pensio¬ 
ni di invalidità). Da queste 
r.sigenze ili larattere gi'iiera- 
le discendono alcune scelte 
limerete mo’to precise; la io 
toccaI)ilità ilell’aggancio delle 
pen.sioni alla dinamica sala¬ 
riale; il risanamento delle ge¬ 
stioni speciali, autonome e dei 
coltivatori diretti; la intrintu 
zinne di elementi unif;canti 
nei trattamenti [icnsionistici 
dei lavoratori dipendenti, dal 
momento che Oizgi esi-tono 
differe.ize per quanto riguar¬ 
da. ad esempio, la età pen- 
5.onat)ile oppure i ^ tetti del¬ 
le rrtrilni.'ioni un calcola¬ 
re la peii.-'ione loszei tale « tet¬ 
to f esiste -solo per le p-, r. 
.sioiii erogate ilairinp'i. 

!n sostan/, 1 . si tratta ili de 
finire con urgenza; 

1) L’accertanusnto e la ri 
fcossione li.i p.irte dell lnp'. 
iK-'bitamente ristrutturato, di 
tutti i contrii)'.:ti (Si.ui. Inai!. 
Inam. enti di assi'leiiz.i m<i- 
lattia). K' questa una misura 
neces-aria jX'r jwrt.ire ordi¬ 
ne e razÌ4)nal:là e innanzitutto 
por ineidore iicH anipM fascia 
di evasioni contributive ihe 
tanto i>osano inlla determina 
zinne dei deficit previdenziali. 

2) La iscrizione all Lips d: 
tutti i lavorattiri dipendenti 
pubbliei e privati, nuovi as 
.sunti a partire dal 1. gin 
naio 'TÙ. .\nibe qui si tratta 
di una misur.i r.ece's.iria jx-r 
prineilerc luiv_o l.i via de'.!.) 
unifu .iziiine ilei tratt.m.enti 
jH'nsioni.-'tii'i e dell.i riduzio¬ 
ne ih differenze c .-peri qua- 
/ioni ihe non iiaivm ragione 
di esistere. 

3) L'avvio, amile graduale, 
della umficaziouc dei siste¬ 
ma jH'nsionistico dei lav«ira- 
tori drvndenti. |vr ragioni di 
maggiore giustizia ed oiiuità 
nei trattamenti c ixr jxrter 
ulih'7,7are in maniera più so¬ 
lidaristica le risorse comnlcs- 

- .site che cosi >i rendiYio di- 
spimibili. 

4) La riaffcrmazie^ie del 
priniipio deli'aggancio delle 
jK'nsioni alla dinamica s.da- 
riale. rispingendo ipotesi — 
come quelle avanz.ite dal mi- 
iil.-tro Si otti — di riferimen¬ 
to aU nuTOmontti del prod>>t- 
to nazionale lordo o addirittu- 
rn di ixmgelamento del mec- 


i 
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taiiisiii'i ili x'ftla mobile. Il j 
ehe non eii'luile l.i ueii'-,si- . 
tn ili eliminare anomalie e | 
tlisloi-sioiii ine sono pre.senti { 
iieiratluale .-.i-.tema. 

l’niicipi di equità e di gni- 
sti/ia. ma aiielie ih lotta al¬ 
le eva-ìioni lontribntivi' de¬ 
vono. del rc-^to, ispir.ire gli | 
intei'veiiti e le proixiste m 
merito alti- ge.-^^ioIu speciali, j 
ilei lavoratori auloiion.i; dei 
l'oltivatori diritti, mezzadri e 
coloni, 'l'idi gestioni — i-ome j 
è noto — sono oggi largameli 
te deficit.irie e tra le projH) 
ste avanzate dal mini'>lro vi 
v- quella di un aumento del 
l'I per cento dei eoiitrihiiti 
dei lavoratori di-K'iidenti jht 
sanare ah imè di ipu ^te situa- j 
zioiii ili ilefiiit. A parere dei I 
eomuiiisli, si tratta di iiiter- j 
venire attraverso varie misii | 
re. Devono l'ssere rivisti gli I 
eleiiehi di quelli clic hanno , 
diritto alle pre.stazioni assi- | 
-stenziali e previdenziali, in | 
mollo ila l'Iiminare situazioni ; 
t hè non rispecihiano la rcal ! 
tà. Si deve jHintare anche ad | 
un aumento unigressivo dei j 
lonlrihuti. seii^ eseiutlere la 
eventualità di tenere conto 
della effettiva capacità eontri- 
buliva delle aziende e le j)os- 
sibilità di diversificare le pre- j 
stazioni pensioni.stielie. Non j 
viene nemmeno esclusa la ' 
IHis.sihilità di forme di .soli- : 
ilarietà. — aiiclic se di natu¬ 
ra provvisoria — a favore 
del fondo [X'iisioni dei colti¬ 
vatori diretti da parte delle 
altre ge.stioui previdenziali, in 1 
rapporto al loro attivo di bi- I 
lancio. i 


Io futuro, si può .incile pcn 
sare che a tale forma ili so 
liil.irieta partecipino equameii 
te alleile i eoritribuenti min 
lavorat<iri diiH'iHlinti. 

Le (|uesti(iiii i-oiiiie.-.sc- alla 
uiiifieazioiie normativa dei v.i- 
ri regimi peiisionistiei dei la¬ 
voratori ilipeiiilenli riguarda 
no. lame è noto, la età pen¬ 
sionabile. il eiiimilo pen-^ione 
sal.'U'io, il icttii » della re¬ 
tribuzione iH.'ii.sionabile. Sia il 
mini'.tid ilei lavuro sia i sin 
ilacati liaiiiiii avanzato, a prò 
po.silo lidia età iHMi-ionabile. 
p.’-oiHislo simili; mantenimen¬ 
to ilei 7)7) anni (doline) c r»<) 
(ma-.t-hi) con i)o-..sibilità di 
proti'.tire la data del pensio¬ 
namento fino a CìT) anni per 
tutti nel caso in cui il lavo¬ 
ratore non abbia raggiunto i 
•IO anni di contributi. .A pa¬ 
rere ilei comunisti .si tratta ili 
lasi-iare una possibilità ili 
.scelta, die da una parte eli¬ 
mini gli ingiustificati pensio¬ 
namenti anticipati c dall'al 
tra consenta un prolungamen¬ 
to della attività lavorativa, 
ma non oltre il fió. anno ili 
età. nei casi in cui non .sia 
stato raggiunto il nias.simo di 
jiensiono. 

Por il cumulo pensioni re 
tribuzioni. resigeiiza da ri¬ 
spettare è quella di elimina¬ 
re situ.izioni di i)rivi!egio — 
quaiiilo si .sommano pensioni 
elevate a retriliuz.ioni altret¬ 
tanto elevate — e di regola¬ 
mentare i l'iimnli in maniera 
(ale ila salvaguardare i red¬ 
diti più bassi. 

I. t. 


I CITTA' DHL \ ATK'.\\() -- ’ 
I II Coiulave per Ti-lezioiic dd ■ 
nuovo |Kipa avrà inizio ve- j 
iierili 2.1 agosto .die ore 17, 
Cosi lui ileei.-'O. ieri m.ittiii.i. 
rassemblea ilei cardinali che ' 
ogni giorno si rinnisce al Pa- i 
lazzo .\iMistoliio e alla quale i 
hanno pri-.so p.irle -TI por()o- I 
I rati, nudici in più del giorno 
prcKctlcntc. Si trovano, però, 
fi Uoma già HO cardinali e si 
pensa clic per domani, ossia 
1 in occasione dei funerali di 
j Paolo \'L ai quali prende- | 
I ranno parte anche ra|)preseti- j 
I tanti del corpo diplomatico 
i ai ereditati presso la Santa 
I .Sede e fldc'giizioiii di governo 
straniere, saranno pre.seiiti 
I tutti. 

I L’atteiiz.ioiie va. iiuiiuii. 
j c'onceiitranilo.si .semine piu 
|.sul conclave c sui 11-4 cardi¬ 
nali (il caid. Wright di Ho- 
.stoii non vi potrà partecipare | 
per inilisposizioiie) che in | 
queste* due .settimane di 
pre Conclave dovranno orien¬ 
tarsi. attraversi) incontri e 
.scambi di iilcx*. sul cflndiilato 
da eleggere al soglio i)ontifi- 
cio. 

.Abbiamo già scritto, ieri 
mattina, come alcuni cardina¬ 
li. fra cui responente più 
1 rappresentativo deH'ala tradi¬ 
zionalista card. Felici, .si .si<a- 
no mossi con molto unticipo. i 
di eoneerto con i loro |K)rta- I 
viK'C e sostenitori, per predi j 
I s|)orrc‘ gli .schieramenti. .Ab- ! 
I biamo anche rilevato che i ! 
I eardiiiali del terzo mondo .sa- j 
rebbero .stati, per la prima i 
i volta, i protagonisti del pros- 
.simo Conclave. Kbbene. 

1 proi)rio ieri il card. Joseph | 
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Al processo dei 101 dirigenti dell'UGTT I 


Tunisìa: chieste 39 condanne 
a morte per i sindacalisti 

Il verdetto potrebbe essere pronunciato oggi - Prigionie¬ 
ri politici torturati e uccìsi, avvocati espulsi dal paese 


TL'.\'1SI — Treiit.Uiove jx-iie 
capitali sono .state eiiic.-'te ;ii 
Tunisia al pnxesso contro 
11)1 sind.lealisti prixi'.'.s.iti a 
SoU'Sc* per lo sciopero gene 
r.ile del gemi.no scor.-io. Il 
verdetto polreblx.* già e-s.sere 
promiiu'iato nella giornata di 
oggi. Tra i i)rineipali aceu-'a- 
ti. di cui .'i tome la condanna 
a morte, è il segretario gene¬ 
rale delTl'GTT. Ilabib Ben 
.\chour. e i siuii jv.ù stretti 
collaboratori. 

l’rigioiv.eri ixihtici tortvira 
ti e un isi in carcere, un prò- 
ee-'.-'O farsa ai dirigenti sinda¬ 
cali. espul.-’ioni ihil p.ic“^e ili 
avviH'ati o>servatori intiT- 
na/ionali g unti a Tikìì-ì jx r 
.-'orveghare il ri>|xtto dei di¬ 
ruti degli arcu-ati; il pre.-N.- 
der.te Burgiiiba. che ha eixii- 
pi'.ito iK'i giorni scivr.'i i suo. 

T-j .limi non poteva illustrare 
in niixlo più tr.igico il dcvl;- 
:ui (Il un regime che a'.l'va 
prett-M» lii essere un*> ih i 5 >iù | 
ajx'rti e hbc-ral; nell'.Xfrica i 


[ ilo|X) la decolonizzazione. !1 I 
1 .-oli) crimine di cui .siano eol- 
I pevoli gli accuà.iti è di a.er 
1 partecipato a uno sciopero j 
I generale in difesa delle ri- j 
; vendieazioni dei lavoratori tu ' 
iiisini e di aver partecipato i 
una manifestazione (ma n'.ol- ! 
i ti dei sindacalisti erano già | 
! agli arri'stì prima che ini- 
j zia.s.'C*) nel eor.-'o della qu;*I-j 
la violenza jxiliz.iesca a LUm) 
j deeiuf di vittime, il 20 gen- 
j n.iio di quest'anno. 

Nei mesi che avevano pre- 
j ceiluto il processo, i dcieiiuti 
! erano .stati .sottoposti alla tor- j 
; tur.i, alì'isolame.'ilo. a ogni 
: sorta di maltrattamenti. Leo ! 
' di loro. Ihxine Kuasi, ira j 
1 morto sotto le torture lei suoi j 
1 aguzzini, il 15 febbraio scor- | 
1 S4i. Un altro, l'aceu.'.ro pr.’n ' 
i cipale. Hab;b Ben .Aclimir. !ia j 
• jx-rso un iKchio dop") i i .s.ia i 
} detenzione m-lle earevri tu j 
i nisinc. { 

Le autorità tinii.^ine. eoi ! 
procedimenti disinvolti e ir- i 


res|x>nsabili. hanno tentato in i 
ogni mixlo (Il iia.seoiiderc al- j 
l'opinione pubblica mondiale I 
la re-alta di questi processi, 
mentre altri .sono in program¬ 
ma tra breve, tr.i cui quello 
al segretario generale dei sin- , 
daeati tunisini Ilabib .Xehour. I 
Quest'ultimo, privato del suo j 
mandato parlamentare non ha j 
I)otulo neppure esprimersi di 
fronte all'.A.'ocmblea naziona- | 
le quando questa dcx'ise di to- j 
gliergli l'immunità parlamen- 1 
tare, nè ha potuto ottenere che 
il giudice istruttore a.scoltasse 
te.stimoni a sua difessa e Io | 
mettes.'C a confronto con i suoi I 
priiKipab aecu.^atori. tra cui ! 
il resjxinsabile del partito uni I 
co al potere, il Partito ,s(x.ia- ! 
li,sta de.sturiano. 

(ili avv'X'ati e i giun.sti in- 
ler!ia/.Ì4riai', cìh: si recavano 
a Tunisi per a.ssistero al pro- 
ecs.'x» .sono .stati espulsi .'-en 
za molti c'omplimctiti c cari- 

(Segue in ultima pagina) 


(’ortknro (fiù anni), anive 
.scovo ih Karachi o che negli 
ultimi Smodi mondiali dei 
ve-scovi si t' fatto interpreti' 
dei problemi del terzo nioii 
(io. SI è così espresso; ^ Oc¬ 
corre eleggere un l’apa che 
guardi ai protilemi ilc*l mon 
(io. al (li là di Roma e del 
l’Kuropa e che- sia capace di 
eoutimiare l'apostolato viag¬ 
giante di Paolo VI 1 -. Il card 
Cordeiro ha voluto, co-si, 
tracciare un ùlenlikH del 
prossimo Papa. Senza indica 
re il suo preferiti), lia fatto 
eliiarameiite intendere che* il 
siieees.sore di Paolo VI non 
deve es.scre il risultato dì un 
giix'i) di equilibri curiali ma 
di Un dibattito sul ruolo del¬ 
la C’hie.sa nel mondo d'oggi. 
Nello stesso iikkIo si sono 
e.sprc'ssi i cardinali neri Lau¬ 
reali Rugambvva (()(> anni), il 
primo prelato africano a cui 
(liovaniù XXIII aprì le porte 
del Sacro Collegio, e Bernar¬ 
din Gantin (56 anni) del Bc- 
iiin e presidente della Ponti¬ 
ficia C’omini.ssione -i luslKia 
et Pa.x ». Kntrambi hanno un 
grande prc.stigio (se non fos¬ 
se per l'età Gantin fxitrebbe 
es.sere un candidato mollo 
quotato per la .sua prepara¬ 
zione e per il tratto umano) 
e si .senti: no riconoscenti ver¬ 
so lo scomparso pontefice 
che, dieci unni fa, rivolse, 
|K'r la prima volta nella sto¬ 
ria della Cliic.sa. un messag¬ 
gio alle popolazioni dcH’.Afri- 
ca di cui fu latore il card. 
Pfgiuxloli. allora arcivescovo. 
Di qui i rapporti di quest’ul¬ 
timo. sili da allora, con le 
Chiese africane. 

II .segretario del CF.IAL 
(Centro episcopale italiano 
.•\incriea Latinaù don Silvano 
Borlanda, ha dichiarato ieri 
che « l'America Latina .si au¬ 
gura che il futuro jmpa pos¬ 
sieda le caratteristiche delle 
due figure che lo hanno pre¬ 
ceduto, quella di Papa Gio- 
raiiui e quella di Paolo VI. 
Kutramhi hanno suscitato u- 
ua forte simpatia nel popolo 
latino americano ». 

Va registrato clic ieri la 
Radio vaticana, per ricordare 
la .sensibilità del Papa .scom¬ 
parso ver.so le religioni e le 
differenti culture e la neces¬ 
sità |x>r la Chiesa cattolica di 
continuare a guardare al 
mondo contro ogni tentazione 
che ne volesse restringere 
rorizzonte. ha mandato in 
onda quanto disse Paolo VI 
il 26 novembre RITO prima di 
partire [»er il suo viaggio in 
Kstremo Oriente, in .Australia 
e Oceania; » .Andiamo lonta¬ 
no! E’ un ordine del Signore. 
Pietro c Paolo, con i loro 
eompagiii. hanno lascialo la 
Palc'.stiiia per andare ai con¬ 
fini del mondo allora con<)- 
.'^c'iuto. E' in nome dello stes¬ 
so mandalo .storico clic iioi 
andiamo verso il mondo per 
essere i messaggeri di Cristo 
prc-iso |M)polì t* nazioni di 
varia c antica origine .storica, 
di insisni tradizioni etniche e 
culturali, di diversità di co¬ 
stumi e di religione ». 

\’a notato che l’unico car¬ 
dinale italiano che. finora, 
abbia messo in evidenza 
que,>te qualità di P-ipa Alon- 
tini ed abbia sottolineato, in 

Alceste Santini 

(Segue in ultima pagina) 



! L’omaggio dei fedeli a Paolo VI 


ROM.A - Una folla ininterrotta ha rcio omaggio da ieri 

I mattina dalle 7.10 fino a sera alla salma di Paolo \1 esposta 
1 davanti aH'altaie della Con.solaz.ione nella basilica di .San 
> Pietro. Oggi continuerà il jH'llegrinaggìo |x)polaic e domani 
j (ximcriggio alle 18 avranno luogo le e.^e(^uie .solenni sul 
! sagrato della eliiesa. Più tardi, la tuimilaziono nelle GrolU' 
i vaticane in forma privata. .Nel eor.so della giornata di ieri 
! personalità del mondo ))olitico o religioso si sono avv iietulale 
I [K'r lultimo saluto alle spoglie de! Papa. Tra gli altri, si 
! .sono recati in visita iiffieiale il son. Fa.ifaiii, m ia|)pres('ii- j 
j tanza del Pre.sidrnte della Repubblica italiana. la senatrice 1 


' Tullia Carett'iiii e l'un. .Si-.iif.iio in r.qipre.M ii’i.m/a del Parli) 
ì mento, il ministit) degli Interni Roiiiimii » quello della (iiuvtizia 
* Bonifacio [X'r il governo. .Si .mmiiui.iiiii iilanto le prim*' 
delegazioni uffieiali in arrivo dall'estero i)»r la cerimonia 
funebre di il'imani: la signora Carter e Kchvard Kennedv 
saranno in quella degli Stati rniti; ilelega/iun, giiUTgeranii" 
dalla Polonia e ilalTUnglieria; 'ara,ino pre-enti r.qiiirc.'-rn 
tanti (li altre Cine'e. La Capis 11.i Sr-tiii.i oggi alle M sara 
ehiiisa al pul)l)l:io j)<'r i preiiarativ i il»'l Coiielave. N’FLL.X 
FOTO: 1.) 'iilma ih Paolo \'I e-po'ta in .S, Pietro. Per tutto 
il giorii*) la liasiliea è stata gremita. A PAGINA 2 
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I Consegnato ai giudici romani dai funzionari dì Wìesbqden 


Un elenco di terroristi tedeschi 

! 

I nell'inchiesta sulla vicenda Moro 


Le armi usate dai brigatisti nel massacro di via Fani arrivarono dalla Ger¬ 
mania Federale - Due chiavi cecoslovacche in nii covo delle brigale rosse 


• RO.M.A — Dopo aver covato J 

• per me.-u all ombra di sosixl ! 
I ti e illazioni, la qiie.'tmiie del | 

collegamenti internazionali 
j Ilei ea--o .Moro è ora e-'iiìosa. 
j II viaggio-iamixi compiuto 
j l’altro ieri a Ùiob.uleii da j 
j due giudici romani Iia fatto 
' ritorn.ire a galla un filone i 
deirineliie.'t€i che .-imbr.iva j 
ormai somnier.so dalla stanca j 
routine dei eonirolli .'■u : 
,< fianeheggiator: » e brigatisti ! 
di piccolo ial)oiagg;r). (ih in- j 
j quireiiti adC'M) hanno prove i 
i di eonialti organici tra le 1 
I Brigate rosse ed altre orga- 1 
i nizza/ioni tcrron.'tiche slra- i 
: mere- Di que.'to hanno parla- j 
1 lo i muli.Ci i.-itruttori Imjio 
! simati) e Priore con gli e- 
i .s|)eni iK*l Buniifa Krimmal 
! .\ml ilur.mte l’iiK mitro di 
i mercoled'. che si è toncluso j 
] con una sera- di < 'camb: >. 

I I magistrati iiaìiaiii lianno ! 
t la.^ciato in (iermain.i un rap- 


|)orto su ilivcr.'-i brigatisti, o i 
pre.'onti tali, chi- ri-'iiltereb ; 
ben» in stretto i olk-ganu ulo ' 
con la R.XT’ ( r<;rgtUi.zz.izior,e | 
lerr<ir;.-4tiea ti ilt-.'C.i i . haiiiio t 
tonsvgiiato ai funzionari di | 
Wiesbailen iujmero -,1 ;(li-ii!.- ■ 
kit. cojJie (il im|)roiite li.git.iii 
e altro materiale che ilovreb- 
Ix- .'crvire a far luce sui loa- 
Uitti (ielle Br con altri pae.'i; 
infine hanno c-hic.-to forni il- 
mente alL.iutontà guukziaria ; 
tiik-'ca di mlerrogare. in j 
mento alla vuenda .Moro, un i 
nomo riti-nnto leg.itn .dia j 
K \F c riiii !iiu--o d.i qualche 1 
tonnx) nelle e.m eri ikll.v Re- i 
pubblica Federale. ; 

Per eontro. i due g.udici i 
rom.mi li.mno ricevuto un i 
do'.'ic-r del Blindi' Kr.nvn.d i 
.\mt. aggiornato .d 31 Itigl.o • 
scor-o. rigiiaril.inte — a [ 
qj.into si c apprt-'o — -al 
cune fkcii.e> d. t« rr-Ti-t:. , 
'la teik.'cin che ital.ani. c*>n ; 


ii'itizie SUI loro .s|)o-.tanieuti e 
indizi che ngiiarilaiio amlie 
il m.i,"acro ili via T'aiii c 
ra'.'.i.'.imiu (il .Moro. 

I>) SI ambio di (loeuiiunti 
tra I magi'trati romani *- i 
fuu/.ou.ir: (il U < -badt n è d 
primo |)<i"0 <li lui raj)|X(rl'> 
ili eollalx'r.tz.oue • he andrà 
avanti ne: pro"im] mi 'i at- 
tr.iviT'O ,dtri iimuitn c- cor 
ri'p<indt'nz<-. Fin dai ;)r,m! 
gioriii della viii-ntia .Moro, 
come si rinirilera. liiii e'por 
t! (Ili Blinde' Krirnuial .\mt 
vennero .i Roma jxr pirtici- 
pare alle indigmi. ma ritor¬ 
narono tx'i! prt'to in G*-rnia- 
nia 'eiiza .aver ri'a!:/zan» r. 
siilt.iti toni reti. .\fl<'-o li 
coliab'irazione è r.jire'.i in 
quanto la inagi'tr.it'ira it.e 
lian.i — ' ,i p i.-e < on on- 
l't rtaii'e r.tard-i — ?ì.i ri.’aTe 
(';a*.o Ti-uli.e-ta su', temi il'-i 
'ol’eg.anr- nt' triti r;:,)z:o;ial; 
ba'.ando'i <-'.1 tuia ser.i- di i- 
li menti lo'xnti. \’cd;an’.o 
quali .'O'a». 


« Compiti 
speciali » 

: al generale 

Dalla Chiesa 
< per la lotta 

al terrorismo 

i 

j R().M.\ — 1! ( o.i.-iluiami nto fra 
' ; 'orvizi (Il ;nfo;in.vz.one t h 
' forzi il; |KiI,/,a verrà inten- 
, '.f.iato. .dai ili rende 

re p:u effuace la lotta 8! 
terrori'tiio. .M.'ire in tal scn 
: .-o ,^o:l■l 't.iti- nu-'-e a punto 
Taltri) ieri .1 .Mt.-a:.o dal Pre 
'ideu'.e (le! ('mi'ig!;,) .Xiidreot- 
: •; e (i.i; m.ru'tr; lieirintcr- 
I lio. Ro.;ti'i.;i. e delia D.fcsa. 

Ruffiii.. Ili quadro delia rior- 
1 gainZZ.lZa» le e p iteii/iamento 
I dei .'erv;/i -ecriti nati dalla 


Problemi e interrogativi deU'incontro Carter-Sadat-Begin 

A Camp David il nodo della Palestina 


li .Mi'.ito O-.'i'ute è a’teora | 
:.t;a vo'.'.a. i.’i ri rio e.'an iroso. ' 
alla ribaUa della pubblica | 
opirio'ic i’t:erria:;rj-.alc. Lo è • 
lrag:eamcn:c. per :l collante • 
ne'.cno’-ars: della s'.’.iiaz'O’iC | 
lil>a':e<c c per :I dra^-oia- . 
tieo moncr.to che sia vivendo j 
la Rc<i.'ten:a '.yileame-e con i 
ros.so.'.'mio dei -'uoi rapprc- i 
.-en'anti a Parigi c Islarr.a- ! 
bad: lo c iy,l:ticarncn:e, con < 
linaitela convrK'azionc del | 
< rertiee di Camp David * ira ; 
Carter. Begtn c Sodai. Mal¬ 
grado rapparcntc diversità 
dei protagonisti — siriani 
corifei. € cristiani» in Liba¬ 
no. irakeni contro palestinesi 
c palestinesi (del rifiuto) con¬ 
tro palestinesi (dellOLP) a 
Parigi, a Islamnbad e altro- j 
ve. egiciani di fronte ad : 
Israeli ini a Camp David ~ j 
fra tulle qtic.dc vicende vi è i 
una eorine.ssionc generale ben 1 
precisa. i 

.Se infatli la stampa ame- \ 


ricana ha scritto che l’ir.j- ! 
zia:iva di Camp David è sta- ; 
ta assunta da Carter non per- ; 
e.';é le prospettive di pace ; 
tn Medio Oriente snino huo- ■ 
':e. T’ra al contrario perché 1 
i r'.'C.’;: d: :n nuovo conflitto 
crescono di giorno in giorno, ’ 
la conferma di questa valli- 
taz.onc è jiroprio nei tragici ' 
avvenimenti di cui abhiarno J 
fatto cenno. Dietro l’escala- ! 
tio’i ?:c.' L hano c'c l'isola- ; 
mento t militare » ia cui V [ 
iniziativa di Sodai ha posto j 
la Siria (è noto il vecchio | 
assunto che senza l'Lgitto j 
non si può fare nè la pace ; 
né la flucrra) e ci sono le ! 
manovre di chi. a comincia- i 
re da Israele, ha interesse a j 
vedere il regime di Damasco | 
.sempre più invischiato in una | 
cri,''i senza sbocco; e quanto ' 
agli attacchi contro i rapprc- j 
sentami piolestincsi, non è un 
mi.'tcro jx’r nessuno che ogni } 
fase di tcn.sioiic piritica nel j 


.tfedio Oriente, có'i come opai t 
tentativo di far passare quel- [ 
la che Arafai ha definito la ; 
.■/srre americana» (prima col 
piano R >ge^s, poi con il tVKis- 
so dopr) passo» ki'singeriano 
ed ora con la pratica degli > 
accordi separati), ha .sempre ; 
«inito li suo corollario e il i 
suo prc'Uppristo nel (rntativo | 
di liquidare, neutralizzare o 
almeno s addomesticare > il ■ 
movimento paleminesc. 

Tenendo presemi questi ele¬ 
menti. si può comprendere il 
contesto nel quale si colloca 
l'odierna iniziativa americana 
e si può valutare anche il | 
rischio (j’or.se non del fatto ' 
calcolato) che il presidente ! 
Carter si è assunto convocan- [ 
do il vertice di Camp David. ( 
fxi .stampa americana usa 1 
espressioni come * rimedio j 
estremo * e « ultima trincea», 
c il t Scic York Times > af- [ 
ferma che è stato il timore 1 
di una * disperata inigiafiio» , 


(forse una nuora pucrro) del ^ 
pre.sidenfe egiziano a spin¬ 
gere Carter all'azione. Ma se 
COSI stanno le cose — c sono 
in pochi a dubitarne — che ' 
cosa accadrà se il vertice si ! 
ri.'Ojrerà in un fallimento (al- j 
lo stato delle cose luti'altro . 
che improbabile)? Sun sarà i 
forse proprio questa, come 
lasciano intendere la Siria c j 
l'OLP, la causa o l’ocra.sio- l 
ne per il precipitare del Me- j 
dio Oriente verso un nuovo i 
confronto militare? ì 

Certo, la Casa Bianca non i 
può non aver tenuto conto j 
di queste considerazioni e di 
questi pericoli: e ne danno ! 
conferma le ripetute esorta- • 
zioni a non cedere a prema- i 
Iure illu.sioni o ad ottimismi ! 
ecces-viri. Il compito dì Carter ; 
sarà dunque, a Camp David, j 
fra i più difficili, sia che egli j 
.SI limiti o fare da « media- j 
tare > (e sia pure un media- ' 
forc in grado di esercitare I 


chinerete pre"'onj) .-in che si | 
decida, come vorrebbe Sa- 
dai. a presentare un .suo .-jic- 
cifiC’i piano di pace, o qi.iri 
torneilo delle proposte con j 
erete di soluzione sui punti j 
di maggiore ài^>cnso. Q;,e-:' , 
ultima ip/te.'i, jx’r la verità, j 
viene considerata a W'ahing- j 
fon con un certo scetticismo i 
(a Tel Aviv già c e chi met- i 
le le mani avanti, accusando j 
Begm di la-ciarsi tirare :n j 
una € trappola » quale sarei) i 
bc un piano di pace ameri • 
cano accettato da Sodai ma 
inaccettabile }>er il governo 
israeliano): e tuttavia non vi 
c dubbio che Tinrifo di Ziadat 
e Begin a Camp David segni 
una svolta nella posizione ; 
americana sul .Medio Orien- i 
te. nel senso appunto di un 
coinvolgimenlo in prima per¬ 
sona — jxirtecipazione < a 
picnr) titolo > ha detto Vance 
ad Aìc.^sandria — degli USA i 
nel processo negoziale. [ 


E proprio qui cominriano • 
le difficoltà. Le poiiziom iu • 
cu: le due parti hanno roti /, 
nel genna o .-cot..>, :l dialogi • 
iniziato erti l'aggio di Sodit , 
a (ierii.-aìcmme smo rigide ■ 
e assai distanti: Begm (e lo , 
ha confermato ancora mar- j 
tedi) non vuole ev'umere al¬ 
cun impcpn'» al -itiro da tut- ■ 
ti i ternto’-t cfccupati. e me- > 
no che mai dalla Cisgiorda- 
ma, né vuol sentire parlare di 
c autodeterminazione > per i 
palestinesi, e nemmeno per 
quelli della Cisgiordanta: 
quanto a Sadat, egli insiste | 
sulla esigenza di un accordo 
«globale» (pur c.s.sendosi mos- ! 
so da novembre in poi nella j 
logica deU'accordo separato), i 
nonché sul ritiro degli ùrae- ; 
liani c .sul risf)etto dei dirit¬ 
ti dei palestinesi (anche se ) 

Giancarlo Lannutlì 

(Segue in ultima pagina) 
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Fan; giu;; 

l't-'o (lai- . 

I.Ì 

( k riTM : 

);a Federa 

ie. F.«ce- 1 

\<il 

p^r: 

e d* u.,ii 

'tiv. k n:- 

bri* 

• ) iJ’i a 

r.;» fa in 

Sv nzzera. 

(idi 


proveniva 

;» anche 

; m/.ra i 

U'at; dai 

terror..'t; , 

dt: 

ia R.\F 

ni ii'aggiia 

to a -Mar- 

t.:ì 

.Mhle> 

er. eompuit.i a Co 

Itri 

ixl 

Settembre 

del '77. 

■> 

1 Nel l 

«IVO riHTiar.ii d; via , 

Grad/ii. r 

.tt lì.ito la 

«(entrale i 

<>:h- 

r.itiv.i » ik'ie Br 

js r r.ig ‘ 


sto di 1 

16 marzo. 

'ono sta- 


te trovate .ani he due targls 
tefk'cìiv. L.i fsili.n'.i ti.i .icier- ' 
t.ito che- isn. .'o:>.) fai-*-, re 
ri' ti'.'iTS) provi n.»rt; di furt. | 
iomj».uti in I:.d;a. . 

.3i Poeh; g. orili dopa '.i ! 
'TaJe d; v;i Fan: un .n,*o. 
mobiLst.i si nvoi'C alla (voi. : 
z..a per r.fer.re in*- ,iveva v:- j 
.'to .'Ulia via C.i":.i. iiCi (irt'- , 
.'I di Alteri», nii,i cA'olvo» ) 
lon cirxjue per'<irie a Ixird'i. I 
.alea X dello qual- i ra:Vi ar¬ 
mate. La tari,! ikll'auto era ; 
della Repubblica Federale ' 
Tede 'Ca. .AnclH- in questo ca- j 
.s<v T»n risultava rubat.i ;n I- i 
t.ika: altraviT'O ricerefro , 

compiute in (ìermama. si è ^ 
ri'aliti .al proprietario (un , 

Sergio Criscuoli I 

(Segue in ultima pagina) 1 


.-.forma '.ara*,! d; recente. 


.V- 

da ni)' 

:./.a .ai («im'jnica 

to ik 

1 V .m, 

naie, dal quale §; 

.q'qiri 

mde .: 

loltre che al ge 

nera! 

e ik i 

larab.na-ri Carlo 

.\ltx rto Dii 

la Chiesa è stato 

confe 

rito l’iniar.co < pc-r com 

p.ti 

'(XI i.il 

; o;xrativi». nel 

q.jad: 

'o ik l! 

.1 latta al terron- 

.-mo. 

« ;n b. 

l'i alle stesse e.s.- 

^1 n/l 

t..:!i 

gate airincfliesta 

S.lii.l 


• li. V :a f'ani — 


(irtx.'a .! coir,j.-.icato — e sul- 
i a-'a-'U!.'» ik ir«)tiO.''eV ole Mo 
ro ». Per qui-to reiovo inca- 
r.c» — (tic fa 'cgu.to a quel¬ 
li li. e,»ir(i.ii.it')re della sor- 
vi^..anza e.'tern.i alle larce- 
r. — ;! gi n. D.dla C'.h.i'a d.- 
p^ndera dir-ttame.ite dal mi- 
ni.'t.'o di Il'Inti r:;o. 

(ili scar', r.'Ultati ottenuti 
lidie indagini lull.i tragica vi¬ 
le nii.i Mo.-o e i duri colpi in 
fcrt: alla ';curoz./a mlcrrva 
d.dTaz.ont- delie * brigate ros- 
M' ». hanivi riproposto m mo 
do drammatico la nece.ssità di 
un p,ù stretto loordinamento 
fr.i le forze d; (»liz..a e i nuo- 
V, servi/; Segreti, (he stenta 
no a mdter.'i in moto, e di 
una rapida attuazione della 
riforma. C'è da augurarsi che 
le misure annunciate vadano 
m questa giusta direzione. 



























PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / venerdì TI ^gosto 1978 


Ieri e oggi l'omaggio di migliaia di persone al Pontefice scomparso 


TRIESTE - A dodici giorni dall'insediamento 


Nella Basilica di San Pietro la folla 
sfila davanti alla salma di Paolo VI 


Si è dimesso il sindaco 
eletto coi voti fascisti 


Il Papa esposto davanti all’altare della Consolazione - La Cappella Sistina si prepara al Conclave; La lista « Per Trieste » non è riuscita a mettere insieme una maggioranza - L'ostecolo 
Visite ufficiali e delegazioni da tutto il mondo - Domani le esequie sul sagrato della Chiesa più serio alla soluzione della crisi resta la discriminante anticomunista della DC 


ROMA — Domani pomerig¬ 
gio. alle ore 18, avranno ini¬ 
zio sul sagrato delta Rasilica 
di San Pietro le solenni ese¬ 
quie di Paolo VI, all’aiKTto 
come avvenne per la .sua in¬ 
coronazione il .'iO giugno l!Mi3. 
I.a decisione è stata presa ie 
ri mattina nella terza con 
grogazione generale del car 
dimtli, insieme a quella della 
data di apertura del Conclave 
il 2ó agosto alle ore 17. Cosi i 
m<Mli e le forme dell'addio a 
un Papa sono .stati fissati 
contemporaneamente a quelli 
per reiezione del .suo succes¬ 
sore. Un segno, anche que.slo, 
di una continuità che la 
Chiesa sottolinea direttamen¬ 
te o indirettamente, perfino 
attraverso i particolari dei 
suoi atti e delle .sue cerimo¬ 
nie. 

Oggi alle N la Cappella 
Sistina — è uno dei tanti 
particolari — sarà chiu.sa alla 
folla di visitatori che in 
questi giorni vi si sono ac¬ 
calcati (in piedi, seduti, e 
addirittura sdraiati, come 
Michelangelo, con gli occhi 
fissi in alto ai suoi angeli e 
dèmoni terreni), anclie per 
supplire con l'immaginazione 
ai sc^jretl totali del Conclave. 
Dove slederanno l < grandi e- 
lettori >? Sarà davvero .suffi¬ 
ciente lo spazio? E la fumata 
bianca? E la fumata nera? 
Nessuna notizia, e quel che 
intanto si vede è un lavoro 
discreto di operai nella saia 
in fondo, dove « Paulus IH > 
è ripetuto all’infinito sui mu¬ 
ri e sul soffitto, dove una 
guardia svizzera impedisce il 
passaggio e dove una tenda 
di marmo fluente di pieghe 
sembra attendere l'arrivo del 
cardinali per chiudersi di 

COlfX). 

Intanto la Basilica di San 
Pietro è ancora, per due 
giorni, il centro della vita 
pubblica della Chie.sa. Alle 
7.10 ieri mattina è stato aper¬ 
to un varco nelle transenne 
sul sagrato, un gruppo di 
gente in attesa dall'alba è 
corsa su. prima una suora, 
ed è entrata attraverso i bat¬ 
tenti del portone centrale per 
.sfilare* davanti alle .spoglie di 
Paolo V^I, Nella notte era .sta¬ 
ta pre.sa un'altra decisione — 
dai cardinali, sotto la guida 
del camerlengo Villot e senti¬ 
to il parere dei medici — 
quella di esporre alla vista 
dei visitatori il corpo del 
Pontefice; cosi come era sta¬ 
to fatto per I suoi predeces¬ 
sori. 

Tutto è diverso dall'atmo- 
sfera familiare di Castelgan- 


I commenti e le reazioni a Mosca 


MOSCA — La Lcomp.arha 
di Paolo VI corninuH a 
.'>u.-cilarc emozione e cor 
doglio negli ambienti uf¬ 
ficiali ed ecclesla-stlci del- 
l'Unione Sovietica. Dopo 
il messaggio di cordoglio 
di Leonld Breznev in cui 
venivano .sottolineati gli 
Interventi del Papa a fa¬ 
vore della pace, della di- 
■stcnsione e della eeti.-ìaz!o 
ne della corsa agli arma¬ 
menti. numerosi sono sta¬ 
ti 1 commenti della stam¬ 
pa sovietica che traccian¬ 
do un bilancio deU’altivl- 
tà di Paolo VI nbadi.sro 
no questi concetti rilevan¬ 
do — come fa le « Ksve- 
stia » — anche il contri¬ 
buto dato dal pontefice 


scomparso alia causa del- 
rmdebolimento della teli 
sione intemazionale e del 
dlìarmo. 

Da parte .sua alla radio 
sovietica lo studio-so di sto 
ria dello chiesa cattolica 
Jaslf Grlgulevlc ha me.s 
so in rilievo che Paolo VI 
ha guidato la chie.sa in 
un periodo difficile e cri¬ 
tico della -sua e.-iisicnza 
adottando la linea del 
«cosiddetto rlnnovamentoi». 
Glugulevic ha anche ricor¬ 
dato gli interventi del pon 
teflce contro le guerre di 
aggressione e In partico 
lare quella nel Vietnam. 
Lo storico sovietico ha 
inoltre .sottolineato come 
Paolo VI si sla posto sul¬ 


la via della conciliazione 
con rUnione Sovietica e 
itli altri paesi .socialisti. 

Il contributo di Paolo VI 
alla causa della pace e 
della distensione viene 
messo in rilievo anche nel 
ine.ssaggl di cordoglio in¬ 
viati al Vaticano dai capi 
della chle.sa ortodos-a ru.s 
.sa. della chie.-^ii cattolica 
della Lituania e della Le: 
tonia, del cotiaiglio pan- 
.sovietico del ballisti-evan¬ 
gelisti cristiani. Durante 
un servizio funebre per 
Paolo VI il patriarca di 
Mosca, Plmen. ha dato 
inoltre un apprezzamento 
p^ositivo delle fatiche del 
Papa per instaurare tra le 
due chie.se fraterne rela¬ 
zioni. 












ROMA — Un ininterrollo corteo è sfilato per tutta la giornata in San Pietro davanti alla 
salma di Paolo VI 


I dolfo, da quella sala dogli 
i .svizzeri del iwlaz/.o pontificio 
I dove la .salma vista da vicino 
fino a mercoledì pomeriggio, 
prima del trasporto a Roma, 
appariva con la scarna uma¬ 
nità di un uomo vinto dall’e¬ 
tà c dalle sofftvcnzc. Paolo 
VI ai piedi dell'altare bernl- 
niano della Consolazione è 
già statua, un'immagine fuori 
del temiKi come quella bron¬ 


zea di Innocenzo Vili in una 
navata. E’ su un catafalco 
Ixisso, iiidos.sa gli abiti ponti 
ricali con il manto rosso del 
lutto, a sinistra il cero pa¬ 
squale simbolo della resurre¬ 
zione, a destra la croce. 
(Quattro guardie svizzere 
montano la guardia d’onore. 

Con il passare delle ore la 
gente aumenta, alle otto .sono 
già passate 5000 jK’r.sonc. sa¬ 


ranno trentamila all’una. 
l’iazza San Pietro è la gran¬ 
de, monumentale anticamera: 
pullman, autobus, tr-am. taxi 
gialli fc’ le carrozzelle rosse e 
nere super.stiti del Borgo 
quanto i loro cavalli, scarica¬ 
no ai lati iR'llegrini e turisti, 
fedeli e curiosi. In fila tra le 
transenne, per entrare nella 
basilica e compiere tutto in¬ 
tero il percorso obbligato fi- 


Conseguenze perverse degli automatismi INPS 

Cancellate 10 mila pensioni sociali 

Sono state tolte a coloro ì cui coniugi hanno ottenuto lievi aumenti dei vitalizi - Propo¬ 
sta di legge del PCI per eliminare l'assurdo meccanismo dì aggiornamento del tetto 


La scomparsa 
del compagno 
Emilio Sugoni 

ITERBO — Si è spento mer 
)!cdl scorso noirospetlale di 
oncighone (\'iterbo) il com 
igno Emilio Sugoni. iscritto 
PCI sin dalla sua fonda- 
one. Nato ad .Amolia (Tcr- 
i) nel 1906, il compagno 
iigoni si era trasferito a 
cpi. in provincia di Viter- 
). dove è sempre \issuto. 
iovanissimo. aveva aderito 
’li ideali socialisti; nel 1921. 
ibito dopo il Congresso di 
ìvomo si iscrisse al PCdT 
organizzò l’aUjvità del par¬ 
to nel viterbese. Prese par¬ 
attiva alla Resistenza, as- 
imendo importanti incarebi 
?lla guerra di Liberazione: 
50 il nome di battaglia di 
Gregori > era respoasabile 
.'i collegamenti fra la resi- 
enza del viterbese e quella 
imana. 

Dopo la Liberazione, fondò 
1 sozioiie del PCI di Nepi. d; 
li fu segretario dal ’-H al ’-17. 
■arante un as.salto di fasci- 
i alla .sezione, nel 194-1. fu 
^coltellato al petto. In pr.- 
la fila nel movimento * per 
accupazionc dt'Ile terre, c.ho 
?1 Viterbese fu p.rrtico!ar- 
k'iito forte, fu arresi.Ito più 
lite. Nel 1904 fondò la C.n- 
icra del lavoro di Nepi. alla 
uale diede un impi.-tante 
jiitributo di lavoro pers-male. 
I cooìpagn; che l'hanno co 
asciato ne ricordano la tc 
scia, la mode.stia. la tempra 
se per più di c;nquant’.snni 
s guidato le sue lotto di co 
lunista e di democratico .Ai 
imiliari le fraterne condo 
lianze dei comunisti del V. 
■ixistc e dcirUniló. 


ROM.A — Alcuno migliaia di 
persone anziane (.-vccondo cal¬ 
coli approssimativi sarebbero 
attualmente circa 10.000) han¬ 
no perso quest'anno la pen¬ 
sione sociale, non certo per¬ 
chè non ne hanno più biso¬ 
gno. ma perché un perverso 
meccanismo di automatismi 
si c inceppato, facendo cade¬ 
re I loro diritti. Cosi, per fa¬ 
re un esempio, una persona 
più che se,--santacinquenne il 
cui coniuge percepisce una 
pensione INPS di 140 mila li¬ 
re al mc.se. o non gode di al¬ 
tro reddito, \itne tonsìdera 
ta dallo Stato -sufficientemen¬ 
te abbiente e quindi non meri- 
tcsole di pensione sociale. La 
strs.<;a persona, appena un an¬ 
no fa. percepiva la pensione 
.sociale (che era di 692 mila 
lire all'anno) e poteva cumu¬ 
larla con quella INPS del ma¬ 
rito (allora di l milione c 
300 mila lire all'anno). Con il 
1. gennaio '78 la pensione 
INK ha subf.to uno scatto di 
40 mila lire al mese, ed ha 
quindi superato il tetto di j 
1 milione e 800 mila lire di I 
reddito della famiglia, oltre il 1 


Commissioni 
SUNIA-UPPI 
per la gestione 
dell'equo canone 


GENOVA — Comml-viioni ar¬ 
bitrali per la corretta gestio 
ne dell'equo canone sono .sta¬ 
te costituite a Genova dal 
sindacato nazionale inquili 
ni e assegn.vtari iSUNI.A) e 
dftV.'Unlone dei poco'.: prò 
prietarl di Immobli <UfI> 
L'obiettivo è quello dt redi 
mere eventuali contros’erste 
fra proprietari e inquilini nel 
corso della concreta applica¬ 
zione d-lla nuova legge. 

L'esperienza — ha afferma¬ 
to il sogretìrio del SUNl.A. 
t.uciant — .sarà probabi'.men- 
( tc rlpetu;.a ancVie in altre 
I Città Italiane. 


quale non è consentito perce¬ 
pire la pen.sione sociale. Il 
risultato è che questa fami¬ 
glia. che nel "T? poteva gode¬ 
re di un entrata complessi¬ 
va annua di 1 milione e 993 
mila lire, nel '78 dovrà con¬ 
tentarsi di i milione c 890 
mila lire. 

Per superare questa palese 
ingiu.stizia. che tra l'altro nei 
giro di pochi anni, con l'an 
dare avanti dcll’infiazionc. ri¬ 
schia di cancellare tutte le 
pensioni sociali, i senatori 
comunisti Rondi. Di Marino 
ed altri hanno pre.sentato un 
disegno di legge. Un'analo¬ 
ga proposta è .stata avanza¬ 
ta alla Camera dalla rompa 
gna Mariangela Ro.solen. 

Qxial è ii problema? Nel 
'75 è stata approvata una leg¬ 
ge che .stabilisce i redditi mi 
n mi ^tto i quali qiiaNìasi 
cittadino di oltre 60 anni ha 
diritto indipendentemente 
dai suoi requisiti a.ssicurati 
\i o conUibuUsn ») ad una 
modesta pen.sione (la « pen¬ 
sione .sociale», appunto). E' 
evidentemente che questa leg¬ 
ge doveva soprattutto essere 


Sandro Pertini 
in Voi Gordeno 
per un breve 
periodo di riposo 

ROMA — Il presidente della 
Repubblica è partito '.eri per 
Un breve periodo di riposo 
nella Val Gardena. Sandro 
Pertini ha atteso, prima di 
partire, che le spoglie di Pao¬ 
lo VI fossero traslate da Ca- 
stelgandolfo lo San Pietro. 
Il presidente è partito ieri 
mattina, alle 9,20. dall'aero¬ 
porto di Ciampino. 

Sandro Pertini farà ritor¬ 
no a Roma 1) 18 agosto, gior¬ 
no m cui. ntìla basilica di 
Santa Maria degli Angeli, si 
terrà una cerimonia ufficia¬ 
le in omaggio a Paolo VI. 


a favore delle ca.salinghc. che 
ad una certa età si trovano 
.senza nessuna a.ssi3tenza e 
senza pensione. Questo tetto 
fu stabilito dovesse e.sscre di 
mezzo milione per le persone 
sole, e di 1 milione e 560 mi¬ 
la lire .so cumulato con quel¬ 
lo del coniuge. Tale limite, 
precisava la legge, ogni anno 
sarebbe .stato elevato, in re 
lazione all'aumento del costo 
della vita. L'eIt*vamento. pe¬ 
rò è calrolato .-uiraiimcnto 
annuale della stessa pensione 
sociale, che è molto inferiore 
a quello di ogni altra fonte 
di guadacno. comprese le più 
basse pensioni INPS. Ciò si¬ 
gnifica. appunto, che ogni an¬ 
no un certo numero di pen¬ 
sionati sociali che cumulano 
il reddito con quello del co 
niiige- perdono automatica 
mente il diritto all.i pensione. 

I.a legge proposta dai co 
munisti stabilisce una modifi 
ca del meccanismo di aggior¬ 
namento del tetto al costo 
della vita, precisando che qiie- 
.sto tetto è agganciato non alla 
pensione soci.olo mi alle pon 
sioni minime dell INPS, 


Peschereccio 
sequestroto 
da una vedetto 
jugoslava 

CIVITANOVA MARCHE 
iMacerata) — Il «trema 
Carnni I ». un peschereccio 
elle slava gettando le reti 
neU’adriaiico centrale, è sta 
to sequestrato da una moto¬ 
vedetta Jugoslava che lo ha 
costretto a seguirla nel por¬ 
to dalmata di Sebenico. 

Secondo la notizia, giunta 
dalle autorità Jugoslave al- 
Tarmatore del natante. Fran¬ 
cesco Camazza. di Clvltano- 
va Marche, il peschereccio al 
momento della cattura si tro¬ 
vava nelle caque territoriali 
della Jugoslavia. 


no a vedere il Papa, pas-^a 
mezz'ora. 

.Minuto per minuto, nella 
calca emergono immagini dì 
vita quotidiana dilatate ad 
ogni continente: il pianto di 
un neonato indiano sembra 
una nenia; una famiglia del 
'oltoproletariato romano si 
tiene per mano nel timore di 
pt-rdere qualcuno (ler strada; 
un bimbo .spagnolo in brac¬ 
cio al padre .strappa il cap¬ 
pello di paglia dalla te.sta di 
una turista tedesca, e non lo 
vuole lasciare: una ragazzina 
sussurra a un'amica di non 
aver mai visto un cadavere, è 
il suo primo « faccia e fac¬ 
cia » c‘on la morte; un solda¬ 
to in divisa è vicino a un 
saccTclote nero. Quale co.nti- 
iiente. quale paese e quale 
razza umana rappresenterà 
fi.sicamcmte il nuovo Papa? E' 
uno degli interrogativi che 
c'ircolano anche tra la gente, 
mentre avanza senza uno 
sguardo alla Pietà né alle 
messe celebrate ai lati dai 
sacerdoti con i paramenti 
rossi del lutto. L'occhio delle 
telecamere, invadenti perfino 

10 spazio davanti alla statua 
di San Pietro, inquadrano la 
gente che si acco.sta al cata¬ 
falco. die |KT un ottimo 
guarda la salma del Papa e i 
cardinali in preghiera, e jkiì 
. scorre via in un ininterrotto 
cammino. 

Li. all'altare della Consola 
zioiio. anche le visite ufficia¬ 
li; quella del presidente del 
.Senato Kanfani. in rapprtsen- 
tanzzt del Presidente della 
Repubblica italiana Pertini 
(che il 18 prenderà parte alla 
cerimonia in Santa Maria 
degli -Angeli, in territorio ita¬ 
liano) della senatrice Tullia 
Carettoni. in rappresalanza 
del Senato, c deil'on. Scalfu- 
ro per la Camera: dei mi¬ 
nistro degli Interni Rognoni 
c del mini.stro della Giustizia 
Bonifacio a nome del gover¬ 
no italiano. 

Vi.silc ufficiali anche dal¬ 
l'estero f dalie altre Chiese. 
Ecco nei sontuosi abiti orien¬ 
tali la delegazione della Chie¬ 
sa ortodossa russa, con a ca¬ 
po Il metropolita di Lenin¬ 
grado Nieodemo; il silenzio 
delia Basilica sarà rotto dal 
loro canto in russo antico, in 
suffragio dei Papa. E’ quasi 
un’anticipazione delle perso 
nalità della religione c della 
politica die sabato saranno 
presenti alle e.sequic. c che 
sembrano interpretare l’in¬ 
quieta ricerca collettiva, .sen¬ 
za esclusione alcuna, delle 
vie per la convivenza umana. 
Ricerca difficile in un mondo 
cambiato dall'atomica quan¬ 
to. a suo tempo, dalla sco¬ 
perta del nuovo rapporto tra 
la terra e il sole, tra la terra 
e il cielo. 

.Alla cerimonia <ii domani 
parteciperà ia delegazione 
degli Stati Uniti: Rosal'ynn 
Carter, moglie del t)rcsulci»‘e. 
Edward Kennedy, fratello del 
primo presidente cattolico 
americano, il governatore di 
.Vtxv A'ork Mugli Carey. il 
denutato di origine italiana 
Robert Giaimo c poi. in 
forma privata, il re di Spa¬ 
gna Juan Carlos c poi dele¬ 
gazioni del mondo socialista; 
già annunciate oueilc del- 
ri.’ngheria e della Polonia (la 
TV polacca per la prima voi 
ta riprenderà la funzione) 
oltri raporcscntanti di Stati 
di tutto il mondo c di altre 
Chie.se; ouella lituana, quella 
greca, quella lettone i funzio¬ 
ni in memoria si svoleono, in 
tanti luoehi. tra l’altro in 
Terrasnnta). 

I,'ufficio per le rrrimonie 
pontificie, su mandato d<-1 
I sacro collegio dei c.irdina- 

11 » ha definito ieri le modali¬ 
tà per la roneclebrazione del¬ 
la messa di e.seqiiie. che «ara 
presieduta dal cardinale de 
vano Carlo Confalonicri I 
cardinali rivestiranno i pa¬ 
ramenti nella cappella di San 
Sebastiano. i portando con sé 
la mitra bianca damascata * 
< I patriarchi, gli arcivescovi 
f i \esco\i sulla veste pro¬ 
pria indosscr-anno il rocchet¬ 
to e la mezzetta ». e così via 
con le indicazioni, firhi all.n 
cotta e alla stola violacea prr 
i « reverendi parroci di Ro 
ma ». Al termine della messa, 
la benedizione spenale por 
un P-jpa c la tumulazione. 

I lavori in \'aticano sono a 
pieno ritmo, tra presente e 
futuro. Si lavora nelle Grotte 
per la tomba di Paolo VI 
m’IIa « nuda terra ». come e 
gli ha voluto, e .si lavora, ap 
punto, nella Cappella Si.stina: 
SI lavora in sala stampa per 
accogliere i giornalisti, allo 
poste vaticane, sui tetti per 
sistemare la canna fumana 
delle fum-jte nt're e della 
fumata bianca e si lavora 
anche nella sartona dose 
vitTie preparato, in tre taglie 
diverse, l'abito del nuovo Pa¬ 
pa. Intanto, interrotto ieri 
sera alle 20. un’ora dopo la 
tradizione che vuole chiuso il 
portone di San Pietro al 
tramonto, oggi continuerà 
l'omaggio popolare a Paolo 
VI. 

Luisa Malograni 


Dalli nostra redazione 

TKIK.STE - E' durata dodici 
giorni ra\ ventura del nuovo 
sindaco di Trieste. L'avv. 
.Manlio Cecovini ha infatti ri 
mincìato al mandato conferì 
logli il 28 luglio dai con^l 
glieri del suo groppo (la li't.i 
* per Tric.ste », che ha otiemi 
to la maggioranza relativa 
nelle recenti elezioni del 25 
giupio), del -MSI. del partilo 
radicale e del movimento in 
di;x*ndentista. La rinuncia è 
venuta al termine di una a.s- 
.seinblea degli esjvinenti della 
« Lista », dopo che Cecovini 
aveva constatalo la pratica 
imixis.sibllità eli dar vita ad 
una giunta che ^H)ggias^e su 
una effettiva maggior.in/a. 

Ila trovato, dunque, rapido 
riscontro noi fatti la valuta 
zione assai critica formulata 
dal nostro partito al momen¬ 
to deH'elezioiie deiravv. Ce- 
eovini. resa (xissibilc da una 
ibrida, spregiudicata conver¬ 
genza degli oppositori del 
trattalo di Osiino. Una con¬ 
vergenza che non poteva ave 
ro un .seguii > ('(increto in 
termini di iin'ir.tesa pro¬ 
grammati:.a positiva |)cr il 
governo de'l ; città. I comu¬ 
nisti avevano ri’'iotato di in 
contrare il siudi.co ncaiclclto. 

che iiku ovi'va ritenuto di 
dover puhblit ; mente respiri 
gore i v-.ui rnevuti da .Almi 
rante (consigliere al Comu¬ 
ne di Tricite. al pan di Pan- 
nclla). 

-Altrettali'»! sc'isibihlà sulla 
dcesiv’o discriminante del- 
rantifa.scisino non è .stata 
dimostrata invece dalla DC 
triestina, che nei giorni scor 
si ha av'j 0 u.i.i fitta sene di 
colloqui ( 01 ! il i!Uovo sinda 
co. Colloqui, a quanto .si ve¬ 
de. infruttuosi, anche se i 
rappresentanti dello scudo 
crociato sj e.-;,no dichiarati 
riispc»!iblli . 1(1 i-i'poggiare dal 
rc.stcrno fi nKU'.ot (dorè for 


m.ito d.(!' 1 locale per 

I iinsenl(r(' l’.idemp.mento 
degli atti ammm:->trdtiV! più 
urge 1' I 

1-1' dii. Il») ikf.'. ihe Cecovini 
e 1 ^u<•l . im,-. noe se l,i sono 
.scout.! (Il l'iiij.mar.si m u 
n'.mt'.’t -.1 ,1 dir (voco riscliio 
sa- uni gin.Ila senza una rea 
le m.iggn.ì .i.i/a, condizionata 
dal v.)() democristiano, (o 
.st.-elta ad es|ir.merM su prc 
( ise .stelli di politica ali.mi 
mstrativa co’i i! pericolo d: ve 
(ler e.splodcre le contraddi 
ziom (Il un giupiHi ass u 
compo.i'o (fni(.r,i tenuto in 
sieme scio dairav versione a 
gli act »roi itelo jugoslav i e 
dalla riveiinu (/Ione della zo 
na fr.ui '.i ir.lcgiale e di mi.i 
speci ile autenomia (xt Tne 


■Stfl 

Che (ts’vi (edera adeNso’ 
Il consiglio comunale tornerà 
a riunirsi il 22 agosto, ma si 
tratta di una convocazione « al 
h.no T. .senza ctie si prordi 
cioè alcuna concre'.a iixitesi 
di .solu/ioiip. Sarà formalizza 
ta la rinuncia (leU’av vocalo 
Cecovini .di'; icari.o. do;)o di 
che nprendcraiino le vota/io 
ni per eleggere un altro sin 
(lato. Se 1 diciotlo cim.sigliori 
dellii list.i i Per Tru's’.e » 
d(';K)rranno scheda bianca 
nell'urn.i. si aidr.i vc-a 
.s.milmciitc . 1(1 un b.illott.iggio 
tra il de .Nereo ''top;H‘r e il 
compagno Roberto Costa 
M.i con (|uali prospettive per 
la gestiniie del Comune' 

In rv.dt.i <i iH's.vre su'.lr 


Ricostituita l'alleanza delle sinistre 

Rovigo: giunta PCI 
e PSI alla Provincia 


ROVIGO — Con la ricosti 
tuzione della giunta PCI PSI 
Indipendenti di sinistra .olla 
amininKstrazione provinciale 
di Rovigo, si è chiu.sa una 
fa.se delicata dell.i vita poli¬ 
tica pole.sana. Il prc.sideiilc. 
già eletto nei pruni giorni di 
agosto, è il compagno Valcn 
tino Lodo, del PCI. 

Tale fase si era aperta al¬ 
l’atto (leirapprovnzionc del 
hilancio di previsione LbJ 
COI! l’aslensione detcrmin.!!!- 
le della DC e del PSDl. con 
(lizionatii però dalla richie 
sta di dimissioni della ginn 
ta e della conseguente aper 
tiir.i della cn.si. 

.Nonostante l’av anzanicnio 
delle sinistre e del PCI ai 
i>articoIare. l.i DC. non se 
gueiuio le indicazioni sc.itii- 


rite dal resismsu elettorale 
del 1977. anche in questi me 
SI non ha saputo cercare in 
tese che consentissero all'ose 
cutivo una più amp .i mag 
gioran/a. .\tfrav('r.so lusingl.i, 
jiressiimi e minacce la DC 
ha ticrscguito invece l'oo.it- 
tivo (Il romix'ie ruiiità a 
sim.str.i nel teiil.itivo di r.- 
comjiorro magari sotto ves'.i 
diverse, il centro .sinistra. 

Tali' di.segnn é però si.ito 
battuto ed è stata ricomiio 
sta l'unità dello sinistre, con 
dizione per una intesa pai 
ampia che coinvolga tutte le 
forze deinocrat ielle. Q.ie,s..i 
unità non è stala raggili.i;a 
nel cinuso (lolle .sedi de. p.i.- 
til;. ma .iitr.iverso un 'crc.i: • 
confronto polita o 


sorti dcli aitc Ìo.mIv è l'.ittcg 
gMinento disoruiuii.itoi io co 
.st.mtcmeiilc muntcnuio dai 
dcmo( ristiam nei lonfiooii 
(leda proivist.i di un .lo.-oislo 
(li maggioranza i oiuprciuli'.ite 
i cmmini.sti. .!c( irlo aia ora 
to ad C'i prcci.v> (irtigr-imii i 
di svilupix! dell 1 ^ iit.i K’ 
(pa sia 1 .iim a •lossihnìt.i p r 
to.siiluirc un.! .miministrazio 
nc effieienti' e ( rcdiln'c c»» 
pa((‘ (Il .ifl.-’oiitarc le queslio 
ni gr.n. e (oin;'cs,e li: iin.i 
citta lacerata nel suo tessuto 
(il m'v r.itn o :ur.i su.i stessi 
id( iiiit.i, (I 1 mi prei C' -o .ne 
sor dille rii (h'.'lmo ('.-'nnina'o 
dalle dt.itnht' srgmte alta 
'tipiila/iom' d(‘l trattato ( on 
l.i .Iugoslavia. 

Mt'iUre la 'l'grt'tt'ria de 
mocristiana lo..de, di is i.ra- 
/a rie morotea. li'm i ,i con il 
suo .dteggiamentn ogni sIkic 
t (> democratico alla (usi, si è 
apiircsn che lo stO'SO .t\vo 
calo Ct'covini avrol)))e avuto 
nei l'iorni s.orsi a Ruma dei 
('.intatti con cspontviti de'lo 
scudo cro.'iato app irtencn'i 
all'area fanfamana Si fanno 
m (iroixvsito i nomi deil’on 
Forlacii e del sottosegretario 
Daridii 

K‘ presumibile che d.i par 
te (Il Cecovini (alle ( ui spalle 
si muove (’ii.irgio Iriier:. tito 
lare del l.loyd .Adriatico c 
grosso operatore immollila 
re. padrino riconosciuto dcll i 
lista « Per Trieste ) «I teliti 
no agganci con le de.stre de. 
m vista della saldatura in un 
blot 11 ) lo(.iIe (il sc'gno con 
servatore ed anticomiimsta 
Manovre favorite ilall.i prc 
senza nel gruppo di Cecuvim. 

(lellex (le iutato raiifanMiio 
fìiacomo Bologna, che iicii fa 
mistero di aver aderito al 
programiv.a della lista loc.de 
per (Ostripgere .i un rimesco 
lamento di c.ute la DC tne 


Fabio InwìnkI 


Giunta a 4 al Comune 1 Per le assemblee locali 

S. Benedetto : perché | 8n Sicilia scelte 
il revival contraddittorie 

del centrosinistra di de e socialisti 

La pregiudiziale anticomunista della I Centrosinistra anche dove era pos- 
DC accettata da PSI, PSDI e PRI | sibile creare maggioranze PCI - PSI 


Dai nostio corrispondente 

S. BENEDETTO DEL TRON 
TO — E COBI il ceniroà’.nIntra. 
Iwisato .sulla preiltidlziaie an¬ 
ticomunista. torna .1 vivere 
è quanto è 5Ucce.-,.sO ^ S Be 
nedelto del Tronto. 46 mila 
abitanti, il più grosso centro 
delle .Marche ne! quale U 

14 maggio .si è volato per tl 
rinnovo dei con.sigilo coinu 
naie. A tre me.ìi dalle elezio 
ni, con il volo contrario dei 

15 consiglieri comunisti (uno 
in più della precedente legi¬ 
slatura), 1 16 con.slgliert del 
la DC. i 3 del PSI, 1 2 de! 
PRI e il rappresentante .so¬ 
cialdemocratico hanno e’.et- 
to sindaco della città 11 .-o- 
clalLsta Bernardo Sec.! ed as 
sesEorl 5 democristiani e : 3 
rappresentanti de: pari ti 
laici. Erano passib:!; altre ao 
luzioni? 

E' opinione diffu-^a che .se 
non ci fosse slato iì cedi 
mento del PSI. .s; .sarebbe do 
vuto e potuto giungere ad 
una maeg'.orinza tra i 5 par¬ 
titi. al di là della presenza 
o meno del PCI :n giunta 
Non esistevano, infatti. le 
cond:7.:on; per aU.T; maggio 
ranze. esclusa quella del cen 
tro.sini.stra che ! s.oc'A'is-X] 
hanno scelto con TevclU-sione 
preeiudiri.'vle del PCI «L'at- 
tege:amen!o de: .sociil;,st; — 
dice li compagno Primo Gre- 
gort. .sindaco uscente — è tan 
to piti :.n.«p:cgab;Ie .'C si t e 
ne conto degli ott:m: rapporti 
avuti con il PCI nel.a pa-ssala 
amm;ni.straz;cne ». 

Lun.co partito che è .stato 
contrar.o fin dail'mizo ad 
una giunta a c.nq-ue è sta’o 
quello democrst.ano («per 
imp>ed;menV derivan*' d.a”.-v 
1 r.ea n.az on.'v’e de' pvrt.to ». 
ha tentato d: g.xstif-.carsi 1 
Non s: sp.ega qu.nd; come a. 
poteva giungere al centro-; 
nistra .se ;1 PSI non avesse. 


nella ,->( 5 St.(nz..(. accettato ia 
preg;ud;z;alv aniiccmun;.-»; a 
delTa DC. Stante .< la contrap 
pCbiZione (lei due partiti mag 
giori (DC e PCI' e 'a un 
IK’'.-;:l);l.ta iver la DC che de' 
l'esec’dt.vo :.ice.-se parte .an 
che il PCI » ~ sono parole 
del ronsigl'.ere socia'.i.sta che 
h.a tentato di spiegare la con 
traddlttona po.-.l7ione del .suo 
partito in Con.snr'iio comuna¬ 
le —. i .sociah-stl hanno inte.-k) 
garantire comunque un equi- 
I brio tra 1 due partii'., pre 
tendendo .n que.sto mede d; 
rappresentare anche il PCI e 
di agire per .suo conto. 

La .sensazione che da que^-ta 
vicenda si trae è che PSI 
tcralc abh a voluto interpre¬ 
tare ;n maniera fin troppo o 
rie'.r.ale la linea de’.l'autono 
mia. come hnea per la mas- 
.''ma acou'.sirione di po'ere. 
Ne'la nostra cita. Infvtt.; il 
PSI. che rappr‘»>enta l'8 9~ 
dell'elel'orato (tre ccn.sig er. 
Rj 40. uno in meno r.spetto 
al'a pas^ata ’eg'.slatu.-a 1 a: 
tualmente detier.»- la pres- 
denza del'.'cspedale provine'^ 
!e e la vicepre.sidenza d»! con 
so.'zo idr.co provinciale a/- 
qu;s!*e durante la precedente 
rollaborazicne con il PCI (fi¬ 
no a due anni fa s ndaro era 
urualmente un socialista) ed 
ora. fnit o del'a p,a'* i .7 ore 
con ia DC. nuovamente la ca 
nca di sindaco de'Ia rr'.a 

San Benedetto, in ’jn mo 
mento di p.vsca?gio da grcs.sa 
rea’tà .socio produ'’‘va a c;‘ta 
modernamente orcan'7.zata r 
ciitura'mente sv.'uppa'a .-v 
v**va h .sogno d‘ ’jn-s amm. n: 
5*rar"one autorevole • forte 
©■jella che è sera nresenta 
tracce troppo v:,^ 'n'ii d: in- 
C3par-*à e d. r;i(1e>r.ia'''Z/a 
1! PCI non pò:"-.-.-! che op 
pors. a q-je.sta scei'a 

Franco De Felice 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Il CH.‘-(! i)!U r; 
levante e quello di Coinuso 
centro di oltre 20 mila .ih. 
tant;. m provine.a di It.cni'.i. 
dove dcmocri.-liar.i c .-.ocioli 
•stl. con l'ade.sionc dei .-ocial 
democratici hanno dato vita 
ad una giunta di centro .-Jini 
stra, resp.ngendo la prò 
PGotd di un;t intesa con il 
PCI Ma anche ;n num-’cG.-.i 
altri comuni deH'i.'oIa. in par 
tiroiare nell'Agrigentino, .seni 
bra prendere corpo una pre¬ 
occupante tendenza che .-.egna 
la ricomparsa della piu grave 
discriminazione anticomuni 
sta. Si tratta certo di primi 
episodi ma che. jjer il loro 
.significato, bastano a prefigu 
rare la ripre.-a di un qualche 
rapporto preferenziale tra la 
DC e i .s(xiialu.ti in Sicilia. 

I.spirati da una .sotterranea 
e comune volontà, almeno co 
•si e apparsa, d: dare una 
< punizione » a! PCI ; due 
partiti hanno realiz-zato una 
sene di accordi in d:ver.->e 
ammini.s»razioni u.sc!te da! vo 
to delio .scorso 14 maggio 
E CIO anclie laddove ìa fo.'-za 
elettorale de; PCI e rimasta 
intatta (^ ha .luhito l.evi 
s.oni 

A Co-mi-so. per esemp.o. co 
mune di lunga e sperimentata 
tradiz.one popolare e demo 
cr.-it.ca da z.unta u.-reii'e er.» 
compo.'jta da c(3mun_->i;. soc.a 
lisi; e indipc-nder.’; ndaro 
;! compagno O.aerino Ca 
enesi. la s.nis’.ra — PCI e 
PSI -■ ha ottenuto la mag 
gioranza .n ron.s.g.;o cemuna 
le con 18 .=ezgi .su 30 Mh 
l.a lunra trattativa tra tntt; i 
pw't.t. democrat.ri tia avu*o 
un esito d;ver-o 

Sfumata .nfa’t, .* poi.-.b. 
h'A di «'.n’ilare nn'ir’c^a -in- 
;,»r a. an t.e co.u i.’ Demo'ra 
z.a cr.st ana ; .-soc.a.-.-ti hai; 
no preferito .-ottusonvere un 
acrorrtn con ; demc*r;.<-’:an: 
e .'ocalcicm.ocrvtic; ottenendo 


!h eariCii di snidiico per un 
proprio e.iponente, Salv.itoie 
Catalano della coriente de! 
.segretario del PSI Craxi. L\ 
.'ernia volontà d: .l’riVHrc .( 
.-anzionare la r:n(i.scita d; un 
.i-s-se preferenziale tra PC e 
PSI e apiiarsa nnci.e dii r: 
fiuto manife.stato nei confron 
tt d! alcune propo.ste alterna¬ 
tive avanzale dalla delega¬ 
zione coinuiv.Bla Di‘inocri.-.li.«- 
111 e .socialuili Juinno infatti r; 
fiutato la po.s.s;b!ht.v dt giuri 
gore ad un accordo imitano 
eleggendo un Indipendente al 
la carica di sindaco Ne. d' 
altronde, il PSI locale si è 
mii^lrato di.'-ponlbile per una 
aminin:.«traz:onc di sinistra 
« a termine ». ;n at'e.,a d! a! 
largare la zinnia o quanto 
meno la maggioranza all.» Dr 
mo.-razia Crisi.ana 
FI' andata piu o meno alia 
.-.te.-v.->a maniera a Canq>ol>e!Io 
di Lirat.i. 12 mila .vbitant.. 
in provincia d; Agrig»,nto do 
ve ,'i ò 'orria*: alla formu'a 
di centro.siniiir.t nonostante 
re.-.i.=tenza di ■ ondizioni ( iie 
permettevano la na,scit.» di 
una ziunia d: sm.stra i.n ven¬ 
ta una ritonferina» o qjanto 
niei.f, l.( .--tlp ila d; un' ntt.-.a 
unitaria tra ‘ tre maggior; 
parili:. IX:, PSI e PCI 
Di .segno oppoto invece 1' 
atteggiamer.to tenu'o da de 
mocrlstian; e szKiall.'ti In al 
tri due remimi a Ca.-telter- 
mln; (Agrizento) e a MazA- 
ra del Vai o (Trapani» dove 
è stato po.SB.bile raggiungere 
un pos.tivo accordo che. nel 
primo caso, vede presenti In 
giunta e.spor.enti di tutti e tre 
! partiti mentre ne; .secondo, 
per la prima volta la Demo 
crazia cristiana ha accettato 
d. scttc.scr vere un'mtc-.sa prò 
grammatira con •. PCI (sin¬ 
daco d. M.azaia c .nato eletto 
il .-x>-.a!.ita Tamhure'lo 4 aa- 
.sesso'i sono comun;.^tl e uno 
del P.SDI. 


Sergio Sergi 


Aveva abbandonato ii « soggiorno obbligato » a Torino 


Arrestato brigatista amico della Mantovani 


TORINO — I carabinieri di 
Torino hanno arrestato ler. 
Umberto Farioli. 35 anni, da 
Cesano Boscone, uno del 49 
imputati del processone del 
giugno scorso alle BR. I giù 
dici torinesi lo avevano con¬ 
dannato a 7 anni di reclusio¬ 
ne per partecipazione a ban¬ 
da armata II Farloll si tro¬ 
vava però in libertà provvi¬ 
soria: era stato scarcerato in- 
fatit U 30 giugno dell'anno 
scorso per motivi di .salute, 
risultando gravemente amma¬ 
lato ad una gamba. Il ma¬ 


gistrato che aveva accolto 
l'Istanza di scarcerazione a 
veva però obbligato il giova 
ne brigatista al soggiorno 
coatto ordinandogli dt pre 
sentars; periodica.mente pre.v 
so U comando dei carabi>ìlcr. 
deila località dove sarebbe 
andato a risiedere. Il Farloli 
aveva scelto di abitare a Mi 
lano. dove si era sistemato In 
una casa di v.a Costanza 19. 
Il 13 luglio scor.-o aveva pere» 
chiesto e ottenuto di trasfe- 
rlr.si a Torino, dove era an¬ 
dato ad abitare pres.so una 


sua amica, la 38cnne .Miche.: • 
na Dottore. l 

In quest: mesi il giovane ’ 
aveva apparentemente ^c.m 
pre otte.T.perato ag.l obb.lg.h. ; 
impostigli dal g udiee Ne; , 
giorni scorsi però i carabi ■ 
nieri scio venuti a sapere j 
che il Parlo .1 invece il 23 24 
luglio scorso era stato visto 
a Sustlnente .Mantovano. 
presso i'ab.tazione di Nadia j 
Mantovani, pochi giorni prl- 1 
ma che costei si tiesse nuo- j 
vamente alla latitanza. 1 

11 n«me di Umberto Farloii i 


e.-a comp.arso nella cronaca 
de; ter.-or.smo po'.ltlco già ai 
tempi della vicenda Fellrlnel- 
ii àSe. 1872 11 giovane, che 
sembra fos.^e molto amico di 
Renaio Curc.o. venne arresta¬ 
to -SU ord.r.e de. giudice mi 
iancse Viola perché consldc 
rato uno del promotori delie 
brigate ro-sse. Succe.ssivamcn- 
te v(»!r.e però posto in liber¬ 
tà provv;.>orla. Fu quindi 
nuovamente arrestato a Tori¬ 
no nel 1973. perché sorpreso. 
In una vìa cittadina, annoto 
di due pistole. 
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TACCUINO 


Il difficile governo dell*università di massa: il caso di Roma 


(li RENATO ZANGHERI 


Una ricerca rinnovatrice 


Sul tavolo del rettore 


P l'ill l|ll.lllllt -l c-.lllli- ' 

nate ('Iilirunifiitt- il li‘iiini- 
.«iiio, mi •cmlii.i ilirficilc rati* 
(‘(■llaic 1 , 1 'iiiit il.illc xii't'iiiii- •li-l 
iiii*\itiii’Mlii riviilii/idiiai i<i l-.i* 
rà alleile ilifrieile eam ellarlo. 
c'è ('Ili eieile. il.illa 'Imi.i 
lll(•llllial(■). (ài-ì litui >i liuti 
lieli'aie. -ei iaiiieiili-, elle l'cii- 
riietiiiiiiiii-iiiii >ì Ifi'illiiiii cui 
(li'laeeii c la iiciia/.iuiie della 
*t|(ii’ia. Da mi ei'|i|iii rÌMilii- 
riiiiiai'iii 'limi nati in l'Vaiieia 
i muiC'i-ialli (li Na|i(ile(iiie e 
la i‘ii'|iira/iiiiie iij'iialilaria di 
lialieuf Ne^lifi filiti la ii\(i- 
7111111- riaiiei-'e |ieielié ha |iai- 
tdiilii eiiiilraddi/iimi'' Diipd 
eim|ii.mi’aiitii e'eiaiid anelila 
dei lieniieii'anli elle aeeii'a- 
\and l'KV, \ iillaiie e Itiilie- 


'|iieiie. '('ii/.i anilaie |iei il ' 
'iillìle, di liilli i mali del | 
nidliild. Ma il inimdii. dicliii I 
t|iielrim|iiil'<i. nini ase\a ec'- I 
'all! di eaiidiiaie. 

raiilti |iiii la iiii'lia >eella { 
deiimeialiea è 'alila, laiiln me¬ 
nti ini|nii\\i'atii e il rifiniti 
del dd;'ma u mai\ì'la-lenini- 
'la II, (|(iaiil(i più pd|:‘,:ia 'ulla | 
riflf"idne eriliea del pa"a- i 
(d. iid'lid e alti Ili. I 

l.'alle-a di ini ;:(''ld 'pella- I 
t diare di lipuditi. elle viene 
alinienl.ila nei mi'lri ediifriin- 
li, na-i'diide la lelieen/a a re- 
;;i'liare. pa"d a pa"d. In -vi- | 
liippii e ;!li appriidi della mi- i 
'Ira rieerea i iiiniiv ati ice. .Ma I 
lidi i|ile'la rieerea iidll la i tini- , 
pianili per ii'i-iidlere im f.i- i 


tilt- applaii-d. Ina di'(ii"ìti- 
lie 'l'Ila pelli 'i avrelihe il 
diiilld di prelendeila. I*iii- 
tiiippii inni 'Cliipre è eiiiiie'- 
'.I. Prevale in .ileimi. anelli¬ 
ni eiiiiipauiii 'iieiali'ti. il leii- 
lalivii di (ilili/7.iie ai fini di 
una pi'iipa^aiida eiirtettle un 
diliallitii elle Picea i punii 
più alti della lentia e della 
'Idiia. '\llendianni .ilire ii- 
'pii'le. liieild affienale, più 
idii'apevdli della efreiliv.i pn- 
'la in jiidcii. 1.' Iniiili.' ‘i di- 
eliiara a"dlulamenle e'iranen 
al leiiini'iini. \e didiitii. .Ma 
alleile fd"e eii'ì, inni è 
ra):idnev die neiiare ad alili 
di r.lie i ('dilli cdll la piiipria 
•Idii.i. Vili-In- la 'luna dell' 
limili.' ha dei einili apeili. 


Progresso e barbarie 


H .V ‘erillii M.iv IIdikheimer 
in f.'repiiM ufo: « l.a -iilu- 
riiine della i|ile'li(nie ‘e la <d- 
etelà divi'.» in ela"i eimli- 
niier.i <1 'n"i'lei'e ti -e inve¬ 
ce 'i riiprirà a 'ii'liliiiila eiil 
«di-i.ili'inii, decide del prii- 
^ie"ii dell'uiiiaiiil.i ii del 'ini 
•-fii drimil.inn-nld nella harli.i- 
rie ». 

IIdi kin-iim-i i-ta in f/i-ima- 
liia, all.i vi-ailia dell'.iv v enin 
del na/i'iiid. l.a h.nh.nie nr- 
rivi'i, 

Oi.i lidi .iffi iinli.imii la i|ile- 
rtidiie da Ini enunciala in enii- 
di/iiini del liilld niiiive. Tal- 
Cernaliva fr.i pidjire"d e har- 
liarie min 'eiiihr.i fiir'i- ii^nal- 
ineiile mielite e dr.niim.iliea. 


Ma 'eniiaimi che al fiiinhi 
del de'limi ileiruiiiaiiit.i le- 
'l.i e 'i aeiii'i-e ipiel dileni- 
iiia. 

Oll.ileiiiid. a frniile de^li 
eiiiii'i del leiiiiii'iini, aiieiira 
ei dppiine la ti Milil/idiie ii ‘-n- 
eialdeiniieratiea. (iii'ì piieii fa¬ 
cile è in re.iltà la via al -d- 
ei.ili-iini in ipn-'la parie del 
imnnid. che ne"nn.i 'iieialde- 
iiidera/ia l'ha iiiihiiceala. M 
perehé min l'ahlna fallii, e 
(dii (piali edn-e;:(ien/e -iiirin- 
'iemi- dell'l'!iirdp.-|. anehe .'iil- 
l'I-'.nriipa iirienlale. è parie del 
pi'dhlenia 'liirieii e piililieii 
che .ildiiaimi diimaii/i. 

ifiiikheimer aveva eiillii ! 
difelli dei 'deiahlennieraliei e 


dei ediuuili-li ledi-'ihi. (!(iii 
iiieliiilii ''iiei(il(i;ii//aiile li ave¬ 
va ricdinldlli .dia etnidi/iiine 
(lei due ■'trali della el.i'-e iipe- 
raia del leinpn, inni ahha'lan- 
ra re"iilarnn lite deeiipatii. l'al- 
trii di'per.itameille di'iieeiip.l- 
Id. (.Ideila (livi'idiie eiindaii- 
nava hi (-la"e iiper.iia lede- 
'ca airiinpiiten/a. Eppure, n— 
'(■i-v.iva. Il eiilr.niihi i parlili 
raceiil;’dn(i una parte delle 
fiir/e dalle ipi.ili dipende il 
filini(I deiriimaiiilà ». 

f II p.i"a;:;:id al '(leiali'imi 
in iieeidenlc. iiell.i liherlà, 
re-l.i d.i Inivare. e imi lavn- 
ri.iimi dnr.niienle per Iriivar- 
Id. Nini ei pare ilavverii ehe 
ei aiiilerehheiII iili e-diei'ini. 


Intelligenza dì Benjamin 

S fili IN !■'. il elir.lidie delle le!- j "lii-'e. che ha 'einpi'e iidtan- 1 
lei-e di Waller lieiij.nnin. i In ipielhi deira|ndd»etiea i.. i 


ma traildiie d.i l'iiii.iiidì. che es¬ 
ce Il le'liiminiaiid efficacemente 
delle mel.'uimrfd'i del 'im jic* 
iiiii. d.d niel.ifi'leii che •nt'iia- 
v.-i di un edinmenld a lirandi 
iC'li ehr.iiei al niar\i-la che 
eiili vdlev-i (‘"ere nei'li .nini 
!iiieee''iv i II. 

Itenj.imin min -i eiin-ideia 
il .e)!U.ie(* di un eredo, ma 
c un tìeerealiire al (pi.ile l'.il- 
te;:)!Ìauienld del m.ilerialista 
app.ire <eienlifie.nnenie e iinia- 
ii.imeiite più fmllmi'n di qiiel- 
Id iileali'ticd II. i‘i pdlemiea- 
iiienlf afferma: « l'e'perieu/a 
mi in‘e>:na clic la più lu^fura 
delle hanalilà eiiinuin>le ha 
più isrnirrliir ili .^iistiifii'iiln 
che l'dilieriia priifundilù hor- 


•aliC'e. che ha 'empre iidtan- 
lii ipielld deira|ndd;>etiea ii. 

V i|ue>la •eamlald-a pii'i/iii- 
ne .'-ii'lnilem. il ciiratdre delle 
h-llere, eercd di piirre .infine, 
f.leemld d"erv.n-e nirainieii 
clic 1.1 fr.i'eiihifiia dei tuioi nl- 
limì t.ivnri era edinuni'ia. ma 
min 1,1 'ii'tan/a. e che ai 
■■udi ri'ull.ili c::li perveniva 
in ininld .i''(dulanienle indi- 
pendeiile dal meldiln materia- 
li'lieii. 

.Selidlein era in erriire. .Xiiu 
capiva (piale snrla di ecec- 
7.i(inale <dnda;!gid nenjauiin 
in'taura«5e, parleudd dalla sua 
•>(-ieu7.a, versa il mondo mio- 
vo. Il mio contro di prodii* 
/ione, replica lienjaniiii. c a 
llerlino. » l.a rivillà più svi¬ 
luppala e la ciilliira "più mo¬ 
derna" non Sdllanlo rienlra- 


lld nel mìd liene-'eie privato. 
Mino in parte addirillur.i il 
me//o della mia prodiirione ». 
Di ipii p.-ende avvio la me- 
dia/ione ver'O le teorie coiiiii- 
ni'le. K per ipie-lo. 'crive. 
<( la iiii.t pieeol.i fahhrica di 
'('l'illore che -ti eolloea nel 
cuore deirOve'l » «i di'lin- 
:!ue, in modo in'Ofiprimihiie, 
dal vicinato hor!!he<e. 

Di li a poro vennero l'esi¬ 
lio, le pereprina7Ìoni fuori 
dalla (Germania, e nel 1*>I0 la 
morte. Non s.ippìanin (piale 
itinerario avrehhc sezuilo. se 
fosse riuscito a sopravvivere. 
.Ma egli aveva iniziato la sot¬ 
tile. magistrale indagine del 
rapporto che si isliluisee nel 
nostro lennio fra cultura e ri- 
vnlii/ìdhe. ' '. v 


La lotta per il passato 


N KLI.I'l 7’c'i ili /i7dsd/i(i ih’l- 

In storili Meiijamiii aveva 
e-pii'lo uu'ide.l ilei p.l".lto lia- 
leii.nite. 'fuggente, come una 
immagine eonte'.i. Il p.l'-ato 
rune il -iipreimi ri-cliid di ri- 
diir-i a patriiniiiiiii e 'Iruiiieii- 
to della i-l.i'-e domiii.nile: per- 
riii •( |iì-d»n.i cercare di 'Irap- 
p.ne l.i ti.idi/ione .il coiifornii- 
'iiiii che è in piocintd di *o- 
inaff.irl.i ». l’i-r ora in iple-it.i 
lotl.i per il p.i-'.ito non c'è ve¬ 
ramente vincitore. .\ii/i, «il 
nemico noti Ii.i -me "0 dì vìn- 
rere ». I.o 'loririi « 'lorici-t.i » 
'ì imiiiede'ìm.i col vincìliire. 


Gli 

ottanta 
anni del 
pittore 
Oscar 
Saccorotti 


\iit'>-'>) (V'i.ir .''.Ki.oriitti 
v.vf tr.i gli '.il.v: t- i f:or: 

i:i lin.i p-.ivnl.i t.i'.i (.o’il.i- 

(lìii.j nollimmcdiato oiitni 
terr.i ligiiro. L’iixl.rizzo i': 
Coni'co (Jolfo P.ir.Kii-o. Me¬ 
sh. prò-".»! Rot'co. Ci vive 
-olo d.i due o tre .inni. Pri 
m,( ahit.iv.i .1 G.'nov.i. 'O 
pr.i TiMiiiii.i'cM, .1 un p,i '-'0 
dall.i ^tr.ida per Sturl.i. di 
fianco .1 un .1 villa dove a 
MIO teinjxv aveva -Jossiorna 
to (itw.se B.vrvvi. I-t nuova 
dinior.i è il .suo :de.ile e 
■'O'.p'.r.ito j: fe.K-n ret.ro t. d*» 
vt. lome -'Cnipre lon acc.i i 
to !.i -.-aa (.tra ciHTip.iSna 

Raffaella, osi: (.o.itinua a 
d:p;nse.'e l.i spettacolo della 
natura, sii all>'r:, .sii iiccel 
li. il ciclo, il mare lontatso 
D .1 [xvo SaecorsV-U h i 
(omp.uto sii ott.ant’.inm. .\ 
vederlo non si direbbe prò 
pno: (' dr.tto. a.sile. s.cniro 
iK'i Sesti e nei siudizi. Sta 
re con lui è un piacere: è 
una Vera fonte di informa 
zumi. d. ricordi prsvi.si. d: 
riferimenti puntiuli; e 
parla di pittura, ci si ac 
corse > 110.10 di quale pan 
c« nt*' perspicacia e prontez¬ 
za è la Mia co,>cicnza anche 
•ittua’e dei priihlenii. Ma 
iiivn è solo que.sto. S.acconv. 
" è soprattutto ini arfsta 
*Si<tent:i.o. anJH' se ì'arca 


rnntrihiii'ce .ad .affcrmurc il 
suo (Inminìd 'ul p.assatd. a 
f.iriie la sua preda, 'l'ocra al 
inateriali'la storico i-ontr.i'ta- 
re ipicslo proce-so di .ipprn- 
pri.i/ione. p.i".ire la storì .1 u a 
contraiipelo », 'velarne la 
h.irh.irie. 

l.a lotl.i per il p.i",ito è 
dum|ue diiiliirna e incompiu- 
t.i. .Ma i|iiì il pcn-iero di ile- 
njamin o'cilla. Da un l.ito 
• emiira l.i'ciare aperto il prò* 
Idem.i: Il l{i-o::na i-erc.ire di 
-trapp.ire la Ir.idì/ione al ron- 
formi'iiio che è in procinto di 
-opraffarla ». M.i al lempo 


ste-i-io lo chiude: il (lassatn è 
irreciiperaliìle. « Dove ci ap- 
(larc una catena dì eventi ». 
l'angelo della -torìa « vede 
im.i sola eala-itrofe, che arcii- 
iniila 'cii/.i tregua rovine sii 
rovine c le rove-cia ai suoi 
piedi ». 

(lo-ì prevale ancora, in ipie- 
'le I rsi la eonv in/ione dell' 
av.mgiiardia che il pa--.'ilo 'ìa 
mrunica terr.i hriiciat.i. l.a 
lott.i per il p.i".ilo è al con¬ 
trario un a-petto deci'ivo del¬ 
la 'iC'-a lotta per l'av venire. 

Renato Zangheri 


Quando òi dice « uiiit ersità 
di ma.s.sa c'e ancora chi ne 
parla come un evento futuro, 
indugiando su ipnfe.si e nio 
delti da .sperimentare, e chi 
la giudica iiirccc come una 
.specie di malattia, vagheg 
giando ipotesi * neo-nialthusia 
ne n di selci ione naturale, in 
attesa che torni raiitica / nor 
malità v>. .Ma una università 
idi massa ». reale, nel nostro 
paese esiste da almeno un de¬ 
cennio, prodotto di un grande 
sconvolgimento nell'cfiuilthno 
del sistema educativo, quale 
fu quello del l9(ìS. ti ancora si 
attende un'adeguata riforma 
che ne interpreti le istanze di 
rinnovamento, disciplini e in 
dirizzi que.sto importante fe 
nomeno sociale e culturale, 
verso un equilibrato rapporto 
col mondo del lavoro, e sten 
dendo ma anche qiia/iticaiidn 
le funzioni intellettuali, la n 
cerca scientifica. Come tutti 
sappiamo, una legge d: rifar 
ma è imminente: certo non 
potrà ri.solvere tutti i proble¬ 
mi, ma consentirà ravvio di 
un proces.so di transizione, sia 
pure faticoso e accidentato, 
da un vecchio modello elitario 
di università al funzionameli 
to della nuova istituzione, fon 
data sui dipartimenti e un si¬ 
stema di governo aperto alle 
istanze sociali, politiche, cul¬ 
turali. 

Come si può < governare > 
l’università di ma.s.sa. attuale, 
con le prerogative di comando 
lasciate in piedi assieme a vec 
chic normative, regole che non 
rappresentano più il grande 
corpo sociale e istituzionale 
emerso in questi anni? Casa 
può fare, e cosa può e.ssere ri 
spetto a tutto ciò la figura 
del 1 rettore ritagliata per 
la funzione di guida secondo 
convenzioni accademiche su¬ 
perate dai fatti? Una rispo 
.sta e alcune linee di previ¬ 
sione sui compiti futuri del 
governo univer.sitario pos.sono 
forse venire da quella enorme 
azienda in di.ssesto che è Vate 
neo romano, e dal modo in cui 
il suo rettore, il prof. Anto 
nio Ruberti, ne ha affrontato 
i delicati quanto gravis.simi 
problemi. 

Lo Studium Urbis*, è co¬ 
sa nota, non ha più quasi nean¬ 
che quel volto, paludato c piut¬ 
tosto arrogante, che almeno 
un tempo ne con.sentiva il ri¬ 
conoscimento. Più simile ad 
una delle tante « borgate > del¬ 
la città, l'ateneo ha subito l’im¬ 
patto delle grandi ondate stu¬ 
dentesche, le conseguenze del 
malessere sociale, della prote¬ 
sta politica, della crisi cultu¬ 
rale che ha inve.stito l'intera 
società italiana. 

Senza riforme e senza 
mezzi, oggi .si trova ad ospi¬ 
tare una media di centotren 
tornila .studenti all'anno, am 
rnini.strando al tempo ste.s.so 
cinquemilacinqueceiito dipen¬ 
denti. quattromilacinquecento 
docenti, più duemilatrecento 
addetti alle esercitazioni uni¬ 
versitarie. 

Le dimen.sioni .sono davvero 
quelle di una gigantesca azien¬ 
da: col Policlinico, il più gros¬ 
so ospedale romano, la Casa 
dello Studente. l'Opera univer¬ 
sitaria. .Antonio Ruberti, eletto 
rettore un anno e mezzo fa al 
termine di una contrastata vo¬ 
tazione da un largo schiera- 


<4 - ' i 









: 

1 s. 

Ite ‘*||i ’. mL 

t 

ì 

1- 

f \ } Ìm 


1 111H 

-.'i 

li 1 ’ ’Ubé 


1 V 1 

’m 




1 




1 

3 






H 



4 

■*2 ^s -i- 

1 

_ 

1 


\ 


w 


1 




« 


4 


li 

1: 

1 

ÌLl 







mi 


■ I 




i.i ' / / / i / 


V- 
' f 




in cu. 11.1 'ivlto d. ni.iovt-r' 
10-1 e quella che .nd.ut- i 
I.irsiii e rup d. lO-i'Ons 
Cin.pi.eifa.i i. t.i. Slvirlciro. 
sir.veido di lui. h.i detto 

' K' .1.1 .irt st.i ih 11.1 ni.,i f 1 

in s!..i 1 . K' s.usto tx r os 
-se.'.'O. .inehe per i tt nvp 
l.i.isiii clu' se mh.-uno rv'so 
l.ire .1 r.conosc.mt'i.to d.-l 
Mh) valore. 

Sb.irb.iro. Bar.le. Mnt.ile: 
forse sonii soprattutto i pix' 
t. che nesh anni scsuili aH.i 
fine del primo confi.tto mon 
diale ru’ hanrv» .untato 1 1 
fomiaz-otH’. or.ent.ito la son 
•sibilità. .Allora Montale st.» 
va coniiXMiendo i versi che 
i>ii avrebbero formato l.i 
r.uuolt’ d; i Ossi di .seppia /. 
pubbl.cata da Gobetti nel 
’ì) I n siomo lo .indù a 
trovare e sh lesse la pnni.i 
stesura d. un testo desti 
nato .1 d.ventare faniiiso 


» I 1 n>mi >. Montale aveva 
ven’u mq.ie a-i'i., S.iccorott. 
Ventitré \neor.i oggi, ncor 
d.vido q.iell'episixi.o. .S.uuo 
rotti s! emoz.on .1 e. timid.i 
niente, njx-te (puilche ver 
'o: i Migl.o se le g.iz.z.irre 
degli Uccelli - .s. spengo:.o 
ingii.ottile dair.izzurroi - p.-ù 
chiaro .SI as(Mlta d s.iv'.ir 
ro - dc'i rami am.ci nell'ar.a 
che i>xi s: muiive... 7. 

Che cos'altro voleva dipin 
gere Saccorotli nell'autoixi 
m.a del propno talento? .Se 
egli, entrato in rapporto co 
p.ttori novecenusti. non nu 
mai ad accogliere i mo 
i.vi della loro pKvtica. la 
loro statica gravità, la sche¬ 
maticità delia loro imposta¬ 
zione plastica. CIÒ è (ìovuto 
p.irticolarme.nte alle radici 
di questa formaz.one ligure. 
( ulturalmcnte attiva e sgcmi- 
bra di accadenu.smi, dispo¬ 


nibile a nter.dere gli acca 
dimenti terrestri s,^.nza mai 
d'staccarsi dal !i»ro cixicr» 
to venfi.'ars.. l.i pittura e 
la hix’a cIk' va da ce.''tc 
'Ott.li iiitu.z.on. di Ravqxr 
.ille vibranti e n.t.de percc 
z.oni di Morello. 

N'on c'è nulla di fxitetico. 
infatti. rx*iropora di Saevo 
rotti, nessuna -sentimentale 
effasioix’ deiranima, anche 
se quest'opera si raccogl.e 
unicamente intorno a poch. 
m.non a.spetti della natura. 
.\ prima vista può rii re an 
die un'.mpressione di < gra¬ 
cilità ». nia SI tratta in reai 
tà d’altra cosa. Il segno 
breve, cxmtratto, rapido di 
Saccorotti è percorso da una 
netta energia, da un impili 
.so. da una tensione intono 
re clic gli conferisce una 
vitale sinteticità. Ed è un 
segno che s'incorpora come 



Un'assemblea di studenti nell'aula magna del relloralo dell'università di Roma 

Dai più elementari problemi organizzativi di un gigantesco apparato alla 
questione dei grandi orientamenti culturali: è aumentato il 
divario tra una istituzione in crisi e remergere di una nuova domanda sociale 
di qualificazione - Alcuni provvedimenti in attesa della 
riforma - A colloquio col professor Antonio Ruberti 


mento ma su indicazione del 
le componenti di .sinistra del 
corpo accademico, ha vissuto 
alla guida dell'università i pri¬ 
mi .sei difficili.ssimi me.si del 
'77 (la tumultuosa nascita e 
declino del cosiddetto n movi¬ 
mento », le aggre.ssioni fa.sci- 
.ste, la violenza degli autono¬ 
mi, l'agitazione del por.sonale 
non docente, dei docenti pre 
cari). 

Una « eredità 
pesante » 

Ila raccolto itn'i eredità pe¬ 
sante », fatta di gigantismo c 
squilibrio, di latitanze politi¬ 
che. di interessi .sociali ben 
definiti e decisi a contra.stare 
il pas.so ad ogni tipo di rifor¬ 
ma. Come è riuscito, in que¬ 
ste condizioni, a sgovernare*? 
l resultati, alla fine di questo 
anno accademico, .sembrano 
positivi. L'ateneo ha visto pre 
valere, nel confronto sia pure 
a.spro, d metodo della di.scus- 
sintie e della composizione dei 
problemi sul tappeto: in mi 
cniitimio rapporto tra le for¬ 
ze politiche e .sociali, pubbli¬ 
co. seguito agli incontri con 
studenti c rappresentanti dei 
lavoratori delViinirer.sità. 

Di fronte agli ostacoli più 
gravi, il rettore ha opjiosto un 


atteggiamento pragmatico, ma 
non accomodante: ha premuto 
sul governo, .sollecitando l’at¬ 
tuazione di una legge — fxii 
varata — per la mes.sa in ruo¬ 
lo dei docenti precari: si è im¬ 
pegnato per ottenere il rego¬ 
lamento definitivo delle Opere 
iiniver.silarie, nella inlerizione 
di farle funzionare « .secondo 
I pricipi del diritto allo stii 
dio — dice — e non come 
avveniva in pas.sato. con cri¬ 
teri di .semplice e indiscrimi¬ 
nata assistenza ». 

Ma il risultato maggiore lo 
si è avuto nel raccordo co- 
stante con gli culi locali: 
quando, nei mesi .scorsi, il con¬ 
siglio comunale ha dedicato 
un approfondito dibattito alla 
* que.stione università ». intra 
dotto dal sindaco .Argon, im 
pegiiandosi per collaborare al 
la .soluzione di alcuni proble¬ 
mi studenteschi (la realizza¬ 
zione di due nuove Case dello 
Studente, di nuove mense) e 
per sciogliere il nodo annoso, 
mai districato, del secondo 
ateneo nella zona di Tor Ver¬ 
gata. 

Un ìHito di .settimane fa. .An 
dreotti in un incontro col ret 
tore ha as.sicurato priorità al 
piano di attuazione di Tor Ver 
gata, da approvare in settem¬ 
bre: quando verrà realizzata 
in tutta la sua estensione (sa 


rà dodici volte rattuiile città 
universitariat la nuora si-ile 
dovrebbe costituire la premes 
sa di una sena soluzione dei 
problemi, s nmi solo per lo 
sgravio del vecchio ateneo 
— osserva Ruberti — ma per 
la sperimentazione effettiva 
delle linee di costruzione di 
una istituzione riformata, de¬ 
centrata c per dipartimenti ». 

Se Tor Vergata è l'obietti¬ 
vo di fondo, gli aspetti brìi 
danti, quotidiani della crisi 
universitaria riguardano so 
prattutto la condizione studeii 
tesca e le carenze amministra 
live. L'anno accademico appe 
na eonclu.so. rispetto ai pre 
cedenti, ha fferò con.sentito di 
segnare qualche punto all'atli 
vo: oltre a due nuove case del¬ 
lo .studente, in via di realizza 
zione, l'universitó sta appron¬ 
tando anche due grandi .sale- 
mensa. per quasi tremila ì>o 
sti giornalieri: si è risolta una 
annosa questione ]>er de.stnia 
re un terreno dell'ateneo a 
camjM) sportivo: inoltre, as.sie 
me all'attirità assistenziale, si 
(’ ;x>i garantita, c non succe¬ 
derà da anni, la diffusione 
tempestiva degli ordini di stu 
dio, facoltà per facoltà, pre 
jHirando anche una piccola 
guida unirer.silana per le ma¬ 
tricole. 

Ordinaria nmmnii.-^trazione? 


I colori 
di un verso 

di Montale 

Il profilo di un delicato artista cresciuto nel clima 
culturale del primo novecento a contatto con una 
delle più significative espressioni della ricerca poetica 


tram.! c <»rdito r.vll.i m.igr.i 
tessitura crom.itita. dmv :ì 
calore rxn esplode mai. m i 
re>t,i siiggt-st.vo. miKliil.ro 
di firH'zze pur q.iando è vi 
vare. 

Temi foiidamentali d: S ic 
coroni sono gli uccelli e il 
p.iosaggio. I/ornitol<K.a (i 
Saccorotti è qu.into mai gre 
mit.i e spocific.i. Come 11 
Montale (lei resto. Nei .suo. 
quadri s'mcontra lo zigolo. 
il sa «infilo, il gruccione, l.i 
p.ttima. il gamlx'cchio. '.i 
cest-na. lo 'torix». il verdone, 
e fi.itur.ilmente <1 p.iS'ero 
;! c.irdellino. la q lagha. il 
fag-ai'o il to-rki. il merlo 
1.1 beccare.a. . Q lesii .uve! 
!i egli h d.p :igt eh,usi ri 
gabbiette da p»xhi soldi, li 
dipmge tra le erlx' fruscian 
ti e tra i ."ami. h dip.nge 
vispi e saltellanti, a fonti 
tra le canne, col sangue tra 
le piume del petto, o moni 
.sul mu-sch.o, n nva .i un 
ni.scello. .Anche ,st- hanno uii 
signific.ito p.ù alto dell'epi 
sixl.o che ne ha .s.incito 1 1 
f.ne. qiK'sti uroelh non co 
stituiscono mai un «Simbi 
lo ». Essi .s^-Kio c rimango.To 
proprio quegli uccelli. Se un 
.sen.so pili largo rimmagme 
CI trasmette, è solo nella 
identità oggettiva di quelle 
povere scre.itiirc» fermate 
nel volo dal colpo impmv- 


V,'0 del fuLlie. 

Ed e ia stc"a l'i-.i i» ." 
h p.iesagg.o E' . 11 ) f.is Ilio 
profondo (tu- h.i 'p n'.'i 
e spinge Sai (oroiti .i d. 
pingorlo. Soht.imciite si r.-at 
t.i di pat-siggi dell'cntroter 
ra: paesaggi dove gl. ulivi 
rameggiano intorno a una 
casa co-it.idin.i. come queil.i 
dove adesso è andato a(i ab. 
tare, diive. tra il fogL.ime. 
SI '(Orge li m.ire; dove il 
verde si canta di fiori tr.i 
: muri ,ì secco. 'U pt^r Io 
nx'ce .is'Olite. d-r.e .'iIv.t. 
o.“ g.in.. m igg.or.iix-, noin.i 
rin i- nx'i.t.i'*r. slrfrg.T'.o 
’X'ir.ir..! .irom. '•.•lijt.cj li 
q-a-'li paesaggi ì.i gr.tf..i 
rr. una i.ca d. Skco-vi. 
muove (on giovo legcero. 
»’i perdendii di v i.'t.i I.i fo 
glia. .1 filo d'erba, il si "0 
il rovo, la corteccia, il ìer 
r.ccio riarso. E’ iti q.iesii 
q-jadri cTie il suo rapixirto 
col mondo naturale si coni 
pie con limpidissima hr.(it,i. 
senza fumisterìe crcT>uscola- 
ri. senzgi allasività .spir.lua 
l.sUche. Bella. schieU.i. 
.iseiutta natura, in «e .stos.s.i 
conclusa, senza r.mandi ad 
altre igixXe c occulte pre 
.senze! 

E’ possibile, mi dixnando. 
in una situazione di rottur.i 
come Taltuale. d'inquieta 
.sperimentazione, di ncercdie 


C'ie tendi*!-» .1 [)->"t.i:c l’.irt-, 
adil.r.ttura .il d. !.i di-g'i 
'■(•ss. lO'if.ni ()•_! i ng iigg.-i 
i»!a''.co. t- jxs'ih le ;ri»'..iri 
e m.iT.enc'e la v«-rita d tii 
"ipp-irto C'»’ mo-xk). (.». v.i 
ìitr. pui intim. ck ll'ii.inio 
•'if-i modi c nella d.mt-ns.mi* 
i>x-t:c.i in C'i. s. colloraiM 
le immagini di Saccoro’t. 
E' un interrogat.vo di fon 
cki, ,ntorilo .i! q lale t.in'. 
il'n se rx- d.spiingono. .Mi 
noi f lo stc-s'O .nter.’‘og.ìt.vi 
c'x- s] (>i-X' d.ivant; al e te’c 
d Di- P •) d. Mo'.fxl 7 
\ tale iTi‘.errog.it.-.o 
Co'otti. rxT co.ito -. y-i. r. 
'ixnk- .ifferni it.v .inx- ite, K ; 
t cosi Cile c-g’.i r.m.irx. tr.i 

1.1 ge.i.'raz o-»* rk-1 p-.m-i 

un maestri! attivo. c-:xr 
g.co e giv.arx. cne .irro-i 
oggi, come itr.. d.p.ng* h- 
' IO imma g.ni con cuore 1 1 
c.do c ferm-a. con lo sgii.ir 
«lo penetrante d. chi. ix I 
p.issare ck-gh anni. anz,c-li'.- 
.ittrnuati. se.nte farsi piu 
.acuti i desicien e la cur.osita 
della v.ta. A lui non si pjo 
c'ne fare l'.iugurìo che li 

5.1 .1 stagione c.antinui allo 
.stesso modo: aperta e frut 
tuosa. 

Mario De Micheli 

Nella foto: Oscar Sacco¬ 
rotti, ( Fringuello in gabbia » 
(1»70). 


Riiò essere, ma non e poco 
i Quando una tinirer.silà c di 
iiia.s'.Mi — o'-'f'rra il rettore 
Ruberti — m» manca l’infor 
mazione si finisce col iliscn 
minare. Ogni anno ci sono 
trentamila per.sone che non 
sanno neppure dove andare, 
file per decine di giorni in 
cerca di un indirizzo nel caos 
delle segreterie, nella assen¬ 
za di prontuari che guidino, 
'.errano ai giovani. Preparare 
■una "guida" dell’università 
diventa, per poco che sia. il 
segno di una volontà di far n 
vere un servizio, di reagire 
alle spinte di.sgregnnti ». 

Il ruolo 
degli .studenti 

Qiie.st'anno, in effetti, l'iini- 
rer.sità ha « funzionato j. ha 
* retto »: tutti i professori, se 
rondo i dati del rettorato, han¬ 
no .svolto le .sessanta ore di 
lezione dei corsi, la frequen¬ 
za e .stata affluente, non si 
soii't I enfiente orrii/Hizioni. 
anche se il confronto e il di 
battito politico (’ pro.segmto. 
tra gli studenti, il corpo insc 
gnante. i laroratori. Riferen 
dosi alle calunnie della slam 
pa estremista, che lo ha deji 
iato un « normalizzatore i. il 
rettore Ruberti respinge con 
fermezza: < abbiamo solo e 
sempre distinto tra alti di no 
lenza e libertà del dibattito 
Im polizia, in un anno, non c 
mai .stata chiamata per proi 
tare riunioni o assemblee ;»< 
litiche ». Del resto, aggiunge, 
'ina {Hiraltsi della vita fnhtica 
interna .sarebbe esiziale per la 
ninrersttà: * il processo di ri 
•anarnenio conta essenzuilmen- 
te sul Contributo delia forza 
studentesca, le sue ragioni e 
sollecitazioni » 

l'iolenza. atti di terrorismo, 
intimidazioni squadrishcbc. 
'pip.sto SI sono le cause di un 
certo timore, una stasi, nrl- 
l'esercizio di s;»agi democra 
tiri, di lotta, di cui pure, du¬ 
rante l'anno, si e manifestato 
i/iialchr .sintom'i. Malgrado 
CIO. li rettore ricorda che la 
conquista delle men-e. r dello 
■n-S'U Tor \ erqntn, non a sa 
rebbero sfati- <cnzis la costan 
■c e nn.tarin orrssionc «fiidcii 
tp-cn. tirga<ii:zata dalle sur 
et, mi''inerti dernorrnticbe i'-i 
r'^rn-re a! « nuoi o rnoi imen 
to » cui aderfcono piovani co 
nini-fi. s'fCiaU-ti, del Pdupi. 

Torniamo qui a! problema 
dii s governo r, alle* responso 
bihtà nuore che affvirano ne! 
la < università di massa »• se 
le tensioni presenti nell'ateneo 
Coinvolgono fn'ibienu nnzio 
riali. sociali e fv,litici, l'ort; 
co’az one dei p'iteri. ’r Uin 
zion: d. indirizzo ctilPirale c 
amrni'ì.'frafu o. debbono »,i- 
ce.s.ariamentf, coinr-iÌQcre un i 
til'irabtn di forze Ruìn rti ri 
co'da il Confronto a piu ri 
pT-e i.ru: , Con gh .'"udenti 

— SUI problemi delVOpera um- 
I ersitano, f/er le eiezioni alla 
Casa dello studentr — .spesso 
c lutrasiato, ma .segnato anche 
da * momenti seri di corner 
genza e po.sifira collaborazio¬ 
ne ». Oltre al dialogo colla 
compr,nente suidentesca. c't’ 
stato quello, continuo, con le 
organizzazioni di categoria 
(ospedalieri, dipendenti ora 
ministrativi, decenti precari) 
filtreché gli scambi coi rap 
pre.sentanti dei sindacati e gli 
enti Irreali. 

Cade qui il tema drammati- 
C) del Pr/iclinico, questo 
grande ospedale m dissesto 
lacerato da tensioni crirporati 
ve c dalla re.svstenza di forti 
gruppi di pre.'.sione (baroni 


della medicina, componenli . 
(Itisira, cedeporie prolette) ui 
im pieno amo della riforma 
((.'Pedaliera. .S'i dece niic/ie 
lilla sena battaglia inlrapre 
sa dal rettorato, ut accordo 
coll la Regione, se. oggi, il 
nusocomin ha jxifiito ci//ronto 
re positiromente nlciiid prò 
blenii (li emerpeiiza (dagli itti 
manti termici alle cucine) e 
"li nel pro.ssimo aidiiiiiin. si 
otterrà un ainnenta eonsidere 
vale del personale 

.Vici e davvero ordinaria 
amrnini.straziiaie. cnuoscend > 
l'eredità di guasti coiiseitnar .- 
dagli tir resiHinsahili dell'atc 
neo e (lidia veeehia animini 
strazione cittadina e reginna 
le F.' piuttosto il segno d 
una forte tensione e attenzi i 
ne pragmatica a risolvere l 
cose i-, affrontandole sino i 
lanncnte. e con un rnet 'd 
nuovo. f'artvenHitivo, di set’ 
gliere e orientare 

Rubeiti non nasconde un 
t'erta .soddisfazione f>er quan 
to. nel giro di dieiotto mesi 
e niiseito a fare come ret 
t'ire: ma vuole puntare a rea 
lizzare ancora < tutto il po« 
sitale ». Per lui. oggi, ijucst' 
e i! solo modo di « governa 
re», di essere in nunlo iiuov' 

« rettore 1 '. « Carenze legislati 
ve hanno finito col trasforma 
>e chi giada un ateneo quasi 
in un capo di azienda, con il 
compito (Il amministrare il 
iHirticolare, mentre la fnnz’o 
ne del rettore (ha rebbe essa e 
■solo quella di firomozume cu! 
turale ih indirizzo e di equi 
hhno delle imi generali finti 
lit(i scientifiche e didattiche « 
Casi osserva Ruberti. con 
una nota di rammarico, che c 
anche {xilemtca. per gli anni 
perduti, le mancate riforme 
il rinnoviimento delle istitu 
ziont e del sistema educativ a 
Italiano. Sa di vivere, come 
rettore, una fase di passng 
gio. delicata, che i’ importali 
II" superare pri’disponendo mi 
gliori condizioni per l'avvcnt 
re. Per ijiie.sto. forse, pensa 
soprattutto (it X. possibile *, .s, 
(lalte tenacemente («c par 
tendo dalle piccole cose che 
SI fronteggia la crisi, d eao.s ») 
per un s .sopravvivere » che 
prepari un modo niioco di 
essere. 

St torna così al tema del 
governo ». dei * poteri ». « Il 
rettore — dice — ha notevoli 
prerogative, si'condo gli nrd, 
nanieiiti del cerchio ateneo, 
ma oggi ipieste servirebbero 
solo a frenare, comprimere 
La difficoltà e invece quella 
(il (p'sfirc una fxditica di ram 
hiarnento. in assenza della n 
forma. Sa.scoiio (incile da qiiv 
sta esigenza di fondo le .scelte 
di una valorizzazione artico 
luta degli organi deeisinnali. 
I consigli di amministrazione, 
il Senato accademico, e gh 
(litri organismi sindacali e 
Istituzionali che compongon > 
l'universo dell’ateneo ». Uno 
strado da percorrere e un ffir 
IihIo da seguire, fino a quiin 
do non ci sarà la riforma che 
dovrà appunto rimodellare lo 
t'omiHisizioiie del r governo » 
universitario secondo una Io 
gica unitaria, decentralo, poi 
omino, y.' ini indirizzi» ciò . 
o Roma, .sembra .stia già fo 
tiiosamente maturando nclU 
cose. 

Duccio Trombadori 


Convegno 
internazionale 
di fisici 
a Roma 


HO.M \ -- l fi (orut-gno in- 
tern.i/ion.ih- s.iHo p.'-osjiet- 
tivc della fi'ua fondamen- 
t.ile (ontenqxirancn è sta 
to orcanizz.iTo per i gior¬ 
ni 7. 8 e !» settembre dal- 
l i't-tuto (Il f '.ca deiruiU- 
versit.i di Koni.i I,' nizi.nti 
va e ''.it.i pronio".! d<l1 
l'u.'i.vi T'.ii MI o'cas.one 
de! p.i".iggo f ;<i-i ruoV) 
del professo- fxki.ird.i .A 
m.iìd,. in '« g’i<! d. mono 
st.nu'i.’o ,il!o iniiXrtante 
r j.»!o sVoì'o dallo s^ ;ctizin 

!•> :>or I.i riii.i'r.ta de'ta 
f 'it.i ii.iìian.i iit-l dopo 
guerra 

I lavori avr.iniio inizio 
g.oved. 7 settembre con 
d ic relaz.oni sulla struttu¬ 
ra nut leare. dei proff. .N. 
Feshbach e N Cabibbo: 
nel fxirm-r.gg.o si avranno 
altri die rt-lazion di G. 
Salvini e F. .M.ii.ini: 1 ve 
nerd: .1 (o;ivegno dov reb 
Ik- pro'tgi..-! ( on l'inter 
vt-'Cii del ji.-'.if. Briiixi Pon 
tc'corvo '.lì tema dei ncu 
ir.ni. del prof R (iatto. 
del prof. (i. f*.z/el!a. 

II sab.ito. pre.sso l'istitu 
to di E'i'ica SI svolgeran¬ 
no due conferenze dei pro 
fesson Emdio fk'.grè ed E- 
doardo .Arnaldi, sulla na¬ 
scita della fisica nucleare 
nel nostro p.ie.sc e .sulla ri 
presa della ricerca fisica 
in Italia dopo la seconda 
guerra mondiale. Nel po 
meriggio, il convegno si 
concluderà con due rcla 
zioni .sulle prccspcttivc- del 
la fis ca dello alte energie 
in Europa, che saranno te 
mite dai professori I,. Van 
Move e J n .Adams. 


I 


< » 




















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / ven«rdì 11 agosto 1978 


Regolari I traghetti per la Sardegna 
Sulle navi crociera nuovo contratto 


Gli « autonomi » hanno revocato lo sciopero indetto per domenica - I punti dell’accordo dei marit¬ 
timi - Paralizzato ieri il porto di Genova - Confermata, per ora, Tagitazione del 21 nelle FS 


ItO.MA -- FonagctAto tian 
i|uiIlo per ehi ha di'ei'iu (li 
trascorrerlo in Sarde^'iia; i 
trajjlioUi jier l’isola, infatti, 
domeniea viatitieranno noi- 
iiialiiiente. Il sindacato t au¬ 
tonomo » Sinafs ha revocalo 
lo sciojKMO del per.ìonale del¬ 
le navi della società Tirrenia 
già indetto |xr il 1,1. K' (pie- 
sla la eonseguen/a di un in 
contro svoltosi ieri malliiia 
presso la dire/ione generale 
delle Ferrovie. Delle indenni 
tà sostitutive del congedo 
s|Kltante al personale niihai- 
calo se ne parleià alla pros 
siiiia riunione del con.-iiglio 
d'animinislra/ione delle Fer¬ 
rovie. per cui (• da ritenere 
che anche il rientro per fi 
ne ferie dall.i Sardegna do 
vrehhe svolgersi seii/ca ni 
toppi. 

K che (piella intorno .1 
«Ferragosto* sarà una set 
tiniana trainpiilhi lo confer¬ 
ma anche la notiiiia che un 
altro sindacato i iiutonomo » 
(Federmar) non iiiinaccia 
scioiK'ii sui Ir.ighetti in (pie- 
slo periodo. 

.N'oti/ie jiosilive anche per i 
niaritliini delle nasi ctix,’ieie. 

Presso la sede della Conti- 
tiiiiiia è stalo siglato l'ac 
cordo per il contratto di la 
voro. La notizia è giunta su 
bilo a (ìenova dote da ieri è 


in corso lo sciopeio dei ma 
rìttiini addetti ai rimorchia 
tori (le 2-1 ere terminano 
(lUfsla mattina). L’astensione 
dal lavoro è .stata proclamata 
(Ialiti Federazione mannara 
CdlL. CISL, UIL dopo la 
rottura delle trattative jkt il 
nuovo contralto. Il sindacato 
unitaria ha assicurato Tassi- 
stenza alle manovre soltanto 
IXT le navi traghetto che eol- 
legano (Jenova alla Sardegna. 

Ma torniamo al contratto 
dei marittimi delle navi ero 
ciera. .Ad essere interessali 
sono circa cimiuemila marit¬ 
timi iinharcati sulle navi 
delle maggiori compfignie 
imixigntite in (jucsto settore, 
(juali la Costar armator, la 

Italia crociere internaziona¬ 
li » (lei, a capitale misto), 
Grimaldi e Lauro. K’ (luesta 
la prima volta — si fa rile¬ 
vare negli ambienti sindacali 
— che è stato possibile stabi¬ 
lire un trattamento sjK'cifico 
|)er i marittimi die lavorano 
in aziende che svolgono atti¬ 
vità crcK’ierisliche. 

L’ipotesi di accordo ac(pii- 
sisce innanzitutto i iiunli 
fondamentali della piattafor¬ 
ma generale della categoria, 
riguardanti in primo luogo, il 
passaggio dalla previdenza 
marinara all'INPS col primo 


gennaio del PJHO, l'aiimeiilo 
delle c()m(x.‘ten/.e medie del 

1. gennaio del 111711 ix,‘r il cal¬ 
colo delle pensioni nonché 
tutti gli altri miglioramenti 
normativi e salariali già ot¬ 
tenuti col rinnovo del con 
tratto dei marittimi imbarca¬ 
ti sulle navi da carico. So¬ 
no .stale inoltre raggiunte 
im|)ortanti intese — rileva la 
Federazione marinara - - |x.*r 
restensione della continuità 
del rapporto di huoro che. 
nell’arco della v.ilìdita del 
contratto. < dovranno coliseli 
tire gradualmente rac(iuisi- 
zione della stabilità di occu¬ 
pazione nelle diverse aziende 
a un grosso contingente di 
iiiaritlirni ». 

Ciò significa la graduale 
applicazione di tutti gli isti¬ 
tuti previsti dal regolamento 
della continuità in materia di 
anzianità, disixinibilità retri¬ 
butiva a terra, quattordice¬ 
sima e ferie (oggi ne benefi¬ 
cia non più del 30 per cento 
dei marittimi imbarcati su 
queste navi) e circa l’O per 
cento dei lavoratori (ijicranti 
nel settore crocieristico. Si¬ 
gnificativa è la conquista del 
passaggio (entro un perio¬ 
do massimo di tre anni di 
navigazione) alle categorie 
suiK?riori dalle qualifiche di 


V piccoli * e mozzi. .Sull.i h 
nea della ristruttura/ione dd 
salario è stalo ac(|Uisito i! 
conglobamento 111 paga di al 
cune indennità coii come la 
istituzione deirindennita di 
navigazione. In-'Omma. me¬ 
diamente la ri\aluta/ione sa 
lariale {xt lutti i marittimi 
del settore si aggirerà sulle 
35-10 mila lire. 

C'è da aggiungere die i be¬ 
nefici acquisiti con quest’ac¬ 
cordo saranno estesi agli oltre 
3.500 marittimi italiani im¬ 
barcali su navi di compa¬ 
gnie battenti bandiera estera 
« i CUI conti atti di lavoro 
trovano il riconoK imenlo. a 
livello internazionale, del- 
riTF ». La delegazione sinda 
cale alle trattative ha espres 
so un giudizio comiilessiva- 
mente positivo. 

Ilriitti segnali, invece, ven¬ 
gono dalle ferrovie. Cinque 
ore di riunioni al ministero 
dei TrasiKirli (presso la dire 
zione generale delle Ferrovie) 
non .sono servite per far re¬ 
cedere gli < autonomi » della 
Fisafs dalla loro decisione di 
bloccare i treni jx'r 2-1 ore 
dalle ore 21 di lunedi 21 a- 
goslo alla stressa ora del 22. 
Il diretloi’c generale delle FS 
aveva provveduto ad illu¬ 
strare i termini deU'accordo 


contrattu.ilc i.ig.;iiinto nei 
giorni ''lor-.' con il sindacato 
unit.irio 

11 grupjx» diligente- dell.i 
Fisaf-. ha dett.i di non revo 
care, [x'r ora. lo scioix'ro del 
21 e di aver convcx’ato ix'r 
decidere detinitiv amente il 
comitato centrale (la riiKiio- 
ne è previ-.ta per il IB). 

I Diamo uno sguardo ora al 
j traffico aereo. .Mentre i c(.ii 
■ trollori del traffico francesi 
j hanno iniziato da ieri lo 
' .sciojX'ro bianco (detto anche 
j dello zelo) (X‘r concluderlo a 
I Ferrago'.to — e l’agitazione 
^ avrà inevitabili ripercussiirni 
I sui tragitti intc'rnazionali —. 
j i nostri piloti (quelli deH'aii 
I tonoma .-\npac) hanno dc'ciso 
! di non pioclamare '.cioperi 
ixr il periodo di Ferragosto 
' e. coiiuinque. fino al -1 set- 
I tenibre. (piando, cioè, ri 
prenderanno presso l’Intel 
sind le trattative per il con 
tratto. Nessuna novità inve 
ce {X“r la vertenza del perso 
I naie di terra dell’.Alitali.i. .Ati 
j e .Aerojxirli di Hoina sulla 
' regolamentazione delle fe>ti 
j vita soppre.-’se. l*(‘r ora. 
i quindi. è confcimato lo 
I sciopero di 12 ore |X'r il 2 .j 
i agosto. 


Il risparmio 
per fare 

piu case 

Limiti t* pregi del progetto di Stani- 
iiiati - Dare priorità all’edilizia po¬ 
polare rispetto a (piella residenziale 


RO.M.V - Le n.sorse pub 
; bhche disponibili, stanzuUe 

1 d.il piano decennale per Tedi 

lizia non .'.ono ni grado — è 
bene esM'rne consapevoli — 
di .-soddisfare tutta la do 
. manda di prime ca.-;e clic- 

esi-.le nel Pae.se. 

Occorre, quindi, ricorrere 
I a Imiti aggiuntive di fiiian 

/ amento, t'erto, non t- un 
problema di facile sohizio 
IH-, 'l’iitt.ivia V' è un moda 
pc‘r impetliic' che lo scoglio 
fman/iario sia iis.ito, .mco 
r.i una voìt.i, come abbi pei 
(Olirne rendite e Usi (bstoi 
j del den.iro' re.ili/zarc'. 

j ne', 1.1 prassi, hi l'oncìamai.i 

priorità deiredih/ia |) 0 |h>!.i 
re ris|)etlo a (piella residen 
ziale. infatti, .solo a.ssvimen 
do .1 bisogno della casa co 
nu- mi obicttivo coiicreJo de! 
progr.imma di governo è jxis 
I sibilo (Kirre fine allo .seaii 

1 d.ilo.so utilizzo del crc'dito 

j liancario in-r le * .seconde ca 

' se V. all'inammi.ssìlnle .spia 

i co (Il risorse per ville- .il 

j male o 1:1 montagn.i. si-m 

pre lornite di mutuo; ed e 
i possibile . d: c-oiisegiien/a. 

I s|)(Kiare t.ili ri.sor.se vers.i 

j il le-.ile bisogno de! P.ic-se. 

! hi c.isu po|Hìl.ire. t’c-rto. ( o 

; impili .1 elle si (oinvolg.iii'i 

1 r.imiglie e b.inche. non t.in 

j lo in un.i sem|)liee opei'.i 

j /ione fin.m/l.ina. cpi.into in 

' un progett.i di cambi.imeni'- 

I profondo della soeiet.i it.i 

I il.ma che g.iranlisc.i di fa' 

j to la priorit.i dell'edil./i.i r; 

1 s|H'tto ad altri mve.stimenti 

l’n obiettivo di gr.inde ixir 
tal.i, dtiiupic'. che esige- mi.i 
I proiKisia (V)lilica siill.i c.is.i 

j clic-, |H-r I suoi contenuti c 

I pc-r l.i for/.i c hi- l.i può ,sor 

I r> ggeie. S..I u'i p.into (Il r: 

ferimento per il r-.sp.crm o 
privato, ix-r il crc-dito. pi-i 
le- nnprc.se iiidii.stn.ili. p.ib 


bliche * private-, |K-r le- io<» 
Iierative che operano nc-1 set 
ture e che sono in gr.ido di 

m.mtenc-rc- imix-gm di prò 
du/IOIlc- pi e-, isl 

D fronte- .1 t.ili c-sigeii/t 
come si c'olloi.,1 1.1 pro|)osia 
(il r .sp.irm.o c.is.i du- il nn 
lustro Si.immati ini dt-fm'. 
e inti-ncle. .1 i|U.in;i> p.irc. 
IKirt.lle in io-ls|.;l-o del n- 
nistn .1 SI ttc mina 1 , ni- 1 
d. ’uentiv.ir,' il rispirm. 
clellc r.im.'Zlie vei'sei l'id.l. 
/la iKijxiI.irc- risjxinde ad un 
bis.Igne) prolondo dei cc-ti po 
IxiliTri; c-ss.i si muove-. (|u;n 
d., nella dirt-zioiic- giii.sl.i, 
lirimo p.i.sso |H-r riipia'ifica 
r<- d mcrcalo finan/i.irio v 
per garantire un iiso d»-! r. 
sp.irmio pc-r fini son.iluicn 
te rilev.itili, ’l'utt.iv 1,1. il pio 
getto .St.imm.ili nasce co-i 
un preoccupante- limite- im 
buco non è .iulOi-.i pine 
(Il una (pialifie ,it.i p-iiitu.i 
edli/M. e-sso. .il nionienlo 
è un .semplice sirvinu-nto el. 
inge-gneri.i fin.iii/i.in.i 
(Ju.ili. duiupie. .1 no.stro a\ 


viso 1 punti fermi d- mi u.u 
avanzato progc'tto di nspar 
mio e-as.iV 

liììHinzituUo. 1 iK-nefici.ii 1 
Su (pie.sto punto non vi può 
e-sse-re alcun,! ince-rte//.i • oc 
corre favorire- — acc-.into .il 
recupero del ii.Urimonio e-sj 
stc-nt(- — solo r.iKiui.sto dt -1 
.e pr.nie e'.ist’ li 1.1 l.n’o e-o 
.sfiiz Oli-.-, sc'co Ilio 1 Ville.1', 
de l!'edili/:a ( onven/tonat.i, 
t V .t.rido .ipiilic.i/ion, imi, 
SII,min.Ite- che- .iggr.ive-reli 
Ix-ro ullenorniente le- aiiu.i 
.1 ingiustizie-. In (|Ue-sto (lu.i 
dio 1 bisogni (l«-lle guiv.mi 
I opn.e- e- delle c oo;H-r.lt 1 v e. 
elelllxvu). tm,llme-nte. tl’OV.ire 
lin.l speelfu.i tutc-hl. 

In yt’ciiiutii Inailo. 1.1 (pi.il. 
t.i deil.i e-a.s.i Oc'orre fe-r 
niar.s; eU-finitiv .inie-nte suli.i 
V 1.1 degii spre-cln e- aprir» 
.1 strad.i de-irmclustn.ihzza 
zio'ie- elt-l se-ttore-. 1 princip. 
.ntrodotti nel t),.ino deee-n 
n.ile r»-!.Itivi .1 .\t(indoriis .ib. 
talivi p,vi rigoieisi non pe>s 
sono r, 111 .mere- confui.ili .ni 
U'i seti,,: e del mere .ito c- de li 


Ixino e-s.st're recupe'r.iti anche 
|H-r il preidotto del ri-iiiarmio 

e .Is.i. 

In terzo Uioy », il costo dc-i 
mutui. .\ partire dagli anni 
'TU re-e'e-.'sSlVO ' OllOro de-l!e 
rate eh ammortamonti h,i ini 
pedito ni celi a rc-ddito me¬ 
dio ba.s.so (Il ae cede.’-e agli 
uffici b.-nche-. t'ompito del 
piejgetto deve es.sere anche 
(pie-llo (il rende.'-e p ù sop 
(virt.ibile il 1H--IO del mutui 
Certo, r.ilte/za de -1 t.is«o di 
intlazione e- la imin.an/a (I 

lontiibiiti p.ibbliei os-.a.ol.T 
t.ili- sco|Xi. 'ruttav..!. il rctx 
1 iUK-nto di ri'parm o .v ta< 
s' più eii-ite-nuli e non g à 
.1. l.issi linissimi de! m.-re.i 
t,i come ijMtizza il mini 
stro .Si.imm.ili — può f.ivo 
me la riduzione- del costo 
de-, (ii'e-.stiti In .litri i»-rnii n 
.1 risp.irmiatore ixiir.i g,i.L- j 
le di uuit-ii a nisli iiiii b.is 
.si . ompeiis.indo'i del m,no 
re- t.vsso eh interesse Inoltre-, 
l'e-niis.sioiie- di obb'iga/ion, l'-i 
.s.i indù z/.ite può e deve 
fov .ire un gi isM pu-i',> d 
e-ipulib-'u) tr.i 't e s.gen/v- d, 
gh inv est .tor, e- (pie'h de . 
uhi; u.it.i;. 

/iifnie. la se-mp'.e.t.i del> 
p-o e-d,i-e-. I’ risp l'-m .1 ea 
s.i non de-Ve- f.ir n.is..-re -es 
S.l 1 n.iovo e-nte IH- c sse: t 'o 

se 011.1 di l'iit! ri.itt V. N’.'-' 

e‘è biseignii d .ile .in e-Ue-. 
ni.i .il ceintr.ir.ei del lu.iss.m.- 
deee-nlr.inu nto. se s, n'i., 
durrii ino .iK uni l'vl.spe-n.s.i 
b.'.i .uit.'m.itisiii. ■ il d-r-" , 

.,1 m.it'i.) .ilio sc,id.--e eie’ 

lenii).) im.issitiM 2 ,1:1:1.1 hi 
m.iiK.in/.i (Il v.'Ko'.i 111 II.m 
Ik-r le gnu eli,’.- o per 'e- oh 
bllgiiz. OHI .le (|U st l'e. l'i Ve ’l 
tu. ile e.s.st, -i/.i d. u -1 fnnd ) 

d. rot.i/ion» iiite-g; .1'IVel 

Gianni Manghetti | 


Dalla nostra redazione 

MILASO — Che ro.s-« pctisii 
no i ferrurieri dell'ifjote.ii 
(l'uccurdo si(ìl(da <iii(dclic 
{liorno la ded sindaento e dal 
l’azienda? Se condivtdono 
l’importanza e la novità? Se 
apprezzantt il huon livello di 
mediazione politica rafiuiun- 
to? Abbiamo rivolto (lue^yte 
domande ad alcuni lavorato 
ri, eteruf/enei per catefjorie, ) 
profili profe.'isionali e anzia¬ 
nità. Le risposte ricevute so¬ 
no .state .so.stanzialmente po 
sitile, anche .se vanamente ' 
articolate. Seppure 1 no .sono 1 
tiKiiiculi. L’eco il re.'.ocmih). ! 

Il viapffio lunpo I n pironi , ' 
della stazione centrale di Mi¬ 
lano inizia alla .squadra 
rialzo ». circa 230 addetti alla 
manutenzione e riparazione 
delle carrozze: terminerà al 
oT'J t/, luopo d'incontro del 
per.soiiale di macchina. La 
nostra puida si chiama 
(iianfraiico Sanzoiie. del sin 
dacato ferrovieri CGIL. 

Il primo con cui parliamo 
è Gennaro Sorice, un piovane 
manovale di Bari, da un an¬ 
no e mezzo a .Milano. « II 
contratto, in linea di massi 
ma, mi va bene. Certo che 
ora. per tornare a lavorare 
nella sede di oripine. ri vorrà 
più tempo di prima Fabri¬ 
zio Mappi. invece, sulle prime 
dà un piudizio drasticamente 
nepalivo: r K' un disastro 
Poi sfuma, e spiepa: tCoì 
previsto passappia del 30 < 
depli operai specializzati a 
tecnici — dice — il perirofo 
è che si torni ni vecchi me¬ 
todi clientelari, alla pesHone 
del passato ^. Così dicendo 
ammette involontariamente 
due cose: che nell'ifmtesi di 
contratto qualcosa di nuovo 


Nella stazione di Milano 
discutendo del contratto 


11 giudizio (lei ferrovieri - li rapporto tra .sindacato c la¬ 
voratori: la partecipazione e la delega - Più efficienza 


(•'<• e che ili buona parte il fu¬ 
turo tlipende da conic^ il 
contratto verrà pe.stito. Fini¬ 
sce. (luindi, col sollevare il 
problema — serio — che i 
ferrovieri diventino i prota- 
poiii.sfi del cambiamento, che 
la consuetudine alla delcpa. 
ancora tanto diflusa, sia ab¬ 
bandonata. 

Ma la critica implicita è u- 
n'allra. e .-\dalberto Borbotta 
SI incarica di esprimerla: il 
sindacato non sente a suffi¬ 
cienza il parere della basa, 
non infoi ma adepuatamente i 
SUOI iscritti, non traduce l'a¬ 
rido peroplifico dei documeii 
ti in parole c fatti a tutti 
comprensibili. .Sanzone rico 
nosce che a volte questo uc 
cade. Ma attenzione, ricorda: 
pensate a com’era solo qual¬ 
che anno fa. « L" ri-ra — 
ammettono Mappi e Barbotta 
— oppi c'è più partecipazione 
apli scioperi ». Canzone: 
a .\on solo, la pente partecipa 
di più anche all'elabora zinne 
delle piattaforme »- -z In effet¬ 
ti un propresso c'è stato. Ma 
non è sufficiente ». 

■Sul punto centrale deU'ipo- 
f(’si di accordo, però, c’è u- 
nanimitèi: l'aver iniziato a 
disboscare la selva oscura » 
delle cateporie c delle sotto- 
cnteporie con la riduzione a 
soli sette livelli è certamente 
un fatto positivo. 


' .ì/u viene avanzata un’obie¬ 
zione: a che cosa serve lo 
, spirito costruttivo del sinda- 
j calo .se poi la « testa > deU'a- 
I zienda funziona male? Il di- 
I scor.so cade sull'efficienza e 
j sulla razionalità pcstiniiall. 
I l’n operaio fa un esempio: 

I -e Qui alla squadra rialzo l'a- 
I zienda ha speso un miliardo 
per il nuovo impianto di ri 
' .scaldamento dopodiché .si ('• 
j ricordata che il tetto del ca 
j pauiioiic era da ricosiniire *. 
1 ’c L" ora che l’inefficienza e 
l'incapacità venpano riportate 
j alla luce, e punite — dice un 
i altro operaio. Bavera — il 
j sindacato deve premere di 
più in que.sto senso ». 

Lasciamo la .squadra rialzo 
f rappiunpiamo il « parco 
I centrale ». dove lavorano i 
I manovratori. Secondo Salva¬ 
tore Sinipaplia. « lo sfolti¬ 
mento della piunpla dei livelli 
è una prossa cosa positiva ». 

I Un capotecnico, invece, è di 
parere oppo.sto: come altri 
del suo raiipo, non vede di 
buon orarlo l'occo.stameiito. 
sul medesimo livello, di ruoli 
tradizionalmente separati 
(capotecnici e verificatori'. 
Un simile atteppiamento, se 
I pure diversamente espresso, 
troveremo più tardi tra 1 
macchinisti. 

Lasciato il parco centrale. 

' arriviamo alla cabina .A (ad 


detti apli impianti elettrici). 
(Jui troviamo un piovane la¬ 
voratore e un anziano, appe¬ 
na .scesi dalla mensa, che sta 
al piano di .sopra. « Da quel 
poco che ne so — dice Gian¬ 
carlo Appi. '26 anni. 6 di ser¬ 
vizio -- il contratto è un 
buon contratto ». L’ Antonio 
Caldarin, dal canto suo: <f Già 
l’impostazione è un fatto di 
per sé positivo, soprattutto 
perctiè c'e una rivalutazione 
complessiva del : grado di 
professionalità ». ■ Un altro 
piovane operaio. Aldo Teso- 
lin: 'i L'importanza dell'ipote¬ 
si di contratto — dice — sta 
soprattutto nel fatto che va 
nel senso di una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro. K’ mi 
punto qualificante, questo, 
che come tale va meglio 
chiarito ai lavoratori. Occor 
re far capire a tutti che da 
come si cambierà il modo di 
lavorare dipenderà il tasso di 
occupazione, il grado di effi¬ 
cienza, il destino stesso del- , 
l'azienda ferroviaria:. l 

« .Sono d'accordo anch'io | 
che è un contratto piuttosto i 
avanzato — dice il capo.sta- t 
zione Jozzelli — anche se , 
non è stato fatto tutto quel j 
che .si poteva per favorire la : 
professionalità, scoraggiando j 
al tempo stesso il carrieri j 
sino. D'altra jiarte non si può . 
nemmeno pretendere che la I 


mediazio'ie i-ioiti attuale '/a 
esente da residui iieputivi. l 
Te- da giurarci comunque j 
che ora la Fi.safs. come ha 
già iniziato a fare, tenteri'i ih | 
far leva siti malvontcnto pre 
sente nel .settori- delle alte 
qualifiche ». 

Incontriamo un l'iacehini 
sta aU’uscita del T'J. il punto 
d'incontro del personale di 
macchina. F.’ .scontento, dice. , 
con forte esagerazione, che j 
raccordo lo pone sul piano 
del manovale, pur obbligali j 
dolo, nel suo molo, a ben al j 
tri e maggiori disagi e re- j 
spon.sabilità. Sarà qui nppor- | 
tulio ricordare che. neH'ainhi ' 
to delle sette cateporie in cui [ 
(’’ suddivi.so il jier.sonale delle 1 
FS. il macchinista appartiene j 
alla quarta, insieme non a j 
manovali, ma a tecnici dei 
vari servizi, professioni di 
vertice dell'esercizio, capii re 
Ilo. manovratori-capo e quali 
fiche iniziali nella dirigenza 
di esercizio. » .Von conosco la 
piattaforma della Fisafs — 
dice il nostro — non aderirò 
ai loro scioperi come non vi 
ho mai aderito, ma gli do 
ragione ». « Prima eravamo 

più con.stderati — dice Ange 
iiicci. 2.S anni, nincc/iini.sfn da 
quattro — oggi il sindacalo 
si è dimenticato di noi ». 

Può darsi che ncU'ipotcsi 
di contratto qualche legittima 
aspirazione di questa catego 
ria — che in pas.sato detenne | 
il baluardo dell'iniziativa sin 
dacale — sia stata frustrata. 
Ma (’’ certo che l'arma offerta j 
loro dalla Fisaf.s -- quella di ' 
una lotta corporativa, radica ’ 
lizzata e isolata — è destina j 
ta alla lunga a rivolgersi > 
contro chi l'ha impugnata. j 

Edoardo Segantini | 


Nel mondo lavorano 52 milioni di fanciulli 



ROMA -- Sono 52 milioni i bambini al eli .-volto di 15 anni 
die l.ivorano nel mondo, e nella ni.isgior parte dei c.i.s: a Ixu^s. 
.salari. 

.-tUa nostra cimcu. vosi fiera della sua tvinolooia. 
('harlrs Dickens potrebbe ancora ilvnum-iai v il triste de 
'.fino dei bambini che lavorano comv adititi ». e-o.'i i oinnieiit,! 
il Bureau Internazionale del Lavoro 'HIT), rendendo no'; 
qucùl: dati per molti ver.si allucinanti. 

Il documento del BIT. pubblicato ieri a CLiievra, .sej.si.ei.e 
che 1 dati raccolti dal .suo ufficio .siat..stico non r,«ppre-.s(-n 
lano che una parte del fenomeno, quella p.i ro.si d.re - u' 
fidale n. dal momento rhe in moli: pae.s; la nuinodop-r.i 
infantile non rientra nelle inehie.s’.c .stati.stif-tu- 

Sono .-soprattutto i pac.si dell'A.sia ir.endion.ile che » on 
tano il numero piu alto d: fam aill. (he lavor.ino. 25» ni- 
boni, .seguiti dall Afnca. Ih milioni. dairA.sia orienta e- :• 
milioni. tlairAmerira Latm.i. U iii.l.on. (- dalle .'-t-g.mii d--. 
IKiirop.i meridionale .id economi.t d, m- rcato ci.-c,» ! u.. 
Iione. Dalle cifre pubblicate da! BIT, ri.'iilta anche eh*' -12 


' iniìion; d; bamlmi. lavor.ino .senza s,»!,»i-.,, nelle imprt-.'»- l.ini. 

. Ilari, in pariicolares agricole, gli altr. Hi milioni inveì e .'i 
, guadagnano ,a vita in piccole unpre.se. pj»-.%,'(> ar».g;.ini o 
ne; camp. 

S»-mpre- im.i incbie'.sia it-ct-iUt- eli*! Bureau in un.i zon.i 
.l.elll.sl r.a t- (h-ii .-X.-i.t )i,i rivelato i tu- ; li.iiilP.ii,. .opi.et t utt,, 
:>- liarnhine, rappre.seniano la magg.or p.irti- dell.i m.ino 
doperà Fancnilli p.rroli e .sotto aliment.ni lavor.ino p-r 
molle ore. sf.tt^. i.norni la .settimana t- per un .silario di fame 

N <-1 1 !» 7 .( l'Organizzazione lutei n.iz.on.ile di i L.c.oro 

ado’to una convenzione rhe proibiva lavoro inf.inti.e. I..s 
.s.endo Pela di 15 anni come i! limtte mur.nio r.clv.e-.sto. d.i 
.li.ora, .sU 1 U 7 p.ie.si niemlir; .so.ian'o tu Ji.iiiiio .sott((.,er.;'o 
il documento 

Sono pa.s.s.fi p.u d. ee-nto anni d.i (pi.indo M,*r\ dt iiu:; 
,..c..i ■() .-fruìi.uia-iilo lit-.stMa- de. f,ine.olii ni Irigti;','''rrii 
M.i d.t (..o:a ; .s ,-tem, (on ; qu.il. .s- .mi><) ’.i '.i ■< ftn'n 

■ z'one vtdu'trialr » non .srmhraiio *-.~.sere eaiiilu.ii; d. rno.'o 


La Bastogi tenta il rilancio 


Ai primi di settembre le decisioni siiirassorbimento dcH’iinniobiliare Beni Stabili - Un progetto 
per dar vita ad mi conglomerato industriale - Da chi saranno sottoscritti i nuovi capitali? 


/ tedeschi aiutano 
// franco francese 

Ieri un improvviso rialzo sul dollaro 


KO.M.A - L.I ine i>r|M>ra/ione 
rìe*iristiUit») Romano di Beni 
.Stabili nella fin.mziana B.i- 
.stogi iiarà piirtata all’appro- 
Vazione dei ri.sp»itivi e-oiisigli 
di amministrazione ai primi 
<h se'ltembre-. Le resi-tem/e 
degli azionisti Beni St.ib b. 
(iliamati a cambi.ire un tito!,) 
azionario di valore sicuro 
(OH (niello iiKcrto d» Ibi B.i 
.«Hogi. pare siano in v .a di 
Mipi-ramento attraverso l'.if- 
ferta di una v.iliitazione ele¬ 
vala del prezzo di eamb.o 
Contenuta in una rel.izione 
te.'iii.'a pre.-eiitat.i ieri da un 
cnippo di e.sporti diretti da 
Luigi Guatri. I-i caus.a del 
di.sscaso. tuttavia, st i r.,'1 
mutamento nella n.itiira del 
l’invc.stimento I f?4.51 azioni 
.vti della Boni St.vbili. s,x'ietà 
immobiliare, hanno investito 
in una impresa (he vive eh 
rendit.i. Ora vedono trasfor¬ 
mato il l.»ro mvcstiment-ì 
rolla parteeipazi-eii' ad una 
s,x'ieta fm.in/iaria » Iie .nsp;ra 
R diventare- un eong'.omerato 
ind'.i.striale e esci eri ad as 
.sumere rischi in un certo 
numero di settori industrm’.!. 

I.a .società Bastogi ha i- 
fcritto nel bilarK'io del IHTT A5 
miliardi di pord.te. Soltanto 
con la .s\ aiuta Zi-are del capi 
tale Montedison. di cui è il 
maggiore azionista priv.ito 
col 7,6 per (mio. ha perduto 
circa 6, miliardi. Oggi cb 
«mmini.stratori della Rast.-gi 
vogliono Lire un rilancio in 
dustriale e scmbr.nio orienta 
ti ad operare anello nella 
chimica, tanto è vero elio 
hanno promo"0 ma società 
per I.v .ge.st onc elei la Liqui 
chimica. Intanto pero coi ti 


' lui.iiio il minacciare di non 
.solto.scrivere la propria quota 
ncH’aumento del capitale 
Montedison. indispen.sabilc 
jK-r il rilancio. Gli ammini- 
.str.itori della Bastogi solto- 
.scriven-blxTo il nuovo capita- 
, le .MoiitediMtn. mantenendo 
j r.itt.i.ile quota deA 7.6 per 
ee-r.lo. Mi’.t.int.) .'(■ fiiranno 
.ilire-ttaiito lutti i principali 
.izioni.sii priv.iti. ricostituendo 
in (jue-.st.i .sexietà quel con- 
(biminio deli alta finanza che 
in p.issato coti-sentiva un 
controllo ri<;pr,xo fra i 
grandi gruppi. 


11 progetto (h trasforma 
zione della Ba.stogi ni conglo¬ 
merato industriale (contiene 
un elemento positivo; la cri¬ 
tica di un passato che ha vi- 
.sto la .sex-ietà gerente pa.ssiva 
delle imprese- più varie, dall.i 

р. irtcs'iiKi/ione r.t-ll.i S.ieietà 
finanziaria meridionale 
SMK .alle indu.sirie di mecca- 
nun varia, alle navi tradu’t- 
to. ion/a elaborare in alcun 

с. imix) .strategie di sviluppo. 
Tuttavia i propositi di e.i.m- 
biamento .sono pe.santcmcnle 
c-ondizionati dalla natura dei 


' gniiiiu di (.iiitrolio 'Ull.i s,i i 
' ciet.i. Nonostante- i ■!'.♦.(liti ,i- i 
j zioni'ti dichiarati la Ba.stogi j 
pre-sonta tre componenti a- j 
I zionane de-tenn;nanti: .ile-uni ! 
j i.stituti bancari pubblici, as- j 
I se-nt(-isti p,rm.in(-riti d.ill.i * 
' gC'tiiin»-: «ileniu- peTSii-'e- 

r.ippr» Se iit.mti capitali « e-st«-- 
; rove.stiti ». per intendersi j 
' qut-i e.ipit.di (he b.irux) fxir- t 
1 tato in consìglio di amim- I 
1 ii str.i/ioi e I \ .ncer.zo (’az/.i- '• 
niga (latitante) e il Haff.ieie ] 
. l'rsini (m prigionei. li grup- | 
I jxi b.iiK-.ino cementiero di j 
‘ l’e.scnti. * 


La Citroen-Peugeot e Chrysler 
I fondono le attività in Europa 

I 11 gruppo automobilistico diventa così il primo costrut- 


i tore europeo con 

i 

' PARIGI — I^v .xx'ietà C. 
i trce'.n Peugeot .'vs.'evrbo tutte lo 
fabbriche europee doL.v sta¬ 
tunitense Chrysler, nelle qua¬ 
li .S-. costru..sereno 774 mil.» 
autoveico.i all'anno, dando in 
c.vmbio a qucsfu’.lim.v il 15 
per cento del proprio p.ic 
rhetto .vz.onario del v.'i'.ore di 
230 milioni di dollari. 

C;tr<5on Peugccit diventa i! 
pruno co.st ruttore europeo 
con 2 milioni e 300 mila ve; 
eoli air.inno. segue il grup¬ 
po Volkswagen Audi N3U con 
2 miLoni c 220 m.I.a. L'.vccor- 
do dovr.\ essere rat'.f;cato dal 
governo franc;e.-?o ma questo 
, h.i g;à d.ato in p.ijwsato il pro- 
i pr.o coivacruso. o ha promosso. 


milioni e 300 miti 

comp-crtecip.iZioni fra t-a-p; 
t.vle statuniteruse e franc-e.-e 
in campo nucle.are. e.ettro 
nico. acron.iutico. La cre.v- 
z.one del. enorme concentra- 
z.one 0 un momento della lot- 
:.( per il mercato mondiale. 
Chrysler, che non ha avuto 
in p.\s3ato risultati brillanti. 
r.el.'uUimo anno ha benefi 
c..ato di un mercato cccezio 

n.almente favorevole negli 
Stati Unitt. Tuttavia ;n Nord 
America sono arrivati — per 
or.v come esportatori — l co 
,-truttori giapponesi e coreani 
mentre la Volkswagen ha ot¬ 
tenuto r.appriiv.izione del go 
verno per r»xs;ru:re un gran¬ 
de .st.vhiiimcnto d.rett.vmente 
negli St.ili Uniti (ua .litro 


vetture aU’anno 

lo cc.'t.-uirà .n Br.Xs.'.e, »iove 
li.a già una prc.-x’r.za ampia •. 
L.a Chry.s'.er. ln.'Orendo !e prò 
prie fabbr.che ne; grupjx) Ci 
troen-Peugeot (ne ha m 
Francia, Inghixerra e Sp.a- 
gn.a» SI assicura una prcocn 
za nel mercato europeo son 
z.v destinarvi ulteriori inve 
.st-.menti. Il merc.ato europeo, 
dove i gruppi giapponesi non 
,'ono potuti entrare come ne¬ 
gli St.vtl Uniti, SI presenta 
cesi ulteriormente monopo¬ 
lizzato. Ciò potrebbe dare 
nuovo vigore alle propaste 
fver ostaix)’..»rc le imporiazlo 
ni nella Comunità europea, 
in particol.vre dai p.ve.--i de! 
Comecon. 


I 
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! 


I 
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Il gr,i---‘> ,uinunii> chi < .tpi- ’ 
t.ilf iie«.e,-'<ino {)• r f.ire dcil.i , 
Bastogi un conslomer.ito iri- 
du'lriak' n<*n st »ompr»-nd-.- - 
bene da d,,\c potrà venire. i 
.Non che m.iiubii.*, le fouti: ' 
Ognuno d» i tr«- gruppi fit.oi. 
.id (-^»-:n|).<i. !i.i ,i,n‘-^. p-,vi 
leg..iti .illv di,--[) 0 :i,b liT.i b.in- 
carie. {x.b'.ii anierit»- pio'.clti 1 
Il gruppo Pc'ciiti. oltre ad . 
.IV ere q.if'te r:''or.-t'. p.ir»- , 
'Oi;« voto da (trti- .suo (liffi- 
('olt.i d.iMinopuMti» • lento 1 
del prezzo dt-1 (i mento deci- ' 
'O :ifi giorni vr.vr.-i d.il go 
servo nona'tanit i b.Iani; 
ping.ii nre.sentati da almeno 
un.» dei principali gnippi 
eem« ntieri Se i <..ip.t.ib ver- 
r.inn»» fu.ori. .st.iTe ()vx*ste 
< oud zioni j)o!:ti(he f.ivorevm 
h. r.-ta d.i vedere vt r.-o qua- 
1’ sott.vrj inrlustriali si d.rige- 
ra l’inizi.-.tiv . 1 , .Abbiamo gi.i 
dello (he vene ,n.» px-te »,>n , 
d.z.OHI d. tip.» p-ii.t ..o — »• 
'tranameuu. r..-n quelle di 

t.p» econ-xr.,i.» — [x-r parte- 
erp.ire a tapnaie Mo.it(\i; 
>on S(- la p.'-e.st nza nell in 
du'tria chimi»a fo-'O 'evala 
.dia fxjs' biì.ta di ma.-.tenere 
.lercsHi pr;v ileg .di al <. n-diio 
t’.i al menato, la battaglia ! 
'.ir.i (Lira jH-r.'-bé !.« Itzion»- ■ 
(iella tri-^i atu.a’.e uckì cLv I 
vn-blk* ( sst'rc dimenìi» ala ' 
tanto fatilmente dalle forze 
p.iut;..he Si pirla, d'altra j 
parte, di i»tenziamei.to privi . 
iegiato di un ramo e-tero • 
cIk* verrebbe »'on«.enlrato nel 
la Cogrfar, oggi ovnsorzio di ! 
co.struzioni con tirea OXl mi- I 
bardi di ord.nazioni K qui. ! 
dato il carattere più sp.ee a- i 
tamente mrreant:b-ta. siamo j 
.già .sopra un piano più vizino i 
alla «tradizione» Bastoni. | 


RO.M.A — Ogni giorno la “-pt- ' 
e Illazione sembra scegliere j 
una moneta; ieri è toccato • 
al franto france-^e. spinto al 
rialzo .s-ul dollaro e quindi 
alitile ri.spe-tto alla lira, che ; 
ri-s;a collegata alla \.ilui,t 
.statun.tensf. II franto è >.( 

l. to a 103 lire .\nc!ie la ster 
bn.i è salita a 1625 lirt-. L'ap 
p."ez/amento del franco s.il . 
dollaro è abbastanza inopi • 
ii.ito, s„i per il 1,vello di in 
flazione francese (attorno al 

i ) che p(r i! d.savanzo del ] 
la bilancia c-on l'estero. .Ma i 
tedeschi, si dice, avrebbero 
colto I txcrtsione per impiega , 
Tv una parto della valanga di 
(soLan ariivati in Germania ' 
<)•;» n^-ndo ,il t«-mpv s;,-".» ii:i , 
p.u -ire;:,» to!l»g.im»;,to fra I 
.1 franto *-d il marco. Sarem 

m. » .n pre-i nza del Iqx» d. 
operazio.n; i!ie diverrehlxro 
(.imu'-.i (ì. al.ir.i andrà in p.i.- 
t,) ri'ii.one moietar.i (-uro • 
pe.i 

r. m.n.'To de.', e».»no!n..i 
dtli.i Rl-T. Olio lAHibsclorfi. 

!ia dichiarato che il sj.ì g,, 
ver.n.) non metterà tontrolh 
per l.mit.ire i nvn.menti del 
la sfH-cillazione al rialzo sul 
ma.'co. Una m.naccia in lai 
senso era stata fatta dal go ‘ 
verno g:..pponcse col r. sulta ! 
to d. raffrcdd.vr»- la pressioi.»- i 
specul.itiv . 1 . La posizione ti 
dt sca traduce u.na minore 1 
protxcupazione per gli effetti | 
della nv alut.azione. i quali 
non .sono tutti negativi, «I 
meno fino a dx* ! cconom.a 
tedesca px) permettersi il 
lusso di avere il 4.5'i delia 
mancKlopera d-' X » up.it.i. al 
k-gijerend») la pressione so. i.i ‘ 


II- ton i.i ri(Ìj/:onf degli ein. . 
g.-ati e It- indem.ta di disot 
cupazione. L'assistenza mone 
t.ir..j ad «litri pae.si eurojx i 
amplierebbe di molto la capa 
citò del marco di rc-ggere la 
pressione che viene dal per¬ 
sistente r.basso dt-I dollaro 
Il prtsidellte dell.i Kaiiid 
centrale degli Stai, Fri.:; i Fi¬ 
derai Reserve) William .Mil 
It-r. ha nlu'fi.ito n-.iove d. 
tb.ara/.OHI sulle prospettive 
dei dollaro ieri a .Minneapolis 
Ha detto che lattu.»!»- ribas 
so del tasso d'.iiteres-e rxgi. - 
Stati l’n.ti — (he ha fatto 
s.vl.re !(- (|'.iota/ioni alla txir j 
sa di New A'nrk c fatto r. s 
bassare il dollaro — p.ì:rà ' 
Cs-e.-f .l'Ko'.t p.u iTlart.Co 
fra 'fi mesi .'i m,KÌo d.i c.i-i 
trastare le ten.lenze ail.i r, 

tcss.iint- -.-coiHzm.i .1 » f.t- g .1 

s m in.festiii!*') ( .1» prol , 1 


glit-rcblx- il 

r.bas'i 
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al governo di r.nviare i] p.-» 
visto aumento del salar.o m. 

n.mo orsr.o da 2 65 a 2 !<(i 
dollari stabilito per gt-nna.o i 
Ha chiesto di sospendi r» 
l aumento del (ontributo f. 
scale fx-r i foivdi pensione f»- 
de.-ab riducendo. m alterni 
tiva. certi t.pi di pn-stazioni. 
Ha detto (he. senza provo;,i 
re la guerra con i Sindacati, 
un p(X»o alla volta, .si dovrei) 
bcro abolire tutte 1»- .scale 
mobili su; .s.ii.iri »d aricbe j 
su. fo.id. Piasi,)!)» privati. , 




I veri t(‘iiii (Iella piileinieii 

( (-(litoniilt- (li .Adalln-i lo 
.Miiiiicfi ) 


l.a morte di Ibudo \ 1 - i 
I.e iiRiiiietiidini e il co¬ 
niugio di eaiid)iar(‘ in 
mi mondo che prourodi- 
SCI* (di Ltif.'i l’avolini ) ; I 
l'na \oea/iom* « aiiihro-j 
siami» (di Giulio Carlo, 
.\ru.in); I/eredilà rivo- I 
In/ionaria di un rifor-. 
mista (di Gninni lìaget ; 
Hoz/o ) 

C'attoliei: la eiiitnrn de - 
gli anni *70 nel eonfron- | 
lo con lo .Stato (la pri j 
ma parte di un'inchir.stn 
di Carlo Cardia» ; 


I.e cose da fare subito per 
.Napoli (rii .Andrea (iere- 
micca ) 

A'ene/ia e il bisogno di uni- 
t<à a sinistra (di (ìianni 
Pellicani) 

I-a crisi portoghese dopo 
la caduta del governo Soa- 
ros (intervhsta di .Aharo 
Ciinhal a * Hina.scita ») 


LIBRI 

• Perché si riparla di Nietzsche 

i.irt.co.i d. .Mau.'.z o C.anìp. 1 . 
f errare.o .Masin.. filanni Vai { 
'..-no. .Massimo C’acr'arii , 

• I mostri del cinema «d; A'- 

l>-*rto .Abruzzese) ' 

• Preud e Bataglia ’d. I.uig. 
C,incrini i 

• Scienza e fantascienza «d. 

C.trlo Bernardin.) 

• Leggere Althusser la cura 
di Claudia .Mancina) 

• Proposte di lettura <d: AI 

berlo Arbas.mo. M.vrlo Spi- 
.nella. Edoardo Sangu iteli, 
Biancamana F’ontana. Luigi 
.Spezzaferro. Mario Lunetta. 
Luciano Alb«ne-»e. Bruno 
Gravagnuolo, gc, Serg.o .An 
tonieiU. .Anna Calvcl'.l. a s. 
•Stefano Santuari Gian Car 
lo Ferro’ ) ; > 
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rUnitd / venerdì 11 egosto 1978 


Rivendicati dalle sedicenti «squadre armate operaie» 


Attentati a Bergamo a tre caserme CC 


Ferito un carabiniere investito dalle schegge di un ordigno - Le bombe fatte esplodere nel giro di dieci minuti con 
una tecnica perfetta - Delirante messaggio fatto trovare con una telefonata - Una città presa di mira dal terroristi 


Al lavoro amministratori locali e regionali 

L’Ossola si riprende 
dopo la disastrosa 
alluvione di lunedì 

Ancora imprecisato il numero delle vittime - Sempre interrotta 
la strada nella valle - Le conseguenze di una errata politica 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — imim di 

dicci niiiiuti: tre attentati, im 
ferito. Gli obicttivi sono sta 
ti. questi! volti!, tre (■i!serine 
dei caii!binieri in trtt centri 
nei dintorni di Rertti!m(): Fon 
te S. Pietro. Zaniea e (iriimel 
lo liel Monte. Il ferito è un 
carabiniere; Giovanni Veri>ot- 
tini, di Iti anni, clic si trovi! 

\i! i!irinterno delli! ti!serniii 
di Ponte San Ibetro. K' sti!to 
inve.stito di! fri!inmenti di \i‘ 
tro e «la s( heiitte di iiietn! .\1 
le bi'i!eeii! e lia riixirtiito fé- j 
rilc per fortun;i non firini. | 

(ìli i!ttenti!ti seno sti!ti dir 
niiitiv; nellii tiirdii nialtin.ita 
è stato lro\i!to un \oliintino 
(■(HI il ((iiiile le se<liceMti 
« StiUiidrc .Ariiiiite ()iM’ri!Ìe ? e 
i « Niielei .Aniiiiti jht il Co 
tnunisnui rivendiei!n() la pa¬ 
ternità del f'rii\’e i!tti!(co (oi! 
tro le stii/ioni «lei ciiii!binieri. 

'Jàitto è iiv\t“niito ni‘l ftiro di 
IHieliissimi minuti, nella notte 
tra mereoledì e itiovedi. Pon j 
t<‘ S. Pietro, Ziiniea e (ini 
niello Del Monte sono («‘iitn 
i! una decina di clulomi'tn 
«li! Heiftiimo, mi! .su tre diret 
trici diterse: il jirimn luntto 
la .statale clic ixirtii a la tco. 
Taltro luniio bi .strada die tii 
a Trevi}>li«ì e il terzo in dire 
zinne <li Itreseiii. Per l•i!^J^^i!ln 
Herli tutti e tre. in auto, ci 
vuole una buoni! mezz'ori!. K' 
stato, con oiini probiibìlità. un 
solo « commiindo 3> a compiere 
(tli attentati; più di un te.->ti 
mone ba infatti iiotiito in tut¬ 
te e tre i luoj'lii una Giulia v 
chiarii c una Kawii.saki di 
f'ro-ssii cilindrata. 

Ma vodiam ) come sono sta 
ti compiliti i tre attentati nel 
riettnj'iio. 

Ponte a. Pietro, ore 0.4!>. La 
.stni^e è stata evitiita iier mi 
.soffio. La iKj/nbi! — ini ordi- 
fjno ad iilto (Kitenz.iale — è 
e.spln.sa diivanti airinf»resso 
della caserma mentre stava 
rientrando il carabiniere De 
Simone elio momontaneiimen- 



te duine bi stazione. < Ho \i [ 
sto ilei fumo — dice — non ' 
ho fatto neppure in lemiX) ii ! 
diire rallamie e e'è stato lo I 
.scoppio i. Foriutiiilamente ei ii ! 
defilato e res|)l<i.sione non lo | 
ba investito. Perito è riniiisto i 
invece il ciirahiniere V’ertint | 
tini che sj trovala aH’interno. 

K’ stato nindiciito nH‘>nl)ile 
in dieci giorni. 

Lii easerma è sitmita su ! 
una stradii die piirte dalla 
stiitiili' quasi all'imbocco del 
Pae.se. Nella stessa .strada 
.sorgono condomini e palazzi j 
ne. Per avvidiiiirsi alla caser- j 
niii nb attentiitori hanno a- 
jHTto un Vinco nelbi rete me- j 
tiilliea die circonda H ni<‘>rdi | 
netto alle spallo deU'edifieio i 
o liiinno de|K>sto rordit;no prò 
prio di fronte iiH'innresso. Lo i 
■seopiiio è stato di uiiii violen- ] 
za ilevastiinte. Una cancellata 
è stata strappata dal muro e 1 
.scaraventata a {le/zi nella pa- 1 


bizziiiii. nli sialini deirinnrcs ' 
so sono praticamente .seoin 1 
parsi. ireiK' si sono aperte ! 
sili muri, mentre rinterno de 
itli uffici veniva sconvolto; 
{xtrte abbattute, mobili rove¬ 
sciati, ealeinacei ovunque. 

'/.aitica. ore O.HO. Un Ixiato 
tremeiulo. udito nel rafiitio di 
aldini chilometri. La eariea ! 
esplosiva ha lettiTiilmente di | 
.strutto riufiresso della caser- i 
tiiii. fatto siiltare tutti i vetri, j 
lesionato iilcune piireti o s<if- 
fitti. La palazzina ad un pia¬ 
no. die o.spita la stazione dei 
ciirabinieri. è iilla iierileriii | 
dei paese, in una zona .soli j 
tiiriii elle lui fH-rnics.so ajtli 
attentatori di aiìire indistur- 1 
bati c con la massima tran- j 
quillità. 1 Ciirabinieri die si I 
trovavano aH'inter/io .sono ri- | 
masti iiidilumi. Uno <li loro , 
aveva udito, ixico prima, il 
riiietuto [KibsaftiJio di uti'auto. I 
Grumello Del Monte, ore | 


0.35. L'ordiftno fatto esplodere | 
tlaviinti albi easermii lui de ■ 
l'astiito liirija parie deH'dtifi j 
ciò e birj'iiniente e<impromes ; 
.so la .stiiittnra interna, coni- ! 
prese le cantine, dove .si tro- [ 
vano le camere di .sicurezza 1 
e il piano superiore dove vi i 
.sono fili iillou'fti del cornan ì 
diinte e dei i iiriibinieri. Gli at 
tentatori luuino piiizzato bi 
Iximba ilaviuUi alla porta se 
eondiiria. proietti dall'oscuri 
tà. (Quando è a\ venuta l'espio- 
sione erano airin'erno il to 
mandante della stazione con 
la moftlie e un gioviint* cara¬ 
biniere il quale aveva biscia ■ 
to jkrIiì minuti prima il lo--a j 
le delbi cucina die. doixj lo j 
scop|)io, appariva totalmente 
distrutto. 

Tre attentati in (xiclii niinu 
ti. effettuati con mui teeni'-.i 
estremamente perfezionata, 
come dimo.stra la quasi con- 
temjKiriineità delle c.splosioni. 


l'tcsplosivo usalo, irli effetti 
die cjiiesti iittetUiili hanno 
a\ uto. 

(filasi diKiiei oiv dojx). ver 
so iiuvzogiorno e mezzo, fjli 
attentiitori si sono fatti vivi. 
L'na vcK-e femminile ba tele 
fonalo al quotidiano * L'Kio 
di Bert'iimo v iiifoniuindo die 
vi el i! un -c doc-.iiiuiito iute 
ressante in un cestino ddl.i 
spazzatura ludla centralissima 
lui (ìintlielnio D'.-\lziin«. KiM 
la fotocopia di un diitti!o'< ;' ; ! 
to con il qiuilc le < S.j nuli ■ 
.Xriiuile Operaie » e i < N u lei 
.Aniuiti jK-r il eomiiiiismo ^ in 
foriiuivano di es.seic‘ ni; ;• ito ; 


ri dei tre atteiitiiti. Un 1 inno • 
volantino che riprende, con j 
imo stile .ibbastiitiza p.il.to. ie 
arnonientiizioni du* v'imon.i ! 
.solitiimentf usate per uiusiifi 
(■.ire qiH'sti crimini. 

Si parla deiriirma dei e.iiii 
binieri come del braici.) itr 
iiiiito dello stato delle mie i 
luizionali e per (|iit‘sto i Ciira 
binieri hanno aiuto rec en' > i 
mente aumenti salariali e un ] 
flliori mezzi tecnici. C'è infi 1 


ne rannimeio die i tre ;itten 
tati sono -stati comi>inti .a 
Her“amo perché in questa e.t 
tà i carabinieri, assieme albi 
mafjistratiira. .sono particolar 
mente attivi. 


(Jiie.slo riferimento [Xit'eh i 
l)e far (allegare i tre a'*er; j 
tati alla .sentenza, pronuncia 
ta il 24 luglio scorso, contro 
quattro estremisti arrc'sta’i j 
dai carabinieri e eondannoti 1 
dalla magi.stratura di Herg.i- 
ino |K‘r detenzione di ami;. 
Ma da tem|X). nel bergenia | 
SCO. si susseguono atti di \ io- ] 
lenza. 


Già vcr.so la fine dello scor¬ 
so anno vi furono, in oct .i 
sione di manifestazioni stu 
detilescbe, lanci di bottiglie 
molotov contro auto e pullman 
privati e contro mezzi delbi 
polizia. Una violenza die ave¬ 
va anebe un aspetto non stret¬ 
tamente jwlitiec) e che si ma- 
nife.stò con gravi.ssimi atti di 
teppismo allo .stadio in .segui¬ 


to a deludenti n-.iiltiiti deì- 
l'.Alal.iiila. 

Kiniiii qiiC'ta fa-e. nc --u 
bentrò nn'.iltra die cblie m 
nu' protag«)ni^;i gruppi n i: ri 
.stretti; un attentato alla . .i 
.Senna dei carabinieri di D.i - 
mine e un incend.o i tic d' 
.stnis.sf l.irg.i pinti- li-'i ni.i 
ga.'/ini della Philio d. /.n 
gonia. L'epi-odio pivi ’ri\-‘ < 
pi-rò dei primi giorih «lel!>i 
scoi-'c) giugno; un gr.ipg.i (i. 
ei iniinul; ma-dier.iti .i".i'i i 
il coni.nulo dei \’igili Ui'li.ui 
delia città all.i. L'unico \ ÌmU- 
che si troi a iill'interiio \ u i’i 
leg.ito e i <llo; as^.ili!o"i, chi, 
jirim.i «1. fuggire rub.eio del 
le arili;. deiH»sit;ino uu i bum 
ba. Il \igite riesee .1 in!'".iu 
gere il w’.ro di una fl:le^t:■.l e 
,t diiamare .liuto ,\i. corre 11 : 
.silo lolleg.i die riesci- .1 sioii 
dare- bi ixir’a e ;i [xirtare tuo 
ri dal locali- il cigilt- leg.iio. 
Rodii i'ianti dopo la Ixi'iib 1 
stopp a provocando un iiiei--' 
dio tilt- (levii'ta totalinea'e ; 
locali, (^ii-sta collii gli afe', 
latori t-i-ano deci'i ad iict idee 
t- solo ))i‘r e.iso (iiii-sio ii.i.i c 
a\ venuto. 

(^iiiindo, neiriiuerno stor'o, | 
rsiilo-e lina forni .1 di \ lo'c n 
za die eoinvolgt-va ci'nli.i.ii.t 
(il giosaiii. il moMinenio «ic- 
nioer.ilieo si mobilile» t- bi --u-i 
iizioiH- co.-ilribiii ;ì far ct-ssiire 
qiic'sto tijx) (li leppi.snio 
gi. di fronti- a questi u-i-ni 
attaedii terroristifi. è nc't-.-s 
sario - eonu* -.ottolinea ii-i 
eomiinicato della st-greteria 
della federazione dt-l PCI — 
t che le forze di-l!'ordiiu- . ou 
tinihno con teiiaciii (' ft-rnu/ 

Zìi la lor<» operii te.Sii ii tuie 
bue la vitii di tutti i ( ittiidini. 
sapendo die in qiu-st.i a/iom- 
non siMio isolati, ma con l.).--» 
vi .sono i di'nxK-riitici e gli 
antifiiscisii bergiiinasdii e n 
piirtieobire i lavor.itori con 
sapevoli die il tcrron.'in » è 
diretto in primo luogo co-i’ro 
il niot imcnto o|x.-riiio e la 'U;i 
stnitegiii 

Bruno Enrìotti 


Garagista freddato da un « commando » sotto gli occhi del figlio | 

- - ----- .. -- --- -- . i— ■■■,—_. M„ | I ■ I .1 - - --- - j 

Altro morto nella feroce «guerra» | 
per la superstrada Sciacca-Palermo | 

E’ il nono regolamento di conti in otto mesi nella zona di Altofonte - Ucciso i 
a lupara un sorvegliato speciale presso Partìnico - Vendetta per un ricatto? { 


Dalla nostra redazione 

l’.ALERMO — Duo omicidi 
noi giro di pcK-lio oro allo jxur 
to di Palormo. Nel primo è 
rimasto vittima un uomo di 
;{7 anni. Niitalo .Abbolla. K' 
.stili») ucciso con alcuni coljii 
di pistola in utt'ollicina di 
.Altofonto. un paoso a irk-Iiì 
cbilomotri da Palormo. Stii- 
va bivando un'automobilo. 
(piando gli binino sparato. L'o 
micidii è fuggit<i subito dojx). 
Un tigli»» (lolla vittima ha 
a.-'.sistit»» ili doliti»» m;! ixui ba 
riforilo nionto di olilo agii 
invo.stigat»»ri. 

L'omicida è fuggito sn uin 
* Fiat 127 » guidata da uu 
complico «- .sul.'.! (piai»- »-ran») 
a!nu-n»> tr»- ikt-ìiiu-. .soc»>:ido 
(piiinto liann») riferito il tiglio 
dv-ll'uct iso e altri teslim»im 
eli»' (H-n». a (piant») .sembra, 
oltre a (pit.st.» :u>ii hanno d.ilo 
altri p.irticolari .segni di r. 
lie\»t. 

(Questi» di N’.it.ii»' .\blxll.! è. 

in otto iiK-.-'i. il :i(»;!o t rog<) 
bmioiit»» di t»»;iti > nell.! z»«i.! 
tr.» .\l:»»f»»nte. l*;»»p}x» o I*;a 
tia degl: .Mb.uK-s’. tre ji.ios: 


doU'ontrotorra di Palermo .si¬ 
tuati l'uno accanto aH'altro. 
Gli inve.stig.itori hanno già 
accertato che alcuni dei do 
litti .sono collogati 0 sono a\- 
vonuti jH'r assicuransi appai- j 
ti di una .strada. | 

j Maiidiinti ed o.sc-cutori non j 
I sono .stali seojK-rti. I contra- 
I .sti, secondo gli investigatori, 
i si .sono acco.si por l'aocapar- 
riimonto dei latori fXT la co¬ 
si ruziono dogli ultimi duo lot¬ 
ti dolbi strada voioco Palor- 
ino Sc'iacea o al cs»ntrolIo del 
l'ablxjiuianlo iictpia gestita dal 
I s (on.sorz.io irrigu») del par- 
I ( i» » .1(1 .Altobiate. ( Oli bi (pi;i- 
i It- .soli») irrigati alcune migliaia 1 
Il ('ttari di agrumeti, frutto- ! 
I ti ed orti. Una delle vittime, i 
! r'erdin.ind»» .Montaix». d; fi-t ■ 
; anni, .segretari»» eomiin.ile di ] 
- .\lt»>fonto m pensiono, fu as- ‘ 
s.is^iii.ita bi sora del -tù mar 
I /»• noi (i-ntro del p.io.-o: prò- ' 
I s ode\.! l'imixirtanto e»>usor- 
‘ zi»» irngu»». 

j F .,1 * faida v nel triangol»» 

! .\lt<)f»i:itt' P.»)p;xi Pi.in.! degli 
.Aìb.iuesi .si apri il .'iù dieem- ' 
j br»- s»»ir'»». c»»n il r.ipimont.» ■ 
. c- i.( .s;>.!.-i/,:»«H- tfii certanien . 


to ueciso. ritong(»no gli inqui¬ 
renti) doll assicuratoro Roso¬ 
lino Ricordati, di .'17 anni, abi¬ 
tante ad .Altofonte. com()ro- 
prietario di un'emittente tele¬ 
visiva privata a Palermo. 

Il HI gennaio fu la volta di 
.Antcxiino Pocoraro, di -IH anni, 1 
infermiere al centro tumori di | 
Palermo, ucci.so a Piana do ; 
gli .-Albanesi: (piatirò giorni j 
dopo, con due .scariclie di fu¬ 
cile a lupiira, veniK* a.ssassi J 
nato a Palermo l'a ltofonte.se ; 
Salvatore Di Gaudio, di 5(i 
anni, operaio al eaiUiere na¬ 
vale. (iinndi. il 12 febbraio, 
scomp.irxc Gioiiccbino Scali¬ 
si. di Gl anni. comm('rci.irue ' 

IXiix) ruccisi»iue di Ferdi 1 
n.ind»» .Montano, il .H aprilo 1 
spari diilbi circolazione- .aii ; 
che Krance.st») Gambino di '»,» , 
anni. c»ni,-.ulente del l.ivoro 1 
pre.-»'»» la segreteria provili j 
cialo UIL di Palcrm»». : 

Infine, ndbi notte tra .sa- i 
b.»t»» e d»smen:ca .scorsi. s»»no 1 
stati iKci'»i nelle eamp.Tgiu- j 
di Pi<»ppi), a breve distanza | 
run»i (bilPaltro. ((»:i fucilate , 
e pi.si»»lcttato, Francesco Mar- | 
torana, un muratore di -H . 


anni, piccolo impresario edi¬ 
le. e salvatore La Barbera, 
di 43 anni, guardiano di un 
cantiere nella eostruenda Pa- 
lormoSciacca. i 

NeU'altro omicidio avvenu¬ 
to ieri è rimasto viUinta Do¬ 
menico Ixi Fata. 37 anni, mu¬ 
ratore di.s(Kcupato. braccian- ' 
te a giornata, .sorcegliato spc- ‘ 
cialo por numerosi preceden- ! 
ti penali, stroncato dalla lu- 
p.!ra neile campagne di Trap- 
jx'to. nei pre-ssi di Partinìco. 

1 colpi l'banno .sorpreso quan¬ 
do, ancora nella tarda sera¬ 
ta di morcok'di. ora intonto 
a ripulirò i filari di vite di j 
un pcKlere. ! 

IXimenic»! l.a F.ita er.i f»»r- 
tt-mente mdizi.ito per una .se- ' 
rio di o-stors;<»!ii ai danni di J 
aicuiii proprietari torriori del ; 
la z»»na. Il .suo iionie era ve¬ 
nuto fuori il 2K maggio scor- ’ 
.s<) (piando il |X).ssidente A ito ^ 
Caru-so a (olpi di fucile si ; 
fece giustizia con le proprie 1 
mani; ucci.'^e due taglieggia • 
fori. (Lusfppo Cirani e Corba ' 
Orlaiid»), che a suo dire lo ’ 
stavaiH» portaii(Ka allo sfacelo • 
et»»n<»mico. 


Delitto mafioso in Calabria 


Killer uccidono 
un cnmionistn 

Altro omicìdio per gli appalti di opere 
pubbliche •• Tre assassìiiiì in 3 giorni 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Puntuale 
con il suo appuntamento esti¬ 
vo. si scatena anche que- 
.st’anno la violenza mafiosa i 
in Calabria. Tre omicidi in j 
tre giorni: l'ultima vittima è ' 
Domenico Sciarrone. auto*r.i- 
sportatore massacrato l’altra 
notte, con cinque colpi di 
lupara e altrettanti di pist»)la. 
nell’abitato di Colonna. H ca- 
mioni.sta. diffidato di pubbli¬ 
ca sicurezza, è .state» ucciso 1 
poco lontano da casa, men- } 
tre viaggiava a l)ordo del suo ! 
autofurgone. Dtic erano i ! 
killers ap(x»>tat! dietro un.i ' 
curva a gomito ad attendere ! 
la vittima: il prim»» armato 
di lunar.a. il .sec(»nd»» i»»n una . 
pistola calibr»» 7.67 di (u- >(»• | 
no stati ritr»»\ati cintpie b-»? ' 

.soli. 

Domenico Sciamane guida- | 
va i eamions d(*l fratt llo Pa¬ 
squale. titolare dj una picco 
la impresa di autotra.sport; 
che lavora soprattutto nel set ' 
t»»re dell'c'dibz;.!. Qiiand»» è i 


stato ucci.so proveniva prò 
prio da casa del fratello, do 
ve era andato per concordiiro 
alcune mtxbilità di un c iaggio 
(Ile avreblje doMito Lire il 
giorno doix». 

Il delitto, (li indubbii! ma¬ 
trice mafiosa. potrebbe ricn- j 
trare nella guerra in c(»rsi> j 
del triangolo Gallico Diminni- 
ti .Samba tei lo. scatenata dalle 
l(K-ali (o.-icbe per il contn»!!».' 
degli app.ilti e dei subappalti 
legati alle numerose ojx-re 
pnbblicne in \i;i di realizza- 
ziont'. Nell’ambito di questa '< 
ipotesi qnest'ultima esecu/io j 
Ile si coilegliereblx- all’omici¬ 
dio (1: Rote» L:! Giiid.ira. ut- j 
cis«» an’.X'tia (iti.ittro giorni fa ‘ 
.illc [xirtc d; S,imb,Ct'Il<> L.i i 
terza viltirn.i di q-.H-sta mezza 
.Settimana di fixKo è R»»rco 
Flirtili. Ilice (.mie»» di R(»sar 
no. crivt-llati» d.i; p.»l!cttnn; 
e dallt- P-H3 di un t.rnnia’^do | 
ni,)fi»».-o cix’ !o ila giustizia".» j 
,s'il!.! str.td.! .-h»- < •l■'giU’lg^'■ I 
Ta»iri.m«»\.! .i Ro-.ìnì-». : 

r. s. ’ 


Perché il «folle» può vivere accanto a noi j 


In un C'irn/Air.- i ' 

ree» 'itcniCFitc nella 
iScientific American t Ro.s- . 
suk c (ìer.<on. due p.orhiatn 
che ìiic-irnn') nel Dipartimen¬ 
to di salute mentale di’J .M i.s- , 
aeer deh- 
r.eato le trnden:e e le tra 
i/orniorioiii arreuute i-i 
campi p.siehiatrieo negli l- 
N.A, fliunp'oui eorrettamen'e 
alla e ineliisi ine che * ia p<t- 
ehiatria non può as.-umere 
da s >!a le ampie resp-insaìr.- 
Iità di un'intera società ». In 
un contesto p-ihìico c l'iiftii 
rale diverso, ipnale «’ qi.c.'.'o 
Italiano, le esjH'rien:e di rr: 
noramento psichiatrico hanno 
C'indotto a.i analoghe e >nr!:i 
.siali, t'a'i rnifj più e<p!ieita 
aerrntuac’one della rtrte.'i- 
jhi:i"ne e .lei diretto eiinrol- 
gimenlo del gruvp-i so.nale 
nella gestione del d;.<.tgi » 
psichica. Proprio n ,]uc.<ta 
prospettica si pone la i.noCii 
legge n. ISO .stiirassi<ten:a 
psiehìatnea quando ratifica 
la fine culturale, scientifico c 
istituzionale della gestione 
separata e delegata della ma¬ 
lattia mentale, non più oeeul- 
nello sixizio circoscritto 
(ielle .strutture manicomiali. 

K’ .stato incritahile che 
fopprovazioTic della legge. 


anche perché andara ad ri- ' 
erinare un oujxirnf»» l'iifuri’»- > 
naie ormai .'•tahih^cato e so¬ 
prattutto Comportamenti, 

pereezi ini e pregiud zi ormai 
ra<i..'oti ri'/x'tl-; a! maiat » ' 
rneutale. sii.<eitasse perplessi¬ 
tà. f All, re. critiche, nolcioc 
opp licioni. I giornali neg'i 
ultimi due mesi hann > nf'.ct 
tilt., il dihatlito che la legge 
h.i sollecitato, dibattito che 
m quc.sto settore, pt'r la pn 
ma eol'a nella stona del 
rio.-trt) f’Ait’se. ha inecstit » 
•lo'i s >.'■» gli ofh ra’ori o le 
f »rr»' più aran-ate ma i c;t 
ladini di ogni ordine. 

Critiche avanzate 

Soli.) .state aranzate enti 
che di ogni genere alla nuora 
legge, espresse ri forme di- 
I erse, da quelle più esplicite 
a quelle più mascherate che . 
.si trincerano dietro la man¬ 
canza di strutture. Il giudice > 
Casella, in un orticolo com- ] 
porso sul t Tempo * il 24 ; 
giugno, addirittura non rar 
risa sostanziali passi ri aran¬ 
ti risfH'tto olio b’pjje del 1904. 
li’K'hc se p<ii nel testo dcll'ar 
ticolo SI coiìtraddiee nffer- i 
mando che uno degli obietti- ‘ 


ri del legislatore .sarebbe ad j 
dirittura quello * di abolire i 
tout court la malattia menta j 
le ». i 

Indubhiamenle la legge ha ! 
occeìcrofo. .soprattutto ri ni 
cune Zone dtU'ltalia. ;! pro¬ 
cesso di suptmnmeiito dell'o 
spt'daìe psiehiatrieri e 1 1 sei- ! 
luppo dei serrizi territoriali, j 
mettendo inentobilmcnf»’ in ; 
luce ritardi, inadempienze e ; 
dislorsi-tni del sistemo sani- I 
tana. ; 

Que.st'i processo cui stiamo ) 
ossistcndo. inr/ubbiomcnte ri- i 
percorre, pur nelle sue speet- ; 
ficità. quanto si è renutn - 
realizzando in alcuni ptiesi i 
eiiroptà e negli U.S.A. In que i 
sf'» ultimo paese, infatti, re- i 
gli ultimi 7.» anni la p.>po’o | 
zinne degli ospedali psiehia ] 
trici si è ridotta da 339 000 
rieoreralì a 19.4.000. con in I 
conte.stuale creazione di ser 
rizi territoriali di salute 
mentale e di soluzioni alìog 
piotile, quali appunto grup 
pi appartamento, comuni 
tà albergo. Tuttaria que.da 
profonda trasformazione as¬ 
sistenziale arrenuta negli U- 
S.\ può essere un obicttiro 
troppo circo.scrifto, nolano 
sempre i due autori america¬ 
ni, se viene troppo enfatizza¬ 


to il trattamento e non ji ' 
C'iiisidera pienamente il con 
testo e.si.sieiiziale quotidiano 
di ogni pers'ina in difficoltà, i 
< .se non .si reahzz.ì ui C'Oidi 
gio.'ii di l'ifii che iis'-curi>ii» la i 
dignità umana ». 

Propri'i que.'to è rasp^gio 1 
che eoiifcrisee una originale j 
sfK’Cifieità alla trasformazio- i 
ne che si sta realizzando nel ! 
no.stro paese, che non vuol j 
essere una sem^dice opera- ! 
zione di ingegneria istituzio- ; 
naie ma vuole affrontare no 
di essenziali del t ir-ere quoti ' 
diano. L'ingresso della psi- ‘ 
chiatria negli ospedali gene¬ 
rali deve enfatizzare, infatti, 
la dimensione umano del cif- 
tadino malato. su.scitando • 
rapp^trti interumani positivi e I 
una diversa considerazione '• 
dei bisogni psicologici anche ■ 
nei reparti di medicina, nei ‘ 
reparti di ostetricia, nei re ■ 
parti di pediatria, dove anco i 
ro oggi i bambini vengono 
separati dai propri familiari 
in un momento critico che 
richiederebbe addirittura un 
so.stegno maggiore. Ugual¬ 
mente la permanenza del cit¬ 
tadino in .stato di sofferenza 
psichica nel gruppo sociale 
non si può limifare, anche se 
è importante, ad una mag- 


gi >re tollera-iza nei c-i'ifru-iti j 
del dieers ). ma dece implica i 
re una neonsiderazi eie della | 
rito quotidiana, dei rapp^irti ; 
interumani, dei metreii di e 
dueazione e di oib'i’omei.t-». 
fiinte di stress, di tens #-,e. «.- 
di ango.scia. 

Prospettive 

Con -ftlimismo ledomo ’■ 
Tallargament'i del dibatti:-!, 
che può trovare m-»mei.ti ri. 
saldatura con i problemi po 
sti da qltre fasce di cittadini 
quali i giovani, le donne, gli 
anziani, gli handicapp-ìti. olla 
ricerca di uno prospeltii»i u- 
nificante che sappia c-ei^erire '■ 
.sollecitazioni e contenuti al 
prifcesso di trasfiirmazione | 
che .stiamo vivendo. C-m una ' 
certa prerfcrupazume. pur se ' 
si registrano inizuitive imp«>r , 
tanti quale il r-inregn-'t ria 
zionalc della FSJ.ElJi CGll. 
(CUI aderiscono anche gli o- 
spedalierii. del fi 7 luglio, a . 
lA'cce, su « Psichiatria, rifor- ! 
ma .sanitaria e iniziativa sin- i 
dacale », notiamo un ritardo 
nei dibattere ai tori lirelli 
periferici il valore innovativo 
della riforma dell'assistenza i 
psichiatrica, ricollegandola ai 1 


pr iblem p:ù generali dclii: ; 
salute p>'ti dalla rif >rr; i .---i 1 
nitaria. l n d.bat'it j che sop ! 
pia, in -l'tdt p-.i'i’-uile e ng-i ! 
r'is'i, .sciogliere pregiudizi e | 
}\iure e -iirqna d-i^e un senso 
è una jir-t'-i’tCt ra nìl'i--pe- j 
che si .>?j riio-n'/o j 

t .'let'ili’.i’o' i ' <'i 'i < I 

rumeni') C'inelasii 'i dt-l c in ' 
!•» qno di l.-'ece eh»’ o'corr»- 
s'ip-.-rare jn’r imii-'dire che .»! 
ripr'tduca negli o.-pedil- ge 
nerali la ì /.o.-c.i manico-ni l'e. 
pi r sapirar,- la me ! cahzza 
rione del di.sagio » e nell') 
sVsso t^mitrt s creare e p »- < 
fenr.-ore le strutture terriv, 
riali. che debb ,n,, C'>''ituire t 
Tasse f-indamentale di l'itcr 
l'cnto. con romp’ti di p'eren 
ri'i’ic. cura e riab-litazione ». 

F' i>pp-jrtu’.o affrontare 
ì'appl'.cazi'tnc d^bo legge r,>n 
la iiicessari.a ch.arezza opero 
tira, erdand > s iluzioni orga 
nizz-atire che si limitino a 
tra'-fcrire met'idi. turni, m < 
dohlò di lavoro dagli osp,'da , 
a psirhiatriri agli ospt-dah - 
generali, mentre è nece.ssario j 
sperimenlarc nuore .strade, j 
pissihiU proprio perchè si o j 
pererà in un contesto prò i 
fondamente diverso. I 

Massimo Ammaniti ; 


Dal nostro invialo 

DD.AIODO.SSOI.A — Nelle v.il 
li (lcll■0^.'ol.!. sti)iu<*ltt' da. 
Iragic») nubifragio di lunedi 
.st»»r-«t». hi \ita sta fi>.ti.'i».-.a 
nu-iitc riprendendo; aiiiorit.i 
ri-guinali e ainmiiii^tratoi i 
locali Incorano M-iiza >ostt- 
noii soltanto jx-r .l.>.^lcul■a^^' 
aiuto e .so!id.iii»'tà all»- pv»po 
iaz oni c»»lp.it'. in.! .iii.lu- pt-r 
lari- uu t oiisiintito dt-i nxirti 
del l't-rili. (lei (Ianni ri|xirt.iti 
d.illc oiX'i'e pubbhche e d.i; 
pru.iti ì)t-i as^unu-it- ti-mpi- 
.-^tivi c »'rrit av.i prii\ \» dinit-nl 1 , 
Un ìa\»)ri» ti.ir»». (Iil'l'icih-. t'hi- 
iiniX'gna i i iitinai.i i- ci-ntin.u.i 

ili Ill'l'--OI!l-. 

La 'tr.ula tlu- li.i DiUiioiIon 
- sola iiiinultf nt'll.i \.illt- è 
ancora intc;-r»»tta e non è 
possibili-, pt-r il in»)nu-nt<). 
s.ipi-ft- quali,lo ixitra c^M-n- 
I I,Itti» .ita. Si tratt.i di un .ir 
ti-ria flit- è stata Itllt-ralmt-ii 
tt- Miiiuolta d.illa iiii’ia (l('l!i‘ 
ai ipit- e dt-lli- liane O i lie 
pn-M-iiia. -si.i per li i-roHo di 
(iin-r.-i |x>nti -.1.1 |xr il fatto 
t hè .st»»:;t- in nu-zzo ;illa n».' 
ei.i. (iifii.'oUà non fatili d.i 
.-.uptg-.ire. (Iiffiioltà iiis-niima 
da periodo lungo >. 

z Uffii i.ilnit'iitt- - .-.«ino dotli 
ei li- \iHime ilei niiliifragio 
solo M- a qiit-sia eifrii si do 
tesser»» .iggiungi-ri- i dispersi, 
che non [x»sson(» (s.st-r»- 
quantifii-ati s»- non in via 
appr»»ssimali\a. semprt' s»- 
coikIo (|uanto risii!l;i alle aii 
torit.i. .si potii'l)!)»' raggìniigt- 
n- un tot.ile di si'dici. 

Ieri mattina sono siate i 
di-ntifitatt- l«- altre vittime .Si 
fratta di Martini» Angiolino 
Mi-Ili. 4h anni, di A'arest-, D.i 
nit-k- Rersani. d: 1!> anni. .An 
toc,ietta Giorgis. 42 anni I.ii 
eia Giorgis. 71 anni. Iiitt»- di 
Tot t'iu». Rita Ik-lo'O (Il U.is 
sano Magnag*». Hisulterebl)»- 
dispersa anche Maria I.iiiga 
Giorgis. !»2 anni, di T»>cen»». 
(•ongiuat.i (Il .Antonii-tta t- Lii 
eia Giorgis. e molto prob.i 
liilmente rimasta vittima del 
erollo (Itila propria abitazio 
ne. anelli- st- finora non si 
b.inno notizii- cirt-a il .su.» ri 
trovamento. 1 vigili di-1 rii-».--) 
inoltre stanno i nistri-llando » 
il Tote (x-r nlrovare evt-ntua 
li altri- vittime, nu-ntre centi 
naia di uomini della divisione 
c Centauro » .sono al lavoro 
nellt' valli eolpite dal nubi 
fragio. 

Lt- operazioni di soi-.-or.'O 
continuano. .Ani he ieri matti 
na elicotteri militari hanno 
coiniiìuto decine di voli pt-r 
ix»rtare gt-iu-ri di prima ne 
lessità nelle zone i't»late t- 
])er evacuari- turisti; tra 
questi anche diversi hair.ii 
r.Tijiati. 

A'ieiu' intanto di-cisaniente 
smentita la vtx»- ri[)res;i d.ii 
giornali negli stor-j giorni, 
st'condo la quale in un tim 
iu-1 a Ma'«-ra iiiui d(-;i:ia di 
mae-liin»' s;ir(-l)her<) st.p,. 
travolte dalla furia di-lle ac 
(pii-, Proprio l’altra mattala 
un iirfitiale dt-i carabinit-ri. 
nonostante le numerose n- 
eognizinni eia effcltiiat»-. ba 
f.ittr» nuovamente ispe/.ioiuiri- 
1,1 g.ilk-na ( 1.11 suo; uomini. 
« ,Al)hiami> rinveniilo — ha 
afft-rmato rufficiak- — sette 
filli, ( lime. Tulle er.cit» con le 
(xirtier»- ciiiu.-t-. anzi, una d: 
(jiK'stt- avt-v.i alitile un telo 
pt-r prott-ggt-rla 

.Ni'ila sede del munit lino d. 
Doniixlossola. c’i- si,,;,i i» ri 
ma:;:na iin.i rninione (k-i 
sind.n i. pr» ser,|e il prc.'iiknt»- 

(!(■!!.I r»'g olii- F*i» nioiit*-. Aid-» 
\ iglaiiu'. ;I t<»inp.igi;i» l/.ngi 
Riv.iil.i, as-es^ort- n-gii'ii.ile 
.tiia p;.»n:fii .iz.o;:»-. prt .-: 
disile (111 magistrato ti»! F’o. 
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t«pi>’*r;;i.ii px r v<nire inioritr.i 
alle (-sig,-n/»- ri»ir(>"<»ia .Alle 
14. ;>■».. ci '.ir.t ras-;-nìh £-.1 
de. snd.i i d. | t-iTi-irt nsori i 
Se .1 (pieste iiolizit- s’ ag 
g. i. ge clh-. .'» .Tinre a D »mo 
de.s-ol.-. »• 'tato ,Ositi a;»» uu 
uffa io deila rt-gior.e. sj ba il 
senso (k ila pre-enz.» e d» ) 
pe.so (k-gli enti !-,.c.al; ne’.rav 
viare all.a rinascita le valli 
oilpite d.d nubifragio. 

Giuseppe Muslin 



VAL D'OSSOLA — Vigili del fuoco rimuovono Ironclii e 
macerie dalla sede ferroviaria 


Bloccato sulla porta dì casa 


Anziano farmacista 
rapito in Calabria 


C’A l’.AN/AltO -- Dup.) mesi I 
I d. api».»: ( I itt- ; r.i iiquil!.la (UHI i 
* vo st‘tiues;;o di per.ssnva ;ii 
Cal.ihri.i. 1-2 .tvvtiiuto iiu-i- 
(olt'di notti- a .Soveiato, un 
ceiitio turistico sulla la.s('..i 
’onu'.t cat.tnzarese. Ixi vitti- 
ni.i e un larmaei.sta, Kran 
' ce.sn) .Sioigiviliaui). di i»g anni. 

‘ 11 pi()los,-;on:st;t, (-onu- al 

I sul.to. pot'o d(!po le 22 av»'v-a 
chiuso la farmaci.», sul t-oi so 
pruK-ipalt- di So’.t-r.ito, e .si 
stava recando a ca.s.i. dist.tn 
le :t00 metri, l'is-.i-nu- alla tu 
I gi;;» .Maiala, d. 27 anni, an- 
t-lie lei farm.ici.sta. All'.in- 
provvi.so d.i un' auto .'oiio 
1 .sce.s; t;e iiutividm ctu- han 
j no imniol).l.z.'.tto la donna 
I e riiai.no .scai.iventata a ter- 
( i.i. Hanno pro.so tpundl il 
j S;i>ig!Ul;aii() t- rii.tiino .spinto 
neirautovi-ttura clic e impar¬ 
tita a torte veltx-.t.à av dire 
z.ione Ftt-ggio Cal.ibria. 1 baii- 
I diti hanno agito a viso .s<'o 
pert«» ed er.tno annali di lu¬ 
ti!: .» eaniH- mozze e di p;- 
■Stole 

Nella stc.ssa ii(»ttata gli a- 
goiiti dell.i polizia hanno ri- 
( trovalo Tauto u.'^ata per il 
rap.mento ne! comune di Ca¬ 
mini. f.-a Moi.istc-race c Sti- | 
!o. comi>lot.unente Ijiuei.ita [ 
dalle fiamme. 12 auto, una \ 
« Ciiu!;a » d. colore h.aiico. | 
è risill’at;! rah.ita l;t- giorni i 


f.t a un lui ;-.'.» lini.me -.- 
Ctip.iiu-lio. a iiociii ih h'iiH 
tn it.i S!'.er,»ti> Sino a (ivu- 
.-.Io niomenio i b.uul.l; lu». 
s; sono iiie.ss. Ili ('ontiitto con 
'. l.mul;,»!'. dch'o.slagg-.o. 

F-’rahce.si-o H.mgiuliano ( 
uno degli noni,ni pm i-.eeii; 
d: Sovt-i.iio e la notiz'.i del 
su») ;.1 p.in» I)• i) ha (ii's!.i!i> 
j (‘iiiirnu- .-i-.i!po:e n»'lla eitt.i 
J dina iciuea, .iffolhu.i nei p< 

1 riedo *-.st;vo tì.i turisti provi- 
I nien:i da ogni p.ui»- ifltalin 
I C(»n il .si-qui-str») de! fa- 
! mae;,sta. -noltie. !''.luiustr'ii 
j dei lapiiiitn'! di jx-rsoiia r; 

I toriui. dopo na-si di silenzio. 

a far parlare di sé con u*ui 
I ;i/-.f»ie che per i! luogo .s-evso 
1 dove (- avvcnii'o ;1 -etiu»--.t r-> 
i de! Sangiullano iSovi-rato n 
i trov.i a soli 20 eh.Ionie!-; 
! da Catanza;!)» d-tnostr.-v co 
me k- (-oselle mafio.s»- del 
Heggino abb.ano p; (vgrcs.sivn 
nkiite spost.ilo il loro raggio 
(l'influenza. .A quc.sto propo 
sFtt» va ricordato clic :! ra 
pimento avvenuto mt'rcoledi 
■-.era è il sf-c.onclo dall'iiu/io 
dell^iniu» ai proviiu-ia di Cu 
ticnzaro e ria- attvialmctite s, 
trova n»-!!e mani (te: r.ipitor: 
il ventunenne Kiancesro P.i 
« ileo, .sefi’.ie-tralo e.ntiiie ni<-'i 
f.t a .M.uda, vaino L.ina’z .i 
Tt-rnu-. 
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Si cerca bimba francese 
morsa da cane rabbioso 
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Incendio nella 
baraccopoli 
di Gibellina 
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Cesare Zavattini, esordiente 

Un giovane 
regista 
di 76 anni 


ROMA - A 7U .inni (li 
coinplrn il 20 hotteinbrr 
proshimo). lo .scrittore, .scc 
negglntoro o pittore Ccih 
le Zavattini ha deciso di 
esordire nella regia cine 
inatograficii. con 11 film 
La ventàuaiiaaa. , Inter 
pretato da Roberto Heni- 
gnl, c realizzato per con 
to della UAl'I’V. 

« SarA un film a carat¬ 
tere umoristico satirico, 
amlilonlato — ha detto Ce 
sare Zavattini, che comin- 
cera a girare II pro.s.slmo 
novembre — nei giorni no¬ 
stri a Roma. Sto attual¬ 
mente completando la sce 
negglatura con l'aiuto del 
lo sles-so Uenlgnl e di mìo 
figlio Arturo, < he .sara an¬ 
che li direttore della fo 
tografia ». 

Zavattini ha voluto (on 
sé RolKirlo Henigni dopo 
averlo visto all'opera nel 
Io sfortunato tilm di Qiu- 
seppe Bertolucci licrtin 
gner li voglio bene « Se 


Hvc.s.-,1 avuto la .iua età — 
ha aggiunto Zavattini -- 
avrei voluto interpretarlo 

10 il film ». 

L'infaticabile, inso.-ilitui- 
blle collalMuatoie di Vit¬ 
torio De Ska negli anni 
del neorealismo ha defi¬ 
nito il .suo primo film da 
regi.sta come « un grido 
nppa.s.slonnto, un bl-)Ogno. 
fra l'Ingenuo e 11 dlspe 
rato, di dire la verità » 

Della storia del film si 
sa .solo che Zavattini la 
.scrisse dodici anni fa. con 

11 titolo Don Chisciotte 6f!. 
Questo primo .soggetto ci¬ 
nematografico. che e sta¬ 
to ora rimaneggiato, nar 
lav.a le vicende di uno 
speaker televisivo frastra- 
to dalle menzogne che e 
costretto a dire sul video 
Pre.so da un raptus, il 
protagonista rullava un 
camion k tele attrezzato » 
e andava in giro per la 
citta a dire, appunto, tut¬ 
ta la vcntàaaaa . 


PROGRAMMI TV 


□ Rete I 


13 MARATONA D'ESTATE • (C) - Ha.ssogna Internazio¬ 
nale di danza - « Homoo e Olulictta » 

13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
18,15 CANNON ■ (C) • «Un tranquillo weekend» 

19,05 LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO • (C) 

« Cuscinetto per aghi » 

19,20 SILVIA DEI TRE OLMI - '(Un campo per tutti» 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 
20,40 PING PONO 

21,35 CORRI LIBERO E SELVAGGIO • Film 
Richard C. Saraflan 

23 TELEGIORNALE ■ (C) - OGGI AL PARLAMENTO 


Regia di 


□ Rete 2 


13 

13.15 

17.45 

18.15 

10.45 

18,50 

19,10 

19.45 
20,40 


22,25 

23 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


Ore 21: I/angolino dei ragazzi: 21,1,'>' Telegiornale: 21,Ti: Not¬ 
ti roventi a Tokio • Film con Sun Tcnor, Tetsuro ramba. 
Maria West • Regia di Iizuka .VIsucliiki; 23. Incontri adriatici. 


□ TV Francia 


Ore IB: Corsa contro la morte. 16 ii: Sport: 18‘ Rccre >< A2 »; 
18 40- E' la vita; lO.li: Top club; 20 Teicg.omale; 20 30 Qiic- 
6tè pietre meravigliose; 21.30: Apastrophes; 22:t0; Telegior¬ 
nale; 22.37: La vita facile, un film di Francis Wartn. 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 I 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 

10; li: 13; 14; 17; 10; 21; 23 
6; Stanotte stamane; 7.20. 
Stanotte stamane; 7.47: 
v.igario: 8 40: lori al Par¬ 
lamento; 8 50; Ist.antanea 
nuis.calc; 9: D.alogo alla \l 
gdl.a del processo (Alto uni¬ 
co); 10.03 Colonna musicale: 
11.30; Una reg*one alla vol¬ 
ta: 12,03; Voi cd lo '78; 
1.T.70. Colonn.i musicale. 

14,30; Invito aU'ascolto del 
la mu.sica folk; 13. Una re 
g.onc alla \oit.a; 1.3.30. Ver¬ 
di ^ Messa di rcqu.em "; 
17.»: Socrate immaginarlo; 
18.40. Colonna mu.sic.a'.e; 

19.10: A.sco’ta. si fa sera; 
19,15; Colonm music.ale: 

20.23: Ch amata generale; 
il.05; Concerto sinfonico 

diretto da Peter Magg. 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23.15: Buon.anottc dalla da¬ 
ma di cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: B..!»!; 
7.30, 8,30; 9.30. 11..10; 12 30. 
13 30: 18.30; 18 30; 19,30; 

a|L30. 6: Un altro giorno mu- 
Sm; 7.43: Bollettino del 
mare; 7.45; Buon viaggio un 
pensiero a] giorno; 7.33: Un 
altro giorno musica: 8.45; 
Conoarto minore; 9,32: I 


[ Film franco-senegalese a Locamo 

Tragica odissea 
in Europa di un 
emigrante africano 


TG2 ORE TREDICI 

COME VIVEVANO OLI UOMINI PRIMITIVI - (C) 
LATERINA • CICLISMO: PREMIO MEALLI 
TV 2 RAGAZZI; li trucco co 

UNA BALENA. UN CAMMELLO. UN RINOCERONTE 
E TANTI LEONI - (C) Di.scgno animato 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 

BATMAN • (C) 

T02 STUDIO APERTO 

POLDARK • (C) - con Robiu Ellls. Angbnnul Rees, 
Jdl Towuacnd, Norma Streader • Regia di Paul Aniiett 
- Setlirn.i puntata 

GLI ITALIANI AL POLO NORD - di Ciiaimi Bisiacti 
Terz..! puntata 
1 02 STANOTTE 


Ore Ifl.là: Avventura in montagna; 19 20: Top • Mlnlpilotl; 
2(1: E.statc -sera - Telecioriialc; 21.30. Telegiornale; 21.43: Sani 
e Sally: Uedella; 22,40; Alba in Toclcalnin; 23,40; Telegior¬ 
nale. 


Ore 19 30: Di.scgm animali; l‘».4.3 Telelilm: 20.10' Notiziario; 
20.23; Telefilm. 21.13: la? .sp.c amano i fiori - Fdm - Regia 
di Umberto Lonzi, con Roger Browne. Emm.a Danietl, Dan 
Varg.a.s; 22 jO. Notiziario. 23 Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


beati Paci.; 10: GR2 esta¬ 
te. 10.12: Incontri ravvici¬ 
nati di .«ala F.; 11.32: Car¬ 
ta d Idcniitalia. 12,10. Tra- 
snil.ssioni regionali. 12.15' 
Il racconto del venerdì. 13. 
I due pianoforti di Rom.c 
Aldrich. 13.40. Romanza. 
14. Tra.sm-.5.«lonl regionali; 
15 Bach « Suite ;n re mag¬ 
giore 13.40: CiaiKovski- 
«Silfonln n. 5 in mi mi¬ 
nore op. 64»; 16,37 II qu.nr 
lo diritto; 17.30; L'arpa di 
Nlcanor Zabaleta; dalle 
17,55 allo 23.29- Musiche nel¬ 
la sera; ultime notizie. 
17.53: Sp.az !0 X; 22,20 Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO; 6.4.3; 
7 30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45. 20.45 ; 6: Colonna 

musicale; 6.43; II concerto 
del matllno; 8.50; Il con¬ 
certo del mattino; 10; Mu- 
s ca class;c.a: 11.30: Una 
antologi.4 di musica operi¬ 
stica. 12,10- Musica classica. 
12.55: Musica per uno e per 
due; 14: II mio Debussy; 
15.30: Music,n classica; 17; 
La letteratura e le idee; 
17,30: Spailo tre; 21: Musi¬ 
che d'oggi; 22,05: Libri no¬ 
vità; 2lÌ5: I concerti di 
I. S. Bach: 23: Musica clas¬ 
sica: 23,40: 11 racconto di 
mezzanotte. 


Rassegna contemporanea alPAquila 

Musiche nuove con 
fantasia e rigore 


« Baku, Taltra riva » ripercorre il di- | 
sperato itinerario di un giovane negro [ Pagine di Razzi, Renosto e Lombardi dirette con succes- 
dal villaggio a Parigi - Le altre opere ' so da Vittorio Antonellini - Mostra sui linguaggi sonori 


Dal nostro inviato 

l/lCARNO — L’Africa neia c 
un vecchio nuovo moiuìo che 
soltanto oggi, a ionfronio 
traumatico con la persistente 
egemonia dei fxie^t capitali 
silfi occulcntali, sembra ri¬ 
svegliarsi da un lungo tarpo 
re v prendere coscienza dei 
propri immani problemi 
l/emergente cinema africa 
no — specie «/nello dell'ari'a 
francofona -- diviene cosi, in 
tale contesto, un tramite ini- 
portante che si carica dcl’a 
lespoiisahilila e della ncies 
sita di dare voce <■ contorni 
prelibi a tutta raffanno-, 0 . 
problematica nccri a da ;»ir 
te dei nuoci autori afrc-ani 
per prospettare al piu casto 
pubblico la sene di odissee. 
nifi mic/ie di epopee, ihc siati 
no rivendo i toro popoli. 

l‘cr tragico parado-\o. Ut 
fonf/iiisbi di un'indipcndcnzn 
formale in molti di (picsti 
paesi africani ha determinato 
a breve distanza, proprio in 
conseguenza della politica del 
la -r terra bruciata ’> praticala 
dal vecchio colonialismo in 
fase (Il declino, drammi c prò 
hlcmi anche più musrropici 
che per il jiassato. Tanto che 
le fragilissime strutture dei 
neonati Stati africani si soii'i 
mostrate subito inadcguate a 
regi/crc l'onda di piena delle 
primarie esigenze di popola¬ 
zioni devastate da mia cade 
mica tni.seria c da tutte le 
possibili privazioni. 

t\i'IJ'.\frii (I filini ofitiia nac 
(pie allora una forzata « or 
reme migratoria -- tanta le 
gale (pianta (l(iii(lestina. co 
inungue incoraggiata da ^pe 
ciilatan francesi in ceri a di 
forza lavora a costi infimi - 
che lavorava u lUirigi c in 
tulle le altre città francesi 
K' in (piesla mesi ricalale 
rete di contraddizioni che si 
addentra risolutamente il film 
franco senegalese diretto da 
.lacipie.s Chainpreiir. ILiko. 
l'altra riva, una realizzazio 
ne che ha potuta vedere la 
luce grazie agli sforzi con¬ 
giunti del regista francese, 
dello sceneggiatore Sceik Dii 
kurè e di una piccala folla di 
attori africani (professionisti 
e non) di .straordinario lalon 
to. Schematizzando, la vicen 
da si impernia stille ineuar 
rabili traversie del giovane 
Buhacar che, dallo sperduto 
villaggio <rhambara(> nel cito 
re dei Senegal disaslraio dal 
la sicciU). intraprende il Imi 
go viaggio per raggiungere a 
Parigi (in Francia, l'altra ri 
va tìako. come «' della in Un 
giia hombnra) il fratello e. 
insieme, un lavoro che gli 
consenta di vivere e di soc 
correre come puii i compae¬ 
sani ri «no? Il a casa. 

l‘roi visto di documenti di 
dubbia autenticità, irretito e 
derubato a più riprese da avi 
di profittatori, lìiibacar vi 
ve tra la iHiiira c le ves.sazio 
ni continue d suo intermina 
bile « cumniirif» della .spermi 
za * che dal Senegai lo porla 
nei piu desolati luoghi afri 
cani. Ili SiHigna e. finnlmrn 
le, in Francia do/fo aver al 
traversalo a piedi, in mezzo 
alla urie e al freddo, i jxis 
SI pireiimci Di iiuoi-f» rescn 
to e derubato. Hitbacar rag¬ 
giunge, stremalo dalla febbre, 
Parigi, ma il calvario per 
trovare il fratello non troie 
rà reipiie. Vagando nei (piar 
ticri ghetto per negri, ncsie 
a localizzare il dormitorio «fri 
fratello, ma (picsli non c'c. la 
l'ora la notte, e lìnlHicnr, prò- 
strato dal male e dalla stari 
chezza. si accascia in un mi 
(irono per morire con gli oc¬ 
chi sbarrali m uno sguardo 
che chiedo lanamcnto giusti 
zia. 

La tragna morte di lìiiba- 
(or. ondcnlcmcnto. non c i he 
li simbolo di tonte altro olis 
.-re (-fie. anche nel film di 
Champrou-T. .-i intrecciano « on 
la spietatezza di un drii'nma 
del nostro tempo, oggi pai 
che mai dirampanto. Con lem 
pi e nodi di testimonianza 
angosciata, infatti. H.ako. Lai 
tra riva ripercorre Ir « sia 
ziont • di una \in (he 

dai PIÙ sperduti e ;)oi eri ni 
loppi d'Afnca traccia un .'ol 
co intriso di dolore e di san 
guc fino alla Francia K' una 
vera e proprio < trotto degli 
.schiari > ohe. appena nasco- 
sta dietro la facciata perhe 
ni.sta del regimo giscardiano. 
innesca ogni giorno ituaro. 
inaudite i^pinsfizie c drammi 
.sociali di proporzioni ormai 
internazinnali. Senza forzare 
alcun tana e olrnno situano 
ne. il film di Champrcur ha 
il grosso mento di denuncia¬ 
re. con la sola forza di un 
rendiconto ìineare c precisa, 
una intollerabile vergogna. 

Priìwidenzialmente sul Fe¬ 
stival di Ijìcarno. dopa la de¬ 
vastatrice ondata di maltemjio 
dei giorni scorsi, sembrano es 
sere arrivati, col sole, anche 
i buoni film. Xel breve .spa¬ 
zio di un paio di giorni sono 
infatti approdate sugli scher¬ 
mi della manifestazione elve¬ 
tica opere che. se non fan¬ 
no proprio gridare ai mira¬ 
colo. sono dgitinofe comun- 
qtie a lasciare una qualche 


sigillili (lUi a traciia Dalla 
Polonia. Janiisz Zourski hii 
portato, gii esempio, nn mo- 
turo /moro .ntitolato l'iia 
«amcr,i «ori \-ist<i maic che. 
con nn linguaggio te^o ma non 
iillcmi da notazioni p-.iiohnii 
( he penetranti, allravcrso il 
caso (Il un mainalo ■^menilo, 
rovista impii'losamcnlc nello 
personalità, iiniiiinala dall'ani 
bizionc. (Il nn p'ò prornet 
lente /Il '('Ilnitro 

.\n(lic dalla liulgaria c da! 
la (icoigiu toiictua -.ono «/ni 
peri cniitc (lue openno -- ii 
,pcitivamcntc II uit<i di han 
{(liiiiov e I..I pitiul i i il'.i (1 
.\inn,i (li Irai II/ Ki ni’ ad-c 
-■ I he CI Ili andò. Ira l'ironia 
il ilramma e il //lol|e^(o. i! 
Il itami (Il iiiiii non «n-f/nieloto 
dimcmionc esistenziale, ina 
lann pici ole le-ioni per lire 
re In no^(|-n Inrhala ipiotnlni 
Ulta, non dirninia felicernen 
le ma almeim ( on spintu di 
limami tolleranza e coni 
picnsionc. 

\'cl film l'ti.i (f - ma un im 
Ilio, un.i ( itt.i del noto rinea 
sto cidi'ino Manuel (ìctai io 
Cfiniez e iti «/nello scizzero 
di l'eter fon (iunten. I pie 
«oli ■'ciano ime he «l'est.itt*. 
emergono. rispettivamente 
emhlemain I. «/li scorci di due 
contriisUinli realtà sm nili 
Mcntic nell’opera ciihana fil 
trailo (ii(((i l'onsio e l'ini/ie 
giio ver la i osirazioin- di ami 
sin icià limo a. nella plora del 
cineasta clictno. per contro, 
affilila angoscnisa la <•on^((« 
lazionc del disonentamcnlo e 
«le'le dissii/atrici traiu-Iies de 
\ie (!' giovani che. disamora 
Il del mondo, corrono dispc 
rat’ verso I aniodistnizionc 

Sauro Borelli 


Dal nostro inviato 

Ii'A‘liUIL.\ — Accade, iii ke 
nere, che la muii-.i. «lui i i 
te l e.slate. .sci ;oii 'h n imo 
a clii riiii gestita nei r«'iio 
dell'anno e passi ad altri 
operatori, appunto st ig' i 
riali Qui ali'Aquila. abb.a 
mo trovalo elio la ste-.-..» i-.f 
tuzione elle ha .sgolibau» ' n 
sulla .'-tialiH dell’e.state. ««m 
tnnn in un programma e.^ti 
vo Sono «juelli, dell.i >< B,i 
lattelh I .Società aqu ’ ‘n.i 
de. «onterti. della l.sti'.a/ o 
ne sintonica abru//e.se e «Di 
Sol'sti Aquilani 1 quali han 
no «oiiuoito la Regione il 
in enti m un ciclo di sc 1 c 
ni.m tenta/ioMi nen'rant. ’ul 
l.ni/iatna «.\liisiia e a. ..i 
lettura 1078 > che andr.inno 
aviMti tino al '22 ago^'o A 
niet.i --ettembie -^i .uri» nn.» 
inuol.» rtiionda imoiiM ii 
ta d mie-»» « on tamlta .■ .-'i 
•ii’i delle Univer-.iia »)ii'i./e 
-.1 iCteeti e I.'.Xqilila > 

Ctloin. f.» si e .'.«oli.-» 1.» «,) 
.s.iUletta <( Pas.-.egei;»ta nn;-1 
c.il«* » tri* «oneerti m ’.iM'» 
sT'.sa .s<*ra e m tie sp • 
artIntetionici. « l»e sono -la 
ti una -.orpre-..» per i 'm- 
e per gli atnnlan, i pi't/- 
Hcnedelti .M.-irglierita <1 .\u 
stila e Notarnanm. che !ian 
no rispettivamente 
Heethoven Toielli e Brdt 'm, 
(loimod Un» p.».s,seggi,»‘I .sa 
lutare, dopo le ungi. » .» e 
migliaia «li chilometr' n. i<. 
nati in e.--cur.sion; ni.i-ial, 
nel tcrritfalo 

Nei sedici «•onceiti di cin 
«liciarno. il momento eemra 
le e co-.lituin» «bilia ra-.-.egna 
a Realtà mu.suab doggi . che 
SI è maiigurat.i nella t'hie-'i» 
«h San P’ilippo «love sta 
ta anche allestita una ino 
«tra «li partiture, «Icfiuata 
a illustr.ire i «Nuov. Iniguag 
gl .sonori » 

Non fa una grm/a « he ne! 
li» ehlc.si» sottratta al «ulto 
c .sguarnita di qu.adri. le imi 
fiiche dei compo.sitori nuovi 
suppliscano a un de«'oro fi 


gurutivo Intlicano a loro 
modo le « annunciazioni » le 
« natività ». la « ria ernets » 
della musica 

Ha organizzato que.sta mo 
stra un giovanissimo invisi 
cisti» Daniele Lombardi al 
lermato.si anche quale .stra 
ordlnar.o interprete di pa 
gine altrui iBus.sotti. Savinio, 
Casavoln Grandi» e prò 
prie I/a'o. l.'apprendistii 
stregone, lo Uather toghe 
ter, per pianoforte solo, ri 
.salenti al 1976 77 e .Sinergia. 
per pianoforte. «liapQ.-.ltivc e 
strumenti ad arco E' un g.o 
vane «lue.^to Lomb.artli «le 
stili Ito a movimentare le 
atque della nui-.i«'a nuova 
In una >; « atien/a » della Si 
nergta e nel finale «lello s'c-, 
su biano. lombaidi e vppar 
so come un Nettuno i n;ua 
pevolniente infuria’o pioti 
so a«l eccitare un m.ueino'i' 
«Il suoni Ocrorreia leneie 
loreccliio puntato ma a* 
tenzlone alle oiiuin.ma- 1 
I.ombartli sono «lue. i he .1 
Damele si aggiunge .il Lina 
Lombardi lancoia «'.--’.raiieo 
pero alle inizntive ahru//e 

I « onie due so.io anche i 
Gelmetti < VP'oi .o e O anlu 
gl» e «lue ‘gh .\;ii«»ne.hni N’ 
no c Vittorio Que.sfultimo 
con I Soli*-!! .-Xquilan. ha 
presentato sempie nella Ch.e 
s,i «Il .San Filippo talune no 
levoli paititure di no-.tr. « oiii 
po-,itori pelaltro «ledu.ite al 
l'.AntoiieHini e al »’io coin 
ple-vso 

La «i«‘«lua pm recente e 
quella (lt‘1 Lombauli iDaii.e 
le» auloie «ielli» Sinergia 
siid«lett.» .incoi.» fie-.«M d in 
chiostro menti e la p'u un 
fica e «Il .Vrinando fìentiliic 
CI. «-on liii'nzioni ilkiki» una 
pnrtituia t r.»-.paren'e c in 
tensn. «he nell'arco «li se. 
ninniti, ai tu ola e svolge una 
vasta g.miina «1. i mbalzi fo 
Ilici. ig.ocati '. diremmo 
cohiniano iineslra 

E' .sembrata «perversa*, 
mvece, la mano di Kavisto 
Haz/l nella Musica per dieci 


archi litlTtì» nella q'iile o.'ii 
strumento ha una stia .».it)i 
tintura il che .igg.iin’o a 
p.irtii'olari invenzioni d 
M-n'tura le «li timtiro» po 
ne l'a.sf i)l'at<»re come «1 l'on 
'e al m.stert» di -.non. iii 
qinetant; staluriti da letno 
te profondità ma tutlav » 
nullni a un'inte-.» p'u ne ..i 
Iiluiahti» del'e voci Una mn 
s.ca «stregata*', ima e i. 
sonante .» volte «oine li.illn 
gola «il viKiilistl ’ibel.ini 
Una p.ig.na .spetiale nel..» 
vueiula a.'-tistii.» «li Ha/n 

Con mano « v.impirc'i a » 
Binilo Reiiostt» Ila inov meli 
tato 1.» trama .sonom d 
.Ufic'if I ll>'7 1 - - I e un ; .i 
giu) nel titolo II pi ni t 
es(‘fiizu»ne Un Viilo d. -.ani 
pni .seintuH aiM.ive-s,» evo 
111 /oni darahe.si'i 'luoni 
beif sU. suon , .iv volgi ndo . 

I e qu. eiit - a 'il i anipo .t i 
( he i! r.igno * 1 : .i ‘1 .i". 
inegg.iinti Ce un.» enhia la 
s( at.i di .suoli ai; in./ o e 
una V , 1 1 iiosi-i 1.1 a. i e-.,! n 
veti/ «me «ta ii-sp io al pe/zo 
oscill.nite tra dila'a/on. so' 
’ill e .su.s.sul '1 «rna 

Una pag.n.» d. Busso", 
pe; p..molo: le i.uuori 
1 Olili».lidi I on in >;io te' . i 
sulla l.istier.i» Musna /ic* 
amici, scarna e ii ridente gu 
sto.si» «li slum.puie pili ne. 
le iiuiu a/ioni dm.im.i he 

■ ■'«aiulito « on «leinen/.i' 
«miniato e 'Ottovoee * va 

gtiissimo perdendo p ed. 

t‘ Viola (per viola» di Mr.i 
no Maderiia inierprelu’ » 
anosamente d» M.nn.e M. 
«•hel hanno « oinple'.o o . 
pregi .iinin.i 

Sono on» .it'f'! i! \) .in. ' » 
G'aiuarlo C.iidin: iCag" 

C-istaUli HussoU; e Bei o* ’ 
musicisti «11 « Spelilo .Sf.no 

ro >' lUnge» e Giinhng (ìe. 
metti «-he tlotnenu a toiu-lu 
«lem la ra.ssegn.» ihiigeirio 
nuisithe conlemporani e est 
guite «InirOri he.stra s nion. 
«a abruzzese 

Erasmo Valente 


La tragedia di Shakespeare iti scena ad Ostia Aitiica 

Bulli, pupe e ambiguità 
nel «Mercante di Venezia» 

Pecca di unilateralità 11 taglio « particolare » della regìa di Cohelll - Qua.si 
escluso dal gioco principale Vannucclii nella parte di Shylock - Festoso successo 



Una scena del « Mercante di Venezia » prcs enialo al Tealro Romano d) Oslia Anlica 


R()M\ — Se avv,.»M «on ^ 
qii.ihiic ritardo «■ « on ri(I<»tto 
prtigr.iiimi.». 1.» -‘.'gone e-ti 
va del Teatio ILiui.uio di O 
stia Vu'.u.i -lu Batolo «I .apri 
tura II Mcrrantp di Vcnczni «li 
Sliakes[>e,in iinltiUi’rnt»- ,»i 
Ic't.lo «la Uam.arki Cobrlh 
IH-r \e!«»ni I.'.-nn'.Tito 'tcn 
(Il tii'to nero 1 - '...iiia'.»t«i. p r 
« i.T'O .ili ■ < « *'< d 1 go rio 

li’ II’ m'ii'.it'ua o’iin' n r.ior 
d,»-..! «!ie i. '.-.iv.i'iio i.< 11 I 
«i!:.i 1 1.. <1-1 d to'’.i ,1.1.» 

viverda. rui='i',.» «lai regista 
so'tu un profil.) 'in 'Irò r '««r ' 
b d,« CIO I « okiri d< 1 (.as'ero ' 
«i. Isolnupnti’. «i'ivc 'Ode 1.» 
lu’l!,-» l’orz . 1 . i .nirn'aiKki «on 
indovipclh I '-.o. nr» ton<!r’’;i. 
■i-ino ."utr'i r vivali, r vr:o 
m.a !i,.r.''o pi- »•««, qiakoc.» 
d irorljoso («'Uir It ‘ :'r «Iti i 


'..» gl HI sf«-ra l-inar» t!.e 'i 
leva sii f«»!’d'> 

Il ( ui«» r il !< trii «lei!,» fa 
vol.i jM’ro l'.ou dt-rn«ui » laiuo 
«lalla prcsciiz.i «lell'u^uraa» 
» br«’o Sbyl»»» k e «iail.i s,i,i 
lu.iud.'a j)rrt «',1 d. ,iv«’rp. .i 
'«Olito «l«'l «U bil<i ««nitrati’» «1-» 
\ri'<»n.o ima hbb'-.» d-lla «ar 
no «li <’»'|Ui lai .S(|_vlivì- «I. 
I. i gl V,»-»'i,i, « 111 («’u « o '.a 
o I»» «'«Ile iute »z o'i > ii-:al’a 
pi iPo'-o Is'i.t’" o r* Il i- ' , m« 
d U « ’li . '.:'o .i'’. » f -le (q . i’i 
« 1 - 1 . del rf='<». la «aa .«mg m 
z.) gli 'I r:t«i-t,’ «.utroi ;«> 
gl.e.-'i «l.i’'..i n <- 1 * ‘ ! irl( 1 ('« 
'■.a 't li-r/.in<ìo C.i: : on li.» 
l'.ina d «r! rr/a'r ir.ii è ;ro 
|i-’«i X’ifon «• « liP «in i»..il 
lo-pc c nflc''vo q 1 li r rei 
I <»;>rra -bak» s'irana'i-» d.vr*. 
la r.ibbo'»* f«.l'i’rr.i'--» .«io 


'•.Ulte d'ini na'o «l-d! ani i iz a 
l'c- ll.i-'.Ti'o ( «mu (la 1 i.a 
m.nlatti.-» 

Dii-, amolo « 11..l'o "-v l.ii» i.U' 

do « eri. ami).2 i. rniv, 

«libili p.irt nel '«''■» (’• b'’Il. 
so’tol.iua q »a l'o <1. • :>ar’. 

» * «ìlare » i>»t!t bb ’ « ti't 1 i re i! 
I» g.iin< !r.i X-.'-'i. o e Mi"a 
irò \’',t«»-i o g.o-in' ' e «.l'i li 
prop.r .» ',x '-'•■n i il p’-« '* 'o •! 
Siivi.), h- «a-M'-.ario a B.i"i 
Il <1 j» - r.igg 1' _'i :« I f •>' ; • 

''.)-«’ l’o'z .1 n 1 '• r.rf. «o-i 
og 11 «’v id''!iz.i. a! «Il i'rr.» ( ■;«’ 
l.nn.ci K '.M' U.iiito .atli 

.il'n 'Tii'.r.iron d C.-az l'io 

«..-1 N’-ri".i .l'Kcl’.i di F 
' z .1 «1 Lorenzo «ot. ca 

figi .1 «Il iv'*»»'"» «li ri' '-i'« 
'«'se a p-«-v.-'■.rre n t).’'li v. 
,'b l- = «,rn-) e '«' qi»I(o«a io 
. 'r’ni»«r.i r n r ha'I t, i «!''. 


pei soli.iggi. la li.vi,ili ,.1 del lo 
ro alleggi.mu'iihi ne; i oiifio i 
li (Iti '«'" 1 ) fcmm.ii il 
K ( Ii«’ l’or/ui ti.ivi-sl d.i 
«lo'.lo giudi» « I on li! 'la ai 
guziii «■ intel'ii'i'-i/ii s.ilvi M VI 
1.» d, \'’.io:iio '• 'I '■ ifigg.i k IV 
!oi I; « «'Hi.i |)oi •) t »ho som 
II». no 1 . « ‘t:( iiM 'tim igmi- 
della r.ifipil’S) (-iti)/.Olii (I lo', 
segn.i un Xntoii o atflo'i i.i'o 
«■ull.a .'lui sf’dia «mne un pi 
|),»//o ll.iil -o o !,» »g l( ll'l 
Ni’iiii.it ..<) I.» no; / ,1 « I . I. 

s.ic ii.»\ I ! on '«in») oa ift .«g » 
(e. che II «.Il I i( ( iiiv/e sol > 
quinti. )- '.rn ■> .u « 11 s, i iii' 
i-iO'ie .1 Ionfo't.arl'i ( a» ilo 
Io III lidi' (ouiun«|ii<. n<iii I 
I imbelle fi io ,» «ir I jsiv i m 
Shvku K m;i in .l'iio i mi'» •' 
» bile d'S!» r.iTo 11 . 1-1 ii-'o ( Il 
iiu II M veigogii.i 

1. .'iS r,)-i t.iz '»' I e li. o'i' 
lii.i ri ta ii<i i-’ii 1 *' r *’i i 
.’upl « .1 r«i’ z.i' r I d 1 , 1 / o 

!.. -.ip.H»' ‘ i) i“ i'i i .1 p.l! '■ 

1 l.igh erf» !( Ititi d t ('oh 1!' 
liti f.i :n.» ani Ih 1 « .e! i"a’i-.-’n 
•o 1 1 iT ,a ri V : t b!)( <, ' 'o :n i_ 

2i-»r« ,('2 ‘tilli ',1 < VI' g'. i" I 

TI '« «Il I lan ( :.i ‘ I I'-I I II .-i 

pi mi giio 1 ) \ iri’i 1 « Il ~ I 


Lettere 
all* Unita: 


Perchè ì gioxaiii 
rifiutano il 
laxuru iiianualr? 

C«i«o (iirefhi’c 

inrret nne liel'e 0 ’'C'ii;:'o 
ni prernlendo spunto du” arf 
colo scnttn li. (! . 1(10 \fi;'!;o 
•1.- Jn ! .c' o , Ui l’.i - 
(i;'*li);ia ih^cVi » ^L.'zo-.e 

(ine che i czimani anziché w 
dare a Ini orare ir, prod'izto 
’U- ut (are all opeiiin preh 
risiano gmile risulli.to di una 
leitiì (-dti.ra difitionar si e 
impiegarsi no-ir moUelli bini 
chi» Uiii'sfd (• l’idisi utibi' 
mente ler.i Ma i/iu-sti gioia 
’ii ha”’io tolto a iireiertre il 
laioro I ibt’as'a'.za i oinodo i 
ad ii”a «(’-Mii'ilii a! laioro 
rio” itìtnodo ad una i alena 
I r ur-iorosita sostar-.ze ihirtl 
(he r’iiihe stirnhezza 'isua 
n'o/'o .'e otto ore ’’ F i on uri. 
dir’i-'e’iza di /s.ga a hiiore di ’ 
laioro irnpiegatizio di l 2 o 
aiul”ittu-a di 1 2’ 

( 1)1 11 ',); 11).’),Il la '! jHidio 
nato lume'to niisso i rau 
fo ese-ita'iti di’! lai oratori i tu 
c seautto del'e iO',(/uisrr oj i 
rini’ lii’i' I « I’ deiìh irmi s-u 
I lessili I eia stalo il la’-ioso 
I r aiomillime’ito II Uilso pe- 
• ’ c ’ « >• CI CI ai’i I li ' . IO a )!.(, 
g- ii'to ' n ajilJlilttiriu-'lto » i-s' 
s'i” " I 'ii’ii h; (rf) mimi, 

I > u> il'i-r ra l’i , .1 • he c r 

guc’l Oli is ,o c I la; /di o rifar, 
t de- lai oralo' 1 i si /dai all i 
o r f h ni , III! m t s, ro li” 
/‘■il r I■ '' 1) Il■''il p\,d’ o- ll'l- as 

sc'i'rdo lite l pt,ss..u,j’ di 111 
h do" 1 II d'i n in I *, h r ,t 
r 'lo ’i a'ilio'ia' I ! ') cra'o ' e 
aat'i I I ili ’nso j” r a h isa> 
sì si. ' Il " l'I . f I. I II I I \ . C! 

lo'ci I riii'tr ni! i-'uire / '-si- 
( he snrc'ihi shi'o latto d' i/ .c 
sta disilo' ibihta I-.’atti da 
i/ualt he ti-rn/o a (/•lesia i/.r 
te presso il- azicn h ;> lìdi i 
I he e priiaic 11 • jo' u disi", 
bulli a nm'i bassa /Hissagg 
di lat'-gnrui C'I i.uni'• ti 'in’ 
i Idei IO della mcr'loi ' azi i l a 
diriuen'' 'w'iiirur tri;t , gi, 

I lìeìlc a'ii' l'di gin u pii ww 

st'iir.o iijsi) ij’i ofnrt. ' o'. 

hai. 'Il r II l'fi 

Vini /a 'tsi I l'e la a s , r', j., 
'.I- dei gioì I, ,1 I I I so i! j i, 
ro mattmde sia giusti' mia ' Jo 
I eliso i / • I (./ p . .M,-), degl 
ii'iut dato I he i<.;./i ■ u’oiu'. 
/olino disi rete jossib.’da d 
it’oìiiie a Si noia aur’it'ih 11 
la laieuza di opci d e gor, 
di la filigli degli stessi lina 
fii’r ll’l iinui-sso naturali itat 
Oliata a (jueUa degli impiegatr 
ra meno (he rio'i «; tmomri 
(I (ui importare m grande «/« 
Ir manodopera dai Paesi jn-i 
poterli Son (redi '-he i vP. 
dm (iti ed i partiti alienti do 
irebbero spingere terso u’ot 
luielenizione «u «/lo’vfo fr'o 
( «•.«««) ’ 

H BELLUCCI 
• S Ciiuh.iiu) M - Milan.)) 


Qual è il vero 

licrsa'zliu 

(li SuI^ciiìIhìii 

Caro direttore 

Vo'i i-rido (he u'i Stati L’.i 
t: SI stnr'o m ginsiiih meiihi 
latrndo parlare Soliicnitsin al 
lunmrsita di Unruiiid iiimr 
alter ma ’irl suo iritrressnnte 

i.rtiio.o d I linif rur'i) (.lasef, 

l>e Iio'lii il n.;.« del j iaglio, 

I b'i troppo ]i di ir. ipicl 
/');i’«r l'tlc-iere o'ooi r l'ir’in 
altrar rr so I rritisoi mtisr io i 

l ii'ìlii omiinisiiin IO. b'it'idi l 
diriginti I S.\ »i alti niiiir 1) a 
I anifii'irii di libi ri.'lsi'in rriii t 
' sor a II <lir''i,stt,in il 

I )).’«)(,' 1 ! idibi'ta’i a rcii-'. 

tr mi esriniiln I listini isi'in 

II d'iii’ii ih due loti sl'iihiisi 
di o’ii'ritam ••Ilo miiitlsia , hv 
rum 1,1011 o p'itidii II, I l'di II- id 
la cdtr'dra ai S/iom d.ii'/iidiì 
.”« uria I "Ipor t'ii tr l'ill l'r slht 
II",erti .’ ri / , r ’-i ifci isa i.i 
Irrs'o'r d'-’' ,ir'<b'r' t. a i n Ir 
ir I II p'I I lira II, I ’,dr''i'i o 

Ye/'c voc'i’fd (Ut rt'i'istu ',1 

of f'i I II .lisscrnn rrilin 

I rrh lornl c tolti ) ,lii a 

ii'i«.‘ fii’iimi soth ! il'dii fi'o 

I tic rcsfi ti'i ’idti oii'isini dt 

" r'iurr; mdr e ’iiiu sia /d.f.i 

)'• d'dibto fi'rr-in ll:r’lt,i ri,’ 
'a • i'i'sr domi” i”lc i!' rjo'I r 
’ ire r ’l> r'iaril, '/>’)<’ sl'dille la 
Iniii' ,,trilli In str.ll'oe del 
l'dtuab so, ictii II hi'ìite ih! 

los I r,s,i I' t sj I lutto 

I ' ' I s so . 1 , I ohi) arsi dr I 

tr/i latina n ai sncict'i, 

’ o” • pr, i.r'i' esso i;ri .-l'to 
s tiri' n /J) (, r f r ( di le 'd 

liuti •f'D/.'i.i.’ 'uori ilrf Im 
'il-|o> l'<- Viotto iji I la lirrir't 


Così a Caserta vecchia 
Settembre al Borgo ’78 


C.-\SEBTA — Hi 'volzcra ««nci.f q le^; anno 
a Ca.se ria vcccli.a. '.a ir.anifeslaz.one no**» c.a 
me a Settembre al Boieo e g.un'.a .a’...v o* 
tav.a cdiz.onc 3. aprirà il 28 RiZoeio (rep. ra 
r. 291 eon lo .sixttl.acolo .4mmore e lurnmedia 
«L Oeppy O'.eiJeROa r Marco Mote, a.'.calilo 
dalla Cooperativa Napoli Nuova 73 

Seguiranno un concerto d. ■« Ma.viche no- 
turne da. Settecento a offgi » (30 «go-io». un.» 
•« P.vrtenopc.dc ** (balli e canti d. Napo.. .31 
agiTstoi, uno fivltaco’.o d; danza a cura di 
Alberto Testa (1. settembm. uno spettacolo 
« ree.tato e cantato» del Gruppo del C aravo 
1. (2 -settembre». 

Il 5 .settembre, poi. avrà una .=ola rappresen 
tarionc l'Abrlardo ni f-toliia. teato e regia d. 
Franco Enriquez (con Valena Mor.coni. Nan 
do Gflzzo’.o. Carlo Hintermann». che m pre 
cedenza terrà il cartellone a San Miniato id«l 
26 al 31 aecsto) e In altri centri italiani 

Infine, il 7 c l'S settembre, andrà In scena 
Un due e tre fanti briganti e re. testo di Car 
lo Monieroaso. regia di Sergio Bargone. con 
Angela Pagano (nella foto), Ennio Balbo, 
Piero Baldini. Franco AngUsano, t altri at 
lori napoletani. 



B.»»tai.-.d la bf.» -l'I in SI 

"ni,ll’l. nn-l IT.i ll-i d T( r,o o 

(a".*:?’ iL-r'--/-). * (, o\ o\ 

«li Diti,1» ■"«l’I Mafie» •(•-P/.i 

’ < I ■ 1 • ..* I r s • 

:-ii .e .f () ), r » « ,. »' Ma a i ' 

rf'r» M.vr: im. in» i: « s’ ,i • . 

(av'.v m d,*«r»;«i n,g!,i» NI;,» 

Mcd.i, r kit) ’.-i X.ir.n.i «'» I! 
p . flzz<«(fl’i) «.«I (d-ui.r*-i 

«I «- uarso ii<>.,ii»!i) I*d/fc t»i» 

1,1 )» Air» Lf»'» ' *)f-i (l•1l)l;'| -. 

< » .- .-i- ) Il * - « d / » - » I .-.1 . » ”. 

.Tel'«..“» <ì* liP r» il .) '.'Il ) 'I ) 
reoroa"» lo -, « r «tgrrifo « n- • 
ni,'!,i l’a-i.o Ti mini',, «lei »... 
» ou'r.t) .;•) -'» di';<i .ili .:i,/ . 

« i.ii Tdj’..»»-' < lif hi» » .1 

ra;.) .? f-)rl)-.i in i.ma ui 
(dii. 

\iia « p'iira » i« g-aU n.i't 
rrni-».) » dime r p’i.idc;.: . 'isn 
/a ri«p.'»rrr-«) I. n..» ri iil.i.v 
d( 1 Mercante oi \ rama ♦ 
avr.i '(««era. «Ìd «loma’i. .i 
l.i.'iedi, sar.i rii i nrxt li ir»-'/ 
amica di fto.don'. rtJBia (..i 
bnelc I^vja g a rere'^i'.o s.il 
TCinta d.a iLira.» \erv//i ,» 
mozzo ijgl.o In.» rd»«omau 
dazione p» r gli ap-pa's.finaii 
di Ostia .Antica, se non timi 
lì calcio delle s«t;im.i it 'Cir 
.'0. .SI coprano bene. .ind.ind » 
a teatro 
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Aggeo Saviolì 


• /• all I l'I s mi Di > >1 » . 

«/• ( t II" "il ij.'.lD.r 

nei ì> roto IO di .Sdi’oi’M' 

« - non e l ()',. • ri- 

'r.’.'."1a r,hr''n i or it"'- 
Ih ' IS r fi- (SO-SIfro tft-l nji., 
'Il tx ( ti.i'nii) f I he sii’io /l'o 

jr-"r . sì diib’i lon I Or ra 
i-r r iT'ii di rsriproi : 
ro’-ip'cns-o-r I ,;'r I I (I 
-”,oI-is ttic’'l t ’.r lf ’-n*, 
Iri’-ir-.'n 'tr'l’i t '(rana e 
dr'.a jvn e l' 1 1 tsif-rdi 

i Jsirir • 1 t a irida nrfisr,, j 
(he in «r f.olili, a r s/nruii 
((•nta r,'l ito .-irr//(_ i r,f,<rti d. 
S(''i;cad e jerr 'oSo I, w. 
o ho c ICO le'so I f 'ot .0 ))«».'■ 
■fede rad"a’i tris'orr.azt'mi 
cirea-de vm grado li ornh'i' 

dal.r.tsT'-.o in f.aCsto ... 

’-o Jd -rj If-.el.O 

(he l'I il stili illese Di lins'ja- 
2 '. tiell. s-in (,)x'r,i e fx'r, io 
T<r.ztorar:. - le al es,-.ilare 
e n raiti.-zare fa e cerchi i 
santa Russia » n contestare l,i 
I aiidita s‘or-ia delin Rinduzic, 
r,c «i'i Ottobre rj «C'ii'zare le 
basi stcisf ,Iella sOoeta so 
i et ca — partendo da un esj/c 
nc'iza personale t ertamente 
tragica e dolortisa sulla quale 
roh può per fofif.scenia «fi 
retta r,trattenerci As-ai me¬ 
no attendibile tniece e la In 
loa.a • Arcipelago (lUlag » tìi 
cui é stato pubblicato in pur 
sti giorni li lertn ed ultimo 


tolume Uh stessi ìiìallevadon 
del’a sostanziale autenticità 
de' s'io lai (Olito e dei dati che 
egli (I /(irritsie sonii «osfreffi 
Il »i<(>’;i)i(-iT»’ (he la «««i te 
s'imo'iianza lasiiu a lolle mar¬ 
gini di dubbio e di incertezza 
Rei tenga d'ingue una se¬ 
na e ilui umcnt'ihi opera sto¬ 
rna SUI campi di laioro e di 
( OHI e'itramc’ito in t A'.SS «fi' 

I lartc torme di repressione 

II tem/n di Stai": ma si re 
sii'iiga lìellameate i! falso sto 
'!< o pol'tiio c mollile di chi 
pietenih rehbe mettere su’.lo 
stesso pui'io ìiit'er e Stalin, 
I. nazionalsocialismo «• i.' co 
IT.'iisf’iii i>i lammeiUi u io 
stilli) I/.e l t'nio’ie solletica 
*• ; dato (O’i imnu.’ii sacrili 
(' piu grande (imlrihuto 
a'ia sioniitta de! uazilasi isrno 
»’ al )»'. !iiJt’'i> Ut’.'.'nidipt’iiilf'i 
;u del'e liberta demoi ratiche 
t ilei diritti (Ulti e uma'ii di 

t itt l li l'OpsI 

I<)RL.\/0 IXK'O 
I Padova » 


Quaiulo i colpiti 
koiio |)ioprìo 
i più ìu(iir(‘»si 

( t. • 11 1.';) I / .'ll’l 

l . P'-’ ’.a I- ( est't Ita aii l’i 
noe se”t/ I e /n otesie sono 
t'oni, le l’ji/ii, >«(„/»• (he i oh 
f.isi,)',!) la /ioier,i gente (,».’««’ 
spi t o'ta ,, I ittii'ie SO' o gli 
I ii'itin iu/i,it! I (Il Dior ei (ile, 

I l'.ih'i iDUM, ; ii;ii)*.(' I hi' Ile 
'II- iii'',iiu',i (ii.tro (.'III v /1 /)»> 
t i-'t ri; ( l'tie u ', III, no 'a si 
eia nr-’se'itata domanda fier 
ottenere un sussidio li, base 

II una iDio/iin’ {/n’/ii Ki'gii. 
'e I he appunto dueia « 4i 
li» MI)/)!) ih >ai Olire la jicr 
mine'.za lUg'i handnapjxili 
• eli un,luto della fiirnighii et i 
tundo Kivi /ti«b«i/u»* «i/t'o sii 
l'ippo psii hu o a'!ettii o del 
saggi Ito la stessa norrrt ! ih 
s;o',e la jiossibi’ita di «d'Ui’ 
dere I ontr ibiiti r o'i superiori 
a '.re n'Xiiing ver soggetto >• 

Ini'irii delusnme 1 ' trust o' 
so fi’u ih ll’l anno nivt e 
ai ni Ilio niente a ’iessuno Do 
I I’ '.M/l» i! dentilo' Mi inni 
Uo I. iti n.'o direttore fui 
' ho'dr’e u’i suo lutei tento Le 
nei SO'.e dotale di los'ietiza r 
itmo'i ll'l so il iirossinio sca 
/li) Il 1 .' sti'igue SI oliare ap 
pre’idendo simili mse 

\N 3 X)N!.N '0 ('JiI.XNO.SO 
iMi-l'i) l’k • Reggio C» 

Quella elle eoiita 
è ruvaii/ata di 
tutta la siiiÌMlra 

( aro direttore 

in unti lainpagna elettorale. 
r,i jHire iiiieUii de! iur,\ era 
ami (ito al mio /raesc. Toh 
.sleiui. per tenere nn corni- 
ZIO II firot Calogero allora 
iiirididato suiuihsta al .fena¬ 
to I g’i ha proiiurn iato uri 
Itisi or so (Oli tolti riaennl an 
ihomunisti c. fra le tante co¬ 
se da hit (lette, non potrò 
mal dimentlrnre ir segiientt 
testuali fHiiole < I' nei essa 
‘IO I he II rarhto roriiiirosta 
perda (ilineno (Ine milioni di 
loltu hi lolla, (ominentan- 
(/«) meno iQllaIn le suddette fxi- 
r"Ir SI domanilniii fienh^ 
mio I ioti do! ei ulto perderli 
fiioprio I loinunisll e rum la 
De 1 ) d MSI Ma forse e 
reni thè /'ho olla del parenti 
e l'I poi tenai e e insidiosa 

I SOI iiiinti noi: hiinuo mai 
I rrdimiihi III IH'l ih essere 
iLienlato il piu iurte piirtilsr 
drilli I lasse opcrnln Attuai 
melile ;,<)« l'unili oinuntsmn 
di lina fxirie dei siieiallsti .sta 
iiiguiuiigerido In elli molto pe 
luo’uvi },er 1(1 smistili e. in 
dr'nlton per Intero Paese 

hirse I risnliiiti delle eie 
-l'i'o iirnmiroslrdlo e banno 
dillo loro alla testa ma II 
l'Sf dei r nnrhe rlioidare che 
l'ij’ii rotta I he ha leiihito di 
loriiDtir t untili delle sinistre, 
t elettorato l ha sertijite puro 
t" sei eriirnei.te .Auguriamoci 
I hi ! iilt'iide gruppo iltrigenle 
»'!'/)«/««/)« lapisiii I he iman 
.-'ih: del PSI ha latore soltnn 
to se ini''-de (ll'l PaianealM 
ih t itti. In srnslrii 

I)« )\II ,N'I( O roRMK A 
< l’i ,ìis-p!. R«'i>p,ii f .1 ptirla) 

l.'affittiiario 
airu«^('iuhlea 
(lei eoiuioitiiiiiu 

( ira T III'.) 

V "’<1 U’i 1 .if:.’iii,o III nbìtri 
da 'I-ri I ri'i'n ' rito stesso lf«l- 
'lite rii C'do us'i'rinlo (fetta 
tiriiroyi drl fiinio del Itti. 
perche i’ uno trtJdiln non 
S’ifern •’ fitto j- i-isto dalla 
ìrngr l’r i ll!”-gr'ier.rr erg di 
I / vidto'.i I fi'r.n Desidern 
si.tirrc lov.r -• it. bho eon 
jei’tiirr f er Ir sur-e di ri 
«I aldil^'ierito e se fXiss'i por 
tei Ifel'r a' •' asser'lh’re i ondo 
g .a'no " disruft 

«/'.♦’.*'! nrijiit’.fo ’.p; pxissa 

t'i •'«)•’ hn mai tmrt'-i ifxitiì al¬ 
le Ti'ir ioni S},rro (he la leg- 
ve rii rtfurr r nnor r s,n piu fa- 

» rirPi c,-< DV'l niymi'/n) 

C ■. 

' Bari) 


I * pii'fs-;>-»/1.-.e dp l'afBt- 
• lar.'i a'i ascrintiipa dei ron- 
<) -'Il i.i e espipsvanie.n'e pre- 
Ms-a (id.i art U» dell,-» legga 
(Il (Hj,]f) «at.'DP .Sitab,bs«e «he 
I. < i.r.d i-Tor»- ha dir.tlo di 
vii'.i i’. l-.i K-. del proprietà 
:.') rirnappnrt.'iir.er.Ki di cut 
e a.Tì'tiirr.o. nej> delibera 
d>.. rissemblpa rond«)mlnlaJ# 
relative alle spese e alle mo 
da.itft di gestione dei servizi 
(li ris.'aidarTiento L'afllttuarto 
t.a d.niU) inoltre ad interve¬ 
nire. seiiz.» p»'r<v dir.ttn di 
voto, sitile delibere relative 
sola n,()difu'a7;or,e degli altri 
servizi ««-munì 
Tali norme si applicano an- 
«~he quando si tratta di un •- 
difirto non :n «’ondomtnio Gli 
afTi'tuarl. in questo caso, s! 
riuniscono, in apposita a-vsem- 
blea convocata dal proprieta¬ 
rio deiredlflrio o da almeno 
tre conduttori Naturalmente, 
vanro osservate tutte le di¬ 
sposizioni stafi'Jlte dal codi¬ 
ce civile suira.ssemble« del 
condomini, (c n ) 
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CotnpciciiiKe 

ministeriali 

Trasferimento delle compe¬ 
tenze in materia cinematoj;ra- 
fica dal ministero - del Turi¬ 
smo e deiio Spettacolo al mi¬ 
nistero dei Beni culturali. 

Riconoscimento 
nazionalità italiana 

Mantenimento delle norme 
per il riconoscimento della 
nazionalità italiana ai film pro¬ 
dotti nel nostro paese. 

Unità di voce e di volto 
richiesta per le prestazioni 
dcf»!! attori. 

Concessione della nazionali¬ 
tà italiana soltanto ai pro¬ 
dotti diffusi da .società distri 
tjutrici, il cui listino sia com¬ 
posto per il 50 per cento da 
film italiani. 

Sostegno alla 
produzione nazionale 

Riconferma della program¬ 
mazione obbligatoria e ina- 
.sprimento delle penalità nei 
confronti delle inadempienze. 

.-\bbuono pari al .50 per cen¬ 
to dell'imiKKsta sugli spetta¬ 
coli. .•\i)plicabilc anctie ai film 
della CUK. iti caso di reci¬ 
procità. (!li abbuoni sono ri¬ 
partili in parti uguali fra la 
produzione, la distribuzione e 
l’esorcizio. 

Credili» 

ordinario 

.Aumento del fondo di dota¬ 
zione alla Sezione autonoma 
della Banca del I.avoro per 
contributi ai mutui (non su- 
jieriori ad un miliardo) per 
la produzione einemalogralica. 
l’e.sercizio e le industrie tee- 
iiiche: intere.ssi contenuti nel¬ 
l'aliquota del tasso iifìiciale 
di sconto, aumentata di non 
più di un punto. Tale bene¬ 
ficio è e.steso a nelle ad oiK*- 
razioiii di credito effettuate 
presso quul-siasi sixirlello bau 
cario. 

Fondo per In 
ciiiemutografia 

Formazione di un fondo ikt 
lo svilupiK) industriale e cul¬ 
turale dell’attività cinemato¬ 
grafica e elle consiste in circa 
20(1 miliardi da suddividere 
nei primi tre esercizi. 

Finanziunicnti 
alla produzione 
cinematografica 

Prestiti, .senza alcun interes- 
*e. in proixu’zionc p;iri al 20 
l>er cento del costo di eia- I 
.scili) film (fino ad appronta- 
luento di copia campione), co¬ 
munque non oltre i 200 milio- 
fii. Saranno as.segnati d'ufil- 
eio all'atto dciraccoglimento 
della ricliie.sta eil erogati en¬ 
tro un termine ma.ssimo di 
trenta giorni dall'allestimento 
della copia campione previa 
verifica della ris|)ondenza del 
con.suntivo al preventivo nc 
certato. .Accordati d’ulllcio a 
condizione che le imprese prò 
duttrici abbiano assolto i pro¬ 
pri obblighi, i pre.stiti vengo- . 
no restituiti alio Stato’ doix) 
elle le ditte iinprtiiditriei al) 
biaiio recuperato una somma 
pari a (|uattro volle il finan¬ 
ziamento ollenulo, maggiora¬ 
ta del ti |K'r cento a titolo di 
remunerazione del capitale in- 
ve.stito. .\el caso in cui i prò 
venti del film non siano .siif- 
ficienli a coprire l'intero co 
.sto. la jierdila eventuale del 
pre.slilo .sarà imputata al Fon¬ 
do per la cinematografia (a di- 
.s|>o.sizionc IG miliardi). 

rinnuziamciilo .speciale i 

pel* film di ricerca J 

cuttiirale c artìstica j 

Finanziamento, senza alcun ! 

Intcre.s.se e eunuilabile con il 
prestito, di cui al punto pre I 
cedente, in proporzione pari j 
al .5(1 per cento dei costi di 
produzione (fino a copia eam 
pione plafond del costo: .AIX) ! 
milioni) a favore di fiini di 
ricerca euituraie e artistica 
realizzati con formula parte 
c'ipativa. Il niianziaiiiento sjic 
eialo .sar.à cmgato .secondo 
stadi di avanzamento. Condi- 
lioni fii recu;)ero; analoghe a i 
i|uclle eontemplatc nel capi- ! 
tolo prcc-rdentc. 1 prr.sli'.i so- ! 
no ecxieessi eia un comitato j 
di e.sjx’rti designati dalle più j 
rappre.sentalive confedcra/io i 
ni sindneali del laioro. dalie ! 
Regioni e dal Parlamento. K’ 
prevista la p ssilnìità di ap 
pcilo (fondo a d.sp mìzìoiic: 

•4 niiiiardi). 

Riscns.iiione iiiriissi 

.\il.) siojio (Il .accelerare :ì 
rientro del denaro nel sette 1 
re prcxlnttivo: delega alla ! 
S1.\K per la ri.'.nssione c il j 
tersamento, ciit.-o e non ol i 
tre 1: .sc.ssantr.sim.i giorno dal ; 
l.a dat.i del; ine.a.sso .a! botte- ! 
giiino. dello .aliqiH.tc di ;n i 
casso .spi'ttanti ai titolari dei | 
dir.iti do: film proiettati. j 

Asovninzinni fiscnii | 

li Tu per canto dc-gii utiii | 
Tciiucsii’.i dalle ,s«x;c;à prò ) 
dattr.c; nella re.al./zazione di i 
film na/n iMÌ:. enir«) dodie. j 
mesi d.ill.i eniieara liel pe ; 
r.odv» di ;mpi'.s'..a .i si r.- i 
feriscono, s «no esecui d.i one-- ' 
ri lì«c\ili. Ove verganti ime 1 
5liti in prtxluzio li ciiK'mato f 
grafie 1 h\ entro i l.miti di tem | 
pi) .snpra mdKati, gl: utili di j 
persone fi-ishc o ciar dii he. 
fiìno anche-si è.sent: d.i s.ne 
ri fiscali. T.ali .igccolazioni 
jtosòo.'o ess’re c.ste.se agli in 
cesfm.oti ncìV in.Iustric d. 
tcciiic.a rinematf>gr.’fi:.a o nel¬ 
la rice.-c.i tivn.i.og;c.a nel set 
toro aaJocisco. 

ProvAcdimonM 
per il risanamento j 

del piccnln | 

• medio esercizio l 

Crediti e .so\ vanzioni a fa- I 
vare di con.sorzi di .servizi co- j 
«tituiti jvr a>.skur.arc l.a cir- ' 
eolazione dei film di maggio- ‘ 


Le proposte dei 
comunisti per il 


cinema 

La Sezione culturale 
e la Sezione cinema 
della Direzione del PCI 
hanno diffuso, al recente 
Convegno indetto a Roma 
dall’ANAC per la nuova legge 
per la cinematografia, 
un dettagliato riassunto, 
che qui pubblichiamo, 
delle proposte di riforma 
che i comunisti intendono 
presentare in Parlamento 


italiano 



re interesse nelle zone del 
mercato più trascurate dalle 
.società distributrici. 

Iiiipostu .sugli 
spcttuculi e IVA 

Ripristino della progres.sivi- 
tà deirimposta sugli .spetta¬ 
coli cinematografici anc.'ie per 
i Ili gl ietti di iirczzo supcriore 
alle lire 2.(XlO. 

Per le attività ciiieniatogra- 
(iclie di produzione, distribu¬ 
zione ed c-sercizio: aliquota 
I\'.A nella misura del G per 
cento. 

Regolamentazione 

esercizio 

Lilx'ralizzazione delle licen¬ 
ze di agibilità jht cinema 


ziameiito di corto e medio 
metraggi, ccc. 

Lo sovvenzioni .sono distri¬ 
buite da ogni Consiglio regio¬ 
nale, sentito il parere della 
Commissione consiliare com¬ 
petente, su proposta di un 
comitato composto da rappre- 
-sciitanti degli enti locali, del¬ 
le confederazioni sindacali, 
delle a.ssociazinni del pubbli¬ 
co e degli istituti sjK-eializza- 
ti funzionanti. (Juc-sti comi¬ 
tati lui Vio anclie compiti di 
proposte e funzioni consultive 
in materia di iniziativa cine¬ 
matografila su scala regio¬ 
nale. 

Circuito culturale 

Purchó scolgaiio attività di 
anima/.ionc in c-ollai)orazione 


metraggi, film per ragazzi, 
documentari, film d'archivio 
e materiali audiovisivi diffu¬ 
si a supporto'magnetico. 

Classificazione di « film d'ar¬ 
te e d'essai > per le |)ellicole 
j di particolare rilievo artisti¬ 
co e culturale che siano 
proiettate nel circuito com¬ 
merciale. purché la iiresen- 
taz.ione abbia luogo in città j 
con poiiolazione non .superio¬ 
re ai TO.OGO abitanti: si ac¬ 
corda una deLa.ssuzione pari 
al 50 por cento. 

La catalogazione di « film 
d'arte e d'essai » è* dctiiacula- 
ta. su ricliie.sta de.gli interes¬ 
sati, a una commissione na¬ 
zionale composta da membri 
de.signati dalle as.soriazioni 
dei critici cinematografici, dal- 


Fiim ili lingua 
uriginaic 

I film stranieri proiettati in 
lingua originale, anclie se 
provristi di sottotitoli, godono 
dello stesso trattamento lisca- 
j le riservato ai prodotti di iia- 
zionaiità italiana. 

Incentivi alla 
(listrihuzione 

.Alle scK-ietà distributrici, clic 
abbiano un li.stino foniiato per 
tre quarti di film d'e.ssai e 
da film nazionali prodotti con 
il concorso del finanziamento 
pubblico: contributi iier la 
.stampa delle* copie e per al¬ 
tre lavorazioni tecniche fino 
alla concorren7.a nia.ssima di 
dieci milioni (xr cia.scuna pel¬ 
licola. 



I lavoratori del cinema in piatza per chiedere una nuova legge 


d’e.ssai. .'.ile -.iK-cializ/atc in 
prour.iinnii di conometragm. 
cloc iimont.iri c lilni d’arcli.vii). 
centri l ultiirali (silivalenti, lo¬ 
cali di prupnetà comunale 
e co-ìjvrativi.stica. -ale che 
proiett.iiii) finn .1 pJSM) n 
dotto, sale i cui .ge.stori si 
iiiiiiegnino ad ad «tiare prezzi 
non .-niK-riori al 50 jx-r cento 
di quello medio regionale, sa¬ 
le gestito da C’ineteclie o dal 
(Viitro cnluirale di promo- 
zaini- t liK'niatogr.ilk'a. ILno- 

l , 1 d: tutte le l.cen/i- d; nZ - 
b.iità in; non iorri'ixinri.ino 
t-ieri ;/i ni fn.izione: nitra- 
r-fenhiiità delle licenze accor¬ 
dale ad enti lixali. pubblici 
c m >ra’.:. 

rrniczioni private 

Nel ri';), tto del diritto di 
riima^'.e. g.iraiitito dall.i Co- 
.siitn.’ioix', piena liberta jx'r 
le proiezioni p.-.-nriiv.^-e da a« 
viriaz-on: n-a;i aventi fin: d: In 
ero ed t lìettu.ite per i p.'opri 

A 'i. 

Regioni e cinema 

IX-l.utile li. li niix-irn/i- .die 
Regio;.: i-i ni.iteria di aper¬ 
tura. anìnsxlern.ime.nto. ilas 
.'itìcaz.o.K- delie sale cincnia- 
tiigraticiie. vig.l.inza .'uirido- 
:x\t.i tecnica e ig.e.iica degl; 
.•moie;iti. rsinciié jx'r age\o 
lare ope-razio.ii d; e redito at- 
tiixnti a iniziative cinemato- 
gr.ifictie. 

.Xssv.tfnazionc d; fondi da 
snddividere fra le vario Ro- 
.cio.i: in misura propor/ionaie 
aith iidK! dell.) t»polazusie 
e iivi e.-s.imcnte proi>»rzionalc 
al .-Tcddilo medio prò capile, in- 
UgraDili in rappiirto ai sin- 
gi'ìi pr, grammi di iiiter\en;o 
su M ala re.itionalc. Finali/.’.*»- 
z.one di tali fondi: atliv.tà. 

m. iaifesta/.oni e iniziAli\e pro¬ 
ni da uiiiver.sità, circoli, 
organizzazioni e as5ori.»zio;ii 
di cultura, enti livali. cine¬ 
teche comun.ili c re.gionali. 
ras.<ogno e miistrc. istituti e 
stratiure. riscatto di sale di 
proprietà niunicipalc, finan- 


I celi le i.-.lituzioiii decentrato j 
{ del territorio c con a.ssix'ia- i 
zioiii culturali o non venda¬ 
no biglietti di costo .superio- j 
re al 60 per cento del prez¬ 
zo pili alto praticato nel Co¬ 
mune. le .sale d'essai (il cui 
rivoiHi.scimento è aflidato alle 
Regioni su richiesta degli iii- 
tore.s.snti e .su preaentaiione 
di una a.ssoeiazioix* naziotiale ! 
dei eircoii cinematografici di j 
inltura) iianno diritto alla lo- j 
• tale deta>-iazione e a un con- 1 
•,~buto .''tatale pan al IO per J 
lento del prezzo mod..) netto i 
pr.iiiiato su scala regionale, 
jvr ci.i-iun biglietto vcilriulo ! 
fino ad un ma>simo di 2.000 t 
prr.scn/c .settimanali. ; 

IdiTiticlic agevolazioni da 
r.'iri.are alle saie .six'cializ 
/ale in programmi di corto • 


le a.ssociazioiii dei circoli ci 
nematografici di cultura, da 
gli organismi rappre.seiilaliv i 
dei ciiK'ma d'e.s.sai e. dal Ceii 
tro sperimentale di cinema 
tografìa. 

I film di.stribuiti dalle Ci- i 
netcche. che ricevono .snv\di¬ 
zioni pubbliche, .soiki autuma 
ticamontc considerati * d'arte 
c d'essai ». j 

Le proiezioni promosse, seii 
za fini di Incro. da cniete.li*- 
pubbliche o (.uiniinque r.co ' 
noscinte. scuole, uiiivi-rs.tà. i 
l'entri sigiali, bibliote; ite. tir 
coli aziendali, oraanisnn le.' 
ritoriali. associazioni cui j 
turali, partiti e sindata 
li. enti locali, sale del : 
circuito pubblio) sono eso j 
ncratc dal pagamento del : 
l’impo.'ta sugli .spcttacili ! 
c i icnialogralk i. : 



(Una manifestazione di allori a Roma 


linpiirla/ioiic film 
(iestiimti al 
circuito ruitiiralc 

I,'importazione di iungoinr- 
traggi. cortometraggi e me- 
diometraggi ilassilìiati » d'ar¬ 
te e d'essai * o dc.'tinati alle 
salo s;x-c:al.zzati* e .li ciriol: 

1 ineniatografici d; cnllnra è 
es-,*nte dai p.igameuto «lei di 
ritti doganali e dal’r reslri 
zioiii valutarie, qualora la 
t.'.iiì-.izioie v.iInUi.'i.i i..),) Mi 
;v. r: : d.eci iii.iioii.. 

.Attività culturali 
(li rilievo UHr.ionalc 

■Ampio ti.i.m/..-iir.«':.i.i. «ia 
parte delia Conm:«sm;;r leii- 
Ir.ile per !.i t l'x-m.^tografia. 
aiie ciortei’tH* di iin|)ort«nzn 

'•/..Oliale, .i.le ■..i/.on; c - 

i.eniatograrK Ix* n.i/àv’..)'.; d. 

« uiliira. alle riveste einema- 
t-igrafiche. alle att.iit.i c.;l- 
turaìi delle orgaiii/zazio.i. prò 
fi->-iionali. al’a* ini/iat ve rdi- 
ton.iìi Cile iiicn menta v) l’.ip 
profo.idimci'.o fkgii .suuf, r 
di'ìla rxx r;.) i't! «h ttore dei 

mi'/z; aud;->\i, isc. 

Patrimonio culturale 
cinematosraflco 

fVr t lasi un film ri. iu.igo. 
torto e mi d.omctraga.o. d. 
qualsiasi natura, proiettai*) 
nelle sale con'.mrni.iii. un.a 
(o'pla sarà dcpis.tata prts'o 
ia CiiH'teca iiaz.oii.alr la spe¬ 
se della Cineteca in i.iso di 
fié.m straniero» a icojw tur. 
servatilo e per as.-*;!.irarrie 
la cor)a.>i:x il za a fini culturali. 

Produzione e diffusione 
di corto e mcdiomctraf^qi 

Il finanzuimcnto o l'acqui¬ 
sizione di corto e medicine- 
traggi (anche a di.segno ani¬ 
mato) progettati o realizzati 
da imprese private, da coo¬ 
perative. associazioni natu¬ 
rali. organismi scolastici o 
universitari b demandato alle 
Regioni, sentito il parere \;n- 
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colante dei comitati regionali 
per la cinematografia. 

I corto c mediometraggi s i 
ranno diffusi dal Centro cui 
turale fXT la promozione ci¬ 
nematografica e irradiati via 
etere dair«ite concessionario 
per le trasmissioni televisi¬ 
ve. Qualora singoli cortonu- 
traggi o mcdiometrag.gi .siano 
presentati ad integrazione de 
gli six’ttacoli cinematografi 
ei. purché se ne indicliino 
i titoli nei materiali informa 
tivù e.sjiosti al pubblico, e!; 
esercenti Doneficiano di un 
abbuono pari al .'f per tento 
dei diritti erariali introitati. 
Ix* inadciiipienze sono colp - 
te con il ritiro della licenza 
(li agibilità (fondo a (li.s))i< 
sizione por il coniplesMi delle 
attività culturali: 20 miliardi). 

Intervento diretto 

dello Stato 

nella cinematografia 

Distacco deH'attiiale griip 
po cinematografico pubblico 
dal ministero delle Partecipa¬ 
zioni .statali e sua riorganizza 
/ione in un organismo auto 
nomo denominato Centro cu! 
turale per la promozione ei 
nematografica. jiasto alle di 
IX'iidenzc del ministro dei Bo 
ni culturali e retto da un co 
milato direttivo comjiosto da 
membri designati dal Parla 
mento, dalle Regioni, dalle i)iù 
rappre.sentative Confederazin 
ni sindacali del lavoro e dal 
le a.ssociazioiii dei circoli ci 
neniatografici di cultura. 

Istituzione di una Consulta 
aperta alle rappresentanze de 
gii autori, degli attori, della 
critica, dei sindacati, della 
coopcrazione culturale, della 
Biennale, ecc. 

Suddivisione del Centro in 
alcune sezioni: noleggio di 
film italiani e stranieri, cser 
tizio e circuito culturale, c'iie 
matografie specializzato, servi 
zi tot'nici e .stabilimenti di 
posa, promozione del film ita 
bailo aH’c.stero. Centro sjx'iù- 
mentale di cinematografia. Set 
tori elle, nel quadro di un 
armonico adempimento dei 
compiti istituzionali, richiedo 
no un piirticolare sviluppo: 
circuito culturale e difTusione 
iieH’anibito scolastico e asso- 
ciazioni.stico. cincmatugralie 
specializzate. Centro -six'ri- 
mentalc di cinematografia, 
propaganda del film italiano 
fuori dei confini nazionali (fon¬ 
do a disjiosizitHie: 20 mi¬ 
liardi). 

Rapporti 

Cinomn-TV 

Contingentamento airantcn- 
na: trasmi-ssione di un nu¬ 
mero di film settimanaliiieii- 
le non superiore al 12 per cen¬ 
to delle emissioni settimanali 
e .serali (dalle ore 11) alle 0,1). 
Nc *«*110 esclu-si i film del )X‘- 
riodo I muto i'. i film stranie¬ 
ri in lingua originale, i film 
prodotti dalle aziende televi- 
.sìve nazionali e i film italia 
ni c .stranieri clic non abbia¬ 
no avuto programmazione nel 
circuito commercialo delle sa 
ie cinematografiche. .Non è 
consentila la lrasmis.sionc di 
film nei giorni festivi e pre 
fe.stlvi noiiclié la replica del 
mede.simo film nella stessa 
giornata. 

A'incolo per la R.AI TV a 
dedicare il 50 per cento dei 
programmi cinematografici a 
film di iiazionalìtfi italiana e 
a diffondere via etere i lun 
gometraggi e i cortometraggi 
protlotti o acqiii.siti rial Cen 
tro culturale di promozione 
cìnemnlografiv'a. 

Per ogni film trasmesso. le 
emittenti televisive corrispon¬ 
dono una lassa di lire 6.000 
}K’r cin.sciiii minuto di pn» 
gramma. da devolvere al Fon 
do per la cinematografìa. 

Obbligo. |)er gli osercx>nti te¬ 
levisivi. di tenere un registro 
dei film tra.smessi. debitamen 
le vistato dalla SIAK. e sat» 
rioni .severe (multe da f mi 
bone a 10 milioni di lire) jk r 
le infrazioni. 

II .^O ()er tento dei teU-fibn 
trasmr».si da emilleiili feb-.i- 
.»ive dovrà r.'Sere di nazio 
nalitn italiana. 

.An’er.maziorx* rie! pnncip o 
seiTindo cui la R.AI TV dovrà 
stanziare un’arieguata somma 
annuale per p.vrievipaziotii e 
investimenti rx'lla pnsluzione 
d: fi.m prioritariamente riv.-t, 
nati al circu.to t iiK'matogr.ì 
filo. 

Preverio.'c uno ■•:),i/ <) «-f) i. 

V alitile a R oro mt-i’.'ili ni r 
im-niissioni cIk*. i.in lap.o-i' 
to (Ielle a-*o^ia/;< ni drg-i 
allori, deila cri!» a r cir! 
le organ.zz.i/ion: de! p.ibbì. 
tu conlribuisv ano alla cu 
no.«cen/a. all’an.iii'i r ,i’ d 
battito dei prnblem. ngviar 
danti li fenonx-rro r i:x-:ii.i!-*- 
grafxo nella molte-p'.K .:a (K i 
s-jo! a5petti. 

Crtazlo.x- d. i; a Coi.».i '.i 
per favorire lo stud.n dei r.)u 
porti e li coordin.inv nt.) fr.» 
c (H-ma (- T\. comporta da 
rappresentanti designati dii 
'.a R.AI TV. d.al Cf-ntm t 
t.ir.i!-.- per la prisrui/.o:-» (i 
iX'mat-)grarKa. d.d mlni'tv.-.-> 
ile. lìoni (ult.irali. da! n;;.';. 
siero delle Tele.«v.Tijn.fazioni, 
dal ni.n.'.'ero (folla P.ibbl.t.i 
l'truziora^. dallo orga;..z/a/;<> 
n; .'indacali deU’u'.dU'tr.a s 
ds*l lavoro, dalle centra’.: del 
la c(s)per.iz.(«'.o e dalie as.-*» 
ciaz.oni r.apprrsent.ative de’ 
le emittenti tclerisive pr.va 
te e do; ri.-eol; cinemzitogra 
fici di c-jìtura. 

Istituzione di un org.inismo 
po." p.amficare i p.-ogramm; 
annuali ailesUti dalla R.AI T\' 
e da! Centro culturale per ia 
pro.mozio.-x* ci.ncmatozrafìca e 
per rut.lizzazione dei <er. zi 

lC(.U.V.l. 

Commi.ssione centrale 
per la cinematoKrafia 

Riforma dcU'aUvuiIc compo 
sizionc e allargamento delle 
fila alle rappresentanze del¬ 
le Regioni, (logli enti locali, 
delle confederazioni del lavo¬ 
ro. (fella cooperazione cultu¬ 
rale, dei cinema d'(*sbai. 


em igrazKHie 


Se ne parlerà 
forse a settembre 

Ancora un 
rinvio per 
la stampa del¬ 
l’emigrazione 


Le frontaliere della «Micro», nel Principato di Monaco 

Una lotta vìnta 
nel «paradiso» degli 
industriali d'Europa 


« Ila vinto rufuia ilei la¬ 
voratori. ha vinto la solida¬ 
rietà che hu superino le 
frontic're. Unità e .solidarie¬ 
tà hanno piegato rmtransi- 
genzu dei p.idroni o i silen¬ 
zi interessati degli organi 
di informazione, txcczion 
fatta per la stampa comu¬ 
nista Halitina u francese »: 
cosi ha concluso ririterven¬ 
to ad un dibattito sui pri>- 
blenii della « .Micro » svolto¬ 
si alla Test-a dell'/ftorui’iirc 
(il Mentone la comiiagim Si- 
mona Martinelli, vesponsa 
t)ile del (..ivoro femminile 
della Federazione del l’.u 
tlto comunista fiancese del¬ 
le Alpi Marittimi*. I n dlhat 
tlto impegnato at (piale )uni- 
no partecipato, ollie alla 
compagna Martiia-lh, i coni 
pagni Rodolfo Ainadco e 
Franco Dulbcico, della Ft* 
dcrazlone di Imperia. 

E' la « Micro » ima fab¬ 
brica di apparecchi eleltrul 
sita nel Principato di Mona¬ 
co, paradiso per gli Irida r 
striali di tutta Europa i>er- | 
chè le tasse si pagano in mi¬ 
sura persino interiore che ' 
in Itiilia. Duetenlo i tiipcn- | 
denti, in gran parte donne; . 
lina buona metà « frontallc- ! 
ve» italiane, le altre nnnii- j 
grate spagnole, algerine, j 
qualche francese. Tutte don¬ 
ne che nel regno di Ranieri J 
soggiornano il tempo limi- j 
tato alle ore di lavoro m 
fabbrica. Mesi fa i padroni 
della n Micro » volevano li- j 
cenz.iare una parte delle la- | 
voratrlci. Il licenziamento à j 
mia niiiiaccia facile per i ! 
padroni di Monaco, favoriti 1 
da una legl.slazione fatta n | 
misura di ncclii e che ve- « 
de fuorilegge il Partito co- | 
mvmlsta. i 

Le operaie lisposeio con 
la lotta contrapponendo al¬ 
la richiesta di licenziamenti 
del padrone rivendicazioni i 
di caruitcre normativo e .sa¬ 
lariale (aumento di salarlo, 
quinta .settimana di ferie, 
pagamento della tredtce.'l- 
ma men.sllitb»; oltre che, na- i 
turalmente, u rc.splngere o- 
gnl pmpo.sta di llcenzlanirn- 
to. Tre mesi di Ini tu che ve¬ 
dono l’inipegno appH.ssiona- 
lo di tulle le lavoratrici, 
senza alcuna distinzione di 
nazionalità. « E' l'Europa 
del lavoratori ('he lotta con 
tro le imillinnzionali » scri¬ 
veranno i manifesti murali ! 
a Ventimiglia, i 

Le strade di Monaco PiTii- 
cipato .sono vietale alle ma 
nifestazlonl del lavoraton; 
le operale della « Micro » 
trasferiranno le iniziative a 
Ventimiglia. Dean Soldi. 
Cttp d’Aìl, dove si registra 
lo solldiirleth, olire che del 
le popolazioni, del sindacl 
comunisti delle due località 
francesi, l compagni André 
A'atico e Pierre Albraiid c 
del gruppo consiliare del 
PC. Le colonne di Le ;«jfr(o- ! 
le, deìVIlurnanilr c dell’f/- I 
nlfft rompono il silenzio 1 


(iella Munipa intorno alla 
lotta. Quotidianamente ven¬ 
gono diffusi volantini scrit¬ 
ti m Italiano e francese. 

.-Mia Festa deirUniftì di 
Ventimiglia, quando la lot¬ 
ta sta per giungere alla fa¬ 
se ultima, centinaia di la¬ 
voratori e democratici, in 
occasione di una tavola ro¬ 
tonda, presieduto dal com¬ 
pagno Tuo Darbé, conslglie 
re regionale, usprimono la 
loro solidarietà. Poi la trat- 
laliva si conclude; alcuni 
migUoranienti economici, 
nessun liccnzianicnto. Una 
csp(M!cn/ii positiva, un rap 
polio inteic.ssanie tia i co¬ 
munisti francesi c italiani 
— (iiià al ditiattlto di Meo- 
toni* il conniagiu) on Dui- 
becco - l'he deve continua¬ 
le iierchc il padronato di 
.Monaco, .seppure deve tene¬ 
re conto della volontà di lot¬ 
ta dei liivtiratori, non rinun- 
cerii fiicilnieiile al disegno 
di andare avanti sulla stra 
ria dei licenziamenti. 


.Ancora un rinvio nelle de¬ 
cisioni SUI fondi da assegna¬ 
re alla stampa dell'emigra¬ 
zione: infatti la commissio¬ 
ne costituita appositamente 
per rassegnazione di tali 
fondi in base alla legge 172 
che era stata convocata dal 
suo presidente, il soltosc- 
pretario Bressani, per la fi¬ 
ne di luglio, ha fatto .slittare 
la riunione a data da desti¬ 
narsi, probabilmente non 
prima di seltenibre. 

Il nuovo rinvio della riu¬ 
nione che doveva decidere 
Ili merito ai finanziamenti 
relativi al semestre gennaio 
giugno 1977, è stato leso no¬ 
to senza che ne fossero re¬ 
si noti motivi d) un certo 
londamento e avrà certa¬ 
mente ripercussioni negati¬ 
ve tra le nostre collettività 
di emigrati, dato anche il 
malessere causato dairesclu- 
sione della stHinpa italiana 
(ieUeniigrazione dalla pro¬ 
roga dei finanziamenti con- 
ce.ssa per un anno alla 
stampa italiana in attesa 
della legge di riforma. 


Questi (iperat anperanu 
spesso le 10 12 ore di lavo 
ro giornaliero e non hanno 
riessnn tipo di protezione 
.«ir.daralp, anzi numerosi so¬ 
no 1 casi di dipendenti « in¬ 
vitati » a lanciare Immedia¬ 
tamente Il (autiere perché 
protngunis'i di proteste n di 
tentativi di organizzazione 
sindacale. Il super lavoro, 
aggiunto alle spaventose 
(■(«ndizioni climatiche i;! 
(aldo e ruminita *1 «pre» a 
noi. sono ia causa dei iii; 
rti‘’roSi Incidenti «he avveri 
g«>:.') sul I.-iv'-ro e contro : 
quali I dipendenti di ditte 
europee non fianno nessu¬ 
na garanzia rii assist.-nza sa 
nitana: infatti le loro ditte 
non hanno (jrganizzato nes 
sull tipo di ambulatorio, 
mentre in quelli locali la 
parte ti problema della 
" clandestlnltÀ » di mi ao¬ 
pra» puoi entrare solo 
in condizioni veramente 
gravi. 

Ani he per quanto riguar¬ 
da li cibo e l'aliofgU). poi. 
ie ct«r)dizioru non migliora¬ 
no tn'ilto. es.sendo i lavora¬ 
tori costretti a m.angiare so¬ 
lo smtolarr.e e a dormire in 
bara'Che comunque anche 
q-ueste condizioni aono infi¬ 
nitamente migliori di quel¬ 
le in cui vive la manodope 
ra afrira.na costretta dalle 
paghe da fame ad acconten¬ 
tarsi spesso di vivere in cas¬ 
soni da imballagino inuti¬ 
lizzati. 

Una nota dolente, anche 
in queita situaalone tutt'al- 
fro che rotea, * purtroppo 
ancora una volta costituita 
dall'atteggiamento delle no¬ 
stre autorità diplomatiche e 
consolari che ai diainteres- 
sano delle condizioni di vi¬ 
ta dei connazionali, limitan¬ 
dosi anzi a distnbuire cir¬ 
colari tra 1 nostri lavoratori 
per annunciare che non ci 
sarà da parte loro ne.ssun 
intervento in casi di diffi¬ 
coltà con le autorità locali. 

(g l.ì 
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Emigrati «clandestini» 
nei paesi arabi 
esportatori di petrolio 

Le ditte II fanno entrare col permesso turistico, poi 
li lasciano allo sbaraglio • Superlavoro e incidenti 


Protesta a Liegi 
della associazione 
«Leonardo da Vinci» 

I. Assucittzlone culturale ri¬ 
creativa ilnli) - belga «Leo¬ 
nardo da Vinci » rii Seralng 
ILiegi) iin Inviato ni .sotto¬ 
segretario Foschi una let¬ 
tera per protestare contro 
qiiellii che defitii.sce « un’ 
eiiiip.siina anche se non di 
grande im|)ortnnzH presa in 
giro degli emigrali». 1 *b no 
In si rlferisie alle disposi 
zioni Impartite attraverso i 1 
coiisoIbU per abbonare i 
ciri'oll e le av»ocinzionl di 
enngratl ii due quotidiani n 
H un spIttiiiHiinle italiani, 
naliirnlmi'tile n carico del 
ministero degli Esteri. 

Ebbene, sono passati due 
anni tiin i giornali non so¬ 
no inni arrivati, tii dimo¬ 
strazione della serietà oon 
cui cl si accosta ai proble¬ 
mi degli emigrati si rivela 
anclie tenendo fede agli im¬ 
pegni, sin pure minori, eh»' 
vengono presi. 


Illustrati a Roma I temi della manifestazione 

Si prepara la Conferenza 
delle Consulte regionali 


■Solili stati tìlu'Uati ;i Ro- 
um nel corso di no incori- 
Ini con la «tainiia 1 temi 
della 1’ conferi-nzii cIpIIp 
C onsulto rpgi'inall dell rmt 
grazione c deìle Rcekiiii I.o 
iniportiiiito appuiilair,>’n*(i a 
vrà luogo a Sctugar.la da! 
lA al l.T ottobre pn''.'-iin: 
Nella sua tntrodu/iotie l'.as 
spssoro al lavoro deìle .Mar- 
cho. faiKidagllo. ha illrv,-! 
io ( hp (i')po un.t ve 

rific;» riguurfi.t:;**- gl; ir.icr- 
venti delle R(-,;;(i:,i ni (pie- 
sti anni nel >-*‘i’fir»- e 

migrazione, un confionni u- 
nitarlo Si inipoi.e per (i*-!:- 
neare e (SM.rdii.aro le pros¬ 
sime ir.i/i.itue p.irter'.d-i dai 
nuovi ftimpi*! delle Re!:io!!‘. 
p ri>*i Con.'.ini. ama.n:.'/.in 
ri‘i ip'ir oivfr-.. 
pcono.-TiMo. p:(*(i itii;o e te,-- 
ritnrialei 1» liiiEi 

M'alito Il a .'-'i i! 

Ila sitra ì.*^* i,4*.i a. 
delle .T commi*'*ioni ( ?.'• af 
frdr.teraiif.i» tra ;'.i.;r«< > 

qup«t;«jr.l ne latriar.’i ; rap 


jxirii ( («Il li governo, le par 
ticolarità della attuazione 
della liS'i riferita alle inizia 
ti\t> verso gli emigrati. le 
nme.sse. i! reinserimento 
produttivo. professionale. 
»!olas!it(i e la complessa 
probleniailca del frontalle- 
rato Infine sia l'assessore 
al jiroblrinl s'xiall della 
Reaione Umliria. compagno 
Ceca'i. (he il sltidaco di .*» 
Marcello l’l*tolPse. cnrnpa 
giio Oli.), hanno rilevato rhe 
,) qiie'.r.i ( onfcrenza le Re¬ 
gioni e ie fon*'il!e rieUeini- 
gra/K :.»* i.-.tenrion') con le 
loro •p.'-ojjo'-te contnb’iire 
Cl TI. r( taincire a df-iirieare 
una p'i.itica noti «olo di in 
tr-rvci.’i pirficr.lari ma *o- 
pra'tu'to favorire una effet- 
'i\.i ;:.i/;a;iv.a rapare di ri- 
•■l»«Olii-le, aur'rtvei«(» '.a par 
teclpazli.rir- rif-m.-x-rallra. al 
> Tivendli R/.iit.i siK lal; (Hi 
• « rin'jTii;. he ri*'; I.iV(ir.i*o:i 
ita.i.iiii BÌie*'(to e d; quel¬ 
li co**rrffl .)! rientro, in- 
q nelia program 

mazior.e regionale. Ci b » 


Proposto il ff Consiglio degli italiani all'estero » 

Avremo un nuovo CCIE? 


E Co:.u., n.;;.;*'r; 
ha appro’.hio >.r. d.«a^»T.<) oi 
legge i-r’r 1 dM 

t Consiglio gPT.eru.e d^:;; 
itahar.i aiir«;rr'>»' i.n pro¬ 
posi*.i la FILFF h.-) e:n«-*- 
sr> una nota in (■■i: «; riP-. 
(A fra Caitro c,hp ta> prov- 
(ert.rr.en,’.) s-at irisre da una 
i.m.ga d;'<'';i<-*tcnp. r .h-e «i *• 
svolta fin d.il 1971, per s.; 
parare tin (.rganii-rno rorp-»- 
ra:;vo >u » ('(..niTriio cor.s i.- 
tivo degli i'aiiani .vii p»'e- 
rn »• che aveva ri.v'n sem¬ 
pre luogo a pr.ifesie per le 
prtxedure cli.sciimlr.atoi.» 
ccn CUI es*.o era stat»» c&ia- 
pc.s'.o D-jp-i nr.-a 2 ar.n. -- 
sottolinea ia FII.EF — d.".l;a 
richiesta av-.inzata dalle s-s- 
aoclozionl demo: rat.che. il 
Consiglio dei ministri ap¬ 
prova un di'x’gno di legge 
che lstifuis<c un o.'gani'mo 
quasi indentirri al vecchio 
CCIE. di fatto solo cnn.sul- 
livo del ministero degli E- 
sterl e presieduto, appunto 


«orne* li ((-.ilio CCIE. dal 
* ■•• -«(grc-t^rto a'.l'Enugra- 
z;' '.r. 

(di a"; del r nuovo » or- 
gan.smo d^vrrbl)**ro essere 

I « pareri », le « projioste ». 
if- « rrtfcoTr.ar.dazioni », lot- 

II rirhies-i i< da inviare al 
(■'•Tr.itat.) iniermir.izterlile 
deli'em.lgrazione. mn l'in- 
'rcKtuzlf.ne di un criterio e 
di una prexedura che ap¬ 
paiono ancora piu hmitail- 
(1 rispetto a quelli del CCIE. 
f («cucio il Comitato Inler- 
rr.ir.is’erlsle uno stnimenfo 
rii sr.lo coorriir.amenti) delle 
.tttivita decise dai singoli 
n.inisteri. 

ineùtre. cor.'ìiide la nota 
della FILEF. nel disegno di 
ie;se governativo e limita 
tissima la procedura eleuo- 
r.ilo e delle nomine, con 
Swirse garanzie e prevedibi- 
l! tem.pi lunghi, come qiielil 
che Si vcrlficherebber.) se si 
dovesse attendere la riforma 
dei Comitati consolari- 


Nella purtroppo estesa 
mappa del vari Paesi del 
mondo che vedono ia pre¬ 
senza di lavoratori italiani, 
devono da qualche anno ag¬ 
giungersi alcuni Paesi ara¬ 
bi esportatori di petrolio 
in cui è andata a cercar la¬ 
voro la « nuovissima emi¬ 
grazione » italiana, al smuì- 
lo di ditte Italiane che lag- 
giti ottengono appalti, op¬ 
pure dt (iitte di Paesi in 
cut questi lavoratori erano 
già in precedenza emliratl 
(soprattutto Svizzera eOer- 
nianta federale). 

Si tratta per lo piti dt 
operai specializzati (torte 
suprnttutto la presenza di 
muraiorii in quanto la ma- 
novnlnn/R genencH viene re¬ 
clutata nel Pne.sl africani; o- 
peral speclallzzatt che ven¬ 
gono attirati in questi Paesi 
con Ir promessa di alte pa 
ghe, oppure che dalla dit¬ 
ta per cui lavoravano in 
precedenza vengono sem¬ 
plicemente messi di fronte 
niraltemativa di .seguirla do¬ 
ve essa trova contratti piti 
remunerativi oppure dt es¬ 
sere tieenzintt. 

E' il caso ad e.semplo del¬ 
la ditta svizzera Druwn Bo- 
very che ha aperto a Dah- 
mali, in Arabie. .Saudita, un 
cantiere per Ih costruzione 
di una centrale eletirtca. in 
cui .sono impiegali circa .100 
italiani; Il trucco preferito 
da questa come da altre dit¬ 
te ò la manodopera clande¬ 
stina. con la (luale si riesco¬ 
no ad evitare le lasse rhe o- 

5 ni Impresa che superi t LA 
IpendentI è costretta a pa 
gare, tn questo modo per I 
propri operai si chiedono 
solo del ijermessl di sog¬ 
giorno lurlstld. della du 
rata di Ire mesi, scaduti t 
quali uno diventa un « clan 
tirstino». vive clandestitia- 
niente e (.‘l.indeBtlnnmenle, 
quando è finito il suo la¬ 
voro. lascia il Paese altra 
veiso «vie d'u«cila • orga¬ 
nizzate dalla stessa ditta. 
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Cominciano a concretiiiarsi gli staniiamenti del Comune | pgr quasi un’ora 8 pcrsonc hanno disperatamente lottato contro la corrente 


I>« ««»•« «mx» a Ranaana ~W^ 

della nuova area industriale I per soccorrere un ragazio in mare I 1J 

11 giovane Massimo Luci, di tredici anni, ricoverato al S. Camillo - Le onde hanno ro¬ 
vesciato anche un grosso canotto a motore della Capitaneria di Porto accorso sul posto 


Nella fase operativa anche i piani di Tor Cervara e Tor Sapienza 
In tutto potranno essere ospitate 700 pìccole e medie imprese 



Ad Aciha Dragona .si la 
vora a pieno ritmo. Gli .stan¬ 
ziamenti per le infra.strul- 
t\ire delTarea attrezzata, .stra 
de. fogne, elettricità, non si 
.sono persi, come .spe.s.so è 
capitato in passato, nei 
meandri della burocrazia, i 
terreni sono stati .sgomi)erati 
per tempo, la definizione dei 
piani particolareggiati ha ri- 
chie.sto lo stretto Indlspen.sa- 
bile. Per pa.ssare dalla carta 
alla me.ssa in opera, in.som 
ma. non si è perso tempo 
inutilmente. Un risultato non 
indifferente, quello ottenuto 
dal Comune, .se .si pen.sa alle 
incredibili difficoltà burocra 
tiche che incontra ogni prò 
getto ammini.strativo nella 
sua fa.se operativa. Un risul¬ 
tato ancora più confortante 
.se .si pensa ciie lo ste.i.so Co 
mime non attenderà certo la 
fine dei lavori (prevista dai 
tecnici per l’Sl) per pas.sare 
alla firma delle convenzioni 
con le .società appaltatrici de¬ 
gli insediamenti. Il che .signi¬ 
fica che i primi in.sedlamcnti 
industriali (e i primi posti 
di lavoro) ad Acilia potran¬ 
no arrivare molto presto. 

La realtà romana 

La crisi drammatica del 
l'occupazione e della realtà 
produttiva romana non con- 
.sentono. d’altra parte, tempi 
lunghi di progettazione e il 
Comune intende fare bene 
e subito la sua parte per l’al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva della città. Acilia. è. a 
que.sto riguardo, soltanto la 


punta avanzala della politica 
per le aree industriali. Nella 
fa.se operativa stanno iiifat 
ti entrando anche i piani |)er 
le aree di Tor Cervara e 
Tor Sapienza; si tratta, nel 
comple.sso, di lieti 377 ettari 
di terreni di cui 283 dispo¬ 
nibili jK*r nuovi in.sediamenti. 
dove potranno trovare posto 
dalle 7(X) alle 750 piccole im 
prese, con una occupazione 
aggiuntiva di 18 mila unità 
lavorative. Inoltre con i 88 mi 
bardi per gli c.->propri e le 
infrastrutture, si iMtranno a\- 
viare investimenti produttivi, 
nel .lolo .settore deH'cdilizia 
industnak*. per circa 150 mi 
bardi. Per Acilia Dragona. 
1 ) 01 , SI è già provveduto ad 
approvare il testo <li con 
vcnzione tra Comune e im 
pre.se per la conce.^sione di 
128 lotti. 

Proprio in riferimento alla 
conce.ssione dei lotti l’ammi- 
nl.strazione capitolina ha 
provveduto ad e.saminare ben 
480 richieste di in.sediamento 
con una rigorosa .selezione 
delle impre.se. Un dato, que 
sto, particolarmente confor¬ 
tante. .se .si pemsa che Acilia- 
Dragona non è una zona age¬ 
volata dal finanziamenti del¬ 
la ca.'sa per il mezzogiorno. 
Significa cioè che la jiolitica 
delle aree industriali è una 
I)ohtlca pagante, in grado di 
sviluiipare effettivamente il 
tc.^sulo produttivo della città, 
e che le aree attrezzate ne 
.sono gli indispensabili .stru 
menti urbani.stici. L’obbielti- 
vo di una tale [x,litica è. 
naturalmente, il riequilibno 
economico, occupazionale e 
profe.ssionale aH’interno della 


I realtà romana Anche |X“r que 
I sto ramministrazione capilo 
i lina sta mettendo a punto 
I un programma pluriennale 
|)er gli insediamenti produt- 
} tivi. Lo .scopo è il reperimen¬ 
to di nuove aree per le in¬ 
dustrie e I laboratori arti 
giani che operano attualmen¬ 
te in zone residenziali. 

Associazioiiìsino 

I Si tratta anche di accre 
.scere. comple.vsivamente. la 
di.sponibilità di aree attrez 
zate per incentivare lo svi 
I luppo industriale e per ope 
rare un calmieramento dei 
prezzi delle aree. Infine, ma 
non è davvero l'ultimo ohbiet 
iivo, 1 piani poliennali per le 
aree industriali si propongo 
no di incentivare Ta-ssociazio 
nusino delle impre.se per la 
costruzione e la ge.stione di 
impianti di antinquinamento 
l’acquisto di materie prime, 
per avviare a barusi costi pro- 
ce.s.si di commercializzazione. 
Tutto quanto, cioè, può ga¬ 
rantire uno sviluppo nuovo 
ma equilibrato, non distorto 
della ba.se produttiva di 
Roma. 

Il norlo da .sciogliere, jx'r- 
chè gli in.sedimenii arrivino 
prc.sto è quello del credito: 
basti |)en.sare che .soltanto ad 
Acilia. l’in.sediamento richie 
de investimenti iier più di 
25 miliardi di lire. Anche per¬ 
chè questo problema sia ri 
.solto il Comune ha promo.sso 
da tempo una serie di in¬ 
contri tra tutte le forze .so 
ciali interessate. 




Gli amici vogliono 
che a « Canna » 
sia data una medaglia 


.A .sini.stra. Anioni^ Vuso; a destra, 
salvare il giovane. .Accanto al titolo; 


Mario Ciccacci i due uomini morti nel tentativo di 
Massimo Luci 


1\t .Aiitoiiii) l.'l .111 

IH. (Iiscgn.itoi't' t( i IH li )iii-' 
-<i 1.1 comp.igiiHi it.iìi.iii I 

ai'rK»-,|).i/uilc. il tciuatuii d. 
s.iK .it.iggio (Il .tTi c st.ilo r 
ultimo. \1 mai»- cr.i di 
negli .UHii 'COI-.! avc(a Ire 
(|Uciil.ito II 1 loi M) .-.peci.ile per 
soi corr.tcH’i. moltls^|llU' le 
per.-sone che a\e\a -^trapp.Uo 
alla morte. .\ Kiiimit no, dine 
lo rieordaiio lutti p« r l.i p.is 
sioiu' che li lo chiamava .n 
ogni stagione — la pe.'ea — 
lo conoscevano tntli Lo ve 
dev.nio sp •^^o .ivvanitiir.irsi 
in mare anche (|iuindo er.i 
ni'ilto mosso per dell.carsi al 
suo hohliv prel'erilo .sovente 
in comp.tgnia d••l fiulm d. 
13 anni. 

(piali lino, vedendo quel 
la coppia così affiatala i- sai 
(la. era venuto in mente d 
affiliiargh il soprannome di 
« ('linn.i e C.inneità e t osi 
it'ri a ^'ullnlcln() di .\ntonio 
\er.so SI p.irl.iva .iiuor.i con 


affetto (Olile di -t t'.inn.i .-. l n 
ura|)|)<i (il .ini . i lui di i iso d 

.IV VI.ire sin d.i nmu U- pi .iti 
t Ih pel i 'le .ili'uo.no le , ■" 
tiMHii .iinenti |ht s.d .n, un 
1 .ica//o e'ie .l\ ev a l,l si ■ . .,i 
eia del --uii vtiig.i ..'-(muii.i 
iin.i iiied.iella .il V .ilo: i .v ! ■ 
Si I ondo (Il sette I eh. (pum 
li ne avi v .i Un, .\l,ii io v'.v 
i .K ( l'i .iniil, del liuil e .iv e 
v.i s( m))ie .ivuto p.mr.i. Mr.i 
Ini slt.ssii .1 dirlo sempre . ae 
(jiiell.i er.ni distesa d'aitiui 
t'iM limita eos.i al mondo a 
terrori/zarlo K ,i niiot.ire non 
.ivi'v.i in.Il mip.iiMto M.i di 
fronte .dl.i V .t.i di M.issinm 
Lui 1 non r.i .nulo m ppnie 
un alt.ino di esH.i/ione- lon 
iin.i cord.i ir.t le iiuini si i- 
geli.ito 'perand'i forse di po 
ter. da solo, s.ilv.ita lutti co 
loro che cì'.ino disperatam. n 
te imiH'gnati lu'llo --tesso leu 
lativo. I n .Itti! (il tunerosiM 
improvvisa che lo lui ingui 
stameiite tradito. 


D.u morti solo ,1 ir.ien-' 
I) l.i.K o d. Il 1.1 (ompk-'s.i (i(K 

r. i/.o.'(- ili salv.it.utHio nel m.i 
le (h l-'rainu rio (he nu i mal 
1 .n.i lui Hiipeen.ito di', me d 
hiHiuiiHi e in.intuii della cn 
p.t.l leri.i (Il (Mi-lo e elio e 

s. att.it. I luuuuio un'oiul.i lui 

rov (•'(• .Ito i! ( .inottMi) .sul 
(|LUt!(‘ li 1 r.i'.;,i//o di irt'dii i 

.ei.H era .iniiriKleoti iik-.ite S(’( 
.'Il ,n a. > 1 . 1.1 

M i.ti h.iun.iiUi .IV ( v .111 1 
r.ic-eninto (in m.ittin.i. ( onii 
o.'iii e.orro, il indio di 'P .le 
Hi.i ’ lient ii'd.i /o .1 (Il V a 
iK'l 1-' no m,i i I > ùm.ii < cn 
' ' >tnO 11 • ( u i-i toi te ( orrenti 
( In .'p i,( \ ,1 .il .iiVii h.mno 
I .iP.o l'ile idi ’ I '111' 'o .1 ’Utt 
( lu vi .1 m-'.to (u -eli'i '■'.m.i 
111 ; I s ilio '.di!) .1 .1 (>; eudiH i 



/ 

Sempre più isolati i sanitari che hanno procla mato lo sciopero bianco 

Gli aborti si continuano a fare nonostante 
l'agitazione corporativa dei medici ANAAO 

Gli aderenti all’associazione hanno deciso di astenersi coinplelameide dal lavoro dal 31 agosto 


f A rìl?RAr'f IT niTf TITRIQT'A ^ tornato m grande stile. Chi .sperava 1 

L/lLDrAV/Lillf LFlLLi lUIVlolrA i,verla fatta franca è nmasto deluso. ! 

Il caldo ieri — dojio qualche giorno di pau.sa — .si è .s<Tvtito di nuovo. L'aria fredda in quota 
che a Roma ha portato solo un po' di refrigerio, ma che tanti danni ha provrxtalo nelle 
regioni .settentrionali, ha lasciato il posto alle più abituali correnti di .sud-ovest. Il cielo è 
ritornato azzurro, anche -se con qualche incertezza in mattinata, e il .sole ha fatto di nuovo j 
le sue «vittime». Eccone alcune - turisti .stranicn c nostrani — colte dal fotografo in 
piena débàcle. Via dei Fori Imperiali è lutiga da percorrere, le rovine faticose da visitare 
c un prato aH'ombra è cosa nini. II riposo deir« eroico pellegrino » è stata un’ulteriore 
occasione per «bibitan» o « gelatari ». nsputati numerosi, }X)r fare affari. Anche le trat¬ 
torie o 1 ristoranti rimasti aixirti lavorano a pieno regime. I clienti non sexto solo turisti 
di pa.ssnggio. ma quelli di .sempre, i tanti che sono restati a Roma anche :n pieno ago.sto. 
E’ prc.sto per trarre bilanci, ma sicuramente quc.st’anno il ferragosto pa.ssato in citta e 
.stata una .scelta i forzata o voluta i di molli usimi romani. I 


L’UDI: anche i medici 
debbono rispettare 
una legge dello Stato 

D-jfio la decisione (lei medici dell'.A.N.A.AO di sabotare, 
con lii {iniclamazione dello sciopero bianco, l'applica/ionc 
della legge 15R sull’alxirto. le donne dell’UDI hanno in 
vinto ai sanitari die aderiscono all’a.ssociazione nazio 
naie degli aiuti e assistenti osptxlalieri una lettera, t Vo 
gliamo maiiifeslare il nostro stupore — dicono le donne- 
deirUDI — di fronte a (juesta vostra decisione poiché 
m.ii ne è stilla pre.sa una analoga di fronte alla jiraticii 
di tanti dellii vostra categoria die — al di fuori della 
legge -- lianno praticato l'aborto clandestino >. 

Nella letteni si sottolinea poi come lo scio|K-ro bianco 
dei .sanitari die eonj^ stano il tra.sferimcnto di due medici 
airuitemo del S.m t'.imillo deciso per ccn.sentire la piena 
appiiea/ione dell.i !ei,' 2 e favdri.sca la contiiiuaziuiie delle 
.s()etu!a/ioiii sui dr.unmi delle donne. la- donne dell’UDI 
insistono sulla funzione sociale del medico e .sul suo do 
vere di eiliadino nell'iiderire ad una legge promulgata 
(lidio St.do. L'eia legge — continuano — il cui line c 
« la salute psico ti-.ic.i della donna » e che il diritto dii 
ts-..i saneito deirauKuleterimnazione è in realtà ^ un prcz 
zo durissimo die [liigiino alle colpe gravi.s.sime rispetto 
albi (lilTusioiie dellii contriH < t-zioiu- .iflìndié l.i m.iteniiiii 
|)(jssii c'Sere una -^eeltii lilx-ra e coiw.»}K-vii!e ». 

I>o|)o aver ri(ordat(, die la legge orevede e.-phcit.i 
mente il riior.'o alla mob.lità del {x-rsonale la lettera 
eondude; « Non vogliamo fare I.i guerra v»-,! artict'i’. o 
(omtiii m.i vogiiaiiio ridiiam.irvi iti '.igmlic.ito so.>(anziiiIe 
rì,“ll.i vostri! dee 1 ,'ior.e: iiu O'taiolo tremendo .1 (|iieì prò 
ces-^i geiK-r.ile di (o.'eieiiza dell,- donne die h.inn»» aviit<i 
il coraggio di porre que-'ta p.aga d; fronte all.i 'oeda*. 


Il commissario di governo ha approvato il provvedimento delia Regione 

Presto 750 nuove assunzioni al Policlinico 

L'organico dell'Umberto i sarà rinforzato con cinquecento infermieri generici e duecentocinquanta portan¬ 
tini - Un ulteriore passo in avanti nel rapporto tra la Pisana e l'Università, in vista anche del protocollo d'intesa 


Ix- 750 a>,'.un/ioni dt-.i-e 
dalla Regione al Poiielinit» 
potraniio finalmente e.ssere 
effettuate. Il commissario di 
governo ha rifatti appnnato 
la delibera relativa, die era 
.stata V arata dalLas-emblea 
deìLv Pi.-'ana. Si tratta di .TO'! 
infermieri generici e di ’i'iO 
aU'ilian (1 losidde’.t; {vortan 
tuli) la lui immis'io.'K' jx) 
Ueljlx' determinare una .salii 
tare Uxiata dossigiuio pt'r 
Timiiortante comple^'o a'pe 
da'.it ro. 

l,a fine di'H'iter buriK'rati 
co di qiK'-u» provvedimento 
CO-'titiiisce un altro signifi.'a 
tivo pas.Mv in avanti nel rap 
jxvrto tra l'ente regionale e 
ITniversità cap.tolma. In 
pas.'O in avanti che conferma 
il dima nuovo che si è deter 
minato negli ultimi tempi, 
(piando cioè ì'ammimstrazio 
no regioinlc è p,issata in 
mano alla niwva giunta giii- 
d.ita d.ille for7e d: sinistra. 
rXd resto, b.i'ta dare un.i 
.«corsa ai provvcdimi'nti cui 
.«i è già dato corso (conx' la 
re.>tituzione di 17 milia.-Yli al- 
raleneo por debiti accumulTti 
negli anni parsati dal Pio 
Istituto no: (onfronti dell’uiii 
trfrsita o come lo .stanzia 


nunto di un mili.irdo e .3ùtt 
milioni di fondi regionali) per 
tompreiidere la portata de’.Ic 
innovazioni dx» sono .«tate 
irogdtate jht iI Poìk linico. 
il più graixle no'ivomio mia 
dnx». da anni al eeniro di 
j>)lem!(he e di ep’s.>di di vio¬ 
lenza 1 proi.igi ni't.i ù fami 
gerato colhttiv.i che la (aj>) 
a vi.T Del \<)!'(i) e de 'iii»» 
ora. ant tu* gr.izie a qix-.'te 
ch'cisioni. 'la jxxiendii le Ixi'i 
{K-r un effettivo risanamento 
o rinnov .miento. 

I,'assunzione ddle TàO nixive 
unità lavorative allintcrno 
deiri’mlx rto I cO'iituis>e 
inoltre una imj ortante pre 
messa alla stipula del prò 
to-sillo d'intesa tra l'niver 
.sita e R('gionr. !1 dvumento 
avrà il compito di definire i 
ruoli deile d le istituzioni, in 
lons'der.izHHit' dei fatto die 
1.1 convenziiHie è .sea luta alla 
fine dell'.inix) stvirso ,• die 
attualmente è proro.iata .solo 
in attesa del pros-.imo ac¬ 
cordo. Come è noto, il pnv 
tocollo d'inte.sa. nel rispetto 
delle rispc'ttive conpctenzi-, 
sancirà pc-r la Regione il 
(empito di assistenza all’m 
terno del PoUdiii.d». nnntre 


air.iteix-o .'(lotteranno l'in.se 
gnamento e la ri.eria. 

Intanto, restando sul fronte 
dell(‘ assunzi»mi m-gli ospo 
d.ili. resta .st mtire bioccaio 
li ns lulamento dei 2fM por 
taiUim negli o.jx-dah del Pio 
Istituto. do[)o il 1 n»i * alla di 
lilx-ra degli ()'(x-d.il. Rumiti, 
jmxl.imnto da! comit.itn d; 
controllo diretto dal de \i 
talivie. I .Ino infermieri gene 
ri(-i sono stati invece g.à im 
messi nel ixisoi-omi Come 'i 
morderà, il Pio Istituto deli 
Ix'rri raccogliendo le md. 
cazioni che in questo scii'O 
erano giunte dalla giunta re 
gion.ile. dai s ixlacati e dai 
giovani di.MX'cupati di pro- 
cocb-re airassunztone dcù por¬ 
tantini tramite Tufficio di co! 
locamento. evitando quindi il 
perpetrar.si di una pratica (!' 
assunzKxie per conorso puh 
hlico) che si era sempre pre 
stata a giix hi clientelari p ù 
o meno scop.'rti. Con una 
.sCiXicertante decisione il 
cui unico effetto peraltro, co 
me era previ.sto è .stato il 
blfxx'o del i>rovvedimcnto 
Vitaloiio rieti.so invece (he 
(inolia dv'libera era da consi- 
(Ierar.si illegittima. 


Ricerche sul litorale romano 
per una bambina francese 
morsa da un cane idrofobo 


Le sp aggo del l'.'o'a’.e r.i 
ma')»). 1 (.imung nello v k 
rui-ize delia i.ipitaio ,■ l.i s*os- 
.sa citta s»)!X) >t.at: ,eta('(.j.iti 
ler. dalla (xilizia e d.i; cara 
bmu-r: p,r rintracriare una 
famigl.a fraix'e'e ;n vacan¬ 
za a Ronw. Cna bamb'.n.i in¬ 
fatti al monx'nto della par¬ 
tenza è stata nxzrsicata da 
un carx» idrofobo. Li per li 
ix-ssiino ha dato molto pe<o 
all'episcxlio e Tintera fami¬ 
glia SI è nx-s'a in viaggio 


Culla 

E’ nata izn a', compign: 
Ocra Daidoni e Robeno Con¬ 
ti la piccola Uli.a. Ai genitori 
gli augun delle sezioni .Mon 
teverdcrvecchio c Ferrovieri 
Contro, della Federaz.one c 
dell'L’n/f(j. 


;x r l'I'.i'.i.t f.»r'-<- '(Uz.i :,.ia 
cit p.ii pft.'U-t- al (-o.itrat 
tciiij» L'an.roalc ;K-ro è .sM 

t») jxis'o '(Itti) (1) itro!!») . 1 
uu »*'(x-d.ix- t'aii'alpiHo <• gl. 
(■'.imi comp.uti ..’.illa »ia '.i 
I;va hanno rivclat»» eh,- il ca¬ 
ne era affetto da raW)..* S,) 
no scattate le ricvrche pc - 
sottoporre la b.imb.na a una 
( lira intensiva a.niirabb.ia 
ma. orno ahbianx» d,4to tut¬ 
ta 1.1 famiglia era ormai |on 
t.iiM. .\ Nvrdi) doU'a'Jto tar 
g.ita 6T.7TRF(*ì avt-va attra 
vei'sjito air.iili-i il colf me d 
Wntim.gha alla volta della 
(•ao’tale I-a battuta della stra¬ 
dale lungo le vie ctistiere non 
ha dato esito. Fino al mo¬ 
mento in CUI andiamo lu mac- 
(Iiina della bambina moi'.sa 
dal cane idrofobo non era 
stata Uova'a akuna traccia. 


Li-sie d'attesa per le inier- 
iuz.ioni di gravidanza die in 
modo non preoccupante ma 
costante .si allungano; richie¬ 
ste di aborti sempre più mi- 
mcro.se. interventi che ven¬ 
gono .sjie.'i.so effeituati al h 
mite del novantesimo giorno. 
Una .situazione che. seppure 
non diftìcilissima. apre qui c 
là problemi non indifferenti 
.specialmente per le donne 
(già .si ha notizia, infatti, di 
un ritorno crescente, anche 
se ancora ridotto, ai « cur 
chini d'oro»). Eppure loro 
— i medici dell'ANAAO — 
continuano nella loro assur¬ 
da decisione: sciopero bianco 
negli ospedali fino al 31 ago 
sto e totale astensione dal 
lavoro dopo quella data. 

In altre parole, completa 
paralisi dei servizi aspeiialie 
ri. Il tutto «montato» per 
protestare contro la deci.sio 
ne dcU’emc ospedaliero Mon 
teverde che. per far funzio 
nare ciitramlie le divisioni 
del San Camillo, in modo che 
in luttc e due si potesse al)or- 
tire, ha disposto il trasferì 
mento di due .sanitari 

In realtà il trasferimento 
dei due medici era stato le: 
leralmente s'rapp.tin dalle 
donne dell’Ud: e del colle: 
tivo femmini.sira .Monteverd-- 
die per prote.st.vre contro ha 
artificias .1 rre.izioiie di un re 
parto « allorii-st.-i •> e uno d 
obiettori le quindi roniro una 
inevitabile in.siifhnenza rieeii 
■.ntenenii' avevano occup.t 

10 per una .'etiiinana la d; 
rezionc sanitaria del! oopeti.i 
le dopo aver inz.i 2 g..vto un.i 
vera e propn.a vereiiza 
con il direttore del S Carni'. 
!o. prof .M,a.-;tantuono Ltn 
tr.i.sfer;mpnto. :r.( l altro. por 
fettamente ’.cg.ttiriit» e dee. 
so in Totale ronform.t.» .ille 
dispo'.z.on; del.a '.-gge 101 
suTalvirlo e -^.nla ''iteìa .'•> 
naie della niatern ’a .Atl'.ir 
tTo’.o 0 del prò-.eri.innvo 
s; ’it'gge :nf.i''i die per co 
die ."igiiarda gì. irerven’. 
abon.v; «la Reg.or.e ne g.-i 
ranitsce e ne cnntro.l.i l’.c 

t nazione anche a'trav er.-o '. 1 
nio'n.Iiia d(-‘l per.son.i'e >• M.i 
I medici der.’.-AN.A.AO lo h.-ir. 
no detto chiaramente .avrrn 
bero preferito un'.alt.'a so,.i 
zione 

.A loro av.i.'O .(.vrenix- .'"a 
’o molto più funzionale cne. 
invece di far .srendere un 
piano di sT.ale ai due .sanità 
ri trasferiti ig.arche solo 
questo corviste. di fatto, il 
contestato trasferimento). : 
medici dei’.a .seconda divisto 
ne quella in cu: gl: aborti 
«1 facevano, ne aves.sero rad 
dopoiato il ntm.o Cosi, .salvi 
•’.rti Numero d: interven'i 
soddi.'farente e nvdic; .'al 
•• asruardatt Tutti jilvi me¬ 
no le donne, na’uralmiente. 
che avrebbero dovuto sofo 
stare, .secondo questa log.-'-.v. 
a una vera e propria «rate 
na di montaggio» 

Per CIÒ che riguarda gli 
interventi negli al r; ospeda 

11 lal San Camil’o .se ne fan¬ 
no 18 alla .sett .mana) ne ven 
gono .svolti circa trent.a a.’.v 
settimana al Polidin.ro, die 
n «sempre ogni settimana* 
al San Giovanni dove con:, 
nuano le vLsite ma .sono hloc 
cate le prenotazioni, ferme al 
1 .«ettembre ila Ii.'ta .si ria- 
pnrà però probabilmente en¬ 
tro questa settimana 1 , otto al 
Forlanini. Al San Giacoma 
vengono invece effettuati .so¬ 
lo aborti terapeutici. Situazio¬ 
ne più difficile al Regina Eie- 
na e al Nuovo Regina Mar¬ 
gherita. 


POSTI LETTO NEI REPARTI 
DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

Ospedali generali dipendenti da Enti ospedalieri 


OsiKxIali 
S. Giovanni 
S. Camillo 
S. Giacomo 
Policlinico Umberto I 
Nuovo Regina Margherita 
Istituto Regina Elena 
Ospedale Civile Civitavecchia 
S. Sebastiano Frascati 
5. Giuseppe Marino 
S. Giovanni Tivoli 
Ospedale Civile Velletri 
Basberini Nettuno 
Vittorio Emanuele III Vabnontone 
S. Giuseppe Albano 
Ospedale Civile di Bracciano 
Parodi Delfino Colleferro 
Ospedale Civile Genxano 
Gonfalone Monterotondo 
Bernardini Palestrina 
S. Giovanni Zagarolo 


Ospedali pubblici specializzati o 
dipendenti da Enti ecclesiastici 

( )-pf(l.iI. 

Policlinico Gemelli 
Cristo Re 
Fatebenefralelli 
Villa S. Pietro 
S. Carlo 

Regina Apostolorum Alb.ino 
Istituto Regina Elena 


Fu.sti U'tto 

127 

249 

88 

184 

45 

60 

45 

20 

50 

55 

60 

15 

15 

18 

31 

50 

10 

15 

30 

15 


!(tt.» 

188 

26 

42 

50 

50 

15 

40 


Case di cura privale convenzionate con la Regione 


t'I.nii .1 

S. Antonio da P.idova 
S. Anna 

Policlinico Italia 
I.T.O.R. 

Fabia Mater 
Figlie di S. Camillo 
S. Luca 
Guarnìerì 

Madonna del Divino Amjre 

Mater misericordiae 

Villa Tuscolana 

Annunzialella 

Villa Maria Grazia 

Chirurgia addominale EUR 

Villa Gina 

Città di Roma 

Sacro Cuore 

Villa Pia 

S. Famiglia 

Villa Aurora 

Cristo Re 

S. Giorgio 

Villa Chiara 

Siligalo - Civitavecchia 

Madonna delle Grazie - Vellefri 


(.’,r(.>'< r.z Po't: 1» tto 

I 10 

Il 45 

III 10 

V 22 

VI 30 

VI 10 

VI 20 

VII 20 . 

Vili 12 

IX 15 

X 13 

XI 20 

XI 20 

XII 10 

XII 20 

XVI 26 

XVi 20 

XVI 38 

XVII 30 

XVIII 20 

XIX 26 

XiX 10 

XIX 10 


I CONSULTORI APERTI 
E FUNZIONANTI NELLA CAPITALE 

Ctr<.,xr.z. Indir.zzo 

i Piazza Navona 39 • Tel. 656.9722 
Il Via Salaria 140 - Tel. 869.976 

IV Via Rapolano, borgata Fidene - Tel. 140.0272 

V Via S. Benedetto del Tronto 9 • Tel. 412.9166 

VI Piazza Condottieri 34 - Tel. 271.6303 

VII Via delle Acacie 28 - Tel. 281.9000 

Vili Via Casilina 1368 - (non ha telefono) 

IX Via Aulo Plauzio 9 - Tel. 788.7868 

X Via del Ouadrarelto 31 - Tel. 765.611 

XI Via Montuori S • (non ha telefono) 

XIII Via Cesidio da Fossa (Acilia) - Tel. 605.1645 
XVI Via dei Terriani 37 - Tel. 622.0175 

XIX Via lacobini 8 • Tel. 628.427S 


P« i ,1 ( 1 ( 1 ,>.> iiu ,'/<i.:io'‘ii' 1, (Il 

I II. il .M.is'imo l.iK i 

Im volili.I t.i!'.- il b.ig'i.) ('" 
M 11 HU|H( , ed h.l MU" «o 1-1 .T( 

(|.l ( u 1 c.t'l Hto (li gOIUllM 
lungo ik'.iiuIh iliu- iiU'ln. g" 

' c.i idi> .1 f.ii 'i !)i): t,i! (‘ .IV .l’i' 1 
1 (- .'uiicl'.1 d.illi- o'idc ( .r .'h ‘ 

! (Il '( 'l'ii’ii.i ( '1 - ' in-i-giiiV .1 

: iiii '111 li.ig i.i'v .iig.i 

j P.i'm.: dop I p I m ' pel'.') 1 1 

! ( ('-.■l'.'n'.v- U.i 1'■.isc.r..do il P'v 

1 (.)!,) 'c.il.i 'cmiHc più 'ont.i 
! ! (1 (l.iil.i l’K .1 :(‘s!'tcndi> .1 

I li-.il.tliv I d. 1 1 .ig.iz/o (•h(' .11 
Micggi.iv.i .11 modi) '( iiiprc l’.'i 
pi ( ()( ( Hp.iio ( o'i 1 cori : rt 
mi. \(! HO limilo, p.'.. mi’iMi 
(Li piu .ilt.i dell.- .iltrc lui r ' 

\(■'. Hit.) .1 gommone, .som 
mcrgciulo M i'«.mo l.’.U'i p- ' 

I .ik u'ii l'i.i itI 

1 \ppi u.i riciiu i 'O il gi.)V.i 
IH Im comi.u Hito .1 gri'l.irv. 

.iggi-.ipn.inili's) dispor.it.imi'’) 
te .1! c.cioitii'o l’ilo (lei b.i 
giM'i’i (Ile (l.tll.i r V .1 avcv.i 
I .'(■ it.io ’c !i\oc.i/io u d. .imt') 

I \.uo,i o \ CI''.), di ri .mm d; 
j ()''l.l. '1 (■ fili.Ho 'MgglU') 

I gvi.ilo HI po. Ile lir.icci.itc t' 

I gommo’io ed h.* cci'vMto quin 
{ (I. (Il r gii.id.i-giMrc 1.1 s )'.TP 

] g'.i. s,M/,i poi-('i nii'C rc! 1 

i r.ig.i.'.'o mf.itt; v r.i m <t.T(o 
I (li .scmi-uo' iciiz.i »■ ('o'il min 
I \ .1 .1 j !»(■:(’ 1. 

\ (lUc'to pii i'<i sono iritr.i 
(i m .!( (pM .(Uri (|U itlro im 
m.lH (• .iiH he lo'i), .1 rlilofo 
Imihio r.ig-giii'ito i due 

gi'.ipp.iL .\llv) s,,ilo d, g<)m 
MM \iichc st.ivolt.i peri"), non 
('• si.ito MO'sihiIc t.Ioni.ire m 
(lit‘li'o l’cr t( ih'ic il r.ig.czzo 
fiiiiri d.iir.iv ipi.i. \ntoiiio Wr 

So si CI'.I l.lsi i.ll.) sàllim»-! gl' 
re 1)10 volte e 'i Irov.tv.T .m 
(he lui m dilluoll.’i I..T eo- 
r, lite, mt.m'o). .ivev.i jxirtn 

10 l’-.KDiiii e d giov.iiie peri 
(olositniciUo V icei ,( im.i 'Po 
•i’ieiM V(-ee!iHi Tr.ingiflutti nr 

! t.lì.i.ilo. (om|)<)s’.i di gros»: 
j blo, e'ii di pletr.l (• e.d.'e 
I .struzzo 

[ .Menile vemv.i .ivverlil.t li 
e.ipil.iiii rui di 1)-ito. (puileu 
M.illio Im voluto teiiture d 
ixift.ire '(K(or'0 .ilK- f),'r'OH«' 
HI m.ir»-. M.ir<) (’Ku.ieei. ( 1 - 
41 .111:1,. ( II, ir.i'V oru V .1 !• 

v.K.tii/i ( .KHix-ggi.mdii siili.) 
'jH.iggHi iii'.eme .l'I.i mogio > 
.0 selle ligli. si è UlIT.ito sinri 
gtiido tr.i 1 dtiili ii'i.i cord), 
(ler p )t( r ( o'i < ti.iio.ire » a 
r \.( 1! gr.ipi»)!)) d uom.n. r 

11 r.ig.izzo .iggr.ipp.1‘1 .li ( .* 

11,1'.* IO .No 1 e’)'' riU'i it". .A 
niei.i 'ir.Hl.t 1 ),\ [K rd.ili» la 
( III.) ( .'I e Irov.it,) .1 l,)tMr» 

( ,i'i i,i {.):-» ')■, |x r 110:1 eS'i 

' r, ii.i-iiii.ii,» .1 .s'.M volta ^ 1 ) 

j gl! Svogli. 

1 H< nd< ndo-i ( o -o e'ie !» 

1 '(|0 l'ire d: . -s ( ()■ 'O dell.i e.i 
I pil.mt ri.) .(\iti>l»'o jvi'.-.ito ar 
! r.v.ire tro;)!») t i-'d:. D.iil '- 
1 ,11 .ir m. d. .17 .1 ui . !i.i .il 
'.o'.t 'pii.i'i 1.1 m e»- li .1 Iv-ur 
I ( .1 .1 r, MH r.igg.u ig* ii'io I 

1 .'■) ( orriTor di M.i",mo Im 
i ( !. I! r.ig.iz/,). (|ii.mdo r «n 
! to t.r.ito o Ixird'i del!',iril)a' 
j (.i/ioiH-. HO! d.iv.i segni d 
t V .i.t e (Osi .\ Hoiiio \'( r«‘' 
j .M.irio ('..KCi <• s, omp.ir-o 

' !!.( !( .,'1(1, tir.m * ( b.' po 

i r.igg -i-.-o 

1 ('• )• ;-.-:iH>'i-.iH' (Hit’i', g’U' 

.ev.(’..i l.ikt sin,■(1*0 'i mi 

II.) ( ,1 ..‘to .( jiiot.iro ' 

ii.M V( I.‘.‘.1 (!'r.i e.ip'fanr 

'M !'•).< ili il .'.l'.V .1' 1 j g o 
'i.ilo ,,-m.ii pr.i: (.iiixii'e con 
I ( 1 .I-) . d 1» ii.e e.Il «o'-o 
I no "1 ,1.1.1 ruerv.i <!« 

1 di'i» r-o. '( n/.i (X ^o al.iT'. 

j r!'>i,:.i''» D.i-'.i •( f) 1 » '•.) •■pr 
t r.iz o .e un o.'i'i 1 ii.i r,>'.(-Se 0 
j ••) p.-."nno il gon.moic- con 
i ()i.i'’ro m.irn.i • gl. tioTi'n 
{ d- 11 .) Vt-d'!’.i Im HM d,>vii*o 

j :,-iu [xeo j» r r»^i'>i 

• fvr.ire : !-ir.i (oll«'g'i.. 
j F.r-.i’uf, r’» ('--■.i !r.*'(o-<i 

j o'm.ii ((ii'i iiH<i'.'i 1.1 bir 
; < .( ,1 r» -n; , r i r la .* to' 
i a riv,* ('Il i! s'ao riri-o 

j IX,i;xi J.t re-,) r.iz.iiHe Ixkcm a 
I b K ( .1 r. r.i-.izzo !m .oiii.MC.a 
1 a r.nrt-ud» r'i --d c s*,(to 
; tr.i.'ixHt.ito p.-.m.i al pr’-nt'i 
j ..Kior-o (li Fium CHHi e (p.i.n 
' d. .(1 .S C.im.Ilo. (Live i mo 
j dici gli b inp», ns( oTitrat»') lei.i 
! '.uve mtos'.v.tz 0 e (1.1 ai(iu.'t 
i (1 mare e un forte .'t.)TO d. 

I (iiov. Per .\:i'()!i.o \ i-rso. in 
vei:-. qu.iì.j.ique ter.lat.vo «. 

1 ( d.mo'lr.il , vano. L'uom*i 
I er.i .iior’o) .nuor pr.m.i d. !o<- 
I <art- terra. Niente d-i fari* 
.iitlt (KT -M.ir.o Ci(cacci. I! 
suo torix). mtr.ippf'lato tr.i 
•gli .scogli, è suuo recupera 
to dai .sommozzatori de. vigl 
!i del fixxo solo nel tBRk' 
1 |)omCTlpRlO. 
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L’operazione condotta dalla Guardia di Finanza di Fiumicino 

Eroìna per 20 miliardi sequestrata 
all'aeroporto: arrestato il «corriere» 

Lo stiipofaceiite contenuto nella valigia di un italiano proveniente da Reggio Calabria e diretto in 
Canada - Quantità sufficiente per confezionare 650.000 dosi - Colossale traffico tra Italia e Stali Uniti 


Una fuga di vapore acqueo 

Allarme (rientrato) 
per un guasto alla 
centrale di Latina 

I vigili del fuoco in allarme finché non 
è stata chiarita la natura dello scoppio 


Raccolto prossimo, prospettive poche 

Speculazioni contro 
i produttori di 
nocciole del Cimino 

La coopcrazione unica arma efficace - Un 
comitato per la difesa della produzione 


Aggredisce 
due agenti 
ma è 
ferito a 

colpi di pistola I 

llii li'iit.itd lille v'ilte (Il ;i^ 
predire defili iifienti di |><iii 
/la (Oli un iditello dopo <iu-rli 
iii'ìiiltati e '.liellefifii.iti. Ora è 
ricoverato al pronto soci orso 
del eareid'e di Heiiina Coeli 
per uno lenta d'arma da Ino 
Cd alla eos' ia de'.tra, eiie e 
stata fiindieata fiiiaribile in 
una decina di iiiorni 

Salvatore 1)’ \nfield. ài anni, 
orifiinaiio di AmaH'i. passava 
ieri nidttina all'aliia per il 
centro, seinhra dopo nini ''(• 
rata linita con ijualt h«- Ine 
cliiere di troiipo, iiinindo ha 
notato (Ine iioli/iolti daianli 
ad Un (Kirlone di piazza (Ira 
zioli. (lietro piazza X'enez.ia. 
fili afienli. deirnpeltorilo del | 
\'iniinale. stavano piantonali 
do l'ahitazione del capo della 
[xilizia. (liusCppe l’arhito 

I ,‘1101110 si e avvicinato alle 
due ■'nardie e. secondo il loro 
racconto, avre'.ihe d-ito la sin 
ra ad una interinmaliile serie 
di frasi irrifiuardose. insulti e 
con.sideraz.ioin mollo ikico (iri 
fe\oli. .XlTinvito di allontanai- 
.si, [loi. avrebbe estratto di ta- j 
sca un luiifio e affilato coltello, j 
tentando di colpiic uno dei 
|)oliz.iotti. 11 l'iovaiie a qiie 
sto punto ha inunianato l.i 
pistola d’ordinanza sparando 
un colpo in aria e irroviK anilo 1 
la pri'cipito-.a fiiiia dello sco i 
riosciiito. 

L'episodio è stato iininedia 
tainente riferito -illa sala oiK - ; 
rativa. che ha incaricato una 
« volante - del 1 Distretto di 
niettcr.si alla ricerca ■' dell' 
uomo col coltello » L’incontro 
è awcaiito jxiclii minuti dopo, 
a lia .\renula e anche in 
questo secondo ca-o Salv.i- , 
ture I)’.\ni(elo ovreblH' subito j 
impiiiinato il serramanico me j 
nando fendenti all’aria nel I 
tentativo di colpire uh aitenti | 
scesi dairanto per bIfH-carlo. 

L’n primo toliio di pistola, 
in aria, non è servito a far | 
desi-.ti'.'e l’iiomo. < he non era i 
ev idenleiueiite in sé. l’no dei ' 
|M)li/iotti ha quindi .s|>.irato | 
di nuovo colpendo in iikkIo j 
non .i;ra\e D'.Aintelo alla co : 
scia destra. Uo|jo una medi I 
caz.ione e alcune ore trascor'C I 
ni pronto s(k corso del San 
(iiacomo. è .st«do quindi tra 
sferito al centro sanitario del 
carcive di Iteitin i Coeli dove 
verrà interroitato. probabd 
tnenle nella eiornata ih of.'i;i. 
dal inamslrato ' 


Clamorosa ot)era/.ione ariti 
ilrofta ieri mattina all'aero 
[xirto di Fiuimeino. Quattro 
ehiloftrammi di eroina pura 
per circa mila dosi e un 
valore di oltre 20 miliardi .so 
no .stati rinvenuti, grazie al 
riirqilacabile fiuto dei cani 
della guardia di finanza, nel 
la valigia di un cittadino ita 
liano in partenza per il Ca 
nada. L’uomo. Cosimo D'.Xgo 
stino, di -IO anni proveniente 
dalla C.dabria e stato rin 
tracciato in citta nel pome 
riggio e arresi,Ito Si tratte 
rebbe. si i ondo le prime in 
formazioni raccolte di un cor 
nere di grosso calibro, «il 
leiitro di un lolossale trafli 
co di drog.i ir.i ritiilia e gl. 
Stati Cinti. 

L'o|)er,iz.ione è cominciat.i 
merioledi ser.t, quando i pas 
scggeri di un volo .ATI prove 
niente d<i Reggio C.ilabna e 
in attes.i (Il imb.ircar-'i (ler 
'roidiito, sono st.iti costi'i-tti, 
[ler un guasto all'.iereo i ami 
(lese, a prolnng.ire di 2-1 ore 
il loro soggiorno nella capi 
tale -Mentre venivano allog 
giati in un .dlu-rgo paio di 
st.mte (l,iiraer(i|)orto. l.i gii.ir 
di.i di fmaii/a ha eseguito i 
iiorni.ili eontrolli ai Rigagli in 
transito nello scalo. I bag.i 
gli .sono stati nuovamente 
enntrollati ieri mattina, con 
lamio dell.i gu.irdia emofi- 
la. Sono stati proprio i cani, 
.incora iin.i volt.i. i |)rot.<go 
nisti tic! i lamoroso ritrova 
mento. .\el kiisO deH’i.sjje 
zione. intatti, i c.ini b.innn 
inizi.ito a d.ire segni di ir 
reqiiietezz.i attorno .i una v.i 
ligia (Il nu‘(lia dimensione, 
marrone scuro. Dopo alcuni 
seenndi di incertezza i cani 
h.mno ncomiiuj^o a moslr.i 
ic segni (I: luTvosismo c ,i 
giiaire. richiamando l’attenzio 
ne degli agenti impegmiti 
iitdle nper.izioni di controllo. 

.Allerta l.i v.iligia, infatti, 
airinterno di un doppio fon¬ 
do veniva trovato un sacchet¬ 
to di cellophiin in cui erano 
raecbiusi ben 4 chili di eroi 
Ila pur.i, (ìrazie allo scontri 
no di riscontro del bagaglio 
gli investigatori hanno potu¬ 
to .iccertare l’Klentità del prò 
prictario. che (• .stato rintrac¬ 
ciato e arrc.stato qualche ora 
dopo m un altiergo della ca¬ 
pitale. 

L’oper.izione di ieri s.ireli 
he. secondo gli investigatori, 
una delle più im|wirtanti degli 
ultimi tempi. Oltre al .seque 
stro di una quantità cosi n 
levante di eroin.i pura, gli 
agenti della guardia di fi 
nanza affermano infatti di 
aver ac(|Uisito <(in r,irr«‘.sto 
del corriere c.il.ibrese ele¬ 
menti imiKirtanti per l.i .sco 
pert.i di un traffico di dro 
ga di enormi proporzuim tra 
rit.ilia meridionale e l'.Xme 
rie.» Settentrionale. 



} L’n guasto tciiiko .si t v»- j 
! rifilato la s^oi-'a notte nell.i I 
! centrale nucleare di l.aini.i j 
L’impi.mto si i‘ hlocc.ito per | 
alcune Ole D.dle lurliiiie è 
fuoriuscito un denso v.iii.ire I 
acqueo cd ah uiie l'iamm.ite | 
i si .sono prodotte nel re.ilio: c. 

L'n torte rumore ■'i e uditii 
'm tutta Iti zo 1.1 e molti .mi j 
tanti re.^identi in borgo .S.ilx» ; 
tino, dove e stal.i (O'triut.i 
la ventrale, si sono svegli.ui.' 
•Ma an Ile diversi ( itt.idnu de! 
ì c.qviluogo h.mno .iv vintilo il | 
j nimore. 1 vigili del filo.o pei j 
j alenili imniiii sono stati temi | 
I ti in .ill.irme L‘’iKonvi>menti | 
stato ripar.ilo nell.i l.ifd.i I 

I m.ittfnat.i I 

1 ^ K' st.ito solo un gli. (sto I 
lei mi o - ■ lui .Il lei m.iio uc 
fiinzion.irio didrK.N'KI. — . 

(ju.mdo in .il» line zone del I 
I eentrn nord vi sono tempoi'.ili ' 
j o .iltre tal.irmi.I atmo^ferl 1 
I elle, .si registra uiui m.iggio | 
j l'e rieliiesi.i (li i orrt'iiti- j 

j in (|iie.st.i centrale t lie t‘ in i 
j iiarallelo con t.itte le altre- I 
j d'It.ili.i e chi' n.itnralmentc | 
; non può '<)f)(x»;tare un aggr.i J 
j vuv trop|)o forte Di (pii il j 
I bliK'eo tot.de. m.i nes".un pe j 
1 ricolo per l,i popolazioni' s. i 
j La Centrale di Latina, ine j 

i 


(i 't.i |jo. in c c ni . 11.1 a ti. 

metri d.il male, fu iiuuiguia 
la nel maggio del ■|i2 ed è 
im|)ostat.i su mi progetto ni 
glese Kroga energi.i per 2 
milioni (il KW al giorno e il 
rc-attore e di tqio MWR ad 
aiipi.i iHilIeiite d'iir.tnio i ri u- 
( luto. 

l^iiest.i ( enti ale - lui <ig 
giun'o un .litio ingegnere che 
l.iviii'.i all'interno del lom 
ph'sM» — h.i sistemi di .sicu 
re/z.i effuu'iiti e l,i popola 
zioii" non ' orrt' alcun (X'ri 
colo V. Ic'ii notti- i villi'ggian 
ti (mmu'ro^i .itlorno .i l-’occ 
X’erdc). e gli .ibii.mti del Ru¬ 
go luinno sentito un forte ru 
moie, come di un aereo. In 
rt'.illà era il rinvio del v.qxut- 
I h<- si sprigionav.i (l.dle tur 
li.no. 

Da ieri (piiiulì la situazione 
(’- lorn.da normale Ma i con 
t.idmi della zon.i ricordano 
un altro guasto siinilc avve 
mito alcuni anni fa. x .Anche 
in quella occasioiu' — spiega 
.iiu ora un lav or.iton- ti dipeli 
(lenti in tutto som» iDO) — 
SI t'-.itili di 1111.1 (pii-stione si 
nuli- <T quell.1 vt'iifieat.isi !’ 
altr.i notte hisomma è colpa 
dc-1 c.Ittico tc-iiqxi V. 

m. ma. 


Francesco Sulimeni si è calato dalla finestra 


di un bagno del S. Filippo Neri 


I Evade il giovane accusato della rapina di via Gallio 


Durante l’assalto del gennaio scorso fu colpito a 
Era stato ricoverato per i postulili delle ferite 


morte dai 
riportate 


banditi il proprietario della gioielleria 
nel corso della tragica sparatoria 


fil par tito-^ 

{ 

ROMA ! 

ASSCMBLEE - MONTELIBRETTI; j 
ole 20.30 (Casjrnt'it.-Rcnz ;. SU¬ 
BÌ ACO ol'e 19 jC vo d in-3nd-J- 
mento iu s ’uor ono po' t ca. tesse- 
romcnto e sortoscfi one (Ronitni- 
Qjdll'- 1 ». ) . 

FESTE DELL'-UNITA» - CIVI¬ 
TAVECCHIA; a le 19 dibalt.to pub- 
fa' co su strutture senltorie locali 
con ;i compasiio G cri]io Fusco. 
NETTUNO, cenrn-jo LADI5POLI- 
o'ie 18 30 ditrottito sjÌ 'J coopera- 
z.o.-ie cefi il compoyio v tu Intanto 
coiil.nuono le teste a ROVIANO e 
ARSOLI. 

PROSINONE 

Ap-;rtu-o festa de’l'sUn.taf COL- 
LEPARDO- alle o-e 21 mccrilro- 
d'bott.to ccn .e dCf-iio (Mammona). 
Apc-tu-a fasta del' Unta, fficha . 
3 SAN VITTORE, o.e 20 d bott.to 
aulì ■ occup-az.one g o.cii ’a (Maz- 
zoccl» ). 

LATINA 

FONDI, era 20 'està de U > t»i 
(.Mommucar'). 


Friuict'.<'C(i Siiliiiu'uu il han- 1 
dito clic nel gennaio scor.so 1 
partcc'nxi alla rapina m cui 1 
rimase ucci.so un gioielliere, 
è eva.so la notte scor.sa. dal 
S.m Filipix) Ni'ii. (Ime era 
ricoveralo per mi lieve inter¬ 
vento chirurgico. Fer la fuga 
Solimeno. clic lia '24 anni, ha 
adottato un metodo classico: 

SI è calato dalla finestra di'! 1 
liagiio. l'ila voKa fuori è sta- * 
to molto .semplice varcare i j 
cancelli deU'osix'dale. .senza 1 
destare ratten/ione di alcuno, 
malgrado ave.sse indo.s.so il pi¬ 
giama. 

.\ei pid.ssimi giorni avrelilje 
dovuto .subire un lieve mter- 
veiHo cliirurgico. ri'no iicves- 
.sario dai |K).stiimi delle ferite 
.subite durante la .sparatoria j 
che seguì il tentativo di ra- 1 
pina. 

I,,i notte .sdiisa. veiMi le 
tre. il giovane lia chiesto ai 
due agenti che lo piantcmava- 
no di accompagnarlo in ba¬ 
gno. K' stato .subito acconten¬ 
tato e. appena .solo, è fuggi¬ 
to. cosi come era: ve.stito 


con una m.iglu-tla beige' i ' 
p.m-tali «li del pigiama e le j 
pantofole Quando i due ageii j 
ti incaricati della 'Oiveglian i 
za .si sono rv'.si conto che .So j 
linieno tardava tin po' trop- I 
|xi ad Uscire dal li.igno. Ii.mno { 
a^K'fio la iHirta. .Scojx'ita l.i | 
fuga, è .sialt.ita miim-diat.i 
mente una vasta battuta per 
tutta la zona 

Come si ricorderà, la rapi 
ria avveniK' il 28 geiin.iio. a 
via (ìallia. Le fa'i (leU'a'sal 
tei furoiM* drammatiche c ra 
pidi.ssiine. Nella gioielleria al 
Tu-scolano .si trovavano («lor- 
pio Orbelli (la vittima> e 
sua moglie clic lo .ittindi'v.i 
IX-T rientrare m.sicmc' a e.isa 
Ne! negozio e’era aii-rlie mi j 
amico di famiglia e due clien j 
li. (Iiorgio Corbelli aveva ap j 
pena venduto un orologio e j 
.s] stav.i atiprC't.i'ido ad ab 
bassarc ia sar.icii'.esca. es¬ 
sendo ormai prossima l'ora 
della chiusura. Intar;(o. fuori, 
da una macchina erano sce 
SI due giovani, -ni vent anni. 
In (pici moiiu'iito una donna 


.suino i! c.mipcm-l'o d'mgit-s ] 
•so (iell.i gioii'llen.i I bandi j 
t' l’aggrcdin no. luitiaiKlol.i 1 
dentro il negozi»» con viole!»- * 
za ed e.straendo coiiteni|x;ra- 
lU'aniente le armi. Corbelli 
non la'CK» .ii due il tempo di 
fiatare, ix'rchè tiii'i hiori d.d i 
casst-tio i.i pi-.|.»l.i (- -.paro i 

Ambe uno di-i dm' li.uiditi 1 
fece fumo e colpi m pieno | 
jH'tto il gii'iellu're. » Ile mori ! 
durante il tras|K;rto in ostie- | 
d.de. 1 

I rapinah.Ti arrafl.iroiu» iu j 
fretta e furia iin.i manciata j 
di gioielli e scapp.irono. Ma. | 
un commerciante della zona j 
chi' avi'va iiiliiito riiiaiiii» era , 
accaduto nella gioielleria 
esplose numerosi colpi di |)i- | 
stola c<»ntro la niacchina dei 
fuggiasdii. Il lunotto dt-ll.i 
l.’R. la maccliina i «>n i ui « r.i 
no fuggiti I ra|)inat(-.i. andò j 
in mille tiezzi La vellura fu 
ritrovata |xk») dopo, in via 
X’ejo. Sul sedile po.steriore 
c erano mimerose macchie di 
sangue i' un ini|XTmcabile bu¬ 
cato dai proiettili ed insan- 


gum.i'i'. * 

.X Fi.imc'io .Sol unno gli j 
inquirenti .irriv.iri'iio dt.'p»» i 
qualclu- mese, in atinh'. -e | 
giieiido due tracce lahiliss; 1 
im-: !’i:npermeabile. e limi bu- ] 
.s*.i. » ol tiinbio T'i'i ol.uio. fi!» 
vt-nut.i m-ir.iuto U'.ii.i per l.i j 
fiig.i Solimi no c'-.t --1 ompat i 
.so inr un i»».’ il: t»-m|x> dal 
quartiere. X’i tei-e nionio leg- 
gemit'-i -.iiih- 't.impr'h- X'gìi 
iiiirci spu'gò ( he si era fatto 
ni.ile gioc-.iiido al palleiie 
l.a de'Cnzioju- de! g’ov.me 
corri"pondeva c-.iHaim nte a 
quella di uno dei rapinatori. 
Oli agen’i riusciriim» ,i prò j 
CUI .irsi iiii.i loto in » ni Soli 
meno indossava proprio l’iiii- 
Iiermeabile - iiiiTÌniinato u La 
{xihzia SI mise sulle tracce 
del ragazzo che. nel fratlem- 
|X). fiutando l'aria (attiva, si 
era rifugiato m un casolare 
(il camiiagna ad .Amelia. Ma. 
anthe da li riuscì a defilar¬ 
si. Fu arrestato qu.dchi' gior- 1 
no d<'!X). il 21 aprile, m casa I 
della madre, sulla via .Ana- ! 
gnm.i ! 


Sui ». olii t'immi IH 11» \ .'Ih 
(ile .si luiagi.iiio iiitow.»» .d 
lago di X li o. (listi-'-c (il II,»»- 
Cloli -- Ì).l-s|. I IssltllMllll -- 

si inse tuono a (lerdita d'oc¬ 
chio. (^tii. .1 X alleraiio. .i t’.i 
iK-pina. .1 X’igiMiiellii e m i 
piu'si vicini le tuK » i»ih‘ i-m 
vengono piodotti' s.iik» uii.t 
gross.i fell.i dc'll’iiiteio riU 
colto nazion.ile. (’oltiviiti d,i 
decenni, negli ullimi :imu. so 

110 stati pi.Hit.iti mani n»».'» u» 
leu che h.imii» pi » so Npev,ii 
il posto dei i.ist.igiu'li e (iti 
le viti .itl.Kcate tlall.i !i!o'-e 
r.i; la priiiliizione eia* p»‘r 1.» 
'lusci.i rappreseiit.i mm !»»nte 
(Il reddito import.iute, e s.ili 
t.i Verliginos.imeiilt- m-1 giro 
di |x»ehe stagioni 

(Quest'anno, nuiitic »tnti 
naia di famiglie si piei'.ir.i 
no (ill.i r.iee.ilta di-i frutti, le 
micciole dc'ir.iniiat.i sioi-,» 
sono ancor.i nei iiiag.iz.'im 
Il mereato non h.i a-soiluto 
i! pnxlouo. -Nelle c.i-e i (lisa 
gl .si fanno sentile, .uu'u' pi>r 
ché. .seppur»' si ri»-s. mio .i 
vendert- le n»>rciol»'. d gii ri.i 
giio riisii- con (iifliiolt.i .1 II» 
|»rire i gi'itv»»si i.isti ih pi.» 
(luzione. ’J'iitto questo si m 
trecc'i.i con le preiK ( iip.i/io- 

111 destate da una nol.i iiiv i,i 
ta alla ('amerà di Comnier 
ciò (li X'iterbo d.illa ditta Bau 
m:in di Luccrn-a. che cdiilieiu^ 
apprc-zzamenti negativi sulla 
(|U;ilità (h'Ila nocciola < toii 
( 1 . 1 . gentili-, lomaii.i t i- getta 
(h'( r('(lito sulla cur.i e l.i l.i 
Vorazione dt'l prodotto. 

Perelu'- — si clm-dono m 
t.inti — gli importatori »-iiio 
pei limino assunto questi .it 
fi-ggiaiiU'iiti, (jii.ili m.inovn- sj 
eelano ’ tieri-lié si »■ vemhilo 
anih'n.i il .'(h [x-r » i iito (Icll.i 
1.1» ( »i|t;i (111 '77 ' I’» '•» '»(- OHI 
st.i gm-i III ’ non »- tutto (imi 
lo (Quel < h,- e et ito (- 0:111111 
l|U»-. (- » ilt- (llflh »)ll.l lll-ll.l 

( •»l|(s nzi.me del prodotto se 
m> sono sempre inemitr.ili-. 
jx-r diversi motivi D.» un:» 
p.irte »i .si seoMlr.i con i 
( omnu-rc l'Oiti. 1 (pi,ih si np 
pongono »»)ii ogni inczz»» .d 
.s.irgi'ie di-!!e etx»;»» r.itiv», d.il 
l’.dtr.i, bisitgii.i diti- » la 1 pr->- 
(iiitton hanno toit; ri'crve. 
non vi-(lo;it» s|)i'..-i) d» buon 
o» » Ino le ini/i.iti\ e i i»o;x-t .1 
tivistidii- (- non si impegn.i 
no pt-r uii.i \» luiit.i ( o.li it, 
v.t (i»-ll»- no» (.kilt-. l‘<)si i,i 
f• .itt.ilu .1 <i\ ( Il II» s-»)o Ir.» 

pioduHori t- collimerei.Ulti, 
talvolta con i nu-diiitoii: .»» 
no qiie.sti ultimi, alla fine. .1 
f.ire il pri-z/o ("»■' |x»i l.i »mi 
(»ir'-eiiz.i di-II.i Tirehia. i.hi¬ 
t-sporta n(xci()le il un prezzo 
più vantaggioso, sebbtiii- di 
qiialilii .scadeiite 

Tanto (' v('in die (ii-rsino 
i commercianti del X ii»-rR-se. 
(»»me essi stt.ssi h.mm» ( niift-r 
tiiiit»» in una riunione corno 
t.it.i apixi.sitameiite dal sm 
d.Ko di X’alleraiio. Rapiti, un 
portano (piesto prodotto dall.i 
Turchi.i. i II pnlrernne p»; 
Irebbe esseTC .sfofo .solleroto 


' iiiilln (/'"(( (/, f,;,,-,-rii,i — (livt 
' Remo /.oniD.inti, .dia Lega 
dell»- » ooper.itiv e -- perciò 
rtrtitr di n i.-cjoi'e pi irr-iu'n 
fi < 1(1 ditti j.u’vi sotK» stufe 
»’'/: <ftufi' eot’i»- ii'tcciofe (b 
(/ttulifi’i "ip'in'-h-, ru'iKiHd ir 
i’iti rb » '. Il II,Ti II,’ .si mira 
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»' Ila piii'lii iiii'Si 

( l/IKlIUi 

i 

i.ci "ui()(i::iiii jjiiK’f 

rii II 

riti 

'.'filli,) ch’l (• (/(•' 

’.'N' Il 

n 

’ l'/'-rf" !(»/ un prr:: . 

(i''(i’ ha 

l.'ir'na ni pp» 

(. '-('1/ 

! 

' (/."i’m'iì vi' urionr r 

Ili ni’, 

1 :i 

ii.f lìl iri,i rftf più 

l'aia 

(it 

f'ii’ff'aUri’ parr'if 

1 ; hhiii!; 

III -1 (iifi'ii’ltniii fan 

fio 1 

ftj. 

.! "(U-'in viif.'iildfii'i 


i’1 ' 

' iii”ii''.i.i’n,’ip 1 (tei 

!'i --'a'iilr 

'• ("!'■> (il \ ii'.i 

’i >. /’o* 

( "■ 

f'.’ 1 ,'fl!,‘ fiipn 

( J.'(/ (/f 

Utr.ira -j "ii- drll,’ tinr 

i » O . L * 

l’i .1 

''f 

I if »li g.ii .tii/u' -xin»' 

t f 1 

li: 

i'^!»' iM questi gior 

IH li.Il 


stilli.u 1 vivi ceiiittni 

tirll.l .-o.-l. 

1 (l.ille (l'g.mi'/'i/irt 

IH (lt-1 

1»' 

i-'l.ltt.il 1 (i.ll Ct'Ilf.K'. 

d.il » .m'i 

i-gii.» pi'.»» m» i.ile fn 

1*’ ni.» 

1 

II» s.n .1 sfati ri 

t ’iit *1 

.»! 

min.'Ili,) (le! » ,»iii 

!|]« U ii» 


III» II' -!»' .1 --i'. eri 


» »iiiiioili s.ill.i import,i/ii»:it 
tilde n->, si»»!»- 'ii’ilu- ni -1 no 
stili i»,it-si- e in.i verilKii Mil 
' 1.1 Diissihile im,i»»rt.izioni- ih 

no» » loli- (Il iill1 1 p.ii-si V t'ndu 
t(- ixii ‘iH es;»*.-,) » o-ne itali.1 
' in- Ihopost»- s»in.> Vi mite ii 
[ \ .Ulti pt r 1 .» , ! i-.i/ioiie di strii 
I nii'iti -giuri In 1 v.ilidi per l.i 
1 tiilt-I.i (it-ll.i tipii it.i r qualil.i 
I < 1(1 pr.xliiito » miie un rii.ir 
( in-) (it-!l,i den»>-mìi;izionr di o 
lii'iin di'!!,i ■itx'iiiol.i ge’ililf 
, dt 1 » tilh t'miin! ih X'iterho » 

, »,• n»-: 1 istuinnine dt un (s» 
rn.ta'ii ix ’ in.u'e'iti' p» r l.n ili 
j te-.i il» 11,1 piodii/ioiH' del no.- 
I » lolii dell 1 .'iiii.i L.i « giu'rr.i 
I dilli- 1.0'» i,»h-» 01 mai .iperl.'i 
1- viUr.it.i (luiupie in una fase 
de. isiv il 

Spacciatore 
di Terracina 
arrestato in RFT 
dall'Interpol 

Su segnalazione della qnt 
. .stura di Latina è .stn*r» trat 
I *r> ’D .arresto in Oermanie 
! dttìl'lMtf-rjx»! un g.ov.ine d 
, ‘22 anni. Fau.sto Bartol; d. 

'Te-nir:n-( L'iui-'i.s.» ò .spaccio 
1 »' cletenz Oli.- di sostanzi* siti 
(X'Iacenti. L'aidne.sta rientri 
nel ip.i.id.o d una opi'razlo 
' ne .(nticliog.» < Ik' Ini età poi 
• t.ato air.iiii'sto (Il qu.ncllr: 

giovani d; LiUina ; quali »* 

' fualme.’iK- .s»’i trovano ne! 
e.trcert' viud.z'.a:io do] r.tp, 

' iUiigl» 

Urge* siiiigiie 

Li s.vrnora Rachele Friist.» 
l'i ha urizcnto t»,.-u>Kno di .lai, 
gue Chi lo.ssc* d’.s}XK»:o a d-» 
iiarlo I- t>reze-o dt rivolge: 

I .s'. .a. Po..c .-.nu 0. al second.» 
rtp.ir'o d: chirtirgi.i k.iu'Co 

I iOg.c.i. 


Il decentramento a 
Leonessa il Teatro 
dell'Opera presenta uno 
spettacolo di balletti 
alle Terme di Caracalla 
ultima della Bella 
addormentata 

Alle 21 30 a Lcoacssj ti\ Psd 
le 7 Aprile, p*.. ijttix.tJ csi.v:: 
decentratj dol Teatro dell Opera 
promossa dalla Pro. mcfa di Ronij 
• dalla Ra(j 0 . 1 C La: c \crra rai' 
presentato uno spettacolo d» baile! 
Il (infjrcsso f,r3iLjito) con muS'Che 
di Bach. Cia.Kov«ikti Schuberl Pio 
koi '‘x. H:nr.e cd Espos ta. 

5tra.v..nsl.v. P.nkus CorcoQraf 9 d 
Pct.ca. Cra ^kc*. Pi'OkovsKy. Rad »i.c. 
AscarciI*. V.(jO Uibatt l.Atc.ofct’: 
Astr.d Asca-alJi. SaTdra . 

Paola Catalani. Salvatore CaL'orii, 
Lu.g. Mariclietu. Per.a Mari.'llct- 
to. Rattaa.e Pajan n. Sabato 12 
a.le ore 21. a.i? Tarma di Ca-j 
calla ultima rep^ca d*'! bsLetto « La 
bella addormentata nel bosco » d 
Palipa - C.a kcvski» - P.-oko-.sky 
Maasto co.'sC't.-'tp a c* d 
Da. d WiKt'iSJo PfOt-^o.Ais' Ka € ^ 
Ka n c F'a"L A.jrj«sf>»' 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 113 - Tei. 3601752) 

So-ia iDc la la hcr g as rz' 'J 
asa co-..c.-t 4: CJ 1973 79 
fSe 4 . inaugurerà I 4 ottobre 
Gl. i.‘l CI (o-o c*- US dal 5 a 
27 egesto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arcnula. 16 ■ T»- 
lelono 6S43303) 

Corii d. i.-iegnanesto - concerti. 
So'O eofile le ‘'.r z on. per li 
511.7 e-e 19 'S '79 d-o c'ie svC'u- 
s\:~erte e sec Le nse-' ftvfa. 
z.o-i per i, ' ’e-j-c d 27 
ceti 41 i'tctt^c .-so .-» ceuabo- 
rez O'f ce-> I I»! tu'o llj’o A —e- 
no.so Pc- e-fv: eSen-e 
ter 3 de:i At 4 ec t: e-e 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
c'o Oratorio del Caratila (Via 
dal Caratila • TelH. 6731263) 

De^e.s. Jl'e 21 15 o.-e<40 1' 

O e'e- o de! Ca.-a» le n S r'.i- 
4 .-.'e d Cest £t-eu44. R Do 
P' 4. De Fc-'ie Ge-s*- J 

Fe-.-clI (4e:r?eo). F. Be-be.e.s- 
ga (p e 'e‘e--el. 


PROSA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Paiaeggiata del Cianicelo • 
Tei. 359S63&I 

Alle 21 30 — III- -nc reoi {--e 
— - la Cooo l 1 Pia..!.ne con 

«Aiinaria • d. P auto Adatta¬ 
mento di Sente Sie.n 

AL FONTANONE ClANiCOLO (ViS 
Garibaldi • Tal. 3395175) 

Alla 21.30 • In atto mare . d 

S Mro:c<. G Bu.lo. S Sc eUn . 
I Pandollo Reg a di L Rizzato. 

TEATRO Ol ROMA - Refiona Lat.o 
A44cs4orato alla Cultura • Co¬ 
mune di Roma • XIII Circo- 
tcriziona 


I Al Teatro Romano di Ostia Antica 
Ra44cgnB teatro eativo. Oggi olle 
21.30 l'Ente Teatrale Veroneae 
e >\<jui)a srl inali mercante di 
Venezia . di VV Shakespeare. 
Adallamento e regia di Giancarlo 
j Cobcll 

I S. ESTATE TUSCOLANA. Fratelli | 

’ Alle 21 Teatro Delie Fontane 

i -- Villa Torlonia — «Un vero 

I emìco » di Carlo Goidonx. Re- 

I g a di Gabriele Lavo. Pfo:2i li- 

’ re 2 000 numera!.. L. 1 000 

‘ non nun'.crat». Prenotazionj tei. j 

940 331 j 

I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

I ASS. • ROMA JAZZ CLUB • (Via 
! Marianna Dionigi. 19 - Telc- 

j tono 361120) 

, So'io Joc.-te le iscric o.i. a. cor- 

j 4 est.VI di ITIJ» C 3 JJZZ PO.' 'ulti 

, qU Slru.rcnl . 

I 

' AL SANT'ONOFRIO CLUB (Via di , 
S. Onolrio. 28 - Tel. 6567796/ j 
' S819I90) I 

• Alle 21,30 Italia cinta, uno , 

teettacolo tulle Irjd zioni cui- '< 
turali dzirilòlia Regia d. Pan I 
Gomei e Ronny Grani. Coreogra- | 
t a d. Nad a Ch'zlli. - 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12 • , 
Trattcvcrc) 

Alle o-e 21.30 ree la' del can 
tajtore N co 3 Dcnslelli si o a-io- , 
‘o.'te 

TENDALIDO OSTIA (Lungomare , 
Duilio * Tel- 602578) 

Doma-i' a. e 21 30 « A mano ' 
a mano • con R cca-do Co.c a-'e ' 


AHIVITA' RICREATIVE 
I PER BAMBINI E RAGAZZI ' 

I 

. GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ' 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 

I 33/40 • Tel. 7S22311) 

G'u.'po d au-ccducaz cnc po.-Tia 
re "Ite e e-i-nero''* 4 ococuì;j- ; 

' rale 

‘ ARCOBALENO (Viale C olto. 21 • 

S. Saba - Tel. 5775668) 

Coor dei Servir Cuitj-a-i tono 
Bue-ie it .ter z.cni ai co-ti d 
cr-a-r. :a nu» ta danza i-ig'ese. 
p tturj per adj.li e oamb m. exe 
in I er3.-»no a tellembre An i~ia- 
: c.ne a contu.enza pt co-peds 
ge.j ca 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 

, Sc-o aor-fc if .ter l’oni ai cor»! 
s--t rna-ieii ocr 3dj*l' e ragarz. d. 
tz ea-sner.a. cera.r.ca, 'ess fura 
a mut »a uh« t. i.oigaranno du¬ 
ra-.te t lira rc'tat». 


FILMSTUDIO 

Ch.usu-a CSI -a - 

CONVENTO OCCUPATO (Via del , 
Ceteaieo. 61 • Tel. 679S8S8) , 

: Al.e 21 . 23 • Ctlati dì un de- i 

I litio ■ di L. Bu.nuei. , 

! CINEMA TEATR: 

: AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 l 
' Calere, con Oalletandro - SA 
{ (V.M 1 S) e Riv.tta d. tpogl areno 
I VOLTURNO i 

) Emanuelle rinledelc * R.v.tta d. 

. tpoglieicllo • 


CINE CLUB 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 

il bianco il giallo il nero, con 
G Gemma - A 
AIRONE 

(Chiutura est..a) 

ALCYONE - 838.09.30 L. I.OOO 
Agente 007 operazione Thun- 
dcrboll, C 0.1 S. Connery - A 
ALFIERI 

(Ch usura estiva) 

AMBASSADE 

Il caso del Doti. Cailland, con 

A G rardof - DR 
AMERICA 

(Ch usu.-a estiva) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Bermude la lotta maledetta, con 
A Kennedy - DR 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

iChtutura ettiva) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Bermude la lotta malcdetla. ce i 
A Ke-.nedy - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875-567 
L. 1.200 

(C.h.usu. a estiva] 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Ciavburgh - S 

ARISTON N. 2 

Reta Bon Bon fiore del tetto 

1 Prima > 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Cindcrella nel regno del tetto, 
con C S.-n th - S ( VM 18) 
ASTOR • 622.04.09 U 1.500 
Terremoto 10. grado, con 5 
VVatztc - A 


ASTORIA - SI 1.51.05 

L. 1.500 

(Ch, jtu-a e»l!.a 1 

ASTRA - SIS 62.09 

L. 1.500 

(Ch utu-a etti\a) 

ATLANTIC 

Fluido mortale, co.n 

S -V'tia 

DR 

AUREO 

(Ch usura estiva) 
AUSONIA - 426.160 

L. 1.000 

Fahrenlheil 451. .e.i 

J Crr i; e 

DR 

AVENTINO - 572.137 

L. 1.500 

'Ch jtura attiva) 
BALDUINA • 347.592 

L. 1.100 


(Ch.usura ctt.va) 

BARBERINI 

Incontri ravyicmati del terzo ti¬ 
po. con R Ortyfutt • A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 

Bermuda la lotta maledatta. co-» 
A Kennedy - DR 
BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 

‘Chus.ira ettiva) 

BRANCACCIO - 79S.22S L. 2.000 

iCh.t.tura ett-va) 

CAPITOL 

Fluido mortale, con 5 Anela 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
(C.biutura eitiva) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Scandalo al iole, con 0 MeCu.- 
ra ■ S 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Sono alate un agente CIA 

( Prima) 

DEL VASCELLO • S88.454 
(Chiusura estiva) 


fS(ÌTemrii e ribatt e- ) 


I VI se(;nall4jvio 

^ ^ ^ 

! CINEMA I 


• e Una donna tutta sola a (Ariston) ! 

• c Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) I 

• e Mash a (Gioiello) ! 

• e Alice non abita più quia (Pasquino, in originale) I 

• e Ecce Bombo a (Quirinale) t 

• e Una moglie a (Rivoli) | 

• e Irma la dolce » (Triomphe) . 

• < American Graffiti a (Ulisse. Moulin Rouge) | 

• e Calore a (Ambra Jovinelli) > 

• e Nessuna pietà per Ulzana > (Avorio) I 

• < Hi. mom! • (Clcdio) | 

• e I magnìfici 7 • (Cristallo, Mondialcmel i | 

• e L'ultima donna a (Jolly) t 

• «Una strana coppia di sbirri • (Palladium) l! 

• eBlOWUpa (Rialto) j, 


DIANA • 780.146 

L. 

1.000 

L'amica, con L Gas 
(VM :41 


- s 

DUE ALLORI • 373.207 

L. 

1.000 

King il maiaacratore 
Fu 

dtt 

Kung 

EDEN • 380.188 

L, 

1.300 

(Chiusura esT.va) 

EMBASSY • B70.24S 


2.500 

'Ch.i.v-urj eiT,,3, 



EMPIRE 



La lebbre del sabato 

»«ri. co~i 

1 . Trava ta - DR ('«M 

14) 

ETOILE 



Il caso del dottor CaiMand, :cn 

A c.rardbt - DR 

ETRURIA - 699.10.78 

u 

1.200 

(Ch uiura esTiva) 

EURCINE - 591.09.86 

L. 

2.100 

Sono alato un agente 

CIA 

( P.-.ma) 

EUROPA • 865.736 

L. 

2.000 

(Ch.usura estiva) 
FIAMMA • 475.11.00 

l. 

2.500 


Beet lo teiame che uccìde | 

( P- rral I 


I FIAMMETTA - 475.04 64 
I L. 2.100 

, L'uccello dalle piume di (ristella, 
con T Mutante - G (V.M 14) 
GARDEN • 582.848 L 1.500 
1 Bermude la lotta maledetta, con | 
A Kennedy • OR t 

GIARDINO • 894.946 

L. 1.000/500 
Il laccio rotto, con K K ntk. 

G !VM 14) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
MASH. con O. SuTherland - DA 

GOLDEN 

(Chiusura etliva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Beet le telarne che uccìde 

I ( Pr ma) 

, HOLIDAY 

I (Chiusura est.va) 


KING - 831.95.41 L. 2.100 j 

iL*- -4j-a et- va» ‘ 

INDUNO i 

10 utu-a eiT .a j 

LE GINESTRE • 609.36.38 j 

In cerca di Mr. Coodbar cen ■ 
D K-elo- - DR 'VM 13 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
icr »>>'jra est.»*' 1 

MAIESTIC i 

Porco mondo, tee K '.'.al - OR 1 
IVM 13 ! 

MERCURV - 656.17.67 L. 1.100 
Pon pon n. 2. ecn 1 V*. bPi.h • C ! 
»V.M 18. I 

METRO DRIVE-IN | 

Certi piccoliaaimi peccali, ccn J. » 
Rcc":-e-: SA • 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Solamente nero, cc.n L Capoi.c- 
ch o - G (VM 14) 

MIGNON 0-E$5AI • 869.493 

L. 900 

Inchiesta pericolota. gn* ' S - 
.-valrj - G <VV 13 

MODERNETTA • 460.285 
'Ch jsjfa es'.va» 

MODERNO • 460.2SS L. 2.500 
CtnderrllB nel regno del tetto 

Cbn C 5-r Ih - S (VM ’.S) 

NEW YORK 

11 bianco il giallo il nero, co.-» 

G Ga.-i.-ra • A 

NIACARA - 627.32.47 U 250 
Sono alato un agente CIA 

( P.- ma ) 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

(Chiutura estiva) 

NUOVO STAR 
(Ch.usura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusure ctt.va) 

PALAZZO 

(Ch.usura estiva) 


sfida la polizia 


PARIS 

Il giustiziere 

I Pr .ma ) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Alice docsn't live hcrc anymore 
> Alice non abita piu qui •, cbn 
E. Bu. si y -. - 5 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000/1.200 

'Ch i-S'i-a est . e 

QUATTRO FONTANE 

(Ch uv-'g tst.v a' 

QUIRINALE 

Ette Bombo, ccn N .Vbrelti 

SA 

QUIRINETTA 


.on 5 
.'. -S» 


L. 2.000 


; ó r • 

1 . 200 / 1.000 
R Drey- 


S Ma-.f.'cd' 


679.00.12 

L. 1.500 

va) 


L. 2.100 


(Ch ,jsure OS 

RADIO CITY 

»'Ch usu-a es; v 3 ' 

REALE 

Una iiglia per il diavolo, con 
U K.nss DR ('.”-■. ’S 

REX - 864.165 L. 1.300 

(Ch. 'jiu's ( 111 .a) 

RITZ 

< Ch '..5 j -3 e;- . a . 

RIVOLI • 460 883 L. 2 500 

Una moglie ---- G Rb.-. e-ijv S 

ROUGE ET NOIR 

Conietsioni proibite di una mo¬ 
naca adolttccnte. .on 5 H»- 

—irqyjy-DP (V 
ROXY - 870.504 
(Ch «.tura et' va] 

ROYAL 

7 pistole per I McGrcgort. ro" 
R Wbbd • A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

'Ch -.>31.-3 eit »3 1 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
C- fv! . a ) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Sono tlalo un agente CIA 
' P- -• 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

luti,ne e luiielle le iciy sorelle 
( 16 30 72 30] 

TREVI - 689.619 
'C-- uvu'j ev’ vji 
TRIOMPHE 

Irma ta dolce, co 
SA (VM 18) 

ULISSE - 433.744 L. 

American Craliiti. con 
futi - DR 
UNIVERSAL 

La mazzetta, :sn 
- SA 

VIGNA CLARA 

fCh'utu'j rtf va) 

VITTORIA 

(Ch usu-a tir .a] 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

(Riposo) 

ACILIA 

(Riposo) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA • B3S.07.18 L. 700/800 
La morte eccarezia e mezzanotte, 

con 5. Scott - G 

ALBA . 570.B55 L. $00 

(Ch.usura et!.va) 


AMBASCIATORI - 481.570 


L. 

700/600 

( Ch usure et).. a r 

APOLLO - 731.33.00 

L. 

400 

(Ci.t „ >si,va» 

AQUILA - 754.951 

L. 

eoo 

Ritrailo di borghesia 

in nero. 

con O Muti - DR (VV 

18) 

ARALDO D'ESSAI 

(Ch ufura estive) 
ARIEL - 530.251 
(C.*. j-.u- b ?'• V a 1 

AUCU5TUS • 655 455 

L. 

800 

Goodbye amore mio. 

cb- 

R. 

Dreyl_.vs - 5 

AURORA - 393.269 

L. 

700 

C" uv., . Ci- .e) 

AVORIO D ESSAI - 753.527 
Nessuna pixl.-» per Ulzana. 

co-- 

B L;-;;.te' - DR 

80ITO - 831.01.98 

L. 

700 

'Ch uiu-e eit'vat 

BRISTOL - 761.54 24 

L. 

eoo 

La Ime dclt'innocenza. 

c er 

. A 

Ec e 5 'VM 13» 

BROAOWAY 

C .• '5! - a' 

CALIFORNIA - 281.80.12 

L. 

750 

'C*! Jt„-2 tS! V5) 

CASSIO 

C- e-.r a 

CLODIO - 359.56 57 

L. 

700 

Hi. mom*. re- R □* '' 


SA 

COLORADO • 627 96.06 

L. 

600 

' '.on oer.r -uio) 
COLOSSEO - 736 255 

L. 

600 

Ch ut j'5 esT »a ' 

CRISTALLO - 481.336 

L. 

SOO 


I magnifici 7, .o' Y S-, » - - A 

DELLE MIMOSE - 356-47.12 

(C*- e»* vj) 


DELLE RONDINI 

(C.h u»u a «v'.*zi 

DIAMANTE 

L'occhio che uccide, ccn C F!> 
-e- . C 

DORIA - 317 400 L. 700 

Ch ,,t.>-» et- . a ) 

ELDORADO 

Cola prolo-ida nera, re.-» A V, 1- 
ib- S ,.M ISi 

ESPERIA 

CiOvannona cotc.alunga, ;en E 
- C '. M 14» 

ESPCRO • 863.906 L. 1.000 
La banda del gobbo, con i - 

G 

FARNESE D'ESSAI - 656 43.9S 

L. 650 

Caccia alla «olpe, co.n P Se. e-i 
C 

GIULIO CESARE • 353 360 

L. 600 

(Ch .t..-a est VI 

HARLEM - 691.08 44 L. 400 

'Ch ..Cb'3 #tr v3) 

HOLLYWOOD 

IR poto» 

JOLLY - 422 898 L. 700 

L'ultima donna, rnn G Debs-- 
d ej - DR ( VM :fl, 

MACRYS D'ESSAI • 622.58.25 

L. SOO 

■Non ce.-.».-j*o) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Il tocco della medusa, con R 

B-i-ton - OR 
MISSOURI 

(Ch usura tìt .a) 

MONDIALCINE (ex FARO) 

I magnilicì ielle, -on Y E.-,li¬ 
ner • A 


MOULIN ROUGE (ex BRASIL) - 
552.350 

American Crallili, con R. Drey- 
luit • OR 

NEVADA - 430.268 L. 600 

lo tono Bruce Lee la lìgre rug- i 
genie 

NOVOCINE D'ESSAI 

(Chiusura estiva) 

NUOVO - SSB.1I6 L. 600 . 

La calda notte dcll’itpcllorc f 

Tibbt. con S Po.l er - G , 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

(chutijra et!.va) 

ODEON - 464.760 L. 500 | 

Le lemminc tono nate per laic ‘ 

l'amore, ccn C Ge ile: - S 
iVM 181 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
Una strana coppia di sbirri, 

A A'I 1 £ A 

* PLANETARIO 
j (Chiuvu-a 'iti.a) 

I PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
1 (Ch'utu.-a es' .a) 

I RENO 

I ( Mb-i pe-v ■ -o!o ' 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 , 

Ì BIow Up. kOn D H'-"rn n^s - DR 
(VM 16, 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
: L. 500 

C -i ..i ;.-a c ) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500/600 

i L'amantide. ccn 5 S'r-.j ! - G 
1 .. *.*. ; £ ) 

I SPLENDIO • 620.205 L. 700 

I Fammi male coprimi dì v'.otcnrt 

I 9UPERCA 

I L'orca astattina. R r t 

( DR 

t TRAIANO (Fium.cino) 
f Sir»ont c Daiifa. c»:? « V ** 2 *. c 

i 

. TRIAHON • 780 302 L. 600 

f Oggi a me domani a le. ezn I 
I ►b-d - A i 

! 


1 CONTINUA ALLA 

CASA DEL TRANSISTOR 

OPERAZIONE [STATE 

I ifXDIORFQI.STfl.XTORK l’iill.II’.-n .M.cr»» l•Vl L. 69.930 
' 5'v.XI)IORt:(.lSTR\TORK - Or-»'. Mcg'(‘i»i’..j>h L. 97.900 
ri.XI)10HK(;i.STH.XTf)RK {'iflf-IK'. .M/xl \(-tica!p L. 98.900 
j RXDIO F!flI.II*b L. 6.M0 


HF.CrlSTRATORK CXSTF.I,!.! .\t(Kl l'M L. 2é.M0 

KKQISTRXTORK \ XTK)N \F. (’( , C .X L. 34.900 

r ’v 12 ’ H X CC C X L. 99.900 

ri.XDIO N.XTrOX.XI. .XM F.M L. 17.800 

HXl)10RK(.ISTR.\TORK S'.r"»,» Siinrp i.I .n»i>.) L. 360.000 

RXSOU) DilLlHS KXCLl'.MXK L. 31.900 

R.XSOIO BR.XrS .MICHQN L. 33.900 

•vEXTILXTORE S.AXVO .3 XKl.fX n.X L. 34.900 

FRFI.l.XTORK BI.Xr.KTTI Kik<z (.o.-ì ni.»L.n.it..ffò L. 15.900 

.)Roi., p.xrktp: b.xttfrix l. 8.900 


VIA VITTORIA COLONNA, 23 
VIA DELLE FORNACI, 1 


A tutta la .sua Clientela 
AUGURA BUONE VACANZE 


VERGANO - 851.195 L. 1.000 
(Cil’ufrjra estimi) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non p?. venuto ) 

OSTIA 

SISTO 

La lebbre del labato tara, con 
J Tri 0 !.i . oq (».;,v, I') 
CUCCIOLO 

Cenerentola - D.h 

ARENE 

CIIIARASTELLA 

La moglie erotica, cb.i D '.Vib- 
~ - 5 (VM ISi 

FELIX 

Nerone, con p F-anco - SA 
LIDO (Ostia) 

La «alle dell Eden, c-n J DaMI 
DP 

MARE (Osila) 

M.o Irittllo Anatlatia 
MEXICO 

La compagna d. banco, c n E. 
C'rz: - C ».'.'. :3i 

NUOVO 

I a cz'da none dell'itpallov* 
Tibbt. t 1 5 P" • cr - G 

S. BASILIO 

Traileverr enn '. '.'--‘-vdl - OR 

' yM 1 :» 

TIBUR 

Codrilla 

TIZIANO 

P , 

TUSCOLANA 

' P eevo ) 

SALE DIOCESANE 

TIBUR 

CodZiPA 
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PAG. IO / sport 


Dal meeting di Viareggio luci e ombre 


rUnità / venerdì 11 agosto 1978 


Il capitano viola ha giocato tutta la partita e ha segnato anche il gol vincente 


Mennea-lampo Antognoni dimostra di essere in netta ripresa 
Grippo a fondo nella prima uscita della Fiorentina a Viterbo 



Iniziano oggi le prove del Gran Premio d’Austria di Formula 1 


Anche a Zeltweg il gran favorito è Andretti 


Una bella storia di corsie - La falcata possente di Ed 
Moses - La « lepre » introvabile per Sebastian Coe 

Dal nostro inviato ' 

VIAREGGIO — Sul Tartan 
dello « Stadio dei Pini /. Pie 
irò Mennea e Clancy Edwards 
5i affrontano .lUi ‘200 metri 
in una delle piu attese rivin 
cita della stagione. Il .sorteg 
g:o as-segna all’azzurro la eoi 
sia numero 4 e al negro anie . 
ricano la numero Ciò ...l'in 
fica che Pietro ha il vantag ' 
gio di partire alle spalle dello 
avversano. Ma il campione 
d’Europa vuol hallere Tavver 
•sario senza vantaggi An/.i, 
vuol concederne lui al grande 
velocista americano. E (o-,ì 
s! avvicina a Clancy e gli 
chiede se gli sta Pene di 
cambiare <orsia Clancy ac 
retta e coni quando lo .stai' 
ter invila gli atleti a prender 
pasto Mennea .si prepara sul 
blococ» numero cinque e Clan 
cy sul numero quattro. La 
tensione è vivi.-,.sima e i l.à in: 

In pre.senti mdlo .stadio am 
mutollscono. Allo .sparo 1 1 
reazione dei due atleti è per 
fella, ma all’imbocco della 
curva Pietro e già m vantag 
gio. L’americano, che ave\a 
battuto Tazzurio in r-oppa rbd 
mondo a Diie.vseldorI l’anno 
.scor.-.o e a b'ormia (iiie.sfan 
no, non ci .sta a jH'rdere e 
airu.sclta dalla curva si getta 
m un fuorioso arremba,'g:o 
per agguantare il luggilivo, 
ma non c'ò niente da fare 
11 Mennea di Viareggio «' più 
forte di Clancy Edwards che. 
probabilmente, non è più il 
miglior duecenti.st.i del mnn 
do. Al di là del re.st>on.so 
cronometrico - - 20"20 pri 
maio stagionale europeo -- 
c’e repLsociio di questo Men 
nea maturalo (attraverso de i 
Iii.sìoni e dispiaceri I al purilo 
di voler vincere, senza die 
ne,">.suno po.s:,a dire di*' ha 
avuto il vantaggio della cor.M.i 
favorevole. 

Mcnijea nella notte ver.Mlie 
se ha vinto anche i 10(1 met; i 
(10’'.14> superando quello che I 

può e.s.sere ronsideiato il p.u | • Ieri al velodromo di Zurigo è stato provato un nuovo 
completo sprinter degli ult; | tipo di bicicletta, dalla forma piuttosto strana. Questa, rea¬ 
iiottu eli ISfciincii ò <|iiìiicii iizzflto parziBlrncntc in plastica^ è stats costruìla da Tony 

notte felice, che Io ripag.i Maier da un'idea di un'equipe formata da un sarto, Hans 

del moItLssiino lavoro .svolto Hess, un esperto di aerodinamica, dottor Bridel, e un esperto 

Venzo.” AUd*^sprin*tLU's.”doL aeronautiche, dottor Mueller. La bicicletta, che ha 

di classe, sono aiipa.ss'.ti nello suscitato una notevole curiosità, può far guadagnare rispetto 

.spazio di una stagione. Per g quella di forma tradizionale 1" per chilometro, 

c.sernpio Pietro F’arina e Vit 
torino Milanesio. E non sono 

appiussiti, perché tiannc* avuto - - - , ■ . -— ■ - . . - ■ — 

sfortuna, ma perché non lian- 

nu accettato il lavoro duro. -r** *1 11 /T 

““'srs.ris Iniziano oggi le prove del Gr 

tanta appa.ssirnuta dedizione-——— -—— - 

allo sport. Altri che .sono Im- 

pigriti nel vittitnì.smo sono an- M IH! I ■ 

dati a fondo. A Viareggio ^ 

Mennea ha MS ■ SM 

tc gli americani e ^^SMMSgMM^b SM ^SlSvI S W1 

bia fatto sulla strada di Pia " ^ 

ga è importante. Ora per 

l'azzzurro il calendario predio ! _ 

ne due appuntamenti di gran | MV^^HHBÌÌWllVaMÌjMMaaaa#^aaMMMnMiÉaBaMManni^ 

SkA Nizza’II' 

troverà Edwards e WilliatTr.s. ^ 

— per 

prima volta ~ Io scozz('.--e . .. .. . 

Alan Wells, l’a.stro . 

Sul tartan viareggìn . (A -A 

é vi.sto un siintuaso Seirn.sliaii ..If 
Coc. L’ingle.se. che ’ T 

a Ce.scnatico per 

degli ccganizzatori. vole- > 

vano proporre a Cario Orip 

])u (Il 9r- 

elevarne prob'.ema $ ff >.... 3.7^ 

degli 800 era ^ .ijlM 

di un ritmo 

Ma a 

non co 

•SI. quando gli r^rganizzatori • ■«^ ' : 

lo hanno riferito, con aria ì*.*,.. - 

afflitta, a Coe. il giovane in f ' ' ' - 

glese ha alzato le .spalle (> gli . wmiiìJ-— nìì n • —■ 

ha risposto; « Vi fumo i rde- 

Te IO coinè si fiiiù /ore, as- ^ AMORETTI è il gran favorito nel G. P. d'Austria 
stente, hi parte della lepre e 
tjiicìla del racaatore ». E co>\ 
ha fatto; è partito come se 

rrmcSo"sSmrtT,7‘‘r:. oggi sì corre il Trofeo « Papà Meol 

gli altri un mare. Carlo Onp ---- 

ix>. clic contava di incollarsi 
alle terga del liritanmco. Ii.i 

avuto i'impre.-vsione di riceve * ’W' _j • 

re un pugno in faccia Coe ha /S I g”d' 

^o^.^o in totale e a-ssoluta .so- /~~m m M M M. Mdr 

htudinc. nel gran tempo di 
r45”7. .seconda pre.itaz'.f.ie 

ruro|>ea .stagionale (la piim.i • 

Ph rtpp.trt:pnp in l'4.V6). d Y*ll 

Di Ed Moses l ai’.ro gr.in;!e b^ClzJL IsJ^ 

protagonista del meeting d: 

Viareggio, non si .^.i p.u die 

^■anqmlinmfeisorT^^^^^^^ gl’ OltrC HI CllIC « llìg », SÌClirO clclla 111 

ocdiiali .sul na.-'O e l ana q;i;e 

fa. .Anche a vederlo correre „ 

non .sembra la furia della na ^3! nostro inviato 

fura che fin.sce per '■•'.'eie. Gunond: Co.riclor; die h.ar 

perché la .sua forza è !a f.il- L.\TERINA — .Sulle .st.-ade no certamente ; titoli i>er 11 

c.ila. In effetti la >ua corsa aretine corre oggi il .-c dc--.sare ia mag..a azzurr.a i 

e una rincor.-.a agli a^tacol: rondo <-Troieo papa .Mea.h Nuriiurgr.ng. ma ciie dovrai 
e qu.indo arriv.i ;>uÌ!a b.irri'- g.ira che riveste un pre- «to tujare ogni dubbio p? 

r.i la salt.a allung.indo^; con c.'O '■.gnifica'o teeniro In salire .--u. »'on\ogl'.o azzurri 

prodizios.! naturale.'za F\-.'o. ciuaic .izztirr.i iperni.t;m.i Paolin. e Caverza... anche = 

Tino che corre e-salta non .so premondia.e* o offre In non hanno piu -.peranze t 

ni:gl;a .allo sprinter che de « .--contro » l'.a MO'cr e S.i- staccare :1 b.giietto per 

vasta la p'»-ta A V.aroggus ha ro.ini jH'r !.r prima volta in- mondiali patrehlK*ro e.-..scr 

Vinto scherzando .11 4 7’. ■ sieme dopo !.i prov.i trico tra ; prot.igonist;. 

dando mezza pista al conna- j lore di Odolo .Ai due s. ag- j ;i campo dei parten 

zinnale Sam Walker giunge Gib; Haroncnell; L ki i pre-enta altri pO's;b..i p.( 

Concludiamo con l.aurcta te;V.s.>e de! cornili.svario tee- j tagoni-iti e in pan temp 

Miano, minuta ed e>i!e velo niro .Mar! o: >.ara rivolto j a.'-pirant- azzurri fr.a questi 

C'-ssima azzurra Liureti 1 •» vers-o quei corridori, che po- ; p.i-. s-; veìoci Martine;.! 

Viareggio é stata b-ittuia dal- treblairo o.'cupare i posti .an 1 Borgognoni. >e que'fuit.m 

!.a scatenata ingerì.ma l’ko | ro.-.i vacani: neli.i fornir.'io ì av.-.i ritrovato ;! giunto ri 

nella finale de. 100 metri (ir ne jier i mondiali I conti | n-o_ come Bertozlio. L.ind 

r 43 contro ir'6ó». l'cnfe;man sono presto fatti; si poss^to | ni. Crepaldi. Chinetti. Pe 

do tuttavia di e.sscre in c.'- considerare .sicuri. Uattag! .i lotto. Vittorio .Algeri. Mai 

celienti condi/ion. li. lo ma i.rs.senie assieme al conipa- . cano esattamente dieia.S'e 

Igiura é una dilettante amen- gno di squadra Barone». Ih c- ] e.o’-n- a’ c.amp ona’o d( 

tica vt.sto che dalla .sua c-.a e Fabbri. Questo trofer . non 

cietà !a Snam. non prende Meal.i. disegnato mi un per cmr.dor' che mdos.serai 

una lira. L .1 Snam pero le In cor.'O impegnativo quel taii _ , nngiia azzirra «i c< 

promes.so un lavoro ed è oer- to che ba.sta per garaotire 

foche manterr.» la Drome^>i battaglia < l’altimetria non e " '(eranno in.tce tra .-^tt 

fatta. Ebbene. I.«iura Miano eccessiva. m,i la secca ram- g omi a conc.us-ote del G.r 

in occasicne degli «assoluti >» pa de! Moì.soglio ri.t ripete d. Romagna M.a già la cors 

a Roma ha preferito, dopo re 12 volte -- il circii.to e d: di Igiterina potrebbe scioglt- 

«ver vinto i 100. correre li 19 chilometri per un tota e re tutti i dubbi e gli inte 

-Staffetta, per aiutare l.i sua di 235 chilometri — finirà col rogativi 

squadra a vincere, piutto-to pe.sare sullo g.vmhe dei cor ‘ * j 

che giocarsi notevoli « chan * ridorit dovrebbe offrire a E vediamo .. po.'cor.so Li 
ces » .SUI 200 metri (.11 cam | Martin; qualche elemento di terina. Ponte Bacco. Mons^ 

pionati Italiani il regolamento gmd.zio utile per le scelte gUo. Castiglion Fibocchi. B 

prevede che si pc.s.sa correre | che appun’o deve ancora vio Talla. San Giustino, 

un ma-asimo di due gare». L' operare. Ciò tw.-che in gara Roto Vùie-ei» i r 

atletica leggera non è fati. saranno diversi , corridori pa^e’za «v-veVrà al^ 

nolo di record, ma anrhe d. che •t^pirano ad entrare nel « .À t • 

que^lJ episodi ranio hcll; ni \:x >qtLidra azzurra pnni: fra j Larnvo e previsto tr 

non .sembrare nemmeno veri. tutti Bitossi. Vandi, Corti. ; le 15 e le 1.5.45. 


La squadra rossonera è apparsa già in forma 

Quattro gol di Chiodi 
nel Milan a Vipiteno 

Ieri in campo anche il Perugia (9-0 al Norcia), il Na¬ 
poli (0-0 con il Trento) e TAtalanta (1-1 contro il Boi/ano) 


Appena Giancarlo ha accusato Ja stanchezza, la squa¬ 
dra di Garosi ha perso in lucidità - Il tecnico coiiiunque 
s’è dichiarato soddisfatto della prova dei suoi ragazzi 


BOLZANO -- 11 .Milan ha ol 
fello gran spettacolo e fante 
reti al iuiiner.:-o jnibblico d; 
tifo.s; arrivato ad ammirarlo 
ui que.-iUi prima iiurtita di al 
It.namento (ontro la mode 
•Sta .squadia loc.iU'. I rossO 
neri .si .sono imposti per Kit) 
Liedholm e iim.isto sOcUli.slai 
to della prova, pur dauci;» al 
rincontro .1 giusu» v.ilore da 
to il livello dei ragazzi d: 
VipùCdo 

Belle eo.se si .sczio vi.ste so 
praltutto all'attacco sia «le! 
primo si.i ne! secondo tem 
p.), (lur.inre ; (|ii.i!i sono sce 
st‘ Il (. 1111)10 (lue toniiaziciii 
comiiletaiuonte diverse. Izi 
nov.tà (iell.i <g.ornata e stata 
coiiuii uiiie l.t buona [irova di 
B.gon che dovrebbe vedeist 
assegnato i! riio'o di libero 
anche in c.un[);onato. lii gran 
de eV'de*iz.a .oiche CIiukIi, 
che ha messo a segno una 
bella quaterna. 

Domenie.i il Milan scetide 
rà a Bol/.aiio |jtr incontr.ire 
la .squadra locale oiie ieri è 
riuscita a iiareggiare da li 
con l'Atalatita. 

.Milan. ))rimo tempo .Al- 
bertoni; (,'ollovati. .M.ildera. 
De V'ccchi. Bet, Bigon; Bu¬ 
rlati!. Novellino. -Sartori. Ri 
vera. Chiodi 

Secondo tempo: Rigamon- 
tl; I.ombardo. Roldini; Mo 
riiii. M'iicla. B.ire.'i; Ciuro- 
ne. Caiiello, .Antdielli. Ca 
rotti. Alandre.si. 

Rct». nel primo tempo 
Chiodi (4i e Bunani (2». Nel 
sercndo Knnpo Mandros. (2». 
AntC'iel!: t»i. B; Idrini i2 e 
Capello. 

.Arbitro: Oiiaidin; di Ve¬ 
rona. 

TRENTO -- Pareggio a reti 
bianche per il Napoli nella 
sua prima partita (li campio¬ 


nato. Gli azzurri di Di Mar¬ 
zio intani hanno pareggiato 
zero a zero con il Trento, 
squadra di sene C 1. E’ sta 
to un co’.laudo piuttosto .se 
vero, che ha nie.s.--o in evi 
denza i numerosi prolilemi 
al qual; il tecnico paneno 
peo deve ancora ixirre npa- 
[ ro. prima dell’inizio degli ap 
puntamenti ufficiali. 
j Nel primo tempo. Di .Mar- 
, zio ha fatto sceiKlere in cani 
po quella che dovreblie e.s- 
sere la formazione titolare, 
nella ripre.sa ha mandato ;n 
campo gli altri. 

Il «cervello collettivo» in 
ventato dairallcnatore c for¬ 
mato da Filippi. Pin. Vinaz 
zani e Ca.so ha lasciato a! 
quanto a desiderare. E’ an¬ 
cora una macchina che jier- 
de colpi e che deve es.sere 
me.s.sa a punto. La nota po 
stliva della giornata è stata 
il piccolo Filippi, che ha spa¬ 
ziato a tutto campo con una 
continuità .sorprendente. Co 
si eo.si Vinazz.ini Pin e Cta.so. 
! • « • 

In campo ieri anche il Pe¬ 
rugia, che ha destato una ot¬ 
tima iiiqire.ssione nella sua 
partila d’esordio. Anche -se 
.SI scio trovati di fronte u<ia 
.squadra di dilettanti, i grifo¬ 
ni haiitìo fatto un gioco pia¬ 
cevole, alquanto spigliato, con 
buoni raccordi tra tutti i re 
parti. Dinio.-^tlaudo di e.sse 
re a buon )>unto nella pre¬ 
parazione Buona imprcssio 
ne hanno forioto aische i 
nuovi acquisir in particola- 


giorni: bene anche Bagni. 

l/allenatore Casiagner. -al { 
termine dellincontro è ap i 
par.so .scddi.sfatto. anclie se 
ha tfisuto a dire clie è pie j 
maturo ancora un giudiz.io : 
dopo que.sta prima uscita, 
ronsulernto - - ha aggiunto - 
che di fronte c erano dei di¬ 
lettanti. 1 

Il Perugia ha scliieiato i 
questi- fornm/.icni Grassi | 
(46’ .M.ili/iai; Na))))! i4(l' Zee- | 
chini». Ceccar.n. i-ki' Dal- i 
l’Oro»; Frosio. l>ell.i Malli- | 
ra ((i5’ Taccone!. D.il Fui , 
me i(>.5' Cocel.iri ». B.tgni !»>.“>' 
Vittiglio». Butti i-I('>' fli»!('t 1 11 . 
Casarsa «(i.*»’ Redimi.». V.in- 
nini »46' Redeginei 11 . Speg- 
gioriii i4(ì‘ Cacciatori». Arbi¬ 
tro Me.sclnni. di Perugia, j 
Reti là’ Speggiorin. 22‘ Bui- i 
ti, 2tì’ Speggiorin. '0' Frosio. j 
45’ Bagtn. 51’ Redeghien. 0' 1 
Casarsa, 70’ Cocciari. 80' Cac [ 
ciaton. 1 


■ Primo test anche per i'At.» 

I lama che ha incoili rato allo 
1 stadio Druso di Bolzano .«i 
amiclievole la squadra loca e 
' che milita HI C2 -Alì.i licer 

c. i ancor.i di un.i tirtiina 1.- 
s.oi.omia (1. gioco (' (1. ccor 

d. na mento tra i va il reijarti 
e i vari gioc.iion. l’.Atalanta 
non ha offerto uno s]vut.i 
colo iJ.uticol.n'iiii'iie e-altan- 
le. come (lift' Ikiu- ì! risai- 

I tato (1 1», in bella evidenza 
j S: è me-isi) in ti.irticol.ire Si a 
ì la che a centro camiJO. h.i 
I d.ito luce alla squadra cer 


re Ca.sansa, che non ha fatto | ca»ido d; coordu ire . vari 
rinipi.ingere il Novellino ati- j seiiori e riuscendo anclie ad 
d.ito al Milan. ma anche l’ex , andare in reto. Garntano, al 
viola Della Munirà, che é ' toso alla prova, ha deluso 
sembrato bene inserito ne! ! anche perclié conira.stato. 
reparti arretrati. 1 non senza qualeiie rudezza. 

Sempre incisivo c pronto i da! suo diretto avversano 
a sfruttale le occa.sioni SiH'g- I bolzjinino. 


FIORENTINA: Galli (Car- 
mignani); Lei] (Marchi), 
Tendi; Galbiati. Galdiolo. 
Amenta (Sacchetti); Rosi 
(Orlandini), Restelli (Bru¬ 
ni), Sella (BardOcci). Anto- 
goni, Pagliari (Braglla). 
VITERBESE: DidonI; Testo- 
rio, Bina; Patacca. Carluccl. 
Palmieri (Innocenti); Cec- 
chelin (Salvi), Perazza (Boi), 
Lovari. Cuccuini (Dini), Mo 
relli (Pepe). 

ARBITRO: Leti di Perugia. 
MARCATORE: all’8' Anto- 
gnonl. 

Dal nostro inviato 

VITERBO - Con un goal di 
Antognoni, dopo appena ol 
to minuti di gioco, la «mio 
va Fiorentin.i » .si è assicii 
rata l'« amiclievole » con la 
vitx'rbese Kiuiirla sene» e 
con e.s.s.'i il |)nmu siicces.so 
della stagione. Una vittoria 
die non la una grinza se si 
tien conto che le « punte > 
Si'llii e Pagliari hanno man¬ 
cato almeno tre occasioni da 
rete, li gioco viola, jiero lum 
ha convinto a pieno i buongu¬ 
stai e 1 4 mila spettatori per 
che. m )sriitica. i ragazza di 
Caro.si hanno giocato a ineiio 
ritmo soltanto una ventina 
d! mimili denunci,indo. cosi, 
con il pa.s.-(are del tempo, la 
mancanza deH’mtesa indi- 
.s))en.sal)ilc per d.ir vita ad un 
gi(H‘n imi es.senziale e ))erche 
hanno dnaramenie imiitato 
a non .siirecare eccessivi- 
energie. Nel corso dei venti 
ni.miti l'iù «tirati» Antogiio 
ni ha sovrast.iti) luti, di iin.i 
s))ann.i II i-.iim.im», i In- n 
no alla vilmIm. a (.lU'U del 
la tarsalgi.i. aveva tatto le 
mere iier il suo ))it‘no recu 
pero. h,i (li‘ttal(> legge (‘ st.i 
to rideaior»* d: ogni m.ino 
vr.i d’ai tacco e allo .-tesso 
tempo (- stalo iironto nel re- 
tro'-eder«' pi-r dar maii forti- 
alla linea diK-nsiva quando 
i padroni di (asa. -osiemù. 
dai loro tilosi. -i .sono f.itii 
minaccio-! contermaiulo m 
pieno 1.» siia imelhgenu- vi 
.s.one di gioco. Nella prima 
parte dellii partita .si e n 
vi.sto il miglior Antognoni, 
il giocatore (-he due .stiigio 
ni or.sono (lortò la Fiorcmuia 






Le Ferrari si presenteranno al vìa con alcune modifiche tecniche 
e con dei pneumatici più larghi e di nuova mescola per una 
maggiore aderenza - Patrese al via con la nuova « Arrows >> 
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AMORETTI è il gran favorito nel G. P. d'Austria 


Mano Andretti lia già ini¬ 
zialo il conto alla rovescia 
nel senso che. il titolo mon¬ 
diale della FI da tempo in.se 
guito. .stavolta .sembra pro¬ 
prio alla sua portala. Que¬ 
stioni di dettagli, di cor.-e 
che devono sancire definiti- 
vamente la .superiorità sla 
gionale .sua e della I,otiLs. 

AI termine del campionato 
) mondiale mancano ancora 
I cinque prove (Austria. Gian 
! da. Italia. Usa Est. Canada». 

ma 11 vantaggio accumulato 
j sin qui. dal piccolo pilota ita- 
I lo americano è tale che. .-^alvo 
' improvvi.se e elaniora-e bat 
j tute a vuoto, ben difficilmen 
1 te l'ambita meta gli .sfuggirà 


Oggi si corre il Trofeo « Papà Menili » penultima premondiale 

A Laterina sfida fra Moser 
e Saronni per il prestigio 

Oltre ai due « lii^ », sicuro della maglia azzurra anche G. B. Baroiiclielli 


Remo Musumeci 


Dal nostro inviato 

L.\TERIN.\ — .Sulle st.rade 
aretine corre oggi il .-e 
rondo <; Troieo p.ipa .Me.a.li 
i:.'..i g.ir.i che riveste un pre- 
ci'O -.gnifica'o tecnico !n 
cni.ive .izzurr.i qjcnu.tim.i 
premondia.e» e offre lo 
« s('omro » :ra Mo-er e S.i- 
ro.im fH-r l.v prnn.i vo.ia in¬ 
sieme dolio 1.4 prov.i irico 
lore di Odolo .Ai due s. .ig- 
gunige Gib; Itaronrner.i L -.«-i 
te;VSse del i (»min.-ss.ir;o tec¬ 
nico -M.ir! ti: s.ar.a rivolto 
ver.Sto quei l Orndon. die po- 
treblK'ro o.cupare i posti .au 
ro.'.i vac.im: ueli.i forni i.'io 
ne )>er i mondiali I conti 
sono presto fatti; si po-s^ro 
considerare .-louri. U.aitag! .i 
i.4.s.sente a.s.s:emc al compa 
gno di squ.idra B.arone». Bir¬ 
cia e Fabbri. Questo trote > 
MeaKi. disegnato .mi un per- 
cor.-o ini)>cgn.(!ivo quel f.aii 
to che basta per gar.aotire 
battaglia < ['.iltiinetria non e 
eccessiva, nw l.a secca r.iin- 
pa de! Moì.soglio ria ripete 
re 12 volte -- il circii.to e d: 
19 chilometri per un tota e 
di 235 chùometn — finirà col 
pe.sare sulle g.tmhe dei cor 
ridori» dovrebbe offrire a 
Martin; qualche elemento di 
giuri.zio utile per ’.e scelte 
che appun'o deve .ancora 
operare. Ciò i>c."che in gara 
.saranno diversi i corridori 
che .t.'pirano ad entrare ne! 
la squadra azzurra primi fra 
tutti Bitossi. Vandi, Corti. 
Gava7.zi. Bortololto. Fracca¬ 
ro idue de; preferiti di .Mo¬ 


ser ». Ricconi;, ftoia. Pan.zza. 
Gimond: Co.ridor; ciie Iran¬ 
no cert.imenle ; titoli jx-r in¬ 
dossare ia inagl.a azzurr.a al 
Nuriùirgr.ng. ma che dovran¬ 
no tujare ogni dubbio per 
salire .-u. convoglio azzurro. 
Paohn. c Caverza.'. anche se 
non hanno piu speranze d; 
staccare :1 b.g'iietto per ; 
mondiali potrehlK-ro e.sscre 
tra ; protagonistl- 

.M.i ;i c.nnpo dei partenti 
presenta altri possib..! p.o 
ta gollisti f in pan tempo 
a.sp:rant- azzurri fra quest; i 
p.i's-'i ve'KK-i .Marti'ie;.! e 
Borgognoni, se que-fiut .mo 
av."a nTro'.ato il gi-i-to ri* 
mo. come Bertog’.io. L.nidi 
ni. Crepaldi. Cìnnetti. Per- 
lotto. Vittorio .Algeri. Man 
cano e.'.attamente diciasset¬ 
te g.orn; .al camp.rxia'o del 
mondo d: ciclismo; : nomi 
dei coiridor; die indos.ser.an 
no la maglia azzurra 'i co 
msceranno invece tra .-ette 
g.omi .a conc'.u-ioiie del G.ro 
d. Romagna M.a già la corsa 
di I.ater;na potrebbe scioglie¬ 
re tutti i dubbi e gli inter¬ 
rogativi 

E vediamo po .-corso La¬ 
terina. Ponte Bacco. Mon-o 
gho. Ca.stig;ion Fibocchi. Bi¬ 
vio Talla. San Giustino. Il 
Borro. Vitereta. Laterina. La 
partenza avverrà alle ore 
9.30 L'arrivo e previsto tra 
le 15 e le 15.45. 


Stasera Vezzoli-Cabeza 
europeo dei leggeri Jr. 


MADRID — Nitiie Veuoli. uno 
doi qualtro pu^ili itiiijnì cjmprorii 
europei, d.fende la sua corona dei 
leggeri iunior a Lepe. una locatila 
andalusa, contro lo spagnolo Isi¬ 
doro Cabeza. 

Veicoli Cd il Suo nsanager Ma¬ 
riani sono giunti in Spagna l’allra 
•era e lo sforzo maggiore del pro¬ 
curatore e stato rivolto in questi 
ultimi giorni soprallulto a far man¬ 
tenere al oug.lc bresciano la neces¬ 
sari, tra.-Tquillita perche la prepa 
razione non risentisse ecccssiva- 


mcnle dei co.-iimui rmvii c incer¬ 
tezze relative al comballimenlo. 

E' certo che sul piano della 
concentrazione il pugile iberico, 27 
anni, 42 incontri con 29 successi, 
cinque pareggi c otto sconfitte, può 
•vere un certo vantaggio rispetto 
al campione. Le caratteristiche dei 
due pugili si equivalgono essendo 
entrambi picchiatori e generosi 
combattenti. Per Vezzoli. anch'egli 
venlisetlenne. si tratta della set¬ 
tima difesa del titolo conquistato 
nel settembre 1976 a Milano con¬ 
tro )l francese Caieauv. 


sporiflash-sporfflash-ìportflash-sporJflasli 


g. sgh. 


• TRIS — Sedici cavalli sono 
stali dichiarati partenti nel premio 
De Seta, in programma stasera 
nell'ippodromo Sesana di Monte- 
catini e prescelto come Tris di 
questa settimana. Questo il cam¬ 
po dei partenti - M. 2020; 1) 
Patos. 2) Oahurst. 3) Rinlorzo, 
4) Cagli, 5) Ancilla, 6) Mazza 
doro. 7) Bcllei, S) Burlone, 9) 
Chianti. IO) Cardello; • m. 2040: 
11) Farmen. 12) Quindene, 13) 
Chìeggia, 14) Carvav. 1S) Scia- 
vene; a m. 2060; 16) Rogai Pori. 

• OLIMPIADI — «Il servizio an¬ 
tidoping dei giochi olimpici di Mo¬ 
sca sarà il più capillara • il più 
veloce di tutta la storia dell'olim- 
pitme moderno ». Le ha detto il 
vicepresidente del comitale anti- 


• doping dei giochi olimpici del 
; 19S0. Vladimir Klghov. 

! a CALCIO — Con una deppict- 

• ta del centrocampista iugoslavo 
, Vladislav Bogiceviv il Cosmos ha 

battuto per 5 a 2 i Seattle Soun- 

• ders nel primo incontro di spa- 
I r a g gio del campionato di calcio 
1 nordamericano. Le altre reti de! 
j Cosmos portano la firma di Frani 
j Becfcenbauer. di Vito Dimitrìievic c 
■ dì HunI. Airasciulto invece Cior- 
I fio Chinaglia. 

; • VELA — L’italiano Zoccoli 
j si e classificato al «luarto poste 
I nella terza prova del campionato 
; mondiale « 420 ■ ed e sesto in 
. classifica generale guidata dal 
francese Pellet. 


di mano e for.-.o già donieni- 
ca. ai termine del GP d'Au 
.stria 111 programma a Eel 
tweg. .Andretti potrà dormire 
sonni .incor piu tranquilli. 

Andretti infatti vanta ;)Ul 
piu diretto in.segiiitore il 
compagno di .scuderia Peter 
son. IK punti (1; vantaggio, 
di.'taccat! in.'-eguono i grandi 

b. Tttuti. o.^->:a Reutemann e 
Lauda che. nei confronti di 
Andretti. accusano il .signif; 
cativo .svantaggio di 23 punti 
Certo, la matematica non da 
ancora ia certezza della vù 
tona ad Andretti ma. .=enza 
peccare di .siiix-rficiahta. non 
S! vede cln ixc-v-a ancor.t in 
sidiare .-no .--urce .-%.'0 Pc- 
ter.'On. (>er -^-enipio obb.iga¬ 
io da pren.-i vincoli contrai 
tual. a recitare il ruolo d: 
«Jiancheggiatore > d; Andrctt 
nella .-^piadia LoHi-v. diffidi- 
na-ule renderà protagou; 
sta d: gare d'attacco, che 
potr.imio in qualche manie.ra 
infa.-it id.re ;'. .->uo capo-qua 
dra. Reutemann e L-tuda per 
contro, lon il di.-i’acco riie .si 
ritrovano, po.-.sono .--olo .spe 
rare che il propuLsore del.a 
Lotu-s tradLsca Andretti An 
drett; e anclie Peten-on E 
vento v ite .--i e già ver.f.(ato 
p.u volte lo -stor.'O anno .-u! 
finir d; .>'ag:one. ni.a p- r : 
« b.j B della F'err.ìr; e del..4 
Br.abham A;i.4 Ronra o è p-o- 
pr.o !'aggrap)).4r.'’ al cl.c-siio 
stellone qj'.-io p-Teiié .=- a 
p«"-r Reiùeni.mr. che i> r L.a i 
da le pa-.-ib.’iTa d: r..-.'il;:a 
sono le r. po. tie ir. (juar.'o 
non pili ’arri; ri. due (iom-ni- 
ci'.e fa .-lUl '.( .«..^'.mo r.rr-i.- 
to d: Ha-keniteim 'inedia .‘^-Ji 
2fs'i orari! la I/»;u.' d. .An- 
drett; e filat.a via (on perfet¬ 
ta rego'arna .-enza «.ctin 
g'j.i.o al motore, d ma-'r.indo 
anidra una volta ri. e.-v-ere l.'t 
monopa to p ii ve'.oc'- e p u 
affidabile d'-ì loro. 

Sin trace alo dell Oe.-trrr-:- 
Ch.-ing di Zoltv.eg .situa'o a 
I»'!!; I.ii.lontr’r. d.t. eont.r.e 
it.a'.-or.o. dalle pr.me prove o 
d.crne del GP d'.Au.'!ria at¬ 
tende un altra prova d; .-upr- 
r.orita d: .Anrire’ti e dell.a Lo 
Ili.' .Andretti rlie vanta g.a 

c. nque vitiorie in q'j«vta .;»a 
g.one «.Argentina. Belgio 
Spagna F.-ancia. Oerm.in:a ». 
non na.'«'or.de d; puntare al 
se.'to .NU((e.v^ rhe gl; per- 
ir.eferobbe d: superare il re 
txird ri; t non ri tuttora dote 
nulo da due leggend.ari pilot. 
Alberto A.-cari (195.3» e Jim 
Clarn iI9rv.5> 

.Andretti non do-, rebbe 
dunque avere quei prob.em: 
ci-.e angu.-t;ano i iuoi awer 
san. ancor.i .alla ricerca di 
soluzioni tecniche adatte «i 
rendere p.u competit.ve le 
vetture. La Ferrari per Zel 
Ivveg ha dec ..'0 d. pre.-ent.ara. 
con una nuova .soluzione per 
gl; .voar.cli: che ora si prc 
sent.ano tutt; rivolti ver.-o 
l'alto Vi .-aranr.o .anello mio 
ve -'va'^pen.^.on; e pneumatici 


di (lianu-tro amor )i!U grande 
e di medita nie.-.co!a. cito la 
Miciielm Ila preparalo in 
que.sti giorni. Un’altra novità 
sta nel deliutto dell.i Arrow.- 
con una vettura n Al»» co 
struita a temijo (1: lecord 
()o|>o la nota vicenda di pla¬ 
gio intentai .1 dalla Hhadow o 
elle .s;ira pilotata da Patre.-e. 
(I Haltesimo della pista » nn- 
clie i»er la nuova monopo.sto 
d; Arturo Merzano. ( lie rer- 
cliera per lo meno di qualifi¬ 
ca r."!. 

/.eltweg. negli ultimi anni 
ho vi.-to 1 .-,ucre,-v>i di « nutsi 
der .. Su (jiie-sto ciri uito. 
pieno di .salite e di di,-«.-e.-;(.. 
nel 1975 gasto il .--apore della 
vittoria anche i! bravo ma 
sfortunato Vittorio BrambiI 
la a! termine d: una gara 
mcmoraliile cor.ut .sotto un 
a.ùentiro nubifragio Lo 
SCOTIO anno la vittoria pre¬ 
mio lo itravura d: .Alan Jone.i 
.su la Sliarìow 

Lino Rocca 

Panatta e Barazzutti 
passano il turno 
nei campionati USA 

I.N'DLANAPOLI.S - Gli .t.i 
Ii.tn. C'orr.Klo B.ir.iz.zutti e 
A-driano P.anatta lianno .su 
p-'r-at'-» il .''-coiido "imo d;i 
(Uìmp.o.-'.at. d'orli S’at; Uni¬ 
ti .su 'err.4 bai'iita. ;om(o 
v.a>-.ole per i! Grand Prix e 
dotato d. 210 in.i4 «loh.ir. 
B.ir.izzutti. qu.ir'.t tc.-ta ri¬ 
sene. h.4 el.m.nato ;.n due 
.sf-t <6 2. 7 6» il .--■jdafr.cano 
Jofi.a.m Kr.e-i mentre Pa 
natta n IL lia f.at.cato u.n 
po d. p -.1 per superare ’.o 
.sta: in 'en.-e Bo-.vard Sc!Kv--n 
f;-.d 13 k è. 4 6 3» Nulla ria 
fare .nvec-- per Be.’-’ol icci. 
di'- »■ -■ l'o '•l;;i..na'o rii 

B-tan.'-.ir t.-e 'Ct ; 4 0. 

7 5 7 .5 

Tuf. i favor.'i, ;>-.-altro, s: 
sono qua.itica'i per .1 t«-rzo 
turno L numero uivo lo ''.a 
tun;trn.-e .j.mmv Connors. ha 
e'...m.na'o lelvetuo Uemz 
Gunt.uardt pt-r »>4 64; l'ar- 
gent.no G-.iiHermo V:!a.s (n. 
2» ha ba'tuto .1 france:-e 
Ya.nn.rk Noah. concedendo 
gl; un ‘-olo gioco «6-1. 6 0» e 
io sp.asmo'o Manuel Orantes 
(n 3» h.a .sconfit'o lo .statu- 
n .’en.'-e R c'k Fa gel per 6 2. 
7-.5 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

OCCASIONI 

ROULOTTES ij?i-occ«4s:« «'? rj> 
vt «co'.ta'e f -.o ei 40'"- .-eilzi . 
Te (041) 975299 - 974223 • 

450763 - 963446 


ti conqui.-'tatc lì teizo po.ito > 
In classifica. Poi. non ap))e- 
na il giocatore ha aeiu.sato 
un po’ (il .-.tancliezza. la F.o 
remma ita iniziato a /op))i 
care e, non è i)m -.tata m 
grado di recit.ire lo .ste.---.o 
coiJione. -Antognoni. infatti, 
anziclie pro.--t‘guirc a gioca 
re couu' teiùroav.inti arrena 
to iper tiir valere lì -.ilo t. 
ro e il suo «piede Imonu >» 
è arretrato, tornando ad (x- 
cupare il vecchio ruolo lì. 
Interno m una zona dove un 
giocatore può de.^treggiar.-'. ' 
meglio ma da dove e imi dii ' 
fu'ile auù.ire con ))reci.->ione i 
1 coinpagn. avanz<iii Non ' 
apixuia il cap taiio e and.ito ■ 
ad inta.sare la .seconda line.i 1 
limo a quel momento uea ' 
coiierta d.t .Aiuenia. Retteli.. ‘ 
Ro-iii hi m.ini/Via e .uui.it.i | 
a farsi friggete e tutto e th . 
vvutato i)iu (liIlK-ile Pelo I 
re«ta i! fatui eiie la Kioren 
tuia da ora m ava mi itoti a 
avere il suo eapiiano a «tem 
pi» pieno'■ .Antognoni. ciu- 
nel programma di C.iiom 
avrt-lilx- dovuto giocare .solo • 
li primo tempo, e rim.i.sto m ■ 
c.impo imo al fisi-liio Im.ile • 
.■-enz.a .it-cu.--.ir(' ali-un '.coni 
penso .Alla tino .st è (iictii.ira , 
to .■>(KÌtli--latto alleile .se i 
nuovo plantaix- di pla-<t.ca 
che gli è stato applicato al 
la .scuri);» de.-,ira lo ha uu i 
po’ inla.slidito. Detto » lie .An ' 
tognoni e risullato il miglio 
re 11 ! goal all'K' lo lui le.i 
lizzato (il destro bai tendo - 
con un lasoit-rra il giov.ine , 
port eri- della Viteibe.sei .si | 
può (lire che .n complesso :.t | 
m.iggioi-aiiz.t (ifi viol.i li.i ut I 
torto una di-(-ret.i presi.i/.u ' 
ne Certo, visto i lie '..i con 
(liz. Olle atletica e eia oli. 
ma. oi.i bisogna ttov.uc i 
colleg.iment i imiispen-.ihih 
per organi: 7 lu- le m.glioii 
tr.iine (il gioco I 

In quest .1 anui ncviilc C.i , 
ro.si. nt'l primo tempo, n.» 
f.itU) giocare Ro.si ne; ruolo 
(Il ala tornante eil il giova 
nono non lia .smeniito le ai 
fo.se ma i)ur iinpegnando-i 
lino allo spas.ino non è iiu , 
.siilo ad mterpretare la p.ti 
le. come del resto giocare da 
ala tornante è ri.sult.ito dii i 
fic-ile allo stes.so Orlamlmi 
die è suixmtrato nella ripre i 
.sa. Clii invece e aiipu.so giu ■ 
pronto sono stati .ialina:i. i 
.Amenta, die i on ha mai ri 
.sciiiato, Re.stelli. (he .si ù 
mosso con nolto ili.scerni ' 
mento, e Galli, il portiere, 
autore di un mtervento spel- i 
tacolare. j 

Cln invece lii un po' (lem | 
so .sono state le punte Pa- 1 


gliaii e rie!!.! ; .1 pruno, do 
po aver manc.sto una taci c 
oce.isione, nel leni;.: no di 
niar.-'i, ha per.-o il senso de - 
1,4 po.sizione e per i dilonso 
ri della Viicrlicse e risult.Ttct 
tutto tiK'ile. Bella, che tor 
iiava a giocar.- sul campo 
che lo h.i Visto eit-scere. non 
e mai riuscito i hlvr.U'i rie! 
(ili-etto av \cr-'.ii lo e (|Uando 
lui trovato lo spa/m » ivi 
inpoisi non e st.iu» scatt.m 
’e 

C.uosi .1 t.ne p.tr.lla '1 e 
d chiarato cuiiteuto dt ll.i pio 
va dei gigli.Iti e neHaniuii. 
ciaie I ili- .Xntognmn <- i om 
p.et.unente guan’o im d. 
chi.trato V. l’otee un.) vincer» 
con uno SI .irto iii.iggio e .v 
l’.igh.ui e Bel'.a non avos'C 
IO slvigl.aiu in.i -Olio con 
'enti! lo stesso, .-liilogiunl e 

st.itt) uHilto alnìe (|Uando ha 
gtoc.ito alla Hidegut! u-cn 
Ito.IV.Ulti .uretiaioi meiùie 
mi e pi.iciuto meno iiuanuvi 
s' I puit.ito a (entro vampo 


Loris Ciul 


Un calciatore sardo 
ceduto per 1500 
balle di fieno 


CAGLIARI — Iniolila (ginpr* ven¬ 
dita di un calciatore dilcllaitlc iiii- 
litanle in una squadra di terza ca 
tcyoria. Il giovane giocatore Aulo 
nello Scliirru di 21 anni nativo di 
Nutrì (Nuoro) è alalo inialli ce¬ 
duto dalla squadra locale a quella 
di Suclli, un centro agricolo della 
provincia dì Cagliari, in cambio di 
1.500 balle di lidio. La trallaliva 
condotta dai dirigenti delle due 
squadre c stata abbastanza lunga ed 
alKs line si c raggiunto un accor¬ 
do dì comproprìcl.s; Antonello Scbir- 
ru passa alla compagine del Snelli 
dietro vcisamcnio dì un milione 

I responsabili della squadra di 
Nutrì non hanno però accettalo de¬ 
naro conlanic. hanno invece prele 
rito che lessero loro consegnate 
1.500 balte di iicno il cui prezzo 
sul mercato oscilla Ir, le OSO c G70 
lire runa. 

I dirigenti del Nutrì hanno an 
che motivato questa loro richicsla 
con il tallo che la squadra c spon 
sorizzala dalla società Satdalunghi 
che opera nel campo della produ¬ 
zione di lunghi Le balle di Iicno 
in sostanza serviranno quale olii- 
mo concime per il Irallamcnlo dei 
terreni in cui avviene la coltivaito 
nc dei lunghi. 

Per incitere insieme le 1.S00 
balle di fieno si è mobilitala lutt.v 
la popolazione di Suclli e dopo un 
lavoro duralo oltre dicci giorni la 
quantità rìcliicsia c stala raggìunl.i 


CITTA’ DI SESTO SAN GIOVANNI 

.MEDAGLIA DORO A!» V..M. 

IL COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI 

A s s u III e 

N. 1 MEDICO SCOLASTICO 

.Si iiciiicde 

laurea m mi-ditina. 

Titol; di prcfereuzgi 

— -ìPt'c.alizzazionc m pftl.,i;. i.i 
1 - o i«i inedK' ria -.cola-,'ic.i 
(• o .11 igiene 

K-a ma-viinia anni 31 i-aivu eleva/.om p.ev.-'e 
diti..» legge) 

Le dninande devono e.-i-iere pif->entate entro e non 
oltre VENERDÌ’ 1.59 1978 .ill'Utlaio Pro'.ocollo del P.i 
lazzo Comunale 

Per eventuali informa/ioni rivolger^; aHUlficio Per 
sonale del Comune ■ P.a/z.t della Re-vi-ileu/a - Sc-.‘.o 
San Giovanni. 


IL .SfilGRET.ARIO GENER;M»E 
(Cav. Uff. Dr. Angelo Dealis) 


il, SIND.ACO 
(Libero Biagi) 


STAZIONE APPALTANTE 

SOC. COOP. EDILIZIA a i l. 

<( LAVORATORI VERZU^LESI » 

AVVISO 

<Ji gar.3 d'appdlto mediante licitazione privala 

(ie, lavor. di (ogru/ione d. n ! edifii-io p'-r un 'ota.e 
(il 18 alloggi fmanz.nti in li.r-e all -irt .53 C legge 22 iO !'»71 
n. 3Ì.5. .ne] Comune d; Verziiolo ( rm uu .mixir’o a b.i e 
d'.ipp.ilfo (li L 'Ì3-Ì ytO fKrt I ' rei eutnt rent.iqua" ro.ni.noni 
c-.nquerentomila », 

I.’aggitiriiraz.one dei l.tvori =.ira •?ffe‘'u.4'a (ou la 
proredura (1: fii all'art I sub C. e regolato .i. .-'icce^T.-.-i 
ar; 'f de'.l.a legge 2 2 hC'i r. Il 

I.r rult.c.^'e d'.n'..!o devorio e-.-eie lud z/.t''- alla 
-*-(ie .«mrr.ini-.!r.at v.r d<-;i.4 Cooper r'.-..t .i.e.-y-o L'-g.t Cs^i 
•pera’IV e - Cor.o Tiir.i!; il C - Tor .no, entro t- un.-i nir e 
'.(» g.orn. (l.iila data d; p'.ihbl.CMZ.one d-1 prc-'cn'r- .i-.v «o 
lor.no, 9 agOitn 1978 

II. PRUSIDK.NTK 
IPederzani Franco) 


f 

COMUNE DI CANDIOLO 


PROVINCL5 DI TORINO 


IL SINDACO 


Rende 

noto 


l. ..'.a.-Ito putiit.ico coKor- 

o p' r '.to.. e: e.-.-..;.. ..-r: 


'..•’n ,a. giovani i-rr.T'. n«-. e 

l;-'e r.pec..«l. u. cu. .n a 


Leg/e 16 1977 n 28.5 .<• iJO'' 

) d. 


APPLICATO ADDETTO 

Al SERVIZI SOCIALI 


Si,“.der./.a pre-en'a/.one rio 

'u.ir.d- . 1 '. » 1!<73 ore '.2 


Per .nfnrmaz oni r.vol.er-, 

. in ore duflic.o a.. .4 -S'’- 

1 

g.'-i-'f.'ia rie! Coiri'ir.e 


l 

1 

Cand.o.n. h 3 3 1978 

IL SIND.5CO 

1 


(Bettassa Pietro) 


COMUNE DI CANDIOLO 

PROVINCIA DI TORINO 

IL SINDACO 
Rende noto 

l. .r.dftto pu'.jbhto conror-o pt-r ;.’o.. ed t -aiti; a.la 
copt-rtui'.i del po-ito di 

RAGIONIERE COMUNALE 

Si.idenz-i pre-.ea’az.nne dom.-r.de ,5'.0 1978 ore 12 
Per informazioni rivolger-, ni ere d'uff.c.o a.la .Se¬ 
greteria del Comune 

Candiolo, li 3 8 1978 IL SINDACO 

(Bettassa Pietro) 






















l'Unità / venerdì 11 «gotto 1978 


PAG. 11 / fatti nel mondo 


Secondo l'annuncio di Radio Addis Abeba 


Là città di Agordat 
ripresa dagli etiopici 

E’ i) più importante successo dell’offensiva in Eritrea 
I guerriglieri impegnati a riorganizzare le loro forze 


In libertà 
provvisoria 
due firmatari 
di « Charta 77 » 


PUAQA — Da fonti vicine ad 
ambienti di « charta 77 » a 
Praga si è appreso che lo 
scrittore Jlrl Grusa e l’inge¬ 
gnere Pavel Roubal. ambe¬ 
due firmatari di «Charta 77». 
arrestati 11 .70 maggio .scor.so. 
sono .stati rimes.sl in libertà 
provvisoria una .settimana fa. 
Tuttavia è stata niantcnula 
l'Incriminazione <li incliatnen- 
to alia .sovver.slone e l'istrut 
toria del proce.s.io continue 
rà. Si contesta a Jiri Orusa 
— nferi.scc la fonte di «Clinr- 
ta 77 » — di aver attaccato 
nel .suo romanzo « Il qucstlo 
nario » il sistema sociale ed 
il regime cecoslovacchi 
In ambienti vicini alla 
« Charta » si è appre.so che 
alcuni firmatari, non l me¬ 
no importanti, sarebbero sta 
ti avvertiti dl.scretamente di 
allontanarsi da Praga in oc¬ 
casione dell’anniver.sario del- 
l’intervento del Patto di Var¬ 
savia. 


ADDIS ABKBA ~ Le truppe 
etiopiche che stanno condu¬ 
cendo Toffensiva in Eritrea 
contro i guerriglieri del 
FPLE (Frotite ixipolare i>or 
la liberazione dell'Eritrea) e 
del FLE (Fronte di libera¬ 
zione eritreo) hanno occupalo 
mcrcolecli a mezzogiorno la 
importante città di Agordat. 
Cosi ha annunciato la radio 
di Addis .Abeba. Agordat. che 
era da due anni sotto il con¬ 
trollo dei guerriglieri, è un 
nodo ferrotinrio di notevole 
importati/.a strategica, .situa¬ 
to a 120 km a nord ovest 
dalTAsmara. più o meno a 
metà strada fra il porlo di 
Massaua e la frontiera suda 
nese. l.a pre.-^a di .Agordat può 
essere tonsiderata. secondo 
gli osservatori, la più gros.sa 
vittoria militare conseguila 
dagli etiopici nel cor.so dell' 
attuale offensiva. 

(Ili osservatori fanno rile¬ 
vare che una delle principali 
ragioni dei successi consegui¬ 
ti dagli etiopici nelle ultime 
.setlimanc risiede nel fatto 
che i guerriglieri non si a- 
spettavniMi un attacco su va¬ 
sta scala nella stagiono delle 
piogge, che rende impratica¬ 
bile le strade e ingrossa i 
fiumi: l’offen.siva invece è 


Per rautodeterminaziune 

Polisario: il Marocco 
deve rispettare le 
risoluzioni deU’ONU 

Il rappresentante in Europa del Fronte ri¬ 
sponde al ministro degli esteri marocchino 


HOM.A — Il raiipresentanttì 
del Fronte Polisario in Euro¬ 
pa, .Maiinuid .-Mxlelfattuh, ha 
definito « insincera > la re¬ 
cente dichiarazione fatta dal 
ministro degl Esteri maroc¬ 
chino Boulcetta in una inter¬ 
vista airageiizia -i .-\n,sa ». Il 
ministro marocchino aveva 
detto clic il Marocco era di 
.sposto ad accoglierv una nii.s- 
.sione delle organizzazioni in¬ 
ternazionali nel Sahara occi¬ 
dentale per cono-sccre il pun¬ 
to di vista dei suoi abitanti- 

Di fatto — afferma il rap- 
prc.scntaiite del F’ronte Poli- 
.sario — nc.s.suno ignora, c 
ancor meno il regime espan- 
•sioiiista marocchino, che un 
processo di decolonizzazione è 
.stato interrotto e che in que- 
.sto quadro — e coiiformemen 
te alla risoluzione 1514 (XV) 
deirONU relativa alla con 
ce.ssionc derindipcndenza ai 
pae.si e ai }H>poli coloniali — 
una ini.ssione d'inchiesta del- 
rONU diretta da Simon Ake 
(attuale ministro degli Este¬ 
ri della Costa d’.Avorio) ha 
visitato il Sahara occidentale 
nel maggio 1975. 11 raiiporto 
fatto da que.sta missione — 
continua il rapprc.seiitaiite del 
Polisario — ha prc.so atto 
che il iwjxjIo sahariano re 
S|)in.ge senza alcuna ambi¬ 
guità la tesi espaiisionist.a 
nianicchino mauritana c ha 
riconosciuto la xolontà di que¬ 
sto |KHX)lo di vivere indipen 
dente e la sua .simpatia |)er 
il Fronte Poli.sario. Questo 
rapjwrto è stato adottato dal- 
r.\.'>.seniblca generale delle 
Nazioni Unite ix'l corso del¬ 
la sua -lo. sessione e ancora 
roecntementc dalla Confereii 
za al vertice dell'DU'.-X svol¬ 
tasi a Kliartum il mese scor¬ 
so ». 

< Nessuno ignora — aggiun¬ 
ge il rappresentante del Po 
lisario — ihe il .segretario 
generale delle Nazioni Tnite 
ha inviato nella regione un 
illustre emissario, nella per- 
?ona dcH'amb.isciatorv Olof 
Rydbcck. per prcp-iraro un 


rapjxirlo sulla situazione nel 
Sahara occidentale e che que¬ 
st'ultimo Ila concluso chiara¬ 
mente che le forze di occu¬ 
pazione (marocchine e niau- 
ritane) sono un ostacolo reale 
alla decolonizzazione del ter¬ 
ritorio. .Nel corso della secon¬ 
da missione di Hydbeck. il 
Marocco ha dichiarato perso¬ 
na non arata Olof Rydbcck. 
rifiutando di riceverlo. Il se¬ 
gretario generale delle Na¬ 
zioni Unite farà certamente 
un rapporto su questo episo¬ 
dio air.-Vssemblea generale 
dcll’ONU conformemente alla 
risoluzione della 32. sessione 
deirONU ». 

« II regime espansionista 
marocchino — conclude Mah- 
mud Abdelfnttah — deve 
quindi s()[)rattuttn rispettare 
le conclusioni di (lueste due 
mi.ssinni e tiniforniarsi alla 
Carta deH'ONU e alle sue 
risoluzioni invece di impedir 
ne l'applicazione con una spe¬ 
dizione coloniale che mira a 
trasformare gravemente i da 
ti di una decxilonizzazione 
.s«‘m|)Iiee e normale privando 
un jKipolo dei suoi diritti e 
dividendo con la forza delle 
armi il suo territorio ». 

In un comunicato militare 
diffu.so dai territori liberati 
del .Sahara occidentale, il Po¬ 
lisario ha informato d'altra 
parte che il 5 agosto l'csvr- 
cito di liberazione .saliraui, 
durante un attacco a Hir En- 
zaraii (Sahara wcideiitale). 
ha teso un'imboscat.T a un’ 
unità dcH’esercito marocchino 
mettendola in rotta con gra¬ 
vi [HTdite: '20 .soldati uccisi e 
sette automezzi distrutti. Nel¬ 
la stess.i giornal.i. prosegue 
il comunicato. I csscrcito sah- 
raui h,i effettuato un Ixim- 
bardameiito a Tifariti con 1’ 
utilizzazione di artiglieria pe¬ 
sante. 

Come è noto. do|X) il re¬ 
cente colixs di stato in Mauri¬ 
tania il Fronte Polisario ha 
-sospe.so le sue operazioni con¬ 
tro l'esercito mauritano. co.n 
una tregua unilaterale. 


S. E. A. 

Società Esercizi Aeroportuali 


SEGRATE 


Avviso di gara 


Questa Scx'ictà indirà quanto prima una licitazione 
privata per '.appalto delle ojwre murane e di finitura 
le.sclusi impi.ant! termo tecnici, elettrici e telcfontcn di 
ampliamento e risinr.tur.azione de’.ìaerostaz.one p-assei? 
cori di Milano L,nate i Legge 22-12-1973, n. 825». 

L'imjxano dei La-,or; a b.ìre di appalto e di Lire 
3 218 171 tX>l (ottomiliard.duocontcxiu.'ir.antottomilionicento 
.seti ani linoni ila ». 

Por raggiud.caziciie dei lavori si procederà con il 
metodo di cui aU'art. 1. lettera a'. I-egge 2 2 1973, n. 14 

Gli intore.ssaii possono chiedere di es.sere invitati all.a 
gara facendo pervenire la richiesta in carta legale a 
questa Società entro 11 termine di 1.5 giorni dalla data 
(1; pubblicazione del presente avviso sul Foglio Inser¬ 
zioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

La richiesta di invito dovrà essere accompagnata 
dal certificato comprovante l'iscrizione all’.Albo Nazio¬ 
nale dei Costruttori per adeguato importo alla cale 
poria 2 e dovrà e.ssere indirizzata a mezzo Raccom.tn- 
data R.R. a; « 3.E.A. - Società Esercizi Aeroportuali ■ 
Direzione Generale - .Aeroixirto Milano Linate ». 

Si precl.sa che la richiesta di invito non è vinco¬ 
liate per l'.Amministrazlone appaltante. 

Nfilano, 11 agosto 1978 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Giuseppe Arcadu) 


stata resa possibile dalla di- 
Sixinibilità di moderno mate¬ 
riale .sovietico (attrezzature 
lancia (xiiui e speciali mezzi 
cingolati leggeri) da parte 
delle forze (li .Addis .Abeba. 

.Nel giro (il poco più di iin 
tiu'se. gli etiopici hanno oc(-u 
pato i centri di Tesseni-i (che 
controlla le comunicazioni dei 
gu(*rriglieri del FLE con il 
.Sudnn). Harentu. Adi l'gri. 
.Areza. Detaniere. Saganeti, 
Ukerti. Rimane tuttora in ma¬ 
no ai guerriglieri tutta la par¬ 
te settentrionale del Paese, 
oltre ad una consistente fa¬ 
scia costiera: fra gli altri 
gli eritrei controllano ancora 
centri imixntanti come la cit¬ 
tà di ('lieren. Nei giorni scor- 
.si. fonti del FPLE e del FLE 
((|Ucst'ultimo è il più provato 
daH’attncco etiopico) hanno 
dichiarato che ò in cor.so una 
riorganizzazione delle forze 
per preparare una cotitroffen 
sita. QiK'ste dichiarazioni so¬ 
no peraltro [irtxedeiiti alla 
catluta di Agordat. che come 
si è detto rappre.senta Der gli 
eritrei una grave perdita. Il 
FPI.E ha anche contestato 1’ 
affermazione di radio Addis 
.Abeba .secondo cui Uassedio 
dell’Asmara è stalo « defini¬ 
tivamente spezzato ». 



12 morti sulle ferrovie svedesi 

STOCCOLMA — Duplice incidente ferroviario ieri ni Svezia. 
A Ostcrsiind, a 170 km. a nordovest di Stoccolma, verso 
mezzogiorno un treno {ws.seggerl per un «errore umano» 
si e scontrato cci un merci; nove persene s.-jno morte e 28 
sono rimii.stc ferite, alcune in modo grave. Più tardi a Lund, 
nel .sud de! Paese, un altro treno passeggeri è deragliato, 
provocando la morte di almeno tre persone e il ferimento 
di altre dieci: non si ennoscono le cause del sinistro. 
NELLA FOTO: un'Immagine della sciagura di 0.stersund. 


Venti vietnamiti sarebbero rimasti feriti 

Protesta di Hanoi alla Cina 
per l'incidente di confine 

L’ambasciata cinese in Vietnam ha respinto la no¬ 
ta, accusando a sua volta i vietnamiti dell’accaduto ! 


H.ANOI — Il Vietnam ha pie 
sentalo ieri una protesta alla 
Cina fX‘r il presunto attacco 
di martedì scor.';o da parto 
di militari cinesi contro per- 
•scnale sanitario vietnamita c 
contro guardie di stanza ad 
un posto di confine. L'agen¬ 
zia di notizie vietnamita af¬ 
ferma, infatti, che il caix) del 
dipartimento iK*r gli affari 
cinesi al ministero degli este¬ 
ri vietnamita lia presentato 
la prote.sta all'incaricato di 
affari cinese in Hanoi. 

L'agenzia precisa che 20 
vietnamiti .sono rimasti feriti, 
dieci dei quali gravemente, 
quando militari delle forze dì 
sicurezza cinesi hanno incita¬ 
to « tepiiisti » al [K).sto di con¬ 
fine di Hac Luan ad attac 
caro il fKT'onale vietnamita. 

Dal canto suo. successiva¬ 
mente. l'agcmzia f Nuova Ci¬ 
na ha reso noto che l’in- 
earieato d'affari ad interim 
dcH’amba.sciata di Cina in 
Vietnam Lu Ming < ha re¬ 


spinto ieri una co.siddelta pro¬ 
testa della parte vietnamita » 
in merito aH incidenle di cui 
.sopra. Egli ha affermato — 
scrive la ^ Nuova Cina i — 
che rineidente s è stato crea¬ 
to interamente dalla sola par¬ 
te vietnamita, col prcrnetlita- 
to pro|X)sito di inasprire l'at- 
inosfera del negirziato cd (v 
staeolarlo ». 

Dopo avere affermato elio 
la parte vietnamita non ha 
* alcun diritto di presentare 
una qualsiasi prote.sta ». Lu 
Miiig lui dello: < Chiediamo 
fermamente che la parte viet¬ 
namita cessi immediatamente 
di espellere i re.sidenti cine¬ 
si. fomi.sca il neccs.sario ai 
re.sidenti cinesi intrappolati ai 
pas.si di frontiera, e li lasci 
tornare il più presto possibile 
ai loro luoglii di residenza, 
procurandogli adeguati mezzi 
di sussistenza ». 

Le prospi'ttivc di successo 
dei negoziato fino vietnamita, 
clic apparivano già problemati 


clic prima (UÀ suo inizio, sem¬ 
brano dunque farsi ancor più 
difficili. riIo\ano gli osserva¬ 
tori. Lo scambio di accuse 
.suH’incidente di Hac l.uan 
rati favi.risce infatti il clima 
in cui si svolge il negoziato 
fra le due parti. 

Continuano intanto a Pe¬ 
chino i ■ coI!(M|Ui cino giapjH»- 
nesi |x?r arrivare alla .stipu¬ 
lazione del trattato dì [jacc. 
Il ministro degli esteri giap- 
ixinese, -Sunao -Sonoda. è sta¬ 
to ricevuto dai vice iirimo 
ministro cinese Teng Hsiao 
ping. col quale ha avuto ieri 
u(i colloquio di circa due ore. 
Secondo fonti giapponesi, il 
ministro si è detto ottimista 
circa la iwssibilità di arriva¬ 
re rapidamente alla conclu¬ 
sione del trattato. Le stesse 
fcarti prevedono che il docu¬ 
mento potrà cs.sere firmato 
prima della fine della .setti¬ 
mana. Teng Hsiao ping ha of¬ 
ferto in .serata un banchetto 
in onore deirospitc. 


Intervento di Pertini in favore 
dellMtalo-brasilìano Zarattìnì 


ROM.A — L’interessamento 
del presidente della rcpubbli 
ca Pertini per la liberazione 
doll'italo brasiliano Ricardo 
Zarattini. è stato a-ssirurato 
nel cor.'O di un colloquio fra 
il oajx) ufficio stampa del 
Quirinale. Gliirelli. e Dario 
C.Tnale. rappresenl.ìnte del 
comitato bra.siliano per l'am¬ 
nistia. 

Come è noto Zarattini è 
.stato arrestato jx'r motivi jxj- 
litici a San Paolo del Brasi¬ 
le oltre 2 mesi fa e fM-r lutto 
questo tempo è rinia.sto nn- 
chiu.so in cella di isolamento 
e soUopo.sto — secondo nume¬ 
rose testimonianze — a conti¬ 
nue torture. Molte .sono le 
organizzazioni che. nel frat¬ 
tempo. si sono mosse per 


chiederne la liberazione o 
quantomeno e.sigerc precise 
garanzie sulla saa integrità 
fisica. 

In fxirticolare nei giorn; 
scorsi era stato diffuso un ap 
pollo di parlamentari italiani. 
apfXirtcnenti a tutti : partiti 
democratici. Da regis«rare 
(x>i. in Brasile, un esiwsto 
presentato sulla questione dal 
[)rt“s;dente deH’ordiiu' degii 
avvocali. K. Faorn. al mini¬ 
stro della giustizia. La deten- 
zirne in isolamento di Zaral- 
tini co>tjtui'Ce infatti una vio 
lazione delie stesse restrittive 
norme bra>iliane. p<-rche il 
detenuto dece scontare una 
pena a cui è già .stato con¬ 
dannato (ha svolto attività 
sindacale fra ; b.-accianti pri¬ 


ma del colpo di stato del 
’&4) e. dunque, non trova giu- 
-stificazione lo stato di isola¬ 
mento. 

Anche il sottosegretario ita¬ 
liano agli t*s!en. Radi, aveva 
nt*i mesi .scorsi garantito 1’ 
intere.ssameiito del no.stro am 
basciatore in Brasile, Bucci, 
che finora non ha tuttavia in¬ 
viato alcun rapporto sjx-cifico 
alla Farne.sina. L’interessa 
mento diretto del capo dello 
Stato — è stato garantito al 
comitato brasiliano per l am- 
nistia — mira proprio a sbloc¬ 
care le resistenze e le lentez¬ 
ze burocratiche e di altro 
ti[x» t’ne si opp<'ng<'no ad un 
intere ento piii diretto del go- 
cenio -.taliano ;xr la hbcra- 
Zicne di Zarattini. 


Il cargo automatico «Progress» 
agganciato alla « Saliut-Soyuz » 


.MOSC.A — Il « cargo » auto- 
maticcì € Progress .3 * ha feli¬ 
cemente compiuto l'aggando 
c(wi la stazione orbitante « Sa¬ 
lini 6 » che ha a bordo dal 
IT giugno i due cosmonauti 
siivietici \'ladimir Kova!en<ik 
e Alexandr Ivancenkov. L’ 
operazione è awemuta alle 
ore 1 ) 2.00 t italiane) d. .vrj 

Il s Progress 3 » è stato 
lanciato m.irtedì scorso e p^ir- 
ta a bordo nfornmK'nti jxr 
i due cosmonauti; carhuran 
te. ossigeiK). vivande, acqua. 
atlrez7.aturo .scientifiche varie 
c anclie la pasta. Il suo lan¬ 
cio conferma che la missione 
dei due cosmonauti sarà di 
lunga durata. 

.Attualmente, dunque, la 
stazione « Saliut 6 » orbita as- 
-sieme con la nave spaziale 
€ Soyuz. 29 » (che è servita 
a Kovalenok e a Ivancenkov 
per ra.ggiungcrla) e al < Pro¬ 
gress 3»: i tre veicoli sono 


-a Id.ime.ite .at; 

L’agga:x .!0 dei « ca'g.» » con 
la stazione è a\venuto auto¬ 
maticamente. comandato da 
terra. .Vrios'O vcmincera la 
fase df-l trasbordo do; r.fcTr- 
mnxTiti dal * Progress 3 » a 
b\>rdo delia «Sai.o’. 6». fase 
ciie .si jxàrt-bbe '.):otrar.'‘e per 
numerosi giorn,. Quaixk» :I 
traslwrdv) sarà ultimato, i! 
< cargo » s; st.ivclier.à (.sem¬ 
pre aut»vnaticarr.tnte> dalla 
stazione spaziale e si di.s-.nte- 
grerà rientrando negli strali 
bassi deiratmasfera 

Fra li materiale pijrtato dal 
t Progress 3 » — riferisce la 
T.A^ — c'è anche una chi¬ 
tarra per Ivanoe.nkov. .nonché 
la < posta » per entrambi i 
cosmonauti. 

Una notizia spaziale giun¬ 
ge anche dagli Stati Uniti; 
quattro scienziati americani, 
tra cui una donna, «orxi stati 
scelti dall’agenzia .spaziale a- 


meriiar.a N.\S.\ c«ar.c- c.ir<<l;- 
dal; per ta >eicf.da mi.>''.orie 
della nave spaziale « Space- 
iab ». nei llWl, Due d. e-s; 
saranno inviati a bord-> deìio 
4 Spacelab » dove compirar.o 
LI csperme.-it; sc;en;;f;ci du¬ 
rante rvove tziomi di volo. 

I quattro st lenziali sono Ix>- 
ren -Acton. dì 42 anni, ricerca¬ 
tore della « Ijockheed ». J(/!in- 
David Bartee di .VI anni e 
Dmr.ive Pnn/ d; 39 anni, en¬ 
trambi del labcratorio di ri¬ 
cerche navali d; Washington, 
e infine (ieorge Simon, d. 33 
anni, specialista della ricer¬ 
ca solare. 

Anche se Dianne Prinz sa¬ 
rà scelta per partecipare al 
.secondo stilo dello « Space¬ 
lab », non è certo che sarà 
la prima donna americana a 
volare nello .sapzio: per il 
primo volo dello 4 Spacelab ». 
che avverrà nel 19B0, scv.o 
1 infatti in li.'ta ben soj donne. 


// dramma del popolo sud - africano 


Mezzo secolo di lotta 
contro r«apartheid» 

Le leggi che codificano la discriminazione razziale a beneficio della minoran¬ 
za bianca - Dalla nascita deH’ANC nel ’12 agli avvenimenti degli ultimi anni 


I (lijonsitri (li'irap.irthoid af 
fennaiiu che si traila di una 
ideologia e di un sistema che 
assicura * uno sviluppo se¬ 
parato ma parallelo di gente 
la cui pelle c di un colore 
diverso i-. .S'pupliolo di’IIo .siiu 
veste pAeiido filosofica, tutta- 
ria. l'upartlivid ap/xirc per 
quello c/k' e.-i.so i> rctiluietilc, 
una giustificazione per conti 
luiare la dominazione su una 
popolazione u maggioranza 
nera da parte della minorali 


za hiaiica aei .Mo. .-lirica, 
t'.' cini- un .■ii<tc'na di .-.ciire 
gaziitne razziale istituzionaliz¬ 
zata che regola la di.tcrimi- 
nazione contro i neri in tutti 
gli aspetti della vita. .4 i/tie 
sti ultimi viene negala la 
parità Con / hianchi nella 
scuola, nel tacoro e nella pos- 
.sihililò di determinare -- é 
questa la cosa uiù importan¬ 
te — chi dehhnno essere i 
loro roppre.seiildiiti e da chi 
debbano essere governali. / 
rieri vengono is'iliizionalmen 
te trattati come es.si’rt iii/e- 
nori. condannati a mi ruolo 
.subordinato. 

Il Sud Africa ha iin’uren 
di 1.221.037 chilometri qua¬ 
drati. Confina con lo Sicazi- 
lund e il .Mozambico a nord- 
est. con ta lihode.sia al nord 
e con il Botsicana e la Na¬ 
mibia a nor(f oi e.sf. La popo¬ 
lazione del Sud Africa era 
valutata nel 1070 a 20 milio¬ 
ni. con un tasso di cre.ncita 
annuale del 3.3 per cento. 
Le proporzioni etniche della 
popolazione sono le seguenti: 
africani 72.5 per cento, * co- 
loured » (cioè meticci) 0 per 
cento, indiani 2..5 per cento, 
europei, cioè bianchi, IO per 
cento. 

Noiio'itaiitp questo squilibrio 
etnico, circa l'H7 per cento 
di tutta la siipertìcie del pae¬ 
se, c'inipresi i maggiori ccn- 
fri urbani e industriali, (' ri- 
.serrato alla minoranza biaii 
co. che ci e.sercila inoltre uu 
controllo totide c di gorcriio 
effetiiro. 

Molle delle misure discri- 
minatorii- del sistema del 
rapartheid erano .sfafe prc-c 
iiradnalmcnte nel periodo che 
va dal imo al l'Jh. K.sse 
hanno però a.ssiinlo una più 
larga dirnen.sione .soprattutto 
■ a partire dal 194S, quando 
il Partilo nazionale è salito 
al ginerno del paese: è da 
allora che il sistema dello 
apunlieid .si i’ peiierolizzato. 

Fin dall'inizio vi è stata 
opposizione al sistema del- 
l'apartheid da parte del P" 
polo airicano. ma si tratta¬ 
va dapprima di un’opposizio¬ 
ne d'ìspersa. che .si maiii/e- 
.sfoca prei'alentemente a li¬ 
vello tribale, più che a quel¬ 
lo di mi popolo unito da un 
comune retroterra linguistico 
e culturale. Solo dopo la for¬ 
mazione deiri'nione .sudafri¬ 
cana (cioè di uno Slato uni¬ 
tario) nel 1910 .ti è avuto 
il primo slancio significativo 
nello sviluppo di un naziona¬ 
lismo africano al di sopra 
delle tribù. 

Sei 1912. qiie.di primi grup¬ 
pi di oppsisizione si unirono 
per costituire una organizza¬ 
zione politica nazionale che 
rappresentasse gli intere.ssi 
degli africani. L'organizzazio 
ne era sfata chiamata in un 
primo tempo tCongre.sso na¬ 
zionale dei natici del Sud 
.Africa » e sarà poi ribattez¬ 
zata nel 1923 in « Congres.so 
Sazionale Africano » (ASC). 
Sei 1952 l’ASC si uni al 
t Congre.sso degli indiani del 
Sud Africa » per organizzare 
una campagna di re.sistenza 
pas.siva di massa e di .sfida 
contro le leggi discriminalo 
rie ed ingiuste. Molti neri 
l ioìarorio d» proposito queste 
leggi autodenunciandosi alle 
autorità. .Vono.sfanfe la natu¬ 
ra pacifica della campagna, 
il governo rispose arrestando 
ottomila pe’sone. 

Sei 1955. r.A.VC. iii''Vmp 
agli altri gruppi che lotta¬ 
vano per I diritti della mag 
gioranza della popolari eie. 
presentò una « Conta del'a .'»- 
he'là » per tutti i popof» op- 
prc'-^i. Il goit-rn ' ft-ngi ar 
restando più di ISO dirigenti 
di queste organizzazioni nel 
dicemti'e del 195C': 'it'ono tut¬ 
ti accusati d: compiono per 
rovenciare il repine dr Pre¬ 
toria. Il l’or-, p-.xe.s-'o, noto 
come t ;l processo del tradi¬ 
mento », durò fino al 1961 
e si concluse con l assol-uzio 
ne di tutti gli imputati. 

Segli anni '50 ci furono 
sprt-adiche mancestaziont dt 
una resi\tenza al’'icana con¬ 
tro l'applicazione delle vane 
misure di apuane d. .Si era 
allora formata una nuova or¬ 
ganizzazione il « Congresso 
Pari Africano ». impegnata, al 
fianco dell'.ASC, nella lotta 
per 1 dirtili civili. Dopo il 
cosiddetto s incidente di Shar- 
perule », entrambe passarono 
da una strategia non violenta 
a un diver.so tipo di .strofe- 
già che prevedeva l'uso della 
resistenza violenta. A Shar- 
penile la polizia aveva aper¬ 
to U fuoco contro una grande 
folta di a/ricani, disarmati, 
che chiedevano la fine delle 
leggi restrittive (per i neri) 


.Africa. 


degli spo.^tameièi da un Iiio- 
go all'altro del pae-ie Più 
di 60 africani ceniicro uccisi, 
ino/fj colpiti alle .spalle, meii 
tre tenlaraiio di fiiggtic. Po 
Co dopo, l'.ASC e il P.AC t cn 
nero dichiaruti lilegaU e t 
loro dirigenti or re.-.tali. 

Il cuoio politico /asciato 
dalla sopprc^.-.ione di ((iiesfi 
due gruppi venne in iiiui ccr 
fa misura riempito, agli inizi 
degli anni '70, dallo sciluppo 
del movimento della * Co 
scienza nera t. ()ne<lo mori 
mento, che so’io'incoi a hi '■/ 
lidarielà del neri per ottene¬ 
re uno più forte po.-.izioiie ili 
negozioto con i governanti 
della minoranza hianra. ot 
feline mi ca.slo appoggio da 
parte dei giocani e dei lec¬ 
chi della comunità africana, 
spei'ialmente di (/tielli ciie ci- 
rcraiio nelle aree urbane. 
l.'organizzazione degli studen¬ 
ti Iteri sud africani svolse mi 
ruolo imporlonle. insieme al¬ 
la t Coriceiizimie tiri popolo 
nero ». per .sfimo/are lo svi¬ 
luppo di organizzazioni di mu¬ 
tuo soccorso, di auto educa¬ 
zione e altri programmi so 
ciati della comunità nera. Do¬ 
po arresti ed e.spidsioiii. nel 
1977 alcuni di questi gruppi 
sono stati me.s.si fuori legge. 

Xegli tdfimi quindici anni, 
i decreti di invio al confino 


sono .'tali l'arma di cui il 
governo .-.iid africaim .^i c ser¬ 
vilo per dividere e disorga 
iiiZTiire le orquiiirrazitnii poli¬ 
tiche nere e le altre orga 
nizzazioiii di lolla contro l'.i 
|>.irt!ivid, imptiiicndo ai loro 
leader.\ un ioilamento s iciale 
forzuto e impedendo la dif 
’ii.iione delle lo'u idee e dei 
loro ’irijgrammi. .Al contino 
l enii ano mondate te pervi 
naiiià più influenti della co 
miinità nera. .Alcuni sono sta¬ 
li rinchiusi nella famigerata 
isola di Rohhin. dure riene 
detenuta la maggioranza dei 
prig.onicri poi-tiri che -i op 
pongono al .-.istcma dell'apar 
thi’id. 

Rohbin Island può accoglie¬ 
re 650 prigionieri, 'fra i pn 
gionlen oggi detenuti a lioh 
bill Island suuu condannati 
all'ergastolo: tra di essi ci 
sono 12 della Nami¬ 

bia. 

Sei Sud .Africa razzista il 
governo ha piii'tizialo » 2!) 
africani net 1973. :f0 nel 1974 
e .50 nel 1975. l.'aci usa per 
tulli era di re.si.stenza al si 
sterna (ie/raparlheid. Il gene 
rate (Ieri Prinsloo. capo del¬ 
la polizia, ha dichiarato che 
per gh incidenti di .S‘f>u elo. 
di .Spanga e di altre città- 


ghetto durante la seconda mt 
tà dei 1976 e oH'inizio del 
1977 era disponibile una sti 
ina del niimeiodi -giustiziai’ -. 
ma che essa lum poteva es 
sere resa puhhiu-a essendo 
di pertinenza (fel qiiuiice (’il 
ile. ' e.s/ion.sa/i’ie della • coni 
missione di inchiesta ». .Ve/ 
nucemtire 1976. un membro 
ilei Congresso ameru-ano, 
Charles T. Ihggs. diehiaro 
che il ministro delle infor 
inazioni del .Sud \frica. Con 
uic .Moulder. avera detto che 
ilurante l'ineuleii'e di .Soir<*lo 
erano stale uccisi’ tra ic 250 
e le 2'i0 persone Queste cifre 
iivevaiio s illeialo dubbi e iu 
una inchiesta ijrirata condot 
la dalla riri.sta americana 
> .Vti.’sdap i. era stato stahi 
ilio che almeno .'t.'ì.') persone 
l’rauo stille iicci'e dalla puh 
zia a Soiceto. .Alla fine del 
dicembre 1976 il quotidiano 
« Haiid Dailg .Mail » acera 
dato un elenco dt 499 perso 
ne licei se nel corso degli in 
cidcnii. Cintiue mesi più la’- 
di. nel magi/io 1977. I -Istilli 
lo sudafricano per le rei;; 
zumi razziali » -- un'organiz 
zazione recentemente mr'sa 
al bandu -- pubblicò la cifra 
di almeno 61S persone uccise 
in tutto il paese in quella 
ucca.sione. Tra i/ueste, S5 er.i 
no ragazzi e bambini. 


471 persone incarcerate 
e 150 bambini in isolamento 


l’.u rapporto pubblicato nei 
marzo 1977 riferiva di 471 
incarcerati. S4 dei quali al¬ 
lievi delle scuole elemcutori; 
.'U di questi prigionieri erano 
stati detenuti per un anno 
senza processo. Sell'apnle 
1977 è stalo alleile reso liuto 
che 151) bambini dai II) ai 
13 anni erano stali tenuti in 
isolamento per cinque mesi. 

Sei tentativo di bloccare 
la resistenza contro l'.tpari 
lii’id il i/ovcrno di Pretoria 
ha riesiimato recc/iie leppi 
come il rciTiinsin .\.-t. la 
legge sulla r .sicurezza iuter 
Ita V. il S.iliotagv .Azi c l'An 
ti C’oiuimiiii.sin .\ct. (Queste 
leggi sono suffielrntemeiite e- 
/((sfic/ic per coii'entire al go 
vento di arrestare chiunque 
si opponga al regime e qiial- 
sia.'ii dirigente dell'opposi¬ 
zione. 

//apartlifid crea ogni gior 
no le sue riltime. Sono colo¬ 
ro che devono vivere nelle 
capanne dei ghetti per non 
separarsi dalle loro mogli e 
dalle loro famiglie, per non 
abbandonarle, che devono co¬ 
struirsi delle baracche per 
non vederli /xirfire a centi 
naia di c/ii(umetri di di.sfaiiza 
nelle » risen e rurali » per a- 
fricani: che devono spesso 


ncu.siruire le loro baracche. 
fatte ahballere ilal gorerno 
che nello .stesso tempo rifiu¬ 
ta loro la po.ssitalità di allog¬ 
giare in (ibilazioui e di di- 
.sporre dei normali servizi .so¬ 
ciali. Sono, ancora, coloro che 
direntaiio < fMizzi » per le mi 
siire di.scnmiiiaforie (circa 
H.OOO airicani sono rinchiusi 
negli ospedali pcchiafrici ' o 
che vengono dati ■ in appai 
to f a certe .società specula- 
trici Come mano d'opcrit a 
buon mercalo. .S'oiiu coloro 
che vengono spediti lun co 
siililetti € .Alrù un honidoiu/s » 
(territori autonomi per afri¬ 
cani) c che non sanno qiuin 
do potronuo ntormirc dalla 
deportazione. E sono coloro 
che vengono detenuti arbitra- 
riamenle in attesa di proces¬ 
so. torturati e uccisi perchè 
si ’ippongono all'csi.stcnza del 
sistemo dcir.ip.irthcid c cfiic 
dono che i diritti civili fon¬ 
damentali siano garantiti nel 
Sud Ajrica. 

Ala ri sono anche molti 
che muoiono in un oltr-i ino 
do. che è .sfato recentemeiite 
descritto da un fkitriota afri¬ 
cano: t .Sono .^latn arrestato 
mentre fornai** n c^.^a dal 
lavoro e portato al quartier 
generale dei temibili 'rnaci- 


nalori di carne' dei .scrnzi 
di sicurezza, che si trova a 
l-oo/) Street ( "\’ui rivi nodo 
.scor.Mpo "I. .Mt /lamio tenuto 
li per un certo tempo, poi 
mi hanno detto di mettermi 
a sedere. Ma non c erano se 
die, e sono nmast'i accovac 
ciato per due ore. Son mi 
hanno dato cibo c per qual 
tro giorni e tre notti .solo 
line volte mi hanno con.senU 
lo di andare alla toilette. Ilo 
c'ncsto: pcrvhi- ’ui f(’(,et«’ 
qui'.’ .Mi /lamio ri.qjoslo; pei- 
chè sei iin comunista’' e han 
no cominciato a torturarmi 
■Mi haniuio folto pii occhiai: 
c mi hauti'j {'pipilo con le 
pilline della inano. poi hanno 
shattiifo la mia ferra contro 
un muro di mattoni c hnnn” 
cercalo di spezzarmi un brar 
do. l’oi mi hanno messo de 
sassi nelle scarpe e mi han 
n-i obbligato a correre intnr 
Ilo alla stanza F.' venuto un 
poliziotto, mi ha dato un co! 
pu basso, p mi ha poi affer 
rato per la eoUottoUi portou 
doni rer.so la finestra e gn 
dando: 'ti pelferemo dalla fi 
ncstra perchè sci un romu 
nista, un comunista africa 
no' ». 

Philipp Mongou 



tSc mai. 
a chi è iìi dJtia, 

^cdlo dafiohi 9,30 di Mha. 

(^Malcumià. 


È bello telefonare a chi è in città, 
anche solo per dire “Come state, e il tempo 

In '"VS» 

come.''. 

Tuttavia in questo periodo le località 
di villeggiatura hanno una popolazione fino 
a dieci volte superiore a quella residente 

Noi siamo già intervenuti potenziando 
gli impianti, ma qualche inconveniente 
può sempre capitare. 

Soprattutto se tutti cercano di 
telefonare e di farsi chiamare alla stessa ora. 

Ti chiediamo di darci una mano, 
telefonando la sera tardi o la mattina presto, 
quando c’è meno affollamento. 

E ricorda che, dalle 9 e 30 di sera fino 
alle 8 di mattina dei giorni feriali e dalle 14 
e 30 del sabato fino alle 8 del luneifi dopo, 
la teleselezione costa molto meno. 

Esattamente la metà. 

Per saperne di più sulla teleselezione, consulta le prime 
pagine dell’elenco telefonico. 


Ql^Sjdcpyjw. Jta tua voce. 
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Gli sviluppi della situazione nel Medio Oriente 

Tregua a Beirut fra siriani e destre 
Critica della Tass al vertice «a tre» 

n cessate il fuoco concordato fra i capi falangisti e il comandante della « forza di dissuasione » 
Scetticismo della stampa - L’agenzia sovietica parla dì « politica degli accordi separati » 


Continuazioni dalia prima pagina 


lìmilUT -- La .sitiia/i<i'ie nel¬ 
la capitale libanese sembra 
avviarsi verso una schiarita; 
dalle 2^1 di mercoledi sera è 
in atto un cessate il fuoc<j e 
i « caschi verdi t siriani liaii 
no iniziato un movimento di 
<lisimp{'gno dai <|uartieri cri¬ 
stiani. mentre le milizie di 
destra si sono imiK**'nate a 
|)orre fine alle « preseiì/(‘ ar 
mate » nelle strade. Queste 
misure rientrano in un piano 
che sareblx? stato elalxirato 
dallo stesso presidente .Sarkis 
e che è stato [xn discusso in 
un incontro fra i capi mili¬ 
tari <l<*lle 1 forze libanesi » 
(dc.stre) e il comandante del¬ 
la Forza arab;> di dissuasio 
ne col. .Sami Khatib. Meirut 
ha duiKiue vissuto ieri mat¬ 
tina un clima che non si ri- 
.sconlra\a più da ()uasi diu‘ 
mesi: nell»' strade sono ri¬ 
comparse le l)ani-arellc i- si 
.sono avuti aiuhe in;tori>hi di 
traflico: ma il clima resta di 
ttmsione e di dilbdenza, i; 
.Sfilo i |>ros.simi giorni fxitian 
no dire .se la .schiarita è ef¬ 
fettiva. 

Soprattutto, ^li osservatori 
rilevano eia- la normalizzazio¬ 
ne della .situazione a Heirut 
è Iettata Jittli sviluppi nel sud; 
no le forze di destra del mait- 
iJtiore iiaddad continueranno 
a .sbarrare il passo con le ar¬ 
mi ai rejiarti del rii-ostituito 
e.sercito libanese, non si vede 
come (juesti stessi reiiarti (in- 
.sicme ai casf lii verdi » su 
danesi e sauditi) jiolranno .is- 
-sumere la resiMinsabihtà del- 
Tordine publilico. come pre¬ 
vede raccordo di Irej^ua. nei 
quartieri cristiani della ca¬ 
pitale. 

In <iani caso ieri le trupix* 
siriane hanno .si^omlK-rato le 
jmsizioni che (KTupav'ano <ia 
•10 •'iorni nel (|uai1iere <li 
.\shralieh. effettviando qvtello 
che il loro comando ha de¬ 
fluito Un •' rafifirupiKunento 
di'ttato (lalla situazione mi¬ 
litare ». (Ili o.sservatori riten¬ 
gono che la Siria abbia ac¬ 


cettato (|u«-.-)to accordo anche 
jxr facilitare il rinnovo del 
mandato ai < caschi ta rdi ». 
che scade in ottobre t- al (pia 
k‘ le de-ilre si oiijioiiftoiio re¬ 
cisamente; indi.screzioni jein 
oiKor.i confermate parlano di 
una riunione della l.c‘;>a ara¬ 
ba a Kliartum il 12 settembre 
|KT discutere di cpiesto pro¬ 
blema. 

Ieri durante il ritiro siria 
Ilo da .-\shratìeh si sono avuti 
tiri s|X)radici di franchi tira¬ 
tori c un violento sc-ontro celi 
anni automatiche e razzi ad 
Ain Kemin.uu-li. ma senza vit 
tuiu‘. .\ei jirossimi giorni lo 
stesso i disloc.uiiento v do 
vrelibe awt-nire ne-tli altri 
(piartieri di Mc-irut orientale. 

Int.mto rattc-n/iDiie di i c ir- 
coii |M)lit;ei nu-diorientali è ac 
centrata sul \ertile del .ó set 
temine a Camp l)a\id fra 
(àirtei-. Sadat e Ui-ain. La 
mat-'vioranza dei commenti è 
improntata a scetticismo .sui 
risultali del \erliee. data la 
i distanza delle (losiziuni delle 
[ |)arti. La st.imiia ectiziana in 
siste sul fatto che il Vertice 
I non ixitrà e nciu dovrà limi- 
[ tarsi ad una ripresa (lenii ic 
I contri bilaterali i ‘•enz.i nb 
bictiivi determinati o risulta¬ 
li concreti - (come scrive Al 
Alirniii). (guanto ai itioriiali 
dei Paesi del >• fronte della 
fermezza ... essi sp.irano a 
zero contro riniziativ a : a Oa- 
maseo. ad esempio, il iiuoti- 
diano Trsliriin; scrive che Sa¬ 
dat -' sta .mdando a caiioritto 
verso un accordo americano 
con Israeleed ha -oltrep.i-; 
sato tutte le ikissibilità di ri 
pristinare i |Minti con tdi ara 
bi... La acceltazioiie di Sad.it 
del .summit — .•i.i'itiuin'e il eior 
naie -- non (luò servire la 
caiisii di una uiu.sta pace in 
.Medio Oriente piTc-lic'' Israele 
non lui mutato il suo a'te;*- 
f'iiiiiiento di non fare alcuni 
roiice.ssione. nemmeno nel Si 
nai ». 

Ieri .si c' tivuto .anche il pri¬ 
mo commento .sovietico <il ver¬ 


tice. con una nota deii’i-;'eii 
zia Vii.-i.s. La nota ironii/a > 1 ! 
riniziativa. che definisc-c -reo 
nes.mo tentativo di racviv ire 
la ixilitica defili accorili .sepa 
rati w. l)o(X) aver detto che in 
.sostanza <- W'ashinjiton c .-rea 
di nuovo (li spingere l'K'utl.i 
a coni Itidei'e un.i pace .-ep.i 
rata cOi. Israele alli' c l'idi/io 
ni dettate da (|uesl'ulti:ii i ed 
aver criti(-ato le s sious'dei ;i 
te c-d avventate' coni c-ssioai di 
Sadat», la 'f’ci.-'s- os-erv.i che 
1 la sola Cosa i-he ixi'.rebbe 


effeltiv amente accadere a 
Camp David è la conc ìusm iu- 
di un semiiliif accordo .scin 
rato sul Sinai», t-f^ucsto .eio 
clu-lto — eoulinua raiiea'ia .-^o 
vietica — che ila come line 
di rafforzare le jxisizioni di'l 
rimperial.suio anienc.uio 111 
.Medio Oriente, non ha iiieii'.e 
in comune con un’a.iti-ntic 1 e 
aiust.i soluzione del confiitlo). 

'l’c-l .\viv'. il ‘governo israc 
liano ha tenuto una /cJ.aia 
straordinaria di due ort-. N'on 
è --tato diram.i'o .-de,in i 0111 1 


nicato. K' stato .--olu chiairto 
che si tratta della prima di 
una .serie di riunioni p'er di fi 
nire la iwsizione isr.ieiima al 
vertice di Camp D iv ;d. 

.A Washington la (’a-.i IV,o; 
ca ha ritenuto di dover ore 
cisare che Carte r non intende 
♦ imjxn ie una .soluzione o pi e 
sentale un [liano di pace ame¬ 
ricano ». ma soltanto iireseii 
tare alle due parti imeressaie 
< coiisitili costruttivi V. l’n mo 
do. iii'-omin.i. per mettere li 
m.mi avanti. 



La crociata 
di De CaroIi.s 


HEIRUT -- Chi è ruomo .se- 1 
dato con a.spotto marziale i 
a iKtrdo di una Land Rover | 
falantji.sta. con tanto di mi- ! 
trasrliatrico i)e.santc? E' prò ! 
prie) lui. il novello « crociato ) 
in Terra.santa », vale a dire | 
l’on. Ma.s.simo De Carolis. 1 


0;zmino. collie .si .sa. ha vii 
amici che .si merita, e il De 
Caruh.s non lui avuto esita 
zaini; è cor.so a Heirut e .si 
è .schierato a tuli uomo dal¬ 
la parte della destra maro¬ 
nita. Ade.-vso, vrazie a lui. ' 
tutto è chiaro: Tali e! Zaatar. 
t ma.s.sacr; falangisti, Vocli.s 1 
.sea del popolo palestine.se. ! 
.sono tutte bazzecole, o in¬ 
venzioni di chi.s.sà chi; la | 
realtà — ci ainmoni.sce — è 1 
che « la situazione dei cri- i 


.sliani è dcci.s.imente peggio¬ 
re di (lUt-lla dei p.ile.stine.si. 
in quaisia.s! parte del làba 
no ». che la colpa e tutta dei 
.siriani che « Inmibardano al¬ 
la cieca » le zone cri.stiane e 
che bi.sogna mobilitar.si per 
iniiKirre il loro « ritiro ini 
mediato » dal territorio li 
bani'.sc. Cioè e.-altanumte 
quello che eliiedono le tlestre 
e l.sraele. che le .-o.st’.ene, le 
rifornisce e ie arnia. Ma eh; 
jKiteva dubitare di De Caroh.s? 


Alla ricerca di una maggioranza 


Il nuovo premier portoghese incontra i partiti 

Sorpresa a Lisbona per la designazione di Nobre Da Costa - Soares contesta il presidente - Riserve 
del PCP - Se il nuovo governo non otterrà la fiducia, previste elezioni anticipate il prossimo anno 


LISBONA — La scelta di Al¬ 
fredo Nobre da Costa da par¬ 
te del presidente Eanes come 
nuovo primo ministro del Por¬ 
togallo è .stata una .sorpre.sa 
iser tulli l parliti politici. Mi¬ 
nistra nel primo governo Boa 
rc.s e noto « tecnocrate » fin 
dai tempi della dittatura di 
Salazar. il suo nome non era 
eompre.so tra i trenta che 
figuravano sulle varie liste di 
probabili candidati alla suc¬ 
cessione del socialLsta Soares. 
e.sonenito dal governo pe.- de¬ 
cisione presidenziale due set¬ 
timane fa. 

Prima di iniziare i suoi 
contatti con i partiti politici 
il primo mlnLstro designato 
Da Costa ha avuto ieri un 
primo colloquio di due ore 
col presidente Eanes. Dopo 
11 colloquio da Costa ha la¬ 
sciato intendere che il suo 
governo non potrà essere 
pronto nel giro di pochi gior¬ 
ni. In quanto al programma, 
egli ha affermato che non 
potrà limitarsi a varare la 
nuova legge elettorale c a 
realizzare il censimento (con¬ 
dizioni ncces-sarie per giun¬ 
gere a nuove elezioni) ma 
che dovrà a.‘«uniere inizia¬ 
tive concrete impt*ile dalla 
.situazione politica e soprat¬ 
tutto economica del pae.<e. 
Al tempo stes-so. il presidente 
designato ha riconosciuto un 
certo carattere di transito 
r;età al suo governo, dicendo 
che si sforzerà di favcTìre 
i.( creazione di un gabinetto 

basato sui partiti » e che 
il suo obbiettivo è soprattutto 


di «difendere e garantire la 
democrazia ». 

Intervistato dalla radio 
mentre .si trovava ancora in 
vacanza ncll’Algarve (nel sud 
del i)ai?5ei. da Co.sta ha detto 
che avrebbe immediatamente 
prc.so contatto con 1 p.irtili 
per chiederne l'appti'gio e si 
è definilo (i un deiiioi ratici) 
che intende pilotare la nuova 
democrazia verso una fase 
di .stabilità, senz.;t la quale il 
progre.sso economico .-larà 
gravemente conipromes.so ». 
« Il paese — ha aggiunto — 
non può continuare a vivere 
a lungo sui pre.ìtiti e .sui 
mutui e dobbiamo avviare la 
produzione al più presto ». 

Le reazioni del partiti alla 
nomina a .sorpresa di Nobie 
da Costa non è unanime. 
Mentre da parte dei denu»- 
cristi.uii del CDS o dei .social¬ 
democratici si .sono avute rea¬ 
zioni positive, il Partito so¬ 
cialista di Soares. che detiene 
102 dei 26,1 seggi deH’Assem- 
blea. si è dimoitrato delu.so 
della mancata nomina di un 
s(viali.sta da parte del pre 
sidentc della Repuliblica. U- 
■scendo daU’uItimo colloauio 
con Eanes. Soares ha detto 
di >1 risireitare » la decisioni* 
presidenziale, ma di avere 
rimpns-ssione che egii « alibia 
violato la costituzione non 
.scegliendo un scx'iabsta ». 

Il Partito ccTOunista. che 
potrcblie avere un ruolo de 
terminante j^er ìa fiducia al 
nuovo governo, non h.a con¬ 
testato la castituzionalità del¬ 
la scelta da CotUiiuzionc af¬ 


ferma che il presidenle no 
mina il primo iiùiiistro te 
ncndo conta del rapporti di 
forz-i in Parlamento I. m;i ha 
espre.-i.'.o ri.serve sulla scelta 
della persona. In una diehia 
razione ufficiale, il partilo di 
Cimbal ha detto intatti che 
«il primo ministro designato 
non eorriS{ji)iuie alle cara! 
tcri.stiche che il PCP riteneva 
neces.sarie per risolvere la 
crisi ». 

La chiave della situazione 
è ora comunque nelle mani 
deirAs.sembIea. alla quale •• 
governo di da Costa dovrà 
pre.sentnre il .suo programma 
e un ricorso anticip.ato alle 
urne potrebbe t^sere inev 
tabile se i sociali.stl e i co 
munisti vot.i.s.sero contro 
governo I>e elezioni, tuttavia, 
non iwtranno tenersi in ogn 
casa prima dell’ inizio del 
prossimo anno. In attesa d 
una nuova legge elettorale 
e del censimento. 

Ingegnere meccanico, 55an¬ 
ni. Nobre da Costa era di¬ 
ventato a soli 27 anni diret¬ 
tore di un grande cernentif 
ciò e uomo dì punta del noto 
« barone » industriale Antonio 
Champaiimaud. nelle cui ma¬ 
ni si tro.ava gran p.arte de! 
l’economia portoghese. Do|x> 
la ( rivoluzione dei garofan: >* 
Nobre da Costa conobblK* mo 
menti non facili. Come m,'' - 
altri dirigenti industriali ven¬ 
ne mcs,so .sotto accu.sa ma 
nc*n l.a.sc:ò i’, paese e ne! 
1976 venne nominato .segre- 
far.o di Stato per l’industria 
pesante. 


Rivelazioni di « Quick » 


Scorie velenosissime 
dagli USA nella RFT 



Nei tre principali quotidiani della metropol 


Contro lo sciopero dei tipografi 
serrata degli editori a New York 


MONACO DI BAVIERA — 
Le indiusine statunitensi uti- 
’.izzano la Germania federa¬ 
le come scarico per scorie in- 
diLsinali nlt.amente tossiche 
che sarebbe' pericoloso dei» 
sitare negl: Stati Un;t’.. I.a 
rivelazione è stata fatta da’, 
la nvuUa « Q'Jick ». un peria 
dico a vasta diffvusione ne'.ln 
Ciermania occidentale. 

In una miniera di .sale ab- 
bandonat.a nella regione del- 
TA-ss-.a (RFT) è .stato scan- 
calo veleno in quantità la’.e 
da poter distruggere l uman: 
tà. con 1 ! pieno consenso dei 
dirigenti delle autorità te- 
dc.-^C'ho-occidentaU. Secondo 
quanto ha dichiarato il mi- 
ni.-*tro doU’ambiente e dello 
sviluppo dcir.\.ssia, il deposi¬ 
to. Clio SI trova nell.a mime 
ra di Neurodc. contiene « .sco¬ 
rte HldueinAli altamente tos- 
elche in quantità sufficiente 
A sradicare la razza um.ina >. 
il tratta di 2(X).000 tonnel'.a- 
té 41 MKtanK chimiche le¬ 


tali. fra cui arsenico, nitrati 
e s,i!i di acido nitrico, mer¬ 
curio e iiv-x'tticidi (il « kepo^ 
ne») il cui uso è vietato ne 
gii Siali Uniti per i per.coli 
di cancro e di inquinamento 
; deir.imbiente. L,i .'ivieià .ame 
{ ricana che li ha inviai, nei la 
RFT è la « Allied Chemical ». 

! che avrei>lx‘ p.ig.ito a; diri¬ 
genti dell.a miniera di s.ale 
122,80 m.irehi i.ól.OOO lire it.v 
I.ane) por ogn; lo-incllata. 

Le .tuiorità tt*de.x:he h.nnuo 
delio di non ix^tere confer¬ 
mare che tra ie .scorie in que 
stione s: trovino anche 1^*811 
della produzione d; dcfolianti 
u.iat; dagli Stati Uniti du¬ 
rante la guerra nel Vietnam. 
FI’ stalo anche aitnunciato 
che una s{>edizione è attuai 
mente in corso: si tratta di 
196 contenitori del pericoloso 
i insetticida che dovrebbero 
giungere oggi nel porto di 
Rotterdam per c.sserc trasfe¬ 
riti per mezzo di autocarri 
nella miniera di Neurode. 


NEW VOK — Gli editor; rii 
tre fra le testate più impor¬ 
tanti di New York hanno in 
terrotto le trattative p-er il 
nuovo contratto con i tipo 
grafi annunciando la serrata 
ì quotid.an. in questione, che 
hanno una tiratura di oltre 
tre milioni di copie, sono 
« New York Times » uno de; 
quotidiani più noti a diffu 
sione n.iziona’.c. il s Daily 
News » e il « New York Post 
l’unico giorn.ile pomeridiano 
di New York. 

I.a decisione di .sospendere 
la pubblic.azione dei qiiotidia 
ni è venuto m .*^cguito ol ri¬ 
fiuto da parto dei tipografi, 
11 CUI contratto collettivo era 
scaduto dal marzo sconso. di 
accettare alcune norme che 
avrebbero permescso una dra¬ 
stica riduzione del personale. 
Secondo gli editor:. 1 quali af¬ 
fermano che il personale nelle 
tipografie del quotidiani di 


New York è ecce?«.';vo rispot 
to ,s; livelli esi.'tent: in .litro 
puri; del p.ie.-e. la riduzione 
dell’orc.inico verrebìx' .^.a 
glio.n.T.a nei proLC'imi anni e 
non .s^irelilx* .1 c.irico de. t. 
pocrali .ittualmente impieg.a 
t. Il s.indaci-.To di categoria 
s<vt .t r.e inve. e che ,‘^arebbe 
inev.libile un.i immcdi.at.i 
l>*r(i ta ili p*s-T: il; Lavoro. Nel 
c.i.'O del «Times», inf.itti, la 
si.-ure/zu del poi'to di lavoro 
del tipogr.ii. era gi.à stata 
minacciata d.>!l inirodii.'ione i! 
mt-'C .'Cor.'O della foto.'ompo- 
siz.one 

M.i oltre le considerazioni 
d; natura tecnica, il sindacato 
ha visto nella proposta degl; 
editor, di ridurre Torganico 
Tapplicazione anche m que¬ 
sto ciimpo dclLi tendenza da 
parte dei padroni american; 
a comperLs.ìre gh aumenti sa¬ 
lariali prcvi.sti dai contratti 
accordati ncll ultimo anno con 
un attacco a; diritti già con- 


; quis’at: d.i; l-.ivorator. in con- 
j tratti prc.-ecien:; 

quent: d; quoto af-nco. o 
« g'.vehacks *. e appunto la 
ni;r..icc:.a a.la .-'.c.irezza del 
piV'to di lavoro con ì ir.cl-u.s.c> 
ne nel contratto d: norme p:u 
o meno vacue, «he permetto¬ 
no li licer./ir»mer.’,*i d. p.art»- 
de: l.avo.ratori .«ttu.i.imnte im- 
! p.t-v.»’; 

in ^^gu:’ù tiliintemiz.c.ne 
delle tmi'.ìtive ci.r.t.-att i.il; 
mercoledì .-r-r.i. il sindacato 
de: tipografi di New York 
aveva indetto lo .sciopero. A! 
tri sindacati, tra cu; quello 
degl! addetti alla distribuzio¬ 
ne dei quotidiani e quello dei 
giomal-'-.li. avev.ar.o re.vì noto 
che non si .-mrebbe-.-o oppo.«i 
allo .'Ciopcro dei tipografi 
Ma gl; editor; dei tre quoti 
dia ni hanno risposto senza ul 
tenori commenti con la ser 
rau. 


Conclave 

una pubblica (lichiarazii)iie 
alla liadia ralicaruì, la ntves- 
•sità di continuarne l’opera 
sulla linea del Concilio. 

« .senzu ritorni indietro >, c 
stato il card, .-\nlonio Poma, 
arcivescovo di Bologna e 
prc.sidentc della Conferenza 
epi.scopale italiana. Carica al 
la quale Piiolo \'l lo ha ri 
confermalo per quattro volte 
(la earica è triennale) pi-*r il 
SUD e(|uilibrio e jK'r le sue 
capaeità di mediazione. .Mia 
vigilia delle elezioni politiehe 
del 20 giugno 1976, Poma, te¬ 
nendo la sua relazione (26 
cartelle) airassemblra dei 
vescovi italiani riuniti in Va 
tieano. lesse, presenti anehe i 
giornalisti, quella che fu d'c 
finita la ■£ trentasetlesima 
cartella » leneiuiola distinta 
dalle altre per Lir eompriii 
dere che aveva dovuto Lirl») 
per obbedienza. La trentaM*t 
iesima eaitilla. scritta all’iil 
tìnio momento da mons. He- 
nelli allora so>tituto alla 
.Segreteria di .Stillo e im(x»sta 
a nome del P.ipa. conteneva 
la ^ deplorazione v per (invi 
e-itloliei (La \'alle. Coz/ini. 
Brezzi. Homanò, ('iKlrigiiiini. 
i*\c.> che iivi'vano accettato 
di essere candidati iii'lle liste 
del PCI. Il card. Poma hii 
avuto il modo. succe.>siva 
melile, di dimostrari' ;il Papa 
sfomiiarso rmopjx 11 1 unità 

pi*.- la Chio-.i della iiitraii^i 
genza iH-iielli.iiia iHeiielli. 
come è nolo, è sliito poi ;il 
liiiitaiiato didlii Segreteriiv di 
St.ito eoa l.i pioiiio.'.ioiie a 
cardiiiide e ;iri iv eseovo di l-’i 
reii/e) soltoliiieaiuio. come 
fevt' i)o|x) le eli'/ioni de! 20 
giugno 1!)76. |■urgl•ll/a jh'I- I-i 
C liiesa di t;ire un e^ame i\l 
tento pi'f i prendere eoseien 
za (lei mutaminti .iweiuiti 
nella soeiità ilidiiuia v nel 
mondo eatlolieo r. 

lt*ri su /.'O.sserco/orc Ho- 
indilo, il eard, l’oma, taiendo 
j un (juadro eomparativo degli 
! ultimi |xint('fi( i. da Pio ,\1 ii 
j Paolo \’l. rileva che i nello 
I stile (li (ìiovanni Hidlista 
! Monliiii c'è (lUidcosa di in 
! confondibile, che pin» richia¬ 
marsi :ul alcuni avverbi ri- 
j cordati dallo stesso (ìuittoii: 
i ”LeiU;imenti‘. grado.ilmcntc, 1 
lesila mente, generosamente" ». 

I In tal iikaIo Poma ha voluto 
j darsi (piasi un modello qua- 
i loia divenisse papa dato che. 
j tra gli iiltri candidati, anche 
' lui lo è. 

1 11 discor.so sul prossimo 

j papa è. dunque, entrato nel 
vivo. .-Mulie il prestigioso ;ir- 
civescovo di Parigi, card. 
.Marty (7*1 anni) ha voluto far 
conoscere il suo ixiisiero af¬ 
fermando elle 1 la svelta del 
Cnuclave dorrà cadere su co 
lui vile, nelle eircostame at 
tuali della Chiesa. (’ il più 
adatto a essere il ìhtpa di 
domani, a ri.s/xan/ere a tutti 
pii iiilerropiifiri che si pone 
il mondo moderno ». SoIl(*ei- 
tato Taltro eardimde france 
se. -Alexandre Kmard (72 
anni), arcivescovo di Lione, a 
dire se il candidato di cui hit 
parlato .Miirly |X)lrehhe esse¬ 
re ratinale Ciimerleiigo. eard. 
Jeiin \’iIIot. Ili! ricordiito che 
i ot)ni cardinale che entra in 
Conciare è un candidato pos- 
.sibili', ma che reiezione di 
un Scf/retario di Stalo a Po 
pa cosliltiisce una rarità ». 
ila. eomuiupie, diehiarato 
elle r un'opinione potrà e- 
viergere in seno al Cf mela re 
tenenda conto dell'insieme 
del mondo cattolico ». Renard 
ritiene elle il Conclave non 
dovrelibe durare più di una 
setiiman.i. loiine. registriamo 
l;i dii Inai azione del primate 
Ix'lga. card. .Sia-iuas. che fu 
un gmndi* ele'tore di Paolo 
Al. jx-r il (piale ii Papa è 
prilli.I di tutto vescovo di 
Roma e ixTcii'i sarelilx' prc- 
feriliile clic fosse un italiano. 

Per un Pap.i itali.ano .si è 
espri-sso anelie l areivescovo 
di Toltalo, ( arri. (lonzali*' 
.M.irtin (6n .inni), i! (pi.tle lui 
dello: < (Ili ultimi due Paiii 
.sono stati .-^raordinari e.l 
v-ntramiii erano italiani. Io 
cretio clu* i cardiiiidi italiani 
ixxs.sano Ix nissim ; proseguire 
t<>n eipiililirio e sorcmt.i 1 o 
jxTii iniziata d.i Paolo VI». 
Silo il (ard. Jo'cph Hoffner. 
pre.sidttiU- (k*lla conferenza 
ei»:seojvak- della (ò-rin.ama o- 
ve-st e noto ikt il s(x> intt- 
gralisuxi e jH-r ia Mia oppisi- 
ziorx* alla «istfxo.tik di Pa(>I*> 

\ L ii.i nl-.iseiato Ieri '(-r.i 11 
n.i diehiarazitme pok-mita; 

« .Von mi fxirt' che a propesi 
lo del prossim'/ Capa .si p'»* 
sa jHiTÌare di un pro-cpui 
mento della linea .^egnita da 
Cado VI. Son ro-lr una ìi 
rea di questa come di nc< 
su", altro Capti r’ne l'ha pre 
ceduto. K.'i.vfe una linea cat¬ 
tolica e questa sarà certa 
mente .seguita >. 


lavoratori, la ri.sixjsla al teli 
talivo di liipndazioiie del 
l’Ld i r sono state le cause 
principali dello seioixro del 
26 gt'iimiio. I lio .scio[)ero iier 
fettameiite leg.ile. ma che il 
ixitere ha ipialifA'ato come in 
.suria-zieiiale a! fuie di daii' 
via Llx'ra all'uilimo pa.s.so .sul¬ 
la via della repiv.s.sioiie: l’ar- 
re.sto in ma.ssa deU inlero ai) 
ixir.ili) (leilTCìTT in tutto i'. 
territorio n.i/iun.ili' ». 

La vita dei siiui.uali.sti tu 
iiisiiii è ora HI (XT.toIo. l).- 
corre fare tutto il iiossibile 
jxr s.ilvarla. e (x-r rompen 
la congiura ik'l siko/io clic 
è stai.i organizzata di fronte 
a (pifsto eìamonV'O c.i-o di 
vìokizione (Il ogni |)iù ek meu 
tare diritto d^'lluomo. .illa 
lilx'ita e albi giiisti/ia. 


Moro 


cittadino lede.seo» e Mil .silo 
conto -si stanno e 'uip.t lulo 
ai'certanunt 1 . I-’ulentità di 
(piesto ix'r.'on.iggio sospetto 
è eo)H'ita (Li! ris,'rl)o. 

i) .\neor.i nel covo di via 
(ir.idoli, è .st.il.i tiov.ii.i un.i 
lx>r.sa di filila ixlle. t'<»n u 
n'ind.tgine mv reeiilouii a si e 
iieei nato elle e in V end.t.i 
.solt.into ne; nego/i dell.i 
(ierm.uiia |•‘l(kraìe. L.t ìhh's.i 
l’idtro n'i'i e si.it.i i on.scpu.it.i 
dai gnidh 1 ioni.mi agli e.sper 
li (Il Wie.shiuleii. in modo « he 
compiano altri aeeeri.unenti. 

à) I n .litro rili'i'imeiito .d 
covo di vili (Iradi)h. Come .si 
rieorderà, la [xilizia trovo 
anelie dei fogli contenenti 11 
n.i specie (Il hilaneio dille 
Hngiite rosse, estivmamente 
p.inienlai.f ggialo; t-r.ino aii 
notate (oltit* ;dle .somiiu' .spe 
.se per aeipiistare le .trmii 
iiiielie le .spe.'e più nisignifi- 
l.ini:. come (pielle (Il .deillle 
leUen- r.ieeuinandate. In 
ipiesto hll.ineio si e tisiv.itn 
iinelie un nome. Frit/. nh. 
jxitivblx* i sseii- hi-nissimo u 
Ilo [isetldolimiol. e si'ntto .te 
canto i .soldi spe.si per eom 
pit ie una sene di viaggi. So 
Ilo annotati aiielie i numeri 
dei voli .Alitalia e le p.irlen/.e. 
Li eonchisione dei giudici: il 
iiii.steiioso Fnt/. o ih: per 
Ini. in nn periodo a edvidlo 
dell’aggnalo del 16 marzo ha 
viaggiato diverse volte tra 
Roma e alenile loe.ilità della 
Hepiihhliea Federali* Tedesca 
Propria in ()ue.ste loealTtà a 
desso i Tmizionari della Rnn 
(Ics Kriminal .\mt stanno 
eomiià'iido indagini. 

6) .Si è appreso sviltatUo ie 
ri elle in mi envo terroristico 
siojierlo a Roma prima del 
Fagguato di via Fani (gli in 
qiiireiiti non liaiino vnkiin ri 
velare (|n;de) sono s(;itv trn 
vate due eliiavi fabbricate in 
Cecos'ov accliia. con la scritta 
il rilievo c Pr;iga ». Le chi.ivi 
.sono raccolte in un ixirta 
eliiiivi. jiiieli'esso di piove 
nieii/ii et‘(os!nv iicca. (ìli in 
(plirenti sospettano che i ter 
mristi di (inel lovo (Iìsimik-s 
S ero (li un’ahit.izioire a Praga. 
.-Anelli- sii (iiie.sto {)unto sono 
stati interessiiti j funzionar; 
di Wieshadi*!!. clic (lis|)oiigo- 
Ilo (k*l |)iù completo archivio 
elettronico sul terrorismo jn 
Knroji.a. 

Camp David 

lascia un {»,' ne! rago il con 
tenuto di questi diritti e con¬ 
tinua a prendere le distanze 
dairoI.C). Che r-isa potrà pi¬ 
re Carter in qur.^la siluazio 
ne'.’ ìiegin sa henissimo che 
lo .status quo larora a suo fa 
rore e che h» -ilohbies - ebrai¬ 
che americane tengono 1 ! pre 
sidciite. per cosi dire, sotto 
tiro: qiiiint'/ a Sudai, (die iip 
{iena dieci giorni fa rijiutara 
di incontrare ìiegin senni un 
impegno di qiie.-r'iillirno al ri 
tiro delle truppe s .su lut'i i 
fronti:, per quanto disperato 
.sia il bisogno che egli ha di 
un fpialchc nsuìtat'i e del 
l'appoggii, americano, è ben 
difficile che jiossa fare ulte- 


Tunisia 

rat su' pr.nva aere-» m {vir 
Un/a. Ta q-x-'ti. l’avv. Bit 
i n. dck'g.ato del .M-avimcnto 
int* mazKXiale d- i g.iiri't; 
t atto’.ui, e ravv-ac.'t.» al-'er - 
r«* Fk n Alvi-dlah. rappre-tn 
tan’e dr Ila Confederazione in 
t<-m.iz;oe.a'.,- rk i sindaeau.'t ’; 
ar.ih. In un-a lestnixaianz,!. 
erx- avfv.i jx’nt») f.ltrare dal 
La Ct-.l.a (kn t- '. lr->\a (k-’t • 
rato, il seg.-r l,ar.<) eerx-raie 
dei sindacati tuni.-ini aveva 
ancora reemt» me nte lanciato 
un doeviiTieiitato atto di a<- 
caisa contro il regime. < Qual 
thè mese prima della repres 
-smne del 26 gennaio — scn 
veva .Achour — il p-Verc ave 
va cbiaramente deciso d. ab 
j battere ; sindacati timis.ni. 1 
[ cui membri erano p.a.ssati in 
I diK- anni da òhù a 599.fOO, 
! e eh liquidare i ihrigenti sin 
‘ dacAli. Le rivendicazioni dei 


rturi s coiice.'si'iiii » in un mo- 
incuto di cosi grande tensi-> 
ne iHilitica e militare e men¬ 
tre la stessa .Arabia Saudita 
preme per una ricomposizio¬ 
ne uuilarui del » fronte arabo » 
spezzato dal naggio di no¬ 
vembre li Cierusalemme. 

l.a pagina di Carip David 
è duimue una pagina del tut 
to aperta, e che viene oltre 
Intl-i (I ciufcre ii ridi.vsn di 
svadvnze l'nportanti: la fiiu'. 
in ottobre, del mandalo at 
« i'(isu)n ()Iii -s dt’!!'().Vr in'I 
Sinai e di (pieHo ai i t asvhi 
verdi » (h’ila Lega tr aha in 
l.ibiino, il ipii;i!ii u'imrc.snMi» 
della * guerra di ottobrela 
seadeitza di line! periodo di 
dieci mesi in vm Sadat si 
riprometteva di vogLvrv 1 
frutti della sua * nnzuitiva di 
pavvì. L' n »i !'interroga 

tivo .sulla posizione sovivti- 
vii: l'I'RSS V vo presidente 
della eonjereiiza di Ciiueerii. 
sostiene 1 Paesi arabi de! 
* fronte ilella fi" ine::(i ». .'ì 
eoiisidera sempre eineolata 
alla diehuirazione soeie’ivo 
iimerieana del l ottobre lU.",' 

I a erer.sutii mo lia Israele che 
da Sudati ed ha gu'i definito, 
in tuia m-'.i dello 'l'as.s, d 
Vi'itiee ih (’iimp Daenì eo’ue 
I l'enne.snno ten'atirn di mi - 
I irar,- la o-tliiuui lie/ili a.' 
Voriii .svparatt 1 ,. il' pen subii,■ 
che (is.siv;.i n!!'Iii.jr.'s.s.) (milu 
terale ilegli l sa lu'l iii'go:ni 
to .seri.a ado'taie ,t .sua i "! 
(n nn:inr ir»' n-n'il tetie ' 

('"’Jie si lede ah in'erriuin 
l'i'i che la <itii{i:ione sol!,- 

rn .si»iii> nmiii e iili'ioiiii. Mti 
il piò alliiale. e il inii dram 
inatieo. resta g’.u'llo sul de 
.stillo dei inilesiniiusi: perehi' 
alla fine, e malgriifit ogni 
tentatiin di aggirarlo o di 

eluderlo, è proprio ipn. sul 

nodo palestinese, che g-o 
eheranito le sorti de! eerfee 
di Camp Diind. vorie sj s,, 

rio giocate nel gennaio sc-n o, 
quelle del negoriato hilati’nile 
Ira II Cai',, c 'Le! .Arie. 


A nu‘(à .si‘ltt‘ml)ip 
coiive^ 2 :no dei 
« tali talli ani » 

Ut)M.\ -- Un nuoniro -mi; 
Verta’'')» — iire.-eni; I'’.iii:.in. 
(' l''()r!iUi: - (le'.l.i iit'o ri.sor 
genti' eorreiitt' Inni.ini.ma d. 
li Nuove er»»naehe » .s: e .-eo; 
to lU'i giorm .se(»r.s;. Nel eo;- 
.so del vertice .si e deei.sa 1.» 
(■onvoeazione a ni- la .-er. ein 
hre d; un (iiiivegno elle .s. 
l)Ui'> delnr.rt' >'rieo.stut ; vi» 

In una nota d.i.un.t'.i :ei : li.i 
(■ Nuove cioii.ient'» allei 
m.(: «Il d’.a’.ogo attorno .11 
probk'iii: polli le: »• .--oei.i;: og 
g; aix'it; .s.trà aiiima!»' d.i 
gli mtervi'iit; d; .iiniei e d.i 
quell; ik'gli e.s|X'rt : chi' .sa 
ranno invitati. Il eunvt'gno 
non è rivolto contro iie.s,.uiio. 
non ha inlenl: ixileinai. ;ii 
tende .untare e non reiiiiei' 
più diftie;:»' l'az.on»' della DI' 
e del governo, non prt'l ngiir.i 
convergi'iize e diatrilte con 
gre.s.sllaìl e non .s; prel.gg» 
(il tra.sformare o d: nitegr.ire 
correnti traiLzioiiai.. n»' d; 
proinuovi'rne altre, I! t'onve 
gno inveli- a.-.inr.i a eoncor 
rere. a orientare 1 diaUigh. 
inii'ini .illa DC v«'i.s.’» qiiegl: 
<)l>i('tt;v; di approli'ndimen'o 
i(i(*()log:eo e d; aggairnanu'ii 
to |X)'.;t;eo eli»' co.st :t nir<»no 
ragione di v.t.i »• d: ni('r;'o 
jx-r 1<- cfirrenti. prima eh»' .s; 
snatnr,\.s-.'eii) per con* r.i.st ; d. 
polt'rt' ». 


Dichiarazione 
di Sakarov 
sul visto per 
la moglie 

MOSt’A - I! !:.ii'> .\rli'-; 
fvikarov )i.» detto .11 gai; 11 .là- 
.sT. oi caleiita 1. eh» i*' autor.'.i 
.sovK't ie!u' .-t-inn»» r.t.irdando 
aL,( ni'»g!.t' li v,. t'i d, c.'p.» 
trio p'-r and.tie a «urar.-i ’g!. 
Od K. Ili Itali.! n.»;)ri rin’i ; 
venir» d-1 no'.einnr. .s-, "r-o. 
i s;<n;i .ir. it .iti.iii. .e. i v .1 :'.!» 
dett!» all.i .S.i.L.irov.t d. torna 
re (!oj»'i .‘'-i ni'.':. n’..i r 
in» 1»' .si,ito aii'n,! 

ron* i’.-.s(i 


D.ri ttere 

ALFREDO REICHLIN 

Con i.r» tt'-re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

r» r.«.,-..n-»);. - 

ANTONIO ZOLLO 
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ii settimanale 
aperto al confronto critico 
SCI impegnato in una molteplicità 


di direzioni 
attento ai fatti del giorno 


Editori Riuniti 


Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 

Intervista di Jochen Kreimcr 
• Interventi ». pp. 110. 

L. 'J 000 

Uno studà'.so tcileseu di 
(pie.stà»:ii it.iàaiif' pi'iu' .1 un 
niembri» dell.i Dne.’iono del 
F'UI ideune iii»miiiule ,miì 
temi .scnttiinii u lii.imm.iti¬ 
ci I iu* M'oiunliiom» l'.nn i! 

p.ii'se: ti'rrer :siiui, iju.idie 

imlitiee. m.linci dell.i v.e- 
U'iij.i e cuM ei. eneni.i .1 

UnilR'rtt) Ct'ritini 

Crisi 

del marxismo? 

Intervista di noberto nomnni 

- luti IV enti -, pp. 
l 000 

•Nd lutei nni.O IV e pie,le .il 
ei'iitni ik'll intei V est.i n al 
preii'eini .intentn i ehi; ne 
•.i ,inin.-,cnne liinl-i r te Fer- 
leni nrpen.ie i en mtelli- 
nen.' I V rit C.i e ;.;ir e iiudi- 

I .ite.’.M. M.i! 1 ( I mine.l I i eli 
tei.'.i 1.1 v.ili,i-'..i .-t'.e.i'e vici 
|,'i iii.iere di .‘.Lir \ 

Kiii’iiiiioi4! biiiihl>;* 

L'idea 

II .iiin.’ieiu.' il' Vi lini.I Cu- 
;.t.intuii 

- I u.i. id ». pp. Mi! L. 0 non 
Un e,i .iiuie - in. Ole ■■ i",i 

leii.’i.il'' e pelitice. Un in- 
inni t.iH'.e n'iii.in.'ii miU ne 

iiui i-uo.i nijU'i .Ilice i-tiotto 
Ini' ile:,tuie iihlividiMle e 
nei.i.ih) i.elletnve. ini di.s- 
'.-cn-.ii e ve;i:,en;.e. 

VlIsìIij K-itiinidii 

Vita di Majakovskij 

I nid.i.'inne di Ann.i lelimi 
e M.iri.i f.i'eli.i 

- Univei i-iile -, pp. oii-ì, 

l. <! 000 

Attr.ivciSn un i.iiH.ine di 
deeiimt.'iiti, ireMi,i!l e livi 
.ste li t'f'ni.,i, letteri; piivete 
i: tu.nidi per.siin.ili nini liei 
iii,ii|i)iei I :,tiiilin;.! ilell.i let- 
li.Tiitiir.i ;.nvu'lu,.i dL'i)li an- 
PI venti tii'Ut.i uifri! ai lei- 
teli limi IMU'stfii.'inne pini 
tu.là,' c viv-ii.e deO.i vita del 
urei,de peetii, nelle :-nt' nt,»- 
nil(;:>t.i/inni piibbliLliu o 
letteninc. 

Vdsilij S. Nonicinov 

Piano valore 
e prezzi 

A i.n/,i di I), Itili D* Liuiii, 
tnide.’U'ue ili (Osv.ddu b-in- 
1111.1)111 

■ Niin..i lubbntera di cullu- 
t.i -. p;i. ’Jl'ti. l. b ‘ji!n 
I)iv'e,iene Mitmiie di'l Livo¬ 
re. sv'ilniipi» di;lle tn.n'e pio- 
dotti.(.'. biMi'ini r.in.i.ili nel- 
reimnnmi.l :.ni:i.iii,'.t,i qne- 
ste In ipiestii'ni elle 1 eco- 
ii(>»ni',t.i :.(> v'H.'t I II» .luali.’za 
.illriuit.indole ad mteinu del- 
li> :,L.iii.'mii tc'ormn mai • isl.» 

(ìuisoppo Boffìi. 
Umberto Corroiii. 
Adriiiiio Cìiierrìi. 
Giiiliiino Prociicci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 

A I m.i di e' -‘t " h' (tele,SI 

- N.i'i.e b i lu’tei .1 U: cllitU- 

1,1 -, p;' L. ì bO ' 

1 1; I>-l.i,- (uii e le (,nnuinu.,i- 
filli , 1 ! ( (i-i. l'un" di f.tndi 
.■ lui lIrne!■ P''. ,•■!ic.i (irn.i- 

II .'.'.ite d .,ri' t.t.d I l e.imsCI 
.1 ''"ir.i nel e,Min.un ; curso. 


Biblioteche e 
sviluppo culturale 

Introduzione di 
Paolo Volponi. 

•'> li»'! tnm'.im; di Mi- 

l.i"() 

. A-fien.en’i -. pp. J-'O. 

L. -: bTi 

;l nio!') (.he (■ in s/()I')frt- 
|,i i, bliDti.c.i i ‘d! aitmi''.* fa- 

str (il c.u.ts*fti.e 6 

mf.p’'’e si .icuiLCfuin le con- 
Mjq .M.z'.- d-.-lì.i r.Mbi ■ ncia- 
i»3 ed econmi.iL.i ne! p.ie'^e. 

Giovanni Borliiujucr 

La legge suU'aborto 

• I! punto -. p;». t‘j2. l. 2 200 

!! t(>riT,en‘.itf» iter li. ims 
(ie! e p,ij (i.scusso in 

If.di.i; li.d e* p' m-j p'opostc 
.'lù’.-ippro.’.i/r'ir.e i’i P.i'Ia- 
mento. 

Vladimir 1’. Lenin 

Due tattiche 
della 

socialdemocrazia 

Introduzione di Umberto 
Cenoni 

• Le idee », pp. 160. L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 

tra le due guerre 

- Il punto pp. 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 

• Varia», pp. 328, L. 5 800 
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Trentaquattro anni fa Firenze cacciava i nazifascisti 

Corteo attraverso il centro 
per celebrare la Liberazione 

Manifesti del Comune e delPammìnistra zione provinciale — Il messaggio del Capo 
dello Stato che a quelle giornate fu presente — te numerose iniziative nei quartieri 


i tagli pregiati a nche 600 lire al chilo 

Queste le variazioni 


Listino attuale Nuovi prezzi 


I 


Commosso omaggio della Chiesa fiorentina 

Messa solenne in Duomo 
in suffragio di Paolo VI 


Con un .snleniK' nlo. celo 
brillo (liti oiirdinale iircivo 
Mino Giovanni Henclli. la 
tliii->a fiorentina lia (lato ieri 
rc'itremo saluU; a Fajra Pao 
lo \'I. Decine di saeerdoti 
rtniiiti da Olirli parte dcllii 
provineia lianno eelcbriito in 
Duomo lii messa, indossando 
i paramenti viola, colore del 
lutto. 

l’na cerimonia .semplice, 
cosi come Ifenelli lia volute/, 
ma densa di significato e di 
contenuti a cui il iKipoIo fio¬ 
rentino Ila partecipato nume¬ 
ri, mi, accalcandosi sui bandii 
e nello navate di Santa .M<i 
riii del Kii'ie. Le ciimpane nei 
giorni scor.^i hanno taciuto a 
linif'o, per rmtocciire .solo ie¬ 
ri a lutto, nel corso della 
messa. 

So-ipese per rocca iione !(' 
\i-iite turistiche, che jKirtaiio 
senijire un certo scompii’lio 
e talvolta disturbano lo svol¬ 
gimento dei riti quotidiani, la 
genite è affluita eomiwsta. w 
ctipandu ogni spazio: donne, 
giovani, tanti turisti. CamjK'g- 


gia\a sul portale un eartello- ! solidarietà e eli eomi)ren-.'.one 
Ile di lutto .sormontalo da | tra la gente. 


drappi viole-tti. Dietro l’aliare 
hanno trovato ijo-^le/ i gonfalo 
Ili del Comune, della Provin¬ 
cia e della Regione Toscana. 
La cerimonia si è* svolta con 
commozione, accompagnata 
dalle note sugge.stive' del 
grande organo e. a tratti, dal 
core/ elio ha intonato i canti 
liturgici. 

La jiartecipazioiie è stata 
icntit.i e profonda: sono lu/ti 
tra l’allro i significativi rap- 
jiorti che legtivano il ponte 
fico scomiiarso alla città. 

Il cardinale Reiielli ha ri- 
eordato. nel cor.so della sua 
omelia la visita die Paolo \'I 
Mille fare* a Firenze neiraniio 
dell'alluvione, il l'.WKi. Venne 
a Natale, come (li.s.se egli 
stesso. |H'r piangere, pregare. 
-ilK'rare. Si ferme) conimosso 
eli fronte a ciò die restava 
eled crocifisso del Ciinabue, 
(piasi irrimediabilmente com- 
Iiromcsso dairacqiia fango>a, 
e la.sciò un vivo ricorelo di 


K’ stato ricordalo come egli 
abbia operalo, prima di tutto 
eo.itantemente e* ceetcretamen 
te sulla strada della pace, 
della eooiXTazione tra i i>opo- 
li. per la ceaicordia e l’ami 
ci/ia tra gli uomini. Tutto 
que'sto d’altra jiarte era stato 
rieordato nelle decine di mes¬ 
saggi di cordoglio inviati da 
ogni parte della Toscana e 
da tutte le autorità e ricono 
scinto in questi giorni dagli 
organi di stampa di ogni ispi 
razione ideale. 

Il papa deirecumenismo, 
de‘l colloquio con le altre due 
se, con i nei) credenti, il 
IKintefice a cui è toccata la 
difficile eredità conciliare, 
quello delle eiicieliclic. del 
messaggio ai brigatisti, la più 
alta, for.se. delle sue e.spres 
sioni {K'iitiche: tutto quc.sto c 
stato sottolineate/. Tra le sue 
parole più significative c'è 
un monito che Hcnelli fia ci¬ 
tato: vc \'iviamo il no.stro lem- 
jx) V co.si come egli ha fatto. 


I soldi però erano già al sicuro 

Bandito tenta di rapinare 
le paghe dei vigili giurati 

Ha aggredito in un garage il comandante - Ha sparato tre colpi 
di pistola convinto di trovare i soldi nel bagagliaio dell^auto 


'lenta di rubare le paglie 
dei Vigili giurati, ma ormai i 
soldi erano già al sicuro nel¬ 
la sede di via elei Nevi. 

Un giovane ormato di pi.sto- 
la c con il volto coperto da 
un passamontagna ha aggrc 
dito ieri pomeriggio aU’inter- 
110 del garage « Gino » di via 
Rellariva .’D, il comandante 
elei \ igili giurati. Hriino Giù 
ni di -LI anni, che abita jX)- 
cii distante. 

Il Ghini. cme tutti i gio¬ 
vani. era uscito dalla pro¬ 
pria abitazione die dista |X) 
die centinaia di metri dallo 
iiigre.s.so del garage « Gino ». 
dine normalmente parcheggia 
la proprio auto, una < Giu 
lia V grigia. Frano circa le 
H.IO. I! comandante dei Vigi¬ 
li giurati si è incamminato 
per lo scivolo del garage. 

Fra ejuasi giunto allo spor¬ 
tello della propria auto quali 
do olle spalle si è sentito in¬ 
timare: -i Dammi la bor.sa 


con cui ha intimato airuomo 
di con.segnargli la i/orsa. che 
il comandante dei Vigili giu¬ 
rati avesse con sè t .soldi (Iel¬ 
le paglie, che in serata dove¬ 
vano essere* consegnale agli 
uomini. 

C’è stato un attimo di smar¬ 
rimento. 11 rapinatore ha fat¬ 
to cenno al Gliini di s|K).star- 
si dalki propria auto ed lia 
aijcrto il fuoco. Tre colpi lian 
no fatto saltare la .serratura 
j della haulicra dcU’auto. Il 
bandito molto probabilmente 


smarrimento c cor.so verso ca¬ 
so ed ha avvertito il -<113*. 
Sul ixisto sono giunte due 
<t volanti *. Gli agenti hanno 
rinvenuto nel garage, vicino 
alla * Giulia t> elei comandali 
to dei Vigili giurati un proiet¬ 
tile calibro .38. 

II mancalo rapinatore* è .sta¬ 
lo descritto come un giova 
nc di statura normale c con 
acce'nto meridionale. 

I! bandito, rei il complice 
che molto probabilmente lo 
aspettava fuori del garage, i 


Trentaquattro anni or .sono 
Firenze si liberava ad opera 
dei SUOI partigiani che dava 
no alla città il suo primo go 
verno democratico, dopo de 
cenni di dittatura. 

La data, come ogni anno, 
sarà ricordata questa mattina 
con una .serie di manifesta¬ 
zioni che avranno il loro 
momento centrale nel corteo 
che da Palazzo Vecctiio, con 
in testa il gonfalone decorato 
di medaglia d’oro, iiercorrera 
le vie del centro .s»orico lino 
a piazza deirUiutà Italiana 
dove verranno dejxi.itc coro 
ne al monumento ai cadili; 
Prima del corteo - • il cu: 
--.volgimento è previsto per le 
11.15 - SI terrà alle 10.30 nel 

la Chiesi! di Orsanmichcle u 
na me.ssa in -suffragio dei ca¬ 
duti jx>r la liherta. 

Per ricordare il 3-1. anni- 
ven-kirio della Liberazione la 
giunta comunale ha fatto al 
figgere un manifesto nel qua 
le SI esaltano i valori eh li 
bertà e di democrazia ricon¬ 
quistati dalla città l’il ago.-.to 
1944 

Anche rammmi.st raziono 
provinciale ha provveduto a 
far affiggere un manifesto 
che reca al centro una gran 
i de foto die mostra l’ingre.-vso 
, del p-irligiani nello vie eh Fi 
, ronzo con due .semplici .-.crit 
I te; « Firenze unita combatte 
I per e.ssere lil/era i- e « Firenze 
I libera combatte «incora per 
sconfiggere i nemici della 
democrazia ». 

Palazzo Medie: Riccardi, 
.sede storica deHamministra- 
zione provinciale, fu uno del i 
punti cardine per il popolo 
fiorentino che si mise subito 
all’opera per riorganizz.are la 
democrazia mentre i nazisti 
si stavano ancora ritirando e 
gli scherani fase isti sparava 
no dai tetti delle ca.se sugli 
inermi cittadini. Una imixjr- 
tante novità delle celebrazio¬ 
ni promo.sse j/er questo tren- 
taetuattresimo anniversario è 
data dal measaggio die il 
Presidente Peri ini - die a 
.settembre .sarà in visita nella 
nostra città — lui invialo ai 
fiorentini tramite il sind-ico 
Gabbuggiani. 

« Sono con tutto ramino 
vicino ai patrioti die oggi ce 
Idirano la lilierazionc di Fi¬ 
renze — .scrive il capo dello 
Stato — -sottolineando come 
VIVO in lui sia -sempre it ri- '• 
i cordo deH’esaltante giornata j 
dell’ll agosto 1944 « (juando . 
la Martinella chiamò a rnc- i 
colta il popolo fiorentino ( 
perché cacciasse dalla sua 
citta i nazifascisti ». 

« Il mio destino — prose¬ 
gue il Presidente Pertini — 
volle concedermi il grande 
privilegio d'essere anch’io ' 
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BELLICO O PANCIA 

PETTO DISOSSATO E CObTOLINE 

MACINATA 

LESSO E SPEZZAI INO 

MAGRO ANDANTE 

MAGRO SCELTO 
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Aumentano i prezzi della carne 

Dal 22 agosto in vigore il nuovo listino - Più care le bistecche, le braciole e il magro scelto • Lievi diminuzioni 
per bollito e spezzatino - Inevitabile il ritocco dopo Ì rialzi dei quarti posteriori nel mercato ali'ingrosso 


-•\1 rientro dalle le>.;«‘ i lio 
re'ntini troveranno un.i .--pia 
ee*voIe scrpre.sa; nuovi ai: 
menti del prezzo della carne 
Il li-,tino aggiornato .^a.*-.) ap ' 
pe.'O ulf a iahnente nei ni'gc*zi 
a p.iitire dal • 22 ago-'.te'. li , 
rincaro e eon.->i.-.tcnte .soprat , 
tutto per 1 .( l-igli pregiati)', 
in aleiini ea.si il ritocco arri 
v.« imo alle .seicento lire al i 
di;!o. diminuiscono invece 
leggermente i «tagli andant;, . 

Il magro .scelto per le bia 
cioìe e l'arrosto pas.ia da I 
6 350 a 6.900 lire al dille*; i 
le l)i.-.te:-die aumentano ei: i 
300 tWO lire e la parte per fa- j 
re li roa.sl-lK'cf di 550 lire. I 
l.ievi fle.-vsiom o nessuna va i 
nazione per i tagli adatti al 
bollito, allo spezzatino, allo j 
stracotto e a! macinato- 1 

L'aumento è stalo approva- i 
to dal Comitato Provinciale j 
Prezzi .sollecitato ad affronta¬ 
re il problema dalle due as 
sociazioni provinciali dei ma- j 
celiai . dopo il consistente 1 
rialzo dei prezaii della carne 
che si è registrato .sui mer¬ 
cati a'.l'mgro.ssc* nella seconda 
quindicina eh luglio. L'ultimo 
ritocco del luslmo risale alla i 
metà di aprile 

Ija parte pasteriore. la co i 
.scia, è quella che ha subito ' 
rincrcmcnto maggiore, più 1 


I 7,91 per cento. Da qut'.-ta .m 
ricavano i tagli pregiali, diiei 
li più richiesti dai con.-.uina 
tori. Quasi rollani.i pt'r ceii 
to delle preferenze cadono 
.-.lille parti nuglion; riue-t i 
enorme dom.inei.i. a .su.i \t)lta 
non la die .-.limolare conti 
niianu'nte nuovi aiiinen:i di-i 
l/rczzi airingi o .%-,0 c n n.-e 
giientemente .il minuto 
11 mezzo vitellone iiiK'.'o 
j le parti anteriori hanno .'Ulmo 
i invece lie>vi nnean ipiu l.Ku 


e 1.25' 


.-. 01)0 pero le parti 


. meno nchit'-'.le e qumd; meno 
i.)iI)orta'e. 1! imnor con.sumo 
(i('i l.i.gli inen.) pregiati il i 
consigliato ce'--.l una legge:a 
diminuzione del oiez.-'o di veli 
dita Penile i' .-.«-aitati* il 
im'ic.ini..ino «li aticg.i.imen.o 
di-; !..•.! ino'* 

I Le nonne die legol.ino l,i 
' m.iten.i .-.i.tluh.-.cono i-!u‘ citi 
avveiig.i (111.indo la va.’; i/io 
ne de: pn'z/i all'ingio.v-o nel 
. riiltiiiio perielio o.villa i’.'.« il 
• cinqui’ per cento :n p;u o m 


meneo Su. r.nc.iii .ibbi.inio 
i.iei’olto 1 primi commenti 
Pei 1' -siiKl.o’.iti. del m.ii t‘l 
la. aderente alla Conte.e' 
(«' 111 : r.iumeii'o dii iit'Z/i «■ 
«’*’'ii.-.i.'iente (' «’oiit ribu.M aii 
l’Oia li ll'.t.Hle le M lUt’ti' 
Ne.l-) . ii'.-v-o te.npo l.i.it'i.i in 
.-o’.iiiniatt. tutti ! comumaton 
«‘ una lugli parli' di-lla «.« 
legoi’i.i di'! l’iM'iuiiii-: 1 .li d«'l j 
t.«L’Ilo I j)i’imi jUT l«i.v..i , 
« ii.i-'fguen.M "he .-.Il .«n.u' « «« ' 

.-'leU. .1 diminime il «’«)n.-.u 
ino «Iella «a.iu’ .s«)p!’.iitult«) i , 


CRITICI I SINDACATI 


A parere dei sindacati l'aumento del prezzo 
della carne, oltre che a ripercuotersi nega¬ 
tivamente sui bilanci familiari dei lavora 
tori, provocherà immediatamente una se 
rie di altri aumenti e legittimerà nuove ri¬ 
chieste di rincari degli altri generi alimen¬ 
tari. 

t II comitato provinciale prezzi — si leg 
ge in una nota della federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL — ha deciso l'aumento no 
nostante la richiesta del sindacato al pre 
fetto di Firenze, in qualità di presidente, di 
sospendere ogni decisione in attesa di un 


incontro per esaminare complessivamente 
il problema ». 

La federazione sindacale ritiene inoltro 
che la delibera attuata dal comitato con¬ 
trasta con le norme stabilite a livello na¬ 
zionale che prevedono la possibilità di au¬ 
menti di prezzi al dettaglio solo in caso di 
incremento del prezzo all'ingresso deùa 
mezzena del 5 per cento. Attualmente que 
sta risulta di aver subito incrementi di prez 
zo che non superano l’I.SO per cento. 

Per questi motivi o stata inoltrata una 
nota al comitato nazionale prezzi presso il 
ministero dell'Industria. 


' l.iMii .itili i a n-.i«i;t«) !.>-.«) 

I -.«•«unii: .-«ipi-ttlu'.'. II. 
«'lU’iit.! .1 iiMU'ii .n lu'gu.'.io 
j « .U’Ilf ei. qll.tllt.i, .1 \«' It’l -1 

luiiUti* il iii.tig.iii' (il guii.la- 
glH' I p()-.’«'I UT. «il pi ini.« 

' «ina -t.i ««--.«'lil.tiu' iiilDin.i allo 
10 (KI !:r«' .il « li.l,' «' .ini’i; - 
, pili mt'.iii’i' ',« mt'.lii). sulla 
I (|u.i!t’ «■ .-tat'i «’.ui «'lati* 1 l'i 
I «’i’t'iiu'iiiii (il i 7 .! 1 pvi « fili’' 
' .-1 atl«'.-.'..i siilli' 3 709 liii’ 

< C’«'.-..i piti.uingi'iu» 1 m.u’t'llai 

cii'll.i e'( *. 1 If.-i’i«’i'iit Pi iin.t «il 
lui;«) .111 ««111!l’iilli' .« iiiDiile «li*i 
Pi’«'.-'.'! Nini avi’i’ltaiui «li.’ 

I eiiu'.'tn .iWi'iiga .snà) .-.ull'ulli 
j iiU) .iiifllii (ii'.l.i «’Mimu'i.’i.ili ■ 

I zazii'iiii’, .1 ro!iti’«)llo è g.u.'.ti' 
I a patto f!u' ,-. 1.1 trasp.i.’ciilf «■ 
j «H*' (hi.un Un c.al monifiiu» 
I elfU.i impnrta/iont' Non -si 
I può la..'..)i(' li gii-’.-i-'O «’uiu 
j nu'i’Ci.iiitt* lilx'rn di pi.iti.’.in 
I 1 pri’7.zi -sili imTc.ita 
I Uii'.iltra mi'iir.i ix-.e.-... i .a 
I .•'.«l’flitx' (piflla eli n.i’.irii' I' 

I impni t.iziDiu' (li'i qiiiirt. pn 
' su-riiTi a lav(»i’«' el«-l!«' iiu'z/i’* 

■ ut' ifu" 1 mi''.*. vit«'ll!t «’hf 
fn.-.t,in«) limilo. Una «onsiie 
i.tzoiif ix* .s.ri.i «’.iiiu ««111 
gf l.it.i: -.i.«'bl)f iu’fi’.-.-n 

ria una gio^^.i «'ampigii.i 'tei 
.-«'ii-ibiliz/.ii’i* 1 «’oii-umiitorl 
ad r>!ifiit'U’s! .sii (iiu's'o i.P) 
di prodotto, di oiuiiia (pinlità 
. «' (il prezzo molto inlfiiori' 


Si inlensiTicanu le ronde dei vigili urbani 


Ma 'aiiche ncU’auto non c e- 
ra niente. 

Il Ghini a ({iicsto punto ha 
avuto paura elle il rapinatore, 
(lelu.so per non aver trovato 
i soldi. jKitc.sse .sparargli con 
tro. Il bandito invece, dojio 
aver intimato al comandante 
elei Vi.gili giurali di rimane 
re fermo dov'cra. è fuggito 
Il Ghini ha udito uno .stri 
dorè di gomme. Molto pv>- 


eon i -soldi ». Il Ghini jicre) I habilmente il rapinatore ave* 


non avei.i nie'.ite in mano. Il 
rapinatore inveee .sennbrav.i 
conv into, dal mexlo perentorio 


pensava eli trovarci i soldi. { dovevano prc.sumibilmente e- 

sfre .stali informati clic ieri 
ai \’i.£/ili giurati era giornata 
di pag-a. I due forse hanno 
ritenuto che Bruno Ghini. co- 
.me ufficiale pagatore, aves 
se i .soldi con sè. 

Informazioni queste — af 
fermano gli inquirenti — an 
che .se .-.i sono rivelate in par 
le errale, ehf devono eoniiin 
que e'sserc giunte ai due bau 
eliti da ambienti molto vici 
ni ai vigili giurati. .Se il col 
jx) fos.->e riuscito avrebbe frut 
tato ai rapinatori diversi mi 
lioiii di lire. 


va ad attenderlo uiTauto giii 
data da mi complice. Bruno 
Ghini, dopo un attimo di 


« Prosegue Firenze Estate ’78 » 
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Le manifestazioni di • Firenze Estate '78 *. 
organizzate dal Comune di Firenze in colla¬ 
borazione con l'azienda autonoma di turismo 
di Firenze e con la Regione Toscana, hanno 
occupato mercoledì sera la popolarissima 
Piazza Santo Spirito. I < Carta Canta ■ 
hanno eseguito canti e musiche popolari per 
i fiorentini rimasti in città e per i turisti 
intervenuti. 

Per questa sera alle 21.30 un'altra mani 
festazione. organizzata dal Comune di Fi 
renze. è prevista alle Cappelle Medicee in 
Piazza Madonna degli Aldobrandini. Joege 
Fresno terrà un concerto per vihuela e chi¬ 
tarra barocca che realizzerà in collabora¬ 
zione con il MI Cantiere Intemazionale 
d'Arte di Montepulciano. Jorge Fresno che 
è nato a Buenos Aires e che ha creato una 
scuola in Spagna di interpretazione per le 
antiche musiche per vihuela a per chitarra 
dei maestri spagnoli del XVII secolo e dei 
maestri liutai europei del XVI, XVII e XVIil 


secolo, ha diviso il programma di questa 
sera in due parti. La prima parte comprende 
brani di Pisador. Valterrabano, Milan, De 


presente in quella giornata, 
che resta ormai scritta nella 
storia d'Italia. Questa liberta 
— conclude il messaggio - - 
oggi noi dobbiamo ferma¬ 
mente difenderla contro 
chiunque tenti di minacciar¬ 
la, perché non vogliamo che 
il popolo italiano sia ricac¬ 
ciato indietro di cinquant'an- 
ni, perché non vogliamo che 
i giovani debbano conoscere 
j la nostra amara esperienza. 
1 K sappiano i giovani che 
1 quando la libertà è perduta. 
' tutto è perduto ». 

I Gli -stessi concetti Sandro 
I Pertini ha esprc.s.so in rispo 
1 -Sta ad un me-ssaggio elei pre 
-sidente delia Provincia. Ravà. 
II presidente Pertini ricorda 
come egli ebf)e a vi’vere m 
pnm.-e per.sona quelle circo 
-Stanze come rappresentante 
de! Comitato di Liberazione 
Nazionale. Proprio quel co 
mitato che inserliò. all'indo¬ 
mani deU'ingres.'K) dei parti 
giani a Firenze, la prima de 
putazione «quella che oggi c 
la giunta» provinciale coni 
pasta dai rappre-sentanti d: 
tutti : parliti denicxiratici. 

I*a deputazione provinciale 
tenne la sua prima riunione 
il 12 agosto 1944 alle II de! 
mattino. Era composta dai 
l'onorevole Mano .Augu-sto 
Martini, una delie figure più 
nobili deli'antifascusmo catto 
Leo. elle ne assun.se la pre^i 
denza. dal vice pre.sidente 
Fo.-co Frizzi, uno dei cornar, 
danti partigiani più prestigi) 
.SI. da Gino Bortoìetti. d.a E 
z;o Donar mi. Ugo BigLazz.. 
Enrico Greppi. Marco Mar 
ehm;. G;u.seppe Puziioli. Er 
nesto Riccioli. Riglietto Man 
naioni. 

L'-A.ss(K::az;o.'-e Voiontari 
della Libertà in un comunica 
to annuncia che a’traverso il 
proprio istituto d: ncerche 
-Storiche e -sociologiche « Re 
s-stenza e .-wietà » bandisce 
un premio per una te^i d; 
laurea su: tem: della lotta d; 
Liberazione mt.to’.ato a don 
Roberto Anze!;. 

Sono previste anche una 
-«'ene di iniziative decentrale' 
promosse da; quartieri se 
condo le indicazioni .'•caturne 
dal comitato di ccordinamer. 
to. In questo quadro a-s-vume 
particolare nlievo e significa 
to quella promossa dai con 
sigilo di quartiere 14 «Rovez 
zano. Coverciano. Varlungo* 
che, m collaborazione con le 
forze politiche democratiche 
e Io asisociazioni operanti .-u. 


I 


Controlli nei punti «caldi» della città 

I « caschi bianchi» pattugliano piazzale Michelangelo anche di notte > Un metodo per scoraggiare la piccola 
delinquenza - Sloggiate le tende al viale dei Celli - Anche un'operazione di pulizìa da parte dell'ASNU 



' Un vigile manda via alcuni campeggiatori da viale Michelangelo 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE i parenti ? : ron.pazn. eiif 

Piazz.! S-an G;o\ann; 20. j hanno dimostrato ù loro prò 
Via O.nori 50, via della Sca 


-.1 


vi.a GP Or.sin; 27. 


I fondo affetto per il ca.-o V;r 
i mlio nel mome.nto dcH'ult.ir.o 

I 

.saiuio. 


RICORDO 


p.azzii Da'.m.a-iia 24; via di 
Brezzi 282; vi-ale Guidoni 89; ! 

Interno Stazione SM. NoveI 
lai pazza Isoln*to .5: viale ' 

Ca’.atafimi 2. Borzognis-ianti j DEL COMPAGNO 
t 40. piazza delle Cure 2. via t CAPRAI 
' O P. Or,-.n: 107; via Starn. 

{ Ila 41. vi.a Sene.-'e 2«%. \ii 
I Calza.uo'.ì T 


BENZINAI NOTTURNI 

R.maneono aperti con ora 
r.o dalle 22 alle 7 i .-eguent. 
d..ìtr.h’a:tori ; via R«xca Te 


Nel quinto ar-uiverjiario del 
la scomparsa del comp-»gno 
Va.sco Caprai, di Livorno. .1 
cognato e . familiari sotto- 
-'crìvono ventimila lire al no 
st-ro giornale per r.cordarlo 


• dcll.t Confc-)CrCfiitl de', vialf 
de. .\I.ile. I nego?.. do\ranno 
o.^')ervarc I.» chiusura eom 
pietà |x?r martedì 15 azosio 
ed hanno facolta d: apertu.'^.e 
per --.abate pomer.zz.o 19 azo 
' sto. I pubblici esercizi po-.-o 
I no tenere aperto per Ferr.a 
I gesto qualora il giorno con 
■ sueto per r.poso settimana'e 
! sia il martedì. 


Editori Riuniti 


Pumi caldi m citta. Co,-.! 

1 clii.iniano l'a.-.se.s.sore Cii 
I iiiarlmglii. il vice ccniaiidan 
te elei vigili urbani Vmccn/o 
Herclii e un lunzionano del- 
ra.s.s«*.s.sorato «illa Cultura. 

I dottor Pcruzzi. Tradotto m 
termini pratici signific.i che 
m alcune zon-' elei cenilo 
.sempre più spc.s.so. e in mo 
eie) cre.'.ccnle .si a.-viistc al fe 
jiomeno della droga, del ma; 
C’a-.tunu*. dello sjipix). del tur 
to alle maci-hine parchcg I 
gi.it e , 

Si acLompagniinf) a qiie.,t.« t 
.< atlivitia » locale gli abusi 
^ \i.-.mi dei campeggiatori che ' 
, non (Sitano .i piantare tcn 
I de* sul viale de: colli, di 
.-.If'.n.tre- loiilotte--, c « cani 
jH-r.-. » in pi.izzilc Mi’t,clan- 
gelo a l)!vacc:i:c con : .-.ao 
(’lii a pelr- .-ott') le logg.' de- 
eli Uff”:, o nella "rande aiuo 
I la circo!.«re della .--lazione 
Ce vag.ibond.iggio. :n-ziviì 
!cnd»*n/a a 
]). i/ze «• -str.tde [xiggio eli* i 
..« propri.! «a.sa. .-en/a t:r.i"ii . 
j di .n.-.uiliriarle I n;f-.-.i e'.-,nv; j 
! « la n;.i.-v-.:rc:a pr< .-.enz.'t tu.-. | 

' (’ome oeni unno ;n<i ! 

.'pri'C’ono i prolilerni . 

.Mi-rioledi « «irrivrtta la (!<K’ 
eia ircxlda jx-r eli; ere'l'- ei 
' fa.'c ;1 «’omexlo .mio nei Iiiozi.. 1 
piit)l).ur 1 viz.Ii iirit-tni l<.-«!i ! 

j no .sloggiato ven*ic;nqiic ten 
de qua.-: ’ii't «■ di \i,-..tator. ' 
I .'trame ri. ci.e a-.evano ut li/ ; 
z-aio m ".arciino piititiLco n i 
pre---,i ri; Piazzale Miclielan 
"(Io cmv.e camping Qui *- 
.‘^taio ;-stitu;*o un p.attug.i.i ■ 
mento .‘-tr «ord.nario r.e.lc ere 
nn’tume da parte dei v;gil; I 
iirbini. come .-upporto .nl'at ! 
t;v;tà d. ro:.t.’'ollo e pre-ecn ; 
zio.'ie. rerentemente pritenz.a i 
ta da p.arte delle forze del | 
l'ordine l 

Cfli inridenti .'trarial: gravi. ; 


' tre .sp’.'ricoiat; p.ìoli d: molo 
[ lini i.inno in giro con gli 
I .'(’.«ppamcnti a lutto g.i.s in 
pici).» notte K’ ini inircccio 
fa pi.'cola deliiupu'n/.i co 
ninne c «attivo (’oinportaiix'ii 
I to «jucilo «’iic mina, CUI .1 voi 
to pic.l.co e en.Ic cicli.« c.'.t.« 

, « Ci .'Olio latti gi.«\i — al 

I n'iin.t C.niia:.inglii - «iic m 
j («'.stono «ìl< iiiH' zone d.'lla cil 
I t:« «’ (’iic « «-rio ! icliiedon ) ini 
;ii:« Ixn pili .iiiipie Pciisia 
I Ilio .« '.« .'it ii.«/.oi.c .tl''ar(«> (I 
, S Pit'io elle Ci c .stala de 
minci.il.t d-i un gruppo d: 
< ilt.idini .M.«. luil.i di.s'.i.izio- 

• nc «orici:.! di « omix-tcri/.c ti.' 

‘ |)ol,zia urli.in.i c lo.’.'o del 

l’oidinc. ix’iisi.iiiio .«la iic iio; 

I di ixJit'i fare «lu.i. o.-a, pei 
I «’lnnin.irc «lucU liuniU' d: d. 

’ .-ordine’, eli .-c orret’e/zu di 
I afmso (tu- .elmi'ii’.t .«nclie !.« 
eli-i.n'.l«lenza . 

• K'co il .sigilli I .«lo (i<' ra! 

I for/.inKiiIo eielu' p.ittuglic 

con.'i<ìer;«re j notturne dei \:giìi. eli» .sono 
lippe.').! entiatc in mtv.ziù ai 
Pia//.ile «' eoiitro.i'-ranno fx 
r.odie ament»' nri pras.simi 
giorni altre .'t:,«(!»■. pi,«z/c ♦- 
/<>■:>■ < tt.!dmc'. dei:», .~,!orzo 
dcl.’ASNU |X[Kiric rimedio 
tid a.f une .-.tu.iz.on, izicn.che 
«.'.rfiiti c ei.” ff.r e r’cn;*’ 
(!• .•.inno. .'<• pur in n.oiir» di 
.-crt’to ron'rt)! i .'^iig.’ e-.erz.zl 
( onmiere:.'!'. par e-. abu 

i. r-'r. a daiino d. in 
(«Il '«[>'-’.o:i c».m* 

* •.ClII’Ca’') .11 p.a.--'«I<' 

1 « rep-l -Il 3 d' C-V) daj.e 

autfiriia c'jnuin.i i i.on e d.-a 
.'•;eo. ’.f MOlfr.tO e .'-ci'o la 
rati.ente arr.\a alle .sanz.onl. 
-Ma ferni.-/z.i que,--;o .-i Ss 
ra solo un fuexe* d'agot-to. 
data Temergenzi'* 

*« Ce.ramente no — affer- 
m.i i a.-i.-e.-v-cre Carr..-irl.ngli! 
— ’ i amn',m..'t razione anche 
.'uil.i biM;' d'I..’* corr.petenze 


nr)na-t.«;Me .o spoiXiianiento i tiru.»-»- ;ri .niatera rii polizia 
ri*'!..! c.’ta a caii-v,'! deU'e.-vOdo i u.iiina e dee..-a a .«('..are 
e'.'ti\o scuro ;n aunicmo. ri.en • qiuojx-r.-i o.’"-* 


d.ild.i. .-XGIP. viale Europ.i. I compagni e agli am.c; die 


al Cam 


Lunedi, sempre per « Firenze Estate 78 » 
sarà eseguito dall'Orchestra Universitaria 
Americana di Ne«v Jork. diretta da Joseph 
Del Principe, un concerto alle 21,15 alla Cer¬ 
tosa nel Piazzale alTaperto. In programma 
è il concerto in sol minore < L’Estals * di A 
Vivaldi, due arie di Maendel ed una di 
Scarlatti, un largo di Veracini per violino ed 
archi, una sonata (in sol minora) per flauto 
e cembalo di Bach ed il primo Concerto 
Brandeburghese, sempre di Bach. Insieme 
agli strumenti dell'orchestra parteciperanno 
anche alcuni solisti. 

NELLA FOTO: un momento del concerto 
dei • Carta canta ». 


DO d; Marte. 


ESSO, v.a Bacr.o eia Monte 
lupo IP. via Sene-e .'\MOCO 

E' MORTO 
IL COMPAGNO 
BRACCIALI 

{ E' dereeiuTo m quest: gior 

i ni : rag.c.imeme. Renato Brac 
eia'.: d. Ist.a D'Ombror.c 
«Gro-i.-eio*. Le fj.e'.ic. Graz..* 
n.*. Ebe e Ma-:ueìe. a.sse.s-sore 
alla Pubblica Istruzione del 
comune di Ca,stighone dell.i 
Pe.=ca;a e ìa moglie Silena. 
nella impotisibilità di farlo 
per-onalmcnte. nel r.ngraz:.* 


SMARRIMENTO 

r. compagno Giuliano Ro- j tutti i compagni che h.an- 


ma<nelli, della sezione dei 
PCI F.S. di Santa Maria No¬ 
vella ita smarr.to la tessera 
n. 05092-13 d; quest'anno. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di recapitarla ad una 
sezione del PCI. Si diffida 
dal fame quaisfas: altro uso. 


no partecipato alle esequie, 
sottoscrivono diecimila lire 
per il nostro giornale. 

LA FAMIGLIA 
CHIARANTINI RINGRAZIA 

L.a famiglia Chiarantini 
ringrazia tutti gl; amici, i 


lo conobbero e lo stimarono 

I PREMI PER I VITELLI 
I NATI VIVI 

I E" stato rinnovato dalla Co 
I munità Europea nel .settore 
delle carni bovine, il premio 
, pe.- 1 vitelli nat. vivi e man 
I tenuti in vita fi-to al .se.s*o 
! mese. Gli allevato.-i p>er po 
; ter usufruire del prem.o do 
vranno presentare domanda 
entro trenta giorni dalla na¬ 
scita del Vitello al comune 
dove è ubicata la stalla. I 
mexluii per le domande si 
potranno trovare gratuita¬ 
mente in comune. 

ORARI CONFESERCENTI 

Rimarranno cliiusi lunedi e 
venerdì 18 agosto gli uffici 


Ulisse 

Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra, 9 

A cura di Giuliano Beliez 
za • « Grandi opere • • pp 
372 ' L. 28 000 - La geo 
grafia del pianeta terra una 
trattazione • classica • m.i 
costantemente'>nessa in re¬ 
lazione con la presenza del- 
Tuomo m quanto • essere 
sexiiale - e con le diverse 
modalità con le quali egli 
realizza il suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia- 
manto, con l’ambiente stes¬ 
so. 


SORPRESA ! 
SCONTI FINE STAGIONE 


SAPETE COME ORGANIZZARE 
LE VOSTRE VACANZE^ 


Visitate 


TUTTOCAMPING 


Firenze 


wlA DEI. TERMINE Tel aSS ÌT io i' 
ufC'ti ei-itottrada Fire^/e Ma»» pe' Setto 
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l'Unità / venerdì 11 egosto 1978 


Proclamato il lutto cittadino a Chiusi della Verna 


PAG. 9 / toscana 


Ancora buie le prospettive per Ital Bed e Cartiera di Lima 


Centinaia di persone dietro i feretri |Due fabbriche dì Pistoia 
delle quattro vittime dell'esplosione sono ormai «gusci» vuoti 

Sono giunte anche dalle vallate vicine - Per tutto il giorno è continuato il pellegrinaggio per l^omaggio alle Pesanti le responsabilità della Gepì - Quale futuro per i 220 lavoratori della fabbrica di 
salme - I sanitari sperano di salvare Tunica superstite, anche se ha gravi fratture - E' stata aperta un^inchiesta Reti - La festa delTUnità nella Cartiera: un'occasione per discutere e tener viva la lotta 









A sinistra; quello che resta dell'edificio distrutto dall'esplosione. .\ destra; Maria Cangi, l'unica superstite della famiglia 

A Livorno lo vicenda di uno 42enne schizofrenica e in attesa di un figlio 

Pesa un «ma» sul dramma 
della donna violentata 

Ha già un altro bambino minorato • Si è presentata all’ospedale per abortire ma avrebbe fià supe¬ 
rato il 5" mese * Inviata per esami alTospedale di La Spezia per accertare la data del concepimento 


LIVORNO — Una doiuia di 
•12 anni, giudicata .sdii/ofrc- 
nicii {jravo. madre di ini 
bambino minorato, è stala 
violentato ed as|K.'ttu ora un 
altro fiftlio. Un caso <lramma 
tieo. La donna e lo .stes.-.!) 
feto possono correre uravi 
ri.'iclii per la propria .salute 
fisica e psicliica. Uno dei t asi 
più emblematici per l'appli 
cn/.ione della loittte suU’inter- 
ru/.ione volontarin della ftra- 
\idan/.a. 

Un prave t ma » pe.sa però 
.sulla vicenda. K' infatti pas 
salo troppo tem|Ki. si parla 
di oltre tiiK|ue mesi, da 
quando la donna è rimasta 
incitiUi f, a quesU» proposito, 
la leppe è chiara; quando 
.su'.sì-^te la possibilità di vita 
auloiioina del feto (io uenere 
<lo|M) i primi sei mesi) l iti 
terru/'ione della pravidan/a 
|)uò essi-rc" jiralii ala .solo .st¬ 
ia pravidaii/a stes.so o il par 
to. tom|)ortino un ciaie |h-- 
ricolo per la vita diila don 
n.i. e in questo «.tiso il medi 
<■() elle esepiie l'inlerienlo 
de\e atlollare ouni nusor.i i 
done.i a saliaPoanLirt- lo \ ita 
del feto 

Per lineisi motiii. lo st.ito 
di pravidan/.a è stato accerta 
to in ritardo; un nu-dieo cu 
r.intf. consultato durante i 


primi mesi, ha diapnoslicoto 
erroneamente la iircsen/a di 
un fibroma, e la donna, priva 
di un'adepuata assistenza per 
le sue caratteristiche psichi 
die non sa ancora spiegare, 
con pri'cisione. come, quando 
V che co.sii le è successo. 

I medici deirospe<Iale di 
Livorno non hanno potuto 
accertare con esatte//a il {K‘- 
riodo (Il praiidanza. alcuni 
c obiettori ». i [liù pessirni.sti 
lianno addirittura lanciato 
l'ilHitcsi di sei mesi. Sono ot 
to so undici i medici dell o 
spedale di I.norno che, solle 
\ando l'ohie/ionf di coscieii 
Vii. si sono automaticamente 
esonerali da questo tqK> di 
intervento; è invece sipiiilic.i- 
tivo che due dei tre medici 
disposti ad operare siano 
donne 

Una di (|nesie dottoresse, 
runica pi esente ieri mattina 
111 ospedale, ha disjmsto l ini 
mediato trasferimento del 
la pest<inte alTospedale di 
La .Spi-/ia. presso il reparto 
del proUSsor Zaccoti di o 
stei m ia o l'inecoloi'ia. l.'o 
s|)edale spez/.ino è infatti do 
lato di ji-irtieolari apjiarecciii 
ad ultrasuoni che iH-nneltoiio 
di stabilire con csatfr//a la 
d.it.i del coiueiiimento. Si at¬ 


tende ora Tesilo del controllo 
iffeltuato a La SjHvia, dopo 
<li che verrà prosa la dt'ci 
sione se intervenire o meno 

Il comitato per TappUcazio 
ne della loppe .sulTaljorto si 
è mobilitato per seguire la 
vicenda jiortando il suo con 
tributo di .solidarietà alla 
donna e circandu. in collabo 
razione con le istituzioni, di 
trovare una po.ssiliile ‘•■ohi 
/ione, che (xissa risolvere 
questo caso. 

Dall'entrata in vipoie della 
loppe a Livorno non si erano 
ancora presentati < casi * dif 
ficili -Nepli ospedali cittadini, 
nonostante la forte obiezione, 
venivano |iratieati roitolar 
monte pii interventi. In due 
mesi sono state effettuate 
oltre settanta interruzioni di 
yrav id-.inza. eon punte di H 
interventi al piorno- Ora la 
situazione .si è stabilizzata, 
repolarizzata. 

Il caso (i»il.i donna die si 
è presentata in os|H(lale eon 
la su.i gravidanza cosi diffi 
Cile sta inqx'gnaiido ora mo 
Talmente e praticamente le 
autorità sanitarie cittadine, 
che devono trovare in temi» 
rapidi una soluzione per tute 
lari' la .salute della donno e 
del feto. 


Tutta nuova 
Chirurgia 
all’ospedale 
di Pontedera 

PONTEOERA - Il Consiglio 
d'Amministrazione dell'Ospe¬ 
dale di Pontedera, nel qua¬ 
dro di un programma dì ri¬ 
distribuzione ed adeguamen¬ 
to dei servizi delTotpedale. 
ha ritenuto opportuno proce¬ 
dere ad un rinnovamento 
completo dei locali che do¬ 
vranno ospitare il nuovo 
gruppo della chirurgia, ade¬ 
guandolo alle più moderne 
tecniche come spazio e come 
funzionalità. 

Il consiglio ha già dispo¬ 
sto il finanziamento di que¬ 
sti lavori che per la realiz¬ 
zazione dei locali prevedono 
una spesa dì circa 164 milio¬ 
ni e provveduto al relativo 
finanziamento. 

Sì prevede che entro il me¬ 
se di settei^bre i lavori pos¬ 
sano essere appaltati e quin¬ 
di favorire con la nuova col- 
locazione del gruppo opera¬ 
tivo della chirurgia anche la 
soluzione di alcuni problemi 
di distribuzione per altri ser¬ 
vizi importanti che l'ospedale 
intende in tempi brevi po¬ 
tenziare. 


CHIU.Sl DKLLA VERNA -- 
'l'ulta la vallala lia parieci 
palo ieri pomci:gi.MO alle e.^(• 
qu:e delle quattio vittime tra- 
vo'te iK-1 crollo vtel loio ii-iio 
raiitc e della loio ta.->a Die 
tro al leretii della pìcco.a 
Caterina Matteiuci di 9 aimi. 
del padre Paolo e dei nonn. 
paterni CSino .Matteneei e 
F’rance.M-a Hetli. celano mi- 
inero.-ie <oi<ine di l.oii poit.i 
te dtille * oinjiagne di m-uoIh 
dell.i paiola Caterin.i 

11 pae.^■• e l.lna.^'o 
per tinta la i;u)rnat.i e con¬ 
tinuato 1 . nu-.-.to pelleurnmg 
g'o di ani: i. pa;em:. .■^empll- 
ci cono.-itenli al piccolo cimi¬ 
telo di Clnu.-.! del'a Verna per 
lende.-e le.-^trenio .-saluto a 
que,->ia tanuglui di.->trutta m 
un alluno da una violenta 
e.'ploslone di ga.s Que.->iH tra- 
ged.a ha .-iconvolto le iian 
quille vallate della Venia all 
nòli ani', dopo quasi 48 oie ihil 
tnigiio Ixxito die iia di.itiiilto 
la pal.iz/ina a due piani del 
Matti'Ucci. sono ancouv .shl- 
gottiti .Molti hanno coni mila 
to a ritornale .-«ul luogo del di 
sa.stro come ijer eonvincer.s! 
di quanto era accaduto 

Ieri a Chiu.ii della Verna 
era stato proclamato dalla 
giunta comunale il lutto cit 
ladino Alle 16.30 il mesto 
corteo con in testa le quattro 
bare è partito dalla piccola 
camera mortuur’.a de! cimite¬ 
ro per .salire al ca.stel'o. do 
ve .-^orge la chie.-.a parioc 
chiale Una folla silenziosa e 
piangente ha latto ala al pa-s 
.saggio dei feretri la* .saraci 
rie.sche di tutti i negozi er.ino 
.'tate alili.i.ssate ni .se-gno di 
lutto 

La piccol.» eappeila dove ^ 
.stato officiato il rito lune 
bie non e .stata .sulliciente 
ad accogliere alianti voleva 
no a.ssi.'tere alla funzione 
Molte per.sone sono dovute ii 
manerc .su! .sacrato della chic 
.sa In un st'enzio quasi irrea 
le. interrotto .solo dai sin 
ghiozz!. li corteo funebre li* 
poi rtattraversato il pae.se per 
ritornate al piccolo cimitero 
sotto il monte, da dove era 
partito. 

Frattanto Tunica superstite 
deila .strage. Manu Cangi di 
30 anni, madre della piccola 
Caterina, .sembra stia inigLo 
rando. I medici delTaspedale 
di Arezzo, pur mantenendo la 
prognasi rrservata. ritengono 
die tu donno |x>.s.sa nel giro 
di pochi giorni etwere duina 
rata fuori pericolo Maria 
Cangi comunque ha delle gra 
vi.ssinie fratture ad entram 
Ih* le gambe, per cui sarà 
npcc.s.sario. una volta tolta 
fialia .‘^ala di riuinina/iom-, 
.sottoporla ad una intervento 
diirurgico d; ncastruzione d, 
entrambi i femori 

I>a donna è co.-.ciente e .s! 
lamenta in continuazione tia 
intuito quanto e accaduto, an 
die se non .sa ancora tutta la 
verità Sul fronte delle inda¬ 
gini .si regustra Tallidnmenlo 
ad un aggiunto da parte de] 
so.stiiuto procuratore delia re 
pubblica di Arez/o. dottor 
Barrile, che conduce l'indne 
sta. rii una jjerlzia .sui fun 
zionamento delTimpianto di 
gius che .sarebbe .stato alTor. 
gine della tragedia. 


PhS'TOI.-V Ulte gi('.s.>e lai) 
liriche de! Pistoiese sono o; 
mal -soltanto dei gu.-ci v.ioti 
la cartieia dell.i Lima e l'I 
tal Ih-d Pe. tutte e diK U 
az;eiide -1 le.sijoiisab !c c uno 
.■-oU) la (ìKPl 

AlTlth! Hed dove a t 
tembie .sCiiiha la las-.i m't ■ 
giaz’.ont-, .'1 atu-iuie .viuvua 
una soluzioni- p.'.sit.'. i i he 
dovrà e.-.seie i otKpn.sta:a ni n 
.solo pei . ‘-’Jii l.iv o: it'.oi I ina 
pii l'econfimia s'es.-,a dii .i 
( -tia In un l> l'Vf I olii () I f 
lon ! loinp.ien' riti (on-'-' .o 
d. tabbriea e emerso, anco.a 
uii.i ’.o.ia ; nnpc-ji'o .i -.o.e! 
(ontimiaie (iucs:.i loMa -o 
prattutto petche non lievi 
jia.s-saie il entello « as.sisten 
ziale » che caiuttei iz/.t le a. 
teinative di .--olu/'onc di! .io 
verno 

I lavoirttor; vogliono e.-, eit- 
fo Zìi attiva nel contesto .•-i* 
inde e III,titano ogni nto do 
die sia eau.saio didl'ineiipai'. 
tCi Mì'nistcìndi 11 governo 
inla'ti non pic-enia un 
piogiamma ili iipie.-.t pio 
duttiva (Ile liovtva c.s--u 
piunto gta da molto tempo 


Intanto .a lubtuiea -'i pie 
.senta i vinte una nnmen.sa 
(■attediale del de.seilo Ab 
iiiamo peuor.so g!i immen.si 
capannoni vlu- vuol;, a.s.sU 
mono a.spetti iantasi leni.iici 
e a-ssuidi dove Tuo delle 
vov; si p-;de lui grandi volte 
d! veiio e (eineiuo Un ii.i 
li'mona' p.oduttivo .dU.vin 
doiiatv) e (he polu'bln- o.sp. 
late .Iti,Vita in giallo d. un 
p.egau- non .som i '2'2o lavo'a 
tori dell e.\ Iltd Hed. ma arici. 

1 fui.i n iti'pp'o sotan’o -e 

V ' lo.-.-'t i.i volon'.i li; l.tu 

un.t sie.'.t eoncieta 

Dc-eita c innni)i).lc iptt.iie 
andte la lailiera della Inma 
Anehe tpn Tnteap.iiita della 
(ìEIM e !a disinvoriuta con 
( u; ha legalato nnl'oin e mi 
1 Olii d: delta lo pubblico ad 
un nnp: eitdiloie piivaio. 
li.ntno tallo inoi'.ie uitft 
stiuitu.t -.itale non solo per 
gli ('iteiai ma pei :1 pae.se 

SU-.s-sO 

.Smino andati a tiovaie i 
compagni dell.» Luna 1.1 ab 
Inaino linoni lati nella cvIoik* 
udiva Nono.stanie sia pH.s.-n 
to tanto tetniKi dalla eliiusu 


t.i della eait’.ei.i : ilisvoi.s. 
(oncilati avevano iter argo 
mento eenlralo la .stona della 
lino lotta, le angheiie .'Ubiie, 
i! demv.o non anvoia ii.sio.'so 
da un proce.s.so di hquuiazio 
ne troppo lento 
Ma. conte et luiniio detto ; 
(ompagni della Luna la vai 
t'era .s.ira di nuovo alloirinie 
del giorno nelle discu.s.s!v)ni e 
negli im-ontrt puhbliei II 18 
19 e l-’lt .mo.sto. eonte 1 anno 
.scoiso si lena la testa de! 

! Un.la H Ite. ptogianinia 
(tiuora da delutne ite; )>ail. 
(Olall. e. -s.iia ionie in^'iiit-n 
to piniiip.de :1 piublein.i 
della montagna o ut p.uiuo 
lare il de.stino delia e.iiueia 
In.sieme agli opeiai della 
cartiera, a Claudia U.iitoli i hi 
fotografa ette Ita ixntato li 
immagini della e.vrtu-i.i ut 
vane mo.stie ad .Agliana F; 
renze Pistoia > abbnuiio :i 
cordato l moment: piu diiu 
fili della lunga lotta iter la 
difesa della iaititnea e ! un 
pegno di eontimiaie iii't: in 
.sieine a npiopoire que.sto 
gio.sso problema d: un p.u-.'t- 


igiioiato da tutti, anelie dal 
nidtivo che .sotrre davanti • 
noi. lungo la sii aria delTAbe 
’v'iie 

Davanti aria vhiesa di pie 
ti.i de: veeehi padroni della 
c.aruera al e.in.elli di feno 
orinai spoglt rii eailelh igh 
ultiin. il hanno bnu'iatl i 
fa.sci'ti tiii.a notte' .sfilano 
mai vitine eoit taighe tede 
.selle iiaiiie.'i. l-elghe e di 
tanti aliti patsi de! inondit 
Ne.s.suno s. fe-in.i alla lama 
paese rii pa.s,saggio verso 1( 
zoili p n pit-.s’i’gii's.' (ielTAbe 
toni- 

ve (,■>!..Ulri I /(lU-I)<v) ’’ /('v.’fl (lì 

•’n-,'fi-u-’'!() tunulifrc per tulhi 

.'(! \tit!d(! Sp.t'ghr’ ('Ilo i 
uo'l’i piotile"" m piisvfinfi 
penile multe Ioni 'uippimi" 
!ii violili detta ('mtieni detta 
/.l'I a II U' ..i.s.iiino eon Tini 
jt-gr.'- vi: p.i;la:e .incoia rie !.( 
lotta ili- : V l'inp.ignl del'.i 
1. ma. vlipenilenti dell.» 
C'a:t.i:.i ni'iii’.stttine tufo 
pv'itv 1 -inno e.utivtIc.amenP- vc 
V ant ! 

Giovanni Barbi 


Si è conclusa la crisi 


I 

L’ospedale di Arezzo 
ha eletto 

un nuovo presidente 


Il risanamento economico dell'oziendd 

Incontri a Livorno 
sui problemi della 
centrale del latte 


Un comunicato del PCI - Occorre evitare i |n un comunicato le linee d'azione per li- 
ogni strumentalizzazione sull'argomento solvere la crisi - Concordata la mobilità 


p. b. 


SI SVOLGONO IN TOSCANA DUE IMPORTANTI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Atletica leggera: a Pisa i Per la maglia azzurra 

meeting Italia-Francia i ^ ferragosto si corre 

la «Firenze-Vìareggio» 

Una prova selettiva per fondisti e arrampicatori 


Si tiene domani e domenica sui campo scuola < L'incontro si 
prevede combattuto per la tradizionale rivalità delle squadre 


pis\ — u om.n«-..t ,1 -p:ev is.v; 
SI .iniiif* nei partiii>!.in T.n 
contro Fr.nici.i It.ilui d; .Xtle- 
tic.i It-gger.i ut pri'gr.imm.i 
a Pn-a «uil Camix» St uol.i ne; 
giorni 12 o LI .i.go'to quattro 
giorni cioò do|»o il ini-et.ng d. 
Vi.areggio e q-uutdii i giorn; 
pnm.i dei canipion.iti em.) 
jH'i d: Praga. 

Intanto Li i.etferm.i d 
qii.into .(tniviiu :ali» nell.i t«>:t 
ferenza st.imp.i di presenta 
zi.vne delTincontro dal vite 
pres.denfe iL-H.i FID.XL (I..: 
Ì:ano T.V'.. die » pur tr.itMit 
(io'i (il un.i ft>rm.i.’.v>:ie under 
23 civmprende atiet' d. priniii 
piano delTatletica n.v/on.ile-. 

Dalle -prime mform.iz.o.t. 
r-.suUa lite far.vnuo p.vite de', 
la lompagine a//urr.r l)rt:s. 
li fondista frullano die nel 
reeente invon'riv Kinlandi.v 
ital-.i SI è nettamente .(ffer 
m.ito nei òhi'i) metri, batti-i 
do Tolimpioniio d; Montreal 
La-vse X'.ren. (ìripi*o. piut;«> 
stiì deludente in qviest.i p;. 
ma jvirtr di -stagiono, c.ie 
sembra però in netto inigi.o 
ramenlo eil all.i rieere.i delle 
ottimali lond z oni |H’r iin.i 
Svia degn.v p.vrtecipaz.one a: 
campionati eiiroix'i; il tripli 
sta Piapan. :I .s.iltatore in 
allo Pruni e TaMiqa D'.Mi 
sera. m. 5.2ll. clic rapnre.sen 
tano il meglio delle s[>ecial: 
tà; Tozzi. .Mahnvorni id .1 
pi>ano ILìngiorni. tre coni-,v> 
nenti i iix* dell.i -Ix-IOd ni i lu- 
d è affcrmat.i nmtro i Fin 



' Venanzio Ortis: sarà una deT 
' le attrazioni del meeting di 
Pisa 

» 

l.tndi's; «li q.i.i!. è r;i-h.e 

• sto in.( prest.i/.iint' d, pre 
stigio « !)«' }H'rmclta loro l,i 
p.irtet .('.tz.oiie agli e.i:'«v,x'i. 
il fortiss.mo m.irti'Ihsja Hian 
ihini. Un altro pi.s.in.» .nfinr. 

' il mezzofond sta H.troni. del 
‘ l'atletica (T'S f’i.s.». part.io 
1 larmente atte-o dt^jw il ,suo 
( recentir-s.nto F49’ à sugl: 8f^ 
' m . che rappresenta fra Tal 
' tro il nuovo reeord regiona 
> le assoluto, e die li.» b-wne 

• probabilità di ve.stire la ma- 
t glia azzurra in questo inqxir- 
! i.tnle incontro con i transal- 

I P *■!. 

, .\ndte il progr amiti.» ora- 
! ri'* della manife.'tazione è 


g.<» stato definito Le g.in 
.»\ranno inizio alle ore IH. 
prei edentrmente .die or»- 
17.30 «1 .sar.’i un l.imu» s.il 
lamtvd di g.»ra delia patte, 
gli.» acrobatica de, paraca 
dutisti d.'lla S.MIF’AR die eh 
organizzatori hanno vivl.ito .it 
si-rire nel programma, in i«'.n 
sideraz.one della loro fani.i 
e del vasi.» inti-rc.sse s.ih . 
tati» dalle I(»ro prestn/ax»: 
sempri* a I vello mon«iiaK- 

K' un pr.'logo degno di un 
ir.ientro i he 'i prc.irn.inci.v 
i.imbattvito od .nverto aiicìie 
(xr la tradizionale r.val.t.'i 
dello due na/.ivnal. 

Qvii'sto il programma ora 
no (fcli.i nianifc'ta/ione. 

S\R\TO - Ore 17.30; R 
trovo; 17..3.>- L.ini o )X»ttugi a 
airob.itica SMIPVR; 17.30 
Sfilala delle rapprC'entatiV e 
ed inni nazionali; 18.00: Salt.v 
in alto - Lama» del dism. 
18.10: .Mt no IN. 18 20; Mt. 
100. 18.,3ù Mt. lóiìO - S.altn 
in lungo; l.-JO: .Mi 4(X) • lan¬ 
cio del giavellotto; 18..30. Mt. 
10.000; 19 30; Staffetta 4\li)i1 
metri. 

DO.MEMCA - Ore 17. R; 
trovo; 17.10; Salto lon Tasta; 
17.^1; Lancio del martello 
(pedana esterna): 18: Mt. 400 
Hs; 18.10: Mt. 200; 13.1.3: 

Salto triplo; 18.20: Mt. 3000 
St.; 18.3Ò; Mt. 800 - Lanc.o 
del peso; 18.35: Marcia km. 
10; 19.-25; Mt. 5000; 19.40; 
Staffetta 4\400; 19.45: Pre¬ 
miazione. 


, I>.i}>.> ',« ori ntii.'d,,».; «h .'^a i 

j (L:n gn.i-.o «■ C'ii.i's.i luova l / 

; /aot-'f un .iltn» .mt>i'-.,»,i;t- 
' appu itana-nt.i afend» ; d li t 

* :a-i:i dell.i str.ul.». I.» Fir<n 
,'i‘\ i.iregg.d I !i«- s. iii'ri- ))t-r 

I fi-rr.»g«is;t 1 

I So-'^t Irent.id-.t .«• « p-iiiia 
I vere > del'a i!.is-.-«,i lorsa or- 
j gan,zzata digli .mi.e deli» 
I SS \’i-.ira d. p.azz.» Tonivi.' 

* T.»s-,t K n->,i «o'm (ii'i 

* uii fa'<;;>> p»rt:ti»!art- ed e 
ut ix-vi.»;!! I in .li « V .» » 

, sani jtri-'i nt i pn-'v «-In p-r 

* I lamp-oi.it- in««;d!.ii. La F.- 
' n-n/e \ i.ire/t (1 i«i-i ia TTn'n- 
' t.ig’.i p-s!o«-v^- -fil.i jKtr'e II . 

7 .»■<■. «,)i 1.1 «l,-; r 

l't.-i I !)t- liffn [>is> ;)-T,t,i d; 

. rie iipen» i- n>-i MirU'cm.» 

' gpo m tìn.ile. e ut» t-.'rsi r>-r 

* .l'ie;. « 'i«. b.»-ino d<>:- d; fo i- 

' do » ri' arr.mipiv .T.vrt. 

S-iraivii ))rvs«n:i. ivittav .». 
I tiif. g.i .litri m.g! or. » ,'ie 
avrà ino in-xTi lo-i d r-.'-ir'i 
de!i«- .»,n.»r«zze s-ib.'e ne..e 
dvx* indiativi’ preimrxl al.. Il 
I (’T (ir» g«ir. il.» s..e.;o un «o'o 
;i>s«a..o; Lirt-nz. eiv h.i pre- 
il p-'sto dello sfortunato 
('ii.i’inarelli della Fastello F?».- 
ma ;nf«irtun.at.isi cravTmenie 
in .ss-gvUto ad una < aduta pr«> 
\(xata da un incauto spetta¬ 
tore. 

Fiiannareì’t aveva dim«nsir.i- 
to di cnentare ampiamente U 
lonviK-azione :n azzu.-ro. .\ 
Sa.i (ìimigna..-) aveva lottato 


(1 «.li «I .»'.t r« «I ;«*' .• 

(i-r d. !*>".<f«> (««t^...»". {>• r 

p,i:'«v p.»r«- .Ili 1.» «.ir-» -« 

'«'ti'.,» i.i'j.i (j 1 . i;,i dt ! «ani 
po-»,«M <k'. ntoiuki. \ Fu v.sa 
ni.iv.» l //.in«--e il r.»ga//o d 
R.t_'’in! .»-.«•»,» ( «'CtiermaTi» ;1 
'(si «i. Lem» entr.inri-» 

: t il.» f.ig.) «k ( 1' V ,i 
<•>;, . m.g.inri. I_i fr-ittuTf» 
d. n ,.» «i.ivtol.» gli b.» .m 
;> dd; :n.k--sir,- i.» ni» 
g .a .» ■/ IT.» 

L ,»i*ro T«»s« «*1 iv'i.''ati» 

(il <;'«g..r «• M-ir.f'«ì. (Hi’.» 

K"« u. >-». .g..,i.i,» qa.ri.'.a 
d. r.'erv.» Mora:>d, avreiiiv 
piKuto fare qualcosa d: p ii 
P>. r «•>:». iriv«-re (i.-fgit” ,« -’a^- 
largii :I i>;gi:«-:to per Xne 
:.au Pvirtroppo Fh.es.in-j.»- 
V.» r//,»:x’s<‘ e nwixaTo al 

1 app ntanx-r.to ancl.-c se n-i 
:ì laìe ha tinta:»» d. r.«ai;re 
le h'.v hìtte'td»» p.v. j 1 gr.i'p;» 
in v.iiata 

.M » tor.i'.mv» .liia Fi.'cnzi- 
■Mare valevoli {x-r i! gran 
nrem.o l^eg'.am: Flore.ntia. Il 
fXTvor'-o d. q.iest'an.no o .1 
segiK-.ite' F renze. Pogg o a 
Faiar.«i. P.sMa. Mi>v.sumnv,ì- 
no. Montecati.n. Pcsiia. \el- 
!.aix>, Pra.nelta. Piastre. Pon¬ 
te Petn. Miìote Oppio. San 
.Manvllo. La Liirui. Pop.gl.o, 
Bagni di laicca, Lucca. Mon- 
tcmag.io. Camaiore, Viare^- 
g.o por u.» totale di l!f2 c’ii- 
;(»metri 


AREZZO - 11 dotte; Pino 
Fabiani e il nuovo pn-sidenle 
di*ITo.spcda!e di Arez/o Sixsti 
tiil.sce il MK-ialista Giancarlo 
dot tini le eui dimi.s.sioni .m) 
tic giunte al culimne di una 
vicenda che ha dato il via 
ad una .sene di prese di ixi 
•sizione da parte della Deniv' 
erazia cri-stlana e del PRI, 
che c.spnmono duhlu .sulle 
motivazioni leah dell'atto e 
prendono spunto da un fatto 
del tutto contingente per dm- 
(iere ve.lfiche o per anaii-aic 
l'accordo retillz.zato tia i pat¬ 
titi per la gestione delle siriit 
ture .sanitarie 

La DC in partii «•.ire. che a 
pieno t.tolo la parte dell ac 
cordo. Icr.'se pii fata da po 
lerniciie interne alla maggio 
ranz.t ihc fino .id oggi gui.l.i 
v.i il partito, .-emina voler 
disloicere 1 latti !X i giu-nli 
c.ire l.i stia ìj.-siziomc ix'litu.i 
c porre sc.idenze tentpor.i.. 
ad un.» veritk-a comunque ne- 
cf-'.-sHna 

Il PRI. elle .» tiifogg: n>»; 
fa pi Ite delTacc.'idt) meni i e 
e pie.-tiite nella ge.stione dei 
con.sorz.i - .o-sanitan. avait 
za pesar '1 risei ve .su una 
iiite.s.» ( Ile. a suo givid:.'-" 
s.irehbe s'.vi.i rci-riala ad o 
gin co-rio. tpiando e.-v-s.» e iii 
vere .1 frutto di un pieci.-o 
accordo politico pregramma 
tiro di rinnovamento e rifor¬ 
ma di tutte le struttine mi 
ciosamlane 

Per eliminale o/n: leni.iti 
vo di .strumentalizzazione tl 
gruppo romuni.sta delTixspeda 
le ha eme.-.so un comunicato 
MI (li: si ricorda (lOic nella 
.seduta del consiglio di ,iin- 
ministrazione del 4 agix'to 
.sior.so. Si sia svolto un ain 
p.o dibattito fra tutti i gruppi 
Ito'itin SUI proitlemi della 
.struttura (vspcdallera In q’.ie! 
la (x-c.iMone il grupjx) conui 
n..si,i II» riljadito Tesigen/a di 
riaffermare un menalo di pie 
n.» corrcsjxtn-salgilita da p.vrte 
di tutte ir forze demorrali- 
clie sottolineando la ixvsit.v tà 
dei l-»voro svolto dalla giunta 
e dal ron.sizho d; amm.-tis’i.i 
/ione ver.so la f-.L-iniie de; «in 
que enti ix-pedal eri. p- r 't.e‘ 
tere a iJ’Jitto una pro;>»’ì (i. 

p. -( gramui-i/.citf delle .»•' v 

Ig* diffimr.à in.oii'riT in 

q. ie.'t.i del.ca’.» (.(.'<• (il .i..o 
(ielle iu.'.on. i) 0 'ranno 
superate .se (onrrrt zzerai 
no .-(elte d. pr.orita i.el q r» 
drf'deg! impt g.t. d p:og.''i.t. 
rn»7'one. di pre-ii.’.vre ei.Tvi 
:! 't»' settembre .l'I.i Reg or.*- 
.-e sar.-i garantita uni .mag¬ 
giore (f-erenza delle t.T/e i.'o 
;iegr..»te nell.a ge.'tior.e de .e 
.xt.".i’‘ure s-m.’.ir.e nro’.' i.! a 
!.. -e .SI ro.i-r-Iider.* un n.«‘ 
■(X!o dent'X-raiifo df. a! d: <4 
(l!"ogii; tenVvzione r.vm->,»n II- 
.s’iea o elf'•(iraT.-*taeria 
p.ir'er.p: d-'-Lc sceTe. d. finii» 
!e popvil.vz Oli; !t- forze .-(K..» 
h le a.s.se:r.l>:ee eief.ve. .se 
-ira .i.s- ,s.ir.«t » « t. (r--z/« e 
t ra-p.a.-'c.n * « r.eg.. .«’t; .iiiriv. 
ni'trativ ; 

Cio.sara p-'s-sih. e — nro.-e 
g'jc ancora -I rr.rr.un.Crt’o 
-e -wrà svilup'p.vto -un p.u 
ir.fiA.vo meiorio d; governo 
Crtpace ci rtare ri.spo-te r.c 
s.ve tempi rrv!. Su qje-’i 
prob!em; i (('.Tiunu-t: .-mlec.- 
tano tutte ’o forze jxn.’ici" 
ad una immed.a:.». -p minale, 
approfc.td.ta ve.-.f ca. ah.» li 
le rie! e .ntpz.-Tanti novità le- 
gLstratp nei (.mipi della .-i 
.1 . ' a. 

L.a val.d.ta deli a^corrio r»ig 
g.umo nel .settore de! a .-ani 
:a fra PCI. PSI. DC PSD! e 
che può aprirsi ad altre co!- 
lahorazon; dene forze rient> 
crat.che ed ar.ch.e a rapporti 
qua.ificat. tecnici nel .-ettore. 
sta nel lavoro pasitivo svolto 
e .soprattutto nella volontà e 
capacità d. affrontare i prò 
hlemi che s! pongono a tutti 
con le leggi regionali 

Strumentale e prete-stuivo 
-- ,^! afferma nel comunicato 
— .appare quindi legame 
che la DC indica fra Te.-.gcn- 
za d: un.a verifica degli ac- 


coidi e 11 gli ivvventmemi che 
hanno ong.nuto la pre.sente 
crisi aspedallera » e che s. ri 
leriscono alle dimussioni del 
))r(‘sicieme cosi come prete 
.siiuw) appare Tati acro del 
PRI E' da preri.sare. infati: 
(Ite alle dimi.ssioni del presi 
dente Itanno certameitle con 
coi.so d.i un lato, dichiarati 
e compreasi))!!! motivi di sa 
line. dalTaltro, motivi di op 
poiuiiiita politica rKhicsti ix-i 
la.sciare .il consii'lio ed alia 
maeisUauir.i picna hbeita di 
.izione in incuto ad cmin 
ciati- inegolarlia risi orniate 
nel! aggiiidii (i?i(*np di nn I.i 
VOTO a tralt.vtiva piivata, < he 
risultano e.ssere oggetto di 
lina coiiuinicaz.oiu- giudi 
z..ir 1,1 

Ajip.irc .-'i.ino eh»- iic.l.t (o 
imiitii .tz'one g:ud:z;.i. ..I s .ino 
^l.tie ii.-ssociate anche due un 
picL’.ite (lel!'.»i(h!v «) adelle a 
normali t oitiiiiu di ut tic.o Su 
que.'to fatto il coivsiglio ave 
v.t iisrolt.ilo in piecedenza 
una denaeliaia comimieazuine 
(le! dilettole aimmiii.-t rat IVO 
eri .iveva p!e-.o atto thè -u 
tali delicate que.-tioni fa sta 
ta iiiter(*.-v.sata la mag.s'.atura 

L.» v:< enrta delle dmc.ssioni 
(le! prc.s.(lente ( onelurie 

( o.-mirtK .Ito -- non h.» qii.n 
d; nulla a die vedere i oii la 
conlermata esigenza di venti¬ 
la Ira le lorz.e polii ulte La 
ste.ssa elezione del nuovo pre¬ 
sidente dottor Piero Faliiani, 
Ijriqxvslo da! PSI e al quale 
Il grup))o (omuni.sta ha e 
spre.-.so pieno apiioggio. ixr 
le sue doti di correttezza o 
(ompetenza ammini.strativa e 
per la tempe.sttvuà con cui 
e avvenuta, dimastra ulterior¬ 
mente li» ine,si,stcnza di qual- 
■sia.M legame fra la verifica 
dei contc.iuti dell'accordo ed 
i problemi i he lianno determi¬ 
nato la momentanea cri.sl del 
ro,speda]e. 


LIX'ORNO -- Il coiisor/io pie 
V melale del latte di l.ivoriKi 
(Oli le forze politiche e .so 
ei.iii del compreiisorio, pci 
risolvere la delieala vieend.i 
legata al risanamento evoiiii 
lineo delTaziemla. .N'ell.i sedi 
della Proviiieia rappre.scnlan 
ti (lelTammmistrn/ii'ne (omu 
naie e provineiale di Livorno, 
del Foimiiie di Fo’les.iUetti 
del (oiisiplio (Il zo.iii e dii 
(Oiisiglio (Il tahbi ic.i (l( I 
FPI.L. 11.inno (li-iU'-o uno ili i 
(inim proljleim sul t.tppeto « 
(he riau.irri.! I.i mubilit.t di 
25 l.ivor.doiì dii consorzio 
!’( r udt-sso -olo !.i l’rov in 
i i.i. (on un.t deliber.i/ii.iu- 
1 oiisili.ii'c approvat.i d.i tulli 
le forze politK ile. h.i p-'t rii 
sposto l.i mess.i in mobiht.i 
(Il cmii'ie di|H iiileuti utili/ 
/.indo lo -ti limi Ilio del ♦io 
m.mtio ». 

l/ilesti- !(■ Lui ( (i .(/..'(,(• s.i 
i 'Il prilli it.iri.imei U li.iuiio 
( olivi mito I p.iili ( i.i.mti p- r 
il ris.m.imeiito evoiioinico dii 
l.i centrale del l.itte: Il .un 
|)hameiilo delTare.i di mi. 
«.ito, 2) prom.i/iii-ti (I( ll.i i-.ic 
( olt.l (Il 1 I.ilti ( (lei 11 ,is)>.ii to 
alia haiuiiiiiii attr.iverso t< 
forme «ussik i.itive dei i>ro(ltit 
tori zooteeiiKi, 3i (operlur.i 
della perdita d'i seri i/io |u-i 
gli anni 1977 78. D i s'.iit/ione 
dei debiti pregressi «■ relativi 
oneri passivi: 5) mobilità in- 
ter ente del |)ersonale ct'i 
dente. Gl regionaliz/a/ioiii- 
delle ijii.ittro centrali del i.itte 
■ leda To'Cana. 

Per quanto coiKcriie la jx-i 
dita d'esercizio -- si leggi- 
in nn comiinic.do — ò «t.ito 
stabilito ebe i Fomtim i.o i 


pos'Oi.ii i'(iivir«* nel Tvro iti 
liuu 1 ulterioi 1 st,m/i.»ini ut 
oltu a quelli stabiliti in sedi 
(Il I ni mul.iz otu dei Ini.un . 
pi evi.Itivi F. q.inul in cs 
sano (III- lì «oiiMir/io stisso 
si «itteug.i . 1(1 una -si-riqwlos.i 
Dolitn a (lei cosi! e dei in «ivi 
P er agevol.ire tl vousorno in 
(|lIi's’,i pi m.i l.'se (Il ri'.iii.i 
mento einiiomico l.i Provinci.i 
V .1 1 Foni.ini di I.tvo-. no ('« 
i iti.i, Ro'igii.mo, Piombino i 
Co.Ics.uveiti 'I e".mo imp. 
gnati . 1(1 ,issH tirare la nix 
bri la mtef ('lite (Il 23 pei-so-u 
.\'( 1 iiu sf (Il s( itcìiriirr. il 
Coiniii.e (Il Livorno ari itti-i i 
'in ])’d\ V l'riimento analogo ■' 
Oilello (i( Ila Piov Ilici.t. lei.' 
iivo .1(1 otto 1,(Voratori fino! 
*.•(• iillii ( niqui- rii|)(-Ti(lcnti rii) 
FPI.I. ■-Olio gl.» in i( ornando ■ 
p t s-.i T.'.T \M I II ( omum 
(1 ro'.!('.liV ( tti pro\ V crii r.i 

per un.i jx • -on.» Per i n-st.oi 
t! SCI lavoratori da porre ri 
rnobriit.i e -t.rio affidato .'Il ' 
Piovili i.i '! ( om|)ito rii sta 
Iriire (.Hit.Itti bil.tli r.il. lo'i 
gli .iltii ( omniii (onsor/i.it 
Pi r 111 l'.ii te ( oiH ei neiife 1 1 
rcgioiiahz/.i/ione delle qual 
tro (eiitr.ili — (ortinn.i il re 
imimi .Ito -- è stato ilfsci-'i 
il -oT.il il.iri 1.» ginn*..» ri 
gl.in.ile to'i.m.t . 1.1 .issumer ■ 
(oiKi'ite ri/'.Itivi- per .iri' 
v.iir .d !)iù pn-to alTitnifi 
I .»/ (wie ilc!!i- < entr.ih (oii'r 
Imi mi ) in (|,icst'i modo «P » 
r 1 -iil.i/i MIC (Il molti prolilcm 
in .rito nrll.i gestione sia eco 
uoniH.» (he d.d j)« rsin.»ti 
(i.d'e < I ntr.('' -tcs'i . cri ri 
K -i!.»! r (l.t (| lel' I (Il T.. 

'."Ih > 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI. U-.? ‘c n.T..nj ree 
dee 

ODEON. Dcina F.o-es e i (J.i 
c3j- .-ù I 

POLITEAMA; (Csi.(J'i 
CORSO: 'Cs -(J '3 fi'.!' 

EDEN: evi -li 

CENTRALE: La basato o.'.a 
MODERNO. MASH 
CONTROLUCE. ‘CS er.t' 

SORSI D'ESSAI: (R tj e .. 2 &:t- 
•( IS-») 

AMBRA: (dO'T.as ) U jo 

de 5 dsb*-rr. 3 s a oro 

EMPOLI 

EXCEL&IOR: La b:>.ca c**? ucc-ca 

CRISTALLO; Cf usurc fstva; 

LA PERLA: Ager:* 0^7 \ * la- 

SiT.a ”0 - "e 

PISTOIA 

EDEN: iT.mj-j 0 d i-roif 
ROMA; (cb _ 4 i.ra evtva) 

ITALIA; Lj bei* i n ce.o-e 
LUX: L srrz-t pe- il i 3 o Ij : a 
volle • Ab,»., » Techn co or 
i-jpe-.djrne-ite .nt»-p'«ti'o d» 
SooSi» Lo-e 1 <VM 14) 
GLOBO: Us s e a tei t ’t vee 

• U p-o'en OS Ita » cos jjTei 
CoSo-s A co'c' P;r 

AREZZO 

POLITEAMA; Cabaret 

SUPERCINEMA: (Hiow-ra r ii^c'- 
tp a 

CORSO (p'ovv r-a ' eoe-i jt» 
TRIONFO: Sana r-ove'^te 
ITALIA; tl nucch o se.va^q o 

POGGIBONSI (Siena) 

ITALIA: La te-ra rsaso 
POLITEAMA; A-n rs » 

SIENA 

IMPERO iCb , 1 ,.'» fsr *81 
SMERALDO: tCh.pto-a ci; *a) 
METROPOLITAN: Taboo 
MODERNO; Il manto aro! eo 
ODEON; (nuovo Drog'i'Tìma> 

COLIE VAI O EISA 

TEATRO DEL POPOLO: Bo> ri- 

b<!l OS 

$. AGOSTINO: f riposo) 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Pt-^ ui pwaro d> 

ctolla.-i 

ATLANTICO. Ou« :* occ»- 

% on« 


I ROSIGNANO SOLVAY 

J CINEMA SOLVAY: L a-c e-c di 

1 Ipoco 

I ARENA SOLVAY. Ooc., p • ma 

1 .CJ--C 

{ ETRUSCO (Donoratico) ; G ci. a 
^ ARISTON (Donoralico) : C-xr / 

, 1 3tiQ CSC PCC di 

SAN VINCENZO 

* VERDI; L occ.- o .i'o 
■ TIRRENO: Ta.elos 

CENTRALE: Le a..c.-;--e d B a- 
ca e E»rr e C4e-,je La bptrac» 

I d Babbo Naia •) 

PORTOFERRAIO 

ASTRA; L uOTsc Ci l'ccc?" o d 
» ' 0 

1 nCTRl; Cs'.O ''O'i a.ra 

PIOMBINO 

I ODEON; (.lO'i parve .pie) 

I METROPOLITAN: L o-cj av>aiv a 
. GRANDE: g ipe-*;b li pc— m d a' 
•a- o-.an ;:;-p i.- rciicc o dj 
' rastf L'I **»«« t-d • Stop* o- 
a d „.c de-c cO' C t* P > 
be-*ics E-'ei* B 3 ';'"e Hfs , 


VIAREGGIO 


ODEON- I tl j era e .«J'Io tucec-. 
i-s c ncma.o-xfs* co • La tfa.'sa 
:j • c;- Pari r.c v — as Roba-' 
Red'o-d Tec-.ricoo' Pe tutt 


EDEN: i rr iter de. 
.cpetio ■■ ■ l. I- 

Bj'fadt • Z. fo 0 
G 1 da C : jd 'c- 
M-I-os Pr- tj" 
EOLO Lane boi 9 I 
o e’-t' — o pf 


I Ina 140 I 0 ma 
I- a'so o rfe '• 
0 - cos Cloe 9 
Jo*- 1 

(a/o a • »# tb 
.a •'•i.a d 


Sj) va Pe - tut: 

MODERNO: L co ve o dovi er 
tu a PO. rz^-al a ■'e mo'do 

• Cs*,-..,,le ( le OC--OSOT! . 

A co'o-j. cos Laj-a Ce-'ie- 
(VM 16) 

JOLLY: M a-dj' o m.i bali no 
METROPOLITAN. Iso Dt eiavd c 

e E cosdra G o-; s p.s d,t o 
dt Vostecar.o ti K 1 -mar} a-o 

• 6 000 F-s di ptu-t >. A co¬ 
lor . Pa- i..;t 

SORGENTI; Agfs'e 007 rs 51 C'e 
Goldt irger 

LAZZBRIt (Cs jt..-a est va) 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA; (C.s Li..ra 
ntlva) 

CARIIALDI CARRARA; Eroi imo 
aciao m itaro a lave no ce. p u 
lamoti spettacoli nai mo.sdo 
» Porno lo.l.t d. rotta • cos 
A.sianda Lai.' (VM 18) 

CASTIGLIONCELIO 

CASTICLIONCCLLO: (ora 21.45) 
Una g.ornata particolare 
ARENA PINETA: (o;e 21.45) 
Rock/ 

ROSIGNANO MARITTIMO: (r.po 

IO) 


V, j't D isr r • C'.'.f as*o a •. 
GOLDONI. uzicj 
SUPERCINEMA •'-o- ^e-.fs.f») 

CAMAIOR£ 

MODERNO. 5/.ft; lova 

MONItC AGNI 
KURSAAL: Dias-tra dt t i' 0 $ » 
»„•:. T Cd j' ers-ac» 
CXCELSIOR: G uI a 
ADRIANO: 6 002 km d paura 

LUCCA 

MIGNON (C' Lij-a ei* . 1 , 
PANTERA L." c »ii co de': borror 
• Lt 'abs a l'a. mo-». «..anti » 
A co o CCS GeO'ia Patt»'»os 
Rd'd» Fj‘*r (W, 18) 
MODERNO. Domr 1 r t^rt^ru cor 
il ' l'I dt'. .-Td—aste « 6 03c 
F — d paura » 

ASTRA: Us a'“c.-a rsposi b 'a. ms 
r '-a» 4 . oso • Una farssr re .n 
teda a • d Roger VacJ rs. cos 
Sr.v 8 Xr II», a NatSa r, Dalos 
'•v/.V, 14, 

CENTRALE- l-'-o de meg-j d-I luc- 
ceis de. c -e-a ta ano * Ne' 

; ar.'O «-el ignora • eoi Nino 
Mis'rad . C Card ra e, A 5o-- 
d . U TOS' aij 

PISA 

ARISTON (ar.a cord a rcir g ) ; 

li supartee tasta 11 ad i ora .s- 
tagraia • Bai Am il mondo del¬ 
le do.sna • A co.ori. con: Jais 
C lude Bacco. (V.M 18). 
ODEON: Un g a .10 ad a.ia auipan- 
la ' Sequeitro a mano armata ». 
A colon, con- Al ca Arno a Pa¬ 
té.ca Cuny. (VM 18). 

ASTRA (ar.a cond. a rtfrigì: Il 
P u reti.(.canta da. "tr.liing"; 
< Soltmtnta naro >. A colori, 
con L.no Capol ccb.o, StaIgnii 
Climi. (VM 14). 

ITALIA: (p'Oltimi riapartm) 
NUOVO: (Chiuiurt aitivi) 
MIGNON» (Ch.uMjra «ftlaR) 
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PAG. 9 / ffìrenze - toscana 


Proclamato il lutto cittadino a Chiusi della Verna 


Ancora buie le prospettive per Ital Bed e Cartiera di Lima 


Centinaia di persone dietro i feretri 
deile quattro vittime dell'esplosione 


Due fabbriche di Pistoia 
sono ormai «gusci» vuoti 


Sono giunte anche dalle vallate vicine - Per tutto il giorno è continuato il pellegrinaggio per l'omaggio alle 
salme - I sanitari sperano di salvare l'unica superstite, anche se ha gravi fratture • E' stata aperta un'inchiesta 


Pesanti le responsabilità della Gepi - Quale futuro per i 220 lavoratori della fabbrica dì 
Reti - La festa dell'Unità nella Cartiera: un'occasione per discutere e tener viva la lotta 



I 


A ministra: quello che resta dell'edificio distrutto dall'esplosione. A destra; Maria Cangi, l'unica superstite della famiglia 


A Livorno la vicenda di una 42enne schixofrenica e in attesa di un figlio 


Pesa un «ma» sul dramma 
della donna violentata 

Ha già un altro bambino minorato • Si è presentata all'ospedale per abortire ma avrebbe già supe* 
rato il 5'‘ mese < Inviata per esami aH'ospedale di La Spezia per accertare la data dei concepimento ; 


L1VOH.no — Un.i donila di 
42 anni. {»iudicala sctii/nfre- 
Mica {trave, madre di un 
bambino minorutu. è .stata 
violentata ed as|K'ltu ora un 
altro rittlio. L'n ca.so dramma¬ 
tico. La donna e lo .stesso 
feto poasuno correre gravi 
rischi per la propria .salute 
li.sica e psichica. Uno dei casi 
più emblematici per l'appli¬ 
cazione (Iella legge suiriiitcr- 
ru/ione volontaria della gra¬ 
vidanza. 

Un grave * ma » pesa però 
sulla vicenda. H' infatti pas 
sato troppo tem|x). si parla 
di oltre ciiu|Ue mc'.i. da 
quando la donna è rimasta 
incinta c, a questo proposito, 
la legge è chiara; quando 
.sussiste la (lossibilita di vita 
autoiiom,! del feto (in genere 
(ioi>o i primi sei mesi) l’m- 
terruzioiic della gravidanza 
può essere prataata solo se 
In graiidanza ste.ssa o il jiar- 
to. comiHirtino un graie pe¬ 
ricolo {UT l<i iita della don 
na. e in (piesto t.iso il nunli- 
eo che esegui* rintervciito 
deve adottare o^ni miMira i 
donea <i salvaguardare lo vita 
del feto. 

Pi'r diversi molivi, lo stato 
di gravidanza è stato accerta 
to in ritardo; un medico cu 
Fanti*, coii'.iilt.ito durante i 


[ primi mesi, ha diagnosticato 
I orroncuinente la {iresenzu di 
un fibroma, e la donna, priva 
I di un'udeguata assistenza per 
I le sue caratteristiche psichi- 
I che non .sa ancora .spiegare, 
con precisione, come, quando 
1 V elle cosa le è successo. 

I I medici deirii.s{)edale di 
I Livorno non iianno potuto 
I accertare con esattezza il pe- 
j nodo di gravidaiv/a, alcuni 
* obiettori i più i>essimisti 
I hanno addirittura lanciiito 
t l'iiMitesi di .sei mesi. Sono ot 
1 to su undici I medici ileH'i)- 
j spedale di Livorno che. .solle- 
I valido i’ohie/ioiu’ di coscieii- 
' za. si sono automaticamente 
esonerati da questo tijKj di 
intervento: è iniece .significa¬ 
tivo che due dei tre medici 
disposti . 1(1 operare siano 
donni*. 

Una di queste dottoresse, 
l'uiiiea pi esente ieri mattimi 
j in ospetialt*. ha di.sjxisto rmi 
, mediato trasfenmento del 
' la gestante all'iisiKKlale di 
J I..I Sfie/ia. presso il rep.Trto 
I del nrofissor Xaci uti di o 
I stetrieia e ginecologia. I/o 
j s|K*daIe spezzino è infatti do 
I tato di iMrtieolari aiiparecchi 
i ad ultrasuoni clic jx-rinettono 
di stabilire con esattezza la 
! d.ita del coiuepimcnto. Si at¬ 


tende ora l'esito del controllo 
cffetluatu a La S|)czia, dopo 
di che verrà pre.sa la deci 
.sione se intervenire o mono i 
Il comitato {)er l'applicazio- j 
ne della legge .suU'alKirto si j 
I è mohilitato per seguire la j 
I vicenda [Kirtando il suo con j 
tributo di .solidarietà alla 
donna c ciTcando. in collabo 
razione con le istituzioni, di 
[ trovare una pos.sibile solu 
i zione. che jxissa risolvere 
. questo casi). 

1 Daireiitrata in vigore della 
I legge a Livorno non si erano 
ancora presentati >v casi » dif¬ 
ficili. Negli ospedali cittadìiii, 
noimstaiite la forte obiezione. i 
venivano praticati regol.ir¬ 
niente gli interventi. In due 
mesi sono state effettuate 
oltre settanta interruzioni di 
grav idiinza, cflii punte di 1-1 
interventi al giorno. Ora la 
situazione .si è stabilizzata, 
regolarizzata. 

Il caso dilla donna che si 
è pri'.sentata in os|)edalc con 
la sua gravidanza cosi diffi¬ 
cile .sta impegnando ora mo¬ 
ralmente e praticamente le 
autorità sanitarie cittadine, 
die devono trovare in tempi 
rapidi una soluzione per tute¬ 
lari* Ir salute della donna e 
del feto. 


Tutta nuova 
Chirurgia 
aH’ospedale 
di Poiitodera 

PONTEDERA — Il Consiglio 
d'AmmInìBtrazione dell’Ospe¬ 
dale di Pontedera, nel qua¬ 
dro di un programma di ri¬ 
distribuzione ed adeguamen¬ 
to dei servizi dell'ospedale, 
ha ritenuto opportuno proce¬ 
dere ad un rinnovamento 
completo dei locali che do¬ 
vranno ospitare il nuovo 
gruppo della chirurgia, ade¬ 
guandolo alle più moderne 
tecniche come spazio e come 
funzionalità. 

Il consiglio ha già dispo¬ 
sto il finanziamento di que¬ 
sti lavori che per la realiz¬ 
zazione dei locali prevedono 
una spesa di circa 164 milio- 
I ni e provveduto al relativo 
finanziamento. 

Si prevede che entro il me¬ 
se di settembre i lavori pos¬ 
sano essere appaltati e quin¬ 
di favorire con la nuova col- 
locazione del gruppo opera¬ 
tivo dalla chirurgia anche la 
soluzione di alcuni problemi 
di distribuzione per altri ser¬ 
vizi Importanti che l'ospedale 
Intende in tempi brevi po¬ 
tenziare. 


CHIUSI DKt.L.A VERNA — 
rulla la vallata ha parieei- 
jj.ito leil ixirnengmi) alle t*so 
qu;e delle quattio vittime ti.i- 
volti* nel I rollo ih-' lo*o iii'o 
mute e ile.la loto ca.-.a Die 
tro al leretii della puioH 
Caieiina Matteiuci di !i anni, 
del p.idre Paolo e dei nonni 
pati rni (imo M.tneiic. i e 
I''raiHe.-,ca Hell*. cenino nu¬ 
merale ,-oron(* di Pori {lorl.i- 
te dulie < oinpagne d; M uoia 
del!.! p:i cola Crttern.n 

Il (lac.-.** e i.nia'.’o -.1 o^-.o 
per unta la gioriiat.i e con¬ 
tinuato 1 . iiic.-ito pellegrinag- 
Kio di amici parenti .-.iinpli- 
11 iona->ienti al puiolo tiiiii- 
teio di (Jhiu..i liel a Venia per 
reiuleie lc->trciiio -..iiuto a 
que^ta fiiinigliu cli.-ilrutta in 
un attimo da una violenta 
esplolione di gas Que.-^ta tra¬ 
gedia Ila .itolivolto le ti.in- 
quille vallate della Verna gli 
abitanti dopo quasi 48 01 e dal 
tnigKO boato che ha di.itrutto 
la palazzina a due pi.iin del 
Matteiicci. sono ancora ih - 
gettiti Molti hanno vonlinua- 
to a nlornare sul luogo del di- ^ 
.sastro ionie jier convincer.ii 
di quanto era accaduto | 

Ieri a Chiusi della Vemn 
era stato proclamato dalla 
giunta comunale il lutto cit¬ 
tadino. Alle 16.30 11 mesto 
corteo con in testa le quattro 
bare ò partito dalla piccola 
camera mortuaria del ctmite- 
ro jier salire al ca.stello. do¬ 
ve .-iorge 1.1 cliie.sa parroc 
chiali* Un.i lolla .silenzio-.i e 
piangente ha latto ala al pa.s 
■viggio dei feretri Le .laraci- 
ne.sche di lutti 1 negozi ciano 
.state abbassate 111 .semio ili 
Unto 

I.a pinola cappella dove ò 
‘•tato oHicialo il uio lune- 
bri* non è stata ■uifficienle 
ad ueonelc're quanti voleva¬ 
no a.s.ii.'tere alla funzione 
Molte per.sone sono dovute ii 
m'itiere .su' .s.ii*rato della chie 
.<;a In un .s'ienzio qun.si irrea¬ 
le. interrotto solo dal sin¬ 
ghiozzi il corteo lunebre ha 
ix)i natiravernato il paese i>er 
ritornare al piccolo limiterò 
.sotto li monte, da dove era 
partito 

Prmiaiuo runica .supei.stile 
delta strage. Maria Cangi di 
.30 anni, madre della piccola 
Caterina, .sembra stia migl.o 
rondo I medici dell’ospedale 
di Arezzo, pur mantenendo la 
prognasi riservata, ritengono 
che la donna pos.sa nel giro 
di pochi giorni e.s.setc dichia¬ 
rata fuori pencolo Maria 
C.iiigi comunque lia deile gra- 
vi.s.sime fratture ad cntvam- 
Ix? le “amile per cui .sarà 
nere.s.sario. una volta tolta 
dalla .s«tl,i di rKinimaz.ont*. 
sottoporla ad ima intervento 
cliiniruico di r:caslruzione di 
enti amili i femori 

La donna è cascicnte e .si 
lamenta in conlmuazione ha 
intuito quanto e aicaduto. an 
che se non -sa anioni tutta Ui 
venta. Sul fronte delle inda¬ 
gini .SI registra raflidamento 
ad un aggiunto d.i {larte del 
.sa-titiito procurato.’'i* della re- 
pubbl.ca di .-Xrezzo dottor 
Barrile, che conduce i inchie- 
sta. di una perizia sul fun¬ 
zionamento dell’impianto di 
ga.s che .sarebbe .stato alì'ori- 
gine della tragedia 





Atletica leggera: a Pisa 
meeting Italia-Francia 

Si tiene domani e domenica sul campo scuola - L'incontro si 
prevede combattuto per la tradizionale rivalità delle squadre 


I Per la maglia azzurra 
a ferragosto si corre 
la « Firenze-Viareggio » 

I I 

j Una prova selettiva per fondisti e arrampicatori ! 


PISV (’ tuiiincui ,1 (ii’Cfisjr- 

SI .iiu III* Ufi p.irluol.tri r.n 
Contro Fr.uu irt Italia ih \tlc , 
tua leggera m programma 
a Pisa sai Caiiqxi .Si noia nei ' 
giorni l'J e 13 agosto quattro , 
giorni i loè dopo il nitctiiig il. ' 
Viareggio e quinihei giorni 1 
prima dei lamji.oii.ili euro 
pt*i ih Praga 

Intanto la i onfcrma d 
quanto aiinuni iato nella loii- • 
fcronza starnivi ih preM-nta 
zione ilell uieontro dal vue . 
presidente della FFI).\I, (Jui ; 
iiaixi Tos . ihe * pur iratt.iu 
dos! di una fonnazione iiiiiltr , 
2.1 vomprende .itleti d. i>ruilii . 
piaixì dell atletica iiaz «male . j 

Dalle prime utforiiiazioii. | 
risalta « lu* f.ir.inno p.irt»* di i 
la eiimpagiiie azzurra: Ortis, 
il fondista fnulaiiii t'ae nel 
mente miontro Finlandia 
Itah.i si è nett.unente .ilft'r 
ri.ito nei .ihÙO m«'ln. batten 
do l'olimpionico di .Mont.’'e.iI 
I^assc Viren. (ìrijipo. (i.'.itto 
ito deludente in questa pn 
ma parte di stagnine, che 
sembra {vrò in nc*tto mi.giio 
ramento ed alla ricerca delle 
ottimali cond z'on. una 

sua degn.i p.irttx ip.i/ionc a 
campionati earojx*!. il tripli 
sta Piapan. il saltatore .0 
aito Brulli e l astn^ta D'.Ah 
.«e:-a. ni 3.2i). che rappre.'c’ii 
Uno il meglio dello siiceial. 
tà. Tozzi Mal nverni od .1 
pi.s.ino Bongiorni. tre com;xì 
centi I loè della 4\40(1 m ilu* 
d è affet nulla contro i Fin 


j g a stato definito. Le gare 
avranno inizio .die ore IS. 
precedentemente alle ore 
17.30 ci s.ir.i un lancai sii 
i.imixi di gara della paini 
gli.a ai rohatica de par.ica 
j datisti delia .SMIPVR elie gl. 
j organizzato'-i iian*io voi.ito ;n 
M*rire nel progr.imm.i .u «on 
sderazone delia loro f.ini.i 
e de! vasto ntere«'e s.w. 

: tato d.ille loro prt-sinz m». 
j sempre a l.*.elio Thvnd aie 
I K iin pro'og<( deg'io di nr 
j uuontro ile* > p-eai'mincia 
I loinbattato »d ni erti ani or 
j JXT la tr.idiz male rivah'à 
j delio due n.az.on.il. 

! Q.iC'to :! progr.im!na ora 
j r.o della niaii.fest.,z.one: 

I s\n\TO - O.-e 17 V R. 
i trino; 17..là Lane o pattugl .i 
aerob.il.va S\IIP\R. 17 ."yì 

.Sfilata del'e rappresentative 
ixi inni na/’onali: 1.3 OO* Salto 
in alio - I.aiu o d«*l d.'Co. 
la IO- .Mt no Hs 18 -^n- \\: 
l(d. 18.30 Mt ryxi - .Salto 

III lungo. 1.40 Mi 400 - luin 
c IO del giavelKitto; 18 .'>0- Mt 
10 000. I0..10- .Staffetta 4\100 
metri 

DOMENICA - Ore 17* Ri 
trovo; 17 10 Salto con Tasta : 
17.30 Lancio del martello 
(pedana e.stema): 18: Mt Allo 
Hs; 18.10- Mt 200; 18.1.7- 

Salto triplo: 18.2t)- Mt .lOilO 
-St . 18 .Ali: .Mt 800 • Unc o 
del peso; IR 3.7; Marcia km. 
10; 10.25- Mt 5000; 19 40: 

Staffetta 4\40t): 10.45: Pre¬ 
mi.«zione 


I Venanzio Orlisi sarà una del- 
( le attrazioni del meeting di 
Pisa 


l. iiuKs: ed a. q.ial. e .'.cOi' 
>;.« una pi est.iz on«' di [iri 
stigio ine |>t'nn«'tt.i loro l.i 
(lartei iiv-i/ìone .i*gli «'.iro;x'.. 
il fortissimo martellisi.) K.an 
cluni, l II altri) pis.ino .nf.ne, 
il mezzofondista B.iro.u. dt 1 
l’atletica Cl s Pis.i. partirti 
larmenio atle'O iLiixi il «uo 
recentissimo 1 40 .7 sugl. .S«u 

m. (ile rappresenta fra lai 
tro il nuovo record regiona 
le assoluto, e die ha b.ione 
probabilità di ve.s!ire la m.i 
glia azzurra m que.'to impor 
tante incontro con i tran»al- 
(lini. 

\nctu* il iirogramnia or.« 
r.«> della manifestaz.oue è 



I D»)}/*! !«■ i>reirM id a!. li. .S.ui 
(ì.m gn.iiii» e C'M-sai' x»va l z 
za.'a-sc - 1)1 auro imjxirt.ante 
ap(xi Ita me ito at’end*-* i d let 
tanti il« 11.1 sf.id.i. ',1 Firen 
zt-\ ’ iregg •* l'x ». 1 o'r» jh " 
ft-.-r.ig<i'*<> 

S-» * 1 ) l--f i.tui .t ’t • P".ni.i 
.«r»-r ik li.i vl.isst.) < ti".sa or- 
ga.n.zz.ii.i (ligi .un l'i «k-j.a 
SS .V.iror.i <1, p..izza T-eij i.)- 
’i» r.iss .1 K iin.i <,»'i 

: -.11 f.i»c-r*e ’p «“tic i'.«r«- «il «* 
! Ili .Xsi.l'e li» .1 CV..I» r.ei 
‘ '.li) pr« 'I nt. . {»"« s < It. ;h r 
i . c .«.ivp o’,.)■. nxiiid. «... l_a F.- 
1 r« nzc \-.«regg.*' *o-i ,* nxxi- 

t 

; t.ij i.i i) s'o es,- t ,*;!a ;xi"'e mi 
Z'.t e. « <• 1 \ .T < fk-1 S«*r 

i d) •' i ile {XV's b l.t.l d, 

I ri*v 1 )X .-"«i > i*>i .i M.) .Icni.i 

‘ g!X) U'i t.".!.»- e U ..I fTs.l pe- 
ai'.tt. d'e h.ini-si fki’ d. fon 
d.' «• li- irr.inipii 

S.ir.i.i 11 pix-M-f ’.. : j"av .«. 
‘ tuli, gl; arri m g. or. d»* 
av ra'i-io uxviJ.) i<v»i «1 r.far»: 

' del t .1 ii.irt zze s.ih.-, n»-!', 

' lux* iKi.i.l’.Ve p'-enxì.xlall li 
; iT (irtgori h.i sielto in so'o 
I tivs. ! to I.oron/’ ha pre 
1 -so 1; P'-'sto ikH'.o sfo’-tanato 
i Cii.iniuin'Ii. delia Ca-telUi Cti - 
ma inf«)rtanatii'; gr.iv-t*monte 
in 'Cga.to ad una caduta prò 
Vtxata da un iruaiih-) spetta 
tori*. 

(haniui.-elli aveva dinto«tr.i- 

I 

I to (Il meritare ampiamente la 
1 coin*x-a/’.one in azzurro. 

S.in (limigna.xi aveva kiltatu 


I o ,1) )-• >-.1 di .| . 1 ., <).«'•' 

(I !•> II.» jv r 

i *iii 1 > t t 1 -4 ' 

' \ «'irt 4f I «I 1 « , 1:11 I 

[ ;)-.*ii:-i «k I ixnd-i \ f h . sj 1 

j ’i 1-0 I l 7 /.» .t-t I, Dga/zo d 1 
j .),,v,i «.aihmijto il • 

j ' »■*’.. d .-.>"111 (-lira',do • 

j ; di.) : ij.i o,<i-va .'-.i-d.) I 
I «<*i . iim 'ir. !„i f-a” ira I 
«i o .1 t l.iv • ■» a g'. ha ut- l 
:v .1 ’.p d. iitik " 1 e 1.1 m 1 [ 

g .) .1/7 .T 1 s 

I. .V ’ro ■>«'» .tlXi e •» iv-•'.i'*) I 

i d 1 . M'.'.i d. ek .! I I 

> K". n »•>,.. ..- 1,1 , . q . > ,-.t I 

j d: r.'e’-va .Morand avreb'»-* ' 
' }xga'.«) f.).-^«- <|Uiii«ìsa d p’i } 

I . ..nni'e "e f!"» g'*' .1 -'.lO- 1 

! earg 1 .1 t).g!.et'<l .x-r le ! 

) i.,i-| Pi—'onm .1 ('htssjnj»- I 
V .1 l zz,« s »< t nutixa’e) j. t 
r.«P'> : ’anx- .nctv rx ’. 
tilde !l.) Il -.'.Ite «ì. r.cll-.,--e ! 
!«• hi.) iir'e.ido IVI .1 gr )!»{>» | 
.,n v.).)M , 

I 

Mi t.iriaUxi .« :.« Firenzi* j 
Mart v.«i,i>t' }x r .1 gra.i j 
urem.o Ix-guimi Ftinnì a II j 
{xrne-Mi d. q «•st ann.) e .1 
s«'g it ,i:« - F.n i/t* Pogg fl i I 
Caiaisi. P.sM.) M.xi.sa.mnui- ! 
ix> .Monteiat.n . Poscia. Ve.- j 
la.*» P.'u.tetta Piastn*. Poi- 
;« Petr.. .Mo ite Oppio. S.in 
-Marct'lK), L nui. P«ip g'..ti. 

I Ragni di Lice a. luK-ca, .Mon- 
lemag t*). Camatorc. \ arog- j 
gio per ui hitaif ti. Itrj eh. t 
1 a imiti*. I 


IMS'IOI.V Hue giunse lab 
br'ctie del P-sioie-e .sono o; 
mal .soltanto dei gu.su vuoi 
la caifera della Limo e 11 
t.i B< d Per 'Ulte e tli.i .e 
azieiuli il itspon-ab'f e uno 
.solo la ClLPl 

A"‘ltal Beli dove a .'t ’ • 
umbre .scadia l.i i.i-s-i l'Oc 
gr.iznone .'i .«Ut iute .uumii 
.1 i.i .-«l'uz.otu pi'.-ii \,i I I « 
dovrà c.s.seic «onqu’sta'a non 
.so'o p«-i ! l.iv.i iitoi: n .1 
pt 1 i’ecoiiomi.i .ste.'-a del .) 
« " .1 In un Icevt « i)M«'ii i o 
eoli coinp.l-'ll de! lOll'g.lO 

li bibbiu.i e eiiuiso muoia 
. 1:11 voli.i 1 impecMU) .1 vi'ti 
ioni niiiiie qui.sl.i !o»Ui .-o 
pi.ittutt«) peline' non devo 

lui.s.si«ie ,1 iMtl'Ilo >. .l.s.'istei. 

zialc . «he i .natte:'z.z.i le . 1 . 
leinativi- ti: -olu/.oiu' di'! go 
v«‘i no 

1 l.vvui.itor; voglio*.o e-s-iie 
lo./.i .ittiva mi conie.sto ,so 
I ..ile e ni.Ulano tign. iitu tìo 
che .s.a taa.siito da'! iiu.ipae. 
ta Muni.ste’i.ile II govt'rno 
infatti non pie-ein.i un 
proprimin.i di iipre...» pio 
duttiv.i «he .'lovt-v.i «'-scie 
pionto g..\ d.i molto tempo 


Intanto ‘a lublnu.i » pie 
.senta ivinu- .ma immeivsa 
«attediale del ile.scito .M) 
1 ) 1.11110 peiioi.so g’i iminena 
i.ipamioni «he vuoi., ,«s.sj 
' mono ii.spetti laiit.i.si lent bei 
j e a.-s'Urdi dove 1 «u o lie'U* 

I voii si [Viit* ira gr.iiul. volte 
(Il veti!) e «emento Un )).i 
li numio p.oduti-vo .U)li in¬ 
di nato c ette potu'blx* l'sp; 
tali* . 1 * 1 ’v la n 4 iad«i «! un 
p cL'.iie non -olo 1 '-’■/(> I.i.oi.i 
tori delTcv Hai Bed. ma adii. 

' .tt «Ila 1 ' dopp.o «■ t.«ii'«i .-e 
v* lo.s.'t l.i volont.i d i.i e 
i limi .stei'a loiuiet.i 

T)i*-i'i 1.1 e imiiioh '« «iijj l’e 
.1111 lu* 1.* caitii'i.i dell.i L.nui. 
Ambe qui Tineaiiaeita del'a 
OEPl e la di.sinvoltuia con 
(in h.i leg.ilato milioni e mi 
Toni di denaio i)ul)t)l:«o ad 
un iiupicnditoit (iiiv.ito. 
hanno latto nunne ’ana 
siriitlua vita'e non .solo per 
gli o[)eiai m.i iu*i M jiacse 

■ste.sso 

.Si.iMU) andati a tiovaie i 
compagni della Lima Li ab 
bi.aino iiuontiaii nella coope 
lativii Nonostanti* .s.,i piussa 
* 'o 'amo tennx) dilla chui.su 


;.i della cailieia . d.snu» j 
eoneitati avevano pt*r aigo 1 
mento eenttaU* la .sto’-ia (lt*Ua ' 
Imo lotta le angheiu* .subite, j 
Il denaro non uni ora ii.sio.s.so , 
da un proce.s.so di luiuiii.iz.o 
m* troppo lento ! 

•Ma, come ei hamu) detto : | 
« ompagiii della L.ma I.i lai j 
tifi a Mira di nuovo aU'oidnu- j 
I del gioiiu) nelle di.sui.s.suini « 
negli mi Olii II imliblui I! 18 
li» e 20 ago.'to eoine ! anno , 
.seot.si) .si teii.i l.i lest.i del I 
1 L'mta E lu 1 p:«>-’i .mini 1 

! uiu-oi.i da deiinne u« i pan 
' Iti!.Ili e: .s.tia (-oiiu- inom« 1 
I 10 j)nn('i|).ile il piolihm.i 
della montagna e in pai tu o 
lare II de.stmo della eait era 
In.slcine agli ojieiai dell.i , 
cartiera, a Cliuuliu H.utoli i!.« 
fotograia che lui 1 x 11 tato li . 
ininiagmi della eartieia m ' 
vane mo.stre ad Aglian.i Fi 1 
renze. Pustola) .ihbiamo 11 1 

eordiUo i momenti piu dilfi ! 
ci!i della lunga lotta per la ' 
1 dife.sa della fabbrua e 1 im ) 
j pegno di eontiiuiaie tutti .11 
■sieme a i-iijiojku re qui*.-’.!' ■ 
1 gro.s.so problema dt un p.ie.sc ' 


.giu'ia'i) d.i tutti, aiulie da' 
ti.niuo che .stoire davanti » 
no. lungo 1.) .stiiUla «lolT.Abe 
toiu 

Davanti ada « hie.s.v «li p.e 
tia dii veii'hi p.iiliom della 
«-.irtieia .11 c.ime’.li rii leiro 
Olili. u .siK'gli d’ «aitolli igl. 
ultiim I. hanno biiu-i.iti 1 
fa.scusti nn.i notte' .stilano 
maciliiiu* (Oli t.iighe teih* 
.stile ira’U'«"i U'Iglie e d 
t.int. .iltii pae.'i d« 1 iiuuido 
Ne.s.sunt) .si te- 111.1 albi Lumi 
)).u.se di tuis.sagg'o vei-o h 
zoni* p II pre.'tigii'.se delTAbe 
t«>ne 

. (,)!niiii/i) (ii't-’i o i' h'sfit d' 
"f'-.'fenm 0 ìhi'kIii-u' pn tutta 
’u '-(b.’du Spuujhnf’ito ’ 
'!«>'('! pi «ihfeei ' n( povcnnft 
pru'ht' (Uh III' loro suppunio 
Ut ^toi’d (It'lhi l'tutina dt'lUi 
I u’ (I " c’i l.isc «uno «mi I un 
p ei’i d’ p.irl.ue .uu«'!.i di* 'a 
lott.i «■! «* 1 coinpigir. de'’n 
I 111 . 1 . dipendenti della 
Cait'i-ia I onO'tante ".ilto 
jK'iU'ianno « ap n t'..mu ine «i 
V air ' 

Giovanni Barbi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO GIARDINO L'ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Gti.ildi • Piazza Pi.ive 
-Tei -290 419 

Lj Coma^ga.a Do.y C. cj i B.-uao Veili t 

O ’jiuio Fuv Ore 21.30 L'astasiino e Ira il 

pubblico. <ji3"o l'i du. lemp e Ire quadri di 
Ds-y Ce Stcìij Rodo'lo M,rnij Realizrata 
de Anje'o lot* . Prsnotarion le etoao 290415 
Spettacoli lui* ij O’iii evcluso i. lunedi 
NOVIITA- ASSOLUTA Un thnl, ruj ecccnoiule' 
TEATRO ESMVO BELLARIV/A 
l.im'g.irno u Co ombo lei 617 i).l2 
Tulle le se-e Bile ore 21.30 lo Compagn.a del 
TttOt'O F.orent no d retta da Wanda Pa«quini 

p esento Una grulla in casa Stianli. tre am 

co*)' cissiiTi d Itj no Caygesc Regia di VA'a-ida 
Paiqjiui R.dui oi': ENAL. ARCI. ENDA5, 
ACLI, MCL, Dopola.'oio Ferroviar o Tuli, i 
go n evclavo li sabota e .a daman ca Lunedi 
r.poso 

TEATRO ROMANO 

« PhCsole I • Bu.s 7 

(In caso d p oggia a! c nenia Gar ba d ) 

XXXI ESTATE FIESOLANA • FIRENZE ESTÀ 
TE -78 O'C 21 15 Gianni, Pinotto e l’uomo 
invisibile «Abbo* and Costello meet thè m 
sible man) d C Lamont. con Abboi c Co- 
ste'lo (USA, 1951). - Ore 22 45 La ma¬ 
gnifica Preda (R ver ol no return) di O Pre- 
mingcr, con Robe-t Mitchum, Marilyn Monroe 
.USA 1954). 

FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

Lung.irno Ferrucci • Tclctono 6810530 
Questa sera alle ore 21,30 la Cooparativa tea¬ 
trale « Il F or.no » con Giovanni Nannini pre¬ 
senta Purgatorio, Inferno e Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli Regia di Bruno Breschhi. 
Prenotai oni anche telefoniche. Lunedi r poso 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. (Il Solbaiio 11, F.i.-^co di Vii a ìi'ro//' 
Bus 6-26 27_ 

La Coop lea'-ae « 1 Ba-jalio » p escnla 
Gallina vecchia..., l-o a'* d. A. No.al' , con 
G amia Sanmarco e .Mar.o Miuoretl Prenota 
».o II laa'ro * Il Boschetto » le’. 702591. 

PISCINE 

PISCINA C08TOLI (Campo di Marta) 
Viale ^.loll - Tel. 675 744 
(Bus e ( 10 17 20) 

Scuola di nuoto, t-Jltl e pallanuoto Aperta 
oqni g'o-no da'Ie ore )0 alle ore 19 Qual- 
T.-o VJ.che d' ogni d mensiorie in un g-jnde 
pjrco-a-ifd no. Acqua sempre riscaldata. So a 
r.um. Dppp p bar e sell Service. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alla 
p sema Costoli c'i anche II silolto buono! 
Un servizio pubbl co per le es genie di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bu.s A/17) 

Dalle ore tO alle 23 tutti I giorni completa¬ 
mente rinnovala Nuovi spazi, nuovi sarv.zli 
i coma se tosse un ambiente che non hai 
ancord conojc*ut5> Bar-ristorant# iperti fioo 
a *arda nottt 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

V'.A .M .Mercati, 24 B 

O-e 2* 3D ba lo 1 scio, con Renai e i lour 
sound Og ' «ene.-di, sabato e domen ca bi o 
. s, o 

CINEMA 

ARISTON 

P.dzzn O'tavlan* • Tel. 237.834 

A a cond e 'M j I 

Do-na' Il buio inloino a Monica, o ,o o' . 

co Ics óo c . .*(5 n S,b^bc-- Ba ’oa o Rey 

r • * • • 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

V;.i (Iti 3.(,-^di. 47 ■ Tel. 2^.332 

.V'i c:sg » '-'-g) 

A eoo RivcIotiohi di una evasa da un 
carcere lemmimle, co", lod B-owm. Roocris 
Co ii's Jf'r'sjr Gs~. R go-ossmen'e . eia’o 

^■-/zz "'•n'2d' -J'O. 20 ó5 22 tó 

CAPITOL 

V .« ri- , Tu-’. ' .«r.’ - T**'. 212 320 

( Ar * cori e r»tT g ) 

Noo.o s’-so-diìro ga o dairorre-:' La stra¬ 
na Signora della grande sala a color co-. La-a 
.- T.c«- Ho.sj d Oggi C*o-g:s P :o* 

(.*-'. ’ C ' 

'I6^u. *0 33. 7353, 2245) 

CORSO 

IlO'JO 'leg à’h zi - Tel 232 887 
3o"nsn Milano, difendersi O mcslra. in le.".".- 
to o con V’ -c r'o-* Geo-ge H -on. * ."e 
- - - - R . - . ■ . M ' 4 ' . 

EDISON 

P «ZZI .i'*!'! itih’.Ic.-i. 5 - Tel. 23 110 
( A - o co-o • g ) 

• 5 33 ) 

Sala-nenie nero, n •*:'■. co c- con L"o C»- 
00 ccn 0 . S'e’j- * C,s n C-i g H lì. ’ZM *4 
'5 13 15 20 30 22 4Ó) 

EXCELSIOR 

V-a Cerrc’.Anl. 4 • Te,. 2i2 798 

'A' j cond e re*- g ) 

La lebbre del sabato sera, d -ette da Jo-n 
Bjd-a-n A co o-i. con Travo * 1 , Ka-en 

G- e, ••isf-A S# (te* Geo* (V/M 14) 

'6 ’S 20 20 20. 22 45) 

GAMBRINUS 

V V B" me.le» h« Tel. 215112 

A a ,0-d a -f* 9 ) 

A., 15i 

PRIVA 

Allentato al Trantamencan Eipms, 'n 'rcn- 

co o con Ben Jo-vssn Ve-j M es Ben v,.-- 

01/ , Io 30 13 35 20 40 22,45) 

METROPOLITAN 

P (ZZ.) He ,'»'n Tel V'ilóH 

Do-ran - Emanuelle e le porno notti, a co o-', 

con Laura Gemser. .V 13' 

.MODERNISSIMO 

V..a C.sv'sur Tel 21S9-V1 

Doman Un attimo d'amore, t co o ’ con 

Br-ba-a Baci Vi-c Po-e e Ge'a-d Di.,j d eu 

« ZV 14) 

ODEON 

V-a de Saìse-'i Tel. 214 088 
( A a cond c retr q ) 

Dalla galassia allitco alla Terra 'F u do -* 0 - 
Dei. a co 0-1 con S'e.c Vie. Queen Anta 
CorseJj* Ea-i Ro Pj- *.,•• (r'.tC ). 

(’6 17 15 19 33 21, 22 45) 
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PRINCIPE 

Via Cavour 1B4/R - Tel, 575.891 

(Aria cond. a retrig.) 

(Ap. 16) 

F'Im < brioso > Una liglia par il diavolo un ' 
technicolor con Naslassja Kinski, Richard W.d- j 
mark e Christopher Lee. Regia di Peler Syl.cs. | 
(VM 18) I 

SUPEkCINEMA I 

Via fmiaiori lei. 272.474 | 

(Aro cond e relng ) i 

Saboto 12 agosto eccez onale r Io-no de capo- , 
lavoro p u colossale ed appasi.oiiantc Techn - j 
color Sodoma e Gomorra per la pnme vo'ta | 
ne'la grandiosa edizione slereolomca Un I Ini 
di Robert Aldrich e Sergio Leone, con Stc- 
werf Grange-, Anouk Aimee, Stanley Baltar. 
Rossana Podestà. Annamaria Pierangeli. Clau¬ 
dia Mori 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 i 

Ch usu-a estiva , 


ADRIANO 

Via liomagnosi • Tel. 483.607 

Chiusura estiva 

ALOEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 


IERI D ESSAI , .i-j.. 

Vf ’Mci Pòpolo, h - Tel. Ì8Ì'.1J7 


alfieri 

Vu 

C'i usure est., a 

ANDKOMtDA 


Via Aretina, 63, R • Tel, 663.945 


Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazion.ile • Tel. 210.049 

(Mjo.o, grandioso, slolgorante. confortevole, 

e.eganle) 

Emoziona l'e wetlern, Sella d’atginlo, in (..ch- 
II cci'o'. con G «I - IO Ge urne, C nz e Mo i ce t 
( ! 5 30 I 7, ’ 5 19, 20 45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. f’ Ois.ni - 'lei. 6810.) 50 


VITTORIA 

Via Pagii ni • Tei. 480 879 

Ch usura osi v s 

ALBA 

Via K. Vc.’z.in. (H’.ticiiii • Tel. 4.n3 2',)'i 
C'iiusura tC .a 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. •2t)4!<4!M 
l Au cr, 2 ’ ' 

Tato in Telo lascia o t.iddoppi* (Par t-it1l), 
LA NAVE 

V’.» Vl'..im.igiia. Ili 

O j. r I p j - e 

CINEMA UNIONE 

Ovj r I asn 

AB Cinema dei ragazzi 

V'iiv del Pili I 2 - Tel. 2o2 8ii> 

Chiusui a cvi V a 

arcobaleno 

\'ia PlsiUi.i. 442 • Legn.ti .1 

iCapoliix.i Bus 6) 

Chiusura csl V u 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via dei .Serragli, lU) • lei. 22ol'77 

Ogg th u«a 

CINEMA ASTRO 

PUTzza ri riunont 

Chiusure tvli.t 
BOCCHERINt 
Via Bori iicnn! 

c^eI^itro- iljtJèfiVf^ri *1 

Ch i so 

ESPERIA 

Ci illiizzo ■ lei. 20 48 307 
Chiusui ^ es' . a 

EVERESI (Galluzzo) 

Chi uso ù ts* ,1 

FARO 

Via 1- P in (-:•!. 36 ■ Tel. 469 177 

C.i usu-d «'sì . a 


ESTIVI A FIRENZE 


Ch USUI a 5* . a 1 

AS I UK D ESSAI 

Via Hom.m.-i, IH • 'lei. 222 388 1 

<Aja cO'id c II*' g) 

I At> ) G ) ' 

• Pe so la c d G.orge S.» la . D .t ’t •' .« j 

no Non rubate. . a meno che non sia asso- j 
lutamente necessario, cc i G Segai e i ro.ida 
Co or L 1003 AGIS 739 (Ut sptit 22,45) 

CAVOUR 

Vi-) ('avnu: • rei. a87.700 i 

C.i i" u a - 

COLUMOlzV 


FLORIDA SUPERESTIVO 

Vl.v P..s.-)mv 100 lei 70(1 l.iO 

Da. « ' Il gatto. «I Co rene n 

ROMITO ESTIVO 

V 1,1 ij.*i ({limilo 

Do-i- Lo sparviero, .un J P Bt mo id > 
ESIIt/U CtllAHUILUNA 
\’i.i M'in’r. U:,'.f-In (aiig. Vie A AiCaid i 
(Spc-- j c 3-0 55 22 50) Malizia, enn Leu 
ru A ‘oiel Acssa Jj Tu ft'|. 

I/M ’b). eoo- (Il ..-so d —a*;'in 
‘ 1 if j'sn'a’o a EJei - Ai 2030) 


V a Faenza l ei 212 178 

(Erot.c Certe- Hocen) 

Saity a colo- La banana meccanica, d. tea i- 
Franco s Dssy. con Mi-.e-Claire Da.y • R ga¬ 
rosamente Vietato ai m non di 18 bii). 

EDEN 

V;a della Fonderla - Tel. 225 643 

Chiusura est va 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ad 16) 

E'olco a co.ori II margine, d. Vaie, an Bo- 
rOv/czyk. con S v a Krystel c Jot Dal essan- 
d-o (Rigorosamen'e VM 18 a in.). 

FIAMMA 

Via Pacmottl • Tel. 50 401 
Ap o.-e 16. Oa.’e 21 prosegua in g ard no 
Per a reg a di Sa-n PecK.mpak, ritorna Cane 
di paglia, co O'i. con Dust.n Holfmen c Su¬ 
san George (VM 18) 

(R.d AGIS) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cond. • reirfg.) 

(Ad 16) 

D vertenf ss mo r.'orna II f.'-n di Germi 3 re'to 
da .Mon celli: Amici miai. A co’ori, con Ugo 
Tognazz , Castone Moachin. P. Nolrat, 5. 0,> 
r. s o e O Del Pre'e 

FLORA sala 

P az->« D. -t az a • Tel. 470 101 
Cn ut- 9 es* . a 
FLORA bALONE 
P. tz.- . D* •* az.A • Tei. 470 101 
Cnusu a t 'va 

fulgor 

V't M F '■•g-i'*rra - Tri. 210 177 

C usu-_ 0 

GQLOONi O ESSAI 

'. .i dei .S-rrairn - le 222.437 

Un * m d Fede- co Ft n • Arnarcerd, 

tech" .0 0 - -on Magali Ncel. Co'cn a io c a 

d -t 'O Ro -2 »<■' Tu'* P a*c3 L *533. 

15 1S 13 23 29 22 33, 

= i*"» „ ■ 509 

IDEALE 

L .-g tr; I - Te . 50.706 

Cs js j'i rs* i T 

I T ALI A 

) Nszr,t. L, fr*! 211 065 

( 4- j to'd e •Z'.' 9 ) 

'■•J - C '9 3"--l, 

Emanuelle e Lolita, a co o ' c^n S.szn ù.:'*. 

7.9 r _ - 0 ( .”.* 13 3 " J 

MANZONI 

Vi t Mn'':r - Tel *'■>, .-rid 

I A 3 .-i-d e -c'r 3 ) 

'Au 1 Si 

Terremoto 10 grado, 'n 'ecnccc ccn Su- 
I eh r .0 vVe'ese S’is'i'd Ha/sn e Da, d ' iti 
ma* Pe ij*' , 

' ’5 39 ’ S 39 29 30. 22 23) 

MARCONI 

Via Glanno”.; - Tel. «>50644 

C», ..Su'i est a 


GlztfcDlNO PRIMAVERA 

V-,« Ditid Ilei riardo 

(Sjet* 3 c 20 39i Tre tigri contro Ira li 
gti. cai P i/ui;jjo E Puizi'ta E Monta 
Si ù Cjc' (In c.so d mj'oti.a I ICrr 
■ cu jr>f*„‘a .' F.oa 5cc c) 

FS 1 I VO DUE STRADE 

V‘a Senr=e 126r - Te! 221106 
l'Ap (ned Sj-'tcco’l o'* 21) 

Ve’C di o: -'-jcr.* Ouillo strano tene di 
papa .. g V,'* • D «"ey 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

ARENA GIARDINO SMS RIFREDI 

Va Vfinr-o Fm.« nm’e. 3‘U 
Aj 23 30' I figli del capitano Crani, -« 
V/c • D s cy COI *.'.u'Ce C.it.s f Hay't < 
M . s 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CDC. ARENA ESTIVA CASTELLO 

V . r Gl 1 1 «ni. 174 • 1 r-., 4.nl 4kr. 

^-(j n a 2’.39 - 5 - q.'- i. I ttmvo) 

' . $• del : nera *3 ; q Profumo 

di donna. J C **. R m V "3 o G—.a-riir 

A,,»' -a 3?!’ '•974' Re ACi5 

r . (• f oiì'u} GALLUZZO 
C» «o -.r- ‘f'e 

CDC. 6 anorea 

1.’ 9 -n .Xndrea a Ro’.-ezzano (b'Js 34) ■ 
r-l -'.'*0 4,8 

O’ ICS 

SMS S QUIRICO 

V .1 .S I{.irr.ano, 1 - Tt"! ù-tZ z»’4 (iJjs lOi 
. .*•_ c e 2') Il maralonala. ccn D HeHmtn 
^ O .e- In cas3 i 3,, z t -> 0 li 3-t -tm 
•a s»l•••„ '2 ;• .1 uSP 

CDC SPAZIOUNO 

V ) -*:*i So’e. jo 

C - ..so 

• 1 » •ztNASCENTE (C»»cln« dtl Ricci») 

C'i uso 

CDC ARENA ESTIVA L’UNIONE 

P'.-.-f -! Fi’a - K*:- 31/-M 
O., -.0.: 

r- O f. rr-»i ONNAT A 

D0"S|' Dcleztivt’s story 

CASA DEL POPOLO CRAS5INA 
n u rys i • ’g H.vp ihh ica - Tel 640 083 

O., ■ cc.ù 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bu'ì 32 

Oj. r.:.i>n 


nazionale 

V,a C .mattn-; - Tel. 270 170 

Cn uSj-a es* .a 

NICCOLINI 

Via HirasA' - Tel. 23 232 

C'I _ij'i OS* Va 

IL PORTICO 

V .1 C'at)u d“. minndo ■ Tel. 675 930 

( Aj 1 5 I 

rtmjv'i'j , fj-eed ar ») 

Su ontgg o Circolo vizioso, un !e:‘in co i cù* 
Roga- Moj e e Mi -ha Hye- U t sselt 22 29 

PUCCINI 

Piai/ì Pumnl • Tel. 362 067 
(B’J4 17) 

Ch uij-a es* va 

STADIO 

Via'e Manfredo Fanll • Tei. 50913 

Ch usura est va 

universale D'ESSAI 

V. I Pit in . • Tel. 226 156 

Cn uvj a cv /a 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

j rei 2011 II3 

I Cn uso 

, MANZONI (Scandfcci) 

I Piazza Piave. 2 
j Cn uso 

I MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

; Te! 20 22 593 - Bui 37 
j C'I uso 

! SalFSiani iFtQiina VaKfarno) 

i Dio ptrdona . lO no 


Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
, Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • t11.449 













PA6 fi / REDAZIONE: Via Orvanles ss, 

<9 / I CRONISTI RICEVONI 

Dopo Tiniziativa incalzante degli enti locali 

Sarà il governo a finanziare 

i corsi per 4.000 disoccupati 

L'impegno preso dal ministro Scotti è emerso in un incontro sollecitato dal gruppo co¬ 
munista alla Regione - Ora bisogna stanziare i fondi in tempi brevi - Giovedì riunione 


REDAZIONE: Via Orvanles SS, lei. 321.921 -322.923 - Diffuiione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / venerdì 11 agosto 1978 


Il divieto a via Caracciolo 

Ambigue polemiche 
su balneazione 
ed inquinamento 

Interrogazione del compagno Parise • Uno strano 
errore di calcolo per l’alveo Arena S. Antonio 


’3j 



Sulla spinta doirini/.iativa 
unitaria del consiglio comuna¬ 
le e del gruppo comunista al¬ 
la Kegione si è avuta ieri ima 
prima schianta .sul problema 
dei corsi professionali per -1 
mila disoccupati najmletani. 

Come si ricorderà il nodo 


nel cor^o di un incontro te ’ m \erbali è chiaro che il go 


untosi nel palazzo di .S. Lu 
eia cui hanno partecipato l’as¬ 
sessore regionale alla forma 
zione professionale. Porcelli, 
il compagno Del Kio pi'r il 
gruppo comunista, il cafx)- 
grupix) regionale de. (Iripixi. e 


da sciogliere era quello del [ il compagno (leremicca, as 


finanziamento: alla quota già 
stanziata dalla Cee (pari al 
55 |)er cento) il governo do 
veva aggiungere la parte man 
caute e in questo .senso as 
sunse un impegno preci.so. 
Siicce.s.sivamciite. invece, il 
ministro Scotti invitò la Re 
gione a provvedere, oix'ranclo 
una brusca marcia indietro. 
Da qui una lunga vertenza 
con il governo che .solo ieri, 
a dett.i del presidente della 
giunta regionale. Ga.spare 
Rus'io. è giunta a buon punto. 

Il presidente Ru-,so — in¬ 
forma inflitti un comunica¬ 
to — ha riferito die il mini¬ 
stro Scotti, a nome del go 
verno, ha assicurato Timpe- 
giio |KT la coixrtura attra¬ 
verso opportuno provvtHlinic-n- 
to legislativo, della quota-par 
te (pari al 47} per cento) dei 
rmanziainenti necc.^sari alla 
Lstitiizioiie dei corsi di for¬ 
mazione professionale. 

La notizia è .stata data ieri 


sessore alla programmazione 
e al lavoro, in rappresentali 
/.a del consiglia comunale, 
parte qiie.ite assicura/.io 


\ern<) deve ancora e.isere vm- I 
colato al rispetto degli ac¬ 
cordi con alti ufliciali. .Aii 
che per questo la partita non 1 
può essere ancora ddiiuli\a- | 
mente conclusa e ogni inizia I 
tiva do\ rà essere promossa ; 
.senza lentezze e ritardi |X‘r i 
dare al più pn-sto una n 
sposta chiara ai disocciip.iti 
na|K>letani. j 

K’ già stalo iiidello piT gio ! 


Denunciate 3 ragazze sorprese 
a smerciare soldi fasulli 


'l’re giovani donne .sono 
.itale denunciate in .stato di 
litierta per .spaccio di han 
conote fal.se. F-’ accaduto a 
Vico Equen.se e protagoniste 
.sono Maria • Di Somma. 17 
anni, via Napoli 281 a Ca¬ 
stellammare di Slabia, .stu 
dentessa e capobanda; Carla 
E.spo.sito. 18 anni, via Napo 
il 276; Angela De Gregorio. 
17 anni, vm Cantieri Metal¬ 
lurgici 

Le tre, abba.stanza carine e 


mento banconote da dic-i - 
mila. Prendevano merce e 
re.ito e andavano via. E’ ..n- 
data bene in cinque nego/.'. 
Il .sesto commerciante ini a 
villo dei .saspelti .sulla a'iten- 
licilà della banconota e lia 
avvertito due vigili urbani 
che erano in servizio nella 
strada. Questi a loro volta 
hanno informato i canihi- 
nieri. E‘ .stalo facile indivi 
duare le tre e fennarle. Il 
pretore ha decuso di denun 


ben ve.stite, entravano nei i ciarle a piede Iilicro. Prose 


negozi di Corso Filangieri a 
Vico Equense e facevano ac 
questI per non più di due o 
tremila lire dando in paga- 


guono le indagini per .stalli 
lire la provenienza del dona 
ro falso elle resulta coniraf 
fatto molto bene. 


tedi prtiisimo a pal.tzzo Siia 
(Iiacomo. infatti, lui incontro 
con rentc che dovrà ge.itire 
1 corsi di formazicme profe.i 
sionale (.\niifap). Servirà |x-r 
puntualizzare i vari a.six'tti 
organizzativi dei corsi, il cui 
avvio — c' .italo ribadito — 
deve aversi entro il 20 ic-t 
tembre. 

La Regione, iiitaiilo. ha già 
messo a dis|X)iizii)iie — a t. 
tolo gratuito — i locali dei 
centri di formazione profei 
.i-,onale regionali utilizzabili 
nelle ore r>Hiieridiaiie e jx-" 
tre centri anche nelle ore an 
nmeridiane e ciiielli cleU'ex 
oiIX'cialc* San Camillo. Seni 
pie la Regione provveclera. 
a projir.c- ipc-ie » sii s[x>ci 
(La ncliieita dell'.Xncifap. ad 
integrare l'arredamento sco 
laslico stratlaincnie indisixni 
sabile per lo .svolgimento dei 
corsi. 

.\1 termine dell'incontro di 
ic-ri. inline. c stato coiicoi 
dato di inviare al prciideiite 
del consiglio. (Jiiilio .Aiiclreot 
11 . una precisa richiesta di 
sollecitare al più presto la 
clednizioiie di tutti gli atti ne 
cc‘i.sari alla coix'rtura linan- 
ziaria da parte del governo. 


Che co.ia c’e dietro r.ntre - ■ ■ —- 

dibilc campagna scatenatasi 
iui quotidiani locali in tema ~ _ 

di inqu.'iamento e condotte HPI**) f 41 

sottoma.me? Sono in parecchi I (llU 

-- anche fra i lettori eh quei l'P* • 

gicrnali — a chiederselo in UH UtTlf*IO 

questi giorni, domandandexs. 

tiua»c .sia il vero obicttivo E J II ¥ 

infatti, a lume di logica, lem {l0llO XclCI) 

pheemente ai.iurdo e irragio 1 

nevole fare .sc-inda!o io far J 

finta» all una misura di emer CiCCUP<llO Clil 

genza clic ramnuniilrazione J * 

comunale ha adottato -- cni j nriii 
resultati e.itremamenie poiiti j Ull<t Ictllll^llit 
vi •- m asaenza di quelle in 

.aure radioftU, cioè i grand; | La poliz.a ha .igoinbcialo 
impianti di disinqinnainenio i,.,. uiatiina ini all', io elei' 
del golfo, che per re.ipan.sa \ lACP al rame Nuova V lla 
bihtà del governo e della Cai | a San G.ovanni a Ted’.ucio 
.sa per il Mezzogiorno sono 1 che nei giunn .icoiai om .itale 


ir 








Il delitto sotto gli occhi della moglie e di decine di persone 

Fruttivendolo ucciso a Porta Nolana 
per cassette di legno non restituite 

Identificato romicida: ha sparato per questioni di «rispetto» - Con un solo 
colpo di pistola ha freddato la vittima, padre di sette figli, colpendolo al cuore 


ancora di là da venire 

Cosa .SI iiiiiprover.» aH aiii- 
mini-itrazione' A leggere i 
suddetti quotidiani, c’e davve- 
lo da chvcTtirsi. e viene an 
che voglia di cluedere al c c<i 
sigliere liberale De Lorenzo 
cosa diavolo c'entri la en.i. 
del tu-ismo (che ri.sale. stia 
Ila dimenticanza, a! colera v 
a pinna» c‘on le condotte m» 
tomarine. Viene voglia di in 
votare il de; 'l’c'iorone a fait» 
una telefonata ai luoi colle 
ghi eh partito e di con.smho 
della quinta commisiione. 
unanimi per le tondone, pr: 
ina eh Invcxare tm «*sprc‘Si,o- 
ni tonanti una comtnisaione 
eh inchiesta 

Ma a Napoli iono ;n ino’, 
ti a non aver dimenticalo 
quanto appariva piuitualmen 
te sulle* colonne dei giornali 
locali durante tutta la .sta 
gione Citiva- « articolene >. 
none.ne. lettere, protesi e, per 
ciucilo clic* veniva definito « !* 
inclecoroìo spettacolo » di fan 
<*iul!i .seminudi che .si calano 
a mare In piena città Per 
anni rinquinamento — quel 
lo che cl procurerà poi il 
colera — a questi gionrili in 
tercssava pocc^. 

11 fatte) che ranuninisHa 
/ione comunale* d: sinistra si 
fo.s-e mes--.i .iu!!a str.ul» eh 
sconfigge*: e. e-ejii !.» misura 
el’emer'jenza delle condotte. V 


che nei giorni .i.-oiii em .liuto 
occupato da una jiov.u'.e i.e 
miglia non pui in giacio ei. 
;csi.stt*rt' ai piohlenn poiti 
dalla coabitazione ini leno 
meno, quc'.sfnlt.ino- ehi* .it.i ' 
ai.sumendn nella noiira citi.i 1 
proporzioni sempre p;u rile j 
» vanti e che vengono drain i 
I rnaticanientc me*.i.ie in liiie ' 
1 dal ripetersi di epi.sodi d’oc ! 
ciipazione eh alloL’u’i non pni j 
dai iraclizionah .icnzatetto m.i | 
anche da pt*rione* ilie* bene , 
o male, im ielle) ce "haime) 1 
anche* .se r,sulla troppo p:e-(o 
lo per coprire tutti. 

Gennaro Copixtla di 22 ann:. 
.six)iato con GiUicppina Anzo 
vano eh 19 anni e patire tl; 
im bfinlu). Luigi di un einno 
Ila moglie ne attende un al 
troi. Imo .a quattro giorni 
fa abitava m ca.sa del jjacLe* 
Luilm di al) anni. ctiilotU* al 
l’iiniver.silà di Napoli, al none 
Nuova Vi ha n -f.'t 1 

In dm* piccoli vani elove* i 
vano vivere la iiia f.emigha. 
i! padre la madre e alti. 
He fratelli Por dormire la 
.sera, veniva stcìo un mate 
razzo a iena, ai piedi de! 
letto paterno, e iu questo già 
ciglio .SI .stendevano Gennaro 
Copixtla moglie e* lighp Non 
potendone pm di im.i .simile 
•siitemazione. Gennaro Coppa 
la. eludendo la -sorveglianz.i 
del custode GiUieppe Mal.i 
fronte, iiinciva a infilar.il | 
noiriiffieio che l’IACP ha nel 
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Anche piazza del Gesù tutta per i pedoni 


D.c i.'b.Uo p’.oiiiini) l’isila pedni.vle m , 
centro itoiico della i.tta ii i*i'.endt*’a i i> > 
a finnprendeie piazz..i del CJeiu L.i lueii/i.i 
e itat.t data ieri d<i!l'aiii*iii)u* alhi vi.ib.lt.i 
e all.» polizia uibatia. D‘Ambri)iU>. con ui* 
comimic.eto inviato alla ilampa e pe 
evitare ouni loritre.sa — a tutti i ’(*-'ilen’i 
nella zon.i Nien't* (V'itiiii.otu*. dmuiiie. nel 
tratto che va da Calata ■rimila .Mazcuce a 
Piazza San Domesneo m.igg ore e d i Po. 
t’Alb.i aU’inciocio tra vi.i S.int.i Clii.ir.i e 
via Banchi Nuovi un bel tr.itto, miomm e 
tinto per i ix-doin 

-Ma come m.i. n e deein) di .l.beraie». 
anche' piazza de', Cìem? u Visto i; po-;:i\ i 
ruiilt.t’o de*!Ia i)ed''eì,iliz/<i/..()iu‘ di p..e//a 
San Domenico -- r:ii)onde D’.-Vmbro'io - 
abb’a’iio peii'a’o di <()nt:nuare nell'e'Pt"! 


mento" F.d ni,itti l.i in.UsUi.i a’, tr.ilti .i 
lelal sabato poineii-zg,,) .il luiu*di mai’ina' 
di Via lìtsU'de'lo CliiiC. S Si'b.isli.n;,) e S 
Ch'a'a. i':.i s'.ita aci-iiit.e i on .smldis!.i.'.i)i. • 
da tuii-.t; e lesidenii 

CJiia.clu* pi*i i)'t*ss.t.i h,enno mveee sol! ■ 
v.ito 1 i*omme:l'iani'. m.i il pili delle volti- , 
dubbi sii'la val.-lii.i dell’ope; azione suo 
scomparsi qn.iiulo si e potuto eonstit.iii 
che 1.1 pedon,il:/,i/;'i( I le non avrebbe* e. md. 
zionati) neg.itivamente* l'andamento della’ 
t IV ita e()mini*reia!e D.i s.ibato pii)ssimo. dm 
qm*. |■.l(■(■esso .elle .ulto saia blcx-ento .t 
' mboe.'o di C’.ilaia li. mia Maccu'ie ss 

può ancoia usait* e urne posteggi/) pia//e 
Monieohveio» Solo i lesidenti poH.annn 
t'.tn-itaie se'tiz.i a'cim.i diMuolta 


e,.*me!*zen/a cune oommuo. i j^uova Villa e nel quale 

inquinamento sul litorale e I .sono gh .schedari degli m 


Un fruttivendolo è stato uc- , 
ciso ieri alle 13.‘10 a Porta | 
Nolana, in mezzo alla gente, j 
c on un colpo di pistola che* 1 
gh ha letteralmente spaccato 
il cuore: movente alcune ca.s 
selle di legno, vuote. Il de 
luto iussurdo e scaturito da 
di.storto senso del prestigio 
t del ((rispetto» fra individui 
Violenti. 

La vittima si chiamava Ma¬ 
ino Cervasio, 35 anni, aliitava 
in via Nolana 54. .sjxxsato con 
Maria Bove di due anni più 
giovane di lui; avevano già 
messo al mc*ndo sette figli, 
sei femmine e un ma.schio 
(la più grande Giuseppina, di 
31 ) anni, l’ullima Kasari.i di 
7). La moglie era al Ij.inc-liel- 
to qUaiulu è avvenuta la .spa 
ratoria: il manto è stato in¬ 
seguito e UCCISO -sotto 1 -SUOI 

OJClll. . 

V^endeva frutta in via S») 
pramonte a Porla Nolana. Un 
lianchetto di venditele amlni- 
laiile. La dinamica del delit¬ 
to o -stata ric’Oìtruila dal or 
Bevilacqua, capo della « ino- 
tuie» a-s-sieine al dr Zannili., 
e ai marescialli 'rrenngliozzl 
e 'l’azza. Non e stato agevole 
riccxstrmre i fatti per l’omertà 
« iu* regna tra ciu.inii .svolgono 
la lorc) attività ne*lla zona. L’ 
omicida è .slato idenliticalo 
ina sul -sue» nome gh ime 
!slig.»ton mantengono d pm 
stretto n.serbo. e certamente 
anche lui un fruttivendolo, od 
oper.i nel settore della di.str. 
buzione airinjrixsio. ' 

Il grave fatto di .sangue ii ! 
aitieola in tre fasi. La puma , 
vede a protagoni.sti riicc..so e | 
li -suo itsia-s-sino j 

Cerva.sic» Io incontra, ieri j 
mattina verno le nove, e '-d. 

cniede la restituzione di alcu , 
ne cas.sette di legno vuote* | 
che gli avev.i pre.stato qu.»'. • 

che giorno ta. L’altro rcplic.e ' 
che gilde h.i g.a re.stituite , 
tutto fini.sce* qui I 

Beconda fase m v la Sopra 
monte gningono — ver.so le 11 
-- alcuni iwrenti deirimuc.da 
che .eminomscono il Cei'vasio j 
a iitM .< mtastulire » d loro ' 
congi’unto Stavolt.i |xio cj.' i 
ronc) parole gro-ic e .-ombra 1 
che .1 Cervaiio alib.a .ipoio!) | 
palo qualche sclnaffo ai uJo. j 
inter.cxutor; 

Terza fa-sc e quell,! del rìc j 
litio); l’onucida. ohe si de.e i 
pre.sumere deve ci-sere per.-o- ) 
na di « ri.spetto «. non pc.en i 
do coment ire l’onta degli i 
selnaffi dati pubblicamente ai j 
SUOI p.!rent!. toma alle 13.40 i 
in via Sopramonte. E’ amiate 
di una pustola calibro novo j 
Urla come un inva.sato. E 
splcxle tre colpi in aria ge 
turando p.inioo tra i nuniero'i 
pioventi che i: danne* alba 
fuga temendo uno .scontro i 
fuex*o fra 1 rivali. Mano Cer 
va.'.o, che e dietro d bau'o 
di vendita con la meghe. coni 
prende d’es-sere in pencolo e 
torrc-rizz.no cerca riparo die 



die la gente mu umile di Na- 
i poli potesse finalmente ricon- 
I qiiistare il suo mare era trop- 
j PO clamoroso non « bru- 
' cia.s.w » a qualcuno. La st.z- 
I za .si è inanife.stata al pruno 
, circo.sorBLs^c temporaneo 
I evento Tri'iViiiM'tlifc ,ilà 


Dai proprietari di un ristorante abusivo chiuso dal pretore 

Assessore de picchiato 
a sangue a Barano d’Ischia 


' Sul fatto inoltre che per un 
j certo periodo sono finiti in 
I mare liquami che ncn dove- 
I vano andarci ci sono prove 
certe e autorevoli conferme; 
è dimostrabile die se ncn d 
fos.se -Stata la condotta al- 
; l’altezza della Rotonda Diaz. 
i che ha retto beni.s.simo, .sa- 
I rebbe avven'ita una nuova 
! catastrofe ecologica Senza vo- 
I ler aitribmre responsabilità. 

I resta il fatto che i liquami 
a mare sono finiti ‘•i''uramen 
te. e che la quantità è stata 
moriesm solo perché c’erano 
I le condotte. 

. In quesia viccncia. e non a 
i margine, c’è lai atteggiamcn 
i to contraddittorio anche ne 
I gli uffici comunali. A chiar:- 
j re anche questi pur .1 è di- 
j retta l'inr^irrogazione che il 
j ha rivolto agli a-sscs,sori al- 
j rielenc c .sanità e ai lavori 
1 pubbliri. In c.s.sere si chiede 
j di cono-cere il contenuto del ! 
I parere della direzione lavori j 
' pubblici .suU’installazione del 1 
i le condotte, .si ricorda il pa 
' rcre favorevole ed unanime 
' sia della giunta che della 
i quinta commi.s.sionc consilia- 
I re. la quale anzi raccomanda- 
1 V.! cti far pre.sto ne'.la .spe- j 
raciza che si pote.ssc* permei , 
tcre la balneazione per il 78 . 
II coiu}>agno Panie chiede in ! 


quihni. le bollette per il pa i 
ganiento delle pigioni i* del''.' I 
quote condominiali, vermi i e ' 
attrezzi per la piccola nnnu 
tenz.ione Lo avevano .seguito 
la moglie e il figliole tò ed 
era riuscito anche a si.^tc 
marvi un letto, il frigorifero, 
il fornello per cucinare e altre 
indi.spen.sabili .supjx'Ildtili 
Subito riACP fc.e nchic.sta 
di -sgomlx'ro e il dirigente il j 
commi.s.sariafo di PS. dr Far 
gnoli. ha tentato per quattro 
giorni di convincere il Cop ' 
polo a la.sciare gli uffici Ieri j 
mattina, purtroppo, e stato . 
costretto a ricorrere alla for- ( 
za Ha fatto abbattere le por¬ 
te dei due ingre.ssi dei locali ' 
occupati e ha rimo-sso le sup ' 
pellettih. Di fronte aH’Irru I 
zione delle guardie Gennaro ‘ 
Coppola prendeva i barattoli i 
di vernice. I: apriva c- glieli J 
-scagliava contro imbrattando j 
li. II ge.sto gli è castato l’ar j 
resto per rfsiitenza e oltrag- , 
gio. 


Una passeggiata da non perdere 


L'occ.v.s Olle t' (la non pc: 
deie. L’i.sola pedonale ’stitui 
t.i d.iirammini.stiazione co 
munale corn.spoudc* ad uno 
degli Itinerari iiiri.stici c;t 
ladin: piu caraiien.siic: *' 
suggc.st:vi. Finalmente.sgom 
brillo .1 campo d.alle auto 
in lasta e dal traffico in 
ten.so, nulla più può osta 
colare il giro per i numeroii 
monumenti della zona. Ini¬ 
ziamo d.i piazza del Goni 
Colpi.sce .sul)ito l’alto (30 me 
tri) ed eieg.ante obeli.sco che 
VI sorge nel mezzo. E' la 
guglia deirinintacolata. t. 
pico moniimcmo del liaroc 
co; fu cast runa con una 
pubbl'.c.i collctta. Proprio eh 
fronte, venendo da calata 
Trinila M.iggiore. c’e ik)i la 
cinquecente.sea Ch.t'i.! dei 
Gc*.-u Nuovo, con Li car.it 
teriitu-a tacciata a bugne 
(Il pqx'rno a punta di di.i 


in.tn’e 1, eiem •> delle ope e 
che v; lono coiiiervate s.i 
rebbe trop|X) lungo, b.ister.» 
l)ero ncordare che la cieco 
raz.ont' maiir.orea e pitto 

I ica imeina nchic*sc oltre 
40 ann. di as.s:duo lavoro 

D.»l b.»tocco ad gotico a 
pochi pa.s.si dalla chie.sa de’ 
Gc'iti c’e infatti il faniasii 
s.ino mona.stc'i’o di S Ghia 
r.i. la cui fOstruz'one ven 
ne imzi.it.i nel 1317. E’ qui 
— nel recinto che è davan 

II ,il mon.i.stero — che Pa 
solini g.ro alcune tra le p.u 
bflle .scene del Decamerone 
proprio perche il p.ie.s.tggio 
rendeva luix'rfhio ogni triu 
co c;nem l’ografico 

Pas-s-Utdo sotto .1 porta!» 

1 1 cCl ntf.sco che da .icce-s<> 
ai ree,Ilio .si ari .va qii.nd. 
.e.ia c'iie.-.T di S Chiar.i 
Fu e.ctl.v tr.i il 1310 e ;. 
1328 prob-ibilnienti* da G.< 


gl..mio Pi in u lo ’i .* 1 ). m> 
gol .co piovenz.tle I.'.u' ‘nio 

s. pre-ent.» come un,e gran 
cl.s-suiiii luminos.v .tuia ret 

t. ingol.eie H.torn.tndn m 
V ut Benedetto Cioè»* , .svo! 
■.eludo .1 duti.i 1 .'Docc.i 
.mine ut p.-iz./.v S,tn Do 
nicnuo M.egg'ore*. con i! c.i 
r.et'en.st K o olielisco con Le 
b.Lse a steli.i ijh': ann. mi 
scosta d.ilU* auto ,n lo.sta» 

E' qui che sorge* la ba 
.siili .1 omomm.i (dove p'c 
(he.iva S Tornili.e.-o D’.*\qu. 
no» l's vo.uta d.\ Cai io II 
D AngU) ed (‘le'tia nel 1232 
1.121 .-\!icht* in qut'i’o c.iso 
l’.nieino e* tutto tl.i ve.le're 
li giro jvoti»'l)lM> l.mr»* c r.t 
un.» viiit.i .ill.i (•.eppell.i Bau 
Bcveio d. CUI tir.ts »e;to c*» 
nO'Ceino l! Cii.sto v«*l.i'() I. 
•.e»i jx-rte fament» tr.» 

■ent»* — (' l'i m.iiino 
e ..ne d'*! ic.s’o .'inter.» .s'.i 
tua 


SUCCESSO DELL'AERITALIA j 

---- - - j 

I 

E’ stata spedita la prima 
serie di pannelli DC-9 i 


EVENTI ECCEZIONALI 


I Su b.esc competitiva monci .eie* 1 .-\c.-.ta,i.i s. e .igg.udcat.i 
! un nuovo contratto c\ti la .Me Driincl! Dou_'..(s Corpo:.et.on 
j per la fornitura di pannelli di fusoiier.i del velivolo DC 9 


Rapinano in 5 
le paghe alla 
Bebeton torre: 
il bottino è 
(li 18 milioni 

C'..i(iiif malviventi liann») 
rapinato ieri pomer.gg.o le 
pagito dei tiuqcutula dipi'n 
(knti (k'ila € Beton torre » il 
cu. .stabilimento }X'r la pre> 
duzioix* di caiccstniz/o pre 
c-oufezionato .sorge alla per» 
feria di Torre .AununziaLt. in 
V a \’igrx' S .\nton.o. Sono 
arrivati a Uvrcki d a’l.^ * l'28 » 
(il cokire bianc) t.ir-gata S \ 
3H22i>. l'no è rimasto rx'! 
r.iate), gli altri qa.'.tlro lian.i») 
fatte) irruzione ix ’-k) .stai) .:- 
irx*nto c nx'ntre tre si dir.- 
g,*varhi ver.s<ì un niccolo k) 


tro un camioncino. L’omicida i cale cito e nell onicina ckivc 


lo raggiunge e o-plexfe un j 
quarto coUx» che raggiunge il 
fruttivendolo alla n'gmne j 
mammana ,sin:.s:ra- il proiet- i 
tilc gh sp-scca tl cuore Men 
tre Ta-s-saissmo .si dà alla fuga 
a piedi, facendo perdere le 
prcpne tracce ne! dedalo di 
Mcoh delLi zom del Lavmiic* 
Maria Bove soccorre il ma¬ 
nto e con un’auto di pasjag 
FIO t quella guidata d.M signor 
GiU'cppe Paolella, di 21 anni, 
abitante in via Vetnera Vec 
chia .= 0 ) lo trasporta aH’ospe- 
non c’è più nulla da fare. . 
dalc Nuovo Loreto, dove per 
lo .sventurata fruttivendolo 

Nella fiato: il mercalo dove 


’ Fictitiato .1 languì* }x r 
1 vendicare « Li cb:uiiir,i di*l 
i ristoranti* Vittmi.i dcH' ag 
grcssioiit*. avvenuta l allr,» se¬ 
ra a Baratte» d’I-clua. c il pm 
fi'-or .Se-basti.ino ('ante-, a- 
' sfsseerc nel Ceimuiu* Isc il.t.u») 
c V icescg.'-ctarieT rcg.tinaie 
eiella IX". Ha riixirtato ferite 
Lifcro Ciintu-e giudicate gii.i 
nbili II» quaranta giorni C'. 

. aggrcisein. 1 fratelli Salva 
tori* e Fiorentino Ceiiatit'mp"». 

I r.spettiv amente di '28 e 3.) an 
ni. semel stati arrestati da, 
, carab.n.eri d'Nchia o tr.t'fe 
j riti nel carcere di Peigg.o 
j reale 

i 1 due fratelli cestm evro m 
■ s.eme .li padre (Lovann. un 
ristorante -lillà 'p.agg.a de-i 
-Maremti. Nel giorni s^or-. 
avevanei ncevu'.o dal pretore 
regitente dell iseila. delti. Pai 
' nv.on. iin'ordinan/a d; cb.U'U 
ra del leX'ale. che è -e-nza 
lice'.nza e situato -u u.i -u,)!.) 
! del demanio puMilice-) -u c ;. 
grava il nncolo di saivaguar 
d.a ambientale e igienica 


Xii'jie It.indo e he .1 pmv ve¬ 
ci.mentii di clmi-ara fo'-e -ta 
to sollc-c it.ito d.-»ir»-'[»ne:it« 
de (elle- nU- p.is-ato t* st.itn 
,<*^vs-<)-e all urli.uils'.c a » l 
dii-, fr.itelh (’e-nat.t-nifm b.in 
n.) p'eordin.eto 1 agguato per 
d.trgli «la le/.»).il- i he- nit- 
r.l.iva r- 

L'altr.» -e.-.i iianrx) a-ix-tt » 
tt) chi* il proft*--ore .‘'eba-lia 
co Cernie* ii-ci-se- dal bar 


j nnneato completo fun.'’-o:m 
: mento della condotta d: Ni- • 
1 da» e di accertare con dii.e 
I rezza ie sono insufficien'i o 
, se non iia*tno funz’.ona'o gl; 

' Imp.anti di .sollevamento 
; Infine ce .a r;chie-ta d: sa 
pere porcile la d.rezione de; 
•avori pubbuci, incni.-'e af 
£«*rma ciie da'..e fogne »1; via 
Carace.o’o e v.a Pa.'-tenop»'* 
non C'f'ono '.quam:. contrm 
. ;io.-^.«neamen;e au'or z/a una 
iJ.Tt.e ala p.isa di due cor. 

, dotTe. non a'teora funzionan 
:. afiia'.mcn'e 
le.-; l’annunc.ata r;un:one 
1 delia g-.unta comunale e sta 
j ta rinviata, sulla questione 
inquinamento, mentre s: a* 


era 1:1 corso il p.igamenlei de ‘ oemaniO puixnic») sa c .. ^ir>i ..» v .;a c .nq 1 »* 
gh .st.pemL. ;l quartei tei'K'va tirava il vnncolei d: s.ilv.tguar -tran er; 1 ammiiu-t 
a Ivida diio imp.egati. (; o ambientale e igienica lomu.i-ìlv di Barano, 

vanni D’.àniico e .Xlfeinio Mar- - —^—— dt-nd.-i un eird.nan/a d 

teiix*. c un ei.ento. Isickir.» cecca aiidiikiz-a della cap.;an»sri.a d. peir 

\ :t;oiio SESSA AURUNCA: anpl.cata. .,vev.i -eillesc 

Dato un calcio alla p»irla ' GIOVANE DI 18 ANNI chiU'ura dei ristora it: 

del picco.» levalo e mandati MUORE INVESTITO V. C.nque Lvah u se 

'.t frantumi 1 vetri, i tre s-, i UN'AUTO uniformati alla ( 

.soiHi .m|xxsses.sat. di IS w: j ^n giovane d. 18 ann, o ^ 

àioiu di lire .n contami. . rimasto ten vittima d: -an 1 ‘ dovuto ,ntt 

jxii fuggiti a beirdo delUi « 128 » j incidente stradale a Seia • pretore Tra qiie-t 
ohe è -stata nirovata poc«i i .Aurunca. Il ragazzo. M.ar.o I anche d locale de: Cei 

più tardi abbarwkmata alla j Faglio, si trovava a borio pvi. 

jxT.foria di Castt*llainfnare di un motonno, in compa- | il professor Conte h 
di Stabia. Sul sedile poste- di altri am^t, quando j p^rto per due anni c 

rieirc c'oraix) tracce di san- carica di assessore 

guo E- (La presumere che il sy^ùo soccofso ed accompa* e attualmen! 

mandito che ha dato il calcio pnato aU’ospcdale dove vani. facendo parte sempre 


è avvenuto l'omicidio. Nella | b.and:to che ha dato il calcio | priato aU’ospcdale dove vani. ! parte sempre dell/ 

foto pivceiLn; la vittima. Ma- | rx'Ila ixirt.» a vetri 'la r:m,!- | peni, sono stati i tentativi ■ giunta. tx)ii ricopre alcun as 
li# Cervasio. * .sto ferito da qualche scheggia. • por s.!lvarlo. . leisorateì specifico. 


« .'H ri'.clt.iilo > I- dopi a\».*-!<» j teiidono 1 dati completi cLì'. 
(ondott.i in una -tracl n.i ci» j T-stituto .ìaper.ore. e .n p.-e 
serta lo h.iniio tempe-stato d. 1 parazione ixè’accu.’-aia rc.a 
piign. e di calci. Infine so'xi 1 ■^lone preiso .’a.s-ei.sorato 
fuggiti abbandon.anckika per • 

tf.’ra L’.-s-es-ore' Conte*. s<x - 

lor-o da un lav.st.i d. im- ^ wv 

'.iggio. s c f.itti» nie-d.car» • W§Mj^Ì 

.!ir.isfx-d.*ie* V t/v/sf 

II ristor.inle rie; Cerui: empi __ 

n.m e i'u ut.i ahu'iv.i che 

-o-ge sull.! so..igg,.! de. Ma , ... . . 

_ . , t» lettere de* nostri lettori, d 

rt1i.i. Ce' ne s.) 1,1 X ai'-. interesse cittadino o reaionale, sa 

Otte") IN)p> 1 I fr.t'ia de'l 7 g.U ranno pubblicate regolarmente i 

gr.i-e.ir-O -otto I,! q.l.tle ix-r mercoledì ed il venerdì di ogn 

_ , . . * . . settimana. Gli scritti, o le segnata 

-e. i> ,.! v..a ( .nq le* tur.- : noni, di necessita concisa, deron. 

-tr.tn eri 1 .immini-tr.!/..'»-',» essere indirizzate a Voci della Cit 

i.)mil.l.ìle di Bar.tne'», npren ** • Redazione « l'Unita • - Vii 

riend.l un ord.mm/a del liCi Cenames 55 • NapoU. 
della c.tp.tane’rua d. pmto. m.t. 

Con la nave vuota 

V. c.nque I.xali si son,i >11 q cOH Ì biglietti Ìli 
b.to uniformati alla devino ^ 

ne del Ce>miine. pvr gli altr. mailO IlOH VCIlgOIK 
qu.tttro e dovuto :nterver..,-e 

i! pretore* Tra questi c'era ' fStti SBIÌFC 

anche d locale de: Ceiiatiem 

pel. -A.cuni nostri lettori c; han 

Il profes-^eir Conte h.a ric-o j no segnalato un episodio che 

porto per due anni c mezzo ! ^ avvenuto l’altra domenica 

la carica di assessore alTur Porto di Pozzuoli. Arri 

banistica e attualmente du- R botteghino al 

Mni.^ca t attualmente, pu. ^ ^jiaio della Ca 

facendo parte sempre della remar ha staccato regolar 


[ d.» : J 979 

• f/Aeniaha lui risposto t‘'tn;x*st v.tmtsUc' .illei r-ch-e-K’ de'.'.,e 

• NicDcnni-ll DougLis partendo con Tale* progr.imnui dopo l'av 
^ V .0 ali.! p-’ocliizione elei DC9 RO agl. in./, di quesf.ir.no t* rea 
I I zz.enclo *1 t(*mpi brevi l.» iir.ni.» le'r e ci, |),nnie.l. p*r 

TVio-.o ve'.-.c/.o L.» prun.i spi'ih/ione d»*i -p-uiiu-;'.. mode'.'.o 8') 
I ** .r, verni'.» -.eri d.i! p.*-!o cJ; N'.ipo’: e arr ve.-» a Ia>ng Bi-acn 
, 1 C.»..fc)rn .» » punì u.i. UHI Ite n»-: temp- ’prngr.imm.it. per g'. 

{ :in;xgn. d iJ.-i g.-anun.» e d (onsegr.,» assunti dui.» MrDon 
, ne.! Doug'..ts con '.e ecein-p unue aere»- ri.»* iu*i'.iio ordiii.i'o 

• il I)C9 8n 

r. rap-pi-'o ( rn .1 M'Duine.’. Douglas .-.-.i.e ;p-,»ì LA- .-. 

t.il.,» ’n.» p.-odo-*.») n»*. -uni -', 1 ') Iinient: cl Poni g .»r.o cl .A.-.-o • 
N.ipol; Oltre 7.50 -eri»* cl. pai;*'.e'!; ch*l vei'.o'.o DC 9 in *;r-e 
le •>v*:-!oni fin q'u. re.», //.»;»• cl.ili.» c-a.-ia amer.e.cn.» I. coir. 
I).*‘s-o r-id.*.-;ria'.e n.tjxiletano p.i.tccip.i aiiciic .i! progr.imin.i 
DC 10 erti la fo-n lur.i de, o stab.I.zz,»torc ver’-.cale de. !. 

' :r.r»i. c de. panne:;. sUix-r.or: d. tuscl.era d. ta.e veLvolo 
Questi u.tinu vengcio fo-n.T. al.a Gener.il Dvnam.rs Cm 
va.r d; B.m D.ezo 'Cal.fom.,» 1 me provvede al.'aìsemblagg.r» 
delle sez on; d; f i-oliera per eonto delia .Mrl>i.nne;! D.ougla- 
.\ 'u'fngg. sona "^'. 1 :. cos'ru.'i dall’.Ae.’-.Tal.a 270 scr.e d. 
(le.i-.e e ti.mo.'i. e 200 ser.e d. p,ir.nt-.;. f-.is »..c .,1 per ve. 
. 0.0 DC IO 


Due neonati (da 
60 kg) allo zoo 

, »-. » e/.i II.-... g.irdui) zcoieig ci» cl. N.eui.i. coi 

I - il* Ulte . 11 -.» rare- iiegi. zix) cl»-: ;i.c*ulo *• un.i;;»* [x . IT,-». .1 
L.i c-..,)i)!.» d. rinoce;onti ner: ciie cl.i gl .inni vr.e ne'.-o zo > 
I di Napo:; ti.i \ sto n.i-ci*-i- .1 su»» te rzo r.iiiM »-i<i.-r n> L' 
un.» femm.n.e, 'gcxle ott.nue -.»: ite e s; niosti.e .»! pi!»'>,u<i 
I ri»-; rec-.nto deg!. an.in.ili .iclulti, e pi--.i be'i *>0 < 1. e'o 

j evuiTo .niriit- nc-;;.» f.im.'g.i» ci(*z.-. .pp'ip^.-an. . clo-.e e ti.s'o 
I Un ni.iirli et:.). rctl.i'zo di:..! -ir.e 

j Altri* n.i-cite iiiiport.m:- v evi u : e in quest g.o.ui (<< 

’i.un;i.i 1 ! g.. ird.no zoolug.io — so.no quei.e d un.in* Io;» 

, .!i:;),i’.i. ci. di.*- g.iz/c-'.le d: Tiio.nison. tl. un'.ii.t.lope d'.Trqu.'i 

: di'.’.i 1 ; it iiig.» I- d, un r.i.-’.ss mi» »< u|>c* ». .N’.isi.*»* ,ii. 

r>.f Ir.i gl. -ucce-.11. s. .-filo -rliiu-e le •u'-...i - rfv.ce do : 
nui-eii.o -- (1 4 (. n.endti .. aia s;xr.e* di s-;u//.i s-id.iinr: ; 
(.ero II gfii.'orc* < on'.mia .id assister: e ad unb-'-ea' 1 
..•ic'ie (ioìX) la ’.ung.t cov.i Sono i.if ne '.«-n-i’- i :a I.icf 
,il.(ile .'.ir, ;).»;>,)ag.»::: di-.:,i .M.i e-ia i fi. (.-«l.i'. e^e-r 
ji’.ir, s. t;o-. . 11.0 -»> o :i(.;o /• o d N.ipo. . » ;» 1 j r.ir 
'-‘.e.; (■ q-.i»*.,.» d. e--c.-(* ix»})ivtg.»... .r, u.*..i;u..e c'.'-.-a d.rr.ci, 
sr»;»- d. un r.i.df;.:iio 

In.'*i.e- nuo.i o-p.t arr.-..ino t.-e .n *').»• hr i.i- 'att-:.iì 
r'^ir.'i* ! :i..i-cho e so.o*. e sono ga are; .matat. c-gievrlfl 

mente bf-n d »’,-. c.inz'un e dod.r. p»p;).»z» i ramato.». av"u*i 
rie'.'.o zoo d; Per'h .n cair.b.o d; -una ceppa ri lemun ta''A 
nio’.'f) r.iri Sono ;n programma altri arr.vi eri aiirl.e altre 
iia-c.'e. Que-'e ult.nie — d.re ;! r.omun rato — de! 

l’o't.mo j ri. s.iluto e amh.C''itaz one deg'.. j-z.-nirtll nello 
zco Tu't. i .ncor.ati ictio z.a v.-.b,:. a! p-ub:)’..co 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


Le lettere dei nostri lettori, di 
interesse cittadino o regionale, sa¬ 
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. Gl* scritti, o le segnala¬ 
zioni. di necessita concisa, devono 
essere indirizzate a Voci della Cit¬ 
ta • Redazione « l'Unita • - Via 
Ccrvanles 55 • Napoli. 


per ;<* 9.30 — ; p.ìi.seggen 


IL GIORNO 


noni, di necessita concisa, devono barro A bordo C e'ra.lO non 
essere indirizzate a Voci della Cit- p.Ù di 80 pcT-one 
la • Redazione «l'Unita» - Via NaturaìmentC gii « sfo.". U 
Ccrvanles 55 • Napoli. .iati » passeggeri hanno ('.J 

viito u.sufruire di ixi n,e/.zo 
4 -, , ^ pr.vato per ragg.unze' »' 

Uon 1(1 n*lVC VUOtB Ischia. Pe.-Ciie e avveuto'’ 
. - . . . I -i domandano Nel peno di 

e con I biglietti in Po^^uoh non ce -stata u 

.-posta a questa dom.vnd.» 

mano non vengono-- 

fatti salire • 

GIOCANDO 

-A.cuni nostri lettori ci han CON L'ALCOOL 

no segnalato un ep'uiod-.o che i Una bambina di S anni, Nunzia 
e avvenuto l’altra domenica j Pieri»*», abitante a Grumo Nevaira. 
nel Porto di Pozzuoli. Arri- i *'• a®ma It, nella tua abita* 
vati pres-so il botteghino al- ?,'*?• !"*■ 

remar ha stacca.o i^ego.ar- pr«s« iuoc« • il contcni* 

mente 1 biglietti. .A, .e 9,13 torc è esploso Rropagando le liam- 
— la partenza era prevista me agii abiti ««ila piccola. 


-ono a.v.al; ve--o la pa--» | Oggi venerdì 11 agosto i97R 

rel.a, rr..i con grande .stupore ! Onomastico Ch.ara tdom.» 
SI .sono v.sti nf.citare l'.m ' nr Erco’.anoi. 
barro A bordo r'era.io non BOLLETTINO 


• rcx- .n.n :;e-..f- scuole n.-ag. i 
sTa.i ita’a.; jx'r .mino sco ! 
.a-:.co 1978 1979 

1 . ’f-rm.*'.»' -u.t.mo per '..» 1 


I Pozzuoli, cor o Un.berlo 47; 

I Mi ano - Secondigbano: via 

■Mo.n.iso 9. Posillipo: -.la Pe 
1 trarrà 17.t. Bagnoli; v.a L, 


DEMOGRAFICO 

Nati vivi 47. nati morti ’.. 
r.cli.e.ste d. pubb.ica/’.oni 24. 
matrimoni civ.ii 2. matr.mo 
^ ni reheioii 27. decedut, .37 

! LUTTO 

[ E’ deceduta Giuseppina 
I Donnarumma. madre de, 
compagiii Raffaele. Antonio »- 
I Salvatore Maisa. .Ai compag;i; 
; giungano le condoglianza de; 
‘ comuni.stt di Castellammare. 
' della Camera del Lavoro e 
della redazione deU’» Unità >*. 
TIROCINIO 
MAGISTRALI 
All’albo deli’Ufficio scola- 


iirc-er.iazione dn.c dun.ande f Siila 6ó. Poggtorealo; via S'a 


e l'aio l.-sa'o per .1 g.orr.o 
I .) .-otteinore provi.rr.o 

FARMACIE NOTTURNE 
I Chiaia-Riviera: via Cardile 
' c; 21, Hiv.era di Ch.aia 77. 
, v.a Mcrzelhna 148. S Giu- 
. seppe S Ferdinando: v.a Ro 

ma 343; Montecalvario-. p zz.» 

I Dante 71. Mercato-Pendino; 
j p zza Garlb-iidi 11; S. Lo 
' renzo-Vicarla- sta? centrale 
! corso Lucci 5. calata ponte 
. Ca.sanova .30: Stella-S. Carlo 
I Arena-, v.a For.a 201, via Ma* 
; terdei 72. corso Gantoldi 218: 
i Vomero-Arenella: via M. Pi- 
I sclcelh 138. via L G;ordano 


slico provinciale, in via For i 144, v.a Merìiani 33, via D 

__ X. _ ___ * *>■» 


no Vecchio, è affLs.sa copia 
della circolare ministeriale 
prot. 8263 del 7 agosto 1978 


Fontana 37. v.a Simone Mar¬ 
tini 80; Fuorigrotta; p.zza 
•Marc’Antonio Colonna 21; 


concernente gli incarichi d. > Seccavo: v.a Epomeo 154, 


der.» 139. Pianura, v.a Pro- 
v.nc.a.e 18. Chiaiano-Maria- 
, nella-Piacinola: pzza Munici 
! pio ] tPisC.no'.a». 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no r«0l4 294 202 
Segnalazione di carenze 
tgten.co san.tane dalle H.lC 
ale 20 (festivi 912». le.efo- 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032, 
Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, Ul. 441.344. 


I 
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AVELLINO - Alla Provincia 

Manovre de 
sull’ assistenza 
psichiatrica 

Si tenta di vanificare il carattere della legge spo¬ 
stando i malati dai manicomi alle cliniche private 


AVKLLINO - Se clo'.o 
andare* in porto !<• manovre 
me-ise In cantiere in varie 
torme dalla DC irpina, sii 
ammalati di mente nella pr • 
vincia di Avellino, u.^(.;ianno 
dal manicomi pjblilici e 1! 
niranno in quell! jinvati I! 
che .surehlie davvero un ht : 
resultato .-.ojirattutto depo il 
varo della lei^^e 10 che ri 
torma iirofondaniente fa-.-;;- 
atenza pìic-hialrica aliolendo 
la ^trutluia manicomiale, 
chiaiamrnie, con l'ov. io c *1 
torno di qualche manovra 
clientelare di ha.s,->.t le^a e, 
al hOlUo, aiilla pelle <le;''i ,ini- 
malati 

Queato e non altro e il . en 
ao della ron)ple.a.àa ma.iovr i 
meaaa in atto, agendo au pin 
jnanl, aoprattutlo dairaniui ■ 
ni.st razione provine.a le leitt 
(la un mc'.ioroloie imnonia 
rio de. per verificare nel prò 
tondo le tonqui.-le di una lez 
■ gè di civiltà rhe .ilre'.iai.e i 
manicomi <'he prospetti pe. 

) gli ammalali di mente un i 
. diVCT-'v.i e luunu lumia J; 

aaaiatenza, un rappinlo urna 
, no della .-ocietà (on i pioim 
> ’dlver.-.:' 

In eonai'guen/a (1; qji*>la 
legge, intatti, gh ammalali 
di mente diinia.iih;li duli o 
Rljedali manicomiali le < hi* 
in pioviiicia di Avell'nr* .^a 
ranno oltre un ceiUinaio dei 
quattrocento e jmi iumerali 


1 festival 
(leirUiiità 
in provincia 
di Caserta 

Ancia* in provincia di Ca 
.'ìerla .il .su.'Miegiiono minieio 
re le fe,-it<‘ (leirUiiita 

Oggi iniziano i f<?r.tlval .i 
Carata) di Se.-isu. Clricignano 
d'Aver.ia e Valle Agricola In 
questi In* paen le manife.sta 
zioni dureranr. ) an<he domi 
ni e domena*.! 

Sabato, invece m aprono : 
fe.-itival a Oalhiccio. Pastora- 
no. nocca d’Evandro. C.i.icano 
di Sc.s.sa e S. Marco Evaiige 
lihla. A S. Marco il te.siival 
durerà fino a martedì 1.'» 
mentre gli altri chiuderanno 
domenica. 

A Lauro di Se.'-.->a. invi'ce. i 
fe.itival deirUnita inizia lu¬ 
nedi c M concluderà martedì 

Ecco di .seguito gli orari 
di alcune delle manilontazio 
ni d; chiasura. A Carano di 
Se.ssa. .'aliato ore 19 30. con 
Bcllocctiio; a Ciricignano 
D'Aversa, domenica ore 20, 
con Domenico Verde; a Gal 
luccio, domenica ore 20, con 
Guadalupo; a S. Marco Evaii 
geli.-ita. martedì ore 20, con 
Bilvc.stro Montanino 


Domani al Comune 
di Folio d’Ischia 
nuova protesta 
per rarenile 

I! comitato (li proto.ita lor 
niatosi tra i v;lI(*gL’i.inti a I*’o 
no d'I'Chia ha rinnovato, con 
iiiiii nota inviata a.le autori 
tà locali »* remonaì; l.i -olle 
citazione ad un !nte.''vt*n!o 
jx*r ripn.stinare condizioni 
ig.eniclie acce'tale!i 'Uirare 
lille che .-^1 trova vi.-ino a! 
centro abitato 

Nella nota il comitato n 
corda le precedenti proie.-^ie 
e le hollecitaziom rivolte da 
numcm.si villeggianti al .->in- 
daeo (il Fo.’'io. .'Ottolmeando 
eonie non Ma .->'.Ho lano nui 
la. Suirarenile in (|ue.'!;one 
tra r.iliro scorre un molo d. 
acqu.i lurida che .m aggiunge 
co.'i .ìli.» ma.-".» di immondi 
zie che vengo.no abusivamen¬ 
te ■'Carie.iti* -nll.» ^p;agg.u !l 
<Olii.t.Ilo un.la tirti ; vil'cg 
g.anii ad nn.i u'.ter.o.e in.» 

n.le-iazionc od .« recarci do 
inxtnna al C'onia.ie jh.*. e.> 
sere ricevilii dai capigrupp > 

eiin.'.ili.ir;. 


nel « Mateidomin; .. di Salei- 
noi (* quanti altri ave^-ero 
busoviio (il interventi terapeu 
Ilei e .socrali, tinalnienle iicn 
devono più es.si're miprigio 
nati a vita, ben.ii e.S'.en- ai 
fidali alle i lire di é*r|uipe 
territoria!: Deviiur., Inctn-, 
jKiler IroViire, in ea.S') d as 
lOluta necc.s.sita. e i)'*r bievi 
periodi di permanenza, ruu 
vero pr(*.T-.o le comuni strui 
tuie o.spedaliPie, come tufi 
gli alt.i ammalati 

AU’uopo la Hegi.'ine fini 
pania, nella .-iUa altalena di 
interventi .i .met.à, ha già d 
.spc-.tri che in provincia di 
.-\vellino .siano di-ip.)sl! due 
pre.-^uh .sanitari pre.-i.',o gli 

o.-.pedali generali d. Ar ano 
e di Avellino, i quali .sono 
t(*nuti a garantire un mi.'.si 
mo di guindici posti Ir*!io eia 
-('ino uin 'ma.s.suno'. qu.ndi. 
ma anche un mimino d; a! 
meno .sei o otto i»(<.f leiioi 
iier li ricovero di fili am¬ 
malali 

A questi pre.sid; inteni-pe 
dalieii dovrehtiero provvede 
K* équipe .siieciHh.stiehe mul 
tuli.st'iplinate di cui som .s'a 
le di.se'mtti* anche le piante 
ergamehe, le quali — no.io 
r.tante che* apiiaiano .scollega 
te da una effeltn.i capacit.i 
inogrammalona ed unificali 
te airinterno delh* lufiie un. 
la .laiulaiiL* le-ali — pot'-eli 
h(*io tornile i pi imi nude; 
raperatid Ad ogni modo (lue 
.st(* équipe agirebtieru .t li 
vello orizzont.ile crcaiKio un 
continuo di a.-vsi.stenz.i t.'a ter 
ninno ias.si.stenz,i doniicilia- 
n* e t amhulato! lalc > o [i(*d i 
Il civili, o.speflalr* psidnatrico 
tradizionale itici (-a-o \ e ne 
lovse InsegnoI e. ancora, e 
ventilali nuove torme di n 
coveni iho.spu.il dav?* per 
quei Hazieiili dimi.-.-iili.l; il.n 
manicomi e <lie no'i *rov.is 
f(*ro .ilirovi* ostiitalita 

Coia aviehbc doviuo fan* 
la giunta de deiramnnnist.a 
zione provinciale di Avelline*? 
Avrebbe dovuto -- a rigor 
di legge — acco.gliere le In 
dicaziòni regionali, provvede 
re ad i.stiiuire le due équipe 
territoriali, utilizzando innan 
zitutto il per.sonale dei Ma- 
terdotnini. e .sollecitare gli 
o-sixidali (li Ariano ed Ave! 
Imo a ruspettare le scelte re- 
gion-ali. 

Cosa, invece, lia latte*? Pn 
ma Ila lungamente sonnec¬ 
chiato, per incapacità o per 
ecce.s.so di furbizia, poi ha 
improvvi.sa mente ri.spolvera 
lo una vecchia delibera di 
giunta che prevedeva un or¬ 
mai superalo, sia sotto il prò 
filo culturale che legi.slaiivo. 
centro di igiene mentale. 
Attualmente, attraverso ; p.u 
vari segnali, fa capire che non 
allena dal considerare perii 
no la passiliililà di ce*iven 
zion.ir.-;! con ca.st* di cura pr 
vate. E coai, ropera/.iono di 
niJnvat i/za/ione. cont rana 
alia lettera ed allo spinto 
della legge Ih. .sarebtie bel 

1.1 e compiut.i 

Sena e chiar.i e, in*, eie. 

1.1 posizione d(*I PCI e d**’. 
PSDI. 1 (jiiali chi(*dono i! p'e 
no ri.spctto deha legge, l'a¬ 
dempimento delle indieazio 
n; regionali e la nia.s.sima di- 
.sponibihta ad un'a.-s.sisten/a 
IJsichiatrii a di qualità ri*.il 
mente nuov.i 

Quella che. m venta, non 
appare chiar.i. e. tutfoggi. 
I.t jjooizione del gnippo con 
.--li.are .--oeia lesta, pasizicie 
molto cauta »* stran.amentc 
iii.sensiliile alle arretrate ma 
novre clientelari della DC 
C'c da augurarsi. .• que.sio 
punto, neirintcresse inn.inzi 
tufo degli ammalati e delle 
loro f.iiìi'glie. che le forze 
d; .sini.stra adottiiiD a-s-sieme 
UH .ittezgi.amento d: ferma 
rinul.s.» del e manovre de. a 
labore del piu pieno e lon 
(re'o risin'lto della legze nel 
-s’.K* (-.irafere innov.i'ivo 

Roberto Ziccardi 

< Ht’ipousabilr drìla 

I ()’/; ’nts'ìHiJic 

(ìrlla Fe(iera:!r>ri-'r 
vfn l’-p'na> 


La chiusura di 16 campeggi solo un aspetto di un turismo «malato» 

Dietro la vicenda dei camping 
guasti più gravi nel Cilento 

Sviluppo caotico, speculazione, distruzione delle coste sono i mali di sempre 
A collociuio con il vice pretore di Pisciotta e con il proprietario di un campeggio 


TACCUINO ESTATE 


« Nun (elio come avremmo 
dovuto comportarci - dice 
ravvoeato D'Ale.s-sandro. vice 
pretore d; Piscio!t,i — e co 
me d'altra parte avremmo 
potuto chiudeie i campeggi 
prima del 14 luglio idala di 
emiisione del provvedimento 
di clHLi.sura dei IH camping 
che da A.scea a Scario .sono 
.soiti abu.sivamentc) - 

Co.'i comincia dunque 1 av 
voealo D'Ale.'.'fliidro ctie in 
qu(*.-.ti g.orni .-o.st itui.sce il dot 
tor Anacleto Dolce, in feru-, 
preio e di Pisciotta. divenu 
tu nei;*- .~t-()i.f .-ettimane a-, 
.sai laipolan* pt*r il d!.-iCU.-..-iO 
pinvvedim»*nto di chiu.suia lii 
tutti 1 ( ampegg! soiti abu.-,i 
(amenti' .mi quella lJel!!.■^.'>lm.( 
parte della costa cilentan.i 
che da! fumé Alento va finn 
a! Mingardo 

Senza licenza alcuni, iiiego 
larmente organizzai* dal pun 
to di vi.'.ta dei .-^eivizi altri i 
.^ed!(•l campeggi in que.-,tione 
sono .sorti in qiie.sti ultimi due 
anni .'enz.i che ne.-^sun comu 
ne trova.-!-.* alcunché da ri 
fine magari anche m o.s.-,e 
quio ,a! criterio .-.econdo cu! la 
logica della P‘»i'entela. della 
amicizia, e poi della cliente 
la. e piu tolte della legge 
Ci).'! .si e dovuto attendeii* 
re.-ipo.sio di un privalo die. 
fora* indignalo i>er tanta noti 
curanza dei codici, for.si* inte 
rcMsato ad eliminare una pe 
ncolo.sa concorrenza t»a cn* 
liuto opiKjrtuno denunciare la 
eo.sa 

(‘Quando ci è aiiivato 1' 
e.^poslo - ha detto racco 
(-■.Ito D'Ale.-vsandio - ii sia¬ 
mo ino.'_si .subito anche pei 
die 1 lainping. .-'Oiii co.si 
cnim* I funghi appioliltando 
della ecce.'siva sonnolenza di¬ 
gli enti locali -- che in que 
•sta materia hanno competen 
za pt-r una .-.ene di proce 
du!*e rappre.st ntavano una in 
cognita non .solo dal punto 
di vist-i dell'abu.sivi.smo edili 
ZIO da quello del mancalo n 
sijetlo (ielle norme igienico 
.sanitario ma anche dal punto 
(Il vi.sta delle norme di pulì 
bl.c.i sicurezza tanfè che non 
.sarebbe poi .strano se tra ; tu 
ri.'ti capitati in que.sti cani 
peggi .SI fo.sse trovato ma¬ 
gari qualche ricercato, qua! 
che persona in.somma [jcri- 
co'o.sa > 

Su que.sto aigoiiienio i! vice 
pretore non vuole dire nulla 
(Il piu. ma intendere che in 



tu» (lei conti. .-lU que,-!to ulti¬ 
mo p<irticolaie, c'è qualcosa 
di più di un semplice ao 
spetto 

« Succede, del re.-^to die 
approfiUando del po.s.se.s.so di 
un pezzo di terreno — conti¬ 
nua l'avvocalo D'Ales.sandro 
- si improvvisino dei cam¬ 
ping e allora non .«o quale 
.siano II* lùiiilizioiu piu peti. 
colo.--e pt*r la salute dei tu 
ri.sti. se quelle dei i( ariti d.ill.t 
diiusura di tali siruttuu* o 
dal loro fuiizionameiHo; e po*. 
alla data della chiu.sura non 
erano mica co.-!i pieni que.sM 
ciimping e non vi sono state 
dilficolla nel londurie Top.* 

1 azione, solo, come imniagi 
nabile. la protesta dei prò 
prittan dei campeggi die .so 
no addirittura venuti .su in 
pretura a lagnarsi! » 

Alcuni di loro tianno avu 
to solo oggi la licenza per 
l'apertura dei camping (per 
la quale avevano d;i tempo 
una pratica in coisoi 
((Certamente la chiu.sura 
dei camping - - dice Pio Car 
fora, ge.store del camping "E 
lea " di Ascea Marina — ri 
propone in termini piu ampi 
della .siCMsa vicenda giudizia¬ 
ria. in cor.so per opera del 
pretore di Pi-sciotla Anacleto 
Dolce. Il problema della po 


litica tur:.-,i!ca nel Cilento, 
(ielle .strutture turi.sudie .stc:! 
se. della logica .secondo < u! 
allo stato attuale .sono oiga 
nizzate ». 

Molti (iet se(iici camping 
dnusi. dislocati tra Ascea t 
Siano, erano li da piu tem- 
jjo e nessuno si è mai po-sio 
il p*.’ol)!ema di capire perdié 
lauto .SI opertamente ai v.ola.- 
.se !<i legge .-cn/a linteiaen 
to del luiiiuiii :ntvii-.'.-',it. 

Po riniziat’Va de! preioic 
di Pi.-!( lotta Sono .-tati diiu 
.s! (OSI camping ionie il (, Pe 
pe » die ceri.ime-.'te i molto 
(iivei.->o d.i qiidl.i che i. (ue 
pletore D Ale.-.-.tnitro die 
so.-:t itii!.-!'.v il dottoi Dolte - - 
ha definito u sirufur.i qua.si 
iniprowi.-ala » ed «- dal 1977 
perfino inclu.so neH elenco dei 
camping .segnalati (iall'EP'r. 

Ce aiidic da ricordare il 
provvedimento di chiu.-.ura 
delle cucine del Club Medi 
teirane** a Pahnuio. suliitn 
riaperte i)i*r il pc.-.(> che qut- 
•sta .struttura iKCate a Ir.dlo 
nazionale ed internazionale 
Va rilevato po. die se priin i 
della cli'.Usura, .-econdo calcoli 
abba-stanza preci.-,i. nel Clul» 
Mediterranee non vi ciano 
piu di cinquecento persone 
(ne può o.-p:tare ben più di 
mille» con un por.-onale di 


st-rviziu (he .-i agg.ia iiHoino 
alle tre.enio umth .-ubilo iK» 
po l'ordinanza dd pnioie il 
flu.-.-o dei tun.'tl ver.-v) que 
.*- 1.1 .'trutfii.i e .-i.i'o tolte 
menu* Hif.'ement.iio 

Aldi.a dd guidiz.o d.i li.iie 
.siill'operato (lei pi elice die 
pure. noiio.-tante la p’f'ui.i d. 
l’.'i Kitta .-nii-n' .i niu* 
.siDinp.g:;.) in pa-n.» e.-t.i'e 1' 
tia provo.ato va iiidKidu.no 
r. i)(ieiu- ih t.iin.i ii.i.'iiiiii 
te/za nel rapporto con un -et 
tuie ildì'eiitno.'iu.i die e p ■; 
lo nit-ni) lond.uiieii'.i'e ne. ('. 
It-niu 

f 'e da diiedei.'i ih.i't londt- 
|H-uiie poi per lepnmcie . 
reati .-:a a.spettrtiu tino ai 
14 .llglio (' Pi'l e e da (ine 
— .so.'tiene P.o fai tuia i he 
la p.iUe pili rileianle de. ii 
i alato (iella attività fu i.-tii a 
nel fi.ento non le.-'a qui si 
sto (he molti piopiietaf de; 
laiiip.ng (eiigono da', uo'd e 
jineiuiono, pei lo.-i dire non 
lar malia di p.u ih-i .nse.-tiie 
1 .-oidi of emn. » 

Intanto ne.la inagg.ui par 
te dei lampmg il Iaculo de; 
giovani e degli operaioii .-la 
gional; de! luogo è malpaga 
to e npeicoiie nelle .-ue mo 
d.il.ta 1(* torme dello .-trutta 
mento de. lavino .-tagionale 
che .-1 cono.-eono ni allii .-et 
tori 

Ile.-ft |M); da diu- die e.-o-' 
sono n» moli! ca.-i i prezzi 
.soprattutto per i liungaloxv.- 
iqua-i 2(1 mila lire al giorno 
qu.lidie volta) o per rnflìt 
to per si.stemare la tenda 
Non .-1 Incor.iggia diiaranien 
te m tal modo il r.torno de; 
turi.-t 11 (pic.-te zone i)ur(' 
l>e!'n.-.-'.me 

Le .-pel li.az'om .-m prezzi 
1 . 1(010 nero, eontiavvenz'ont* 
alle norme igieniche ed edi 
hzie iba.-teiebbe g’mrda*.(* 
quante co.-inizion! in muratu 
fi pur vietate -onu .-'iiu* 
f.uit* nei trtnia.-et camping 
< legali» .sulla co.fa vi!(*n'.a 
t'.ii da A.'cca a .Srano. non 
rispettando il limite dei cin 
que metri dalla battigia» non 
possono continuire ad e!.'ere 
earaiten.-tielle preminenti dei 
turismo di que.ste zone, un tu 
riamo fino ad ora non orga 
nizzaio. caotico, tutto somma¬ 
to. poco produttivo, die fa 
un gro.'so torto a prospetti 
(c certaiiK-nte mughon 


Fabrizio Feo 


ISCHIA - Il provvedimento ha provocato gravi disagi | 

Gli studenti del Nautico! 
distribuiti in 3 plessi 


Lo .-coll.imeatu tra .scuola 
cd i.stnuzioiii c un dato re.ile 
con il quale anche l'isola di 
I.sctiia deve tare i cont; ..-M 
tumultuoso .sviluppo econo- 
ni non c corrisposto un ap- 
ni non è corn.-pa-to un'ap 
pr(*/./.il);|e svilupjK) .-o.-i.ilc, 
tanto da evidenziare un:i 
da.-.-e poiitica dirigente non 
airallezz.» della .situazione. I 
servizi .sull'isola .sono carenti 
dalla .-cuoia ai tra.sporli allo 
ste.-.'^o approvvigionamento 
idricc* E' que.-to. per grand; 
litKx*. (IO che e emerso nel 
cor-o della conferenza sui 
.-erviz: organizzata dal di 
stretto scolastico di Lschia e 
Fronda nei locali del liceo 
«Scotto*, d; I-diia porto, 
martedì .-cor,-o 

Tema centrale della conte 
renza - la prima nel suo 
genere ad I.-chia — è -tato il 

p.'-cblema della .sezione .-tac 
cala dell'i-tliuto nautico d; 
Fono IjCi .'Con-ii anno i 4 .t<i 
.- indenti di questo -.-tilulo. 
divi.si in 19 cla-ò; con corsi 
completi per capitano e mar 
chini.'ta. --ono .stati ccs-tretti a 
f.ire lezione in tre plp.-.S! d; 


(ersi in uno .-tato d. t.ile 
precarietà da impedire {(• 
svolgimento di un minimo di 
did.Ittica degna di que.-to 
nome. 

Intorno al problem.i del 
nautico SI e sviluppat.i. nel 
ror.-o della coiiferenz.i una 
(ivace (i..'Cii.---ioiu*. chi* ha 
visto, tr.i I protagoni.-ti i! 
sindaco di Fono. Gaetano Co 
Iella, Gaetano Colell.i lia ce: 
c.ito invano di «vendere tu 
mo » ai |)art(*cipanii alla con 
lerenza tentando in que.-to 
ni(Klo di sfuggire alle cnfclie 
-- pure pe.santi — ma-vsegh. 
ed alle sue respon.->abilità. 

i successivi interventi dei 
consiglieri distrettuali Ani 
hro.sino, Lamonica. Ziselli e 
Menti sono .staf dei veri «* 
propri alti d'acctt-a alla de 
niagc'gica politica .-cola.stica 
dellamminu-trazione coinuna 
le di P'orio e degli altri co 
munì deli'g-ola I con-sigher. 
intervenuti hanno de.nundato 
come il .33 per cento degl! 
studenti dei nautico sia stato 
bocciato all'esame di maturi 
ta pagando ancfie per colpe 
non proprie Tanto die nu 


nfci»»-: nno'.i i-critt. .-i .-uno 
orienfat! ver.-o Precida, pre 
Icrendo i di.-agi d(*I iH-ndol.i 
risiilo alla prer.iricta della 
sezione del nautico di Fono. 

Nonastante ciò. il sindaco 
Colella. non ha ofierto nes 
.-una pio|x>.-t.i (.liid.i ixt I 
regol.ire .nizio delh* lez.on;, E 
la confert*nz.i .-1 e chiu.-.i, 
praticamente, con que.-ia 
dr.uiimatica < on.-tat azione 

< L.t Loin'cicnza .-u; .-ervizi 

- Un detto il pie.-idente del 
distretto, pi-ofc.-.sor Gianni 
Jannell; — ha nie.-vso in luce 
alcun: problemi .-(ottanti con 
i quali le scuole d: Ischia e 
Procida dovranno misiira.’-.-i 
Le lotte e le giuste mendica 
ZKOi degli studenti del nauti 
co e delle loro famiglie lian 
no portato il di.-tretto al! i 
convocazione di (jue.-ta con 
ferenza die voleva e.-(:!ere un 
primo momento d. anah.si (*d 
c.-^me de; (licer.-, problemi . 

Solo nei pro-.«imi g.orni 
.sara pr»->sib;!e verificare .-e le 
autorità coir.’jnal: hanno re 
cepno la dura lezione senut.» 
f'jor. d.illa conferen/g» 


Il Comune 
di Bacoli 
protesta 
per l'aumento 
delle tariffe 

Il con-iglio di Baroli nella 
sua ultima .seduta -- aha 
quah* iianiio pr(*-o parte i 
rappia-seiilanti del cnii-igl.u 
az.cndale unitario della .spe 
sa. del -indar.itn unitario 
Auloferrotranviei 1 . del con 
siglio d: hii)l)ne.i dell'Iial-i 
Uer. (leir.Alla-ud. della Se'.i 
ma e della famera del la 
(oro di Napol. -- ha appro¬ 
vato un ordine del giorno 
nel quale e-pnme ( Kh prò 
le-ta contro h.iumento delle 
tarilfe dei .-ervizi di tra.-por 
to puliblico 

Nell'ordine del giorno ap¬ 
provato. il con.siglio comuna 
le di B.icoli chiede « un in¬ 
contro con l as.se.ssore regio¬ 
nale ai tra.-porti pubblid. 
unitamente ai rappresentan 
ti delle ditte Sepsa. Schiano. 
delle forze politiche e sinda¬ 
ca!; locali e provinciali, per 
la -o-pet»s;one e la modifica 
della legge relativa all'au¬ 
mento delle tariffe cd in par 
tiLOlare per la istituzione di 
speciali tariffe per le cla- 
.s; meno abbienti. lavorato 
r: e -tudenii ». 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIA.MO 

• Rocco Scotellaro iCerti'i-.i rit S. Mar...-.o* 

• Ippolito iTcatro tìra ide d. P.impe; > 

• La febbre del sabato sera (I'>e"o P.i.n.-- 


La battaglia di Alamo 
Chinatown « .-\r('oh.»!eno 


( s.xre.- .ir » 


TEATRI 

TEATRO LA CERTOSA (Musco 
S. Martino! 

■( c oc 2'. « Rocto Scoisi- 

Uro ». 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

-MIi c:c 21 « Ippolito ». 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do¬ 
menico. 11 - Tel. 6Se.2èS! 

« Pulcmellj micstro di trombo¬ 
ne • g. .R G . Il 


VEAIHU lA UERIUSA 

«U.SKO S.AN M.MITINO 

Vomero - tei. .377 U(o 

Questa sera • ore 21.30 

Bruno Cirino 

ROCCO 
SCOTTI. ARO 

Produzione Cooperativa 
Teatroggi 

■>zm.in; ((■'re 19 e oro ■Jl.nt'! 

' d( l’ienlea lore 21 o lì'»* 
n’.'.iv.c iv2.ti' 


, CINEMA OFF D’ESSAI 

I 

I EMBASSV (Via S Oc Mura 13 . 
Tel. 377 046) 

(C*l y»u-» Cj* \i) 

MAXIMUM (Viale A. Cramsei, 13 
Tel. 6S2.I14) 

(CI ..Sura e,- 

NO (Via Santa Caterina da S.cna 
Tel. 4IS.371) 

l'C.*' _4y-a est ,c' 

NUOVO (Via .MonieeaUano. 1S 
Tei. 412 410) 

IC.i u-iura es- ,a) 

CINE CLUB (Via Orano. 77 ■ Te- 
)c1ono 660 SOI ) 

R ?a,= 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
b*. 30) 

K.: 0 »o 

CIRCOLO CULTURALE . PASLO 
NERUOA » (Via Posilhpo 346) 

« . .-iC 

RITZ (Via Pettina. SS • Telel»- 
no 218.SIO» 

Rilutti in un oethio d'oro, (on 
V. Bra.-do - DR iVM IS) 
iPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Cs uturt cilivt 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

‘ (Cr..y»ura est.,3) 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 41S.6S0) 

(C.b usura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tei. 683.12S) 

(Cb ysura est.va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 

(Crii-usura estiva) 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Aotla 
Tel. 41S.361) 

(C.-.usura et(iva) 

CORSO (Corto Meridionale • Tele¬ 
fono 349 911) 

La collina de^li stivali. (O- T 

H li - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4IS.134) 

La febbre del sabato sera, cc- 

J T-J •? - DR (( V 14) 


« L'ultimo nastro 
dì Krapp » a S. Maria 
La Nova dal 18 

L'.i.-s.'P.-.-iore alld cultur.» od 
ai prnhlfm; doli.» gioventù l».i 
in.-erito neiramblo dell'in. 
zi.ifva e Estate giovani "78 » 
lo '{>-t;.iro]o te.ìtr.ile, rap 
pro.'Ontaio d.f gruppo Te.i 
tro uno. L'u.fmo n.T.-tro di 
Krapp di Samuel Bechett. 
rhe .-I ts'r.-à nei giorni 18 19 
24 2.i2»ì agosto nel cliiostr.-» 
di S Mari.» hi Nova, 43. 

L'.mzmtic.i continuerà po. 
in .-etlemhre con •. lieto ii 
nc') (8 in settembre I c « an 
loloci.i di Spoon River » ( 'i3 
al 1.) .'Ottcmtire 1 . 


EMPIRE (Via F. Giordani, aniolo 
Via M. Sthipa - Tel. 681.900) 
(Ctì'uiurt est va) 

FIAMMA (Via C. Poerìo, 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Cbivsura etiiva 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479» 

La battaglia di Alarne. co~ J 

V.'ar.-e - A 

FILANGIERI (Via FiUnyicrI, 4 
Tel. 417.437) 

Ch.utiira est.vi) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

L'impero delle termiti iifinti. 
C3- J Co'l -5 - DR 

METROPOLITAN (Via China • 
Tel. 418.880) 

L'ultimo guappo 

ODEON (Piazri Piedisrotta, 12 
Tel. 667.360) 

(Ch'usura est.va) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ch usurt «tT-vt 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 53 
Tei. 415.572) 

Tati love 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paitiello Claudio . 
Tel. 377.057) 

Lady Chaticriey iunior 

(spetl O't 17.30 - u.T 22 30) 

ACANTO (Viale Asrfutlo • Tele- 
lene 619.923) 

La sorella di Bruca Lee 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

(Chiusura est',*) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Il marito erotico, »c:n P. Ha-nm 
S (VM 13) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.533) 

Chinatown. ;c-i l N c‘-al$o"i - DR 
■ (■ M T 4 ) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Febbre di sesso 

ARISTON (Via Morshen. 37 - Tci- 
lelono 377.352) 

Tenente Colombe; nscallo per un 
uomo morto, cc- P Fr » - G 
AUSONIA (Via Cavara • Te'elo- 
ro 444.700) 

Chiusura est ve 

AVION (Viale desìi Aslronauli • 
Tel. 741.32.64) 

(cn,usure esl.ve) 

BERNINI (Vie Bernini. 113 • Te 
Iclono 377.109) 

Due cuori, une cappella, eri 

R Pr.-re-'c - C 

CORALLO (Piexaa G B Vico - Te- 
lelone 444.800 ■ 

L'allttlecamcrr, .cn G Cu Ci 
S C. V »8l 

DIANA (Via Luca Giordano ■ Te- 
leieno 377.527) 
iRipelu-a d;Ti,-i. 12 aios'a 
EDEN (Via C. Saniclice • Tele- 
ione 332.774) 

Lady Chattcriey Junior 
EUROPA (Vii Nicola Rocce. 49 
Tel. 293.433) 

C-iuSO 

GLORIA <A> (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Squadra volante uccìdete senza 
ragione 

MIGNON (Via Armando Diat ■ 
Tel. 334 893) 

La calda bestia dì Spieibcrth 
GLORIA < 6 » 

Cn uso 

PLAZA (Vie Kerbakcr. 3 . Tele¬ 
fono 370.519) 

(R a.;ertu-a doma.-i. 12 a,site i 

TITANUS (Corso Novera, 37 • 
Tel. 368.122) 

Lady Chettcriy Junior 


ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tilo Anglim. 2) 
Tel. 348.982) 

(Ch.usura en.va) 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Ch'usura est..a' 

ASTRA (Via Mezzocannonc. 109 
Tel. 206.470) 

(Ch'usura cs: ; a) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te- 
lelono 619 280) 
le sono Bruca Lee 
BELLINI (Via Come di Ruvo, 16 
Te). 341.222) 

(C*) usura es' .a' 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

(Ch usu'S est -.i) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Ch USU'S est VI 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 • 
Tel. 685.444) 

(C- usura est .a) 

LA PERLA (Via Nuova Afna.ie, 
35 - Tel. 760.17.12) 

I scpuaci di Bruce Lee 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 

Dell'Orto ■ Tel. 310.063) 

II vendicatore, ceri H Bos*') - DR 
PIEPROT (Via A.C. De Meis, 58) 

Tel. 756.78.03) 

Bob il biro 

POSILLIPO (Via Pesìllipe, BB-A 
Tel. 769.47.41) 

(Ch usu's estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavailets*- 
ri - Tel. 616.93S) 

(Ch'usura estiva) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Riseriimento - 
Tel. 767.85.58) 

La spofina, cor. A Nerrour - C 

(VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscilelli, 8 
Tel, 377.937) 

(Ch.ui-ri est.va) 


In giro per i musei 


Muieo Nazionale dì Napo¬ 
li Piazza Museo -- E’ il pm 
importante museo archeolo 
gico d'Europa. Conserva le 
r.iccolte de. Farnese di Par 
m.i ' Inonzi. in.inni. pittine 
biippelletuh degli tHiifei di.-- 
-ei)o!f di Pomiir'i ed Erer» 
Lino 11 materiale degli -va 
(! d; fuma; collezioni d; an 
fcnita e'iU'ci»*.' ed egizi.tm 
Or.irio lerial; 9-U. fe-ti 
(1 9 r.l I lunedi chiu-oi 
■fai il fa leriali 1. hV) ite 
SI. vi I. 75. domenica gru 
timo ). 

Museo e Gallerie nationah 
di Capodimonte i Napoli i 
foniprendono la Cìallena na 
z.Oliale che e fa le maggio 
r. d'I’.alia. una eo-nncua rac 
colta di pitture dei mae.sir. 
napoletani d**! 'òùù e del 7lM, 
la galleria de'.l'Hùi). il iiui.-eo 
con l'armena, le porte.lane, 
gl. . 1 ( 01 '., 1 bronzi, eee' 

Oi-ario fe'ri.di 9 t-l. l,*,-f(i 
9 1 i I lunedi clini'O i 
'r.tiif.i leiiali 1. Ì5<*. le 

.SI (1 1. 7,'). domenna era 

tinto 

Museo nazionale di San 
Martino iNzpoli .-ulla collliiti 
di S,int'K!ino a! L'omeroi — 
f op.o,-;--nue te,-f monianze 
deirarte, della -tona e del¬ 
la vita d. Nai)o!i dal '.501» ad 
oggi cimeli, quadri, loile 
/ioni di inifira napoletana 
dell 800 

(?r.iiio feriali -*1-1. le.sfvl 
9 18 1 lunedi chiii.-oi. 

Tarifte feriali 1. 150. fe- 

.s!i(i I. 1.50. doinen ca gra¬ 
tuito 

Museo Pignatelli i.Napoli, 
da Riviera di Cbiaiai - Col 
lezione di porcellane, mobili 
deirsoo. arredamenti 
Orano feriali 9 1-1. fe.sfvl 
9 Kt I lunedi chiu.sni. 

l'ariffa feriali L 100. le 

.stivi e domenica L 50 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz 
z,i Plebl-scltoi -- Prezio.5e 
raccolte di oggetti d'arte mo 
bill, dipinti, .sculture e por 
(ellane dcH'ex regno delle 
due Sicilie. 

Orario; feriali 9 1-1, fe.sfd 
9 13 (lunedi chiusoi 
Tariffa feriali I. 100. fc 

■Stivi L 50. domenica gra 
fino 


Museo Civico t Gaetano ] 
Filangieri > (Napoli, via Duo 
ino» Armena, collezione 
di mobili e uorcellane. 

Orano' leriali 9,3014, le 
MICI 9,30 13 (lunedi chiu.-o) . 

Tarlfta' feri.i'.i c fesiid 
L 100 

Pinacoteca dal Gerolomini i 

(Napoli, va Duomo 14Ji 

I..Ì più antica raccolta ic 
centemente restaurai.! e .-i 
.steni.ita comprendo dipinti 
del '500 e del ’òOO. 

Orano feriali c fc.-iisi oic 
9 12 e 16 20 Ingre.--u gra 
timo 

Castelnuovo (.Napoli, Piaz 
za .\lunicii)io. comunemente 
clnainato Maschio .ingioinoi 
Edificato Ira il 1278 e i'. 
l'292 da Carlo d'.Angio .àU'in 
gres.-o l'arco d: fionio d. 
Francesco Lauiana. all'Intel 
no ha Sahi dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede de 
consiglio conunialc I. c hi 
capiH'lìa Pal.itina de. '.500 
\'..-n.( litHra 

Cappella Sansevero Na 

poli, via Erance.sco Oc B.mc 
tis. nei pre.-.si di P San Do 
menico Maggiorei Linter 
no è ricco di decoi'iizioni c 
contiene alcune lamo-c -cui 
ture come il « Cn-to v-^lato-> 
del Saininartmo e la « f’icia » 
del Celebrano 

Orario; feriali 10.3013..iO 

17.30 19.30. festivi 1111.30 

Tariffa' feriali e !e-fv. 

L 300 - Studenti e coint'Kc 
I. 200. 

Catacombe di San Gonna 

ro (Napoli. Cai)odlinontci 
Ingresso dalla sini-tr.i della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodimonie 
Si tratta d; due ba-iliclu 
adorne di pitture palein-rl 
.Sfalle, dove furono sepolti 
vescovi c duchi deirciwa 
bizantina. 

Orarlo; sabato, domenica 
e festivi, dalle 9,30 alle 11.43 

Tariffa; L. 500. 

Antiquarlum di Pozzuoli ~ 

Riuni-sce numerosi reperti c 
opere provenienti dagli .scav. 
archeologici dei Campi E!e- 
grei. 

Onirio' ciilusiira un'ora 
prima del tramonto 


Antiquarlum di Castellam 
mare — Lanliquariuni di 
Ciistellaminare di Siabia *' 
uno dei più ricchi della C.im 
pania. In jv.rtico’are (anno 
menzionati gli .-iilendidi d - 
pinti parietali, staccati c 
con-ervaf nel mu-eo stabi.i 
no. che completano con la 
loro coltele;.» testimonianza, 
iicca di -uggc-tioni, le cono 
-cenze clu* .ibbiamo doirarlc 
lom.ana 

Museo dal Duomo a Salar- 

no: raccolt.a di divnnti. avori, 
bronzi, inlniauire. nonché 
moneto romane greche, lon 
goliardo e normanne, ceia 
lincile de! '700 .AU'esterm' 
fraininenf di -culture e lai») 
di. urne e -arcotagi romani 
Museo provinciale di Sa 
terno (Via S Benedeitoi 
\’i -ono tc-fmonianze delle 
(.ine lidia .-ucccduie.-l nc' 
Saleninano d.iH.i ineistor a 
alle cjK-clic icct'nf 
Grano 9 14 

T.ir.thè ingro,--o '.Ibero 
Museo di Pnestum - Con 
ne--o a!' ( .'ona .irclieolog. 
ca de remili! di i ui con.sci 
(a eccc/ion.ili leix'rti come 
le iiimo-e .Metcìpe 
Musso di Elea fi.» sedt 
ne'.l.i Toire M.’dtoesale im- 
-() gli -cavi dcllantua lol) 
ni.i fiaca di \'eha la cui (. 
.-r.» e iinerc--aiif.--una 
Museo dell'Agro PIcentlno 
.\ F’ontcì'.ign.ino. recente 
mente aperto, raicog.ie c . 
lu-f.( 'c-t.monianze aiciie.) 
logich.c da'. 2iK)() aC. liir.i 
(.(tc ncl!.( in.ina Picciifna 
iicca d. ncciopol; 

Museo provinciale Irpino 
i.-\(elhno' K.icco'glie ! u 
porti mcistor.ci de.ia iirovin 
eia dal ncolitict' antico ali.i 
età del bionzo e del ferro 
Museo del Sannio (Bene 
vento» - Vi -I consersan ) 
una sor.le di nnpoitanti :. 
tiovameiui piei.-tonci e di. 
le eiiochc sucees-Kc ette: 
fiate nella prov.ncia 
Reggia di Caserta - fine 
rz*.-.-.»nti le visite alla Pm* 
coieca. al .Mii-c.) e al Pano 
Vaiiv itelli.iiu) 

Museo campano di Capua 

- Test:iiioniaiizc della im* 
sen.ea di i*tru-( hi. grcc. o -.in 
nif 111 Ti'rr.i di Lasoio n.i 
IV -t'coU' ,1 C. 


Gli itinerari del golfo 


Per CAPRI 

ALISCAFI SNAV - Molo 
Ovest 

PAUTEN'ZE ARRIVI 

07.10 08,00 07,50/08,40 

OB.'iO 09.10 09.00'09.50 

09,00 09.55 09,40 10.35 

09.40 10.30 10.20 11.10 

10.20 11,25 11,00 12.05 

10.50 12.15 11.30 T2.55 

11.20 13,10 12,00/13,50 

12.20 14.15 13.00/14,55 

13.20 15.10 . 14.00/15,50 

14,20/15,55 . . 15J0g/lB,15. 

15,00/16,40 , i6,rfl/n,20. 

15,60.17,25 le.'JO/18,03 ' 

16,30/18,0)1 17,10'18,40 

17,10'19.00 ]7,50 19.40 

-18,20/'19.40 >' - ■ .19.00/20,'20 

18..50 19,30 

(Tarifla L. 3.000» 

ALISCAFI CA. RE. MAR. - 
Molo Beverello 

PARTENZE ARRIVI 

07,00-08.30 07.40 09.10 

(»'t.30 10.50 10,10 ii.:to 

13.45/14.35 14.25 15.15 

16.15'17.1.3 16.55 17.55 

18,15 19.15 I8..>)'19.55 

(Tariffa I. 1 800» 

VAPORETTI - Società Libe¬ 
ra Navigazione del Colto - 
Molo Bevarallo 

PARTENZE ARRIVI 

07.3(1 03.50 

IW.2.3 00.05 10,10 10.20 

09.15 10.10 10,35 11,30 

11,05'11,10 12.25 12,30 

12.05 14.50 13.25 16.15 

13.30'16.20 14,50 17.40 

16.30'17.00 17,20 18,20 

18.25 19,45 


Per ISCHIA - PROCIDA 

ALILAURO - Aliscafi del Tir¬ 
reno • Molo Est 


CA.RE.MAR 

PARTENZE 
07.00 07.15 
09,00 10.00 
15.30'16,00 
19.00 19.30 


Molo Beverello 
ARRIVI 
08.25 08.40 

10.25 11.25 
16.53/17.25 
20.25/20.25 


Per SORRENTO - CAPRI 

VAPORETTI CA.RE.MAR. • 
Molo Beverello 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

08,00 03.45 

10.00 10,45 

16.15 17.00 

19.40 20.25 

(Da Capri) 

PARTENZE ARRIVI 

07.45 
09.4 ■> 
16,00 

19.30 

GIUFFRE 


roa 

PARTENZE 
07,10/07,50 
08,20 09,00 
09,40/10.20 
11.00/11.40 
12,20/13,20 
14.20/15,20 
16,30/17,20 
18.10/18,40 . 

• 19.00/19,20 : 
19,40 '20,00 
20.20 

(Da 

PARTENZE 
07,00/07,30 
08,00 08,20 
03.40'09.10 
09.50 10.30 
11.10.11,50 
12.30 13.20 

14.20 1.3.20 
16.20/17.'20 
18,10/19.00 
19.30.20.00 

20.20 


Napoli) 

ARRIVI 
07,50.08.30 
09,00 09.40 
10 .20/11.00 
11,40/12.'20 
13,00/14,00 
15.00/16,00 

17.10 18,00 
18.50/10,20 
18.40/20,00 
20.'20/20,40 
21.00 

Ischia) 

ARRIVI 
07,40/08,10 
08.40, 09.00 
1)9.20 09.50 

10,30 11.10 
11.50/12,30 
l.l.IO'14.00 
1.3.00 IH.tMI 
17.00 I8.(X) 

18..30 19.40 

20.10 20,40 

21,00 


LINEE . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO . 
NAPOLI - ISCHIA 

Da Napoli. 6 30. 7,50 (f( 


-f ( 11 

. 8,35 

( feriale », 

14. 

21.10. 





D.i 

h-clua 

• 6,1(3, 

7.20. 

8. 

10.20. 

11.40. 

13,05. 

i4.‘:o. 

15„ 

16.35. 

18.25. 

19.55. 

21.00 



POZZUOLI-ISCHIA 

Da 

Poz/iic» 

Il- 5,10, 6.10. 

6.. 

7,30. 

8.50, 9.50 ( escili -0 ma 

(* (on 

: ). 10.50 

, 12,00, 

12.35, 

13. 

16.10, 

10.50, 

18.10, 

19.00, 

20.: 

21,00. 

2'2.2n ( 

'Ic-tiv 

!». 


Da 

l.-c!iì.i 

: 3,10, 

4.00. 

5.1 


I 07.00 

fi.OO 
i 1.3.15 

18,4,3 

! VAPORETTI 
j Sorrento 
; (Da Capri) 

PARTE.NZF 
I (Vi. 15 

; Ctó..3ii 

I I.3.4U 


ARRIVI 
07.f(3 

l»/^».20 
16.'/Il 

(Da Sorrento) 

PARTENZE ARRIVI 

/)7.30 06.20 

09.2.3 10.15 

16,4.3 17,3.3 

ALISCAFI ALILAURO Ali- 
acati del Tirreno - Molo Est 
(Da Sorrento) 


partenze 

ARRIVI 

09.40 

:'3.r'Cj 

10.40 

n.*--'» 

12.4*3 

l.t./jO 

16.23 

16.43 

17.25 

17.45 

(Da 

Capri) 

PARTENZE 

ARRIVI 

09.1*3 

09.30 

10.10 

10.30 

' - Ti 

12,30 

15,5.3 

16,15 

16.55 

17.1.3 

18 10 

:3,.30 

VAPORETTI 

- Società Libera 

Navigazione del Golfo - Mo¬ 

lo Beverello 

(Da ^rrento) 

PARTENZE. 

ARRIVI 

08.2.3 

fiO. 15 

09.10 

10.03 

{Da 

Capri) 

10,15 

17.00 

17.30 

I8.2Ù 

Per AMALFI 

POSITANO 

- CAPRI 

ALILAURO ■ 

Aiiecafi dal Tir- 

reno • Molo Eit 

(Da 

Amalfi) 

PARTENZA 

ARRIVO 

08.20 

09.20 

(Da 

Capri) 

PARTENZA 

ARRIVO 

18,00 

19,00 


ALISCAFI CA.RE.MAR - Mo¬ 
lo Beverello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

08.00 03.40 

10.40 11.20 

14.40 15.'20 

16.50 17.30 

18.50 19,30 
(Da Ischia) 

PARTENZE AHRiVl 

07.15 07,55 

09.30 10.10 

13.45 14,25 

15.50 16.30 

17.50 18,30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Bava- 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

07,45 08.15 

10,00 10.30 

15.10 15.40 

17.20 17.50 

19.05 19.33 

(Da Procida) 

PARTENZE ARRIVI 

07.20 

09.0) 09.30 

14. IO 14.4 3 

>3 :n 16.-/) 

13.1.3 13.43 

VAPORETTI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve¬ 
rello 

(Da Napoli) 

PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.5.3 

09.13 lOzO 

14.00 ).V.3 

16.4.3 17..VI 

2i'!.<'i‘3 j; fi3 

20.25 2:.;j) 

(Da Precida) 

PARTENZE ARRIVI 

• i7.!0 

07.3*) 08.30 

II.00 ! 2.0.3 

■..3.15 '.6,2 » 

:T..3i I6,.3> 

10.3*3 IJ.I'I 

19.0/) jO.Oo 


6.00. 7,1.3. 8.10. 9.00. 10.20. 11.10. 

12. (K». 13,30. 14.35. 15.20 (esrlu 
-a iiiitrt. e veti », 16,45, 17,26. 

18.4.3. 19.30. 21.00 (fe.-tivl). 

ISCHIA CAPRI 
Da Isihia ore 8.15 Da Cn 
pii ore 16.30 

TERRACINA-PONZA 

Da Terracln.a ore 8.15 D.i 
Ponza ore 17.1.3 
Sede làber.i Navigazioni- 
Lauro: Molo Bo( Pi-cllo. TeV* 
fono 313236 

VAPORETTI NAPOLI - PRO 
CIDA • CASAMICCIOLA 
(ISCHIA) - CA.RA.MAR. • 
Molo Beverello 

Partenza ria .Napoli: 6..30'. 7*. 
arrivo a Procida. 7..35. Par 
lenza da Procida: 8. arrisi) 
H Ca.sainlcciola ; 8.30, 8.2.> 

Partenza d,i Casamii ( loln 

9. Arrivo a Najxili'. 10.25. 
Feriale • • Fcblivo 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
CA.RE.MAR - Molo Beve 
rollo 

Da Najxill p. 3.55. 14.1.). 
17. 19.30; a. 10 20. 1.3,40, 1B.2,). 

20.. 35. Da I-c!i:a p 7. 14.43 

13.2.3, 18..30. a a.'2.'<. 16 U», iS.-'gi. 
21». 15 

NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 
Società Libera Navigazio¬ 
ne del Golfo - Moto Beve 
rello 

D.i Na;>o;.' i» 9.1.3. Il: .a 

10. 'tó. 12.2(t. D.i Isch.a p 1 (.50 
17. a 14.2.3. I8.:o. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO - Molo Beverello 
Da Napoli, p. fi.'lO. 8.33. 

11.10. 12.20. i.),43. 16.10. 17.35, 

19. 20.05. a a. 9.55, 12.30. 1 t.4'i. 
:5.05. 17.30, 1.3,.3 j. 20.25. 21.35 
Partenze d.i p 4.i5. 

6.10. 7.20 8.15. :0.20, 13.f»5. 14.20. 

16,55. 18.25. 19.35. a 5.30. 7,20. 
8 . 40 . 9..33. 11.30. 11,25. 13.3»». 

13, (X3. 19.35. 20.45. 

POZZUOLI - PROCIDA 
ISCHIA (Vaporetti) 

Da Pozzuoli, p 9.30*. 13,30*. 
:6.:so*. ;9.4'j*. 22 . 43 * 'CaRc 
Mar * 4.'.'). 6 30 , ".go*. g.io». 

9.. V1. 11.10*. 12.30, l'j.lO. I«». 

17.10*. 9,20* Da Ischia: p 
7.30*. 11.30*. 1.3*. 13*. 21.15* 
(Calte Mar» 2..3‘j. 4, 5.4/>*. 
7.10*. 8.10. 9.3''». 10.40. il. 10. 

12.10. 14'. 15.20*. 17.40'. 

• Da! 10 7 a! 20 3 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 

Da Pozzuo-i. p. 4.30, 7.40, 
~.y> 11.20. 11.30, 15.30, 15.50. 

18 3/3. 19 3*3 Da Caj>àm;cc.oU: 
p 2.'Al. ò'yJ. 6,1'). 9.3*'». 9.50. 
13.30. 14. ::.5C'. 


ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 


PERCORSO, partenza da 
Napoli (Via Caracciolo» ore 
8.00. arrivo a Cap.'i ore 8.40; 
r.parte ore 8.50, arriva ad 
Agropolt ore 10.00. r.par.e al¬ 
le 10.10, quindi Acc.Aroh a 
1*3,40, p. 10.50. Palinuro a 11.30 
p 1 1 . 4 / 3 , Marina di Cantero 
ta a. 11,55. p 12.00, Scar.o 


R to.'.'.o' r.zji da Sri 

no ahe o.'e 15.45. Manna d 
Camerof». a. 16,00. p. 16,05 
Palmuro, 16.20, p. 16.30 

Acciaro'!, a. 17.10, p. 17.20 

.\gropo::. a 17.50, p. 18.00 

Capri, n 19.10, p. 19,20; Ni 
po... a 20.00 


TARIFFE 

Napo.i o Capri per Agropolt o viceversa U. 5.01 

Napoli o Capri piT Acrlarol» o vicevers.a L. 6 0( 

Napoli o Capri per Pahnuro o viceversa L. tSl 

Napoli o Capri per .M. CameroLa o v.cever.Srt L. 7.01 

Napoli o Capri per Scar.o o viceversa L, I.01 

Agropoii per Aociaroli o viceversa L. 1.0< 

Agropolt per Pahnuro o viceversa L. 

Agropoh per M. Canierota o viceversa L. ZM 

Agropoh per Scano o vicevcr.-a L, 3.(K 

Acciaro!! per Palli,uro o viceversa L. 5< 

Acciaroh i?er M. Camerota o vlccvcr.sa L. 1.0( 

Acciaroll per Scarto o vicever.sa L. ZOt 

Pahnuro per M. Camerou o viccver.ia L. U 

Palinuro per Scario o vlcever.-a L- 141 

M. Camerota per Scario o v,ccvcr.-a L. I.M 























PAG. 8 / le re gioni 

VIBO - Risposta ai socialisti 

«Comunisti inquieti» ?: 
no, thiediomo che il 
progrommo sio ottuato 

Nessuna scelta pretestuosa, solo un giudizio cri¬ 
tico su un’intesa che non ha funzionato a dovere 


r Unità / venerdì 11 egosto 1978 


Nostro servizio 

VlBO VAI^NTIA — In .segui 
to alla decLslone del Partito 
comunLsta italiano di u.scire 
dalla maggioranza che da un 
anno regge il comune di Vi- 
bo Valentia .si è avuta una 
nuova pre.sa di pasizione del 
Partito .socialhsta. partito che 
atóleme olla Democrazia cri- 
.stiano amministra la città. 1 
compagni .sociall.sti in un do¬ 
cumento pubblicato da un quo¬ 
tidiano locale a.ssen.scono che 
le motivazioni con le quali il 
Partito comunLsta è pa.s.sato 
alla opposizione .sarebV)ero 
« pretc.stuo.se/> e che tenderei 
bero « a de.stat)ilizzare le ginn 
te e gli enti locali iieriferici». 
Si fanno poi, nel documento 
.socìalLsta, riferimenti ad una 
pre.sunta « inquietudme/> dei¬ 
la base comunista. 

Occorre a proposito ricor¬ 
dare come li Partito comu¬ 
nista italiano, nella .soluzione 
data lo .scorso anno alla cri¬ 
si comunale di Vibo Valentia, 
abbia privilegiato il momen¬ 
to del programma, .senza al¬ 
cuna pregiudiziale di parte. 
Questa posizione era dettala 
dalla consaixivolezza della 
gravità della crisi e dalla ne- 
ce,s.sità di dare olla città al 
più presto un’amministraz.o 
ne .stabile e<l efficace. 

Occorre ricordare il contri¬ 
buto che è venuto dal nastro 
partito nella dLsciLssione della 
variante al Piano regolatore 
generale con la preparazione 


e lo svolgimento di una con¬ 
ferenza pubblica .suu proble¬ 
mi urlKinistici che ha mve- 
.stito tutte le forze sociali e 
democratiche della città. Gli 
altri partiti invece si .sono di¬ 
stinti in questi mesi per l'as¬ 
senza di alcuni loro esponen¬ 
ti dal lavoro delle commis¬ 
sioni consiliari e nel dare con¬ 
tinuità ad una concezione e 
gestione della cosa pubblica 
ridotta a fatto privato e per- 
.sonale. Ma la considerazione 
.sena e non pretesiuo.sa da 
cui è partita l’iniziativa del 
PCI è data dal fatto che l’ac 
cordo siglato da un anno dai 
partiti democratici, che con¬ 
teneva date e .scadenze pie- 
ci.se, non è stato applicato. 
Questa e la semplice consta 
tazione da cui si deve partire 
por svolgere una discussione 
.sena e serena. 

Il l'indizio critico del PCI 
e i limiti della nuova mag¬ 
gioranza hanno trovato imme 
diato ri.scontro m una .serie di 
otti e comportamenti negati¬ 
vi della Giunta, e più in par¬ 
ticolare del sindaco, die stan¬ 
no a dimo.strare come la po¬ 
litica dell’intesa fo.s.se vista 
.solamente come un espedien¬ 
te per coinvolgere il PCI in 
una gestione tesa a mante¬ 
nere il più ix).-.sibile inalterati 
i vecclii metodi e a riesuma- 
rc nei fatti vecchie e supe 
rate formule gestio'iall. come 
quella del centrosini.slra. 

Antonio Preiti 



Ancoro proteste per i frequenti « infortuni » provocoti dogli aerei NATO in Sardegna 

I tre missili « perduti » non si trovano 

II PCI: regolamentare le esercitazioni 

1 comandi militari cercano di minimizzare ma la popolazione non vuole vivere « con la paura di ricevere bombe 
in testa » • Forte tensione tra i cittadini e i turisti - Interpellanze di parlamentari e consiglieri regionali comunisti 


Dai consigli di circoscrizione: 
risolvere il « problema ANIC » 

MANFREDONIA — Un ■mpio dibslliio si è svolto presso il consiglio 
circoscrizionale Croce di Vittorio SIponto sul problema dcil'ANtC. Il 
dibattito è seguito all'incidente che si è verliicato II 3 agosto scorso. 
Dopo una Introduzione del presidente della Circoscrizione, Italo Magna, 
si è sviluppata all'interno del consiglio una ampia discussione alla quale 
hanno partecipato diversi cittadini. Al termine della riunione è stato 
approvato, con un solo voto contrario, un ordine del giorno nel quale 
si chiedono le seguenti misure: 1) elfettivo iunzionamento del Comitato 
di controllo sulla fabbrica con l'integrazione de! presidenti circoscrizio¬ 
nali-, 2) l'attuazione di tutte le misure di sicurezza decise nel 1976; 
.3) istituzione in Manfredonia di un centro di medicina del lavoro; 
4) Istituzione di un distaccamento di vigili del fuoco; 5) una commissione 
d'inchiesta con i rappresentanti dei consigli circoscrizionali per accertare 
le responsabilità deH'incIdenle. Il documento inoltre sostiene che il consi¬ 
glio circoscrizionale si sente mobilitato per promuovere la lotta dei 
cittadini del quartiere, uniti a quelli di tutta la città, perché la risolu¬ 
zione del problema ANIC non venga nuovemenle insabbiata. 

Nella loto; panico a Manfredonia In seguito alla fuga di gas del 3 agosto 


Dalla nostia redazione 

CAGLIARI — I tre missili 
perduti martedì .scorso da un 
F 104 tedesco occidentale, nel¬ 
le campagne tra Samussi e 
Sarramanna. non si trovano. 
Cento soldati e decine di som¬ 
mozzatori li ricercano, perlu¬ 
strando le cantpagne del Ca¬ 
gliaritano centimetro per cen¬ 
timetro. e scandagliando per¬ 
fino I canali di irrigazione. 
Ma la ricerca è difficile, e 
molti disperano di ritrovare 
que.sti micidiali ordigni. Il co¬ 
mandante della base aerea 
di Decimomannu. colonnello 
Pormi&ano. cerca di minimiz¬ 
zare l'episodio, aflermando 
che « le difficoltà di ritrova¬ 
mento sono attribuiliih al co 
lore grigioverde del conte¬ 
nitore dei missili, che si mi¬ 
metizza facilmente con la ve¬ 
getazione . In fin dei conti 
i tre razzi, di piccole dimen 
sioni. hanno — secondo il co¬ 
mandante della ba.se N.ito - - 
« una carica da niente ». Del¬ 
lo stesso parere non sono, 
evidentemente, contadini, a- 
bitanti e turisti delle zone di¬ 
rettamente intere-ssate. Da 
parte degli amministratori co¬ 
munali della Provincia di Ca¬ 
gliari continuano le proteste 
per i gravi incidenti provo¬ 
cati dai piloti Nato che, suc- 
cedendasi ormai quasi .setti¬ 
manalmente, turbano la tran¬ 
quillità delle popolazioni. 

« La nostra preoccupazione 


Ancora ritardi neWemanazione del decreto 
che riguarda gli enti collegati alla Cassa 

Quel riordino che non viene mai 


N KLI/AAIIirro <li un Gii... 

ruso riljiit-io ileir.i/iuiic 
i|ii.iiiiit.'ttiva c qii.ilil.iii\.i dcl- 

l.t (àlS:lU. si colidcu l-oll i.l 
<11.-1 iii(liffcril)ilitii il iirolilc- 
iii.t del riordino drilli enti - - 

fimi;, insii). fi.wm. 

I \S.\l, FXm.Ml./. — a'l /’”.i 
collegati. Coni*»" nolo ' F.irti- 
fido y della II!.'! — cln' dele¬ 
gava il governo ad einniiate 
entro Ire iiiC'i d.ill'enlral.i in 
vigore della legge di-spit-izio- 
ni Iter la ri.-.lriilliira/.ìone del¬ 
le atlivilà tiegli Knli eolie- 
gali — ittletidc per-eiinire fi- 
n.ilìl!i dì riordino della loro 
azione, di rareordo dell.i «le¬ 
va con gli iiiterwiili ili i-oni|ie- 
leitza delle regioni, nllriliiien- 
tlo al (lll’K le ileei-ioiii rel.i- 
live ai prograniini ed ai con- 
rerìinenlì finanziari .mli org.i- 
ni«nii ltieile-.iini. .Nel iirogr.ini- 
ni.i qiiinqiietiti.ile. inoltre, -i 
arrenila (eap. I\'. par. J) rlie 
la « Ca—.l e gli i-nli eolle- 
ratì devono -volgere nn'.i/io- 
ne eoordiii.ila ed illlegr.ila 
per garantire organiril.'i ed nni- 
l.irielà airinlervenlo -Iraordi- 
nario nel -ito eoinple--o ». 

Il ritardo dell'e-eeiilivo iiel- 
rettianare il deerelo di rior¬ 


dino è l.iiito piò -arave in 
qn.Illlo I.l eoinini — ione palla- 
nieiilare per il eonirollo -aigli 
interventi nel Me/./ogiornn ha 
gi.i da lenipo roniinl.ilo il pro¬ 
prio parere -nllo -elienia di 
deerelo pre-enl.ilo 

Il riordino è l.inlo piò nraen- 
le qil.lllto piò aeeentii.ilo -i 
in.lliife-la il pericolo di -o- 
Vrappo-i/ioni. diiplie.iziuiii -e 
non addiritliir.i di aiiiino-il:i 
eoneorren/.iali nella promozio¬ 
ne degli iniervenli. Hi-elii ili 
eliìii«iira nel perìinelro del 
pro|irio «pa/io operativo «otio 
rilevanti .«opraltnlto nelFazio- 
ne delle Ire fiiian/i.irie di 
promozione degli inve-limen- 
li che Mino l’INSLI). la 
fimi: e la FINWI. ognuna 
delle quali piullo-lo elle roor- 
dinnre la propria .i/ioin- eon 
quelle delle alile -- natiir.il- 
nieiile nell'.iinliilo di una -pe- 
eìrieil.'i di rilll/ioni per ogllll- 
ii.i -l.ilul.iriamenle definil.i — 
-enilira piiitlo-to difendere se- 
liK.iillellle r.lie.i d’inlerveiilo 
oreiipala «eii/.i ricereare ed 
anzi O'Iegaiaiido oani fonila 
di rareordo po—ihile e <-01111111- 
qiie .iii'|>ie.iliil«‘ -lillà ha-e del 
ilellalo li'gi-l.ilivo. 


In p.ii lieol.ire. |ier qii.iiilo 
riguarda riNSl’l), deve «eio- 
glier-i r.ipidamente il nodo 
rappre-entalo daire--ere tale 
finanziaria iiii.i -Iruiliira (ter 
eo-i dire hieifiile. avendo l'Ktt 
per renio del -110 eapitale -o- 
ei.ile equauienle divi-o fra 
(’a--ia ed F.fim. menin- la quo¬ 
ta re-t.inle -i riparli-ee in 
maniera 'ineguale fra diver¬ 
si i«liluli di eredito. 

’riillavi.i -in dalla «ua ro- 
«tilii/ione avvenuta nel '(l'I. 
FKFIM ha presentato la IN- 
.Sl I) alla «tregua di una pro¬ 
pria finanziaria, eapo-eltore di 
eontrollo cui ha «eiiipre a«'i- 
eurato niaiiagemeiit e ge-lione. 
I.a pre-eiiza del parlner (la-- 
«a — a parte la r.ippre-en- 
l.inza negli <irgani -oi-iel.iri — 
-i «• e.ir.ill«TÌzz.iIa eon rile- 
V. Itili apporli fiii.inziari. eioi- 
«i-Ieiili, olln- elle nella -otlo- 
-erizìoiie della pnqiria qimta 
ili eapilale -oei.ile. eon la -ohi- 
mini-lrazioin- <li erediti non 
irrilevanti. Nella p.irlirol.iril.'i 
del rapporto con FF.FIM -i 
-piega inoltre «piello elle t- 
«l.ilo ed I- liitlor.i uno dei ra- 
ralleri (in-v aleuti delFimpe- 
siio ilella IN >1 D nel «eiior*- 


manifalliiriero ove -i è pun¬ 
talo ad intervenire nella ra¬ 
teila dt-lle produzioni e delle 
eominincnti nieecaniehe ed 
elettronieeranielie ove il grup¬ 
po F.FIM ha eereato dì rea¬ 
lizzare il nia«-inio delle -iie 
iniegra/iuni interne. 

I.e parte* ìpaziotit della I.N'- 
Sl I). (dtre elle nel -ettore ma¬ 
nifatturiero -Olio eoiieeiitrate 
m-l «etiore turi-tiro e -olio 
alFavvio per il. settore della 
fore-tazi«iue ove ri«ultano eo- 
-tituite una finanziaria (FIN. 
FDIO e tre -oeiet:i operative 
impegnate nel reiierinieni*» 
ilei U-rreiii idonei alla realiz¬ 
zazione degli impianti. 

(ira. -e ila una parte -i av- 
vi-rte .lenti —ima piT Fin-i»'* 
me degli Futi i-ollegali Fe-i- 
geiiza dì un piò -trelli* rap¬ 
porto eoli le lli'gìonì. -iiper.iii- 
do ogni teiiaee r*--ì-teuz.i rell- 
Iralì-tiea (parlìeolarmeiite .iv- 
vertihih- nel nianagenieiil 
INSl 1 ) 1 . non meno .tenta è 
Fi--igenza di riordinare le 
eompetenze -etiorìali dei vari 
etili e in parliridar*' quelli a— 
-eguali alle fiii.nizi.iri<> ili pro¬ 
mozione eli! peraltro il |iro- 
grainnia eeonomieo del gover¬ 


no -olleeila nuovi eoiupiti. ri- 
ehianiando-i alle tliretlive del 
( 111*1 «lilla legge f) 7 .-> per la 
rie**nversi«ine. 

Il riordino degli Futi eol- 
legati alla (la--a. <luu«pie. «- 
a—oliitamenle improera«t ina¬ 
bile, per mi «iiipiiee ordine 
di ragioni: in |irinio hiugo 
per impeilire ehe nel vuoto 
deterininalo-i eon la maneala 
attuazione delFarl. *>. ogni 
Rute eoiiiìnui aii operare al 
di fuori dì una \i«ione pro- 
grainniapiria e eon il ri-riiin 
parlir*darnienle vi-lo-o all’ 
INSL'l) e più volte -egiialato 
•lai *•oll«igliere d'animini-lra- 
ziitne eoniiinì-ta dì varare 
operazioni nel -ettore furi-ti- 
eo in netto eontr.i-to eon un 
piu generale ili-i-gno di rior¬ 
dino delle parteeipazioiii itiih- 
Idìelie nel -ett*»re -te—o: e in 
«eeomio lllirgo per rilaneiare 
una gainnia dì -Iruiin-nti. roti 
veiiieiize e«l iqqiortiinità piò 
elle inai ne*-e«'arie J>er ron- 
trìiiiiire alla rin.i-eita e allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Federico Pirro 

(lon-igliere di animi- 
iii-lrazione I.NSFI) 


CALABRIA - Lettera all'assessore 

Trasporti pubblici: 

il PCI denuncia 
i ritardi della giunta 

Disattesi tutti gli impegni previsti dall'ac¬ 
cordo programmatico - Proteste da Cosenza 



Dal nostro corrispondente 

COSENZ.A — Limmobilismo 
della giunta regionale m ma¬ 
teria di trasporti pubblici ri- 
.>chia di compromettere qual- 
.siasi passibilità di sviluppo e 
di miglioramento del settore. 
Lo afferma il compagno Giu- 
.seppe Carratta. assessore co¬ 
munista al trasponi e alia 
viabilità al comune di Cosen- 
z-t. :n una lettera inviata all’ 
a.sscs£ore regionale del ramo. 

’.l democratico cr-.sti.3no dottor 
.Mariano Rondo. 

Il compagno Carratta, in 
pratica, accusa l'.assessore re 
gtonaie ai trasporti di avere 
disatteso m modo evidente 
tutti gh impegni contenuti in 
materia nell accordo program- 
malico raggiunto nel mese di 
marzo dai cinque partiti del¬ 
la maggioranza iDC.PCI,PSI. 
PSDI e FRI). In particolare 
Carratta addebita ai;’as.«esso- 
re Rende ed alla intera giun 
t« regionale la mancata ef¬ 
fettiva realizz-vzione di uno 
strumento fondamont.ale co¬ 
me il consorzio intercomuna¬ 
le dei tr.isporti della provin¬ 
cia di Cosonz.v. che esiste .si 
da un paio di anni, ma sol¬ 
tanto sulla carta, 

.. In questi ultimi mesi — 
scrivo Carratt.a — si sono re 
gistr.at: un*a.s.«en 2 a »-\1 un im¬ 
mobilismo che non pos.sono 
non preoccupare le popolazio¬ 
ni calabresi. Tale immobili¬ 
smo è maggiore proprio nel 
settore dei tra«portr b.ìs’a fa¬ 
re l’e.-iemp'.o delle due dc.ihe- 
re adottate dai consi.gho co 
Baunale di Ca-icnza che di.-ei < 


plinano .1 .-erviz.o ;a.\i e le 
licenze dezi: autoba-.. Q.ieste 
delibere. inviate olla Reg.one 
cinque mesi fa. ancora non > 0 - 
no state restituite ». 

M.i r.assessore regionale a; 
trasporti, secondo il compa¬ 
gno Carratta. non soltanto 
h.a dis,3tteso raccordo pro¬ 
grammatico firmato dai cin¬ 
que partiti ma pers.no eli im 
pegni assunti d; recente a Co 
-senza nei corso d: una riu¬ 
nione con smd.vcati e ammi- 
nisi rat ori, 

« L■a-s.■.e^^.-ore Rende — con 
elude Carra'ta nella .sua le: 
tera — jxTsevera nel vecchio 
e lozom ntvxlo di amm nistra 
re facondo tint.a di nulla, ma 
non si accorge ehe in questo 
modo prima o poi i nodi po 
litici finiranno por venire ai 
pettino ». 

L’oecaoione por una verif: 
ca su tutta la materia de: 
tr.vsport; non manche.-à di 
ce .10 perché tra ^etlembre ed 
ottobre a Coscnzv si svolge¬ 
ranno due imponanti inizia 
tive attraverso le quali .-.i ten 
torà di ril.^nciare .1 consorz.o 
intorcomun.aie. Oltre che all’ 
as.se...>ore rogionv'.e ai tr.vspor- 
ti al lettera di Carr.vtta è st.a 
ta inviata ai pr;-s..dente della 
giunta Ferrara, al presidente 
della torz-i ceinmessione re¬ 
gionale tr.i--porli, compagno 
Tomaiora. al presidente del 
consorzio intercomun.alc dei 
trasporti di Cosenza ingegner 
Ettore Iioizzo e .al rettore del- 
rimiversità della (Calabria 
professor Ce»arc R*xla. 

O. C. 


Bimbi ogni giorno in vacanza col Comune 
un'occasione per giocare e stare insieme 


Dal nostro rorrispondente 

.AGRIGENTO — Una vaeanz,3 diversa p-rr 
tutti 1 ban-ib.n. di Raffadali. Non è uno sla 
gan. E' che Fanimiiiistrazione comunale d. 
Raff.ad.3li. presieduta dal «.nd.vco comuni 
.'ta senatore Salvatore D. Benedetto, e nu 
.'Cita a realizz-ire anche quesianno nella 
vasta area boschiva e di verde che circonda 
il iviìiageio della gioventù). La coloni.v 
comunale. .A qualche chilometro dal pac«e. 
csp.ta sino a trecento b.ambini di tutte le 
condizioni .social: ed economiche ed è una 
l't.tuzionc aperta, impostata >u rapporti 
socializzanti. Offre gratuitamente la po-NSi 
biiiià di vacanze alternative, in un ambier. 
te familiare c sociale che è motivo di ar- 
r.rchimento e d: crescita 
-Abbiamo visitato la colonia nel corso del 
la sua inaugurazione alla quale hanno pre 
so parte numerosi invhati e .studiosi che 
ne hanno apprezzato Forganizzazione ed i 
risultati, ed abbiamo avuto il quadro delia 
esperienza che i bambini stanno tuttora vi 
vendo. I bambini di Raffadali ozni mattina 
vengoniì prelevati e panati nella colonia 
dove — con Fappa-isionata ed esporimen 
tata guida del professor Nino Cuffaro — si 
ded.cano ad attività di gruppo, di teatro, di 
campo. Si verifica cosi in tulli 1 bambini 
— oltre ad un sano relax — la loro vaia 
nzzazione che non entra mai in competi¬ 
tività con gli altri, sviluppandosi cosi lì sen¬ 
so della dinamica di gruppo, attraverso un 
processo di democrazia e di partecipazione 
che sono le premesse per il miglioramento 


della ste.ssa comun.ià in cu; questi bambini 
vivono 

Un ulteriore atto di amore, in definitiva, 
iwr i bambini e la gente d: questo centro 
che Ir.idizion: agricole f' pro.et.vne d: Io!:-* 
e d. conquiste, h.3nno avuto .«empre come 
prot.3gon.st1 ; iavo-'aior: 

1-3 .«tes.sa colonia che «: avvale d: locai, 
ampi ed ariosi, e die dopo il periodo dedi 
calo a: bambini sara utilizzata per la «va 
canza degli anziani e .->Tata una lenta ma 
valida conquista nspetto a certe leggi, tal 
volta assurde, che vogliono creare fin dal¬ 
l’infanzia discnminar.oni « Pensate un po’ 
— ha detto il .«enatore Di Benedetto al mo 
mento della inaugurazione — secondo .c 
attuali di.-posizioni di legge, per ottenere 
qualche contributo cJalla Regione Siciliana 
avre.mmo dovuto fare una colonia solo 
bambini orfani e per bambini poveri. Come 
dire una .sorta d: ritrovo tr..-ite. tra bambi 
ni sfortunati, destinati a non dimenticare 
Li loro condizione. No; abbiam.o rotto qiie 
sto schema e abbiamo deciso di dare vi.a 
ad una colonia vera, gestita dal comune, m 
un’area di proprietà comunale, con una mi 
postazione umana c civile che vede riuniti 
indisi.ntameate tutti ; bambini che vu 
ghono prendervi pane 

L iniziai;v.3, insastituibile per il centro do 
ve essa è stata attuata, è stata realizzata 
dalla giunta di sinistra di Raffadali con la 
collaborazione di una équipe di giovani di¬ 
sposti a dedicare il loro tempo libero a que- 

SI. tambm.. Umberto Trupiano 


è giornaliera — dicono i con 
ladini della zona di Arbit» 

La gente viene a conoscenza 
della situazione .solo quando 
hi verificano incidenti di que 
sta portata, ma noi viviamo 
ogni giorno ne! terrore della 
catastrofe. Quotidianamente, 
infatti 1 reattori sfrecciano a 
poche decine di metri da ter 
ra esibendosi in pericolose e 
voluzioni, avvistamenti, gin 
della morte, che ci fanno vi 
vere nel costante terrore che 
un incidente irreparabile coin 
volga le popolazioni civili . 

« 1! ripeter.-)! di incidenti — 
afferma il sind.ico di Arlni.-) 
compagno Giovanni Atzeni — 
ha provocato una forte ten 
sione tra 1 lavoratori e 1 tu 
risii. Molti di que.sti ultimi, 
preoccupati dalla frequenza 
degli incìdenti, e dalia ingoili 
brame presenza di gro.^bi 
reattori a bass<i quota, stan 
no abbandonando 'gli a’.berglii 
con grave danno per l econo 
mia della nostra zona Bbo 
gna trovare il modo *ii met 
tere fine a questa situazione 
in.sastenibile. griividvi di iie 
ricoh mortai! 

Il sindaco di Sanias.-)!. coni 
panno France.-)CO Lecis. ci lui 
dichiarato; « Da troppo tein 
po ormai 111 paese non -^i vi 
ve tranquilli. 1 contadini non 
|xxs.sono più lavorare con .se¬ 
renità. E' ncce.^.sario un in 
tervento immediato delle iiu 
tontà competenti che ponga 
fine «d uno stato rii co.-e 
divenuto ormai intollerabile 
« Le nastre campagne .sono 
tra le piu fertili e iiopolaic 
della Sardegna — dice il com 
pagno GiiLseppe Zucca, snida 
co di Serramanna —, e non 
vorremmo che il ripetersi di 
questi gravi incidenti provo 
ca.sse quella emigr.nzionc for 
zata che neppure la grave 
crisi economica ci ha castret 
to a subire . 

I quotidiani sardi danno 
grande rilievo agli episotli de 
gli ultimi giorni. « Alleati o 
nemici'? : .scrive Gianni Per 
rotti su L'Untone Sarda, .«ol- 
tolineando come l’msoffcren- 
za delle |X)poIaz.ioni aumenti 
di giorno in giorno, e come 
cpKsodi di tale portata r;.->chi 
no di scambiare « per nemici 
anche coloro che si proda 
mano alleati», con con.seguen- 
ze che potrebbero essere im 
prevedibili. 

II PCI si è tennx.'stivamen- 
te mosso, ribadendo le richie¬ 
ste formulate dopo il gravis¬ 
simo « incidente » di 15 gior¬ 
ni fa a Villasimius. 11 
compagno avvocato Gianfran¬ 
co Macciotta. rnppre.sentante 
della Regione Sarda della 
Commissione per le servitù 
militari, ci ha dichiarato: 
« Già da tempo noi abbiamo 
rilevato come lo svolgimento 
delle esercitazioni militari di 
qualunque genere deve es¬ 
sere regolamentato in manie¬ 
ra da non turbare le normali 
attività economiche dell’i.so!a 
e la vita dei centri abitali. 
Tale regolamentazione, del 
resto è prevista anche dalla 
nuova legge sulle servitù mi 
litari. Perciò noi comunisti 
abbiamo chie.sto a brevissima 
scadenz*i una riunione con il 
pre-sidente della Giunta re 
gionale, con i capigruppo del¬ 
la Assemblea Sarda e con 
lutti i rappresentanti della 
Regione nella Commissione 
per le senitù militari, onde 
definire un organico progetto 
di regolamentazione. Su una 
lettera indirizzata ni presi¬ 
dente ammiraglio Balzano ab 
biamo anche sollecitato Fini 
mediata convocazione della 
Commissione per discutere 
con 1 rappre.bentanti dei co 
mandi militari misure concrc 
le in questa direzione . 

A loro volta i p<irlamen1ar: 
nazionali e i consigl.en re 
gionah comunisti hanno pre¬ 
sentato interpellanze urcenti 
per cona-cere dal ministro 
dello difesa, onorevole Rulli 
ni. e d.il pre?.:dente della 
Giunta. DII Soddu, ca-<a lian 
no fatto, e casa .iitendono 
fare, ciascuno iieiFambito del 
la propria conipetenzji. p-.-r 
ev.iare. il npetcr.s: di tali 
cp.,-)Odi. CDii.'iderati di u ccce 
zionale cravità ». 

Non b.i,'ta. tome ha (atm 
il miiii.btro Ruffini. tr.ncerar 
s; d.etro li richiamo a re 
3poii.-.ib;Iiia pe.'.^oiiaL de. .sin 
go!i piloti delia Nato, ne ap 
pare sufficiente, come fa il 
pre.-).dente Soddu. .--caricare 
tutte le respornsabiLta .«ii'. go 
verro nazion.ile B;.«og;ia in- 
tervenire concretamente e .su 
bito. pnm.3 che .«:a troppo 
tardi 

I deputati comiun-sti Gior 
eio Macciotta. Umb-?rto Car 
dia. Giovanni Berlinguer. Ma¬ 
ria Cocco. Mano Pani. Fin- 
dipendente di .sinistra Salva¬ 
tore Mannuzzi c i con.Sigheri 
regionali del PCI Francesco 
Maci-s. Antonio Sechi, Sino 
-Sinl. Giovanni Corrias. Paolo 
Berlinguer e Francesco Or- 
ru. hanno chie.sto ruspettiva- 

m.ente al mini-stro della di- 
:e.sa e al presidente del.a 
Giunta .«arda, se non ntengo 
no opportuno procedere ad 
una verifica compiessiva del¬ 
ia situazione 

Questa è la ccnclu-sione del 
'.e due interpellanze, neile 
quali viene chiesto; D i'. hi 
lancio del laioro deiia Com 
mcssione paritetica; 2> quali 
informazioni .sui programmi 
di e.sercitazione c .sulle aree 
:ntercs.saie sono .state fornite 
.alla .ste&.«a commussione. ."(t 
quali proposte alternative ah 
b;a formulato la Regione 

Infine i con.s;gl:eri regionali 
del PCI hanno proposto al 
presidente della Giunta la 
convocazione di una riunione 
dei rappresentanti della Re¬ 
gione. del comitato misto pa¬ 
ritetico sulle servitù militari, 
allo scopo di concordare una 
linea comune. 


SARDEGNA ♦ Preoccupazione espressa dal gruppo comunista 

Disegno di legge sul diritto allo studio: 
perché la DC non l’ha'voluto discutere? 


C.AGLI.ARl II gruppo co 
tmiiiLsta al Con.-)iglio reg.o 
naie ha manifCit.ito preoc 
fup.izione vivi.b.'.ima per la 
mancata di.scus.sione del d. 
segno di legge sul diritto a! 
lo .-itudio nella recente U'r- 
nata dei lavori. L’:inpon<in 
te disegno di legge non e ar 
rivato ni aula per l'oppo.-.- 
zione del giuppo tlomocri 
-.tiano. nona-itanie il diver 
so impegno a.s.sumo in oc 
ca.-)ione della conferenza de: 
capignippo. 

« L’atieggianiemo li e ! 1 a 
DC — si legge in una nota 
d: iirotesta del grupixi co 
imiin.sta — app.ire grave e 


difficilmente .sp.eg.tlnle m- .si 
coii.btdera che il nuovo t-- 
sto di legge e -tato apj)i*> 
vato ni *omim.-.-.:one il iti 
giugno scor.-o con il \*iio 
laioievole dei rappre.-en 
tanti della .-to.-).sa Deino-.n i 
zi.i Cn.-)t!ana e del P.irii’t) 
Socialista. do[>o una niten.-a 
td approlonditii d'..-,cu.---)!one 
prolungata.-,; iier lunghi 
nieai ». 

<v L’a.-.ten.-.ione de! gniiii>o 
comunista, deternnnat.i dal 
la definizione non boddi-ia 
cent*' dell’articolo .sulla .-cuo 
la materna prnata. tende 
va a creare le condizioni lu-- 
ce.s.sarie per vaiare eon hOl 


leeitiulnie un pro\ vedimeli 
to leguslativo adcgu.ito all’ 
urgenza ed alla eomplo.-vsità 
dei iiroblein: die ti.ivagl..» 
no la .s.'uol.i ni Sartie.cna » 
Il mancato n.-pctto ilegli 
impegni a-.-unti da pirte tie! 
giiipixi demo,'rist 1.1 III' e i! 
iv'n.scguente r.iuio deires,*- 
me della nuova legge .sul d. 
utt*' alU' .stud.o. « po-"ono 
pi't'gnidiciUe .ser..unen'e — 
ilenunci.i infine ;! griii'po 
dii PCI al Coii.-,.g!;o regio 

n.ile — ;1 rogo..ire inizio ilei 
r.inno .-eoLi.s: ICO. e pt'.s.-'Ono 
provocare una gr.ue turba 
tiva nel mondo delLi .«euoLi 
.s.iuia ». 


SICILIA -* Intervista delPOra a Macaiuso 

Non c'è ricetta per la crisi: 
occorrono proposte politiche 

Una capacità che è mancata finora alla Regione siciliana • Rispo¬ 
ste nuove per il Meridione - La vicenda del Banco di Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- Qual è La con¬ 
diziono jK'r tirale Inori la Si¬ 
cilia tl.alle angustie della cn 
■si? « II prol'lema e della mag 
giore o minore lapacita di 
iniziativa jk) it'ca ddli regio¬ 
ni- e delle lorze l'ohtiche re 
gionah ». La n.sposla e lii 
Emanuele .^hu•ahl^o. l'resicìen 
te (iellii Commissione agricol¬ 
tura del Senato e mèmlno 
della direzione del PCI, con 
tenuta in un’inten ista appar- 
.-a su L'Ora di Palenno. II 
compagno Macaiuso si .soffer 
ma ampiamente .sul ruolo e 
delle ustituzioni e delle forma¬ 
zioni politiche autonomiste 
per .superare gli ostacoli che 
sono da freno u una nuova 
iwliticu di .sviluppo e di prò 
gre.stìo. E precisa; « Non ci 
sono regole o metodi di por¬ 
tata generale. Quel che conta 
è II rapporto di forza. Conta 
la capacità di proporre solu 
zioni po.silivc. di portare a li¬ 
vello politico le contestazioni 
e le proteste, nei confronti 
della politica centrale, che 
maturano nel Mezzogiorno e 
in Sicilia ». 

C’è .stata finora qiie.sta ca¬ 
pacità? Macalu.so ri.sponde che 
.siHvcsO m.inca, « manca, cioè, 
la capacità di lotta c dun 


que marn i timi n-.ilc aulono 
limi » Secondo .M.icahi.-o « un 
COM una volt.i Li Regione .--i 
cilian.i non rie.-,ce a diventa- 
r*- punto ih co.titillo i.-,tinizio 
naie, d: timi conte.-,:.izione che 
.tnehe proposta poluie.i. 
(1; limi lotta che anche 
.-.oluzione, .--opramitio non rit- 
.sce a i.iicorilar.-i con le .spni 
te che tengono dalle ma.-vse 
IK'polari ). 

.Maca!u.-o .sottolinea, poi, la 
necossiià di una diversa po 
litica regionale jxirché «.se 
non c’è una nuova politica re 
gioitale non può fondatamen 
te contestarsi una politica na 
zionale ». 

Dopo aver affermato di con 
dividere le preoccupazioni per 
una .sona di rina.scente riven 
dicazionismo locale in Sicilia 
lesso si comlxatte con una 
nuova direzione politica che 
abbia «contenuti nuovi an 
che nelle risposte do dare o! 
le realtà jx»! iferiche »). Ma 
calu.-,o a! ferma che lo sviUip 
po del Mezzogionto si potrà 
avere solo attraverso una prò 
grammazione la quale impon 
go che. per esempio, « le r; 
conversioni indu.striall com 
portino una dislocazione degli 
invesit unenti e una con.s*- 
guente occupazione dal Nord 
al Sud ». II .senatore Maca 


hi.-o .'1 tx-cupa anche dell.» v; 
tenda del Banco di Sicilia *■ 
delle nuove ix'lemicht- ntlor 
Mo a'Li nomina del jtres.dente 
tlciri.-'tituto tli ciiHllto. « La 
lX'r.%onalita eluaimita a pie 
Medere (lue.^Io istituto — ai 
li-rm.i — deve .iveie un gran 
tle pie.-tigio nel mondo delii- 
banche e degl; .ifl.ii; Invece- 
i! punto d; partenza iter l.i 
ricerca delle- cantiidature- non 
e- -t.iio qne*.->te). Pe-r anni - 
aegiunpe- .Macalu.-'o Li r.ct-r 
ca e .-/tata eemdizionat.i da. 
le rego'.e della loitizza/ion-' 
HÌl interno delia DC e del con 
tit) --mi.stia ». 

A prt'por-ito della e-andld.e 
una tit-U’onoievo.e denuK-n 
.-tiano La Ixiggn*. r.itropo-t.i 
(la alcuni ambienti demex-n 
.-•tiani in conirapiKv-t/ione .* 
quella d«-ireconoim.-,'a Parrà 
vicini. Macalu.so ha dotto che- 
si tratta (Il una et contropro 
|)a-,ta .strumentale». E citx- 
che t’ «stata avanzata .stm 
mentalmente .capendo che le- 
oltre forze politiche l’avreb 
fx-ro Ixx'ciata. E’ chiaro — 
conclude .Mncalu.io — che sia 
mo di fronte ad una delle- 
\ergogno-e m uiovre mtenie- 
della DC fatta jx-r p.i.-vSire- 
ad altri la c.istagna Ixtllente 
di ca.-a p.»oiir;a ». 


ABORTO - I primi impegni della Regione Molise 

Si perfezionano le convenzioni: 
la legge comincia a funzionare 


g. p. 


Nostro servizio 

C.AMPOB.ASSO - In t jti.i la 
regione .«ar.a po-sib-Ie pr.r:.- 
carc l’interruzione di erav. 
danza. E’ q-aanto ha confer 
m.3to l’ms.-e.'vsore olla sanità in 
Con.«izl;o reeionale. Ha anche 
comunicato .«ono .stati prati 
cat: finora 24 aborti al 
Cardare !.1 e dui- .ill’ocjx-dale 
di Agnone. un c*.nt.»o moni.* 
nodeir.Al'o Mo’._-e Ne'gh a!'ri 
quatt..»o a-,pedaL dei.a regione 
iLsemia. Termoli. Venof.'o e 
Larino» s: .-tanno pf-rfez.o 
nar.do le conve.nzion; t- lo 
.-r.arnbio de! p'-r.-onaie .--in. 
tar.o non ohieuore In tal .«en 
.«o l a.--e.-v-o.»e P.ione ha o«.->-r- 
voto che Li Reg.one e impe¬ 
gnata per la p.t-n.» attu.az.one 
del’a legge 194 " al f ne d; eli 
minare la p.aga delll’alx)rto 
cande:>t:no della gc.»:en3!e v; 
s.one d; una .-ociota nuov.3 
che tuteli la ^„^lute della don 
na e la maternità r(xspon-.3 
bile » 

Qje.«to attegz.amer.to fa .-e- 
guito a tutto un movimento 
(ji opinione generato nella re 
g.one da iniziative del PCI. 
e dell’azione del coo.'dinamen 
to delle donne moluianc C’e 
inoltre una mozione pre.senta 
•_a dal gruppo comunista al 
Corgsiglio regionale che si di 
scuterà a settembre dopo li 
paasa estiva. Nel documento 
viene radicita «l’urgenza d. 
s'uperare gli atteggiamenti d; 
ambigu.tà c di ecces-siva pru 
denza. confondibili orma; con 
Il disimpegno e con il .sabo 
faggio, che hanno carauer.z- 
zato il comportamento degl, 
amministratori regionali e 
ospedalieri nonché quello d. 
molti sanltan sui quali r ea 
de la maggiore respomsab.lita 
deU'organizzazione dei servizi 
ospedalieri»; si chiede qu.n 
di all'esecutivo regionale d. 
presentare in Consiglio « una 
proposta, coiredata (la precisi 
elementi di conoscenza nfer. 
ti ai tempi di realizzazione 
dei consultori nei m.3gg:ori 
centri della regione e alla si¬ 
tuazione es’-stente in alcuni 
centri ospedalieri sulle inizia¬ 
tive che l’esecutivo regionale 
intende assumere per dare 
piena attuazione alla legge in 
tutto il lemtor.o regionale » ; 
si chiede ancora che la giunta 
regionale si Impegni a<l lati 


mire prc-^-o gli ot-ped.»!: jjro 
vinciBli di Campoba.---«i c l.-er 
ma r servizi all’inti'mo de: re 
parti ostetricia, gintniologia. 
in stretto collegamento con F 
attività (ie. con.-,uitor.. de.->ii- 
nati alFopernz.one di interni 
zione d. 'gr.iv:dnnz.3 alla 
.s-.i.dità femminile all'appiica 
z.one della (ontracrezione. 
alla nxxlirina prenatale, con 
pari .colare riferimento alii- 
anomal.e e m.dformaz.oni ie 
tali, .-/«-i-vizi a: qu.di dev,tin.*re 
jx-rbon.iie clu- all’alto del.’a-- 
.su.nz.one o de!;.3 d'-.-t.n izione 
opera:.v,( .«; dichiari di.-pon. 
b.'.e per il tomple .-,.'0 del> ina 
zion: indicate ». 

L’altro giorno. pre.-v-,o F(e,’pe 
dale Venezia’.e » d. I.-a-rn..i 
e .'tato praticato :1 pr,mo a 
’tx'rio Qui. i.-ifait.. tutto F. 
per.-ona’.c .«a.n.tano si era d: 
ch.arato oh.ettore. E- co il 
.-<-.-n.-vO deil'.n.ziaiiva dell.3 Fe 
deraz.or.e del PCI di Lsern.a 


Sfaserò recital 
a Cagliari 
del gruppo 
« Torto in cielo 


C.AGLI.ARl — L’.Arci organiz 
za ogg. .1 Cagliari un’altra 
manifestazione mu.sicale, sta 
volta gratu.ta. con il gruppo 
milanese -> L.( torta in c.e 
lo *. Que-to comples.«n — che 
.SI esib.rà .n Sardegna f.no 
al .3 .settembre, soprattutto 
nelle fe-,te dell’Unità — e 
impegnato da tempo nella 
dn'ulgazlone delle canzoni e 
della mu-s.ca dell’.-4/fra A sie¬ 
rica Nel pomeriggio, alle ore 
20 .'ìO .n p..3zza Giovanni 
XXIII. saranno e^egu.:; i 
motivi delia coiuitry m-j.sic. 
con le ballate de; folk singer 
americani p.u famosi; Joe 
Hill. Woody Guthne. Lead 
Beili, U pnmo Bob Dj’lan. Lo 
spettacolo c corredato dalla 
proiezione di diapositive con 
traduzioni dei pezzi cantati, 
e con foto e disegni del¬ 
l’epoca. 


cne diffido 1 ^i^lm;n..strazlon<■ 
(“ il d.rettore s.iniiano ad as 
.-iicurare comuiKjiu- il .-«-rv.r.o 
E st.3t.( co.'i .'tipul.it.i uni 
convenz.one con il p'.-.-onal>- 
medif-o (Il .Agnor.'- <- (On L* 
it-iT..-,la (I. Termo'; 

I! Con.s;gl:o r<-.'.<jn.i ’» ha a;: 
provato d; nuovo !.* px-r 

I’;.-tituz.one dri <<>n u.'or. r n 
viaia (l.<l go'.eriio con deli-- 
oev-ervaz.o.n: In jj.irt k o’are U, 
norm.i g;a app.-fjvat.i da. Con 
.s.glio rrg.on.il*- ( n.- f.ic- v.i oh 
tiligo a; ssn.'ar- della -tru'tu 
r,3 pubb-ic.i di .ipp.'f.tre : mez 
71 (o.ot rare *-;*1 .-e-rondo k 
;r.d.--,t7.on; tor.ire da. con 
.sj''i>r; non #• s’.<'.i acr'».-a d.3l 
go'.erno' ;>-rt.t’ito e -‘at ( v> 
.-l'.tj ■-( d.i un ♦•:n--r.d i.T.ento 
projxx-to d.i. .-/H 3 U.scaz 

d. pt r i’app’.caz.one. 

Di nonnrtt.v.» reg.ona’e h.3 
voluto d.iro ampio sp.iz.o al 
(onsu.tor.o come .-^ rv.z.o p»jb 
hl.ro e ’a do-vo e rico.nosci’Jta 
F:n:z;at;-,-a pr.v.3ta que.-ta de 
ve rispondere a; rc-qu.s.'i .s*«- 
bil.t; da’...3 Regione e cioè 
« arcettaz.o.ne degl, obh ett'.vl 
di p.»ogr.3mmaz.-,ne .--eg.on» 
le. 1.3 pre->-nzi il. un gruppo 
d: openitori c*m almeno un 
niM.co un g.nero’.ogo. uno 
p.ice.ogo in t-p Ita in mate 
r..i g. .ir.d ca t ,1 un o-v-.ston'e 
.--or ale. (he lavori «ejondo 1 
cr.'cr. d. ;nte.'-d..-c;p’.in3r.e:à 
e di t-qu.p' C3p,3r. d: giran- 
tire co’.Icg.alita di decn.onl 
e corre;>po.nsab;lit.3. gratu.ta 
del .-e.-n .zio *. I. governo ha 
os'-ervato con ar.do !,nguaggo 
telegraf.co «die norma 
i.mprec .m poiché non di.st.n 
gue tra ror..', ultori prlvr-t; 
convenzion.it: che s-unt inse 
r.t: in rete puhhl.c.3 regiona 
le et coruvj’.ton privati non 
(onvenz.onat; cu; l;he.-a irri 
z.ativft desc essere adeguata 
mente sa.vaguardata ». I! rl- 
lie-.odel governo che avrebbe 
\olu*o dare ampio -pazio a 
inizia:.ve private in un ser 
v.zio di pubblico inte.-e.ste e 
peraltro .senza una regola 
mentazione che ne garanti 
-sca SIA la valiJ.'A .sia la r; 
•spondenza A! serv.zio .stc-sso. 
non è stata accolta dal Con 
sigilo che ha riconfermato 
alFunanim<tà la prteedente 
scelta. 


Tina Cardarolli 
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Conferenza stampa a Perugia dell’assessore Alberto Provantinì | 

Piani di settore: per la Regione Umbria | 
sono utili, ma c'è parecchio da rivedere | 

La giunta ha espresso a tempo di record il proprio parere — Particolari riserve per il settore chimico e siderurgico — Positivi apprezza- I 
menti, invece, per quelli della moda e della meccanica strumentale — Comunque su tutti vengono avanzati precisi suggerimenti | 


I due amichetti sì trovavano in vocanza con le famiglie 

Affannose ma ancora senza 
esito le ricerche dei due 
bimbi scomparsi da Sirolo 

Mobilitale anche squadre di volontari - Angosciosa attesa dei genitori • Si fa 
strada l'ipotesi che si siano allontanati per raggiungere le grolle di Fresassi 


PERUGIA — La giunta re 
Rionale ha espreaso ieri il 
proprio parere sui plani eh 
settore della legge 075; il fu 
turo di circa :V} 000 posti di 
lavoro (quasi il 75 per cento 
degli addetti aU'industrm di 
trasformazione umbra) 6 le 
jfuto al provvedimenti che 
dovranno essere definitiva 
mente rivisti e predl.siwstl 
dalle Regioni e dal governo. 

A tempo di record 11 dlpar 
tlmento economico della Re 
! Rione dcirUmbrla ha elabora 
to le trenta cartelle del do 

■ cumenlo prc.sentalo Ieri mat 
Una dall'aEse.ssore Provantinì 
dopo la ratifica della giunta. 

' In e.sso .sono contenuti 1 ri 

■ lievi ed 1 .suggerimenti che la 
Regione dell'Umbria esprime 

' sul plani di settore 

« Un Incoro parVìcoUitmente 
impegnativo — ha sottolinea 
• to Provantinì —, c/ic abbiamo 
. portato a termine nei ristret¬ 
ti tempi previsti proprio per 
Èollecitare un lapulo confron¬ 
to tra Regioni e governo 
I piani di .settoie dovreb 
tiero e.s.sere Ini.itti la b.cse di 
Un Impegno generalizzato per 
reconomia, anche ...e. nel 
giudizio delle Regioni del 
rUmbrlft ne vengono so'.toll 
neale le gravi carenze. 

Per quanto riguarda l'Uin 
bria gran parie del settore 
Industriale e intero.s.-,alo ai 
programmi linalizzati previ.sli 
dai .sei piani verificati dalla 
giunta (moda, indu.stna. ali¬ 
mentare. .siderurgia, mecrani- 
cn atrurnentale. eh.mica, e- 
lettronica e carta). A questi 
va aggiunto il piano agrico¬ 
lo alimentare che è .stato pe 
rò inviato alla Regione .sol.i- 
mente U 5 «go,sto scorso e 
ptr il qinle, ovviamente, il 
parere non c .stalo ancoia 
e.spr.sso. 

la? propaste rontemile lui 
.sei piani sono .state sottono 
file ad una serrata critica. Per 
quanto riguarda la chimica 
ad esemplo (la Regione ha 
.svolto Incontri .specifici con l 
CdF delle aziende chimiche 
del Ternano e con le direzio¬ 
ni deU’ENI) la giunta sotto- 
linea la sottovalutazione che 


I c .stata fatta di tutta l'area 
delle i.iihi.stne umbre nei cui 
confronti non sono indicati 
né aiimeiili produttivi e 
nemmeno una qualche previ 
sione sui futuro chimico del¬ 
la regione Al contrario la 
giunta fu prec.se proposte 
per li ri.sanamento e Io svl- 
I luppo delle 5 oziende del 
gruppo Montedi.son < Dimp. 
Moplefan, Merak, Neofil e 
Linoleum), il ri.spetto dell'ac 
cordo Eni-Anic per la « Ter 
1 ni Chimica .siipultite al mo 
I memo della elmisura dello 
.stuhilimento di Papigno, l'in 
divlcluazlone della zona Ter¬ 
ni Marni per la pioduzione e 
!'i ricerca ( ruolo po.sslbllc 
deirUnlversitfi In que.sto) del 
la chimica .sccoiul'.ariii 
Per la siderurgia la Regio¬ 
ne e.->prlme ulteriori critiche 
riaffermando la nece.-j.sltà del¬ 
la integrità e del mantenl 
mento dell'Università del vari 
proce.s.si produttivi della Ter 
ni. 

I per quanto rigiiaida la 
moda, che con i suoi 18 5(K) 
uddelU è uno dei .settori pm 
importanti neU'alluale a.s.sctto 
produttivo deiruinbna (ima 
I recente indagine del Crure.s 
lo conlermava). il piano go 
veinativo, indicando l'obietti- 
vo della « qualificazione e 
della « ihver.sificazione del 
prodotto. potrebbe e.s.sere 
un adeguato .sostegno. Il giu¬ 
dizio della giunta e in .so 
stanza pasitlvo 

Altrettanto pasiliio c il 
giudizio sul plano linalizzato 
alla meccanica strumentale 
(OfiOO dipendenti in Umbria). 

! mentre Invece il parere .sugli 
altri due piani e .solament" 
di ciraitere generale data la 
.scansa rilevanza che qiie.sti 
settoii hanno per la no.stra 
regli'iie (per il piano alimen¬ 
tare .sono .-.tati già Ussiti in¬ 
contri con il CdF Perugina e 
altri .soggetti inlcre.soati). 

I L'aasplcio che faceva ieri 
ra.s.se.s.sore Provantinì è che 
entro breve termine .si giunga 
ad una .serrata verifica e alle 
opportune modifiche dei 
provvedimenti 


E intanto pagano gli operai 

A Corridonia c’è 
una fornace che 
nessuno vuole più 

Scaricabarile tra proprietario e grup¬ 
po che aveva l’azienda in gestione | 


MACERATA — Ce a Col • 
buccaro di Corrldonm una j 
Jornace che ne.s.suno vuole, i 
Alla fine dello .scor.so me.se [ 
di luglio il grasso gruppo ] 
indu-stnale che la gestiva ha . 
inlalti comunicalo agli ope- ; 
rai di non avere pm nulla .i ; 
che fare con la fabbrica. ' 
mentre il pnx’edente proprie- j 
lano. un « padroncino » tot- ; 
lo paternalusino. .si e affan- i 
nato a fare .sapere di non 
disporre dei mezzi necessari 
per riaccollai'si Tinipresii. j 
Pfotagonusli della .stona so- t 
no la « Later .Marche Sp.-\ ». 
un colosso della produzione 
di laterizi con .stabilimenti 
in tutta Italia; la < ILM » 
i> r.l. di Manfrerio .Ma.-v,i mn 
piccolo industriale dell.a zo 
iia « onc.sto anche se .-enz.i 
soldi u come lui ste.->.so si de- 
fmi.sce) «I un pretore, il dr. 
Adamo, cm i circa .50 dii>en- 
dent! dell.i fornace si .sono 
rivolti. 

Cas.i è .succe.s.so. dunque? 
In breve: nel luglio dell’anno 
.«:corso 1.1 Igiter Marche ri- ; 
ceve in gesuone d.illa ILM j 
Io st.ibihmento. I.a f.it)hr c.«. i 
a quanto .-e n-* .^.i. e produt | 
tivamenie avvi.it.i. .sformi | 
ni.iteriale competitivo e fa- i 
r.Ie da p.azzare sul men.ito 
D.il gennaio di que.sl’anno l** 
due società .stipulano un ac 
cordo in h.ise al quale l.i 
« ILM » «dal giorno delli d: 
mi.ssionc dello .stabiliir.en'o » 
avrebbe ricevuto tutto il per- 
,‘;onaIc dipendc.nte. 11 28 lii 
gìio .scor.so. tre giorni pr.ma 
della .--cadenz.i del terni.ne 
nrevisio per una confenna o 
una rLsoluzione del contratto 
di ge.stione. i lavoratori dell.i 
fornace hanno ricevuto una 
comunicazione .scrìtta dall i 
Ijiter in cui s! faceva prr- 
-oente che dal prinro agosto 
!a ILM .s.irrhbe torn.ata pr.> 
prietaria o unica responvibi- 
!e deir.aziend.a. Qualche g.or- 
no dojvt. ancora una let’er.i 
de’.l.a n L.iter M.arctie " ;n cui 
.-1 annunci.ivino i I .'enzia- 
nient! di tutti ; d.pe.rdenti 

Fin troppo iogic.i I.i prcoc- 
ciipaz'one delle mae.strvn.'c 
— ima dccini delle qual; ha 
•Spontaneamente abbandona¬ 
to l.i fornace por cercare la¬ 


voro m qualche impresa edi¬ 
le — che si sono immediata¬ 
mente rivolte al .sindacalo. I 
legali degli operai hanno pre- 
.sentato ricorso al pretore che 
la .scorsa .settimana ha eines- 
■so un primo decreto, il qua¬ 
le nella sostanza ha dichi.ira- 
io lllegilllmi 1 licenziamenti 
annunciati dalla « Later » c 
ha imposto alla < ILM » di 
garantire la prosecuzione del 
r.ipporto di lavoro. Lo ste^-.o 
provvetlimento disponev.a 
inoltre la comparizione delle 
due parti per una udienza 
.succes.si.va Udienza puntual¬ 
mente .svolta.sl e che puntual¬ 
mente ha evidenziato la in¬ 
sanabile divergenza esLstente 
tni < ILM '> e .< Lnter Mar- j 
che ». 

Anche in tale .sede, infat¬ 
ti. la M ILM » ha e.scluso di 
potere riprendere in mano 
la gestione della fornace, 
mentre la « Later > è limi¬ 
tata a sottolineare clic dal 
31 luglio, secondo quanto .sta¬ 
bilito dalla clau-sola cui la 
cevamo nferimeiuo. nien’e • 
la legava più alla fornace di ! 
Coibuccaro. Cosi si .indo le 
coM?. tutte e due !e parti s, 
.sono eu.inlatc bone d.alTim- 
pegn.arsi in qualche modo nei 
confronti riog'i ojier.ai che nel 
! frattempo mandano avanti la 
I protl'izione tra mille tiiffi- 
j ro.ta i 

, I> r<’mbiL-’;hiie .'*.a esau 1 

rendo. ! forni ri.schi.ano di ' 
siH-gner.si. nessuno .sa .se e | 
quando and.are in ferie o. 
più semplicemente, eh; è com¬ 
petente a concederle Irnsoni- 
ma. chi nschi.a rii pagare in 
, proprio le .spe-e d. quest,a 
j .'oecie di sfida alTultima 
j clausol.a .'on(S srh onerai. D; 

I qui la dec..s.one del pre'ore. 

‘ .secondo la quale « r,<vv.s,ato 
.s«’n.'’a’'ro r diritto de; ricor¬ 
renti ■ > maestranze ndri al- ! 
la pra-ecuzione dei rapn.'ir’o | 
di lavoM » comunque ne; con j 
fronti della t I-aier March'' ■' i 
o de’li « HAI » d-ivranno r.a- i 
r.ant’re rrsvvL-.iramen'e. f.- I 
• n(s al a de'.n. rone d-’l ran I 
j p<sr!o tr.a ’e due .-.sc.ctà n [ 
I .-ede c'v’o o^n; d ri’to de; 

' r.corrent: 

! S. S. ' 


A Selci rapina alla Cassa (ii 
risparmio di Città di Castello 

i 

CITT.V DI C.\STELLO — Rap'ia m banca ter. m.at; na a | 
Selci, frazione del comune di Sanciu.stino E’ avvcivata vers.s . 
’.c ore T2.3(> iieiTagovzia locale deTa C.as-sa d; R.sp.\rnuo di ' 
Citt.a d; Castello .\gli sporteTa si è pre.'entato im giovane | 
'Cono eiufo c’ne ha chiesto cij parlare con il direttore deii’acon , 
ZÌI. Subito dopo .1 g.ovane, che .ndofv-sava un giubetto spor- , 
tivo e ave.a ar. ha;.etto a testa, estraeva d.vT..a ta.sc.a una i 
p;-.r'la r. n la oua’e moacc.ava i due impiegati Saitdro Be.' I 
♦ari c Mauro Ma.ss*.. rimasti del tutto sorpresi. La richiesta j 
è s’.a’a szeca. « Votilo quello c'è in cassaforte u. 

Vi.slo che i due Impiegati indug.avano e tentavano, for.se. ; 
di n. n cetsegnare tutto il denaio disponibile. 11 giovane ha ! 
Tipciuto CI n .n.-.ist;>iza la .sua richicst.t dopo di che, soddi- ' 
stallo, .si è .allontanato d.a .«olo a bordo d; una motocicletta • 



Perché lasciare le linee Per la dogana « ridotta » 
marittime agli stranieri? ieri sciopero di un’ora 


ANCON.V - - Il porto anconitano ha .subito negli ultimi 
due tre anni una notevole espansione di movimenti, oltre 
che i traffici di merci, anche 1 passeggeri .sono in ccntinuo 
aumento. .Ancona c cioè divenuto un punto di riferimento 
obbllzaio iK?r 1 traghetti per la Jugoslavia e la penisola 
ellenica -- .specie in certi periodi deTanno — per .scali 
di crociere nel Mediterraneo Occidentale e nel Medio 
Oriento. .Ma tali linee svio .sfate ar-'-aparrate tutte da 
società armatoriali straniere i.-ipecie greche o cipriote i 
e nel porto di Ancona, a parte alcune navi della società 
Linee Marittime delTAdriatico (come la « Tiniorctto. ), la 
liandiera Italiana e ormai quasi una rarità. 

Un’occasione importante per invertire la tencienzu del 
lirecioininio di navi biitteiiti bandiera straniera sul mercato 
pas.seggeri, .sara rappresentata dalTenirata In vigore (il 
pro.‘-.‘-'imo ge>inaio» (i.ilhi legge 42 sul!.( ristrutturazione del 
.'eivizi marittimi .n .-Xdnatlco. Il provvedimento stabili.sce 
Il pa-saggio dai serv.zi oggi ge.si.ti dalla società IMA alla 
Adr. it 'ca Navigazione del gruppo Finniare « Con questo 
pa.-.saggio — rileva una nota .sindacale -- som iirevisu un 
potenzi.imcnto c un miglioramento dei .servizi da Ancona 
con la cosM iugoslava che si attueranno come pre-anu 
bilmente già programmato con Tutilizzo delle motcnavi 
'’Tlziano" e "Tintoretto" 

Quc-st'* almeno le previsioni ))er il prossimo tuturo. 
che potrebbero trovare positive conferme — dicono 1 sind.a- 
cati - -sc I nostri governanti supereranno la cronica inca¬ 
pacità di n.solvore i problemi della marineria 


ANCON.A - Tutte le attività delT.iiea poitualc .sono .’iin.i.sie 
paralizzate Ieri per un’ora idillio il alle 12» i>er uno s loptvo 
di tutte le categorie intere? .sale iporiuali. spedizionieri, 
addetti ai mezzi meccanici, lavorat.on di ditte operanti entro 
l’arca dello .scalo, ecc.), procUnnaio per protesi.ne per l 
ritardi con cui la dogana (con un organico ridotto ormai 
all’osso) effettua i controlli sulle mere i in imbarco o -.bartvi 
nel porto di Ancona. 

Il problema e c.->tremamente semjil.ce. i ti.iflu; merci 
c : p.i.sseireen .sono m cr,itiniio aumento, mentre di converso 
l’organico tlei funzionari della dogana e in diminuzione. 
Una situazione ormai insostenibile (si o ph.s.sati negli uliiml 
mesi da 4B a 28 addetti) che rischia di limit.ire enormemente 
lo sviluppo del porlo, e piu in generale reconomi.i citt.idin.i. 

Per capire la serietà, la gravita della situazione si )mo 
solo ricordare che la ^le^zla^lo il.i .società pm imporianic 
nel campo dei containersi che la regolar; .scali ad Ancon.i, 
ha già dirottato i.^e proprie navi su Ravenna, jinich* hi 
lentezza delle oper.izioni di .stiogan.smento (ompori.i costi 
economie, e.slrcmanienie elevati 

Ieri ne; corso dell’ora di s,'opero raiinie-c l'.inti ilt*l e 
catcnoriz legate al porlo .si .sono»^an.li iTineoniro cr.i .stato 
pronio.sso dall’.Ainininistraz.one comunale, con la presemi,! 
di rappre.sentanti della Regione e Provincia» presso il palazzo 
della Dogana con un alto tunzionar.o inviato e.spre-saniente 
nelle Marche dal ministro delle Finanze. .Mio .sciopero di ieri 
mattina avc%ano aderito anche le organizzazioni degli auto- 
trasportatori artigiani AniiaCOA e FIT.ACNA 


Dopo lo pubblicazione su un quotidiano romano della lettera dì Becherìnì 

Operaie, sindacati, Comune dicono no 
al ricatto del liquidatore deir«Avila» 

La presa di posizione deH’azienda sconosciuta ai diretti interessati • Riunione in Comune tra il sin¬ 
daco e i rappresentanti sindacali • In caso di sgombero il sindaco procederà alla requisizione 


CITT.V DI C.VSTKLI.O — La 
\icciula delT-Avil.i iiaii iiiatUM 
di offrire — nemmeno m 
(luesti giorni di ferragosto -- 
novità e di procurare preoc- 
fupnz.ioiii in quanti la seguo¬ 
no più da vicino; da ultimo, 
ieri mattiii.i. un qiiotidi.ino j 
romani» pubblicava in crolla 
CM locale una lettera del li¬ 
quidatore delTazienda. |)!’o 
fe-s-sor Udo Ik'cherini. inviata 
— emsì si afferma — alla Re 
gione. ai .sindacMti. al .sindaco 
di Città di Castello. La lette¬ 
ra. invcKie. è .stata camosciula 
dai diretti inlere.s.sati altra - 
verso il giornale, 

» I na ,siorrette/z.i grave 
del liquidatore — lianno con 
cordato il simlaco e i r.ippre 
.sentanli sindacali riuniti nel 
la mattinata di ieri per vaiti 
tare la .situazione — che non 
piiù e non deve passarv' .'Otto 
silenzio r. Ma al di là <lel 
nuK'lc* in cui è stipa portata a 
conoscenza pubblita. il .sin 
davo Necclii e i sind.u .(listi 
Hiieti e Marni. nelTinc gitro 
avuto m Comune, 'i s.m.) 
.•soffermati 'til i inifcn ito del j 

l.i Kltera lad(k»ve. in partivi 
!ar mc<ii». i! profc"4)r R*'< tu’- | 
rini affenna; < NelTambib» j 
(UI cnmpit imi>'i':i d.d 1'- j 
(jiiid.ilo.-e d.d mandato e «ii. | 

l.i legge. q.iaa>.-.i la liq.ml.i j 
none n<-n ijo^sa ave-re la 'O i j 
naturale evoluzione .si trovtr.i ( 
o>sir«tto ad inlraprendere le j 
azioni tsdVsoiUitoul. d-dle j 


inostrav.i un ulteriore disim- 
ix-giio, rimangiandosi le prò 
me.sse fatte .solennemente .so¬ 
lo alcune .settimane prima. Di * 
qui l’aecentuarsi delle inizia¬ 
tive (Il lotta: con incontri in 
fabbric-.i tra i rappre.sentanti 
di'l Con.'i'glio tomimale e le 
ojxTaie e. ((dindi, il Consiglio i 
comunale straordinario. 

Da ((desta sede è venula u- 


mi nclii(*.sla precisa rivolti! j 
.sia alla proprietà genovesi* { 
( he «li li(|Uid;itore; « Il |)ro | 
-siegiii) del eoiifronto (ler iliire , 
soluzione alla verttsiza Av ila 
deve essere* preceduto da un 
atto d' revoca dei licenzia¬ 
menti al fine cii ridare una j 
((ualcbe credibilità al vostro » 
atteggiamento ». Il liquidato- I 
re. dicendo di non avere ^ 


mand.ito m t.d scii-o. n 
.s(Hii)(le ()icche c. menile Ui 
(»ro|)riet.i t.(ce. (Mvciitn !o 
sgombero dello .st.diil incnto. 
Di fronte ;id un eventuale at¬ 
to (li for/it della proprietà o 
(lei liquidatore — lome deri¬ 
so d.d Consiglio ( omiinnle - - 
il sind.ico ()orrà m esseri’ Li 
re((iii.sizione deiriizienda. 

Giuliano Giombini 


TERREMOTO - Le iniziative della giunta regionale umbra 


Lavori di consolidamento: si possono 
fare senza perdere i finanziamenti 


TERNI — Chi vorrà dar corso alle opere di 
consolidamento della propria abitazione dan 
neggiata dal sisma del 30 luglio scorso e 
del 5 agosto può farlo senza per questo 
perdere eventuali finanziamenti pubblici. Lo 
ha disposto ieri mattina la giunta regiona¬ 
le. riunita per esaminare la situazione. E 
necessario comunque avere a disposizione 
un certificato che attesti la entità del dan 
no e che sia firmato da un tecnico davanti 
al pretore della città 

Occorra inoltre un documento che accer¬ 
ti la proprietà dell'immobile danneggiato. 
Tra le altre decisioni la giunta regionale 
ha disposto anche che i comuni esentino i * 
privati che ricostruiscono, dagli oneri pre I 
visti dalla legge Bucalossi e relativi alle I 


opere di urbanizzazione. Inoltre si è dispo- | 
sta anche l'indagine sulla possibilità di al¬ 
loggiamento nelle case prefabbricate che 
esistono nella regione. I 

Tutte queste decisioni vanno in direziona i 
dei tempi brevi espressi in diverse occa- j 
sioni. E' stata inoltre predisposta una prf- • 
ma bozza della relazione che. lunedi 21 pros- » 
simo. Sara sottoposta al ministro dei LL PP. ; 
e al presidente del consiglio. In essa sono • 
contenuti • danni finora accertati che si i 
confermano ingenti In cifra si sono ormai ' 
superati i dieci miliardi. Mentre si vanno . 
concludendo le indagini sul patrimonio edi- j 
lizio abitativo, iniziano • rilevamenti sugli 
edifici pubblici. SI conosce già un primo { 
dato; un miliardo e mezzo relativo alle ope- ' 
re pubbliche a Sangemini. i 


ANCONA — Carab.iiion. pa 
l'/.a. guardia di lin.inza. 
niotovt'iiclte dglla capitane¬ 
ria (11 (xirto. un elicottero, 
unita nnofile e decine di vo 
lontan .sono mobilitati alla ri 
cerca de: due bambiii' .scoin 
parsi ini.sterlosiiinentc da SI 
ritlo ' - dove erano in vacan 
ZM con le loro ris|x*Hive la 
niiglie ■ - dal (jomeriggio di 
martedì .Ancora ia.no alla 
tarda serata rii ieri» coinun 
((Uo 1 ragazzi. Massimo No 
velli roni.ino di d'i*!-! .inni i* 
Lucio Ri'tchini d: sciu* anni 
di Casligbone della Valle, 
non erano 'l.ic rint r.icchi’i 
e 1 ango.sc..inle alle.s.i de. ge 
nitori e prixeguita 

Una sparizione improvvi.sii 
e davvero in.spiegal)!le. con 
il pa.-vs<irc delle ore .si e 
latta sempre pm strad.i la 
convinzione che i due r.igaz- 
zi si .siano allontanati dalla 
liH-alita turistica dove .soggior¬ 
navano con 1 genitori, per 
raggiungi're a piedi o con 
mezzi di fortuna le grotte di 
l-’r;issa.s,si. nel comune di 
ticng.i. 

Oli .stessi genitori iitengo 
no credibile que.st'ipotoi e 
hanno confermato che do|Hv 
una recente vi.sita a Fra.s.sa.s 
si 1 (lue amichetti erano n- 
m.i.sti protondamente eolin- 
ti dalla immensità e dalla 
)H‘H(V. 2 a del fenomeno naiu 
rate .sotterraneo. For.se la lo¬ 
ro fanta.sia li ha .spinti a so 
gnare ad (Kchi aiierti teso¬ 
ri e misteriose storie. Ecco. 
for.se questa è .stata la vera 
molla che ha spinto i due 
a tentare questa avventura 
(he tiene ancora unti con il 
fiato .sos[X‘.s(» 

Le ricerche intatti uhe si 
.sono via vi.i .spostate dalla 
zona mare fino ai comuni 
rii'lTinterno» non hanno da¬ 
to. come abbiamo detto fi- 
iioia ne.vsun e.silo Dopo i pri¬ 
mi momenti ango.sc;anti — 'j 
ó (len.sato pn’.slu ad una d. 
.sgrazia. dato che '.a zona del 
Monte Conero. è in alcune 
pari, a .strapiombo .sul mare 
e veramente pericolosa -- v.i- 
rie .segnalazioni hanno rida¬ 
to corpo alle .speranze 

Già nella giornata di mer¬ 
coledì una telefonata (‘ra 
giunta ai carabinieri di Si- 
nolo una donna Iride Mar¬ 
ziali. aveva affermalo di aver 
Vhsio 1 due ragazzi cammi¬ 
nare stancamente .su di una 
■strada alla (lentena di Olfa¬ 
glia. Anche un camionista 
lui ()oi conlernuito di aver 
visto 1 (lue tranquillamente 
seduti sul ciglio della strada 
!n pro-ssimità di Genga. Que 
si; avvi.-tamenl I .sembr.ino 
ennfermare che due ra- 
Ba7.zi dovrebbero avere prò 
come meta finale le 
lavolo.-e eroi: •• Carabiii’-r; 
e |)olizia hanno qu.ndi mo-n- 
.s;ficat(» le ncerc’ e m ll.i /•> 
11(1 dello les'iio e in pio--‘ 
mila d: Geng.i M.i imlii- ',i-. 
sinora ne.s.sun:i traccia 

Un’allia iiioie.si thè • r.i 
st,i:.t .-(vanzaia <• (le- i [in-- 
una v<)ll.i ari ;v ,111 a le.si mI,’. 
Ollagna non c <-ccc.-:si\ai:i li¬ 
te diffuile». po.-saiio aver 
preso un treno |)er K.una. 
I,.i co'.i s.(rel)I>i -’at.i 1)0 s;- 
b’ie :»’i( ho (l'Tclio . • ’i.hl » 
Cile Ma.ssimo ahiiia (ire.so pii- 
mu di allontanarsi da ca.^a 
dal (jortatogho del (ladre una 
tianconota da 100 mila 1 re. 
Ma se realmente ave.s.sero hit 
to 1 biglietti, po.sslbile ebe !' 
impiegato non rie.sea a r.- 
eorriare quei due bamlunl 
soli, che chii'dono di andare 
nella capitale? • - 

Comunque in qut.ste ore 
drammatiche come abbiamo 
detto, doix) 1 primi momen¬ 
ti di panico il « giallo del Co 
nero - e stato ridimensiona¬ 
to ad una semplice fuga, n- 
co.sCiente quanto ingenua, ver¬ 
ino un posto che nella mente 
infantile dei due ha del mi¬ 
tico. del favoloso chi.vsa 
quante volte dopo la vi.sita 
con i genitori Massimo e i,u- 
c o avranno parlato de.le * 1 - 
gantesche stalattiti viste, del¬ 
le luci colorate che formano 
e orhi d'ombre affa-rìn,aiit . 
ih 1 .'iH-nzio e d‘ irMnme;!s"a 
(h qiie'zh -[irofond.v i 

nel cuore (b-lla terrn C)i --a. 
fi>r t cridcv.ir.o d; .irrivir-'t 
in j) 0 ( tic ore Ir.', t-rt- -i -')-,o 
•rovai: .n un’av■.■c.nlura ttr- 
r.tiiimente (i.u c.'‘.in(h d. lo.'‘(> 
(t'spe.''^:. in n'.''7,n> .a’’» rvu- 
!».ifi;na .iffan.,ri c'>:i ;. t.-.-rf 
d'i de.1,1 no”.' 


In seguito al naufragio 
avvenuto sul mar Tirreno 


Oggi i funerali dei 
I pescatori morti : 
i S. Benedetto in lutto 


S.\N Hl':.\KDKTTt) DK.l. THUNTD - "si s\ .'l»;ei .inn^) nel 
(Hinenggiu il. oggi. .(Ile 17 pti'ss.» i.i i. ue-a di'lh M.inn.i 
1 runer.il' ilei ilih' m.irin.ii s.uiIh ncdcttcsi lumm.iso Ho 
mani di (il .tmii, c FiTii.iiaiu Hini d 71 tn<''t! ni 

stguito .li n.iufi.igo. .nvt'iiiti) iiell.i iio’te fr.i Iti, .li e 
martelli st-,)iso .il l.ugo (U'Il’isiT.i del 'l’ino .il! .iltv.'/.i tl.'! 
Folto (il L.i .SiKVKt. lit'l m.»to;H .SI. Iiei'i'i V. io ili .iltai.i ■! (l.o 
ii.ita !■. isiriito .(! tonqiartin'eiit») d (iciiov.i c di (i;o(ir.e- 
l.i della siK'iclà .\IF\ ( \nonim.i ita.i.m.i ih' i .i otl.iiuu.i». 

1 ei'r()i (K'i diU' m.inn.u 'oui) st.it- tr.isicr ti .ilLi volti 
(Il S. Ri'iudilto (le! 'l’ionto. d.i Cli.n.ci. '.ell.i no'te se e 

s. i De: s, 1 iioiiun. dclTc(|iii|).ii;gio in.iiu ..no ineor.i .ili .ip 

(.elio .litri diic maiin.n .Ma he!e Moni.ut' , D nne-i • o 1’ 
gnati. ,1 j)!iin.» n.itivo d S liiiK.lello m.' is sidente di 
20 anni ,i \ i.ns'gg..», 1 .litro in\»-ic di Sin l’.en.-.ietto -sono 
1 (inmi (lue . 1(1 fssfie st.m n.'iuolliti li.Il llutli .ipiK’n.i i 
j (ìioiuila » in .ivari.i (d mot.ire ,si cr,i Itrinito' si i? in.i 
bissai!) (io;\) essersi i.-.i()ov<>lto .sul fuiuo sinistro 
'’infuri.u'c del v ioicntiss-.ino hheceio .'ic sviffiav.i i on r.vf 
f.ehc (Il vento di ‘Ul .ilTora. l-’mor.i le lo'-o r.ecrcJic. cCiet , 
tuatc con grandi* spiicgamtnto di fo./»- isonu imi) .gai. j 

anche elicotteri della marni.i. delLi f.n uiz.i c de vigli ; 

del fuoco) sono risultate v.me C<i;n<‘ g. i -<! .'i seim | 

salvati gli altri due membri (l!d' i (|iii(),igg o. il coni.et l.m i 
te Ciro (Jiardim. -1.) anni, di Trust!*, c :1 m,.t.>n't.i .\'i I 
gelo .\rriglii. 44 .inni, di M.nm.i di C.ur.ir.i ! 

(^iiest.! eniie.stma ir.igt'dia » hi- li.i ! «)!p tu Li m.irnu*; i.i 
sanlH'nedcitesv* ha gettalo uellu s^t.in.’ulii l’iulvi.i (ilt.i 
K’ aiKor.i fresi’o il ricordi) d' .dir. dt.innni iL 1 ni.iie eli!' | 
lìiinno visto loinvuhi in.imi.i i mh.ir .i'..)-u -.mlK-ne | 

dettesi- Li se o nji.ir.s.i del F.ng.i.i») » e del -i M.iil nsi 
euro' con i ’uio eiiuipaggi '-. nltnno '.n oriiine di ictni'o. 

il u.tiirrag.o di-I [).‘sth(>’ee( .o .ill.iiituo R(,(|i » d.n.m', 

al ()oito (li e.is.i nella vigili.i d -N’.it.ilt- di-l '”(» 

’l'i.mm.iso Rom.ini e Ferii.i.id i Riic. i.is <-’ne .i l’iomc 
Itilo Pigliali (solo un .lulenluo mir.imlo p.io o.-m.ii fati.) 
ntrov.vre vivo) l'i-aia» coitosi, uii ss,m. .i ‘..m Ri’iuditto i 
u'K'sto non fa clic rendere .en or.i pai li.iui .i Li .ig.ir i 
(In* ormai, punlualmente. aggumm- un iinevo ecuntolu di 
mort!' .(! dramm.i d!'l ni.ire dcll.i gì lite s.inlx itedeth se 

.\1 lutto SI (' a-'SiH lat.i riiiiiiititiist! .i/ione < oitiun.di* i4io 
h.i f.itto affiitgere un mamfi sto ne' (|uale si nvii.i l.i e » 

t. idinin/a a te.stimoni.ire il pioprni i onere., i-urdogliu al 
ìe famigli!' delle vittime 

f. d. f. 


Falaschini espone a Urbino 



URBINO — Si e inaugurata icn ad Urbino, per iniziativa 
delTUniversita, una mostra personale di Franco Falaschini 
dal titolo < Cerchio di vita ». I giudizi della critica tono 
favorevoli. Il critico e studioso d'arte Giulio Carlo Argan 
apprezza la serietà dell'impegno e della ricerca pittorica e, 
I soprattutto, la tensione della volontà di chiarire attraverso 
I II segno e il simbolo, la concezione poetic.i dello spazio e 
’ del tempo. 

Lo stesso artista cosi commenta la sua opera; « Ho sempre 
j dipinto il presente, il passato mi avrebbe restituito una brutta 
copia. Il futuro appartiene alle nuvole, sono loro che deci- 
. dono >. La mostra si terra alla galleria dell'Aquilone, 
k Nella ;'*to- un'opera di Falaschini (Movimento nello spazio). 


l'.irmc vigenti», p.nt l't.and*» 
foai >1 ri! i>7'.) .ad una !irdi 
n.iriz,! (il s.g'iml)* ro c*» .\i 'ta 


Si discute sulla libertà provvisoria concessa dai giudici ai due ragazzi processati per detenzione dì droga o Terni 


hi.mento attiialmciitc !H(.i i 


p,ìto (Lille ni.icstr.u.zt . J 

L'iX'cun.izionc. («imo :it)t!». * 
è in onrs.-» o'ir.n «Li un.a (t«- j 
cinn di gio-n; Da q i.indo 
{ii-ic, sivio ( om'.v'i.v'.c a () o < 
Vere «ude m.ii-.tr-inze i-MJ in 
.'tr.igr.ir.de m.igg o’.ir.z.i d.)ii , 
Dt ) Io ietti re di li. v-fìzianen j 
:.) Fu p'.ivvc i,m! ;iio u it-’L) 1 
del 1 i ciizi.imt ii»o (he r la j 
d .tu [)n'()rii l't I -r );r.t l'.’.i in • 
vi.; cra-vv 'tate d.vte le piu , 
.imp.c .issK .irazion. l'd i r.i j 
st.it.i r.igguir.I.i !.! (t Hi zza 1 
•■Ih- Ic •■(xra.e doli -Avi.a. da ' 
SOI niosi .'On/a salano .i- | 
V rohtx-.'o finalm.-iitc pot'.to ■ 
contaro < di.! ( ass,i mtogra 
ziono c suirorog,i7.<)no do.!e 
'z.mnx* loro apctianti' co! li- 
cer.ziamvr.to .in he qix-'ta 
(irospe-uiva veniva mo^^a in * 
for.-o. Ne! ovr'.-) dc!li setti 
maii .1 gii .nvonimonti si a.'- 
cavaT.avano' mentre, nf.itti. 
veniva ribadita da un gruppo 
di imprenditiiri umbri la di 
s[»n:h:]ita a dar vita, av'io 
mo alla Sviluppumbn.i, ad 
una nuova svxictà che ini¬ 
ziasse* ad a.ssorbiro lo ma e- i 
stranro doHLAvil.!, !a pnTpnc- | 
ta goixivi so d( ir.!Zit nd.i di i 


Giovani 

TERNI - M.-ri.u.gtLi (’ki-.) • 

i.i o .\.4X-rto \iigi-!!ll; .■s.ira) j 

use.ii d.il carci-ro di vi.i far ! 
rara la 't ra stO's.i dolLi ì 
toni III'.Oli aii-hc -c i')i de I 
finitiva. del (l’-o'tss,) a loro j 
! .trico ;x r doton/axi! di '■) j 
■st.tr.z.i .s:u;xfa.onte. I guului • 
dii trilxiiiaio di Tom — (in- ' 
sldellio BLisi. .1 l.itcre Pasto { 
re o Ross: — tianrvi (ii.sjxv-to ’ 
una per.zia psicofisua o la . 
litx-ria p-ov V i.'oria (xr i d.ic. ! 
Si e ritiTiuto inf.itti dx 'Olo j 
ciir.iist ondo lo st.it.) d. tossi ( 
(oman.a dii duo gnu .un — 
.s(* si tratta di 'tato ( r.inico 
sonrattutlo o da quando por- > 
Sisto — può st.ibilir-'i so la 
quantità di oroma irovat.i in 
pos.-H'sio dei duo giovani noi 
l'appartamonto di via Par- 
rabbi (18 grammi, quella che 
restava dalTacquisto di u- 
n'oncia lorda avvenuta a 
Bangkok) .sia da considerarsi 
modica o mono 

Qiu sto è ,'tato li n*Klo del i 


malati da curare 


d.'xitt .111! :'*• ) ji: is . S'.. t.! .1 

iw cbianfirazMinc a ncuani.) 
o ap(>ars<v iPdis(H-n'(abilo per 
stabilire so i duo giovani de 
tei-tvar*' «j.a.ia ''is’an/a [x r 
ti'.) {X r'^on.ilo <» (K-r .dtr: f.n; 
(’.o '.).'•. .Hi. n (lur.ilrrx i.’.ei. 

fonscg.x-n/a logi.-a di questo 
aci m.iinonto e lo 't.itus di'l 
due .leiUsati' giovani mal.tti 
da tu.-ar!- .i()puro deiin<(uonti 
da p.mire’ 

I.,.! logge* .sul.a droga del 
lt»7,5 fa. a ((iicsto pnipisitn 
una distinziofio protesa; af¬ 
finila (ho nel (.is<i trattas'’ di 
giova.li in preda a tossuo 
m.inia avanzata p'jò stabilirsi 
la non punibilità, per ( mitro 
la pena è piuttosin dura. 

!,a difesa h.i centrato i suoi 
miisrvonti (sopraltuUn qurllo 
degl; .tvVinati Nicstla Molò c 
-Stello Zaganolli) sul primo 
ca>o' la CK-ciola e ILAngeloUi 
.sarebbero le vittimo di una 
aixK't.ì fondaUi esclusivamen¬ 
te sulLi tor-.! ,i! successo. I,a 


d.-'o.,.) il.! r.iuuri-M i,t.,ti) .a i 
f.iga Ile! € ().ir.!dis,. art. fi, .a | 
.e» ((uando '1 sDO.) avuti i j 
p-:mi imjvatti ( mi l.i realia. ' 
.Malati da {ur.!~t. (lu nd , p!-r i 
([.x-sto e 'taM r ch i 't.i I,i j 
non puaib;l ta. tu s ib'rdire, 

!a [x-riz .1 p-ii ofi'i'.i. t. in 
ogni i.iso i.ì lib..—..( pru.v. 
sona, l’na Iiiu.t (!•<- iia loii 
v.r.to 1 guidili Non n.i e mi 
vinto, inveì t. la t*-.-! s*)stcnu 
ta d.ill’ai (Usa, (tic l),i'.iniosi 
sugli oggetti ritrovati ncU'ap 
partamonlii di via Parrabbi o 
di tutta iKva ser.e di quest io 
ni colìcg.ite alla v.ccnda. avo 
va eh.! sto cinque .mt.i di re 
i lu'iDno e 4 mii:oni di multa 
por la CkcìoLi mentre |>or 
i'.AngoioUi sei anni di nxlu- 
sionc c fi miLoni di multa ; 
pena aggravata perché accu- 
-sato in aula di istigazione al¬ 
l’uso di droga nei confronti 
della Cicciola. 

Quella del giud.ci del tn 
ln;ral(* d: Terni c st.ita una 


o delinquenti da punire? 


p.llU.I ! 

Ikl 

>• ( > il 

iìx i 
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c t SS!) ! ix- na 

fallo 

(• fara 

dt 

sf-itrr»- 
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1 in 
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del 
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flitter,! 

su! ) 
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dt 

•Ile 

indagini 
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Intcrnjg 

all) 


a nguard*! il dir.gente dtiia 
.MottiK. dottor f*Kiin;. ita 
risposto nt'gatr.'ami n'* : 

< Non e tn corv) n^ss-.in.i -n 
ri.!g;r.e ». !.a ditto 
Rea/.oni aiKhc in altri am j 
luci.Il delia ulta dove la Cic 
( loia e i'.Angeletti erano p.ir 
tu'olarmenti conostiuti. ■ 

Qualcuno dice apertamente la 
propria ."'idd 'fazione sottoli¬ 
neando come, q.io-fa ronclu 
■sionc. c hiuda un periodo c no 
apra un altro. II tossicomane 
tcrnar.o è rKouo'ciu’o come 
un soggetto m,!lato. d.i c.ira i 


;• !• ix»;i da }) n Arri <.. 

I **.1 • ( he SI ,- , .,p • ) fi*-..)! . 

natile Clic .1 c.iri «.*-•■ n-.n c li 
n.ig.i'irc ri'ixi'ta iit !..• s<x (*- 
la .(ha ‘ossic 1 * 01 x 01 ^ 

M.i c t .ihi ho c.'i. 0 sch.or.! 
s.il frof->* (!. o( j» l'iz.oi’t ; 
i!)-. ((uC'to t,;''i (il i;i'.! r()re- ‘ 
t.izi*»r.c — d.(oiH) — si .irnva 
a gijstif..are t..tto 1 .t.iiito 

1.1 m.igisir.i'ira va avanti, 
•i.tri pr») cs'i .'(>no f.s'ati in 
( alt-t'iiari!» per il 23 pfissimo. 
S;.!( ussivamente, saranno 
giudicati lutti I t.-edici giova- i 


i.i .k.-rt stati I •! l Cor-H) dt 1 nie 
-* n: j.ug lo ! di I Iti o eci 
rttx js.i'i (il at'.-iogiu reali. 

I. ir ’cn ssC (ir!,.! C! j), r 

<( .t-to p-o')!! in.! ! s'.ito (1<> 
( ..nn.r.l.i' ) .meli d.illi pre 
.•«:.z.i d. i.n fo.;.) p ibbliuo 
r.ed au..t dii tr.ixiuaie (il 
Teri i. (iove o s'alo i eie i ira lo 
li pp*viss(j nc-i confronti di 
faciola c .Air.'clf tti. Girano 
mo'.ti c'ir.ost. ma soprattutto 
pi.-cnti ed aniiri di coloro 
(he saranuo g.ud.cjt: nelle 
p.'ussimo -Settimane 


Incontro tra operai EME e dom Franzoni 

.M.ACERAT.A — Oggi pomcnegio - alle 18.30 — i! ccnsigl.o 
di fabbrica e i lavoratori della EME. d.» mesi in '.otte per ù 
mantenimento del posto di lavoro, si incontreranno pubbli¬ 
camente presso la sala con.s..l.are del Comune di Monlccas 
alano con dom Franzoni. L'iniziativa si propone di appro 
londire c rafforzare i rapporti e&hteni; tra clas-se operaia 
e mondo cattolico. Temi al centro del confronto; le lotte 
del movimento sindacale, la crisi eronomtea c il contributo 
. 1(1 una .soluzione d.i parte di tutte le componenti lactalt. 















